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IL COMPILATORE 

f 

A» SUOI BENEVOLI ASSOCIATI 

• W' e €a<BB» 


Incoraggiato continnamente dai suoi buoni Concittadini, 
con prove di bontà e di aggradimento adempie ora all’ impe- 
gno assunto col suo manifesto d’ associazione in data del i.” 
Giugno i836 pubblicando in due volumi il sunto di tutti gli 
atti emanati dai diversi Governi e dalle diverse Autorità che 
si sono succeduti dal 1.° Gennajo 1846 a tutto il 31 Dicembre 
1860 i quali atti si trovano per esteso inseriti nei 16 volumi 
delia Raccolta generale delle leggi stampati d’ ordine del Su- 
periore Governo per l’accennato quinquennio. 

I detti due volumi servono di continuazione agli altri sette 
già fatti di pubblica ragione negli anni scorsi: ed il Compi- 
latore, nella speranza che essi verranno accolti dai suoi Asso- 
ciati colla stessa indulgenza, prova una vera soddisfazione nel- 
1’ anticipare loro i sensi della più viva e sincera riconoscenza. 

Egli stima opportuno di avvertire che il numero d’ordine 
dato nelle citazioni del presente Indice ai 16 volumi della Rac- 
colta generale corrisponde ai volumi stessi nel modo seguente: 
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Allo scopo poi di far conoscere con facilità quale Governo 
o Autorità abbia emanato ciascun atto, giacché troppa confu- 
sione avrebbe cagionato il porre un’ indicazione ad ogni dispo- 
sizione, ha creduto bene di qui indicare che: 

4.® Quelli datati dal 1.* Gennajo 1846 al 9 Dice mhrc 
1847 appartengono al Governo di 8. M. la defunta Duchessa 
Maru Luigia. 

3.® Appartengono al Ministero de’ Ducati, dalla Maestà stessa 
autorizzato, quelli del 9 al 17 del suddetto mese di Dicembre. 

3.® Quelli dal 18 dello stesso mese al 20 Marzo 1848 sono 
di S. A. R. il Duca Carlo II di Borbo.ne. 
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4. " Quelli dal 20 Marzo all’ di Aprile 18i8 sono della Su- 
prema Reggenza dall’ A. S. nominata. 

5. ® Quelli dal detto giorno il Aprile a tutto il 30 Giugno 
i818 appartengono al Governo provvisorio eletto dall’ Anzia- 
nato di Parma. 

6. ® Quelli dal i.“ Luglio al 14 Agosto 4848 spettano al Go- 
verno di S. M. il Re di Sardegna ed al suo Commissario stra- 
ordinario. 

7. ® Quelli dal 14 .Agosto 1848 al 14 Marzo 1849 furono ema- 
nali da un Governatore provvisorio militare Austriaco istituito 
da S. E. il Sig. Maresciallo Conte Radetzky. 

8. ® Il Municipio di Panna emanò atti ne’ giorni 14, 15 e 
16 Marzo suddetto. 

9. ® Una Commessione governativa con poteri rimessigli dal 
Municipio suddetto ne emanò pure dal 16 al 20 dello stesso 
mese di Marzo. 

10. ® Un Commessario straordinario provvisorio Sardo pub- 
blicò atti dal 22 Marzo suddetto al 3 Aprile successivo. 

11. ® Gli atti emanati dal 5 Aprile al 24 Agosto 1849 sono 
pubblicati a nome di S. A. R. Don Carlo II ni Borbone da 
un I. R. Governatore civile e militare Austriaco. 

12. ® Col 27 Agosto suddetto incominciano gli alti di S. A. 
R. il Duca Carlo III m Borbone felicemente regnante in se- 
guito dell’ Abdicazione dell’ Augusto Genitore. 

Nota per ultimo che all’ A. S. appartengono pure alcuni atti 
di Sovranità facili a distinguersi, fatti nel corso del Governo 
civile e militare Austriaco prima del suo solenne ingresso nella 
Capitale ed inseriti nella Raccolta generale in ordine alla loro 
data. 
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ABDICAZIOM 

AlBdicìziosi. Il Principe Eugenio 
di Savoia notifica con un pro- 
clama Pabdicazionc del Re Car- 
lo Alberto a favore di suo figlio 
Vittorio Emanuele Duca di Sa- 
voia avvenuta li 23 marz. 1849. 
24 mari. 1849 (v. 83, p. 177). 

Dall’I. R. Generale d’ Arti- 
glieria Bar. d' Aspre si notifica 
l'abdicazione di S. A. R. Carlo 
li di Borbone alla Sovranità de- 
gli Stati di Parma a favore di suo 
figlio Ferdinando Carlo avve- 
nuta li 14 marz. 1849 pubbli- 
cando il relativo manifesto, non 
che un altro del suo Augusto. 
Successore il quale assume il 
nome di Carlo 111. 

Le Giunte provvisorie isti- 
tuite li 6 marz. 1850 continue- 
ranno sino al fausto arrivo del 
Legittimo Signore di questi Sta- 
ti. 14 apr. 1849 ( ivi, p. 211). 

Atto di abdicazione di S. A. H. 

Carlo 11 di Borbone alla So- 
vranità di questi Stati a favore 
di suo figlio Ferdinando Carlo. 
14 marz. 1849 pubblicato in 
Parma li 20 magg. successivo 
( ivi , p. 299). 

Proclami. 

Accademi.v heai.e nci.i.F. beu.e arti. 
Nelle sale delle gallerie verrà 
collocata la statua in marmo 
simboleggiantc la Concordia o- 
pera deli’ immortale Canova es- 
sendo quella compresa fra le 
munificenze di cui S. M. la 
defunta Duchessa Maria Luigia 
volte adornare lo Stato. 28 magg. 
1848 (v. 80, p. 281). 


ACCADEMIA 

£ istituita ima scuola d’or- 

nato dipinto e modellato. 9 luql. 

1849 (v. 84, p. 34). 

Pittori - Suggelli . 

ACCADEMICI COySIQLIERI 
, CORRISEOXDBSTI. 

E approvata la nomina dello 

Scultore Romano Gius. Obi- 
ci. 11 marz. 184(5 (v. 75, p. 
97), 

E quella del C. Ambrogio 

Nava. 18 maga. 1846 ( ivi, 
p. 183), 

E quella del Pittore Adeodato 

Malatesti di Modena. 1 ag. 1850 
(v. 88, p. 131 ) 

E quella del Pittore Alfonso 

Chierici di Reggio. 22 seit. 

1850 (ivi, p. 442). 

E quella del Prof. Carlo Rai- 
mondi di Milano c dell* Aggiun- 
to al Prof. di._ pittura Giov. 
Gaibazzi. 28 oli. 1850 ( v. 89, 
p. 89). 

ACCADEMICI d'OXORE. 

E approvata la nomina della 

Pittrice Amalia Dc-Angciis di 
Roma. 15 apr. 1846 ( v. 75, 
p. 150), 

E quella degli Architetti Lui- 
gi Bettoli e Pier Luigi Mon- 
tecchini. 27 magg. 1847 ( v. 

77, p. 315), 

E quella di Mieli. Gualandi 

di Bologna e Cav. Oreste Brizzi 
di Arezzo. 17 seti. 1847 ( v. 

78, p. 146). 

Sono nominati Giulio Car- 

mignani Paesista, Matteo Bu- 
sca Ornalistac Stuccatore, Don- 
nino Bcntelli Intagliatore di 
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ACCADEMIA 


medaglie. 31 magg. 1848 ( v. 
80.,/). 325). 

E approvata la scelta del Pit- 
tore Enrico Barbieri. 9 giugn, 
1850 (V. 87, p. 234), 

E quella del Cons. corrispon- 
dente Prof. Gius. De-Fabbris, 
0 del Prof. Pietro Gambao am- 
bi di Roma, e del Prof. Lui<- 
Rossi . 16 dell. ( ivi, p. 

E quella del Paesista Giulio 

Carmignani. 1 ag, 1850 ( v. 
88. p 131). 

CO/fSlGLIBBl VILBTTJWT/ 

, con raro. 

E nominato Pietro Giordani. 

24 lugl. 1848 (v. 82, p. 124). 

DtHETTOBB. 

Presenterà al Governo un 

progetto per dare commessioni 
di quadri ai giovani pittori di 
Parma. 8 magg. 1848, (v. 80, 
p. 150). 

•— 11 Cav. Paolo Toschi cesserà 
dalle Unzioni di Direttore con- 
servando il posto di Prof, d’ in- 
taglio in rame con annue 1. 
1000. 12 ott. 1849 (v. 85, p, 
90). 

11 Cav. Paolo Toschi è ri- 
messo nell’ ufizio di Direttore 
colle incumbenze stabilite nel 
Decreto 20 genn. 1822, e col- 
lo stipendio fissato li 28 Ingl. 
1838 . 31 lugl. 1850 (v. 88, p. 
16). 

V. Presidente. 

. PHBSIDBNTB. 

E ripristinata questa carica a 

termine dell’ alto ÙO genn. 1822. 
Al Presidente vengono affidate 
le incumbenze che per l’ atto 
sudd. sono proprie del Diret- 
tore. Nomina del Conte Gius. 
Simonetta. 12 oli. 1849 (v. 85, 
p. 91 ). 

> . Direttore. , 


PROFBSSOBt CONSIGLIBRI 
co'tf VOTO. 

Sono nominati gli Intagliatori 

in rame Carlo Raimondi, Ant. 
Costa, Ant. Dalcò e Luigi Tra- 
valloni; il Pittore pesista Gius. 
Allinovi; i Pittori Giov. Gai- 
bazzi. Frane. Pescatori, Ces. 
Beseghi e Gaet. Signorini; l’Or- 
natista Gir. Magnani; il Desi- 
gnatore Gius. Magnani e l’Ar- 
chitetto Pier Luigi Montecchi- 
ni. 31 magg. 1848 ( v. 80 , p. 
324), 

E nominalo Bernardino Ric- 
cardi . 24 lugl. 1848 ( v. 82 , 
p. 124), 

E il Prof, d’ epigrafia Ama- 
dio Ronchini. 2 tnart. 1850 
(V..86, p. 265). 

E approvata la scelta del 

Prof. Giov. Gaibazzi. 28 ott. 
1850 (v. 89, p. 88). 

PROFESSORI MAESTRI. 

Nomina di Frane. Scaramuz- 
za a Prof, d ’ estetica e di com~ 
posizione con annue 1. 1000, e 
di Giocondo Vigiolì a Prof; 
à' anatomia con annue 1. 600. 
I Prot di scultura e di archi- 
tettura avranno per ciascuno 
annue 1. 1200, e quello d’or- 
nato I. 1000. 18 non. 1846 (v. 
76, p. 226). 

Il Prof. Scaramuzza è nomi- 
nato anche Prof, di pittura, ed 
il suo stipendio annuo è por- 
tato a 1. 1400. 3 mar*. 1847 
(v. 77, p. 135). 

Giov. Gaibazzi è nominalo 

Aggiunto alla scuola di pittura 
con annue 1. 500. dett. ( ivi , 
p. 137). 

Il Prof. Pier Luigi Montec- 

chini è delegato all’ insegna- 
mento degli elementi <T archi- 
tettura pei corrente anno scola- 
stico colla mensile retribuzione 
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dii. 56, e r architetto Luigi 
Rondani - a quello della proipet- 
Uva con 1. 40 mensili. 4 die, 
1848 (V. 82,1». 326). 

— ■ Nomina del Prof. Girol. Ma- 
gnani a Prof, di ornato dipinta 
e modellato con annue 1. 800. 
9 lugl. 1849 (v. 84, p. 34). 

Il sudd. Prof. Magnani è pure 

nominato Aggiunto alla scuola 
di disegno con annue 1. 600. 
19 delt. ( ivi, p. 96). 

La delegazione di cui sopra 

nell’ atto 4 die. 1848 è conti- 
nuata pel venturo anno scola- 
stico 1849-50 . 3 ajr. 1849 (ivi. 


p. 167). 

Nomina di Donnino Bentelli 

a Prof, d’ incisione di medaglie 
con annue 1. 800, e l’obbligo 
di custodire le macchine del- 
l’antica zecca, 17 dett. (ivi, 
p. 254). 

I Prof, d’ architettura e di 

ornato, oltre i loro insegnamenti, 
istruiranno i giovani in quanto 
ai primi negli ordini praticati 
dopo il decadimento dell’architet- 
tura Greco-Romana sino a noi, 
e così dell’architettura Bisan- 
tina-Gotica-Lombardica- A nglo- 
Sassonc, l’ Italiana è la Fran- 
cese del Medio Evo, e quella 
dei secoli XV, XVI e XVfl 
distinguendo i caratteri parti- 
colari di ciascun secolo; in quan- 
to ai secondi , oltre all’ ornato 
classico, tutte le*parti di quegli 
ornamenti riferibili ed applica- 
bili agli ordini architettonici 
detti di sopra. Il modo d’ istru- 
zione sarà teorico e pratico coi 
metodi sin qui praticati. 2 olt. 
1849 (V. 85, p. 9). 

Il Prof. Giocondo Viglioli 

dirigerà la scuola di scultura 
insègnando quella parte che ha 
relazione col disegno e colla a- 


natomia, sino a che la detta 
scuola potrà essere provveduta 
di un Maestro. 7 genn. 1850 
(V. 86, p. 19). 

11 Paesista Erminio Fanti è 

nominato Sostituto alia scuola 
di paese con annue 1. 400. 8 
apr. 1850 (v. 87, p. 59). 

Nomina di Pier Luigi Mon- 

tecchini a Prof, di Elementi 
d^architetlura con annue 1. 700j 
e di Luigi Rondani a Prof, di 
prospettiva con annue 1. 500. 
27 seti. 1850 ( V. 88, p. 464 ). 
V. Stipendi ed Impiegati. 

SCUOLA ANATOMIA. 

Il Dottor Ant. Lauger è no- 
minato Incisore anatomico. 15 
gemn. 1848 (v. 79, p. 49). 

Questa Scuola avrà un corso 

accademico come le altre dell’ac- 
cademia. Gli alunni non potran- 
no senza aver fatto questo corso 
essere ammessi alla scuola del 
disegno, nè alla scuola del nudo 
senza avere studiato coll’ alto 
disegno la miologia sul cada- 
vere. Quelli che vorranno stu- 
diare Ottura, oltre al disegno e 
l’anatomia, dovranno studiare la 
prospettiva ed i primi elementi 
di ornato di architettura e di 
paese. 7 giugn. 1850. v. 87, 

p. 221. 

V. Professori Maestri. 

STIPENDI ED IMPIEGATI. 

11 Commesso Gir. Nardini è 

promosso ad Economo-Ragio- 
niere ed a Custode con annue 
1. 1100 ed è sostituito da Ang. 
Roberti con annue 1. 600. % 
ott. 1846 (v. 76, p. 192). 

Il Prof. Stanislao Campana è 

nominato a Vice-Ispettore con 
annue 1. 500. Egli coadiuverà 
al Direttore quando sia impe- 
dito. 3 tnarz. 1847 ( v. 77, p. 
137). 
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Con questo giorno il Personale, 1’ Ammiuisiraziouc. il Cor|K) inse- 
gnante il servizio, ed i rispettivi stipendi e salari saranno come 
segue: 

C. Paolo Toschi Direttore annue L. 4000. 00 


C. Mich. Leoni Segretario n 2000. 00 

Pittura 

Frane. Pescatori, Professore per gli elementi del disegno . « 1200. 00 

G. B. Callegari id. pel disegno superiore . . . -n IbOO. 00 

Frane. Scaramuzza id. di composizione estetica . . n 1500. 00 

Gius. Boccaccio id. di paese n 1200. 00 

Giov. Tebaldi id. Sostituto n loOO. 00 

Glov. Gaibazzi id. 2.° id n 800. 00 

Scultura 

Tomm. Bandini Professore di statuaria •n 1500. OO 

Giocondo Viglioli id. di anatomia n 800. 00 

/irehiletlura 

C. Mich. Bettoli Professore d’architettura ■« 1200. 00 

Giov. Pavarani id. di prospettiva e elementi . . » 1200. 00 

Girol. Gelati id. di ornato » 1200. 00 

Girol. Magnani td. id. dipinto e modelato . 1000. 00 

Paolo Gazzola id. di statica n 1000. OO 

Intaglio in rame 

C. Paolo Toschi Professore d’ intaglio ( si adempie pre- 
sentemente dal Direttore senza compenso) .... « 00. 00 

Frassinetti Calcografo « 800. 00 

Impiegati 

Fil. Merini Ispettore delle gallerie c delle .scuole . . . ■» 1200. 00 

Stanislao Campana Vice-Ispettore n 800. 00 

Girol. Nardini Economo-Ragioniere. . •" 1.500. 00 

Ang. Buberti Commesso n 800. 00 

Frane. Natali, Pellegrino Rusignoli, Vincenzo Lavaggi e 


Frane. Pezzi, Alabardieri a 1. 600 ciascuno. ... « 2100. OO 

L. 28100. 00 


14 giugn. 1848 (v. 81, p. 113 a 118). 


— Carlo Callegari è nominato 
per modo di provigione a Com- 
messo con annue I. 600. 15 
HO». 1818 (v. 82, ». 2T7). 

— Nella scuola di statuaria 
vi sarà un Custode^copatore 
che dovrà essere anche forma- 
tore di gessi . Avrà lo stipendio 


annuo di 1. 500, ed è nomi- 
nato Luigi Benna. 4 die. 1819 
(v. 85, p. 298). 

Lo Stipendio dell'Ispett. Prof. 

Fil. Merini è portato dalle I. 
1050 a I. 1300. 1 noi-. 1850 
( V. 89, p. 130). 

V. Profettori Maestri. 


Digitized by Google 



3 


ACETO 

Aceto. Paga per dazio di consumo 
a Piacenza I. i per ect. 5 die. 
1846 (v. 76, p. 264). 

Paga lo stesso per Parma. 27 

noi'. 1847 (v. 78, p. 272). 

Acqcavite. Grigia o anisata paga 
per dazio di consumo in Pia- 
cenza per ogni miriagr. al di- 
sotto di gradi 20 1. 1. 06; dai 
20 ai 27 1. 1. 35; dai 27 in su 
1. 2. Se dolcificata cent. 33 per 
chilogr. 5 die. 1846 ( v. 76 , 
p. 264 ). 

— I suddetti dazi sono uguali 
per Parma. 27 nov. 1847 ( v. 
78, p. 272). 

Se greggia e provegnente 

dall’Estense paga per dazio d’en- 
trata 1. 6 per quint. 16 tnar:. 
1848 (V. 79, p. 244;. 

Pagherà per dazio d’entrata 

per ogni quintale, so proviene 
dal Regno Lombardo- Veneto 
1. 5. 83. 4 oU. 1849 ( v. 85, 
p. 31). 

Acque odobose e spibitose. Pagano 
per dazio di consumo a Pia- 
cenza cent 33 per chilogr. 5 
die. 1846 (v. 76, p. 264). 

Ed a Parma cent. 60. 27 

«oci 1847 (v. 78, p. 272). 

Affari esteri. La spedizione degli 
Affari' esteri è riservata alla Reg- 
genza. 21 marx. 1848 (v. 79, 

p. 263 ). 

Ne viene incaricato il Prof. 

Piatro Pellegrini. 12 apr. 1848 
(v. 80, p. 11). 

Lo stipradio dell’ Aggiunte 

a questo Dipartimento Virgilio 
Sacchini sarà di 1. 1700. .30 
giugn. 1848 ( v. 81 , p. .322 ) . 

Le Relazioni estere sono affi- 
date provvigionalmente al W.' 
Giov. Frane. Pallavicino. .30 

ag. 1848 (v. 82, p. 183). 

Sono affidate pure a modo 

di provvigione al C. Girci. Na- 


AFFARI E.STERI 

salii . 21 ott. 1848 ( ivi . ». 
233 ) . 

La direzione degli Affari !•- 

steri è riservata alla Commes- 
sione governativa. 17 nwiz. 
1849 (V. 83, p. 162). 

Al Pres. dell’ Interno Cornili. 

A’inc. Cornacchia continueran- 
no ad essere affidate per modo 
di provvigione le. Relazioni c- 
stere . 1 xetl. 1849 ( v. 84 , 
p. 338). 

Questo Dipartimento avrà 

Un Capo d’ uffizio con 

annue L. 2000 

Un Protocolista - Ar- 
chivista speditore. r> 1200 
Un Comm. di 1.* class. « 10t)0 
id. di 2.* claas. ^ 800 

Un Portiere scopatore, n 630 

L. 5630 

17 tnagg. 1860 ( v. 87, p. 174). 

Sono nominati 

a Capo d’uffizio Virgilio Sac- 
chini. 

a Protocollista-Archivista Fran- 
cesco Sgavetti. 

a Commesso di 1.’ classe Stef. 
Gualazzi. 

a Commesso di 2." classe il 
Dott. Luciano Peroni . 
a Portiere scopatore Domenico 
Franzoni. 

Lo stipendio decorrerà per 
Sacchini e Gualazzi col 1." 
magg. . per Sgavetti e l’eroni 
col 1.'’ giugn. 31 dell, (ivi, 
p. 196). 

Questo dipartimento avrà un 

altro Commesso di 2.* clas.«e 
con annue 1. 800, cd è nomi- 
nato il Marc.' Giov. ('asali. 
13 ag. 1860 ( v. 88, p. 2^))- 
Il Marc.' (basati siidd. è no- 
minato Luogotenente al scgii!l*> 
delle RR. Truppe, con grado 
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onorario aggregato allo Stato 
Maggiore Generale. 4 nor. 1850 
(T. 89, p. 156). 

V. Atti Sovrani. 

Aoazzaw. La popolazione del co- 
mune pel 1845 è riconosciuta 
di 2464 abitanti. 10 ag. 1846 
(V. 76, p. 46). 

Avrà una condotta Medico- 

Chirurgica colla retribuzione 
annua di I. 800, e coll’ obbligo 
della verifica de’ morti senza 
speciale compenso . 2 ag. 1850 
( V. 88, p. 146). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta pel 1846 di 2438 
abitanti, pel 1847 di 2617. e 
pel 1848 di 2686 . 31 ott. mo 
(v. 89, p. 107, 110 cll3). 

AMmimSTRjtZlOHE COMVnXLE. 

Frane. Pasini è eletto a Sin- 
daco . 20 mar*. 1846 ( v. 75 , 

p. 106). 

Il Segretario Troilo Capretti 

passa a Medesano. 18 non. 1846 
(v. 76, p. 221 ). 

Pasq. Sotti è eletto a Sin- 
daco, e Giov. Pezetti è con- 
fermato nell’ufficio stesso per 
un altro triennio. 22 oU. 1847 
(v. 78, p. 188). 

Frane. Pasini è esonerato 

dall’ ufficio di Sindaco ed è no- 
minato Dom. Zancaiii. 3 febb. 
1848 (v. 79, p. 119). 

Giov. Pcretti è eletto a Po- 
destà. 4 die. 1849 ( v. 85, p. 
314). 

coetTRntvztosi dirette. 

Giac. Borsini Esattore in 

luogo di Raff. Panlalconi. 5 selL 
1846 (V. 76, p. 107). 

y o T J I. 

L’ Avv. Frane. Borsani b. 

nominato Notaio. 5 febb. 1847 
(V. 77,p. 90). 

Frane. Favari Notaio. 27 

mogg. 1847 (ivi, p. 315). 


AGAZZANO 

PRETURA, 

Vinc. Devoti è nominato Pre- 
tore . 23 maga. 1846 ( v. 75 , 
p. 187). 

Enrico Bergamaschi Cancel- 
liere in vece di Severino Maz- 
zocchi . 9 ag. 1846 ( v. 76 , 
p. 42). 

Il Notaro e Supplente alla Pre- 
tura Frane. Peroni passa Pre- 
tore a Lugagnano. 13 lett. 1846 
(ivi, p. 114). 

Ant. Maria Rqmanini Can- 
celliere in. luogo di Enr. Ber- 
gamaschi. 4 magg. 1847 (v. 
77, p. 278). 

11 Notaio Giac. Gaiaschi è 

nominato primo Supplente. 17 
lugl. mf (v. 78, p. 28). 

La Pretura di 3.* classe è 

innalzata alla seconda. 7 ag, 

1849 (v. 84, p. 184). 

Il Pret. Dott. Vinc. Devoti 

passa a Fontanellato. dell. ( ivi, 
p. 191 ). 

Dott. Giac. Pozzi Pretore. 

dell. ( ivi , p. 189 ) . 

Gius. Sacchi e Filippo Lo- 
schi Uscieri io luogo dì And. 
Zilocebi e Gaet. Arcelli, de- 
stinati per Lugagnano. 28 dell. 
( ivi , p. 321 ) . 

Dom. Bianchi secondo Sup- 
plente. 24 nor. 1849 (v. 85, 
p. 289 ) . 

Eugenio Labati Cancelliere 

io luogo del Dott. Romaoioi 
che passa a Borgonovo. 29 gmn. 

1850 (V. 86, p. 129). 

Vinc. Silva Usciere in luogo 

di Fil. Loschi che passa a Ca- 
stell’ Acquato. 6 die. 1850 ( v. 
90, p. 28). 

SCUOLE. 

Don Felice Tebaldi Ispettore 

in luogo del dispensato Dom. 
Achille. 10 nor. 1846 (v. 36, 

p. 212). 
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AGKELLl E CAPRETTI ALABARDIERI REALI 


Agnelli e Capaetti. Pagano per 
dazio di cousumo a Piacenza 
cent. 35 per capo. 5 die. 1846 
(v. 76, p. 264). 

Pagano lo stesso a Parma. 

27 non 1847 (v. 78, p. 273). 

Aghl’mu Come aranci, limoni, ce- 
droni e simili pagano per dazio 
di consumo a Piacenza cent. 30 
per miriagr. 5 die. 1846 ( v. 
76, p. 265). 

A Parma pagano per lo stesso 

dazio cent. 60 per miriagr. ; i 
limoni la metà. 27 tiov. 1847 
(V. 78, p. 274). 

ALABàROIEM REALI . Il C. GÌUS. 

Borisi di Fontane rimarrà Ca- 
pit. Comandante i KR. Alabar- 
dieri, nonostante la sua nomina 
ad Aiutante di campo di S. 
A. R. S» genn. 1848 (v. 79, 
p. 85). 

In contrassegno della stima 

Sovrana è dato alla compagnia 
uno stendardo . 29 dett. ( ivi , 

p. 108,). 

11 Corpo è discìolto, e gli 

individui che lo componevano 
saranno aggregati alla truppa 
dello Stato. Gli impotenti al 
servigio formeranno una Guar- 
dia di custodia pei palazzi, giar- 
dini e boschi già spettanti alla 
Corona . 28 apr. 1848 ( v. 80, 
p.m). 

La Compagnia si comporrà 

come appresso: 

1 Capit. Comandante con grado 

di Maggiore. 

2 Luogotenenti con grado di Ca- 

pitano. 

1 Sottotenente con grado di Luo- 
gotenente. 

1 Serg. contabile f con grado di 

1 id. portaban.* < Ajutante 

2 id. Capi-Sez.* ( SottuOlziale. 

4 Caporali Capi-Squadra con gra- 
do di Sergenti maggiori. 


40 Guardie Alabardieri con grado 
di Caporale. 

4 Ordinanze degli Ufliziali con 
grado di soldato. 


60 


11 Capit. porterà il titolo di 
Comandante de’ RR. Palazzi , 
i Luogotenenti di àjutanti di 
Palazzo ed il Sottotenente di 
Vice-Ajutante. 

La compagnia sarà divisa in 
due sezioni, ed ogni sezione in 
due squadre. 

Il Sergente contabile ammi- 
nistra la compagnia; il Porta- 
bandiera che è sempre il più 
anziano, sarà pure impiegato 
dal Comandante in altri ufizi 
convenienti. I Caporali, i Vice- 
Caporali ed i Trombettieri fa- 
ranno il servizio de’ Capi-posti. 
7 seti. 1849 (v. 84, p. 386). 

Il soldo col l.° del 1850 sarà 

per giorno come appresso: 
èrgente ... L. i. SO 
Caporale ... n 1. 25 
Vice-Caporale « 1. 15 
Trombettieri . » 1. 15 
Alabardieri . . n 1. 00 

Avranno inoltre una razione 
di pane e una di legne. Le 
Ordinanze saranno trattate come 
quelle della linea. Gli Alabar- 
dieri scelti sono soppressi: i 5 
attuali si gioveranno del sopras- 
soldo di 10 cent, sino ad altra 
destinazione. Nulla è innovato 
in quanto agli Ulìziali. 30 die. 
1849 ( V. 85, p. 435 ) . 

Un Alabardiere che retroce- 
de nella truppa di linea, vi 
entrerà con quel grado che cre- 
derà conveniente il Capo dello 
Stato Maggiore Generale se- 
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ALABAUDIERI REALI 

condo il motivo che avrà dato 
luogo al suo rinvio. 8 muri. 
1850 (v. 86, p. 298). 

E creato un posto di Aju- 

tante Maggiore per la discipli- 
na, il servizio, c la contabilità 
della compagnia. Vestirà la di- 
visa dagli Ufiìziali ma senza 
ghiglia nè sciarpa. Porterà in- 
vece l ’ houssecol e le lancette 
delle. spalline senza la cifra Rea- 
le. £ nominato Aiutante Mag- 
giore il Sergente Portal)andiern 
Gius. Anseimi col grado di Sot- 
totenente. Tutte le sue compe- 
tenze comincieranno col 4 nov. 
18.50. 3 nov. 1850 ( v. 89. ». 

tu ) . 

Al Luogotenente della com- 
pagnia (ionio 'licolò Douglas- 
Scotti di Vigoleuo verrà retri- 
buito il soldo annuo di I. 2000 
a cominciare dal di della sua 
promozione. 1 die. ISSO ( v. 
90, p. -21). 

NOailXF. F PRO.it07.IOyi. 

Nomina di Eisler a 

Sergente maggiore per far ser- 
vigio nelle Ducali scuderie: ad 
esso verranno valutali i servigi 
prestati al Governo Austria- 
co. 29 opr. 1846 (v. 75, ». 
162). 

li M." Guido Mclilupi di 

■Soragna è promosso a Primo- 
tenente, ed il M.' Giulio Ber- 
gonzi-Pallavicino e C.' Lod. 
Tedesclii-Radini a Sottotenenti 
con grado nella linea il primo 
di t'apit. , gli altri due di Pri- 
motenenti . 10 genn. 1848 ( v. 
79, p. 21 ). 

il Capii. Comandante C.' 

Gius. Borisi è promosso a Te- 
nente (Colonnello. 19 dell, (ivi, 
p. 74 ) . 

11 Maggiore pensionano M.' 

Giov. Corradi potrà vestire Pu- 


ALABARDIERI REALI 

niforme degli Alabardieri. 20 
magg. 1849 ( v. 83, p. 316) . 

Il -M.* Ant. Laiatta è nomi- 
nato Luogotenente della coin- 
|>agnia, e ne viene inearicato 
dei comando. 24 ag, 1849 (v. 
84, p. 296). 

Il Luogotenente C.' Frane. 

Casanova è promosso a Capit. 
di 2.' classe. Il Sottotenente 
C' Nicola Scotti a Luogote- 
nente, con grado nella com- 
pagnia il primo di Luogote- 
nente ed il secondo di Sotto- 
tenente . 31 ott. 1849 ( V. 85 , 
p. 174). 

Il Luogotenente M.' Ant. 

Lalatla Comandante la com- 
pagnia è promosso a Capit. -eoa 
grado di Maggiore nelle truppe 
RR. 19 murz. 1850 ( v. 86, 
p. 325 ). 

Il Commend. (Capit. Maria 

Gius. Prcvot de Saint Marc 
c nominato Maggiore onorario 
aggregato al corpo de’ RR. 
Alabardieri. 2 apr. 1850 ( v. 
87. p. 1 ). 

Il Sottotenente C.' Nic. Dou- 
glas Scotti è promosso a Luo- 
gotenente con grado e paga di 
Capit. di 2.‘ classe nelle RR. 
truppe di linea. 7 ag. 1850 

(V. 88, p. 180).. 

Il Sergente Portabandiera 

(4ius. Mora passa Sottotenente 
alla piazza di Castel S. Gio- 
vanni . 12 dell. ( ivi, p. 210 ) . 

Il Canit. di 2.* classe C.* 

Frane, (.asanova è promosso a 
Capit. di 1.* classe. 28 dell. 
(ivi, p. 267). 

Il Comandante M.' Guido 

Mclilupi Soragna è promosso a 
Maggiore effettivo. 18 seti. 1850 
( ivi , p. 415 ). 

E’ Comandante il eorpo de’ 

RR. Alabardieri il Magg. Mar- 


Digitized by Google 



ALARMI FALSI 

fli.' Guido Melitupi di Sora- 
gna. 1 die. 1850 ( v. 90, p. 7). 

F'. Casa e Corte delle LL. 
A A. RIL, Aiutanti di Falazzo. 

Ai.iRMf FAi.si. Si notiflra essere un 
falso alarme die i tedeschi 
stanziati a Colorno fossero alle 
porte di l’arma. 22 marz. 18Ì8 
( V. 79, p. 270 ). 

Ai.baketo. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta pel 1845 
di 389'A abitanti. 10 ag. 1846 
( V. 76, 47 ). 

La popolazione medesima è 

riconosciuta pel 1846 di 3935 
abitanti, pel 1847 di 3952, c 
pel 1848 di 3972. 31 oU. ISSO 
( V. 89, p. 108, 111, e 114). 

AMMIKtsr RAZIONE COHIVK ALE. 

/Luigi Ferrari è eletto a J’o- 

destà. 30 otl. 1848 ( v. 82, 
p. 238). 

Il Segretario comunale Aut. 

Leonardi passa a Compiano. 12 
febb. 1849 ( v. 83, p. 73). 

Luigi Agazzi Segretario. 2 

apr. 1850 ( v. 87, p. 3 ). 

COMAIBSSIOyE lU SANITÀ’ 

E SOCCORSO. 

Il Medico Slef. Testa mem- 
bro della ComnKSsione in luogo 
del defunto Bom. Gennari. 10 
apr. 1848 ( v. 79, p. 449). 

^ Luigi Raduini membro della 

Commessioue in luogo di Lui- 
gi Ferrari scelto a Sindaco. 
26 mors. 1849 ( v. 83 , p. 

A i*. 

Ai.i.o.ntakame>to nuii.i stati. Sara 

intimato di allontanarsi da que- 
sti Stati entro 24 ore ai 
C. Luigi .Sanvitale 
C. Giov. Sanvitale 
Avv. l’iet. Gioia 
<1 (iregorio FeiaL De-(]asta- 
gnola. 

Doti. Pietro l’ellegriui 
Capit. Lugenio Lconaidi 
Fid. FUI. 
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ALLONTAN." DAGLI STATI 

ai due figli del Calzolaio 
Azzoni 

al Ten. Ang. Grossardi 
ai due figli del C. Gregorio 
De-Castagnola 
all’ Avv. Bencdini 
all’ Avv. Musini 
al Capit. in ritiro Gius. 
Bottioni. 

14 tnagg. 1849 ( v. 83, p.285 ). 

L. Avv. Musini potrà rien- 
trare per giustificarsi degli ad- 
debiti a lui imputati. 26 dell. 
(ivi, p. 349). 

Al C. Giov. Sanvitale è per- 
messo di rientrare e diotorare 
negli Stati, i giugn. 1849 (ivi, 
p. 380). 

All’ Avv. Benedini è conce- 
duto di rientrare per giustifi- 
carsi dagli addebiti a lui im- 
putati. 15 dett. (ivi, p. 420). 

Il Capit. Bottioni potrà rien- 
trare e rimanere negli Stati , 
purché dichiari di sottoporsi a 
rispondere della sua condotta 
politica dal di 20 marz 1848 
in avanti quando ne sarà in- 
terpellato a termine di legge. 

15 lugl. 1849 (v. 84, p. 73). 

Per dare una novella jirova 

delle generose ed indulgenti di- 
sposizioni di S. A. R. è dichia- 
rato che potranno liberamente 
restituirsi negli Stali sino a tutto 
seti, pross. senza tema di mo- 
lestia tutti coloro che si sono 
allontanati a motivo degli scon- 
volgimenti politici esclusi il C. 
Luigi Sanvitale, T Avv. Pietro 
Gioia, il C. Greg. Dc-Casta- 
gnola coi- suoi due ligli, il Doli. 
Pietro Pellegrini, Cap. Fug. 
liconardi, Ten. Ang. Grossar- 
di, ed il (Calzolaio F.nr. Azzoni 
e suo fratello (iiuseppe. (’hi non 
approfitterà di questo benefizio 
sarà riguardato come emigralo. 

o 
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ALSE-NO 

f^hi si rendesse colpevole di 
nuovo attentato, la parte di reità 
perdonata verrà accumulata sul- 
la nuova e punito colle leggi vi- 
genti. 8 ag. 1849 ( ivi, p. 194 ). 

Il (;. Greg. De-Castagnola ed 

ì suoi due figli potranno ritor- 
nare negli Stati e dimorarvi 
liberamente e permanentemen- 
te. 23 dttt, ( ivi, p. 287 ). 
Ai.seso. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 

1845 di 4201 abitante 10 ag. 

1846 (v. 76, p. 47), 

La popolazione medesima è 

riconosciuta pel 1846 di 41&4 
abitanti, pel 1847 di 4039, e 
pel 1848 di 3959. 31 ott.. 1850 
(v. 89, p. 108, 111, 114). 

JMI$lalST»ÀZIONB COMVHALE. 

Frane. Granelli è eletto a 

Podestà. 3 ag. 1849 (v. 84, 
p. 175). 

Crist. Contardi , Carlo Con- 

falonieri e Sante Vigevani sono 
eletti a Sindaei invece di Dom. 
Gora, Carlo Reparati e Giov. 
Fuochi, scaduti per legge. 24 
deli. ( ivi , p. 298 ). 

Angcii.i.e Mi^RiHATE (Le), il tonno 
e la tonnina pagano per dazio 
di consumo a Piacenza 1. 1. 50 
per miriagr. 5 die. 1846 ( v. 
76, p. 265 ). 

Pagano lo stesso a Parma. 

27 noe. 1847 (v. 78, p. 252). 
f'. Pesce. 

Archivi fubblici. Sono nelle attri- 
buzioni del Dipart. di Grazia 
Giustizia e Buongoverno. 5 die. 
1846 (V. 76, p. 268). 

JRCHtriO PV EShlCO 
DI aOROOTARO. 

Col 1.” giugo, gli stipen- 
di sar<iiino aumentati come ap- 
presso: 

Archivista dalle I. 1000 a 1200 
Vice-Archivista n 600 » 800 


ARCHIVI PUBBLICI 

Portiere » 300 » 450 

30yiugn. 1848 ( v. 81, p. 317 ). 

iiaranno depositati in que- 
st’ Archivio le copie degli atti 
registrati nell’ ufizio del Con- 
trollo di Bardi ora custoditi nel- 
r Archivio di Piacenza. 5 ptupn. 
1849 (v. 83, p. 392). 

Nomina a Portiere di Gius. 

Casanova con annue 1. 360 oltre 
al vestire. 28 oli. 1850 ( v. 
89 , p. 105). 

ARCHIVIO PUBBLICO DI PARMA. 

Stef. Gualazzi Commesso col- 

r annuo stipendio di I. 500. IO 
genti. 1846 (v. 75, p. 12 ). 

Il Gualazzi sudd. passa nella 

Commessaria di Guastalla. 3 
oli. 1846 (v. 76, p. 140). 

Giulio Corderò Commesso 

con annue I. 500. 10 nov. 1846 
(ivi, p. 211). 

Col 1." giugn. il Sotto-Ar- 
chivista avrà annue I. 1500 di 
stipendio, ed il Coadjutorc I. 
1200. 3 giugn. 1848 ( v. 81 , 
p. 23 ). 

E soppresso il posto di Por- 
tiere e vi è sostituito un Cu- 
stode coll’ annuo stipendio di 
I. 600 , ed è nominato il libraio 
Laz. Petrolini. 18 dell. ( ivi , 
p. 156). 

Col l.“ giugn. lo stipendio 

del Commesso è portato ad an- 
nue 1. 800. Sono istituiti due 
posti di Commessi apprendisti 
con I. 600 per ciascuno, e sono 
nominati gli attuali soprannu- 
meri Enr. Artusi e Claudio 
Barbieri. 28 dell ( ivi, p. 291 ) . 

Enr. Artusi Commesso con 

annue I. 500. 31 iugl. 1849 
(v. 84, p. 145). 

ARCHIVIO PUBBLICO DI PIACByZA. 

Cts. Coppellotti Coadiutore 

è nominato Vice-Archivista in 
luogo del defunto Pier-Paolo 
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ARCHIVI PUBBLICI 

Tammi, ed è sostituito da Ant. 
fìonora. 28 febb. 18i6 (v. 75, 
p. 87). 

— Ces. Coppellotti Archivista in 
sostituzione del defunto Dott. 
Valentino Cravari. 1 lugl. 1849 
(v. 84, p. 1 ). 

L’ Apprendista Fil. Naldi a- 

dempirà P uflBcio di Commesso 
colla mensile retribuzione di l. 
60 decorribili dal l.° corr. 17 
aq. 1849 (ivi, p. 257). 

V. Archivio pubblico di Bor- 
gotaro. 

A RCH ! ri O PUBBLICO 
DI POSTBEiaOLI. 

—— A quest' Archivio saranno 
soggetti i territori delle Luni- 
giane Toscana ed Estense aggre- 
gate a questi dominj pel trattato 
di Firenze 28 nov. 1844 . 7 
1848 (v. 79, p. 125). 

E istituito un Archivio pub- 
blico in luogo dell' attuale Ar- 
chivio de’ contratti. Avrà un 
Archivista, un Sott' Archivista 
ed un Portiere cogli stipendi 
fìssati per l' Archivio di Bor- 
gotaro li 16 marz. 1842. La 
malleveria dell' Archivista sarà 
di 1. 1500 in contanti, in car- 
telle del debito pubblico, ov- 
vero in beni stabili posti in 
questi Stati, e verrà riconosciu- 
ta ed accettata ne' due mesi 
dalla nomina dal Capo del Di- 
partimento di Grazia e Giusti- 
zia. Vi saranno depositati e cu- 
stoditi tutti gli atti ora conser- 
vati nell'..yrcAi«io de’ contratti. 

Sotto le pene di coi nell'at- 
to 29 nov. 1821 tutti i Notaci, 
depositari o detentori d' atti 
pubblici 0 privati, sia della Lu- 
nigiana Estense che della To- 
scana, dovranno farne deposito 
in quest' Archivio. Per gli atti 
da prodursi fuori della giuri- 


li 

ARCHIVIO DI STATO 

sdizione del Tribunale di Pon- 
tremoli, la firma dell'Archi- 
vista sarà autenticata dal Pre- 
sidente del detto Tribunale, 
per fuori dello Stato saranno 
seguite le solite risegne. L'Ar- 
chivista dovrà depositare la pro- 
pria firma alla Cancelleria di 
detto Tribunale. 25 giugn. 1849 
(V. 83, p. 454). 

Nomina di Eleonoro Rug- 
gieri ad Archivisi^ del Dott. 
Pietro Bertoni a Sotto-Archi- 
vista e di Leopoldo Frassinelli 
a Portiere . Col 1 .° lugl. i sudd. 
avranno lo stipendio di cui nel- 
l'atto 25 dugn. 1849. e ces- 
serà nel ÌPrassinelli rassegno 
di annue I. 300 come soldato 
veterano. 30 dett. ( ivi,p. 484). 

ABCBiriSTl. 

Dietro domanda de' Conser- 
vatori delle Ipoteche ( V. ) ri- 
terranno sulle quote delle tasse 
notarili devolute a' Notai desti- 
tuiti , dimissionari, c concessio- 
nari o agli eredi de' Notai de- 
funti, e pagheranno ai detti 
Conservatori le somme occor- 
renti per le rinnovazioni delle 
notificazioni ipotecarie registrate 
a credito giusta gli atti 8 genn. 
e 19 lugl. 1821. 24 genn. 1846 
(v. 75, p. 25). 

L'esenzione da ogni spesa 

di scrittura , di cui nell’ atto 7 
giugo. 1822 a favore delle Am- 
ministrazioni del Patrimonio 
dello Stato e del Controllo, è 
estesa pure all’ aprìmento di 
un testamento segreto ordinato 
dall’ art. 769 del Cod. civ. di 
cui è cenno nell'atto 29 nov. 
1821. 23 nov. 1847 ( v. 78, p. 
240). 

Archivio di stato. L’Archivista 
potrà rilasciare colle prescrizio- 
ni di cui nell' atto 29 nov. 1821 
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Aucnivio m stato 

ialorno asii Archivi pubblici 
(V.) copia in forma cscculoria 
(Ji tutti quegli atti che vi sono 
depositati de’ quali può darsi 
copia in detta forma a termino, 
di legge. Però dovrà prima ot- 
tenere il consentimento del Pre- 
sid. dell’ Interno. 4 apr. 1846 
( v. 75, p. 120 ). 

Segiimin In CosMutioni del- 
V //rchivin ili Stalo in data, 
del 15 ott. 1816 non inserite 
finora nella Jiaccolta delle Leg- 
gi c rnmprese in 7 titoli. 

11 I." stabilisce l’Archivio, il suo 
sigillo, e Contiene la denomi- 
nazione de’ documenti e car- 
teggi che vi devono essere de- 
po.sitaii. 

11 2.° indica le persone e le con- 
dizioni necessarie per esservi 
ammesso, per avere communi- 
cazione delle carte, o ritirar- 
ne a prestanza dietro ricevuta. 

I speciali permessi rimarranno 
nell’ Archivio e se ne terrà re- 
gistro. . 

11 S.” ìndica le incumbenze e gli 
obblighi del Segretario Archi- 
vista, come si adopera ne’ casi 
ili sua assenza o di malattìa, e 
come egli deve comportarsi alla 
morte di >lagistrati, Funzionari 
pubblici ed Impiegati della Casa 
regnante presso cui si trovas- 
sero documenti concernenti il 
servigio pubblico della Corte o 
dello Stato; infine il suo soldo 
c rango, e le sue prerogative. 

Il i.” gli Impiegati addetti all’Ar- 
chivio, le loro incombenze, i 
loro doveri , e l’ orario. 

11 3.“ la classificazione delle carte, 
de’ titoli c de’ documenti in 9 
Sezioni cioè: 

Legislativa - Diplomatica e 
d’alto Governo - Amministra- 
tiva- Topografica- Istoria - Pa- 


AUCIllVIO DI SI AIO 

trimoniaie - Giudiziaria - >li— 
filare - Casa dominante. 

Il 6.“ indica le formalità da osser- 
varsi [ler le carte che si rimet- 
tono all’ Archivio, e di quelli 
che nc hanno l’ obbligo parti- 
colarmente degli stampatori. 

11 7.“ della comunicazione, delle 
copie, degli estratti e de’ cer- 
tificati; del modo di chiederle 
c di tenerne registro; delle co- 
pie che si danno gratuitamente 
in carta libera e di quelle sog- 
gette a tassa da rilasciarsi in 
carta bollala, il cui prodotto è- 
destinato aH’abbellimento del lo- 
cale ( ivi, p. 121 a 135). 

E’ nelle attribuzioni del Di- 
partimento di Grazia Giustizia 
e Duongoverno. 5 die. 18it> 
(v. 76, p. 268). 

L’ Archivista avrà 1’ annue 

stipendio di .... E. 2500 

II Segretario « 1200 

2 Cominesssi a 1. 800 . w 1600 

Ln Portiere m 600 

L. 5900 

28 delt. ( ivi , p. 317 ). 

L’ attuale Archivista , gli 

Ufiziali, e il Portiere sono ri- 
courcrmati nell’ ufiìcio loro. 30 
dell, (ivi, p. 335). 

Il Segret. Prof. Amadio Ron- 

chini è promosso ad Archivista 
con annue I. 2500 di stipendio. 
30 die. 1847 ( v. 78, p. 405 ) . 

11 Commesso Knr. Scarabelli 

è promosso a Segretario con 
annue I. 1200; Ant. Berton- 
cioi a Commesso con annuo 
I. 600 . 2 giugn. 1848 (v. 81, 

p. 6). 

Lo stipendio del Commosso 

Dionigi Tommasi è portalo dal- 
le I. 800 a 1. 1000 a farsi dal 
1." giugo, dell. (ivi,p. 8). 
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Gli Ufficiali e i serventi ad- 
detti all’Archivio e i loro sti- 
pendi annui saranno: 

l’rof. Amadio Ronchini Ar- 
chivista con L. 2a00 

Enr. Scarahclli Scpr.° " 1300 
Dionigi Tornasi Com- 
messo di 1/ classe . . « 1200 
Ant. Bertoncini Com- 
messo di 2." classe ... « 1000 
Emilio Bicchieri Com- 
messo apprendista. . . « 700 

Ang. Frisetti Fort.' « 600 

10 dell, (ivi, p. 165). 

L’ Amanuense Fil. Figlioli è 

nominato Commes,so scrittore 
con annue 1. 600. 30 dell. ( ivi , 
p. SIO). 

Enr. Scarahclli è promosso 

a Segretario con annuo I. 1200; 
Emilio Bicchieri a Commesso 
provvigionale con annue 1. 600. 
10 lugl. 1849 (v. 84, p. 13). 

Il M.' Claudio Laiatta Se- 

gret. della Commessaria di Ilor- 
gotaro presterà P opera sua ncl- 
P Archivio conservando il titolo 
di Segretario, e lo .stipendio di 
1. 1300. 13 dell. ( ivi, p. 73 ). 

AaCtCOSFRATEBMTA (L’j dollo S.S. 
cinque piaghe eretta nell' Ora- 
torio di S. Amnrogio in Parma 
è autorizzata ad amministrare 
le proprie rendite indipenden- 
temente dall’ Opera della Par- 
rocchia di S. Andrea, reggen- 
dosi a forma dei decreti 30 
die. 1809 e 2 ott. 1831 sulle 
opere parrocchiali, c per le 
cose spirituali coi suoi statuti. 
10 febh. 1846 (v. 73. p. 60). 

Potrà accettare il legato di 

1. 7674, 12 disposto a suo fa- 
vore li 11 febb. 1827 <131 fu 
C. Ant. Tagliaferri di Reggio, 
erogandone i frutti a solenniz- 
zare la funzione delle quaran- 
l’ore. Sopprimendosi P Arcicon- 
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fraternità, o per applicazione 
diversa dall’ordinata, il legato 
sarà reversibile all’ crede insti- 
tuito. 13 genn. 1847 (v. 77, 

р. 48). 

Armi ha fcoco, n.\ ersTA o pa 
TAGMo. Chi vorrà fabbricare o 
rassettare le armi indicate dal- 
Part. 333 del cod. penale, e- 
scluse le insidiose di cui nel- 
P art. 337 che segue, o vorrà 
farne commercio, dovrà munirsi 
di licenza da darsi gratis dal 
Dirett. della polizia generale. Di 
tutto dovrà tenerne registro par- 
ticolarizzato in carta bollata da 

с. 43 dietro modello da darsi 
dalla direzione suddetta. 

Sul Gnire d’ ogni trimestre . 
i delti registri saranno presen- 
tati alla risegna per Parma , 
Piacenza e Guastalla alla Poli- 
zia generale, per gli altri luo- 
ghi al Podestà ; essi Alovranno 
essere esibiti ad ogni richiesta 
delle sudd. Autorità. Le armi 
che provengono dall'estero non 
saranno rilasciate dalla Dogana 
senza licenza del Direttore sudd., 
e previa ricognizione e relativo 
atto disteso in forma. Se non si 
concedesse la licenza o si rico- 
noscessero armi insidiose come 
sopra, si le uno come le altre sa- 
ranno rispedite all’ estero collo 
dovute cautele per la via d’on- 
de provennero, munite di bul- 
letta di transito. 1 trasgressori 
saranno puniti colla multa di 
I. so alle 100; e i' recidivi il 
massimo della multa c la pri- 
gionia da 16 giorni a 6 mesi. 

11 riGuto di presentare il re- 
gistro si punirà a termine del- 
Part. 336 del cod. penale. (Bi 
rilascierà o ritirerà armi dalla 
Dogana senza la licenza, o che 
non riconsegnerà la bulletta col 
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visto entrare all’ estero sarà 
punito colla prigionia da un 
mese ad un anno, e colla multa 
da 100 a 1000 I. ; se negoziante 
gli sarà interdetto il commer- 
cio delie armi. Pei recidivi si 
starà al massimo oltre alla con- 
iìscazione delle armi. 

Gli attuali fabbricatori, ras- 
seltatori, o commercianti do- 
vranno entro 15 giorni chiedere 
la licenza c munirsi del regi- 
stro con notarvi le armi presso 
loro esistenti , sotto le pene im- 
poste superiormente. Lo stesso 
dicasi di coloro che continuas- 
sero dopo negata la licenza. 9 
ott. 1847 (v. 78, p. 171 a 
176). 

— Saranno fatte per cura del 
Delegato alla pubblica sicurezza 
delle visite domiciliari nelle case 
delle persone oziose, de’vagabon- 
di, sospetti e sottoposti a pre- 
cetti di buongoverno, per ap- 
prendervi le armi che vi si tro- 
vassero. Il Comandante la Guar- 
dia nazionale disporrà perchè 
siano indicate le persone che 
indebitamente ritengono armi al 
fine di procedere alla loro ap- 
prensione. Egli potrà concedere 
premj a chi si presterà alla loro 
riconsegnazione, ed a questo fine 
sono poste a sua disposizione 
I. 500. Delle armi apprese o ri- 
tirate si terrà informato settima- 
nalmente il Governatore prov- 
visorio militare. 23 seti. 1848 
(V. 82, p. 212). 

- E’ vietata la delazione e la 
ritenzione, in casa o altrove, 
d’ armi e di munizioni sotto 
pena di morte. Sono eccettuati 
gli ascritti alla Guardia nazio- 
nale; coloro che per ufizio, 
grado 0 carica possono portarle 
e ritenerle; gli Ufiìziali, i mi- 


litari in attività, e coloro che ve- 
stono uniforme civile e d’ or- 
dini cavallereschi; i dragoni, le 
guardie dì vigilanza, di finan- 
za, comunali e campestri, i pom- 
pieri ed i guardaboschi . Le 
armi da fuoco sono escluse per 
chi veste uniforme civile e pei 
pompieri. Sono di niuno effetto 
le licenze di porto d’ armi e di 
caccia. Entro 5 giorni coloro 
che non sono nel caso d’ ecce- 
zione e posseggono armi o mu- 
nizioni ne faranno consegna alla 
rispettiva Autorità territoriale 
amministrativa. Gli armaiuoli 
ed ì venditori d’ armi saranno 
tenuti ad egual consegna. Le 
armi che si trovassero per og- 
getto di riparazione presso gli 
armaiuoli saranno denunciate 
alP I. R. Comando Austrìaco. 
La vendita delle armi è proi- 
bita. I trasgressori saranno giu- 
dicati dal Trib. mìlit. Austrìaco 
colla legge stataria. E’ proibita 
la vendita delle polveri ardenti; 
i rivenditori la restituiranno al- 
r Amministrazione delle contri- 
buzioni indirette, il cui Diretto- 
re le farà depositare in Castello. 
Chi otterrà licenza da caccia 
dal Governo militare dovrà fare 
domanda per iscritto al detto 
Direttore onde provvedersi di 
polvere ardente. Coloro che non 
possono tenere armi da fuoco 
dovranno pure consegnare la 
olvere ardente nel mòdo detto. 

Capì della Guardia nazionale 
ed i Podestà dichiareranno le 
munizioni che hanno, e quelle 
necessarie pel servigio della 
Guardia stessa. 6 marx, 1849 
(V. 83, p. 197). 

— Le armi depositate o apprese 
io forza del sudd. atto saranno 
restituite, iidett. ( ivi, p. 138). 
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Tatto le persone ascritte o no 

alla Guardia nazionale dovran- 
Do entro 12 ore consegnare o- 
gni arma da fuoco, da punta 
o da taglio che tenessero presso 
di sè sotto qualsiasi titolo. Sono 
accordate altre 12 ore ai co- 
munelli ed alle case distanti 6 
miglia dal capo-luogo. Il de- 
posito si farà al palazzo del co- 
mune iu Parma ore sarà a ri- 
ceverle un I. R. Ufficiale. Ai 
contadini agricoltori saranno in 
acuito restituite (purché non 
siano delle insidiose ) dietro cer- 
tificato di moralità. Ogni arma 
depositata avrà una fascia col 
nome di chi farà il deposito. 
Trascorso le 12 ore si faranno 
delle visite nelle case ed il con- 
travventore verrà fucilato nelle 
21 ore. 5 apr. 1819 (ivi, ». 
189). 

E’ dichiarato considerarsi co- 
me avvenuto in tempo utile ed 
immune da qualsisia procedi- 
mento penale quel deposito d’ar- 
mi e di munizioni che si effet- 
tuasse dai detentori, spontanea- 
mente e senza perquisizione , 
anche dopo il 28 corrente ter- 
mine fissato dalla notificazione 
21 apr. (non imerita nella Rac- 
colta). 25 delt. (ivi, p. 243). 

Atteso r essersi rinvenuto 

resso una persona di questi 
tati delle armi c delle muni- 
zioni, il cui colpevole si sot- 
trasse colla fuga, si invita per 
l’ ultima volta a depositarle con- 
cedendo un nuovo termine di 
otto giorni . 30 maga. 1849 ( ivi, 
p. 369). 

F". Guerra cosi detta Italiana. 

Artiguesia, gemo e piomeri. La 
divisa della compagnia dei Pio- 
nieri sarà del colore di quella 
delle truppe di linea , colle mo- 
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stre di panno colore amaranto; 
quella degli Ufllciali sarà in 
velluto. I sottufficiali ed i sol- 
dati avranno i coturni. Gli Uffi- 
ciali del Genio vestiranno come 
quelli dei Pionieri, ma in vece 
di quasco avranno il cappello. 
8 genn. 1846 (v. 75, p. 6). 

Al comandante de’ Pionieri 

incaricato dell’ artiglieria è pure 
dato l’incarico del Genio. Le 
tre incombenze saranno unite 
in una persona col titolo d’ In- 
caricato del Genio, dell' Arti- 
glieria e del comando de’ Pio- 
nieri: tre Ufficiali da esso di- 
pendenti saranno proposti al 
rispettivo servigio de’ tre sudd. 
rami d’amministrazione. Ti sa- 
rà un solo ufizio diviso in tre 
sezioni , ciascuna delle quali 
sarà retta da uno. de’ tre sum- 
mentovati Ufficiali. Ti sarà una 
sola cassa ed una sola conta- 
bilità, ma tenuta in modo da 
presentare le spese rispettive di 
ciascuna sezione. 

Le tre chiavi della cassa si 
terranno dall’ Incaricato e dai 
due Ufficiali più elevati, e a 
parità dai più anziani. Le cose 
d’ amministrazione si terranno 
in tre registri separati, sotto 
la vigilanza dell’ Ufficiale ri- 
spettivo. Per )e cose comuni 
alle tre sezioni il Presid. del 
Dipartimento miiit. darà le con- 
venienti istruzioni. Per le spese 
d’ ufizio r Incaricato avrà I. 25 
mensili, e per la sua girata 
d’ istituto annue 1. 200. In caso 
d’impedimento, potrà, per ciò 
che risguarda al Genio, farsi 
rappresentare dall’ Ufflziale pre- 
posto a questa sezione. 11 febb. 
1846 (ivi, p. 62). 

Il ^pit. Delestrè cessa di 

essere Incaricato del Genio, e 


Digitized by Google 



Ifi 

ARTIGLIEUU 

jinssa al comando delle truppe 
Cui titolo di Capii, consulente 
del Genio. Ecli rivedrà le pe- 
rizie deir Ultìciale preposto al 
Genio che eccedono le 1. 150. 
l'ormerà i disegni c stenderà 
le perizie per le opere impor- 
tanti se ne sarà richiesto dal 
l’resid del Dipart. milit. Ve- 
rificherà il buon eseguimen- 
to de’ lavori che eccedono le 
1. 150j c li collauderà. Egli 
conserverà i suoi emolumenti, 
le indennità d’ uficio e di gi- 
rata; ma questa gli varrà per 
le spese di viaggio c di dimora 
luoi’i di Parma quando dovrà 
recai-si a verificare o collaudare 
lavori, delt. (ivi, p. 65). 

I Custodi-forieri del tJenio 

vestiranno di panno nero, colle 
mostre amarante, calzoni neri, 
cappello di feltro, spada, e dra- 
gona gialla e rossa. 13 dell. 
(ivi, p. 70). « 

Ai sudd. Custodi-forieri sono 

assegnate annue 1. 128 per in- 
dennità d’ alloggio; la metà sol- 
tanto quelli che hanno obbligo 
di alloggiare nei forti e nei 
castelli. 19 sett. 1846 (v. 76, 

p. 128). 

I Sottotenenti Luigi Galli 

capo della sezione di Artiglie- 
ria, c Cam. Lombardini capo 
della sezione del Genio sono 
promossi a Primotenenti . 13 
febb. 1847 (v. 77, p. 1(W). 

11 Foriere Casim. Habotti 

è promosso a Sottotenente Aiu- 
tante dell’ Incaricalo del Gemo, 
ecc. coir obbligo di adempiere 
alle funzioni di Ragioniere. 27 
marz. 1847 (ivi, p. 21.3). 

Il Sottotonente Gaeb Bon- 

giorni Custode di 1." classe è 
promosso a Primotenentc. 12 
die. 1847 (v. 78, p. 311). 
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Gli uomini del traino delle 

artiglierie godranno di tutte le 
competenze concedute agli ar- 
tiglieri. 31 dell. ( ivi, p. 409 ). 

Il bisogno e l’utilità dei la- 
vori proposti dall’ Incaricato del 
Genio deve essere riconosciuta 
dal Brigadiere Capo del coman- 
do di Brigala. 13 gemi. ,1848 
(v. 79. p. 38). 

— — Al Magg. del Genio Bous- 
selot viene surrogalo nel co- 
mando il Mqggiore Regalia. 23 
marz. 1848 (ivi, p. 297). 

Pel traino delle artiglierie 

saranno acquistati 4 cavalli. -4 
iipr. 1848 (ivi, p. 378). 

E’ Incaricato dei tìenio ecc. 

Magg. Cav. Fil. Regalia è. pro- 
mosso a Tenente Colonnello. 8 
apr. 1848 (ivi, p. 439). 

Gli Ufficiali delle ti;e sezioni 

saranno (ìrovveduti di un ca- 
vallo pel tempo di probabilità 
di una campagna e della sua 
durata, c sarà dato loro il mez- 
zo di provvedersene come dal- 
l’ atto 11 genn. 1844 per gli 
Aiutanti di battaglione. 8 dett. 

( ivi, p. 434 ). 

A Odoardo Piva saranno pa- 
gate 1. 1580 pel prezzo di 6 
cavalli venduti al Governo . 
14 ninno. 1848. ( v. 80 , p. 
193 ). ■ 

.Saranno ammesse ne’ conti 

dell’ Amminisiraz. del vestiario 
le 1. 1811. 21 spese jier una 
nuova divisa degli uomini del 
traino dell' artiglieria. 29 dett. 

( ivi, p. 313). 

Il Luogotenente dei Pionieri 

Em. Belli è promosso a Capii, 
di 2." classe. Il Capii, d’arti- 
glieria Cav. Eug, Leonardi è 
chiamato all’ attività di servizio. 
14 niuan. 1848 ( v. 81, p. 120 
e 121). 
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B dato scarico all’ Incaricato 

del Genio di 80 cbil. di pol- 
vere ardente forniti d’ ornine 
della Reggenza a Vitt. Borra. 

18 dell. ( ivi, p. 148). 

— ■ L’ Incaricato del Genio Paolo 
Deleslrè passa al Comando di 
Bardi, ed è sostituito in modo 
prowigionale dal Magg. pen- 
sionarlo Cav. Filippo Regalia. 

19 maag. 1849 ( v. 83,p. 313 ). 

Il Maggior Regalia è pro- 
mosso a Ì’enente-Colonnello. 4 
lugl. 1849 (v. 84, p. 11). 

Il Luogotenente Gaet. Bon- 

giorni Custode del Genio ecc. 
è promosso a Capit. di 2.‘ clas- 
se. 14 genn. 1850^. 86, p. 49). 

Il Sottotenente Casimiro Ra- 

botti Ajutante Maggiore del 
Genio ecc. è promosso a Luo- 
gotenente. 13 febb. 1850 ( ivi , 

p. 188).. 

Il Sottotenente d' artiglieria 

Emiliano Bricoli è riammesse, 
per grazia speciale, al servizio 
milit. coll’ istcsso grado. 16 dett, 
204). 

11 C. Napoleone Cretti è pro- 
mosso a Sottotenente del Genio, 
cd il C. Cesare Cai mi a Sot- 
totenente dell'Artiglieria, e sa- 
ranno mandati alla R. Accade- 
mia di Napoli ad istruirsi. Cor- 
rispondendo essi alla Sovrana 
aspettativa, la loro anzianità de- 
correrà dall’ oggi j in caso di- 
verso dal giorno tn cui comin- 
cieranno a servire nelle truppe 
di linea ove saranno trasferiti. 

20 morr. 1850 ( ivi, p. 332) . 

Sarà organizzata una Batte- 
ria di campagna col personale 
per 10 pezzi sotto gli ordini 
del Comandante del Genio. 

L’ effettivo sarà in uomini 

montati 139 ) 

smontati 132 ) 

^ol. FUI. 


in cavalli 

per gli Ufiìziali . . 14 \ 
per la truppa ... 33 > 239 

da tiro 192 ) 

Un apposito Regol. descrive- 
rà il vestiario e I’ armamento. 
Altro Regol. darà le norme pel 
servigio, per l’ istruzione e la 
disciplina della R. Artiglieria. 
28 apr. 1850 ( v. 87, p. 85 ) . 

Gli Ufiìziali della Batteria di 

campagna riceveranno le stesse 
competenze dì quelle degli Uflì- 
zialì delle truppe di lince. Ad 
essi c conceduto l’ uso in ser- 
vigio di un cavallo del Gover- 
no, e per un secondo cavallo 
da acquistarsi a proprie spese 
riceveranno 1. 1 per giorno pel 
foraggio e 1. 10 per mese per 
la ferratura. Uno specchio mo- 
stra il soldo ed il soprassoldo 
giornaliero de’ SottulTizìali e de’ 
comuni, i quali saranno come 
le altre truppe acquartierati, 
armati, cd equipaggiati per conto 
deH’amministrazione milit., e ri- 
ceveranno la razione di pane, 
di legna, e il solito assegno di 
proprietà. 31 magg. 1850 ( ivi, 
p. Ì98). 

Il Sottotenente Emil.° Bri- 

coli è promosso a Luogotenente. 
1 giugn. 1850 ( ivi, p. 212 ) . 

Il Ragioniere del Genio, e 

dell’ Artiglieria assumerà il tì- 
tolo di Ufliziale contabile. Il R. 
corpo del Genio è separato da 
quello deir Artiglieria, e le due 
amministrazioni saranno indi- 
pendenti una dall’ altra , ma di- 
penderanno in modo provvi- 
gionalc dal Comandante del Ge- 
nio. 3 ag. 1850 ( v. 88, p. 149) 

,é «TIGLI EMI .d. 

11 R. corpo dell’ Artiglieria è 

separato da quello del Genio. 
3 ag. 1850 (v. 88, p. 149). 

3 
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— — Aless. Baistrocchi è promosso 
a Sottotenente-Ufliziale conta- 
bile. 4 dell. ( ìtì , p. 154). 

— — Lo Stato Maggiore generale 
si comporrà di individui com- 
battenti 3 ) m 

non combattenti. ... 4 ) ' 

Il piccolo Stato Maggiore 

combàttenti * ) qi 

non combattenti .... 31 ) ^ 

La Batteria di cam- 
pagna sarà aumentata 
di 35 

Totale 76 


8 dtU. ( ivi, p. 187). 

— Il soldo dei Cannonieri ser- 
venti di 2.* classe sarà aumen- 

' tato di 5 cent, per giorno. 22 
««((. 1850 ( ivi , p. 425 ). 

Il Capit. di 2.^ classe Luigi 

Galli è promosso a Capii, di 
1.* classe. 3 noe. 1850 (v. 89, 
p. 138). 

Il piccolo Stato Maggiore ò 

aumentato d’un trombetta. 29 
dell, (ivi, p. 256). 

G B m i o. 

Questo corpo è separato da 

quello deir Artiglieria. 3 ao. 

. 1850 (V. 88, p. 149). 

Ant. Malpeli è promosso a 

Sottotenente Capo-Guardama- 
gazxino di 3.* classe del Genio. 
4 dell. (ivi,p. 154). 

Il Capii Gaet. Angiomi è 

esonerato dalla custodia de’ ma - 
gazzini e dalia sorveglianza de’ 
lavori del Genio, ed è nomi- 
nato Capo - Guardamagazzino 
di 1.' classe del Genio stesso, 
con obbligo di prestarsi in af- 
fari di contabilità a richiesta 
del Comando Generale delle R. 
truppe. Riceverà il suo soldo 
c gli accessori dall’ ammini- 


strazione del Genio. 6 dell. 
(ivi, p. 168). 

Il Luogotenente onorario Gu- 
glielmo Della Cella è promosso 
a Luogotenente effettivo. 7 dell. 
(ivi , p. 180) . 

Lo Stato maggiore grande si 

comporrà di individui com- 
battenti 

non combattenti . . . . 3 ) ® 
Il piccolo Stato mag- 
giore 26 

Totale 34 

8 dell. ( ivi , p. 189 ) . 

Pietro Rossi Sottufficiale a 

Bardi è promosso a Sottotenente 
Capo - Guarda magazzino di 3.* 
classe . 25 dett. ( ivi , p. 229 ) . 

Il Luogotenente Casim. Ila- 

botti è promosso a Capit. di 2.' 
classe; provvisoriamente farà da 
Ulfìzialc contabile. 28 de<(. (ivi, 
p. 258 ) . 

Paolo Delestrè è rimesso col 

r do di Maggiore al Corpo 
del Genio. 4 teli. 1850 
( ivi , p. 335 ). 

Il sudd. Delestrè è nominato 

al nuovo posto d’ Ispettore delle 
fabbriche e fortiflcazioni, subor- 
dinato al Comando del K. corpo 
del Genio. 7 dett. (ivi, p. 
352 ). 

Lo Stato maggiore del corpo 

è aumentato di un Medico Chi- 
rurgo di 1." classe, ed è no- 
minato il Dott. Casim. Fcrra- 
rini colla promozione a Luogo- 
tenente. 13 dett. (ivi,p. 374). 
Dall’ amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato saranno 
acquistate e consegnate al Ge- 
nio milit. alcune pezze di ter- 
reno di ragione della Oliva Cor- 
derò ne’ Cantoni, del C. Nic. 
Picedi, e dei M.’ llemcdi ne- 
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ARTIGLIERIA 

ccssarie al servigio della R. Cit- 
tadella di Parola ( V. ) . La 
compera sarà fatta al prezzo da 
convenirsi fra Periti , e com- 
prenderà anche gli edifizi sa 
quei beni costrutti. Il paga- 
mento si farà o con cartelle 
del consolidato del 1827, o con 
beni del Patrimonio dello Stato 
da darsi in permuta. 23 o((. 1810 
(V. 89, p. 75). 

— Il Capit di 2.* classe Gaet. 
Bongiorni è promosso a Capit. 
di 1.* classe. 3 noe. 1850 (ivi. 
p. 138 ). 

V. Zappatori del Genio. 

POLrBBtSTl. 

La Sezione de’ Polveristi ces- 
serà d’ appartenere al Genio , e 
dipenderà dal Comandante l’ ar- 
tiglieria. 3 ag, 1850 (v. 88, 
p. 149). 

Il I.no^tcnente de’ Polveristi 

Gioach. Barusi assumerà il ti- 
tolo di Dirett. della R. febbrica 
dello polveri con titolo e grado 
di capo Guardamagazzino di 2.* 
classe; e il Luogotenente Gius. 
Menoni quello di Comandante il 
Drappello Polveristi incaricato 
della contabilità della fabbrica. 
4 dett. ( ivi , p. 154 ) . 

— — Il Drappello de Polveristi in 
Montcchiarngolo si comporrà 
di 42 individui, 4 de’ quali sa- 
ranno distaccati dallo Stato mag- 
giore dell’ artiglieria: e cosi 


Ufilziale 1 

SottuiBziali 7 

Bombardieri 2 

Tamburino 1 

Soldati-operai 30 


Ordinanza dell’ Ufficiale. 1 
In tutto 42 
8 dell. ( ivi , p. 192) . 
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ZJPPJTOKT DEL eBUrlO. 

Assumerà il Comando di que- 
sta Compagnia il Capit. di 2.* 
classe Alb. Rossi, e il Sottote- 
nente Ang. Renassi. 28 ag. 1850 
(V. 88, p. 256). 

Sarà formata questa Compa- 
gnia di individui scelti nella 
linea dal Comando del Genio 
fra gli uomini adattati ai mes- 
tieri di fabbri, muratori ecc. : 
dipenderà dal Comando del 
Genio, e si comporrà di 115 


individui, cioè: 

Uffiziali 4 

Sotto-Uffiziali 20 

Tamburini 2 

Artisti 4 

Zappatori 80 

Magazziniere 1 

Ordinanze 4 


In tutto 115 

Ti sarà aggiunto un Drap- 
pello di Conducenti con 16 ca- 
valli da tiro e 8 da sella com- 
posto di 22 individui, cioè: 


Uffiziali 1 

Sotto-Uffiziali S 

Trombetta 1 

Artisti 2 

Conducenti 12 

Ordinanze 1 


lo tutto 22 

L’Artiglieria consonerà alia 
Compagnia una fucina e tre 
carri . La Compagnia si dividerà 
in 4 plotoni: fabbri e falegnami; 
muratori ; e 2 di terrazzieri. Il 
Comando del Genio curerà l’ a- 
cquisto degli utensili occorrenti. 
Sarà pagata sul piede dell’ ar- 
tiglieria di campagna; un Rcgol. 
ne stabilirà il vestiario, dell. 
(ivi, p. 264 ). 
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ASFALTO 

Il Sottotenente Ang. Benassi 

è promosso a Luogotenente. 29 
dell. ( ivi , p. 292 ) . 

Il capo del Genio visiterà il 

quartiere di S. Uldarico, e farà 
un progetto per ridurlo ad uso 
della Compagnia dei Zappatori 
del Genio. Dovrà avere in modo 
definitivo : le officine, i magaz- 
zini, le scuderie, i portici, e 
le rimesse. Provvisoriamente : 
r ufficio del Genio e la caserma 
per 150 uomini. 6 sett. ISSO 
( ivi , n. 34i ). 

Il Sottotenente Giac. Zam- 

brclli è promosso a Luogote- 
nente. 3 noe. 1850 (v. 89,». 
136). 

Il Capit. di 2.’ classe Alberto 

Rossi è promosso a Capit. di 
1." classe, dell, (ivi, p. 138). 

Il Sottotenente della linea Fil. 

Bucci è trasferito ne’ Zappatori 
col grado di Luogotenente ono- 
rario senza anzianità, dell. ( ivi, 
p. 130). 

Asfai.to. La tassa doganale d’ en- 
trata di quello ad uso di ce- 
mento delle miniere della Dal- 
mazia sarà di I. 1 per qiiint. 
15 giugn. iai6 (v. 75, p. 216). 

Privilegi. 

Asii.i iNTASTiu m PARMA. Il Scnat. 
C. Luigi Sanvitale è rieletto a 
Prcsid. del Comitato, la cui 
seconda metà si comporrà di tre 
Consiglieri, il C. Luigi Gigli, 
il C. Girol. Cantelli, e il C. 
Ercole Spital, e del Vice-Ispett. 
secolare Cav. Ces. Zuccheri. 
Il Dott. Girol. Musiari è eletto 
a Consigliere in luogo dell’ e- 
sonerato Avv. Bernard." Cipelli 
della prima metà. 8 ag. 1847 
( V. 78 , p. 55 ) . 

Il Comitato degli Asili è au- 
torizzato ad accettare la somma 
di I. 100 disposte dal fu Proc. e- 
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merito Dott. Gaet. Rossi. 17 ag. 
1849 ( V. 84 , p. 264 ) . 

Asil.l INFANTIU DI PIACENZA. Il C. 

Corr. Marazzani è rieletto a 
Presid. del Comitato. Sono pure 
eletti a Consiglieri il M.' G. 
B. Landi, il Prof. Dotb Giac. 
Morigi e Vinc. Ghizzoni. 18 
magg. 1847 ( v. 77, p. 299). 

11 Comitato potrà accettare 

un lascito di I. 10000 disposto 
dal fu Bened. Ragaglia. 11 febb. 

1848 (v. 79, p. 169). 

Il Comitato sudd. è pure a- 

bilitato ad accettare un legato 
di I. 6000 disposto dalla fu 
Cater. Rapuzzi. Detta somma 
sarà tosto investita in capitale 
fruttifero o in istabili. 21 lugl. 

1849 (V. 84, p. 106). 

Asini. Pagano al passaggio dei pon- 
ti sull’ Enza per ciasc. se con 
carico c. 6, senza c. 4 . 11 febb. 
1848 (V. 79, p. 133). 

AsSICCHAZIONI contro I DANNI DEL 

FUOCO. Tutti i contratti d’assi- 
curazione fra sudditi Parmigiani 
e qualsisia Compagnia d’assicu- 
razione anche legalmente rico- 
nosciuta s’ avranno per sciolti 
ed annullati col 31 die. 1850. 
1 contratti stipulati dopo la pub- 
blicazione del presente saranno 
nulli. E’ istituita un’associa- 
zione di tutti i possessori di 
stabili per la reciproca assicu- 
razione contro i danni del fuo- 
co degli edifizi civili c rurali, 
dei foraggi, dei grani, delle 
biade ed altre ricolte, delle bi- 
gatterie, del bestiame, e degli 
attrezzi rusticali, eccettuati quei 
danni avvenuti per invasioni , 
guerra guerreggiata, o tumulti 
popolari. L’ assicurazione mutua 
comincierà col 1." del 1830 
dal qual giorno si riterranno 
assicurati i possessori di stabili 
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non vincolati con Compagnie 
straniere, e man mano nel corso 
dell' anno quelli che ne rimar- 
ranno disciolti. 

l'utti i possessori, compreso il 
Patrimonio dello Stato , concor- 
reranno in ragione della rendita 
catastale con una quota da de- 
terminarsi ogni anno per risar- 
cire i danni dell’ annata sca- 
duta, per formare e mantenere 
un fondo sociale di riserva per 
gli infortuni straordinari e le 
spese d’ amministrazione . Per 
supplire alle spese occorren- 
ti nel 1850 , saranno aggiun- 
ti alla prediale 5 millesimi per 
ogni lira di rendita, eccettuati 
gli stabili esenti dalla prediale 
in forza del Regol. 16 marz. 
1832. Si pagherà, oltre alla 
quota comune, una speciale da 
fissarsi in contraddittorio de' Pe- 
riti per gli edifizi che servono 
a locande, osterie e simili; o 
ne’ quali vi sieno officine, ma- 
gazzini 0 depositi di materie 
che possono esporli a maggior 
pericolo d’ incendio. Chi avrà 
trascurato di far determinare la 
detta tassa speciale nel termine 
che verrà stabilito in quanto ai 
proprietari o dal giorno in cui 
vi andranno soggetti, se nuovi 
esercenti, non potrà approfit- 
tare dell' assicurazione . Sono 
esclusi dall’ assicurazione i fab- 
bricati ove siano ofiicinc o de- 
positi di polvere nitrica, di gaz, 
od altre materie pericolose. Sono 
pure esclusi, i mobili, le mer- 
canzie, le suppellettili preziose, 
i capi d’ arte come quadri, sta- 
tue, gli oggetti di raccolte e 
qualsisia ornamento che abbia 
prezzo d'affezione: però si po- 
tranno assicurare con parziali 
convenzioni. Nessuna stipula- 
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zione sarà accettata per le pie- 
tre preziose, l’oro e l’argento 
in qualsisia forma, i biglietti 
di banca o di monte, e altre 
scritture commerciali. 

L' azienda dell' assicurazione 
è aflìdata ai Presid. dell’ Interno 
e delle Finanze giusta le attri- 
buzioni di ciascuno, ed avrà 
uflìoio, scrittura c cassa a parte. 
La spedizione degli affari c la 
scrittura apparterrà alla divisione 
di agricoltura, commercio c sta- 
tistica nel Dipart. dell’ Inter- 
no, e a quella della Computi- 
steria nelle Finanze. Il danaro 
sarà custodito nell’ erario dello 
Stato in una cassa a tre serra- 
ture le cui chiavi si terranno 
dal Presidente delle Finanze, 
dall’ Ispett. del tesoro e dal Te- 
soriere generale. L’ assicurazio- 
ne avrà Agenti nelle diverse 
provincie dello Stato. Dai sudd. 
due Presid. verranno designati 
per stimare i danni, o per altri 
servigi, dei Periti diligenti, capa- 
ci, ed integerrimi. Ogni anno 
sarà reso pubblico il conto del- 
r azienda dell’annata decorsa. 
Il conto di cassa sarà giudicato 
dalla Camera de’ Conti ( V. ) . 
Per la mutua assicurazione vi 
saranno dei Rcgol. generali e 
speciali. 21 nov. 1849 ( v. 83, 
p. 236 a 261 ). 

— Il Regol. di cui è cenno di 
sopra è pubblicato, e sarà osser- 
vato col l.° del 1830. 31 die. 
1849 (ivi, p. 437). 

Regolamento. 

Vi saranno assicurazioni wu- 
tw. e facoltative. Alle prime 
concorrono tutti i possessori, e 
guarentiscono: 

1." le case, gli edifizi ed altro, 
come fienili, capanne, tettoie, 
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stalle, cascioaie, bigattiere ed i 
mulini sul Po. 

2. ° fieno, paglia, strami, grano e 

biade, frutte, lana, canape, lino, ^ 
bozzoli, legne ea altro prove- 
gnente dal fondo dell’ assicurato 
e non accumulato per negozio, 

0 per consumo di famiglia; 

3. ° i bestiami, i bachi ^ seta, 

gii alveari, strumenti rusticali 
e di bigattaie, bestiami, stret- 
toie, ecc. 

Le facoltative hanno parziali 
convenzioni a tariffa o da fis- 
sarsi ogni volta, e possono com- 
prendere: 

1. ° quegli edifizi esenti dalla pre- 

diale come quelli di Corte, dello 
Stato e de’ Ojmuni, destinati 
ad un servizio pubblico senza 
compenso; i luoghi pii, speda- 
li ecc.; i collegi, le scuole e 
le case d’educazione autorizza- 
te, i Vescovadi, i Seminari ecc. j 

1 conventi o monasteri, esclusi 
i fabbricati che fossero ne’ loro 
recinti; 

2. ° gli edifizi non accatastati e 

impeti; 

3. ° mobili ed altre masserizie d’ uso 

esistenti nelle case urbane, le 
scorto o provvisioni di fami- 
glia; 

4. ° fabbriche, officine, merci, mac- 

chine, mobili e attrezzi d’arti 
e mestieri. 

Andranno soggetti alla sopra- 
tassa giusta la tariffa gli edifizi 
di cui sopra §. l.° delle assi- 
curazioni mutue, e quelli ove 
sieno depositi di materie facili 
ad incendiarsi; non si fanno 
assicurazioni facoltative per me- 
no d' un anno, uè si ammet- 
tono i teatri, e le fabbriche 
di polvere da botta, di pz, 
di fiammiferi, o di preparazioni 
con materie fulminanti. Sono 
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pure escluse le selve, i frutti 
pendenti ed i metalli fini e le 
altre cose indicate nell’atto 21 
nov. 1849 . Le quote si riscuo- 
tono sopra ruoli resi esecutorj 
dal Presid. delle Finanze colle 
forme privilegiate del Tesoro; 
i pagamenti si eseguiscono a 
vista di regolari mandati. 

Il Presid. dell’ Interno dirige 
l’azienda, fa eseguire le leggi, 
dà istruzioni, e da esso dipendono 
gli impiegati ; quello delle Fi- 
nanze dispone per le riscossioni 
e pei pagamenti. Gli Uffiziali 
sono eletti di conserva. La R. 
azienda è coadiuvata: l.° da 
una Giunta centrale di cui è 
Capo il Presid. dell’ Interno; e 
da 5 provinciali presiedute dal 
Governatore o Prefetto delle 
provincie; da un uffizio cen- 
trale per gli affari c la scrittura ; 
3.° dagli Agenti provinciali; 4.° 
dai Periti stimatori. 

La Giunta centrale ha 9 Con- 
siglieri e 3 Suppl.; le provin- 
ciali 6 Consiglieri e 3 Simpl. 
trascelti dai possessori . Cia- 
scuna di esse avrà un legale, 
ed un Perito-Geometra o un 
Architetto. Fanno in esse da 
Segretario il Capo della divi- 
sione d’agricoltura ecc., ed i 
Segretari de’ Governatorati e 
delle Prefetture . La Giunta 
centrale è eletta dal Sovrano, 
le altre dal Presid. dell’Inter- 
no: si rinnovano ad ogni trien- 
nio per terzo. Le Giunte pro- 
vinciali danno parere e proràn- 
gono cambiamenti nelle leggi 
o tariffe; sentenziano presenti 
almeno 4 membri, salvo appello 
alla Centrale. Questa, defilerà 
sulle proposte delle provinciali; 
consultata dal Presid. , pronun- 
zia in grado di appello presenti 
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almeno 6 membri e il Presid., 
ed esclusivamente da ulteriore 
ricorso a qualsivoglia Magistra- 
to, sulle sentenze delle Giunte 
predette; discute il bilancio ed 
il conto annuo. Deliberando 
intorno ad incendi di cose as- 
sicurate di ragione de’ membri 
della Giunta, essi verranno sur- 
rogati dai Supplenti. 

L’ ufHzio centr. risiede pres- 
so il Presid. dell’Interno, e si 
compone del Segretario-Capo 
della divisione d’agricoltura ecc. 
responsabile: di Ragionieri e 
commessi; di un portiere. Ri- 
ceveranno tutti un’annua pro- 
vigione da pagarsi per dodi- 
cesimi a carico dell’azienda; a 
carico di essa saranno pure tut- 
te le spese d’ uffizio ,di stampa, 
d’ esigenza , le gratificazioni ecc. 
Pei doveri dell’ uffizio, la scrit- 
tura, il conto ecc. si daranno 
particolari istruzioni. L’ uffizio, 
le Giunte, e gli Agenti dell’ as- 
sicurazione faranno oso di un 
sigillo collo stemma Sovrano. 

Gli Agenti sono nominati dai 
Presid. dell’ Interno e delle Fi- 
nanze. T’ ba un Agente ed un 
Vice Agente in ogni provincia. 
Per bisogno quello di una pro- 
vincia può essere deputato in 
un’altra; e può anche fame le 
funzioni un Ingegnere uu Pe- 
rito 0 un Architetto. Gli Agenti 
ed i Vice Agenti prestano giu- 
ramento, esente da tassa, nelle 
mani dell’ Autorità provinciale 
aggiugnendo alla formola pre- 
scritta adempiere al proprio u/f- 
tio eontomma rettitudine, avran- 
no una retribuzione mensile , ed 
un’ indennità trasferendosi fuori 
dell’ordinaria residenza. Le spe- 
se d’ufizio, meno le stampe, 
sono a loro carico. Corrispon- 
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dono col Presid. dell’ Interno', 
e coi Magistrati provinciali, co- 
munitativi e giudiziari, e godono 
della franchigia limitata delle 
lettere. Ricevono le dichiara- 
zioni per le assicurazioni facol- 
tative, stendono le polizze, e 
tengono di tutto r^istro. Ac- 
corrono agli incendi di entità, 
per animare le persone venute 
in aiuto, impedire guasti, o 
involamenti. Faranno rapporto 
al Presid. dell’ Interno dei par- 
ticolari che hanno preceduto e 
accompagnato il disastro , ed al 
Podestà emergendo fatti interes- 
santi l’ordine pubblico e la giu- 
stizia punitiva. Richiederanno le 
trombe quando l’incendio sia 
a poca distanza dalla città, e 
certificheranno le note di spesa 
coi avrà dato luogo questo soc- 
corso. Recandosi fuori di resi- 
denza si muniranno della pa- 
tente. Vi saranno due Vice- 
Agenti a Parma, Piacenza e 
Borgo S. Donnino, e uno a 
Borgotaroe a Pontremoli; essi 
fanno il servigio dell’Agente 
impedito, o per vacanza d’ufi- 
zio; non hanno retribuzione 
fissa, ma fruiscono dell’ inden- 
nità di trattamento c di vettura. 

Per la stima dei danni spe- 
cialmente de’ fabbricati, delle 
produzioni rurali, de’ strumen- 
ti ecc., l’azienda designa degli 
Architetti, e Periti giurati e 
atcntati. Per le merci, le mo- 
iglic ecc., sono scelti nego- 
zianti, o uomini dell’arte di 
illibata riputazione. Le tasse 
relative si pagheranno a norma 
del decreto 13 febb. 1822; sa- 
ranno date ad essi speciali ì- 
struzioni. 

I proprietari d’ edifizi s(^- 
getti a maggior pericolo d’in- 
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cendio Io dichiareranno all’ A- 
geiitepcr ìstabilire la sopratassa. 
Avvenendo un incendio prima 
della dichiarazione o deli’ ap- 
plicazione della sopra tassa, si 
difalcherà dall’ indennità dovu- 
ta, nel rapporto tra la sopra 
tassa e la quota principale. E- 
guali dichiarazioni si faranno 
da chi vorrà assicurare cose 
non comprese nell’ assicurazione 
mutua per istabilirc la tassa 
coll’ Agente, salva 1’ approva- 
zione del Presid. dell’Interno. 
Le dichiarazioni tanto per gli 
edifizi, quanto pei mobili, le 
suppellettili, le macchine, le me- 
rci ecc. dovranno essere bene 
roecihcatc. Stabilita la tassa, la 
dichiarazione verrà sottoscritta 
anche da due testimoni, e la ga- 
ranzia corre dal di dell’approva- 
zione. Le polizze d’assicurazione 
saranno in triplo originale , per 
l’arma basteranno due; pel foglio 
eia estensione si paga I. 1. Per 
sospetto di false dichiarazioni sarà 
proceduto a nuovi riscontri, od 
anche rifiutata l’assicurazione. 
E’ assicurato può egualmente 
chiedere la rettificazione del va- 
lore della cosa guarentita in 
caso di aumento o di diminu- 
zione, e dovrà dichiarare quan- 
do sieno accresciuti i pericoli 
al fine di poter notare il cor- 
rispondente aumento di tassa, 
sotto pena che l’azienda non 
sia piò mallevadricc del danno. 
Cessa pure la guarentigia quan- 
do il mobile o la merce assi- 
curata cessi d’ appartenere al 
titolare della polizza od a’ suoi 
credi , o sia trasferita in altro 
luogo da quello indicato, nel 
qual caso l’ azienda potrà, o no 
riconoscere il nuovo possessore. 
Nelle controversie per diritti di 
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proprietà o possesso, I’ azienda 
riconosce colui che presenta il 
titolo; se nessuno lo esibisce si 
riconosce il possessore di fatto, 
salva la facoltà di esigere cau- 
zione prima di pagare i danni. 

Accadendo un incendio l’as- 
sicurato ne avvisa subito il Po- 
destà del comune e l’Agente 
della provincia; e entro i tre 
giorni manda a quest’ultimo un 
rapporto circostanziato . L’ A- 
gente adopra nel modo supe- 
riormente indicato ed il Podestà 
dispone per l’ estinguimento , o 
per impedire che si dilati, e 
pel buon ordine, e riferirà di 
tutto all’ Autorità provinciale, 
lia liquidazione de’ danni di 
poco rilievo si farà tra l’ Agente 
e l’ assicurato , salvo l’approva- 
zione del Presid. dell’ luterno, 
oppure da due Periti, o col 
concorso di un terzo in caso di 
disparere; l' onorario de’ l’eriti 
è a carico dell’ Azienda. Le nor- 
me de’ Periti, se trattisi di edilì- 
zi, sono; la spesa per costruire a 
nuovo lo stanile: il valore che 
aveva prima dell’incendio; la 
spesa per ricostruire le parti 
distrutte o danneggiate, de- 
tratto il valore degli avanzi sieno 
o no servibili. Se di merci o 
mobili: il valore che avevano 
al di deir incendio, e delle parti 
0 de’ capi illesi; il prezzo ot- 
tenibile dalle robe danneggiate. 
Le premesse regole serviranno 
per le assicurazioni mutue, o 
per quei danni dipendenti dalle 
facoltative nelle quali sia stato 
guarentito il valore totale delle 
cose. Se però in questo secondo 
caso la stima de’ mobili e degli 
edifizi eccedesse la somma gua- 
rentita, l'assicurato sì consi- 
dera assicuratore di sé stesso e 
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sostiene in proporzione la sua 
parte di danno. Approvata la 
liquidazione del danno, si spe- 
disce il mandato di pagamento. 
La R. Azienda rimborsa le spe- 
se incorse per frenare e spe- 
gnere r incendio, quaod’ anche 
si fossero danneggiati effetti as- 
sicurati, 0 demolito tutto o parte 
di un edilizio. Quando il ri- 
sarcimento risguardasse a case 
divorate, T Azienda farà pubbli- 
care r accaduto nella Gazzetta 
di l'arma per norma di chi 
avesse diritti o ipoteche da far 
valere. Trascorsi 15 giorni sen- 
za ricorsi la somma dovuta verrà 
pagata al danneggiato. Fatto il 
pagamento la R. Azienda è sur- 
rogata nei diritti c nelle azioni 
che in causa d‘ incendio 1’ as- 
sicurato può esercitare giusta 
il Cod. civ. art. 1648-9 , o per 
altre ragioni. Qualunque azione 
contro 1’ Azienda, per risarci- 
mento di danni o ai perdite, ò 
prescritta dopo un anno dal di 
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deir incendio. Il cagionare in- 
cendio a suo profitto della cosa 
assicurata, il denunziare falsa- 
mente il guasto 0 le perdite di 
cose assicurate, o Paverle dolosa- 
mente sottratte, si puniscono a 
termine del Cod. penale, e fan- 
no decadere dal diritto di ri- 
sarcimento; se trattasi di assi- 
curazione facoltativa rimane an- 
nullata la polizza. Se P inden- 
nità fosse pagata. Passicurato 
verrà astretto alla restituzione 
coi modi privilegiati. ( ivi , p. 
438 a 458). 

La tariffa delle sopratasse por- 
ta: per la professione di 1.^ gra- 
do una sopratassa di tre classi , 
cioè IflO, 2}10, 3}10 della quo- 
ta principale secondo il genere 
di costruzione; per quelle di 
2.° grado una sopratassa di 2/10, 
4;1U, 6;10 sulla quota princi- 
pale, parimente secondo il ge- 
nere di costruzione . ( ivi , p. 
460 , 461 ). 


La tariffa per le assicurazioni facoltative pei mobili, suppellettili, 
merci per ogni I. 1000 di valore assicurato porta: 


CLASSE 




1.’ 

2 * 

3.' 

non soggetti 

a sopratassa .... 

. . . 1. oo 

1. W 

2. 00 

se la pagano 

di 1." grado. . . . 

. . . 1. 10 

1. 80 

2. 60 

id. 

di 2.“ grado. . . . 

. . . 1. 20 

2. 10 

3. 20 


Per gli odifizi non compresi nelP assicurazione mutua si tratterà 
ad ogni volta. ( ivi , p. 462 ). 

— Le dichiarazioni per gli odi- chiarazìoni . 31 genn. 1850 ( v. 
tìzi soggetti alla sopratassa che 86, p. 147). 

si dovevano fare entro gemi. Fil. Isac Commesso nella R. 

del 1850 potranno farsi entro Azienda passa Commesso nel 

il pross. febb. Ksse potranno Dipart. di Grazia, Giustizia ecc. 

farsi alle rispettive l’odeslerie o 7 giugn. 1850 ( v. 87, p. 219). 

all" iifizio del Catasto in l’arma, I proprietari, che non potes- 

ove sarà rilasciata senza spesa sero custodire ì prodotti sul 

la modula a stampa delle di- fondo da cui provveunero o do- 

r<>l. FUI. 4 
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ASSICURAZ. DI VENEZIA 

vesserò asportarli sopra fondi al- 
trui, potranno assicurare le der- 
rate asportate mediante assicu- 
razioni facoltative applicando la 
tassa minima della tariffa. 27 
noe. 1850 ( v. 89, p. 235 ). 

L'assicurato decade dal di- 
ritto di risarcimento per aver 
mancato di denunciare l’ incen- 
dio a suo tempo, anche col 
mezzo di persona da esso inca- 
ricata , all’ Autorità comunila- 
tiva o all’ Agente della R. Assi- 
curazione, oralmente o con rap- 
porto circostanziato in iscritto, 
c non possa provare di esserne 
stato impedito. 10 die. 1850 
( V. 90, p. 179). 

AsSICrRAZIOSI GESF.RAI.I m VENEZIA. 

Alla Compagnia d’ assicurazioni 
Austro-Italiche è conceduto di 
continuare nello Stato di Parma 
sotto la nuova denominazione 
di Compagnia di .Assicurazioni 
generali di Venezia, a condi- 
zione: l.° che essa osserverà 
per questo Stato le prescrizioni 
imposte dal Governo di Vene- 
zia li 11 apr. 1848 nell’ inte- 
resse degli Associati e d^li As- 
sicurati; 2.° che se la Repub- 
blica provvisoria di Venezia non 
si unisse al Regno della Lom- 
bardia nelle sorti future d’ I- 
talia, sia revocata la presente 
concessione. 23 magg. 1848 
( V. 80 , p. 245 ) . 

Atti AMjnsisTRATm. Le copie de- 
gli atti spediti dagli Dllzii dei 
Governatori e dei Prefetti sa- 
ranno autenticate dai rispettivi 
Segretari. 31 lugl. 1850 ( v. 
88,p. 38). 

Atti fatti ali,’ estero. Se fatti 
nella forma autentica di quei 
paesi e della natura di cui nella 
prima parte dell’ art. 22 del 
Decreto 23 die. 1819 sul Con- 


ATTl GIUDIZIALI 

trollo ( V. ) dovranno registrarsi 
nei termini fissati dalla seconda 
parte dell’ art. stesso, sotto le 
pene di cui all’ art. 39 di detto 
Decreto. Lo stesso dicasi per 
gli atti già fatti, il cui termine 
decorrerà da oggi. 10 non. 1849 
(V. 85, p. 202). 

Atti giudiziari e stragiiidiziari . 
Le copie esecutorie delle Sen- 
tenze ed Ordinanze di giustizia 
saranno intitolate - Noi Carlo 
II. di Barbone, Infante di 
^agna, Duca di /'arma e 
Piacenza, Conte di Pontremoli, 
Marchese di Fillafranca, Mu- 
lazzo, Bagmne, ccc. ecc. ecc. 
e termineranno colla solita for- 
mula - Comandiamo ed Or- 
diniamo ecc. 

Sono dichiarate valide le co- 
pie suddette le quali prima del 
presente decreto portano i ti- 
toli assunti dal Sovrano nel 
Proclama del 26 die. 1847. 20 
genn. 1848 (v. 79, p. 79). _ 

— — Gli atti Giudiziali e Stragiu- 
diziali si faranno colla formolo - 
Noi Carlo .Alberto per la Gra- 
zia di Dio Re di Sardegna, 
Principe di Piemonte ecc. ecc. 
30 giugn. 1848 ( v. 81, p. 359 ). 

La formula esecutoria delle 

Copie delle Sentenze , ed Ordi- 
nanze di giustizia sarà - Il Go- 
verno provvisorio militare del 
Ducato di Parma. 22 ag. 1848 
(v. 82, p. 170). 

Si faranno di nuovo in nome 

del Re Carlo Alberto. 15 marz. 
1849 (v. 83, p. 147). 

Attesa l’ abdicazione di Re 

Carlo Alberto, si faranno in 
nome di Vittorio Emanuele II. 
3 apr. 1849 ( ivi, p. 185). 

Sono dichiarate valide e sa- 
nati gli atti c le sentenze de’ 
Tribunali c delle Preture, e le 
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ATTI NOTARILI 

relative copie con l’ intitola- 
zione a nome de’ Governi cui 
si rircrisce la Notificazione dei 
6 corrente. L’attuale intitolazione 
sarà annullata e sostituita dai 
titoli presi da S. A. R. nel- 
l’atto del 19 genn. 1818. Lo 
stesso dicasi delle Copie depo- 
sitate negli Archivi e negli U- 
fizi delle Ipoteche. 14 apr. 1849 
(v. 83, p. 214). 

Le copie esecutorie delle 

Sentenze ed Ordinanze di giu- 
stizia saranno intitolate ÌVoi Car- 
lo HI Infante di .Spagna Duca 
di Parma Piacenza e Stati an- 
nessi ecc. ecc. ecc. 22 rnagg. 
1849 ( ivi , p. 3ii8 ). 

Le disposizioni dell’ alto sudd. 

sono applicabili ai paesi della 
Lunigiana parmense. 23 dell. 
( ivi , p. 336 ). 

Le Copie di Sentenze rila- 
sciate nella Lunigiana innanzi 
il 1 lugl. 1849 non rivestite 
della formola esecutoria, si e- 
seguiranno dietro ordinanza del 
l’resid. del Trib. di Pontre- 
moU. 4 tale effetto le dette Co- 
pie saranno a seconda del bisogno 
depositate alla Cancelleria di 
detto Trib. per ottenerne, senza 
spesa , i’ ordinanza sovraccenna- 
ta. 16o(«. 1849 (V. 85, j». 101). 

F'. Atti pubblici. 

Atti sotàbim. E’ reso comune a 
questi atti la disposizione di 
questo giorno per gli atti giu- 
diziali ( V. ) . 20 genn. 1848 
( V. 79, p. 79). 

La disposizione di questo 

giorno per gli atti giudiziali 
( V. ) è resa comune agli atti 
notarili, anche se rogati da 
Notai nominati dai Governi ri- 
voluzionari, ed alle copie ri- 
lasciate dai medesimi. 14 apr. 
1849 (V. 83, p. 214). 


ATTI PUBBLICI 

Le disposizioni del sudd. atto 

sono applicabili ai paesi della 
Lunigiana parmense. 23 tnagg. 
1849 (ivi, p. 336). 

L’atto di questo giorno in- 
torno alle Sentenze ed agli atti 
giudiziali ( y. ) sono comuni 
agli atti notarili. 16 oli. 1849 
( V. 85, p. 101 ). 

Atti pcbbuci (Gli), c le scrit- 
ture private ricevuti o stesi nel- 
la Lunigiana aggregala allo Sta- 
to di Parma, soggetti al Con- 
trollo, si registreranno all’ Uflzio 
di Pontremoli. Le leggi ve- 
glianti in quel territorio sulle 
tasse stanno ferme. 19 febb. 

1848 (v. 79, p. 163). 

Gli atti pubblici e le Sen- 
tenze saranno intitolate tn nome 
del Governo provvisorio dello 
Stato di Parma; la formula 
esecutoria delle Copie sarà ne- 
gli stessi termini . 11 apr. 1848 
(v. 80, p. 4). 

Saranno intitolati Noi Carlo 

Alberto ecc. come negli atti 
indiziali (V.). 30 giugn. 1848 
V. 81, p. 359). 

La solita formula esecutoria 

delle Copie degli atti pubblici 
sarà - Il Governo provvisorio 
Militare. 22 ag. 1848 ( v. 82, 
p. 170 ). 

Si faranno di nuovo a nome 

del Re Carlo Alberto. 15 marx. 

1849 (v. 83, p. 147). 

Attesa l’ abdicazione del sudd. 

si faranno in nome del Re Vit- 
torio Emanuele II. 3 apr. 1849 
(ivi, p. 185). 

Tutti gli atti pubblici si ri- 
tengono emanati in nome di S. 
A. R. il Duca Carlo II . 5 
dett. (ivi, p. 188), 

E’ reso comune agli atti 

pubblici il decreto di questo 
giorno intorno agii atti giu- 
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ATTI SOVIIAM 

diziali ( V. ) . 14 dell. ( ivi , 
p. 414 ) . 

Lo stesso dicasi di quello di 

questo giorno per gli atti inti- 
tolati a nome di S. A. R. Carlo 
III. 22 migg. 1849 (ivi, p. 
328). 

— • E dell’ altro di questo giorno 
intorno agli atti ricevuti nella 
Lunigiana parmense. 23 dett, 
( ivi , p. 336 ) . 

Atti Sovbam. Il Gran-Maggior- 
domo contrassegnerà i diplomi, 
i decreti e le nomine di per- 
sone addette alia Corte e Casa 
Ducale, non che a cose concer- 
nenti le attribuzioni della pro- 
pria carica. 

L’ anziano fra i Presid. , il 
Segretario di Gabinetto inca- 
ricato delle relazióni estere, e 
il Presid. del Cons. di Stato 
componenti il Ministero, con- 
trassegnerà : 

1. ° le nomine di ciascuno degli al- 

tri membri del Ministero; 

2. " quelle de’ Cons.' di Stalo, del 

Presid. della Camera de’ Conti, 
del Presid. e de’ Cons.' della 
Commessione Araldica, ed i di- 
plomi di nobiltà. 

I Capi di dipartimento con- 
trassegneranno le nomine c gli 
atti risguardanti al dipartimento 
rispettivo. Il Presid. del Cons. 
di Stato contrassegnerà gli atti 
del Consiglio, e quelli che con- 
ceroano la Camera de’ conti. 
E’ abrogata la disposizione del 
5 die. 1846 intorno alla prece- 
denza de’ Membri del Ministero 
relativamente alle altre autori- 
tà. La formula della contras- 
segnatura sarà - da parte di 
Sua Maestà - 9 apr. 1847 ( v. 
77, p. 223). 

Atti m ogm specie. Sono dichia- 
rati irregolari e nulli tutti gli 


AUDITORE DI GUERRA 

atti fatti nello Stato di Parma 
non a nome del Governo prov- 
visorio, o da UIRziali cbq da esso 
non dipendono. 20 apr. 1848 
( V. 80j p. 54 ). 

Tutti gli alti emanati durante 

l’assenza di S. A. R. Carlo IL 
dal Governo intruso e non con- 
formi alla sua volontà anterior- 
mente spiegata, sono da consi- 
derarsi arbitrari nuili e non 
avvenuti. Il Governo provvi- 
sorio milit. istituito dall’ 1. R. 
Feld - Maresciallo C. Radelzki 
è approvato, e vi si dovrà pre- 
stare obbedienza . 21 ag. 1848 
(v. 82, p. 186) . 

Tutti gli atti e le nomine 

emanati dai Governi rivoluzio- 
nari del 20 marz. inclusiva- 
mente sono annullati. 6 apr. 
1849 (v. 83, p. 191). 

Acditore m ouEBRA. Il suo asse- 
gno annuo per spese di can- 
celleria di I. 80 sarà di 1. 180. 
22 OH. 1846 (v. 76, p. 188). 

L’Auditore Primotenente Doti. 

Ernesto Fioruzzi è promosso a 
Capilantenentc. 18 febb.. iSil 
(v. 77, p. 110). 

L’ Alliere Avv. Gaet. Melli 

Auditore sostituto è promosso 
a Sottotenente. 6 ag. 1847 { v. 
78, p. 46). 

Il siidd. Avv. Melli è nomi- 
nato Auditore di guerra so- 
stituto. Il già Auditore Fio- 
ruzzi passa a Capo della 3.’ 
divisione dell’ Auditorato Milit. 
19 genn. 1848 ( v. 79, p. 72 ). 

L’ Auditore Milit. (^po Di- 
visione di Grazia c Giustizia 
nel Comando generale delle 
R. truppe sarà Auditore di 
guerra di prima classe; e l’Au- 
ditore di guerra sostituto sarà 
di seconda. Quello di 1." classe, 
oltre alle attribuzioni come Ca- 
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po di detta Divisione , rivedrà 
le Sentenze dei giudicati di 
guerra c farà da Auditore nei 
Consigli di guerra revisionali, 
come una volta competeva al 
Giudice a tal fine delegato. 
Quello di 2.* classe, oltre al di- 
sbrigo di ciò che risguarda alla 
militare giustizia, eserciterà le 
funzioni di Auditore ne' giudi- 
cati e Consigli di guerra. Egli 
sostituisce quello di 1.“ classo 
assente o impedito, od è sup- 
plito ne’ giudizi da un UiBciale 
delegato. 23 febb. 18i8 (ivi, 
p. 175 ). 

L’ Auditore di guerra sarà 

provveduto di un cavallo come 
è detto porgli Udìciali dell’Ar- 
tiglieria ecc. (V.) nell’atto di 
questo giorno. 10 apr. 1818 
(ivi, p. 454). 

L’ Auditore di guerra Capit 

Ern. Fioruzzi sarà annoverato 
fra gli Ufficiali combattenti ad- 
detti al Comando generale delle 
truppe, il quale potrà anche de- 
stinarlo ad altre funzioni ces- 
sando le attuali. 14 giugn. 1848 
(V. 81, p. 100). 

— • Il Sottotenente Avv. Gact. 
Melli Auditore di 2,’ classe è 
romosso alla 1.* col rango di 
uogotenente Capo della 3." di- 
visione del Dipart. mllit. e colle 
attribuzioni di cui nell' atto 23 
febb. 1848. L’ Avv. Carlo Cam- 
par! è nominato Auditore di 
guerra di 2.* classe m rango 
di Sottotenente. 27 ag. 1849 
(v. 84, p. 314). 

L’Auditore di guerra Gact 

Meli! passa Giudice nel Trib. 
di Borgotaro. 16 giugn. 1850 
(v. 87, p. 254). 

— Al Giudice Gaet. Molli sudd. 
ò conceduto il titolo di Audi- 
tore di guerra emerito col gra- 
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do onorario di C.apit nelle R. 
truppe, e potrà vestire 1’ uni- 
forme. 26 dett. (ivi, p. 289)., 

Il Dott Scipione Vitali è 

promosso ad Auditore di guer- 
ra di 1.' classe con rango di 
Luogotenente Capo della Se- 
zione di Grazia e Giustizia 
nel Comando generale delle 
R. Truppe. L’Auditore di 2.* 
classe Dott Carlo Campar! Sot- 
totenente è promosso a Luo- 
gotenente onorario. 7 ag. 1850 
(V. 88, p. 182). 

L’ Auditore di 1.‘ classe 

Dott Luigi Vitali porterà i 
distintivi di Capitano. 24 seti. 
1850 ( ivi , p. 446 ) . 

— ^ 11 Dott. Gius. Bertani è no- 
minato Sottotenente al seguito 
con grado onorario Coadiuto- 
re, senza retribuzione, dell’Au- 
ditorato di guerra. Egli vestirà 
r uniforme co’ distintivi di Sot- 
totenente . 3 nov. 1850 ( ivi , 
p. 140). 

Il Luogotenente onorario Avv. 

Carlo Campar! è promosso a 
Luogotenente effettivo. 4 dell. 
( ivi , p. 155 ). 

Austria. 

PJCB r.yTEFX.J ED ESTESXyt. 

E’ordinata la stampa, la pub- 
blicazione e r inserzione nella 
Raccolta delle leggi della Con- 
venzione conchiusa li 4 febb. 
1848 fra i plenipotenziari de’ 
Sovrani di Parma e d’ Austria 
per il mantenimento della pace 
interna ed esterna, e la conser- 
. vazione dell’ordine legale ne- 
gli Stati rispettivi. 14 mure. 
1848 ( v. 79, p. 235 ) . 

Convenzione . 

In qualunque caso in cui 
gli Stali di Parma e gli Stati 
Italiani soggetti all’Austria fos- 
,scro esposti ad un assalto al 
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di fuori, le parti contraenti si 
obbligano di prestarsi aiuto re- 
ciprocamente quando una di 
esse ne faccia all’ altra dimanda. 
Entrando gli Stati di Parma 
nella linea di difesa delle pro- 
vincie Italiane soggette all’ Au- 
stria, S. A. II. il Duca di Par- 
ma dà il diritto a S. M. l’ Im- 
peratore di far entrare le truppe 
Imperiali nel territorio Par- 
mense, e di occuparne le piazze 
forti quando lo richiedesse la 
comune difesa o la prevedenza 
milit. Qualora nello Stato di 
Parma succedessero avvenimen- 
ti da far temere per la tran- 
quillità e P ordine, o qualora 
siffatti avvenimenti fossero per 
convertirsi in rivolta e non ba- 
stassero a reprimerla i propri 
mezzi, S. M. l’ Imperatore pre- 
sterà, dietro dimanda, il soc- 
corso miliL necessario per man- 
tenere e ristabilire le tranquil- 
lità e l’ordine legale. Il Governo 
di Parma non potrà conchiu- 
dere convenzioni milit. con altra 
Potenza senza il consentimento 
del Governo Austriaco. Una 
speciale convenzione stabilirà 
ciò che risguarda al manteni- 
mento delle truppe di una Po- 
tenza quando agiranno sul ter- 
ritorio dell’ altra . La presente 
Convenzione sarà ratificata. 4 
febb. 1848 ( ivi , o. 236 e seg. ). 

Ratificata da S. A. R. l’ In- 
fante Duca di Parma li 17 fehb. 
e da S. M. I. Apostolica li 28 
dallo stesso mese ( ivi , p. 240 
e seg. ) . 

E’ notificato che la pace fra 

le LL. MM. l’ Imperatore d’Au- 
stria ed il Re di Sardegna è 
stata firmata c pubblicata a Mi- 
lano con 100 colpi di cannone. 
10 ag. 1849 (v. 84, p. 203). 


AUSTRIA 

Sarà stampato, pubblicato, 

ailisso ed inserito nella Raccolta 
delle Leggi 1’ Atto di accessione 
di S. A. R. il Duca di Parma 
al trattato di pace conchiuso 
fra le LL. MM. l’ Imperatore 
d’ Austria ed il Re di Sarde- 
gna li 6 ag. 1849 , e della suc- 
cessiva accettazione dell’ Atto 
medesimo . 24 ag. 1849 ( ivi , 

p. 305 ). 

jétlo di accesiione. 

Essendo stato invitato S. A. 
R. il Duca di Parma ad acce- 
dere al trattato di pace e di 
amicizia conchiuso fra le LL. 
MM. il Re di Sardegna e P Im- 
peratore d’ Austria il giorno 6 

ag. 1849, il quale trattato è del 
tenore seguente: 

r> Vi sarà in avvenire e per 
sempre, amicizia e buona intel- 
ligenza fra i due contraenti loro 
eredi, successori, Stati e sudditi 
rispettivi. Sono richiamati in 
vigore tutte le Convenzioni che 
erano in attività al l.° marz. 
1848 salvo quant’ appresso . I 
confini fra i due Stati saranno 
dalla parte del Ticino come 
furono fissati coll’ atto del Con- 
gresso di Vienna 9 giugo. 1815, 
e che esistevano prima della 
guerra del 1848. S. M. il Re 
di Sardegna rinuncia anche per 
i suoi eredi a qualsisia pretesa 
sui paesi posti al di là dei con- 
fini indicati nel sudd. attOj 
mantenuto però il diritto di 
riversibilità alla Sardegna del 
Ducato di Piacenza. Le LL. 
AA. RII. i Duchi di Modena 
c di Parma saranno invitati ad 
accedere al presente trattato da 
ratificarsi entro 14 giorni, n L’A. 
Sua si è decisa con piacere di 
accedere al suddetto trattato di 
pace e di amicizia. 
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AUTORITÀ CIV. E MILIT. 

Segue l’ atto formale di ac- 
cettazione di S. M. il Re di 
Sardegna in data del 19 ag. 
1849 (ivi, p. 306 a 310). 

Dogane - Po - Poste del- 
le lettere. 

Autorità’ civili e mii.itahi ( Le) . \ 

I pubblici funzionari e gl’ im- 
piegati attuali, sono confermati. 

II opr. 1848 (v. 80, p. 3). 
Avena ( L’ ) . L’ orzo e la spelta 

pagano per dazio di consumo 
in Piacenza c. 10 per miriagr. 

4 die. 1846 (V. 76, p. 266). 

Lo stesso dazio è ritenuto per 

Parma. 27 nov. 1847 (v. 78, 
p. 274). 

•— L’avena, la veccia ed i lu- 
pini se provengono dall’ Estense 
pgano per dazio d’entrata c. 
M per quint. 16 marz. 1848 
( V. 79, p. 24S). 

Avtocati. Si osserveranno le nor- 
me stabilite da quest’ atto in 
quanto alle indennità di vitto 
e di trasporto dovute a’ Causidici 
( V. ) per quegli Àvvocati del 
Collegio di. Piacenza che com- 
pariranno per le parti nanti il 
Trib. Supr. di Revisione in 
Parma. 24 olt. 1847 ( v. 78, 
p. 197 ). 

AVrOCATl DI PStMA CLASSE, 

In Parma. 

■— Il Dott. Giov. Cavalli è so- 
speso per tempo indeterminato 
dalla professione di Avvocato 
per la sua reprensibile condotta 
nell’ esercizio della professione 
stessa. 1 ag. 1850 (v. 88. p. 
71). 

ArrOCATl DI SECONDA CLASSE. 

In Parma. 

Nomina ad Avv. del Dott. 

Gius. Galeotti. 23 magg. 1846 
(v. 75, p. 194). 

— — Altra del Dott. Luigi Cugini. 

13 zeli. 1846 (V. 76, p. m). 


AVVOCATI 

Altra del Dott. Gasp. Ortal- 

li. 22 febb. 1848 ( v. 79, p. 
173). 

Altra del Dott. Piet. Bevi- 
lacqua. 30 ag. 1848 (v. 82. 

p. 180). ’ 

Altra del Dott Benvenuto 

Martini. 29 genn. 1849 ( v. 83, 

p. 66 ). 

Altra del Dott. Adamo Ban- 
dini. 20 nov. 1849 (v. 85, p. 
241 ). 

In Piacenza. 

Sono nominati Avv. di se- 
conda classe i Dott. Giac. Fer- 
rari , Dom. Bernardi e Frane. 
Borsani. 25 febb. 1846 ( v. 75, 

p. 82). 

Altra nomina del Dott. Giac. 

Costa. 27 marz. 1846 (ivi, 
p. 113). 

Altra del Dott Enr. Laviosa . 

1 selt. 1845 (v. 76, p. 107). 

Altra dei Dott. Frane. Man- 

cassola e Albino Dall’Acqua. 
8 marz. 1847 (v. 77, p. 148). 
— Altra del Dott. Priamo Bor- 
lenghi . 27 nov. 1847 ( v. 78 , 
p. 230 ) . 

Altra del Dott. Gius. Galli. 

29 dett. ( ivi , p. 281 ). 

Altra del Dott. Severino Mir- 
ra. 11 lugl. 1849 ( v. 84, p. 
49). _ 

Altra dei Dott. Lodov. Car- 
rara, Bern. Castellari, Giov. 
Chizzolari e Frane. Minnoìa. 
20 ag. 1849 (ivi, p. 278). 

— - Altra dei Dott. Gius. Ber- 
nardi, Eug. Giorgi, Carlo Ra- 
violi e Carlo Trabucchi. 20 
nov. 1849 (v. 85, p. 243). 
Altra del Dott. Bart. Con- 
ti . 6 magg. 1850 ( v. 87 , p. 
144). 

Altra del Dott. Gian-Vinc. 

Maggi . 31 ag. 1850 ( v. 88 , 
p. 313). 
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AVVOCATI 

CoySVLTE GKÀTVITB PF.I COVVyi 
E PUBBLICI STJBILl.VEXTI. 

In Parma. 

Per 1’ anno 18Ì6-Ì7 si com- 
porrà degli Avv. Piet. Valenti, 
(’iirol. Vitali, e Odoardo Porla, 
c dei Supplenti Avv. (iins. 
Guarcsclii e Dario Olivieri . >l 
die. 18i6 (v. 76, p. 239). 

E per 1’ anno 1847-48 degli 

Avv Enr. Borra, Gius. Gua- 
reschi e Pomp. Spinazzi, e dei 
Suppl. Avv. Dario Olivieri e 
Crisi." Tardiani. 3 die. 1847 
(v. 78, p. 289). 

E per l’ anno 1848-49 degli 

Avv. Dario Olivieri, Achille 


AVVOCATI 

Carmi e Luigi Mazzoni, e dei 
.Suppl. Avv. Don (iiov. Gu- 
glielmoni e Crisi." Tardiani . 
27 tiot’. 1818 (V. 82, p. 311). 
In Piacenza. 

Per l'anno 1846-47 si com- 
porrà degli Avv. Giorgio But- 
tafuoco, Piet. Restori, e Doti 
Ilaff. Sforza -Fogliani, e dei 
Suppl. Avv. Ang. Genocchi c 
Carlo Giarelli . 1 die. 1B46 
( V. 76, p. 239). 

E per l’anno 1847-48 degli 

Avv. Ang. Genocchi, Carlo 
Giarelli c Gius. Mischi, c dei 
Suppl. Avv. Carlo Anseimi e 
Luigi Gobbi. 3 die. 1847 ( v. 
78, p. 289). 


B 


BAGNI DI TABIANO 

Bagni m tabiaso. Atteso che que- 
sto stabilimento va crescendo in 
riputazione è trovato convenien- 
te di stabilirvi un Comando 
militare per mantenervi l’or- 
dine c la tranquillità dorante le 
bagnature, ed è nominato a Co- 
mandante il C.apit. degli Inva- 
lidi Remigio Rossi. Detto Uffi- 
ciale avrà alloggio nello stabi- 
limento dal 15 magg. al 1." ott. 
di ciasc. anno, avrà la sorve- 
glianza politica del luogo sot- 
to la dipendenza del Comando 
di Borgo S. Dono, col quale 
corrisponderà. Comanderà pure 
a’ milit. che vanno a prendere 
que’ bagni, e ritornerà agli 
invalidi nella stagione inver- 
nale. 20 die. 1830 (v. 90, p. 
234). 


BAGNONE 

Bagn'one. E’ compreso fra i ter- 
ritori ceduti dalla Toscana c 
riuniti agli Stati di Parma col 
trattato di Firenze dei 28 nov. 
1844 . 27 die. 1847 ( v. 78). 
p. 388). 

Questo comune è aggregalo 

al tiovernatoralo di Parma, e sa- 
rà nella giurisdizione del 'l'rib. 
di questa città. 31 marz. 1848 
(V. 79, p. 351 ). 

Potrà giovarsi del suggello 

coll’ antica sua arma . 2 genn. 
1850 ( V. 86 , p. 1 ). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta pel 1848 di 5332 
abitanti. 31 olt. 1850 (v. 89, 
p. 114). 

Vi saranno due condotte 

Medico - Chirurgiche, una [>ei 
comunelli a destra del torrente 
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BAGNOISE 

Bagnone, 1’ altra per quelli a 
sinistra: avranno 1' annua retri- 
buzione di 1. 1000 ciasc. a ca- 
rico del comune, con obbligo 
di curare tutti gl' infermi senza 
pretendere speciale compenso . 
Riceveranno 1. 1.20 per le veri- 
fiche de’ morti che loro ve- 
nissero ordinate. 26 nov. 1850 
( ivi , p. 219 ). 

La retribuzione della Leva- 
trice è portata da annue 1. 33. 10 
a 1. SO eoa obbligo di prestarsi 
anche nelle sezioni ai lera , 
Trcschietto e Yico. dell, (ivi, 

p. 221). 

jlMXniISTKÀZIOyE COMUNALE. 

Sarà Capo-luogo di comune. 

Vi sarà riunito Treschietto, e 
di^regati i territori di Canossa 
e Lusuolo per far parte di Mu- 
lazzo. 23 maga. 18(9 (v. 83, 
p. 33(). 

Nic. Cortesini S^rct, col- 
l’annuo stipendio di 1. 1000; 
primo Commesso Frane. Bar- 
nabovi con 1. 400 ; secondo 
Commesso Ant. Santi con I. 
127. 19 givgn. 1849 (ivi, p. 
431 ). 

Dott. Lor. Bianchi Pod. , 

Piet. Bianchi, Giov. Simonini, 
l.uigi Franchi, Dom. Pedrctti, 
e Celeste Orlandi, Sindacì. 21 
dell. ( ivi, p. 451 ). 

Ant. Leonardi Segret. 17 ag. 

1849 (v. 84, p. 261 ). 

Il comune potrà vendere al- 

r Elisab. Ferri per I. 5040 un 
ritaglio di terreno presso la por- 
ta S. Rocco, dett. ( ivi , p. 266 ) . 

Ant. Querni Sindaco in vece 

dell’ esoneralo Piet. Bianchi. 22 
frbb. 1850 ( v. 86, p. 229). 

Flaminio Finali primo Com- 
messo in luogo di Frane. Bar- 
nabovi che ha rinunciato, dett. 
(ivi, p. 231 ). 

rol. Ì1ÌI. 
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BAGNOJ<E 

NOTAI. 

Il Cav. Doli. Ang. Querni 

e il Dott. Piet. Querni sono 
nominati Notai. 14 giugn. 1849 
(v. 83, B. 414L 

Dott. Frane. Raffaelli Notaio. 

29 apr. 1850 (v. 87, p. 105). 
Doli. Luigi Bicchierai No- 
taio , con facoltà di esercitare 
nella Pretura di Villafranca 
sino a che questa abbia un altro 
Notaio. 2 tett. 1850 ( v. 88 , ». 
307). 

PBETVRA. 

Sarà di seconda classe dipen- 
dente dal Trib. civ. e corre- 
zionale di Pontremoli, cd avrà 
un Pretore , de’ Supplenti e 
un Cancelliere con stipendi e- 
guali alle altre Preture dello 
Stato. 9 marz. 1848 ( v. 79, 

p. 221 ). 

Sarà di 3.* classe e ne di- 
penderà il solo comune. Le 
altre disposizioni dell’ alto sudd. 
sono ritenute. 12 giugn. 1849 
(v. 83, p. 398). 

Dott. Fil. Cavedoni Pretore. 

dell. ( ivi, p. 401 ) . 

Dott. Pranc. Ferri Csncell. 

dett. ( ivi , p. 403). 

Piet. Casa Usciere, dett. ( ivi, 

p. 405). 

Leop. Giorgi Usciere. 8 lugl. 

1849 ( V. 84, p. 31). 

I Dott. Cav. Michel-Ang. 

Querni e Giov. Raffaelli l.° e 
2.° Supplenti. 20 dett. (ivi, 

p. 100). 

Ant. Bassi Usciere. 12 tetl. 

1849 (ivi, p. 392). 

11 Doli. Lor. (^ortesini 1.* 

Suppl. in luogo del defunto 
M. A. Querni. 26 die. 1849 
( V. 85 , p. 400 ) . 

Dott. Pranc. Raffaelli 2." Sup- 
plente. 31 magg. 1850 (v. 87, 

p. 188 ) . 

5 
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BANDIERE 


BARDI 


se u or- B. 

DoU. Piet. Querni Ispettore. 

27 die. 1850 ( v. 90, p. 252 ). 

ytCÀRI-tTO. 

Sono nominati a Delegati in 

via d’ urgenza il C. IVfichel- 
Ang. Querni e il Doti. Lor. 
Cortesini a Supplenti del R. 
Vicariato, coll’assegno mensile 
di I. 220, 50 per quello di essi 
che sarà in esercizio; il Dott. 
Frane. Ferri Cancelliere con 
mensili 1. 147; Leop. Giorgi 
Cursore. 25 febb. 1848 ( v. 
79, p. 192). 

y. Confini - Mochignano- Pro- 
clami - Villafranca. 

Baspiere. Si permette d’ inalberare 
sulla toj^e della pubblica piazza 
la bandiera italiana. 22 mari. 
1818 fv. 79, p. 276). 

F’. Coccarda dello Stato. 
Bardi. T.>a popolazione del comune 
è riconosciuta pel 1845 di 7305 
abitanti . 10 ag. 1846 ( v. 76 , 
P- «)•• 

— La Truppa di linea stanziata 
a Bardi farà il servigio insieme 
alla Guardia civica nel paese c 
nel Castello. 30 marz. 1848 
( V. 79 , p. 310 ) . 

La ^polazione del comune 

è riconosciuta pel 1846 di 7256 
abiunti; pel 1^7 di 7203; e 
pel 1848 di 7239 . 31 oli. 1850 
N. 89, p. 108, 111, 114). 

éMttiyiSTRAZJOHB COMVfljrB. 

Frane. Carpanini è eletto a 

Podestà. 22 opr. 1846 (v.75, 

p. 1541 

Siro Bertucci Commesso nella 

Podesteria. 23 oU. 1849) v. 
85, p. 141). 

Manfredo Rabaiotti e Pier- 

Luigi Scaglioni Sindaci. 25 febb. 
1850 ( V. 86, p. 210). 

■— Giorgio Milani Sindaco. 31 

ag. 1850 { V. 88, p. .304). 


CONTROLLO. 

L’ufizio cesserà col 20 gìugn. 

La Pretura tornerà a far parte 
dell’ ufizio del Controllo di Bor- 
gotaro, ove verranno traspor- 
tati i registri dell’ ufizio sup- 
presso. 5 giugn. 1849 (v. 83, 
p. 391). 

FO R TE. 

Il Capit. C. Dom. Arcelli è 

nominato a Comandante colla 
promozione a Maggiore. 15 apr. 
1846 ( V. 75 , p. 145 ). 

Il Capit. Giov. Boveri è no- 
minato a Maggiore Comandante 
del Forte. 9 ag. 1846 ( v. 76. 
p. 43). 

Il Capit. Gius. Bruni è pro- 
mosso a Maggiore Comandante 
del Forte . 23 febb. 1848 ( v. 
79, p. 177). 

Il Capit. Paolo Dclestrè è 

promosso a Maggiore Coman- 
dante del Forte in luogo del 
Ma^ior Gius. Bruni che passa 
8 Borgotaro. 19 magg. 1849 
(V. 83, p. 313). 

L Aiutante del Forte Agost.° 

Nobili passa a Borgo S. Donn. 
20 dell, (ivi, p. 319). 

Aug. Pomelli da Maresciallo 

d’alloggio de’ Dragoni è pro- 
mosso a Sottotenente Ajutante 
del Forte. 30 dell, (ivi, p. 
364). 

Il Guardamagazzino del For- 
te £nr. Galli passa a Castel 
S. Giov. 12 ag. 1850 (v. 88, 

p. 210). 

Il Comandante Paolo Dele- 

strè è rimesso nel Corpo del 
Genio, ed è provvisoriamente 
incaricato del Comando il Mag- 
giore Napoleone Hazon, iteli. 
1850 (ivi, p. 335). 

Maggiore G. B. Baistrocchi 

Comandante. 8 dell, (ivi, p. 
356). 
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BARE 

Il Doti. Luigi Pugolotti Me- 
dico-chirurgo addetto al Forte 
eoa grado onorario di Sottote- 
nente. 16 dett (ivi, p. 406). 

Il Sotto-Ajutante Bart Ga- 

riboldi passa alla Cittadella di 
Parma. 18 deli. ( ivi, p. 420 ). 

Il Forte sarà di 2,^ classe ed 

avrà un Maggior Comandante, 
un Ajutante Luogotenente o 
Sottotenente, un ^tiaiutante , 
2 Guardarmi , 2 Ordinanze , un 
Capo - Guardia e 2 Guardie; 
in tutto 10. 23 ott. ISSO (v. 
89, p. 72). 

PKETVKJ. 

— — Il Pret. Dott. Casim. Fron- 
doni passa a Corniglio, ed è 
sostituito dal Dott. Enr. Ferri. 
6 fehh. 1846 (v. 7S, p. 52). 

Pietro Peliegri Usciere in 

luogo di Giov. Corvi che passa 
al Trib. di Borgataro. 16 aq. 
1846 (V. 76, p. 59). 

Il Dott. Tinc. Manici Pret. 

in luogo del Ferri promosso a 
Borgataro. 22 marx. 1^7 (v. 
77, p. 194). 

Ant. Cristoforetti Cancell. in 
luogo di Demetrio Achillini che 
passa a Bettola. 4 maqq. 1847 
(ivi, p. 278). 

Il Pret. Menici passa a Bor- 

gotaro. 17 oenn. 1848 ( v. 79, 
p. 50). 

Bernard. Ghezzi Usciere. 6 

gi\xgn. 1849 (v. 83, p. 394). 

— ' Dott. Fil. Rossi Pret. 3 luql. 
1849 (V. 84, p. 2). 

« 11 Cancell. Cristoforetti ces- 

serà dalle sue funzioni. 20 seti. 
1849 (ivi, p. 434). 

Enr. Silva Use. 10 die. 1849 

( V. 85, p. 339). 

Il Cancell. Cristoforetti è ria- 
bilitato, ed è nominato Cancell. 
a S. Pancrazio. 27 dell. ( ivi , 
p. 407). 
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BATT.' DELLA SPERARZA 

■ Dario Bassi Cancell. 29 genn. 

1850 (V. 86, p. 12^. 

Luigi Lusardi e Vinc. Spi- 

gardi sono nominati a primo e 
secondo Supplenti. 1 febb. 1850 
(ivi , p. 155). 

L’ Use. Enr. Silva passa a 

Cori^lio. 2 ag. 1850 (v. 88, 

Paolo Achillini Use. 29 dett. 

(ivi, p. 290). 

Dott. Luigi Zucchi Pret. in 

luogo del Dott. Fil. Rossi che 
passa a Zibello. 8 tett. 1850 
(ivi, p. 359). 

— — Giac. Saccardi Use. in luo- 
go del Ghezzi che passa a 
Compiano. 22 dett. (ivi, p. 
428). ^ 

Il Cancell. Dario Bassi è pro- 
mosso a Borgataro, ed è so- 
stituito da Gius. Colla. 25 noe. 
1850 (V. 89, p. 187). 
s c tr o z E. 

— Luigi Lusardi Ispctt. in luogo 
del dispensato D.' Gioach. Cella. 
16 marx. 1850 ( v. 86, p. 307 ). 

P'. Camere di Commercio e 
di Agricoltura. 

B.\re (Le). Pagano di pedaggio 
sui due ponti dell' Enza com- 
preso il carico e il conduttore: 
se a due cavalli o muli L. 3; 
se a tre cavalli o muli L. 5; 
per ogni cavallo o mulo, oltre 
1 tre C. 60, pagano la metà 
se senza carico o con recipien- 
te vuoti. 11 febb. 1848 (v. 79, 
p. 136). ’ 

Ba.TTAGI.IOKE HEI.I.A speranza, si 
comporrà dei fanciulli della Ca- 
sa di provvidenza (V.), vesti- 
ranno la divisa milit. e ver- 
ranno addestrati nelle manovre 
di fanteria. 29 giugn. 1848 
(V.81 p. 295). 

Il Battaglione è sciolto, e 

non se ne potranno più por- 
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BAZZANO 


BEDONIA 


tare gli uniformi ed i distintivi. 
6 am. iai9 (v. 83, p. 195). 

Chi ne faceva parte dovrà , 

entro tre giorni , depositare al 
comune i capi di vestimento e 
di equipaggio dei quali erano 
riforniti. 23 dell, (ivi, p. 230). 

Bazzano. Passa dallo Stato Estense 
al dominio di Parma pel trat- 
tato di Firenze del 28 nov. 
18il. 27 die. 18*7 (V. 78, 

p. 383). 

Vi è stabilito una dogana di 

3.* classe. 11 genn. 18W (v. 
79. p. 25). 

E’ a modo di provvigione 

aggregato al comune di ^evia- 
no Arduini ed alla pretura di 
Tra versetelo. 17 deli. (ivi,p. 
55). 

Trascorsi 30 giorni dalla 

promulgazione del presente sa- 
ranno eseguiti e diverranno ob- 
bligatori i codici e le leggi tut- 
te tanto giudiziarie quanto am- 
ministrative ora veglianti nei 
Ducati di Parma, e cesseran- 
no d’ avere vigore tutti i eodicì 
e le leggi che risguardano a 
materie comprese fra que’ codici 
e quelle leggi che vengono at- 
tivato pel presente atto. 1 tnarz. 
1848 (ivi, p. 205). 

La contribuzione prediale per 

la sezione di Bazzano pel 18*8 
.sarà, a modo di provvigione, di 
L. 1*2. *7, più c. 2 per ogni 
lira per moderazione o con- 
donazione di quote, e c. 5 
per ispese di riscossione. 3 dett. 
( ivi, p. 208). 

Confini. 

Bedoma. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per I’ an- 
no 1845 di 5553 abitanti. 10 

ag. 18*6 ( v. 76, p. *7). 

— La popolazione suddetta è 

riconosciuta pel 18*6 di 5608 


abitanti: pel 1847 di 5603; pel 
1848 di 5608. 31 ott. 1850 
(V. 89, p. 108j 111, 11*). 

AmXINlSTRAXtOSF. COMVyjLR 

E’ convalidata l’ azione del 

Podestà Frane. Serpagli ; sono 
sanati gli atti da lui fatti, e 
continuerà a stare in carica , 
dopo che per l^ge doveva ces- 
sare. 27 lugl. 1849 ( v. 8*, 
p. 1.33). 

Giov. Servini e Carlo Sghia 

Sindaci. 31 ag. 1849 (ivi, p. 
33*). . 

Ralf. Musa e RaCT. Raffi Sin- 
daci. 1* seti. 1849, (ivi, p. 
*1.3). 

Ges. Silva Commessario stra- 
ordinario. 19 die. 18*9 (v. 85, 
p. 389). 

Il Cons. degli Anziani è 

disciolto perché conserva senti- 
menti politici contrari al Go- 
verno legittimo. 2* dell, (ivi, 
p. 393). 

Carlo Sghia cesserà dall’ uf- 
ficio di Sindaco attesa la sua 
condanna a dne anni di prigio- 
nia con successiva condonazio- 
ne della pena. 18 man. 1850 
(V. 86, p. 323). 

Il Segret. Costant. Cardinali 

passa a Compiano. 28 apr. 1850 
( V. 87, p. 83 ). 

Giul. Boriani Sindaco. 31 

lugl. 1850 (v. 88, p. 3*). 

COMMESSIO^B Dt S.tyiTÀ 
B SOCCO R.’IO. 

Dott. Fortun. Silva e Frane. 

Crema membri della Commes- 
sione in vece dei defanti Man- 
fredo Raffi e Doti. Gius. Mal- 
peli. 20 apr. 1^ (v. 79, p. 
4*9). 

CO!STRrBV7.rOSl DIRETTE. 

L’ Esatt. Barn. Barbieri pas- 
sa a Ponte deli’ Olio. 5 $ett. 
18*6 (v. 76, p. 107). 
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BENEDETTINE 

■— Lod. PetitboD Esattore, coi 
comuni di Albereto, Compiano 
e Tomolo, dett. (ivi, p. 108). 

— Provvisoriamente sarà Fat- 
tore pei detti comuni Frane. 
Ferrari. 18 apr. 1849 { v. 83 , 
p. 225). 

Frane. Ferrari Esattore in 

modo definitivo. 13 Ingl. 1849. 
(V. 84, p. 59). 

CONTROLLO. 

Tornerà a far parte del distret- 
to dell’ Uffizio di Borgotaro. 5 
giugn. 1849 (v. 83, p. 391). 
s c a O L B. 

Don Frane. Lusardi I^tt. 
in luogo di Don Stef. Raffi di- 
spensato. 12 die. 1849 ( v. 85, 
p. 341). 

F. Borgotaro, Controllo-Se- 
minario vescovile. 

Besedettine in piacenza, a farsi 
dal l.° del 1846 vi saranno in 
questo Monastero quattro pen- 
sioni annue di I. 500 ciascuna 
a carico dell’erario, comprese 
fra queste quelle che ora si 
godono dalle religiose del Mo- 
nastero di S. Raimondo, alle 
uali continueranno a pagarsi 
no a tanto che rimarrà aperta 
la scuola esterna, come dagli 
atti 11 sett 1831 e 30 magg. 
1834. 13 magg. 1846 (v. 75, 
p. 174). 

Il Monastero è autorizzato ad 

acquistare dalla Carolina Loca- 
telli e dai figliuoli uno stabile 
posto in Carpaneto per I. 31380 
iovandosi delle somme dotali 
i diverse monache. 9 ott. 1849 
(V. 85, p. 63). 

Benedettini in faama. Quest’Or- 
dine non è più tollerato ne’ R. 
Stati Parmensi. I beni dell’Or- 
dine saranno amministrati dal 
Patrimonio dello Stato tenen- 
done conto a parte. Agli Abati 


BENEFIZI 

del Monastero di S. Giov. E- 
vangelista di Parma è assegnata 
un’ annua pensione sull’ erario 
di I. 700; ed a ciascuno de’ mo- 
naci del medesimo una di 1. 500. 
Sarà fatto rapporto alla S. Sede 
de’ motivi che resero indispen- 
sabile questa misura . 7 sett. 
1849 (v. 84, p. 379). 

Il suppresso Convento sudd. 

sarà ceduto con tutte le sue 
adiacenze all’ Amministrazione 
milit. per stabilirvi de’ Quar- 
tieri ed uno Spedale pei malati 
delle truppe. La consegna si 
farà dal Patrimonio dello Stato 
all’ Incaricato del Genio c del- 
r Artiglieria. 30 ott. 1849 (v. 
85, p. 152). 

Benefizi. Il titolare del benefizio 
parrocchiale della Ss. Trinità 
di l'arma potrà accettare un 
legato di 1. 150 disposto dalla 
fu Clorinda Carboni ne’ Volpi, 
assumendo l’ obbligo di far ce- 
lebrare una messa in onore di 
S. Ant. da Padova. 2 genti. 
1846 (V. 75, p. 3). 

Il titolare del benefizio Par- 
rocchiale di Lemignano ( San 
Martino Senzano ) potrà accet- 
tare un Iwato di I. 210 dispo- 
sto dal fu Carlo Ferrari, coll’ o- 
nere d’una messa festiva in 
perpetuo nella chiesa di detta 
parrocchia, non che il paga- 
mento della somma di I. 4200, 
capitale del legato sudd., da 
farsi dalla Caterina Ferrari, con 
obbligo di investirla in un ca- 
pitale fruttifero, a termine delle 
vcglianti leggi. 3 oM. 1846 (v. 
76, p. 140). 

Il titolare del benefizio Par- 
rocchiale di Retorto potrà ac- 
cettare il legato di I. 1242, 80 
disposto a favore del Parroco 
protempore dì quella chiesa dal 


Digitized by Google 



BEISEFIZI 


BENEFIZI 


fu Carlo Barilari, coll’ obbligo 
di celebrare quel numero di 
messe che si potrà sostenere coi 
fruiti di detta somma. 21 genn. 
1847 (V. 77, f». 60). 

Il Vescovo di Parma potrà 

accettare la fondazione del bene- 
fìzio semplice ecclesiastico sotto 
la invocazione del Patrocinio di 
S. Giuseppe fatta da Don Bia- 
gio Adorni. L’ accettazione sarà 
fatta a termini del Cod. civ. 
art. 1893, ed il Vescovo adem- 
pirà all’ art. 1901 in quanto ai 
beni che si ipotecano per dote 
della fondazione. 30 lugl. 1847 
( V. 78, p. 35). 

Il Vescovo di Parma potrà 

accettare la donazione di capi- 
tali morti e di sementi valutati 
I. 201. 70 fatta da Don Esau 
Gaulli a favore del benefizio sem- 
plice ecclesiastico sotto il titolo 
di S. Lucia, eretto nella chiesa 
parrocchiale dì Fontanelle , a 
condizione; che il beneBzio a- 
vrà la nuda proprietà degli og- 
getti donati dal di in cui fu 
rogata la donazione; che il do- 
nante si riserba il godimento 
pel tempo che rimarrà Rettore 
prò tempore del sudd. benefì- 
zio ; che gli stessi oggetti si 
riterranno dotali del podere del 
benefìzio, e per cura del sudd. 
Sacerdote Gaulli rimarranno sol 
podere medesimo a prò de’ suoi 
successori. 29 morr. 1848 (v. 
79 p. 332 ). 

Il Vescovo di Piacenza potrà 

accettare sul benefizio semplice 
ecelesiastico, eretto sotto il ti- 
tolo di S. Ant. Abate, nella 
chiesa parrocchiale di Borgo- 
taro, la donazione di una casa 
in Piacenza fatta da Paolo Var- 
si . 1/ acccttazione sarà fatta col 
concorso dell’ Opera di det- 


ta Parrocchia adempiendosi dal 
Vescovo a quanto è detto nel 
Cod. civ. aru 1893 e 1901 . 2 
ag. 1848 (v. 82, p. 172). 

11 titolare del benefizio par- 
rocchiale di S. Gius.* di Parma, 
e r Opera di quella Parrocchia 
potranno accettare simultanea- 
mente il legato di 1. 1902. 88 
disposto a favore di detto be- 
nefizio dalla fu Dom.' Ravazzo- 
ni, coir onere imposto di far 
celebrare in perpetuo agli al- 
tari della B. V. del Ss. Rosario 
e del Patriarca S. Gius, una 
messa alternativa per ciascuna 
settimana dell’anno, dal di della 
morte della testatrice e dopo il 
conseguimento del legato. 30 
off. 1848 ( ivi , ». 239 ) . 

L’ordinario della diocesi di 

Parma potrà accettare ed eri- 
gere la fondazione del benefizio 
semplice ecclesiastico sotto il 
titolo di S. Frane, di Paula 
ordinata nella chiesa dì S. Bar- 
tolommeo di Parma dalla fu I- 
sabella Ventura ved. Torriani: 
ed II Parroco della chiesa stessa 
potrà accettare per sè e suoi 
successori nel benefizio, il pa- 
dronato attivo del medesimo 
giusta il volere della testatrice. 
31 lugl. 1849 (v. 84, p. 143). 

Il Vescovo di Piacenza potrà 

accettare la fondazione del be- 
nefizio semplice nell’ oratorio di 
Carmiano sotto l’ invocazione di 
M. V. Immacolata , fatta da Don 
Ant. Gennari, curando che si 
osservino gli art. 1893 e 1901 
del cod. civ. 10 no». 1849 ( v. 
83, p. 204). 

—— Il Vescovo di Parma potrà 
accettare la fondazione nella R. 
Cappella di S. Lodovico, ed in 
caso di soppressione nella chie- 
sa di S. Bartolommeo in Parma, 
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del benefìzio semplice ecclesia- 
stico fatta dalla defunta Du- 
chessa Maria Luigia d’Austria, 
a’ termini delle sue tavole te- 
stamentarie. Il Vescovo sudd. 
curerà l’ adempimento di quan- 
to è indicato dal Cod. civ. art 
1893 e 1901; ed è pure auto- 
rizzato ad accettare il patro- 
nato del benefizio con diritti 
e prerogative laicali, ma la no- 
mina dovrà essere ogni volta 
gradita dal Sovrano fino a tanto 
che l’adempimento della fon- 
dazione avrà luogo nella R. Cap- 
pella di S. Lodovico. 18 magg. 
1850 (v. 87, p. 176). 

— Il titolare del benefizio par- 
rocchiale della chiesa di S. À- 
lessandro di Piacenza potrà ac- 
cettare l’eredità della fu Teresa 
Zilocchi ved. ZalTlgnani, e fare 
le fondazioni ordinate dalla stes- 
sa co’ suoi testamenti. L’Opera 
della sudd. Parrocchia accetterà 
le fondazioni e ne curerà l’a- 
dempimento. Il titolare sudd. 
potrà pagare colle rendite di- 
sponibili dell’eredità 1. 4073. 63 
a Gius, e Vinc. Zilocchi, oltre 
al lepto ad essi competente, 
da distribuirsi ai loro figli in 
ragione de’ rispettivi bisogni; 
in caso di premorienza de’ detti 
fratelli o di uno di essi, delta 
somma verrà pagata dal titolare 
del benefizio ai loro figliuoli in 
porzioni uguali. Pel pagamento 
di delta somma il titolare sudd. 
non avrà altro obbligo pel quin- 
quennio decorso dalla morte del- 
la testatrice, che della messa 
quotidiana .ordinata dalla mede- 
sima. 9 00. 1850 ( V. 88 , p. 
199). 

— E’ autorizzato il titolare del 
benefizio parrocchiale di S. Cri- 
stina di Parma, e l’ Opera di 
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quella parrocchia, di accettare il 
legato di 1. 500 disposto dalla 
fu Teresa Raslclli ved. Corde- 
rò, assumendo l’ onere imposto 
nel fare coi frutti un triduo 
ogni anno all’altare di S. An- 
drea Avellino, e celebrare una 
messa in ciasc. giorno di detto 
triduo, dopo perù avere con- 
segnalo il legato. Le sudd. I. 
500 saranno investite in un ca- 
pitale fruttifero a termini delle 
vegliauti leggi, e in tanto de- 
positate nella cassa dell’Opera. 
28 otf. 1850 (V. 89, p. 90). 

Sono' autorizzati il titolare 

del benefizio e l’Opera, di coi 
all’ alto suddetto di questo stes- 
so giorno, ad accettare alle stes- 
se condizioni I. 500 disposte 
dalla fu Anna Dervié ne’ Cor- 
derino, e di investirle facendo 
eseguire l’ onere imposto di far 
celebrare ogni anno dodici mes- 
se nel di della commemorazione 
de’ Defunti, dett. (ivi, p. 92). 

BeNEMEBITI PEI. PRINCIPE E DEI.I.O 

STATO, 11 Sacerd. Don Stef. 
Raffi di Bedonia è decorato del- 
la medaglia in oro pei servigi 
da lui renduti alla chiesa e per 
le cure datesi alla sollecita co- 
struttura del Seminario in detto 
comune. 10 die. 1846 (v. 76, 
p. 295 ). 

— — - Sono pure decorati della me- 
daglia in argento in contrasse- 
gno del Sovrano aggradimento, 
per gli integri, utili e zelanti 
servigi da essi prestati G. B. 
Muggiani Vice Presid. del co- 
mitato di beneficenza di Pia- 
cenza; il Capit. Gius. Botlioni 
Pod. di Varano; e Ani. Pascili 
Pod. di Roccabianca, dett. ( ivi , 
p. 297). 

E’ pure decorato delia me- 
daglia in argento, Gugl. Dalla- 
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Cella Sottotenente nella Guar- 
dia d' onore di Piacenza per lo 
zelo ed il coraggio mostrato 
quando le straordinarie piene 
del Po invasero il comuncllo 
di Boscotosca . 28 dell. ( ivi , 
p. 327). 

Sono decorati della medaglia 

io oro il Commend. Ciamber- 
lano C. Ant. Calciati-Borghi, 
e il Vice-Prcsid. della Camera 
di commercio Gaet. Ponti, per 
P interessamento e lo zelo spie- 
gato a favore de' poveri nel 
dirigere le fabbriche di tele e 
frustagni ordinate dal Governo 
per procurare lavoro ai filatori 
e tessitori nell' inverno u. s. 4 
giugn. 1847 (v. 77, p. 323). 

Gli Ufllziali dei Dragoni (V.) 

dopo 20 anni di utili e fedeli 
servigi potranno ottenere la me- 
daglia in allento. 11 lett. 1847 
( V. 78, p. 116). 

Il Tenente Colonnello Cav. 

Gian-Dom. Godi è decorato 
della medaglia in oro in testi- 
monianza della Sovrana soddi- 
sfazione per l'intelligenza e io 
zelo posto nel comando del 
corpo dei Dragoni. 24 ott. 1847 
( ivi , p. 198 ) . 

Sono pure decorati della me- 
daglia in argento gii Ufiìziali 
dei Dragoni Lod. Ballerini , 
Napoleone Hazon, e Luigi Bas- 
setti io rimeritamento de' loro 
buoni, utili e fedeli servigi. 
dett. (ivi, p. 200). 

Per le ragioni dette nel sudd. 

Atto sono pure decorati della 
medaglia in argento gli UfB- 
ziali dei Dragoni Sante Mar- 
chelli e Gius. Guastalla. 31 
dett. ( ivi , p. 202). 

IjO sono pure per gli stessi 

motivi gli UflSziali di Linea 
l.>uciano Curtarelli e Enr. Bo- 
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zoli , e Marcello Sutti della 
Scuola milit. 12 die. 1847 (ivi, 
p. 313). 

La medaglia pei benemeriti 

istituita li 2 nov. 1836 verrà 
coniata anche in rame. Ai fr&- 
giati di essa saranno comuni le 
disposizioni di detto atto per 
quelle d' oro e d’ argento . 4 
seti. 1849 (v. 84, p. 364). 

Jia medaglia in rame è con- 
ceduta all' Alabardiere G. B. 
Ventura per avere salvata la 
vita ad una Campar! gettandosi 
nella peschiera del R. giardino. 
7 dett. ( ivi, p. 384 ). 

La stessa medaglia è conce- 
duta a Gius. Bertucci Segret. 
comunitativo di Bardi pei suoi 
leali sentimenti di fedeltà al 
flovrano. 14 dett. ( ivi, p. 409 ) . 

E’ pure conceduta al Luo- 
gotenente Scaglioni d’ Ozacca 
( Bardi ) pei fóleli servigi pre- 
stati a S. À. R. ed a’ suoi 
Maggiori. d€(t.(ivi, p. 412 J. 

E’ conceduta la medaglia in 

oro al Cav. Giulio Le-Comte 
du Camp per essersi esposto a 
rischio della propria vita, salvan- 
, do un lavorante colpito di as- 
fissia nella fornace Bettoli presso 
l’arma. 4 no». 1849 (v. 85, 
p. 187). 

A Genn. Dottori è conceduta 

la medaglia io rame per avere 
salvata la vita alla Rosa Rigene- 
rali, caduta nel canale Cinghio. 
11 genn. 1850 (v. 86, p. 
35) . 

E’ conceduta la medaglia in 

argento ai Medici Fed. Maironi 
di Bergamo e Piet. Paolo Papa 
di Desenzano pel modo distinto 
con cui si prestarono alla cura 
de' colerosi in questi Ducati 
nel 1849. 29 apr. 1850 (v. 
87 , p. 96 ) . 
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4 Gius. Bresciani già Segret. 

del comune di Torrile è data 
la medaglia in rame per essersi 
distìnto quando il Colera invase 
quel comune. 16 giugn. 1850 
( ivi ,p. 263 ). 

A Don Innocenzo Bergama- 
schi Arciprete a Pomaro è data 
la medaglia in argento in con- 
trassegno della ^vrana bene- 
volenza pe' suoi meriti, e per 
r attaccamento sincero al So- 
vrano ed al suo legittimo Go- 
verno. 26 dett. (ivi, p. 276). 

A Amadio Franceschi è data 

la medaglia di 1.* classe per 
aver tratto a salvamento un sol- 
dato che stava per affogare nel 
torr. Parma . 25 ag. 1850 ( v. 
88, p. 241 ) . 

É’ conceduta la medaglia in 

rame a Carlo Boscaglia d’ O- 
rìano per essersi adoperato, in 
occasione di pubblici lavori , 
nell’ iscoprire ne’ monti pietre 
atte ai medesimi. % dett. (ivi, 
p. 256). 

E’ data la medaglia in argento 

al Dragone Frane. Sologni pei 
buoni, lunghi e fedeli servigi 
prestati nel Corpo. 13 >ett. 18^ 
(ivi, p. 376). 

• E’ data la medaglia in rame 

ed un premio di 1. 25 a Bern. 
Giordani di Corticelli ( S. Se- 
condo ) per aver salvata la vita 
alla Vittoria Bclìcbi ed a suo 
figlio Pict. che stavano per an- 
negare in un fosso. 16 dett. 
(ivi, p. 379). 

E’ pure data al Sergente 

Dom. Melegari di Vigatto per 
la sua devozione al Sovrano ed 
agli Augusti suoi Antenati. 1 
noi'. 1850 (ivi, p. 134). 

E’ data la medaglia in ar- 
gento al Dott. Bart. Bcrtoraglia 
Medico-Condotto a Tomolo, cd a 

Voi. Vili. 
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Vinc. Gombi Commiss, straor- 
dinario del comune di Sala per 
la loro affezione al Sovrano, e 
la sollecitudine pei pubblico te- 
ne. 4 dett. (ivi, p. 157 ). 

E’ data la medaglia in rame 

cd un premio di 1. 30 a Paolo 
Bettosi dì Bardi per aver sal- 
vata la vita ai Giov. Barillì, 
Gius. Barilli c Gius. Berto- 
relli che furono per annegare 
nelle acque del torr. Ceno. 26 
dett. ( ivi, p. 223). 

E’ pure conceduta al Bat- 
telliere Gius. Tosca, più 1. 50 
per aver salvata la vita a Carlo 
Tosca e Giov. Proja che erano 
in pericolo di annegare nelle 
acque del Po. dett. (ivi, p. 
224 ) . 

— — E’ data la medaglia in ar- 
gento al Cav. Ottavio Zuccheri 
per lo zelo filantropico spiegato, 
accorrendo spontaneo al soc- 
corso in citta e fuori ne’ casi 
d’incendio. 30 dett. (ivi, p. 267). 

E’ conceduta la medaglia in 

rame a Gius. Bcccarelli di Ro- 
vinaglia ( Borgotaro ) per le 
prove di coraggio e dì onestà 
date nel prestare soccorso in 
occasione d’incendio. ^ die. 
1850 (v. 90, p. 269). 

E’ pure conferita a Leone 

Piccoli Ijatore di coattive in Zi- 
bello per avere prestato mano 
forte ai RR. Gendarmi al fine 
di conseguire l’ arresto di 4 fa- 
cinorosi che turbavano quella 
buona popolazione con canti e 
grida sediziose. 30 dett. (ivi, 
p. 272). 

Beni het, ci.ebo. Sono nelle attri- 
buzioni del Dipart. di Grazia, 
Giustizia, ccc. 5 die. 1846 ( v. 
76, p. 269 ). 

— — Nei paesi della Lunigiana ora 
aggregati agli Stati di Parma 
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saranno pubblicati: il Decr. del 
6 nov. 1813, r Ordinanza del 
12 apr. 1828 e il Decr. 3 die. 
1814 relativi alP amministra- 
zione cd alla conservazione dei 
Beni del Clero. 27 giugn. 1819 
(v. 83, p. 460). 

Beni lasciati dai.i.a defpjìta du- 
chessa MARIA LUIGIA. Il ConS. 
di Stato C. Gir. Nasalli porrà 
immediatamente sotto sequestro 
i beni mobili c stabili lasciati 
dalla defunta Duchessa Maria 
Luigia. 14 apr. 1848 (v. 80, 
p. 30). 

— Saranno requisiti al Seque- 
stratario sudd. per servizio delle 
truppe che partono, due furgoni: 
rimarrà garante lo Stato della 
restituzione e dei deterioramen- 
ti. 17 dett. (ivi, p. 42). 

Il Custode e Sequestratario 

sudd. è autorizzato: 

1. ° A consegnare al Rap- 
presentante di S. A. I. l’Ar- 
ciduca Leopoldo, erede, i quadri 
che l’ Augusta Tesiatrice lasciò 
per legato a S. M. l’ Impera- 
trice Madre. 

2. ° A pagare alla C.‘ Alber- 
tina Sanvitale 1. 1450 a com- 
pimento del legato di I. 46000 
disposto in favore del C.' Er- 
vino Neipperg. 22 nov, 1848 
( V. 82 , p. 299 ). 

Il Custode e Sequestratario 

sudd. concorrerà all’ adempi- 
mento delle disposizioni date 
dall’Erede dell’ Augusta Tesla- 
trice, espresse nelle lettere del 
Colonnello Bar. Dc-Co!ins e 
del Maggiore Bar. Rzliocosky, 
15 febb. 1849 (v. 83, p. 89). 

Il sudd. Custode è pure au- 
torizzato a far rimettere in Mi- 
lano all’ Erede sunnominato 1. 
10440. 10 marz. 1849 (ivi, 
p. 115). 
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Bèrceto. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 5768 abitanti. IO 
ag. 1846 (v. 76, p. 47). 

Col 5 oit. 1849 la dogana è 

soppressa . 12 seti. 1849 ( y. 
84, p. 399). 

Per cattivi diportamenti po- 
litici , il Dott. Ercole Malagoli 
cesserà dall’ uUìzio di Medico- 
Condotto. 12 nov. 1849 (v. 85, ' 
p. 225). 

La retribuzione per la secon- 
da Condotta .Medico-Chirurgica 
è portata da annue 1. 400 a 
500. 1 ag. 1850 ( v. 88, p. 
126 ). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’ anno 1846 
di 5734 abitanti: pel 1847 di 
5776: pel 1848 di 5859 . 31 
ott. 1850 (v. 89, p. 108, 111, 
114). 

AMiairtlSTBMZtONB coxuyjCB. 

Dom. Pinardi è eletto a 

Sindaco . 24 febb. 1848 ( v. 
•79, p. 185). 

Giov. Sormani Segret. con 

annue 1. 700. 18 giugn. 1848 
(v. 81. p. 150). 

Il Segret. C. Ant. Nasalli 

passa nel Governatorato di Par- 
ma. 21 detL (ivi, p. 205). 

Dom. Pinardi è confermato 

Sindaco con deroga wr essere 
cugino del Podestà Piet. Ca- 
prara . 6 oli, 1848 ( v. 82, 
p. 219 ) . 

Marco Galli Segret. con an- 
nue 1. 700 in luogo di Giov. 
Sormani. 12 febb. 1849 ( v. 83, 
p. 73). 

CO.VjyBO DI PIAZZA. 

11 Comandante che ha l’ uffi- 
cio d’ispett. di Polizia al con- 
fine di Cisa adempirà l’ ufficio 
stesso per Cereggio, Miscoso, 
Rigoso, Girone c Cisa compo- 
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nenli la 5.‘ Sezione stabilita li 
7 febb. 18i3. Gli altri luoghi 
di confine formeranno una 6.* 
Sezione dipendente dal Comando 
di Borgotaro. 31 gena. 1816 
(r. 73, p. 33). 

Il Sottotenente Frane. Ca- 

magni Ajutante della Piazza è 
promosso a primo Tenente. 12 
àie. 1817 (v. 78, p. 309). 

Il sudd. Camagni passa Co- 
mandante a Yillafranca . 19 
genn. 1848 (v. 79, p. 69). 

— » Il Capii. Paolino Lanati Co- 
mand. della Piazza è promosso 
a Maggiore. 22 dett. (ivi. p. 
78). 

Il Comando della Piazza è 

soppresso . 29 marz. 1848 ( " 
80, p. 313). 

L' Ajutante della Piazza Sotto- 
tenente Coriolano Rovesci passa 
ne' Pompieri di Parma . Il 
Maggior Paolino Lanati Co- 
mandante della Piazza è posto 
in disponibilità di servigio. 14 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 119). 

'Nomina del Luogotenente 

Giac. Gabbi a Capii, di 2.* 
classe e Comandante della Piaz- 
za ; e del Luogotenente pensio- 
narlo Luigi Zucchi ad Aiu- 
tante. 20 magg. 1849 (v. 83, 
p. 318). 

Il Maresc. d’ alloggio Giov. 

Tomasinelli Ajutante della Piaz- 
za, è promosso a Sottotenente. 
1 die. 1849 (V. 85, p. 297). 

Il Luogotenente Zucchi è 

tramutato alla Piazza di Color- 
no. Il nov. 1849 (v. 88, p. 
214). 

Il Sottajutante Vinc. Vettori 

passa alla R. Cittadella di Par- 
ma. 18 lelt. 1830 ( V. 88, p. 
419). 

La Piazza sarà di 3.* classe 

ed avrà un Capit. Comandante, 


43 

BERCETO 

un Ajutante Luogotenente o 
Sottotenente , un Sotto Ajutante, 
1 Gendarme, 2 Ordinanze: in 
tutto 6 . 23 off. 1850 ( v. 89 , 
p. 721. 

Il Comando di Piazza è sop- 
presso . L' attuale Gendarme 
sarà Guardamagazzino di 3.* 
classe del Genio, ed avrà la 
custodia del Forte c de’ locali 
annessi. Gli Ufliciali della Piaz- 
za riceveranno altra destinazio- 
ne. 29 nov. 1830 ( ivi, p. 258). 

C031MESS10SE DI SjyiTÀ 
E SOCCORSO. 

Doti. Ant Consigli indivi- 
duo della Commessione in luo- 
go del defunto Agost." Capra- 
ra. lo apr. 18-48 (v. 79, p. 
449). 

PRETURJ. 

Il Pret. Doli. Paolo Zurlini 

passa a Forno vo, e la Pretura 
è dichiarata vacante. 6 febb. 
1846 ( V. 73 , p. 54 ) . 

Nomina a Pretore dell’ Avv. 

Gaet. Sicca. 23 magg. 1846 
( ivi , p. 188 ) . 

Gius. Patcrlini Canccll. in 

luogo di Ant. Cristoforctti che 
passa a Noceto. 13 selt. 1846 
(V. 76, p. 115). 

Il Pret. Sicca passa a For- 

novo, e la Pretura è dichiarata 
vacante. 3 lugl. 1849 (v. 84, 
p. 4). 

Farà parte della Pretura il 

comiincllo di Casaselvatica. 23 
ott. 1849 ( V. 85, p. 124). 

Ford. Minghelli Usciere in 

luogo di Luigi Orsi che passa 
a Borgotaro. 10 die. 1849 ( ivi, 
p. 339). 

Avv. Giac. Galeotti Pretore, 

12 dett. ( ivi , p. 343 ). 

Il Dott Ant Consigli è rie- 
letto a Supplente. 26 dett. ( uri, 
p. 400). 
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Dolt Ott. Ricci Cancell. in 

luogo di Gius, l’eterlini, che 
passa a Pellegrino. 39 genn. 
1850 (T. 86, p. 129). 

Il comuncllo di Casaselva- 
tica viene aggregato alla nuova 
Pretura di Calestano. 28 oli. 
1850 (v. 89, p. 103). 

Cirillo Bocci Cancell. in vece 

del Ricci che passa a F'oroovo. 
25 no». 1850 (v. 89, p. 188). 

Lor. Corbellaci Usciere provv. 

in luogo del Minghelli che passa 
al Trib. di Borgotaro. 6 die. 
1850 (V. 90, p. 29). 

F. Cenci. 

BeRTOLIM COMMERDATOBE GirSErPE. 

£' conceduto ad esso il riposo 
dalle cariche di Presid. del Irib. 
Supremo di revisione, e di Dì- 
rett. della Sezione del Conten- 
zioso del Cons. di Stato Ordi- 
nario, colla pensione a termine 
di legge, e il titolo di Presid. 
emerito di detto Trib. 27 die. 
1850 (V. 90, p. 261). 

Besemzone. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta pel 18i5 
di 2002 abitanti. 10 ag. 1846 
(v. 76, p. 47). 

E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 1980 abitanti; pel 
1847 di 1926; pel 1848 di 1944. 
31 oli. 1850 (v. 89, p. 108, 
111, 114). 

JMMISISTRJZIONE COUVyjLB. 

Ferd. Giorm Pod. in luogo 

del dispensato Pietro Ani. Piat- 
ti. 8 opr. 1847 ( v. TI, p. '333). 

Luigi LolB Sindaco. 18 nov. 

1847 (v. 78, p. 214). 

Giov. Costa Segretario co- 
munale in luogo di Pietro Boc- 
cclli che passa a Torcilo . 13 
febb. 1850 (V. 86, p. 193). 

Crist. Sidoli e Giov. Mon- 
tanari Sindaci . 25 dell. ( ivi , 
p. 234). 
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Il Segret. Giov. Costa ces- 
serà dal suo ufficio per reci- 
diva cattiva condotta politica. 
25 ag. 1850 ( v. 88, p. 242 ) . 
Emidio Gatti Segret. con an- 
nue 1. 700. dell. ( ivi , p. 244 ). 
s c o O L E. 

La Scuola comonitativa è 

soppressa. Nel comune vi sa-' 
ranno alcune Scuole eccezionali 
affidate a quei Parrochi e Cap- 
Mllani che il Magistrato degli 
Studi riconoscerà idonei all’ in- 
segnamento dell’infima c della 
media . 3 teli. 1847 ( v. 78 , 

p. 109). 

Piet. Piatti Ispett. in luogo 

dell’ esonerato Dott. Gius. Gor- 
ra . 17 ag. 1849 ( v. 84 , p. 
248 ) . 

Bettola. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per I’ an- 
no 1845 di 6^1 abitanti. 10 

ag. 1846 ( v. 76 , p. 46 ) . 

E’ pure riconosciuta pel 1846 

di 6703 abitanti; pel 1847 di 
6730; pel 1848 di 6853. 31 
ott. 1850 (v. 89, p. 107,111, 
113 ). 

AMMiytSTRAZtOyB COMONABE. 

Conferma a Sindaco di Luigi 

Busi, e elezione di Ang. del fu 
Giov. Camia, e di Giov. del fu 
Girlo Barbieri. 13 lugU 1849 
(v. 84, p. 60). 

Conferma di Luigi Bosi a 

Commessario straordinario, sino 
alla guarigione del Pod. Piet. 
Camia. 18 dell, (ivi, p. 86). 
— — Anacleto Botti Commesso 
con annue 1. 350 . 20 o((. 1849 
( V. 85, p. Ili ). 

Piet. Gamia è rieletto, con 

deroga , a Pod . 27 nov. 1850 
( V. 89, p. 246). 

COyTElEVZIONI DIRETTE. 

Cesare Perego Esatt. pei co- 
muni di Bettola, Borgo S. Ber- 
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nardino, Coli e Ferriere. 20 
o«. 1846 (t. 76, p. 174). 
a o T A i. 

DoU. Dom. Casali Notaio. 29 

ag. 1850 (v. 88, p. 298). 

^ PRBTVHJ. 

11 Pret. Dott. Gasp. Caval- 
lina passa Proc. nel Trib. di 
Borgotaro. 4 lugl. 1846 ( v. 76, 
p. 3). 

Dott. Ciac. Barbieri Pretore. 

6 seti. 1846 (ivi, p. 110). 

Il Dott. Barbieri passa Vice- 

Proc. nel Trib. civ. e crim. 
di Parma. 22 marz. 1847 ( v. 
77, p. 192). 

Dott. Casim. Frondoni Pre- 
tore. dctt. (ivi, p. 195). 

Demetrio Achillini Canceil. 

in luogo di Carlo Pavia tra- 
mutato a Fiorenzuola . 4 magg. 
1847 (ivi, p. 279). 

Il Pret. Frondoni è promos- 
so a Giud. nel Trib. di Bor- 
gotaro. 13 giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 410). 

Dott. Giov. Mangot Pret. 3 

lugl. 1849 (V. 84, p. 2). 

Il Dott. Gius. Stevaui, Gius. 

Mensi e Carlo Scribani 1.” 2.° 
e 3.° .Supplenti . 16 marz. 1850 
(v. 86, p. 311). 

Dott. Luigi Piccoli Pret. in 

luogo del Dott. Mangot che 
passa a Pon tremoli. 8 opr. 1830 
( V. 87, p. 48). 

Il Canceil. Achillini passa 

Commcss. dell’ Ordine pubbl. 


in Borgo S. Donn. 17 magg. 
1850 (ivi, p. 162). 

Ferd. Bruschi Canceil. 25 

noti. 1850 (v. 89, p. 187). 

S C V O t. B. 

— Don Giov. Costa Ispett. in 
luogo del defunto Notaio Giac. 
Scribani . 25 magg. 1847 ( v. 
77, p. 309). 

r. Camere di Commercio e 
di Agricoltura. 

Bianchi senatoke gaetano. E’ n(^ 
minato Ispett. Generale delle 
K. Truppe senza speciali at- 
tribuzioni, conservando l’attuale 
pensione. 3 nov. 1850 (v. 89, 
p. 133 ). 

Bianchi commendatore i.riGi . E’ 
disonerato dalla carica di Go- 
vernatore di Piacenza, e sederi 
nel Cons. di Stato come Con- 
sigliere eflcttivo in permanenza 
di servigio. Continuerà a per- 
cepire l’ attuale onorario . 5 die. 
1846 ( V. 76, p. 284}. 

Nell’ assenza del Sovrano è 

delegato a fare le veci ne’ casi 
d’ impedimento di alcuno de’ 
Capi de’ Dipartimenti di Gra- 
zia e Giustizia, dell’Interno o 
delle Finanze. 7 giugn. 1847 
(v. 77, p. 337). 

Il Ministero potrà delegarlo a 

far le veci di Presid. di Gra- 
zia c Giustizia nc’ casi d’as- 
senza 0 di legittimo impedi- 
mento. 26 die. 1847 ( v. 78, 
p. 374). 


Biblioteca reale di Parma. Gli stipendi degli Uflìciali e de’ serventi 
sono aumentati come appresso: 

Pezzana Ang. Bibliotecario ed Istoriografo da . . 2200 a 3500 


Bertani Ant. Vice-Bibliotecario 1500 » 2000 

Martini Piet. Segretario 1200 » 1500 

Ferrari Piet. R^ioniere 1100 » 1300 

Mantelli Giov. Conservatore delle stampe. . . , 1100 1300 

Malaspina Carlo Custode 800 « 1000 

Saccani Ant. Vice-Custode 600 » 750 
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Lusignoli Giov. Aiutante 600 n 7SO 

Giuflrcdi Nicola Portiere 600 « 700 

Mutti Achille Vice-Portiere 4S0 « 600 

Zambiagi G. B. Conservatore delle suppclletili 

Bodoniane 600 n 760 


Sommati 10760 14060 

21 ffiugn. 1848 (v. 81, p. 215). 

Leopoldo Barbieri è nominato Commesso Ragioniere. 9 ott. 1849 

( V. 85 , p. 62 ) . 

Biblioteca comchitativa m pia- E’ pure riconosciuta pel 1846 

CESIA. Sono confermati mem- di 2870 abitanti; pel 1847 di 

bri della Commessionu am- 2874; pel 1848 di 2909. 31 

ministrativa il Prof. Avv. Car- oli. 1850 ( v. 89, p. 108, ili, 

10 Fioruzzi e il Prev. Dott. D. 114 ). 

Gaet. Poledri : essi continiicran- ahimiuistraziouk coviìnai-k. 

no sino all’ 11 ag. 1854. E no- Giov. Bracchi e AIcss. Maz- 

minato membro della medesima zocebi Siedaci. 3 oli. 1846 (v. 

11 C. Bern. Pallastrelli|, e vi 76, p. 141). 

starà sino all’ 11 ag. 1837.7 — Luigi Steveraglia e Ant. Mon- 

ag. 1849 (v. 84, p. 182). / ti Sindaci io vece degli scaduti 

— - G. B. Muggiani membro del- Ant. Steveraglia e Ant. Boc- 

la Commessione in luogo dello caci. 10 nov. 1849 ( v. 85, p. 

scaduto C. Piet. Selvatico, e 213). 

visterà sino all’ 11 ag. 1857. Aless. Mazzocchi Pod. in luo- 

E’ pure nominalo Don Giov. go dello scaduto Piet. .Slevera- 

Scopesi della Cavanna in luogo glia. 4 die. 1849 ( ivi ,p. 306 ). 

del dispensato C. Giov. Leoni, Giov. Rollcri Sindaco in luogo 

e vi starà sino all’ 11 ag. 1851. del Mazzocchi. 31 magg. 1850 

20 oli. 1849 (v. 85, p. 109). (v. 87, p. 204). 

— — Nomina a Cancelliere del No- 11 Segret. comunale I.uigi 

tajo Dott. Vinc. Foriini in luo- Caprara passa a Gropparello. 7 

go del defunto Gius. Cocchi '1850 (ivi,p. 229). 

coll’annuo assegno di 1.60. 23 Bombei.les conte cablo. £’ nomi- 
de((. (ivi,p. 139). nato Commessario Straordina- 

Biblioteciie. Sono nelle altribuzio- rio. 18 lugl. 1847 (v. 78, 

ni del Dpartimento di Grazia, p. 30). 

Giustizia e Buongoverno. 5 die. — — E’ ad esso conceduta la di- 

1846 (v. 76, p. 269). missione dalla carica di Prcsid. 

Birra (La). Paga per dazio di con- del Dipart. militare. 13 $enn. 

sumo in Parma 1. 2 per ect. 1848 ( v. 79, p. 42). 

27 noe. 1847 ( v. 78, p. 272 ) . E’ deposto da tutte le cari- 

Boccoi.o. La popolazione del co- che che occupava, e gli è tolto 

mune è riconosciuta per 1’ anno il titolo di Senatore dell’ Ordi- 

1845 di 2790 abitanti . 10 ag. ne Costantiniano . 20 magg. 

1846 (V. 76, p. 47). 1848 (v. 80, p. 227). 
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Borgo sah berrardiro. La popo- 
lazione del comune è ricono- 
sciuta per l’ anno 1845 di 5373 
abitanti. 10 ag. 1846 ( t. 76, 
p. 46). 

— - E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 5404 abitanti ; pel 
1847 di 5467; pel 1848 di 5587. 
31 ott. 1850 (v. 89, p. 107, 
Ilo, 113). 

AMMimSTRAXinyE COMUNALE. 

Per la malattia del Pod. Gi- 

rol. Salini è nominato Commes- 
sario Straordinario Carlo Botti 
sino a nuova disposizione. 12 
ott. 1849 (v. 85, p. 73). 

Carlo Botti e Gius. Mizzi 

Sindaci in luogo degli scaduti 
Gius. Cavalli e Giov. Cavanna. 
2 1850 (v. 87, p. 6). 

Giov. Salini Pod. in luogo 

di Girol. Salini che va a scade- 
re. 6 die. 1850 ( v. 90 , p. 38) . 


SCUOLE. 

— — Don Gius. Grassi Ispettore 
in luogo del dispensato Don 
Gius. Carini . 18 now. 1847 
( V. 78, p. 212). 

Borgo s. nortMNO. La popolazione 
del comune è riconosciuta pel 

1845 di 10020 abitanti. 10 ag. 

1846 (V. 76, p. 47). 

La Rocca è data in pro- 
prietà al comune. 11 Dirett. 
del Patrimonio dello Stato ne 
stenderà l’atto di cessione. Il 
comune si concerterà cogli at- 
tuali pigionali per la cessazione 
0 per la continuazione de’ ri- 
spettivi contratti giusta il pro- 
prio interesse, senza che ne av- 
venga aggravio al Patrimonio 
sudd., ed i pigionali dovranno 
dichiarare di non avere o di 
rinunciare a qualsivoglia pre- 
tensione verso I’ amministra- 
zione del Patrimonio stesso. 11 
giugn. 1848 (v. 81, p. 84). 


La popolazione del comune 

è riconosciuta sul 1846 di 10117 
abitanti; pel 1847 di 100^; 
pel 1848 di 10097. 31 ott. 
1850 (v. 89, p. 108, 111, 
114). 

A.v.vryrsTRAzroNE comunale. 

Paolo Fogliazzi Sindaco in 

luogo del dispensato Giov. Cor- 
dani. 25 feto. 1846 (v. 75, p. 
82). 

Paolo Fogliazzi è dispensato, 

e sono nominati a Siud. Gius. 
Copelli , Carlo Gravaghi e Bia- 
gio Percudani. 13 ott. 1846 
(v. 76, p. 150). 

Gius. Ugolotti Manarini è 

eletto a Podestà. 7 mv. 18-48 
(v. 82, p. 257). 

Luigi Ortalli Sind. 9 febb. 

1849 (V. ai, p. 69). 

Luigi Zurlini Segret. con 

annue L. 1200. 31 lugl. 1849 
(v. 84, p. 146). 

Il Commesso comnnitativo 

Gher. Cremonini passa prov- 
vigionalmente a Collecchio. 9 
ott. 1849 (V. 85, p. 66). 

Giov. Bottamini e Barn. 

Zucchi Sind. in luogo drali 
scaduti C. Ferr. Maculaci e Te- 
nente G. B. Arata. 13 febb. 
1850. (v. 86, p. 184). 
comando di piazza. 

Nomina del Maggiore Gius. 

Bruni a Comandante prov- 
vigionalc. 2 magg. 1848 (v. 

80, p. 117). 

— Il Comandante de’ sedentari 
Capit. Marcello Sutti eserciterà 
le funzioni di Comandante di 
Piazza. 14 giugn. 1848 ( v. 

81, p. 121). 

Il Maggior Bruni passa al 

Castello di Parma. 16 detto 
(ivi, p. 129). 

— — 11 Maggior M.' Fabio Scotti 
Comandante di Piazza. Il Luogo- 
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tenente Agost. Nobili Ajutante. 
li Capit Marcello Suiti è eso- 
nerato del comando della Piazza. 
20 maga. 18*9 (v. 83, p. 319 
e 320). 

— 11 Maggiore Scotti è pceto in 
ritiro col grado onorario di 
Luogotenente Colonnello, c la 
pensione che gli compete. Il 
Maggiore Giov. Boveri Coman- 
dante ; il Luogotenente Paolo 
Vitali Ajutante maggiore, con 
promozione a Capit. di 2.* clas- 
si. \ ag. 1850 (v. 88, p. 68 
e 69. 

— • 11 Comando sarà di 2." clas- 
se, ed avrà un Luogotenente 
Colonnello o Maggiore Coman- 
dante, un Capit. ed un Luogot. 
o Sottoten. Ajutante, un Sottaiu- 
tante, 4 ordinanze, una guar- 
dia, in tutto 9. L’ Ajutante più 
anziano porta il titolo di Aju- 
tante Maggiore. 23 oli. 1850 
(v. 89, p. 72). 

— Il Capit. Vitali passa ai ve- 
terani, ed è nominato Ajutante 
Maggiore il Luogotenente Gius. 
Arata con promozione a Capit. di 
2." classe. 3 nov. 1850 (ivi, 

p. 1*8). 

11 Maggiore della Piazza di 

Parma Napol. Hazon passa Co- 
mandante a Bor^ S. Donnino, 
ed il Maggiore Boveri lo rim- 

f lazza a Parma. 30 nov. 1850 
ivi, p. 270). 

COMIttESSAKIA O PRRFETTUHA. 

— — La popolazione del territorio 
amministrativo è riconosciuta 
pel 18*5 di 13092* abitanti. 
10 ag. 1846 (v. 76, ». *7). 

Achille Casana Commesso 

con annue L. 800 in luogo di 
AIpss. Alinovi che passa a Zi- 
bello. 6 seti. 18*6 (ivi, p. 109). 
Il Protocollista Gius. Mar- 
tini passa per modo di prov- 
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visione a Borgotaro, e il Cono- 
messo Casana passa nel Governa- 
torato di Piacenza. 6 febb, 1847 
(v. 77, p. 93). 

Il Commesso Ces. Scorticati 

farà a modo di provvisione le 
veci del Protocollista , e verrà 
sostituito da Gius. Zambrelli 
Segret. comunale a Polesine. 
Nomina a Commesso del Se- 
gret. di Torrile Frane. Luc- 
chetti. 26 dello (ivi,p. 128). 

Alessandro Bricoli è nomi- 
nato Commessario Straordinario 
in questo territorio per invigi- 
lare su tutte le borgate , prov- 
vedere all’ integrità dell’ ordine 
legittimo, e mantenervi la pub- 
blica quiete. 18 apr. 18*8 ( v. 
80. p. 57). 

Ènr. Ghelfi Segret comunale 

a Salso presterà 1’ opera sua 
negli uffizi commcssariali con 
annue L. 700 sul tesoro dello 
Stalo. 3 magg. 18*8 (ivi, p. 
122 ). 

— L’ Apprendista Frane. Bona- 
corsi è promosso a Commesso- 
scrittore con annue L. 360, ed 
è sostituito da Pict. Firoli con 
1. 300. 4 giugn. 18*8 (v. 81, 
p. 38). 

Troilo Capretti Commesso 

con annue I. 700 invece di 
Enr. Ghelfi passato Segret a 
Corniglio. 18 detto (ivi.p. 151). 

Lo stipendio del Segretario 

Manfr. Ballarini è portato a 
1. 1700; quello del Prot(^ 
collista archivista Ces. Scorti- 
cati a I. 1200. Sono nominati 
Commessi di 1." classe con 1. 
1000 Frane. Bianchetti , Donn. 
Gialdi , Frane. Lucchetti e Gius. 
Zambrelli; e di 2." classe con 
1. 700 Frane. Bonacorsi, Ora- 
zio Bondi e Pietro Piroli. 11 
Portiere Gius. Tanzi avrà 1. 
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500 di salario. 21 detto (ivi, p. 

211 ). 

Frane. Bonacorsi si reche- 
rà provvigionalraentc in qualità 
di Commesso nella Commessa- 
ria di Borgotaro con annue 1. 
7^.1 30 maga. 1849. (v. 83, 
p. 361) . 

Achille Casana Commesso 

con I. 800 in vece di Donn. 
Gialdi, che passa nel Governa- 
torato di Piacenza. 13 giagn. 
1849 ( ivi, p. 412 ). 

Il Segret Manfredo Ballarini 

è delegato a fare da Commes- 
sario, e sarà sostituito dal Segret. 
comunale di S. Secondo Crisi. 
Sbruzzi con annue 1. 1500: collo 
stesso stipendio il Dott. Mariano 
Adorni è dato in ajuto alla 
Commessaria. Il soprannumero 
Piet. Piroli passa Segret. a Sal- 
so. Il Commesso apprendista 
Orazio Sondi avrà 1. 300. 19 
dett. ( ivi , p. 428 ) . 

Il Protocollista Gius. Martini 

? assa a Pontremoli. 10 lugl. 
849 {v. 84, p. 40). 

Ces. Scorticati Protocollista 

Archivista con 1. 900; Gius. 
Zambrelli e Frane. Bonacorsi 
Commessi con I. 800 ciascuno. 
12 dett. ( ivi , p. 56 ) . 

Il Commesso Orazio Sondi 

è tramutato a Borgotaro. dett. 
( ivi, p. 58 ). 

Il Dott. Mariano Adorni ri- 
torna Commesso nel Di|>art. del- 
r Interno . 15 dett. ( ivi , p. 
71). 

11 posto di Commesso- scrit- 
tore è soppresso. Lo stipendio 
de’ due Commessi apprendisti 
è portato a 1. 600 per ciascu- 
no. 18 dett. (ivi, p. 84). 

?iomina di Piet. Piroli e di 

Enr. Costa a Commessi ap- 
prendisti. dett. ( ivi, p. 85). 

Fui. FUI. 
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Carlo Tosi Commessario ter- 
ritoriale con annue 1. 3000. 28 
dett. ( ivi , p. 140 ) . 

Al Commessario è dato un 

Coadjutore con annue 1. 2000. 
10 ag. 1849 (ivi, p. 200). 

Nomina a Coadiutore del Se- 

grct. Manfredo Ballarini. dett. 

( ivi , p. 202 ) . 

Crisi. Sbruzzi Segretario con 

annue 1. 1500 . 12 dett. ( ivi , 

p. 235). 

Il Commesso Frane. Lucchet- 
ti passa a Fontanellato. 20 ott. 
1849 (v. 85, p. 121). 

Sarà Capo luogo di provincia, 

ed il Magistrato amministrativo 
si chiamerà Prefetto. 4 nov. 
1849 (ivi, p. 188). 

Luigi Casana è nominato 

Protocollista ed Archivista . 4 
genn. 1850 ( v. 86, p. 7) . 

Frane. Bottini Commesso di 

2.* classe con 1. 800; Giov. 
Morelli Commesso di 3.* classe 
con 1. 600. 17 mngg. 1850 ( v. 
87, p. 165). 

Gaet. Buttafuoco Segret. 17 

ag. 1850 (v. 88, p. 225). 
Crist. Sbruzzi passa, sino a 

nuova disposizione, nel Gìover- 
natorato di Piacenza, dett . ( ivi, 

p. 226). 

La popolazione del territorio’ 

è riconosciuta per l’anno 1846 
di 131861 abitanti; pel 1847 di 
131282; pel 1848 di 131064. 
31 ott. 1850 (v. 89, p. 108, 
111,114). 

CO:UMESSIoyE CErtTRALE 
DI SAKITÀ E SOCCORSO 

Tenente Francesco Gramizzi 

membro della Cummessione in 
luogo del defunto Dott. Paolo 
Piletti-Fanti. 12 sett. 1849 ( v. 
84 p. 389 ) . 

Giov. Bottamini membro del- 
la Commessione in vece del di- 

7 
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spcDsato Gramizzi. 21 dett. ( ivi, 
p. 435). 

CONTHlBVZIOyi DIRETTE. 

— I Comuni di Sissa e Treca- 
sali cessano di essere aggregati 
a questa Controlleria. 25 sett. 
1849 (V. 84, p. 482). 

CONTROI.Ì.n, 

— Mich. Rosati Ricevitore con 
annue I. 1360, e la provvigione 
del 2 per 100 come gli altri 
Ricevitori. 22 o«. 1847 { v. 
78, p. 191). 


y O T A I. 

Nomina a Notaio del Dott. 

Gaet. Canali. 3 apr. 1846 fv. 
75 p. 119). ^ 

Pel ripristinamento della Pre- 
tura di Noceto cessa la facoltà 
conceduta ai Notai di Borgo S. 
Donnino di esercitare nella giu- 
risdizione della medesima. 13 
lugl. 1847 (v. 76, p. 15). 

— Il Notaio Canali passa alla^ 
nuova Pretura di Noceto! 18 
dett. ( ivi , p. 18). 

—— Il Notaio anziano di Borgo 
S. Dona, potrà esercitare il suo 
ministero nella Pretura di No- 
ceto sino a che essa non sia 
provveduta di un secondo No- 
taio . 2f7 eetU 1846 ( ivi p. 

Gius. Bergamini Notaio. 23 

febb. 1847 (v. n, p. 118). 

Nomina a Notaio del Dott. 

Luigi Lombardelli ora a Fio- 
renzuola. 8 apr. 1847 (ivi, 
p. 221 ) . ' ’ 

— — Dott. Donn. Biazzi Notaio. 
30 marz. 1848 ( v. 79, p. 339 ) . 

’ Pfr la nomina di un Notaio 
a Noceto cessa la facoltà di 
cui sopra nell’atto del 27 sett. 
1846. 23 maga. 1848 (v. 
p. 238). ’ 

— — Donn. Biazzi Notaio. 3 maga, 
1849 (v. a3. p. 259). 
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—— Pel tramutamento del Dott. 
Giac. Bazzini, uno dei Notai di 
Noceto, è rinnovata la disposi- 
zione del 27 sett. 1846 riferita 
superiormente. 24 ag. 1849 ( v. 
84, p. 293 ). 

PRETURA. 

Il Pret. Ant. Frondoni passa 

nel Trib. di Piacenza. 8 genti, 
1846 (v. 75, p. 10). 

Nomina a Pret. del Dott. 

Piet. Pizzetti. 6 febb. 1846 
(ivi, p. 52). 

Gli Uscieri Ferd. Quaglia e 

Odoardo Vanini sono tramutati 
a Noceto; e dal di che sarà at- 
tivata I’ amministrazione della 
giustizia in questa Pretura ces- 
seranno di esercitare in quella 
di Borgo S. Donn. 13 sett. 
1846 (v. 76, p. 114). 

— Il Pret. Dott. Piet. Pizzetti 
è promosso nel Trib. di Pia- 
cenza. 22 marx. 1847 (v. TI , 
p. 192). 

~ Dott. Carlo Barbugli Pret. 

dett. (ivi, p. 194). 

Il Dott. Timoteo Fanti è rie- 
letto a 2.“ SuppI . 11 genn. 

1849 (v. 83, p. 25). 

Dott. Timoteo Fanti e Dott. 

Luigi Lombardelli 1.® e 2.“ 
Suppl. 18 febb. 1850 (v. 86, 

p. 219). 

L’ Usciere Paolo Papini è 

tramutato a Parma ed è sosti- 
tuito da Biagio Mantovani. 29 

ag. 1850 ( v. 88, p. 290). 

— — Pel riposo dato al Pret. Bar- 
bugli è nominato a Pret. il 
Dott. Gius. Cavacciuti. 8 sett. 

1850 (ivi, p. 358). 

SCUOLE. 

Gli Studenti di Borgo San 

Donn. potranno essere ammessi 
alle lezioni del corso filosoflco 
iniziativo pel corrente anno ac- 
cademico nel Seminario Yesco- 
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vile di questa Diocesi. 18 genn. 
1850 (V. 86, p. 75). 
y. Camere di Commercio e 
di Agricoltura. 

Bokgo.\ovo. La popolazione del co- 
mune è • riconosciuta pel 1845 
di 62*27 abitanti. 10 ag. 1846 
(V. 76, p. 46). 

E’ pure riconosciuta pel 1846 

di 6320 abitanti; pel 1847 di 
6283 ; pel 1848 di 6315 . 31 ott. 
1850 (V. 89, p. 107,110,113). 

AXMimSTItjtZlOXB COMVNJLB. 

— — Mansueto Dalla Noce è eletto 
a Sindaco in vece dello scaduto 
Piet Manzini. 3 ag. 1849 (v. 
84, p. 176). 

Ville. Scarani Sindaco in luo- 
go dello scaduto Giov. Ferrari. 
4 die. 1849 ( V. 85 , p. 309 ). 

COHatBSSIOXB Dt SANITÀ 
E SOCCORSO. 

— Potrà accettare l’ istituzione 
d' una dote annua di I. 28 , 54 a 
prò d' una figlia povera della 
Parrocchia che si mariti entro 
r anno, disposta per testamento 
da Luigi .Mantelli . 2 noe. 1846 
(V. 76, p. 203). 

COXTHlBVZIOXt DIRETTE, 

— ■ Ant. Giacomotti Esattore an- 
che pe' comuni di Pianello, 
Nibbiano e Pecorara. 10 lugl. 
1640 (V. 84, p. 41). 

PRETURA, 

— — Lod. Thierry Cancelliere. 9 
ag, 1846 (v. 76, p. 41). 

Luigi Terzi Cancell. in luogo 

del Thierry che lo sostituisce 
a Pellegrino . 13 seti. 1846 
( ivi, p. 122). 

— L’ Esc. provvisorio Gius. 
Sgorbati passa a Fiorenzuola . 
6 giugn. 1849 ( v. 83 , p. 394 ). 

Dott. Giov. Aspetti Pret. in 

luogo del Dott. Ott. Silva pro- 
mosso a Borgotaro. 3 lugì. 1849 
( V. 84, p. 2). 


L’ Use. Calisto Bravi è tra- 
mutato a Monticelli. 28 ag. 

1849 (ivi, p. 321 ). 

Dott. Ant. Roraaniui Cancell. 

in luogo di Luigi Terzi tra- 
mutato a Corniglio. 29 genn. 

1850 (v. 86, p. 128). 

— — Gius. Sgorbati Usciere . 2 
marz. 1850 ( ivi , p. 263 ). 

— I Dott. Ang. Meriggi e Luigi 
Vegezzi sono nominati a primo 
e secondo Supplenti delia Pre- 
tura . 16 dell. ( ivi , p. 310 ) . 

SCUOCE. 

Don Enr. Bertani è nomi- 
nato ad Ispettore. 27 teli. 1846 
(v. 76, p. 134). 

— — Il Dott. Pietro Pozzi Ispett. 
in lu^o dell’ esonerato Don 
Enr. Bertani . 11 lugl. 1849 
( V. 84 , p. 52 ) . 

TASSA DI SEPPELLIMENTO . 

E’ istituita per modo di prov- 
vigione, e sarà: pei defunti delle 
famiglie, il cui capo è imposto 
della personale di 1.' classe, 1. 6: 
se di 2.* classe 1. 3 ; se di 3.^ 
1. 1. 50. Si paga la metà ri- 
spettivamente pei fanciulli sino 
ai 12 anni . Il Becchino, scelto 
dal comune, avrà qn annuo 
salario di I. 300, e l’alloggio 
gratuito in una casa dell’Opera 
parrocchiale ( V. ) . 2 no. 1850 
(v. 88, p. 139). 

F~. Spiale civile di Borgo- 
novo. 

Bohgotaro. La popolazione del co- 
mune è riconosciuia per 1’ an- 
no 1845 di 6688 abitanti . 10 
ag. 1845 ( v. 76 , p. 47 ) . 

L’ Aw. Eug. Hazon è incari- 
cato dell’ organizzazione prov- 
visoria della Guardia civica. 
16 marz. 1848 ( v. 79, p. 403 ) . 

— La popolazioue del comune 
è riconosciuta per 1’ anno 1846 
di 6671 abitanti ; pel 1847 di 
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6814; pel 1848 di 6849 . 31 
ott. 1850 (v. 89, p. 108, 111, 
114). 

AymiKISTRAZIONP. COÌlVNALB. 

Giov. Sormani Segret. con 

annue I. 800 in luogo di Asca- 
nio Dontoni tramutato a Pole- 
sine. 12 felh. 1849 ( V. 83, 
p. 73 ). 

C. Alcss. Bertucci Podestà 

in luogo del Gons. Imigi Celi 
che va a scadere. 31 lugl. 1850 
(v. 88, p. 35). 

Luigi Merelli Sind." in luogo 

del promosso Aless. Bertucci . 
30 «or. 1850 ( v. 89, p. 266 ). 

COMANDO Vr PIAZZA. 

Dipenderà dal Comando di 

Borgotaro per la vigilanza da 
esercitarsi sui forestieri, la nuo- 
va 6.' Sezione formata dei luo- 
ghi di confine di Bretello, Cento 
Croci, S. Maria del Taro, Ca- 
sa Iporino e Comolo. 31 genti. 
1846 (v. 75, p. 33). 

L’ Ajutante della piazza Giac. 

Gabbi passa a Compiano. 13 
tnagg. 1846 ( ivi , p. 181 ) . 

fi Maresc. d’ Alloggio dei R. 

Dragoni Piet. Carra è promosso 
a Sottotenente e ad Ajutante di 
piazza. 3 febh. 1848 (v. 79, 
p. 122). 

11 Sottotenente Parride Cas- 
sio è promosso a Luogotenente 
Comandante della piazza in luo- 
go del Capitano Paolo Sbravati 
trasferito alla linea . 16 ap. 1848 
( V. 80, p. 33). 

— Nomina a Comand. del Mag- 
gior Gius. Brunì. 19 magg. 
1849 (V. 83, p. 313). 

— — Il già Cadetto C. Ces. Gem- 
mi 6 promosso a Sottotenente 
•Ajutante della piazza in luogo 
del Sottotenente Piet. Carra tra- 
mutato a Pontremoli. 20 dett. 
(ivi, p. 319). 


Il Capit. Remigio Bossi Co- 
mandante in luogo del Maggior 
Bruni posto in rifiro. Il Luo- 
gotenente Enr. Ugolotti Aju- 
tante in luogo del C. Gemmi 
tramutato a Piacenza . 17 seti. 
1849 (V. 84;p. 414). 

11 Luogotenente Gius. Botti 

è promosso a Capit. dì 2.' clas- 
se, Comandante la piazza. 11 
Comand. Bossi passa agir Inva- 
lidi. 2 ag. 1850 (v. 88, p. 
133 ). 

Il Capit. Paolo Bossi è pro- 
mosso a Maggior Comandante 
in luogo del Botti tramutato a 
Castel S. Giov. 8 teli. 1850 
(ivi, p. 356). 

11 Capit. Girol. Bucciotti A- 

I 'utante della piazza in luogo del 
^uogotcnente Enr. Ugolotti tra- 
mutato a Castel S. Giovanni. 
18 dell. ( ivi , p. 417 ). 

Il Comando sarà di 2.* classe, 

ed avrà un Luogotenente Co- 
lonnello o Maggiore Comandan- 
te, un Luogotenente o Sotto- 
tenente Ajutante, un Sottaju- 
tante, 4 ordinanze, una guar- 
dia di polizia; in tutto 8 per- 
sone : r Ajutante più anziano 
porta il titolo di Ajutante Mag- 
giore. 23 ott. 18^ ( V. 89, 
p. 72). 

COMMBSSAKIA. 

— — La popolazione del territorio, 
amministrativo è riconosciuta 
per r anno 1845 di 49341 abi- 
tanti. 10 ag.. 1846 ( v. 76, 
p. 47). 

Gius. Martini Protocollista 

della Commessaria di Borgo S. 
Dono, farà provvigionalmcnte 
le veci di Segret. in luogo del 
promosso Frane. Cornacchia: 
oltre allo stipendio riceverà una 
rimunerazione dì annue I. 400 . 
6 fehh. 1847 (v. 77, p. 93). 
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L’ Avv. Piet. Valenti adem- 
pirà P ufficio di Ck>mmessario 
straordinario. 14 apr. 1848 (v. 
80, p. 29). 

And. Curti Commesso con 

annue I. 800 in luogo del pro- 
mosso Frane. (Smacchia . 14 
magg. 1848 ( ivi , p. 191 ) . 

Agli uffizi è aggiunto un 

Apprendista con annue I. 830, 
ed e nominato l’aolo Frolla. 21 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 204). 

Nomina a Segret. di Gius. 

Martini con annue I. 1700 ; 
Tattuale Segret M.* Claudio La- 
latta starà in aspettazione con- 
tinuando a ricevere annue I. 
1500. And. Curti è nominato 
Commesso con annue I. 1000. 
Il salario del Portiere Luigi 
Franchi è portato a 1. 600. 
dett. ( ivi , p. 207 ) . 

Ang. Boldi Commesso con 

annue 1. 600 . 29 dett. ( ivi , 
p. 303) . 

— — Nomina a Segret. provvigio- 
nale del C.‘ Ant. Naselli. Il 
Segret. Martini è mandato in 
Lunigiana col Comraess. Straor- 
dinario. 15 apr. I8i9 (v. 83, 
p. 217 ) . 

Frane. Bonacorsi Commesso- 

Scrittore provvisorio con annue 
1. 720 in luogo di And. Curti 
che passa nella stessa qualità 
a Pontremoli . 30 magg. 1849 
( ivi , p. 361 ) . 

Il Commesso Frane. Bona- 
corsi ritorna a Borgo S. Don- 
nino. 12 lugl. 1849 (v. 84, 
p. 56). 

Nomina di Oraz. Bondi a 

Commesso con annue I. 800. 
dett. ( ivi, p. 58 ) . 

Il Segret. M.' Dott. Claudio 

Laiatta presterà P opera sua 
nell’ Archivio di Stato, conser- 
vando il titolo e lo stipendio. 
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Nomina a Segret. del Dott. Ett 
Porri con I. 1500 aunuc. 15 
dett. ( ivi , p. 75 ) . 

Sarà Capo-luogo di Provincia, 

ed il Magistrato amministrativo 
assumerà il titolo di Prefetto . 
4 noe. 1849 (v. 85, p. 188). 

Ang. Mangot è delegato alle 

incumbenze di Prefetto nella 
Provincia di Valditaro. 3 magg. 
1850 (v. 87, p. 119). 

Sono promossi: Luigi Jaco- 

bacci a Commesso di 2.' classe 
con annuo- 1. 800 , e Ces. Pel- 
legrinelli a Commesso di 3.’ 
classe con annue 1. 600 . 17 
dett. ( ivi, p. 165 ). 

—— La popolazione del territorio 
amministrativo è riconosciuta 
per P anno 1846 di 49637 abi- 
tanti ; pel 1847 di 49962; pel 
1848 di 50460 . 31 ott. 1850 
(v. 89, p. 108, 111, 114). 

— — A Pietro Boldi , già Prefetto 
( passato Segretario Capo divi- 
sione nel Dipart. dell’ Interno 
per Decreto del 3 magg. 1850 ) 
è dato il titolo di Prefetto e- 
merito. 1 noe. 1850 (ivi,p. 
129). 

cof/THipvzroyr pipkttb. 

Dom. Orioli Esattore pei co- 
muni di Borgotaro, Bercelo, 
Valmozzola e Solignano, in luo- 
go di Ant. Giacoiàiotti che pas- 
sa a Borgonovo. 10 lugL 1849 
( V. 84, p. 41 ) . 

CONTROLLO. 

— — Aless. Crema è nominato Ri- 
cevitore del Controllo e Con- 
serv. delle Ipoteche (V.). Ter- 
ranno luogo di stipendio la prov- 
vigione del 5 per 100 sulle 
somme che riscuoterà in tutti 
due i rami. 3 lugl. 1847 (v. 
78 , p. 10 ) . 

Per la suppressione dell’ uffi- 
zio di Bardi torneranno a far 
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|Mrte del Distretto di quest’ ulB- 
zio la Pretura di Bardi e i co - 
niuai di Bedonia e Tomolo, e 
vi saranno trasportati i registri 
e le carte dell’ uOQzio suppresso. 
5 giugn. 1849 ( v. 85, p. 391 ). 

NOTÀI. 

Nomina a Notaio del Dott. 

Ciac. Fettenati . 16 mari. 1850 
(v. 86, p. 313). 

F R E T V R A. 

Frane. Bergamaschi Canccll. 

in luogo di Gaet. Laguri tra- 
mutato a Guastalla. 9 ag. 1846 
(V. 76, p. 41). 

Gacl. Franchi Usciere in 

luogo di Frane. Sidoli passato 
al Trib. civ. e correr. 16 dett. 
( ivi, p. 59). 

Il Pret. Doti. Fabio Vitali è 

promosso nel Trib. civ. e corr. 
22 mari. 1847 { v. 77, p. 192 ) . 

Dott. Enr. Ferri Pret. dell. 

(ivi, p. 195). 

Il Dott. Ferri è promosso a 

Giud. nel Trib. di Pontremoli. 
15 genn. 1848 (v. 79, p. 46). 
— — Doli. Vinc. Wonici Pretore. 
17 dett. ( ivi, p. 50), 

Dott. Stef Massari Pret. in 

luogo del Dott. Monici, pro- 
mosso nel Trib. di Borgo Taro. 
28 apr. 1848 ( v. 80, p. 84). 

Dott. Giov. Aspetti Pret. 

Il Dott. Massari è tramutato a 
Bussato. 2 nuigg. 1848 (ivi, 
p. 114). 

Il Pret Dott. Vinc. Monici 

è promosso al Trib. 3 magg. 
1849 (v. 83, p. 256). 

Doli. Olt Silva Pret. 3 lupi. 

1849 (v. 84, p. 2). 

Paolo Àchillini e Luigi Orsi 

Uscieri . Gaet. Franchi è tra- 
mutato a Corniglio. 10 die. 1849 
(v. 85, p. 339). 

1 Dott Laz. Cantù e Giov. 

Corsini sono nominati a l.° e 


BOSCHI 

2.° Suppl. 26 die. 1849 ( ivi . 
p. 400). 

Gius. PugoloUi Cancell. iti 

luogo di Frane. Bergamaschi 
tramutato a Langhirano . 29 
genn. 1850 ( v. 86 , p. 128 ) . 

— — L’ Use. Paolo Achilliiii è 
tramutato a Bardi . 29 ag. 1850 
(V. 88, p. 290). 

Dott Giov Corsini l.° Suppl. 

in luogo dell’ esonerato Dott. 
Laz. (iautù. Dott Priamo Guz- 
zoni 2.° Suppl. 5 oli. 1850 
(v. 89, p. 23). 

Dario Bassi Cancell. 25 no». 

185» (ivi, p. 187). 

Miro Gavazzi Use.. 6 die. 

1850 (v. 90, p. 29). 

F". Camere di Commercio e 
di Agricoltura - Carceri di Bor- 
gotaro - Spedale di Borgotaro. 

Boschi. Sono nelle attribuzioni del 
Dipartimento dell’ Interno . 5 
die. 1846 ( V. 76, p. 271 ). 

•— Le incombenze che il Decreto 
dell’ 11 nov. 1842 (art. 3.“) 
ailìdava al Presid. delle Finanze 
e al Dirett. del Patrimonio del- 

_ lo Stato, si adempiranno dal 
Dirett del Dipart dell’ Interno 
e dai Podestà . 

Alle disposizioni degli art 5 
e 14 del Decreto sudd. vengono 
sostituite le seguenti. La di- 
chiarazione per schiantare e dis- 
sodare boschi che non siano 
sulla cima o sul pendio di monti 
o di colline, si farà tre mesi 
prima al Governatore o Com- 
messario, che la trasmetterà con 
parere al Dirett. del Dipart. 
dell’ Interno: questi, sentito l’In- 
gegnere della Sezione, farà no- 
tificare al dichiarante se viene 
0 no conceduto il permesso. A 
delta disposizione dovranno pare 
uniformarsi 1’ Amministrazione 
del Patrimonio dello Stato, i 
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Comuni ed i pnbbl. Stabilimen- 
ti pei loro boschi, facendo c- 
sercitare sui medesimi una spe- 
ciale vigilanza. Pari vigilanza 
si eserciterà dai Deputati d'a- 
cque e strade, dagli Ingegneri, 
Ingegneri aspiranti e Peri ti Geo- 
metri delle Sezioni. 11 febb. 
1848 ( V. 79, p. 1*3). 

li Decreto dell’ 11 nov. 18*2, 

e l’altro dell’ 11 febb. surriferito 
saranno promulgati nella Luni- 
giana. 12 dHt. ( ivi, p. 1*8). 

Per speciale vigilanza all’e- 
seguimento del Decreto dell’ 11 
nov. 18*2 è creato l’ iifizio di 
Vicispett. de’ boschi dello Sta- 
to, senza che perciò ne sieno 
esonerati gli Ts|ictt. e Vicispelt. 
del Patrimonio dello Stato. E- 
gli avrà l’obbligo di visitarli 
spesso e di riferire ai Capi del- 
le Amministrazioni o dei pubbl. 
Stabilimenti a cui appartengono, 
degli abusi introdotti, delle u- 
surpazioni, o altri danni, pro- 
Mneudo utili miglioramenti . 
Stenderà processo verbale delle 
contravvenzioni al sndd. De- 
creto, e lo trasmetterà alla Pre- 
sidenza dell’Interno. 

L’ Ufizio di Vicispettore è 
dato ad Em. Fernandes con an- 
nue 1. 1200 di stipendio, e I. 
800 per indennità di viaggio. 
Egli dipenderà immediatamen- 
te dalla Direzione del Patrimo- 
nio dello Stato. 8 apr. 1850 
(V. 87, p. 57). 

■— Sino a nuovo ordine è vietato 
a qualsisia Amministrazione, 
corporazione, proprietario, fltta- 
iuolo, od utente a qualsivoglia 
titolo di fondi rurali di colle o 
di montagne, di schiantare, dis- 
sodare e tagliare boschi cedui 
0 d’alto fusto; quindi l’Auto- 
rità, cui si competeva , non po- 
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trà più concederne il permesso. 
Le contravvenzioni si puniranno 
giusta l’atto dell’ 11 nov. 18*2 
6 ag. 1850 (v. 88, p. 166). 

Bremtatom . I Brentatori di Parma 
potranno costituirsi io società 
da reggersi giusta il seguente 
Regolamento , senza che questo 
attribuisca ad essi verun privi- 
legio pel trasporto del vino in 
città, che potrà eseguirsi in qual- 
sisia modo. 19 not). 18*7 ( v. 
78, p. 216). 

Regolamento . 

Per fare il Brentatore in 
Parma se ne fa la dichiarazione 
alla Camera di Commercio, pro- 
ducendo la fede di nascita ed 
un certificato di moralità . Si 
dovrà essere di complessione 
robusta , avere non meno di 21 
anni nè più di 30, eccetto quelli 
in attuale esercizio . La Camera 
sudd. ne fisserà il numero, li 
munirà di patente, ne terrà 
registro, e nominerà ogni anno 
il loro Capo e Vice-Capo, i 
Itali potranno rieleggersi . Il 
’apo regola il servìgio giorna- 
liero e gli interessi del corpo, 
destina il luogo di loro unione 
e lo notìfica alla Camera di 
Commercio; quando scade rende 
conto alla Camera dell’annata 
trascorsa. La società, e per essa 
il Capo , risponde de’ danni 
che i Brentatori recassero nel- 
1’ esercizio del loro mestiere , 
ma avrà regresso contro l’au- 
tore . I Brentatori in esercizio 
porteranno sul petto uno scu- 
detto con la leggenda -, Bren- 
tatori di Parma-, e il numero 
del ruolo d’ iscrizione alla Ca- 
mera di Commercio. I>e mer- 
cedi pel carico, scarico, e tra- 
sporto del vino si pagano giusta 
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la seguente tariffa a corso pla- 
teale, cioè: 

IVI carico e lo scaricamento 

per ogni Brenta C. l‘2 

Pel tras[)orto dai C. 23 
ai 60 in ragióne delle di- 
stanze : 

Da Porta S. Michele a 

Porta S. Croce „ 60 

Da Porta S. Barnaba 
allo Stradone ed al Ca- 
stello 60 

Dalla Piazza ailesudd. 
porte e viceversa .... „ 30 
Dalla (Mazza a mezza 
distanza circa delle me- 
desime c viceversa ... ,,25 
E cosi sopra questi dati per 
distanze consimili. 

Le mercedi si tengono in cu- 
mulo, e si distribuiscono in por- 
zioni eguali alla fine d' ogni 
settimana, salvo il dare prima 
qualche acconto. Sul detto cu- 
mulo si ritiene- un decimo per 
formare un deposito, da man- 
tenersi sempre, di 1. 180 per 
indennizzare i danni di cui è 
detto superiormente. La Ca- 
mera di (Vtmmercio dovrà ac- 
certarsi dell' esistenza di questo 
deposito. 

Potranno i Brentitori concer- 
tarsi per dare soccorsi agli am- 
malati od impotenti. La (Camera 
punisce le mancanze con am- 
monizioni, sospensioni, od c- 
sclusionc dall' esercizio secondo 
la gravità de' casi. Le brente 
sarranno annualmente riscon- 
trate dal pubbl. misuratore il 
quale vi apporrà il solilo segno: 
dovranno essere sempre in buo- 
no stato con coperchio ainniovi- 
bile per preservare il vino dalla 
pioggia 0 dalle immondizie . Il 
(iajio veglierà a ciò, e si accer- 
terà che i segni delle misure 
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non vengano alterali. 1 Brcn- 
tatori dovranno prestare l’ opera 
loro ne' casi d’ incendi. ( ivi, p. 
218 a 221 ) . 

E’ dichiarato che chi vorrà 

esercitare il mestiere di Bren- 
tatore dovrà conformarsi alla 
disposizione del Regol. appro- 
vato li 19 nov. 1817, e che con- 
tro i colpevoli di esercizio non 
autorizzato si procederà a ter- 
mine di legge. Che il non es- 
sere attribuito ai Brentatori al- 
cun privilegio pel trasporto di 
vino in città non [luù avere 
altro effetto che quello di la- 
sciare ai cittadini la facoltà di 
trasportare da sé il proprio vino, 
o di farlo trasportare da qual- 
sisia persona. 19 die. 1818 )v. 
82, p. .3.30). 

BnETEi.i.o . Col 5 ott. la Dogana 
di confine sarà supprc.ssa . 12 
selt. 1819 (V. 84. p. 399). 

Buoi. 

Buoi ( i ) . i giovenchi e le gio- 
venche pagano per dazio di con- 
sumo a Piacenza, pesati vivi, 
cent, lo per miriagr. Nulla si 
esige sul peso che eccede i 70 
miriagr. 5 die. 1816 ( v. 76, 

p. 261). 

Per Parma hanno luogo le 

dette condizioni ; ma il dazio 
sarà di cent 43 per miriagr. 

27 noe. 1817 (v. 78, p. 272). 

Pagano pel passaggio dei pon- 
ti sull’ Enza . comprese le vac- 
che, cent. 6 per capo. 11 febb. 
1818 (V. 79, p. 133). 

— I tori, i manzi e le gioven- 
che che lianno passato l’ an- 
no pagano per dazio d’ entrata, 
se provengono dall’ Estense. 1. 3 
per capo. 16 min. 1818 (ivi, 
p. 214). 

1/ uscita de" sudd. c^i per | 

le Dogane di Rigoso, Girone, 
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Cisa, Brctcllo e S. Quirico è 
proibita sino a nuova disposi- 
zione. Il dazio d’ entrala sarà, 
a modo di provvigione, di 1. 3 
per capo . '2 mari. 18i9 ^ v. 
83, p. I03). 

Le disposizioni del 2 marz. 

18W sono abrogate, ed è rista- 
bilita r uscita per le sudd. Do- 
gane. La tassa d’entrata ritorna 
qual era prima del sudd. gior- 
no. 18 dell, (ivi, p. 1(i5). 

E’ tolto il divieto all’ uscita 

del bovino posto dall’ atto del 2 
marz. 1819. 9 magg. 1849 ( ivi, 
P-^67). . . 

1 manzi ed i tori provenienti 

dal llegno Lombardo-Veneto 
pagheranno per dazio d’ entrala 
1. 2. 13 ciascuno. 4 ott. 1849 
( V. 83, p. 31 ). 

BessETo. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per 1’ an- 
no 184.3 di 8246 abitanti. 10 
ag. 1846 ( v. 76 , p. 47 ) . 

Sono ceduti in proprietà al 

comuue le porte, le fosse e la 
Rocca cogli edilizi annessi spet- 
tanti ora al Patrimonio dello 
Stato, il cui Direttore ne sten- 
derà l’ atto di cessione nel quale 
sarà stabilito che il comune si 
coucerterà cogli attuali iìttaiuoli 
e pigionali per cessare o conti- 
nuare ne’ loro contratti senza 
die al Patrimonio dello Stato 
ne avvenga aggravio di sorta . I 
fittaiuoli 0 pigionali ne faranno 
analoga dichiarazione al comune. 
5 giugn. 1848 ( v. 81, p. 51 ). 

E’ abrogato l’atto del 29 ag. 

1835 che proibiva le musiche 
nelle chiese di Busscto . 23 dell. 
(ivi,p. 221). 

La retribuzione del Chirur- 
go condotto, dalle annue 1. 375 
è portata a 1. .300 . 28 otl. 1830 
( V. 89, p. 94). 

rol. Fili. 
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La popolazione del comune 

è riconosciuta per l' anno 1846 
di 8048 abitanti, pel 1847 di 
8224, pel 1848 di 8203 . 31 
deli. ( ivi, p. 108, 111, 114). 

j.v.ìiixiST/uxroyf: coMuyyr.E. 

Carlo Verdi è eletto a Sinda- 
co. ^olt. 1846 (v. 76, p. 146). 

.Stanis. Fontana Commessario 

Straordinario in luogo del Po- 
destà Ant. Accarini esonerato. 
10 magg. 1848 ( v. 80. p. 166 ) . 

Cesare IVIarobbio Commesso 

con annue 1. 500. 2 gemi. 1849 
(V. 83, p. 5). 

Sono eletti a Sind. Ciac. De- 

maldé , Giov. Allegri , Carlo 
Uabaglia e Luigi Mambriani. 
3 dati. ( ivi , p. 6 ). 

Doti. Ang. Carrara Pod. 26 

magg. 1849 (ivi.p. 348). 

Laz. Miglioli .Sind. in luogo 

del dispensato Mambriani . 1 
giugn. 1849 ( ivi, p. 369). 

Gaet. Demaldé Pod. in luogo 

del dispensato Doti. Ang. Car- 
rara . 4 febb. 1830 ( v. 86 , 

p. 160). 

BonOglio Betti Segret. in 

luogo di Gius. Dalle Piane tra- 
mutato a Cortemaggioro . 31 
lugl. 1850 ( v. 88, p. 24 ). 

Aless. Corbellini Sind. in luo- 
go dello scaduto Gaet Demal- 
dé. 9 ag. 1850 (ivi.p. 201). 

Luigi Rigoni Sind. in vece 

del dispensato Corbellini . 24 
ott. 18^ ( V. 89, p. 81). 

NOTÀI. 

Il Notaio Frane. Demaldé è 

tramutato a Parma. 1 ftbb. 1847 
(V. 77, p. 74). 

P R E T V n À. 

Dott. Guido Buaticr de Mon- 

geot Pretore in luogo del Dott. 
Carlo Barbugli tramutato a Bor- 
go S. Donnino. 22 man. 1847 
■( V. 77, p. 195). 

8 
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«i— Il Notaio Doti. Pier Luigi 
Carrara 3.° Soppl.'; esso farà le 
veci del l.° ne’ casi d’ infer- 
mità 0 impedimento del Doti. 
Ferd. Galluzzi. 29 ag. 18i7 
(V. 78, p. 101). 

— Dotu Stcf. Massari Pretore. 
2magg. 1848 (v.80,p. 114). 

— Il 3.“ Suppl. Doti. Car- 
rara è nominato l.° Suppl. io 


CACCIA 

Cacci*. La riserva di cui nel De- 
creto 21 luglio 1814 è tolta. 
Sono quindi abrogati gli atti 18 
dir. 1817, i numeri 1. 10. del- 
Part. 7, di quellodel 1 seti. 1824 
e 6 marz. 1828. Rimane ferma 
la proibizione di caccia ne’ beni 
della Corona. 31 magg. 1848 
(V. 80, p. 320). 

— La proibizione di cacciare in 
certi tempi, di cui nell’ atto 1 .“ 
sett. 1824, è protratta a tutto 
il 15 ag. di ciasc. anno. 27 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 278). 

L’ ordinata la pubblicazione 

dell’atto del 1.° seU. 1824 cosi 
come appresso: 

£’ vietata la caccia con qual- 
sivoglia mezzo a cbi non ne 
abbia licenza dal Governo, e 
dal proprietario, possessore o 
coltivatore sul fondo del quale 
si esercita. S’intende data la 
licenza quando il fondo non è 
chiuso ed i proprietari non vi 
si oppongono. La licenza è 
personale, non si può prestare 
ad altri nè mandare altri in 
vece sua; i cacciatori debbono 


BUSSETO 

luogo del defunto Dott. Gal- 
luzzi. 21 oU. 1848 ( v. 82, p. 
2;i6). 

Dott. Ant. Rugarli Pret. . 3 

lugl. 1849 (v. 84, p. 2). 

Dott. Ang. Carrara 2.° Sup- 
plente. 18 iebb. 1830 (v. 50, 

p. 220) . 

F". Camere di Commercio e 
di Agricoltura. 


CACCIA y 

averla seco ed esibirla a |ri- 
chiesta di qualunque Agente 
della forza armata. E’ vietata 
la caccia anche a coloro che ne 
hanno licenza : nelle riserve 
specificate nell’atto 18dic. 1817; 
nel recinto delle Città , e nelle 
Borgate e terre che formano 
corpo d’ abitazione; quando la 
terra è coperta di neve o di 
ghiaccio; dal l.“ magg. al 30 
giugn. tempo della propaga- 
zione; con roccoli, tese, pas- 
sate, o con mezzi che esigono 
preparazioni , senza licenza in 
iscritto del proprietario del silo; 
con cani da corso, levrieri, veltri 
bracchi e simili permessi sol- 
tanto in montagna, nell’alta col- 
lina, e lungo il Po; con paste 
o sementi atte ad avvelenare. 
Nè tempi proibiti alla caccia 
non si può vendere o compe- 
rare lepri, pernici e coturnici. 

Le multe sono pure quelle 
indicate nell’ alto sudd. , oltre 
alla conBsra delle armi, degli 
altri strumenti e della salvag- 
gina predata, comprata o veu- 
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duta dai trasgressori. 19 die. 
1850 (V. 90, ». 228 a 231). 

f. Armi - Lirenze da cac- 
cia - Stato d' assedio . 

Cadeo. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta per l' anno 
1815 di 3053 abitanti. 10 ag. 

1846 (V. 76, p. 47), 

— — E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 3095 abitanti; pel 

1847 di 3083; pel 1848 di 30.30. 
31 ott. 1850 (v. 89, p. 108, 
111, 114). 

JMIHlfflSTlUZroyE COUVNALe. 

Luigi Ferrai è eletto a Sin- 
daco in luogo di Dom. Soressi 
che ora abita in altro comune . 
16 perni. 1846 (v. 75, p. 17). 

Gius. Fermi Sind. in luogo 

del dispensato Luigi Fermi. 25 
no». 1846 ( V. 76, p. 230). 

— — Gius. Rebecchi è eletto a 
Sind. . dell. ( ivi ) . 

Gius. Ranza Podestà. 4 genn. 

1847 (V. 77, p. 18). 

• Gius. Costa Segretario con 

I. 700 in luogo di Gius. Bre- 
sciani tramutato a Torcile . 13 
wiarr. 1847 { ivi , p. 189). 

— - Luigi Cativelli'Sind. in luo- 
go del dispensato Gius. Re- 
becchi . 26 seti. 1847 ( v. 78 , 
p. 159 ). 

(»ius. Dordoni e Pietro Balli 

Sind.i. 4 seti. 1849 ( v. 84, 
p. 355). 

>larc’ Aurelio Richetti è no- 
minato Segretario per ispecial 
grazia e per ultima prova . 30 
otf. 1849 (v. 85, p. 159). 
— 11 Segret. Gius. Costa è tra- 
mutalo a Fonievivo. delL (ivi, 

p. 160). 

Cai.ce (La). Paga per dazio di con- 
sumo a Piacenza c. 3 per miriagr. 
4 die. 1846 (v. 76, p. 266). 

■ E per Parma cent. 4. 29 no». 

1847 (v. 78, p. 275). 


Cai.endasco . La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 3312 abitanti . 10 
ag. 1846 (v. 76, p. 46). 

E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 3260 abitanti; pel 
1847 di 3324; pel 1848 di 3207. 
31 oli. 1850 (V. 89, p. 107, 
110, 113), 

AMMINISTRÀZIOUE COMVtìALB. 

Gius. Civardi è eletto a Sin- 
daco. 15 apr. 1846 (v. 75, 
p. 150). 

Gius. Turiò Pod. . 1 ag. 1846 

( V. 76 , p. 32 ) . 

— — Carlo Fracassi Pod. in vece 
del dispensato Turiò. 14 die. 
1816 (ivi, p. 308). 

— — Paolo Panelli Sind. in luogo 
dello scaduto Piet. Gobbi. 4 
dite 1849 (V. 85, p. 3111. 

— — Gius. Labadini e Luigi Dalla 
Spezia Sind. io luogo dello sca- 
duto Valeriano Tinelli e di Pao- 
lo Panelli che ha cambiato do- 
micilio. 22 seti. 1850 (v. 88, 

p. 429). 

Cabestano . La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 2691 abitanti . 10 

ag. 1846 (v. 76, p. 46). 

Il Medico - Contiotlo Doti. 

Clodoveo Comaschi cesserà dal- 
P esercitare il suo ufìzio attesa 
la sua cattiva condotta poli- 
tica . 25 seti. 1849 ( v. 84, p. 
455 ) . 

Al sudd. Doti. Comaschi è 

fatta abilità di concorrere alle 
condotte Medico - Chirurgiche 
di altri comnni de’ Ducali. 27 
die. 1849 ( v. 85 , p. 408) . 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per 1’ anno 1846 
di 2737 abitanti; pel 1847 di 
2793; pel 1848 di 2801 . 31 
ott. 1850 (V. 89, p. 107, HO, 
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AMynrusTRÀZtnxE coyfvyAt.K. 

Roberto Berte e eletto a Po- 
destà . no». 1810 ( V. 76 , 

p. 228). 

Doti. Adamo Bosclli Segret. 

con I. 600 in luogo d’ Onorato 
Sacra tramutato a iVe?iauo. dc((. 
{ ivi , p. 229 ) . 

Frane. Cavatorta Sind. . 30 

■ lugl. 1817 (V. 78, p. 42). 

Il l’od. Bob. Berte cesserà 

dalla carica per la sua mala 
condotta politica. 7 seti. I8i9 
(v. 84, p. 367). 

Sono nominati Frane. Ra- 
molini a Pod., e Pici. Ferri a 
Sind.. 4 ott. 1849 (v. 8o, 

p. 20). 

ÌSomina definitiva del Segret. 

provvisorio Doni. Rivalla . 7 
marz. ISSO (v. 86, p. 297). 

P R ET V n A. 

— • E’ istituita c sarà di 3'.“ classe. 
La sua giurisdizione si compor- 
rà de’ comuni di tialestano e 
di I.esignano di Palmia. Il Co- 
niiindlo di (iasasclvalica non 
dipenderà più dalla Pretura di 
Berceto. Il Pretore ed il Can- 
celliere avranno stipendio od in- 
dennità come gli altri di 3.” c'as- 
se. Altro decreto provvederà 
al personale, c fisserà il dì in 
cui s’ intraprenderà I' ammi- 
nistrazione della giustizia . 28 
oli. 1830 ( V. 89, p. 103). 

— — . A spese dell’erario la Pre- 
tura sarà fornita della Raccolta 
generale delle leggi e del relati- 
vo Indice analitico cd alfabetico. 
25 no». 1850 ( ivi , p. 192 ) . 
se V o r. E. 

Don Clemente Boschi Mae- 
stro delle tre classi primario 
della Scuola cesserà dal suo 
lifiz.io per la sua cattiva con- 
dotta politica. 25 seti. 1849 
(v. 84, p. 435). 


Nomina ad Ispett. dello Scuo- 
le dell’ Arciprete Don Giov. 
Ricci. 2 selt. 1850 ( v. 88- 
p. 322). 

C.^.MEHA DI COMMERCIO E 01 .eOIil- 

coi.Ti B.A. E’ approvato un Re- 
golamento di 64 articoli per 
P istituzione in Parma ed in 
Piacenza di una nuova Camera 
di Commercio e di Agricoltura. 
2 apr. 1830 ( v. 87, p. 12). 

Jiegnlamenlo 

A ciascuna delle attuali Ca- 
mere di Commercio di Parma 
e di Piacenza viene surrogata 
una Camera di Commercio e 
di Agricoltura divisa in duo 
Sezioni le quali dipenderanno 
dal Dipart. dell’Interno, ed a- 
vranno la stessa giurisdizione 
de’ rispettivi 'l'rib. civ. ecrini. 
Esse si compongono di un Prc- 
sid. ,un Vice Presid., 8 Cons. 
per la Sez. di Commercio, e 8 
per quella d’ Agricoltura. Il 
Presid. presiede alla Sez. di 
Commercio ed alle adunanze 
generali: il Vice Presid. pre- 
siede la Sez. d' Agricoltura , e 
sostituisce il Presid. in tutti i 
casi di vacanza o di impedi- 
mento. Per impedimento d' en- 
trambi ne fa le veci il Consi- 
gliere più anziano della rispet- 
tiva Sez. Ogni Membro deb- 
b* es.scrc cittadino e maggiore 
d’ età . Per la Sez. di Commer- 
cio si scelgono fabbricanti, ma- 
nifattori o commercianti. Parte 
della Sez. di agricoltura si pren- 
do fra gli esercitali in isludi 
teorici e in cure pratiche d’a- 
graria; c gli altri fra i versati 
nelle scienze che sussidiano l’ a- 
gricnltura . 

Gli stipcmliati sono: .Segret., 
Vice-Segrct. , Commesso, Cu- 
stode, Assistente, Usciere, Por- 
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tiorc-Scopatorc . Il Seprotario è 
addcUo alla Scz. di Commercio, 
e dovrà essere laurealo in leppi; 
il Vice-Segrct. ù addetto a linei- 
la ir Agricoltura, ma all' uopo 
si suppliscono scambievolmente. 
Cooperano alle Camere di l’ar- 
ma 7 IspelL , cioè in Parma , 
Borgo S. Dono., Bussato, Ilor- 
gotaro, Langhirano, Corniglio 
e* Pontremoli : ed a quella di 
Piacenza 5, e così in Piacen- 
za , Castel S. Giov. , Mon- 
ticelli, Rettola e Bardi. Gli 
Ispett. di Parma e di Piacenza 
si traggono dai Alembri della 
rispettiva Camera, gli altri vi 
appartengono come Cons. ono- 
rari. L' ulìzio di Prcsid. c di 
'Vicc-Presid . dura 6 anni , ma 
ad ogni triennio uno di. essi 
scade; i Cons. si rinnovano per 
metà ogni triennio; gli Ispett., 
tranne quelli di Parma e Pia- 
cenza , stanno in carica 6 anni. 
Alla fine del 1832 la sorte de- 
terminerà I’ uscita del Presid. 

0 Vice-Presid. e della metà de’ 
Cons.; in seguito scadranno per 
anzianità . Alle dette cariche 
elegge il Sovrano sovra liste 
ternarie proposte in adunanza 
generale a scrutinio segreto ed 
a maggiorità di voti, e mandate 
al Prcsid. dell’ Interno . Chi 
scade può essere riproposto, e 
sta in iifizio sino alia nomina 
del successore. Gli ufiìciali e 

1 serventi si propongono dalle 
Camere, c si nominano dal So- 
vrano ( ivi , p. li a 17 ). 

Spelta alle 2. Sezioni in cose 
di rispettiva competenza: rac- 
cogliere notizie sullo stato del- 
l’ industria c del trafico, sul 
ritardo dei progressi, e sui mez- 
zi di farli prosperare ; proporre 
premi o incoraggiamenti per 
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scoperte, invenzioni o migliora- 
menti nell'industria; promove- 
re ciò che può favorire le ma- 
nifatture, le fabbriche, il com- 
mercio e Pagricollura dello Sta- 
to, mediante le macchine a va- 
pore; vegliare all'osservanza del- 
le léggi che tutelano il com- 
mercio, le arti e l’agricoltura; 
consultare o deliberare sulle co- 
se proposte dal Governo. 

Appartiene alla Scz. di Com- 
mercio : tenere registro delle 
persont! applicate al commer- 
cio, alle labbriche e all’ indu- 
stria, compresi i sensali, c com- 
pilarne le relative statistiche; 
chiedere ai negozianti, fabbri- 
catori 0 artieri le informazioni 
di cui abbisognano, e ordinare 
visite ne’ modi e tempi dalle 
leggi consentite; denunziare ai 
Magi.strati competenti le frodi 
che si commettessero nelle fab- 
briche e gli abusi nocivi; quindi 
potrà il IVesid. farsi assistere 
nelle visite dalla Forza pubbli- 
ca, c, ne’ casi urgenti, fare an- 
che sospendere i lavori , rife- 
rendone tosto ai Presid. dcl- 
l’ Interno; assistere, per depu- 
tazione, al mercato dei bozzoli 
da seta; esercitare sul medesimo 
mercato o fuori una giurisdi- 
zione conciliativa nelle dispute 
fra venditori e compratori di 
bozzoli, e, non riuscendo, darò 
quelle provvisioni richieste dal 
caso, salvo alle parli il ricorso 
ai Trib. ordinari; curare c di- 
rigere le operazioni dell’ ufizio 
so[ira la condizione e il pubbl. 
pesamento della seta, c invigi- 
larne la trattura . Il Prcsid. 
può anche solo cercare di con- 
ciliare o disporre, salvo ricorso 
ai Trib. , nelle questioni tra 
Capi di fabbrica o di bottega. 
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ed i loro laroranti , garzoni o 
altri subalterni. Le disposizioni 
date come sopra dalla Deputa- 
zione 0 dal l’resid. non sono 
soggette a bollo od a controllo, 
c si eseguiranno sulla minuta 
da un Usciere a ciò richiesto 
retribuendogli la tassa legale. 
Se per cose di commercio in- 
sorgano difTercnze fra negozian- 
ti, ed essi convengono di ri- 
metterle in uno o tre membri 
della Sezione, l’atto steso come 
dal Cod di proc. civ. art. 8 e 
9 verrà esibito al l'resid. della 
Camera per comunicarsi ai no- 
minati, i quali senza giusto mo- 
tivo non possono rifiutare il 
compromesso, ed i membri sudd. 
decideranno come è stabilito 
per gli arbitri. La Sezione di 
Commercio manifesta a plura- 
lità l’assenso alla nomina de’ 
sensali prima della spedizione 
della patente, ed indipendente- 
mente dalla vigilanza che deve 
esercitare su di essi. La Dire- 
zione generale dell’Ordine pub- 
blico potrà ammonirli e so- 
spenderli per non piò di un 
mese, ed anche proporne l’ ina- 
bilitazione al Presid. dell’ In- 
terno, salvo l’azione civ. e pe- 
nale. trinando il Presid. avrà 
notizia del dissesto e prossimo 
fallimento di un negoziante , 
promoverà dal Pret. un seque- 
stro conservatorio de’ suoi re- 
gistri e de’ suoi beni, curando- 
ne l’ esecuzione : esso sequestro 
si riterrà perento se entro 30 
giorni nessun creditore doman- 
derà la dichiarazione del falli- 
mento. Se la dimanda verrà 
fatta, I’ Usciere non avrà che a 
riconoscere il sequestro prece- 
dente. Pel resto si starà al Cod. 
di proc. civ., c le spese saranno 
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rimborsate per privilegio sugli 
averi del sequestrato. I Notai 
e gli Uscieri daranno avviso al 
Presid. della Camera entro 24 
ore per Parma e Piacenza , e 
entro 48 ore per gli altri luoghi 
de’ protesti di Cambiali o fra- 
glia, sotto pena di essere so- 
spesi . Questi avvisi si daranno 
per lettera, se ne ritirerà ri- 
cevuta, e la Sezione ne terrà 
registro i ivi, p. 18 a 22). 

Appartiene alla Sez. d’ Agri- 
coltura: investigare in ogni co- 
mune le pratiche di coltiva- 
zione, segnalare le nocive, e con- 
sigliarne i rimedi; procacciare 
notizie sui diversi terreni , e 
pubblicare metodi acconci a 
renderli più produttivi; esami- 
nare le leggi ed i metodi per 
condurre e distribuire le acque 
irriganti, e come possano ren- 
dersi utili quelle che vanno di- 
sperse; discutere i principali ar- 
gomenti di economia agraria, 
gli istrumeiiti agricoli, i diversi 
ingrassi, il migliorare le razze 
del bestiame in genere, la col- 
tura de’ gelsi , l' educazione dei 
bachi da seta e delle api, il 
governo dei prati e dei boschi, 
le colmate di pianura e de’ mon- 
ti, i sistemi delle locazioni, le 
consuetudini ed i patti della 
colonia parziaria e degli altri 
metodi di far lavorare i terreni, 
la fabbricazione del cacio e dei 
vini; eccitare lo zelo e l’indu- 
stria de’ privati, proporre al 
Governo aiuti, incoraggiamenti, 
premi o repressioni credute i- 
donei a migliorare 1’ agricoltu- 
ra , la boschereccia e la pastori- 
zia. Pei fini sudd. la Sez. può 
formulare quesiti statistici e man- 
darli al Dipart. dell’Interno per 
avere le occorrenti notizie. Le 
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operazioni della Sez. si spedi- 
ranno ogni sei mesi al Dipart. 
sudd per essere stampate ad 
istruzione de' coltivatori . ( ivi, 
p. -22 a 

La Sez. di commercio s’ a- 
duna ordinariamente il primo 
martedì d' ogni mese, quella 
d’agricoltura il primo merco- 
ledì e straordinariamente ad in- 
vito del proprio Presid. o del 
Presid. dell’interno. Se le tor- 
nate ordinarie cadono in dì fe- 
stivo si trasferiscono al primo 
di lavorativo che segue. Le 
due Sez. deliberano in comune 
d’ ordine del Governo, o occor- 
rendo. di proporre nuovi Mem- 
bri , llftìciali c serventi; di pro- 
porre o aggiudicare premi o 
conferire privilegi; discutere e 
pro|K)rre nuovi Regol., o rifor- 
me relativi alla Camera; mi- 
gliorare 0 mutare la leeislazione 
commerciale e le tariffe doga- 
nali ; dar parere per istituire o 
abolire Acre e mercati; delibe- 
rare per cose di competenza 
mista. A tutte le sessioni della 
Camera può intervenire il Ma- 
gistrato provinciale; nc avrà la 
presidenza d’onore senza par- 
tecipare alla votazione perchè 
gli è riservato di fare al Go- 
verno le osservazioni che cre- 
derà utili. Le adunanze straor- 
dinarie si annunziano ad ogni 
membro tre di prima, eccettuati 
i casi d’ urgenza : l’ avviso ne 
dirà il motivo^ c viene spedito 
anche al Magistrato provincia- 
le. Le deliberazioni, sono legali 
quando oltre al Presid. inter- 
vengono 4 votanti nelle adu- 
nanze di Sez. c IO nelle generali 
compresi fra questi il Segret. 
0 il Vice Segret. Gli scrutini 
si fanno a voli segreti : a parità. 
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quello del Presid. ha la pre- 
ponderanza . Le deliberazioni 
diranno se falle ad unanimità 

0 a maggiorità: i dissidenti pos- 
sano farvi registrare le ragioni 
del loro dissenso. I Presid. ri- 
sponderanno del buon ordine 
delle Sez. , proclamano la lega- 
lità e l’apertura, danno e tol- 
gono la parola, impediscono le 
digressioni estranee e le discus- 
sioni tumultuose, nei qual caso 
sciolgono l’adunanza. Possono 
essere invitati alle adunanze per 
consultarli gli Ispettori, i com- 
mercianti, fabbricatori, artigiani 
ed agricoltori. Si tengono re- 
gistri per ciasc. Sez. e per le 
adunanze generali; gli atti si 
soscrivano dai presenti , dal Se- 
grel. o dal Vice-Segret. che vi 
ha assistilo. Il solo Presid. spe- 
disce gli atti, corrisponde coi 
Magistrati ed altri per tutte duo 
le Sez. con franchigia limitata 
delle lettere, e intitola e cifra 

1 protocolli ed i registri delia 
Camera. ( ivi , p. 25- a 27 ). 

Ogni triennio le due (iamere 
si adunano in comune, e cosi 
in Parma nel magg. ed in Pia- 
cenza nell’ ag. , per deliberare 
degli interessi generali del co- 
mercio, delle arti e dell’ agri- 
coltura. A queste adunanze in- 
tervengono gli Ispett., il Go- 
vernatore o un suo Delegato 
colle discipline dette superior- 
mente: possono durare sino a 
10 giorni, sono pubbliche ; il 
Presid. della Camera della città 
in cui si tengono le presiede i 

meno l’ ultima . L’ invilo rela- 
tivo viene pubblicalo, annun- 
ziando che nell’ edilìzio delle a- 
dunanze si esporranno i pro- 
dotti più perfetti dell’agricol- 
tura, delle arti e maiiifalturo 
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dello Stalo. L’esposizione sarà 
diretta da i softjzetli eletti dalla 
Camera piiisla le istruzioni del 
l’resid. dell’ interno. 1/ ultima 
Sessione dell'adunanza liienna- 
le è solenne: il l'resid. dell’ In- 
terno la presiede distribuendo 
de' premi i i medaglie o in da- 
nari aggiudicati ai più beneme- 
riti della [Kitria industria . I 
nomi de’ premiati , o che hanno 
meritalo menzione onorevole sa- 
ranno resi noli all'esposizione, e 
pubblicati colle stampe. Un rap- 
porto sullo stato del commer- 
cio delle arti e dell’ agricoltura 
dei Ducali, approvato in sessio- 
ne privata, verrà letto dal Segret. 
della Camera. ( ivi, p. 28 ). 

Il Segret. assiste alle adu- 
nanze della Scz. di commercio 
ed a quella delle due riunite, 
stende gli alti e li spedisce, 
autentica le copie di tutti i fo- 
gli od alti dulia Camera, cu- 
stodisce l’archivio, compila le 
statistiche commerciali, gli studi 
e lo note di cui lo incarica il 
Presid. Il Vice-Segret. adem- 
ie gli stessi obblighi verso la 
cz. d’agricoltura, meno l’au- 
tenticazione degli atti e l’ inge- 
renza nell’archivio, ed ajuta 
il Segret. per ciò che concerne 
alle adunanze generali. Tutti 
due hanno volo deliberativo 
nella rispettiva Sez. : nelle a- 
dunanze generali quello dei due 
che vi assiste. I Commessi stan- 
no pei lavori agli ordini del 
Segret. o del Vice Segret. ( ivi , 
c p. t>!l ). 

Il t'ustodc e r Assistente di- 
pendono dalla Sez. del Com- 
mercio. Il Custode ha in con- 
segna le masserizie della Camera 
e le merci o manifatture che 
vi vengono depositate, tiene di 
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tutto registro, e ne sta malleva- 
dore : ogni anno se ne fa il 
riscontro c si manda copia del 
relativo rapporto al Di[)arl. del- 
r Interno. Egli esercita I’ uflì- 
zio di Pesatore pubblico , e di 
Direttore della condizione della 
seta. L’Assistente, a richiesta 
del Presid., visita le fabbriche, 
i diati , le oRicinc ccc. , c lo 
accompagna quando le fa egli 
sti'sso. Assiste la Deputazione 
nel mercato de’ bozzoli e do- 
vunque ella si trasferisse per 
cose d" uIRzio, nè può allonta- 
narsi dalla Camera in tcm|>o di 
adunanza. L’ Usciere reca le 
lettere e gli avvisi. Tutti tre 
poi aiutano i Commessi ne’ la- 
vori di Segreteria quando lo 
ordina il Segret. o il Vice-Se- 
gretario. 11 Portiere-sco[)3tore 
cura la polizia delle stanze, por- 
ta le lettere attenendosi agli 
ordini ed alle istruzioni del 
Presid. (ivi, e p. 30). 

Gii Stipendi annui sono: 

Segretario L. 1200 

Vice-Segretario ..." 900 

Commesso " 700 

Custode " 600 

Assistente " 600 

Usciere (oltre al) n 400 
Port.-Scop. (vostiar.) n 360 

Per Parma . . " 4760 

Per Piacenza . " 4760 

Spese d'uflìz. ( Parma « .700 

per accollo ( Piacen. " 400 

Spesa totale a ca- 
rico dello Stato . . . L. 10420 


Sarà preveduto per la [ugio- 
ne delle stanze, (ivi, p. 31 

e 32)- 

Ogni cittadino può intrapren- 
dere commercio, arte o mestiere 
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salvo r osservanza delle leggi 
speciali a certe arti o manifat- 
ture, previa , ne' n^oziaoti, la 
dichiarazione ai cui nel Cod. 
di proc. civ. art. 1073. I fore- 
stieri che- vengono con permesso 
ne' Ducati, e vi prenaono do- 
micilio fisso colle loro famiglie^ 
possono pure esercitare ogni 
trafico a minuto o indigrosso 
dopo fatta la sudd. dichiarazio- 
ne ; ma nel presentarsi per far- 
la alla Cancelleria del Trib. 
civ. e crim. , esibiranno un at- 
testato del Presid. della Camera 
a prova di avere adempiute le 
premesse condizioni. 1 forestieri 
girovaghi o di passo non pos- 
sono esercitare trafico a minuto, 
nè arte o mestiere: potranno 
bensì vendere indigrosso nel- 
la dogana principale. E’ fat- 
ta però eccezione per le merci 
minute non solite a spacciarsi 
nel paese, o d' industrie che 
non esistano, e che non por- 
tano danno ai nostrani : nel 
ual caso otterranno il permesso 
i soggiorno dalla Direzione 
dell' Ordine pubblico. Il Presid. 
della Camera può concedere 
per non più d'un mese la li- 
cenza di esercitare l' arte o me- 
stiere facendo cenno della sus- 
sistenza delle sudd. circostanze. 
II forestiere la esibirà alla Di- 
rezione antidetta, e, ov'essa sìa 
conceduta per non meno di un 
mese, dovrà munirsi della pa- 
tente d' esercizio giusta il Decr. 
16 marz. 1832. Il concedere 
licenza per più d' un mese a 
negozianti, manifattori, o artisti 
stranieri è riservato al Presid. 
dell' Interno. Le disposizioni 
sudd. sono applicabili ai fore- 
stieri che volessero lavorare 
in qualche manifattura uostra- 

Fol. FUI. 
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le: per questi il Presid. della 
Camera attesterà esservi scar- 
sezza di artieri di tal fatta, e 
la loro concorrenza non essere 
dannosa ai nostrali. 

Chi vorrà far il Pensale o 
il Mediatore dovrà farne di- 
chiarazione particolarizzata alla 
Camera di Commercio, ed esi- 
bire un certificato di non op- 
posizione e di buona condotta 
dalla Direzione dell'Ordine pub- 
lico: delle dichiarazioni si terrà 
registro. E' dato un mese di 
tempo ai Sensali attuali per fare 
la dichiarazione, e produrre il 
certificato suindicato. Sino a 
che vi sia un Rcgol. speciale 
pei Sensali, le loro patenti si 
daranno dai Presid. delle Ca- 
mere dopo che le nomine sa- 
ranno consentite dalla rispettiva 
Sez. di Commercio. Le tra- 
sgressioni alle disposizioni sur- 
riferite che risguardano ai fo- 
restieri si puniscono colla multa 
da 1. lo a I. 29 ; i recidivi 
avranno inoltre la prigionia per 
insino a 15 giorni. Le istesse 
pene verranno applicate ai Sen- 
sali che contravvengono, e non 
potranno reclamare in giudizio 
alcuna ricompensa per l'opera 
da essi prestata (ivi, p. 31 
a 35). 

Alla pubblicazione del pre- 
sente le attuali Camere cessano. 
1 soggetti per le nuove Camere 
sì proporranno per la prima 
volta dal Presid. dell' Interno. 
Air attivarsi delle nuove Ca- 
mere sarà steso inventario de* 
mobili e masserizie delle attuali, 
e ne verrà spedita copia al 
Presid. sudd. I^t prima riunio- 
ne triennale delle due Camere, 
e la prima esposizione si terrà 
in Parma nella corrente annata. 

9 
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La Camera di Parma proporrà 
subito il modo di fare uoa espo- 
sizione annuale del bestiame in 
Borgo S. Donnino ( ivi , e p. 
36). 

^no nella giurisdizione della 
Camera di Commercio di Par- 
ma i comuni di Calestano, Col- 
lecchio, Colorno, Corniglio, 
Cortile S. Martino, Felino, For- 
noTO, Chiese, Langhirano, Le- 
signano de' Bagni, Lesignano 
di Palmia, Marore, i Mezzani, 
Moncbio, Montechiarugolo, Ne- 
viano ArauinkPalanzano, Par- 
ma, Sala, S. DonabK S. Mar- 
tino Sentano , S. Pancrazio , 
Sissa, Sorbolo, Tizzano, Tor- 
rile, Traversetolo, Trecasali, 
Tigatto, Borgo S. Donnino, 
Busseto, Fontaneliato, Fonte- 
vivo, Medesano, Moceto, Pel- 
legrino, Polesine, Roccabianca, 
Salso, San Secondo, Soragna, 
Varano Melegari, Zibello, Al- 
bereto, Bardi, Bedonia, Ber- 
ceto, Boccolo, Borgotaro, Com- 
piano, Solignano, Tornolo, Val- 
mozzola, Varsi, Benone, Fi- 
lattiera, Mulazzo, Pontremoli, 
Villafranca, Zeri: in tutto 60. 

Sono nella giurisdizione della 
Camera di Commercio di Pia- 
cenza i comuni seguenti : 

Agazzano, Bettola. Borgono- 
vo, Borgo S. Bernaraino, Calen- 
dasco, Caorso, Castel S. Giov. 
Coli , Ferriere , Gossolengo , 
Gragnano, Morfasso, Mortizza, 
Mibbiano, Pecorara, Piacenza, 
Pianello, Pomaro, Podeuzano, 
Ponte dell’ Olio, Pontenure, Ri- 
valla , Rivergaro ^ Rottofreno , 
S. Antonio , S. Giorgio, S. Laz- 
zaro, Sarmato, Trevo, Vico- 
marino, Vigolzone, Alseno, Be- 
senzone , Gadeo , Carpaneto , 
CastelP Arquato , Castelvetro , 
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Cortemaggiore , Fiorenzuola , 
Gropparello, Lu^goano, Mon- 
ticelli d'Ongina, Polignano, Vi- 
goleno, Tillanova: in tutto 45. 
( ivi , p. 37 , a 39 ). 

' E’ ordinata la pubblicazione 
degli art. del sudd. Regol. cbe 
risguardano alla professione de’ 
Sensali ( V. ) . 12 seft. ISSO 
(v. 88, p. 363). 

DI PARMA. 

— — Nomina a Scgret. dell’Avv. 
Bernardino Cipdli con annuo 
I. 750 . 24 00 . 1846 ( v. 76, 
p. 70 ) . 

Luigi Alessandri Custode con 

annue I. 750 . 20 otl. 1846 
(ivi,p. 173). 

Ia) stipendio del Segret. è 

portato a I. 1500. 8 giugn. 1848 
fv. 81, p. 63). 

Comrórranno la Camera, Em. 

Serra Presid. , Amadio Mauro- 
ner Vice-Presid. . Consiglieri 
per la Sez. di Commercio: Giov. 
Lagorio, Gaet. Grotti, Giov. 
Charmet, And. Grisendi, Co- 
simo Boni, Ed. Rossi j And. 
Allinovi, Luigi Vernazzi. 

Per la Sez. d’ Agricoltura : 
Prof. Gius. Monici, C. Giov. 
Gigli. Dott. Piet. Pelleri, Ar- 
cangelo Chiari, Gius. (Jsberti, 
Dom. Accorsi, Frane. Saglia, 
Gius. Chiari. .31 lugl. 1850 ( v. 
88, p. 29). 

Gaet Grotti Ispctt. alla resi- 

sidenza di Parma. 22 seti. 1850 
Òvi, p. 433). 

Sono nominati a Vice Segret. 

l’Avv. Piet Bevilacqua, a Com- 
messo Ant. Schenonì, ad Uscie- 
re l'attuale Portiere Vinc. Car- 
rara. 6 dtc. 1850 ( V. 90, p. 
36 ). 

CAMERA DI PIACENZA. 

— Sono esonerati Gius. Apbel 
e Gaet. Perinetti, ed è loro con- 
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ceduto il titolo di Membri eme- 
riti; in loro vece sono nomi- 
nati Frane. Belli e AnL Del- 
Maino. 20 otl. 1816 ( v. 76, 
p. 170 ). 

— — Comrórranno la Camera: Ant. 
Corvi IVesid. . G. B. IMuggiani 
Vice-Presid. ; Consiglieri per la 
Sez. di Commercio: G. B. Ge- 
Docebi, Venanzio Rosa, Piet. 
Gazzol^ Ang. Zerga, Ang. Fel- 
loni , Frane. Callegari , Carlo 
Perinetti , Ant. Magrini . 

Per la Sez. d’ Agricoltura : 
Giov. Cattane! , C. Frane. Gaz- 
zola, Gianbenedetto Gobbi, Cri- 
stoforo Veneziani , Gian-Franc. 
Bugoni , Gian-Ànt. Perreau , 
Faustino Labati, Gius. Cerosa. 
31 luol. 1850 (y. 88, p. 30). 

Il Cons.* della Sez. d’ Agri- 
coltura Giov. Cattane! è no- 
minato a Vice-Presid., ed è so- 
stituito, giusta il suo desiderio, 
da G. B. Muggiani. 25 nov. 
1850 (v. 89, p. 186). 

Dipartimento dell’ Interno. 

Camer* ne’ conti . Le proposte ebe 
risguardano alia Camera si fa- 
ranno dal Presid., del Cons. di 
Stato ordinario ( V. ) : se si 
trattasse della nomina del suo 
Dirett., dal più anziano dei Pre- 
sid. dei Dipart. Al Presid. del 
Cons. sudd. , si indirizzerà il 
Dirett. per tutte le occorrenze 
della Camera, gli spedirà ogni 
mese lo speccnio delle sentenze 
proferite nel mese antecedente 
che ora veniva spedito al Pre- 
sid. delle Finanze, e gli riferirà 
di tutto ciò che, pel Regol. del 
2 ott. 1831, doveva riferirne al 
più anziano dei Presid. del- 
l’Interno o delle Finanze. Le 
proposte risguardanti alla Ca- 
mera de’ Conti, il rapporto di 
Olii nel Decreto 3 die. 1836, e 
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le proposte di cui nel Regol. 
2 ott. 1831 art. 21 , 5% e 89 , 
saranno sottoposte al Sovrane 
in conferenza dal Presid. del 
Cons. di Stato. Lo stesso Pre- 
sid. manderà annualmente al 
Dirett. generale del Dipart. 
delle Finanze la nota delle som- 
me che occorreranno al Con- 
sìglio nell’anno susseguente, e 
altra simile per quelle neces- 
sarie alla Camera de’ Conti , 
per essere stanziate nel bilancio 
dello Stato. 20 genn. 1847 ( v. 
77 p. 54). 

La Camera si comporrà di 

un Presid. , due Giudici , un 
Giudice ag^unto. Avrà per Uf- 
fiziali due Capi-Ragionieri, due 
Vice-Capi-RagionierC due Ra- 
gionieri, due Vice-Ragionieri, 
un Ragioniere-Cancelliere, due 
Alunni stipendiati e due Ap- 
prendisti. Per la Presidenza e 
la Cancelleria vi sarà un Pro- 
tocollista-Commesso di 1.* clas- 
se, un Commesso di 2.* e uno 
di 3.*: pel servigio due Por- 
tieri . L’ incarico di riferire in- 
torno a’ conti si distribuisce 
dal Presid. tra esso e ì tre Giu- 
dici per turno : nel giudizio de’ 
conti interverranno il Presid. , 
il Relatore e il più anziano 
degli altri due Giudici: se il 
rapporto è fatto dal Presid. il 
conto è giudicato da esso e da 
due Giudici scelti per turno . 
Il Giudice anziano supplisce al 
Presid. impedito. Se due Giu- 
dici fossero impediti, il Capo 
Ragioniere più anziano farà da 
Giudice . Gli alunni sono scelti 
fra giovani uscenti dalle scuole 
che abbiano attitudine per le 
matematiche : per essere pro- 
posti a stipendio dovranno a- 
vere prestata la loro opera al- 
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meno un anno, e sono Dominati 
dal Sorrano: pei soprannumeri 
bastcìi i’ approvazione del Pre- 
sid. del Consiglio di Stato. 

Le spese della Camera sono : 
Stipendi annui 

Presidente L. 5000 

2 Giudici a l. 3000 « 6000 

Terzo Giudice. ..." 2100 

2 Capi Rag.i a 2000 » 4000 

2 Vie. Capi id. a 1800 « 3600 

2 Ragionieri a 1500 " 3000 

2 Vice id. a 1200 " 2100 

Ragioniere Cancel.' . » 1500 

2 Alunni . . a 360 « 720 

ProtocóUista-Comm.® « 1000 

29620 


Riporto . . . L. 29620 

Commesso di 2.* . . " 800 

id. di 3.* . . " 700 

2 Portieri . . a 600 " 1200 

a 

Spese diverse 

Spese d’ uflìzio. ..." 1000 

Vestito de’ Portieri . " 180 

In tutto . . . L. 33500 


Alle cerimonie pubbliche ia- 
terveranno anche gli Uflìziali. 
31 mor*. 1847 (ivi, p. 217). 

E’ conceduto il riposo al Giu- 
dice Luigi Carra, ed il titolo di 
Giudice emerito. 4 maga. 1847 
(ivi, p. 283). 


— Il personale della Camera sarà il seguente: 

Magistrati 

Presidente Lombardini Cons. Antonio. . . . . 
Giudice anziano Berlomieux-Maurìce Luca . . 

Altro Giudice Balestrieri Pietro 

Giudice aggiunto Morigi Francesco 

Vffitiali 


1. ® Capo-Ragioniere Vignali Dottor Gaetano . 

2. ° id. Cugini Giuseppe 

. n • • • ( Testi Baldassarre . . . 

Vice-Capi Ragionieri ^ . . . 

_ . . . ( Pasini Francesco . . . 

Ragionieri ^ Rossetti Francesco . . 

( Salveggiani Gioachino. 
Vice-Ragionieri ...\ Carra Gaetano 

Ragioniere-Cancelliere Vignali Giuseppe . . . 

Commessi 


L. 5000 
" 3(M)0 

" 3000 

" 2400 


" 2000 
" 2000 
" 1800 
" 1800 
" 1500 

" 1500 

" 1200 
" 1200 
" 1500 


Protocollisto-Comm.® di 1.* classe Galenga Giuseppe. . . » 1000 


Commesso di 2.“ classe Boschi Giacomo " 800 

id. di 3.* id. Pizzetti Carlo. " 700 


A’emenli 


Portieri 


Garbini Nicola " 600 

De-Paoli Antonio " 600 


L. 31600 


Digillzed by Google 



CANDELE 


CARABINIERI 


69 


Gli stipendi suddetti decor- 
reranno pei promossi dal 16 
magg. ; i»’ nuovi dal giorno 
della prestazione del giuramen- 
to : le spese d' ufizio pure dal 

16 magg. dett. (ivi , p. ^). 

L’ intitolazione delle copie e- 

secutive delle Sentenze della 
Camera de' Conti è Kuale a 
quella della Sez. del Conten- 
zioso del Consiglio di Stato (V). 
La chiusura dirà n /n fede di 
che la predente copia i sotto- 
scritta dal Presid. e dal Ra- 
gioniere Cancelliere della Ca- 
mera de’ Conti, n 15 febb. 1818 
(V. 79, p. 158). 

Gli stipendi de’ Commessi 

saranno : 

1. * classe . . L, 1000 

2. * id. . . r, 900 

3 • id. . . » 800 

17 giugn, 1848 (v. 81, p. 
143 ■). 

Lo stipendio annuo di ciasc. 

Ragioniere sarà di L. 1600; 
quello di Vice - Ragioniere 
di I. 1400 . 29 dett. (ivi, p. 
294). 

— Nomina di Frane. Fercoli ad 
Apprendista con annne I. 360. 
30 dett. ( ivi , p. 320 ) . 

f'’. Assicurazione contro i dan- 
ni del fuoco - Atti Sovrani - 
Cons. di Stato, Sez. del Con- 
tenzioso. 

CiiinEi.E ( Le) . Di sego pagano per 
dazio di consumo a Piacenza 
per miriagr. I. 1. 10. Le stea- 
riche 0 di spermaceti I. 1. 70. 
5 die. 1846 ( V. 76, p. ^5 e 
e 266). 

— — Le sudd. tasse sono ritenute 
pel dazio di consumo di Par- 
ma. 27 noe. 1847 (v. 78, 
p. 274). 

Caohso . La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 


1845 di 3034 abitanti. 10 ag. 

1816 (V. 76, p. 4S) . 

E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 3071 abitanti, pel 

1817 di 3063, pel 1848 di 3010. 
31 ott. 1850 (V. 89 , p. 107 , 
110, 113). 

jSMMiylSTKJZIOKE COXONJLB. 

Sante Premoli Sind. in luogo 

di Giov. Castellini scaduto per 
legge . 4 die. 1M9 ( v. 85 , 
p. 302 ) . 

lior. Marebini Sind. in luogo 

dello scaduto Gius. Ragalli. 18 
otU 1850 (V. 89, p. 41). 

CArPEU.iL DI S. LODOVICO III PARMA 

( La ) . Sarà chiusa a modo di 
provvigione per essere riaperta 
presi i debiti concerti coll’O- 
pera parrocchiale. 17 magg. 
1848 (V. 80, p. 208). 

Cappelli. E’ vietato l’uso di quelli 
detti alla Cicerovaccbio, alla 
Calabrese, alla Puritana, sotto 
pena dell’ arresto per misura 
di buongoverno. 21 febb. 1848 
(V. 79,p. 171). 

Pagano per dazio d’entrata 

se provengono dal Regno Lom- 
bardo-Veneto per ogni dozzina: 
se di paglia fina I. 6, se di 
paglia grossa c. 60; di truc- 
ciolo se ordinari I. 3, se misti 
con seta o altri filati I. 6. 4 
ott. 1819 ( V. 83, p. 31). 

Carabisiehi. Assume questa deno- 
minazione il Corpo de’ Dragoni 
( V. ) . 6 giugn. 1848 ( v. 81 , 
p. 57 ) . 

— — Il Corpo sarà istruito nel- 
1’ equitazione dal Cavallerizzo 
Lodov. Corsini . 7 dett ( ivi , 
p 59). 

Il IVlaresc. d’ alloggio a cavallo 

Ang. Pollini è promosso a Sotto- 
tenente. 14 deli. ( ivi , p. 106 ) . 

Sono promossi: il Luogote- 
nente Gius. Guastalla a upit. 


Digilizod by Google 



70 

CARBONE 

di 2.* classe ; i Sottoteaenti 
Gius. Botti e Gugl. Boschetti 
a Luogotenenti. Il Capit. Luigi 
Bassetti è posto in disponibilitii 
di servigio, dett. ( ivi , p. 120 
e 121 ) . N 

Sono trattenuti siccome ca- 
paci al servigio Abele Pezzana, 
Gius. Balocchi, Piet. Si velli e 
Greg. Gavardi. Sono trasferiti 
ai Sdentar! Giov. Bonardi, Ce- 
lestino Disi, Costantino Carmi, 
Gius. Batti, Giac. Folezzani, 
Luigi Bossi, And. Furgoni. 
Sono congedati e posti a pen- 
sione, Gius. Vettori, Napol. 
Acbillini, Giov. MafH, Piet. 
Soncini, Ant Cani, Piet. Ma- 
gnani, Giov. Salomonì, Celiano 
Tanzi , Bened. Melegari . 17 
dell. ( ivi , p. 144 ) . 

Il Maresc. d’ alloggio a cavallo 

Ant. Vigo è promosso a Sotto- 
tenente. 25 deti. ( ivi, p. 260 ) . 

Il Municipio di Parma di- 
sapprova la condotta tenuta jcri 
sera dalla popolazione inverso 

1 Carabinieri dello Stato, e rac- 
comanda la tranquilita . 16 
mart. 1849 ( v. 83, p. Itó). 

N. B. Riprendono il nome di 
Draami Reali al riprUtinarri 
del Governo legittimo. 

CsRBOsE . La tassa doganale d' u- 
scita sari di I. 3 per quintale. 

2 magg. 1846 ( v. 76, p. 165 ). 

Paga per dazio di consumo 

a Piacenza c. 5 per miriagr. . 
5 die. 1846 (v. 76, p. 265). 

— — Lo stesso dazio di consumo 
è mantenuto per Parma . 27 
non. 1847 (v. 78, p. 252). 

Carceri di borootaro. Vi è isti- 
tuito un Consiglio gratuito e 
caritatevole di vigilanza, corn- 
ato di 5 membri compreso il 
Pod. Fresid. ed il Proc. Ducale 
del Trib. cìv. e correz. che ne 
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sarà membro di diritto: gli 
altri tre membri si nomineranno 
dai Sovrano. 13 magg. 1846 
( V. 75, p. 170). 

Sono nominati a Membri del 

Consiglio il C. Odo. Bertucci . 
il Dottor Giacinto Cassio e il 
Vice-Archivista Marco Boveri. 
dett, ( ivi , p. 172 ) . 

Giov. Agazzi Membro del 

Consiglio in luogo del defunto 
Cassio. 22 tett. 1850 (v. 88, 
p. 431 ). 

— - Il Dott. Frane. Marchini è e- 
letto a Membro del Consiglio. 
13 die. 1850 ( v. 90, p. 192). 
y. Casa di Forza e di Cor- 
rezione in Parma - Truppe del- 
lo Stato, Careeri Militari. 

Carceri di fortremom. Vi è isti- 
tuito un Consiglio gratuito e 
caritatevole composto di 5 mem- 
bri compresi due di dirittOj^cioé 
il Pod. Presid. e il Regio Proc. 
del Trib. civ. e coir. Gli altri 
3 membri si eleggeranno dal 
Sovrano. 30 genn. 1850 (v. 
86, p. 143). 

— — Nomina a Membri del Con- 
siglio del G Aless. Calmi, di 
Bern. Bonzani, e Nic. Barbie- 
ri. dett, ( ivi, p. 145 ). 

f^. Casa di Forza e di Cor- 
rezione in Parma. 

Carmei.1t ANI Scalzi in piacenza . 
Potranno accettare i legati di- 
sposti dal fu Gaet. Basini , ed 
assumere gli oneri imposti col 
suo testamento. Eguale facoltà 
è data al Capitolo della Catte- 
drale di Piacenza pel caso con- 
templato nel testamento che i 
PP. Carmelitani cessassero di 
stanziare in Piacenza. 

■ 1 legati sono: i.“ due case 

in Piacenza coll’ obbligo di fare 
in perpetuo una novena in pre- 
parazione della festa di S. Giu- 


Dgilized by Googl 



CARNI 

teppe, ed ud tridao all’altare 
di S. Anna dopo la sua festa . 
Gli avanzi serviranno ad am- 
pliare la Cappella della Madon- 
na detta di Guastafredda ; 2.° 
un annua rendita di I. 500 per 
dire in perpetuo 367 messe al- 
Tanno in suffragio dell’anima 
sua , di quelle de’ suoi genitori 
e della sua prima moglie, ed 
altre 30 pure in perpetuo l’ an- 
niversario della sua morte. Uno 
stabile da acquistarsi per cura 
de’ suoi eredi garantirà la detta 
rendita. 13 lugl. 1846 ( v. 76, 

p. 10). 

Cabri. Il dazio di consumo per 
Piacenza sari per ogni miriagr.: 
l.° per la carne ^ il grasso 
fresco di maiale di c. 80; 2." 
pel lardone salato e per lo strut- 
to I. I. 10; 3.° per la carne 
di niajale salata, fumicata, secca 
insaccata I. 1. 60. 5 die. 1846 
( V. 76, p. 265 ) . 

Il dazio di consumo per Par- 
ma è mantenuto a c. 80 per 
la 1.’ classe; la 2.” è ridotta 
a 1. 1 ; la 3.* è portata a 1. 1 50. 
27 « 00 . 1847 (y. 78, p. 252). 

—— — Le carni di majale pro- 
venienti dal Regno Lombardo- 
Veneto pagano per dazio d’ en- 
trata per ogni quint. : se salate 
ed in salamoia, od affumicate 
L 4. 07 ; se insaccate come sa- 
lumi , salciccia , sanguinacci , 
luccanicbc, mortadelle, zam- 
petti, codegbini, ecc. I. 12. 4 
olt. 1849 (v. 85, p. 31). 

Cahpareto . La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 5224 abitanti. 10 

ag. 1846 (v. 76. p. 47). 

— Il Comune è anilitato a ven- 
dere ai rispettivi frontisti alcuni 
pezzi di terreno rimasti abban- 
donali nell’ accomodare lastra- 
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da detta di Celleri. Per quelli, 
la cui proprietà è contrastata 
al comune da Giac. Riva , si 
aspetterà la decisione dei Trib. 
competenti. 14 ag. 1849 (v. 
84. p. 246). 

Vi è istituita una seconda 

condotta Medico-Chirurgica pel 
quartiere di Travazzano colla 
retribuzione annua di 1. 600, e 
coll’ obbligo di curare I poveri 
infermi del quartiere dell’ altro 
Medico ne’ casi di malattìa o 
di vacanza. 31 lugl. 1850 ( v. 

88 , p. 20 ) . 

La popolazione del comune 

vi è riconosciuta per l’ anno 
1846 di 5331 abitanti; pel 1847 
di 5180; pel 1848 di S3SJ. 31 
otl. 1850 (v. 89, p. 108, 111, 
114 ) . 

AMmmSTMjtZlOSB COMDirJLB. 

— — Il Segret. comunale Gian- 
Franc. Provinciali è tramutato 
a Pontremoli. 10 higl. 1849 
(V. 84, p. 47). 

— Nomina a Segret. di Martino 
Barabbani con annue 1. 900. 
13 dell. ( ivi , p. 68 ) . 

Sono eletti a Sind.' il C. Bari. 

Branciforti e Gius. Draghi. 12 
noe. 1849 (v. 85 , p. 2t8). 

— — Luigi Coofalonieri Pod. in 
luogo del disonerato C. Gaet. 
Duglas-Scotti. det(. (ivi, p. 221). 
Il C. Bart. Branciforti è di- 
spensato, e sono nominati a 
Sind.' Paolo Corbellini e Dom. 
Canepari. 28 ag. 1850 (v. 88, 

p. 260 ). 

NOTAI. 

Nomina a Notai dei Doti. 

Giov. Porta e Piet. De-Lama: 
il Porta non potrà più eserci- 
tare a Pontennre nel di in cui 
s’ intraprenderà I’ amministra- 
zione della giustizia a Oarpaneto. 
27 seti. 1846 ( v. 76 , p. 131 ) . 
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Nomina a Notaio del DoU. 

Giov. Porta. 19 maga. 1849 
(T. 83, p. 307). 

Nomina a Notaio del Dott. 

Giac. Bordoni . 30 oli. 1849 
(T. 85, p. 163). 

P RBT V B jI. 

I-a Pretura è ripristinata, e 

sarà di 3.‘ classe. I nuori Pret 
e Cancell. arrannp gli stipendi 
e le indennità competenti a 
questa classe: sarà provveduto 
al personale , e verrà fissato il 
giorno per intraprendervi l’ am- 
ministrazione della giustizia. 23 
maaa. 1816 ( v. 75 , p. 189). 

— — Nomina a Pret. ael Dott. 
Piet Agnelli: a Cancell. di Eug. 
Labati; ad Use.' Ant Astorri 
e Gaet. Galli. 13 selt. 1846 
(v. 76 jp. 114 ). 

Nomina a primo Soppl. del 

Dott. Giov. Porta; a secondo 
Suppl. del Dott. Piet. De-Lama. 
18 noe. 1846 ( ivi, p. 224 ) . 

— — Gli atti che si riceveranno o 
si stenderanno nel territorio di 
questa Pretura saranno regi- 
strati non più a Piacenza ma 
nell'uffizio dì Ponte dell'Olio. 
1 die. 1846 (ivi, p. 237 L 

Nomina a Pret. del Dott. 

Piet. Montanari in luogo del- 
1* Agnelli promosso a Corni- 
glio. 22 mani. 1847 (v. 77, p. 
194). 

Nomina a secondo Suppl. del 

Dott. Gius. Murelli in luogo 
del De-I>ama impiegato a Pia- 
cenza. 30 lugl. 1847 (v. 78, 
p. 37). 

— Dott. Frane. Peroni Pret. 
in luogo del Dott. Montanari 
promosso a Compiano. 3 lugl. 
1849 (v. 84, p. 2). 

- — Gius. Murelli e Crist. Pic- 
coli primo e secondo Suppl.. 24 
noe. 1849 (v. 85, p. 289). 


Ant Albonetti Cancell. in 

luogo del promosso Labati. 29 
genti. 1850 (v. 86 , p. 127 ). 

Luigi /occhi Use. in vece 

del tramutato Gaet Galli. 1 
ag. 1850 (v. 88, p. 55). 

Gaet Oberta (inceli, in luo- 
go dell' Albonetti promosso a 
Gimiglio. 25 nov. 1850 ( v. 
89, ». 187). 

Cirri (I). A 4 ruote pagano al 
passaggio dei ponti sull’ Enza 
con carico e conduttore, se con 
un cavallo , o mulo o due buoi 
c. 60; se con due cavalli o muli 

0 4 buoi 1. 1 ; se con tre ca- 
valli 0 muli o 6 buoi 1. 1 . 50 : 
se con 4 cavalli o muli, ed 8 
buoi I. 2; se senza carico, con 
recipienti vuoti, o appartenenti 
a sudditi Parmigiani od Estensi 
che trasportano merci o derrate 
estere, la metà delle suddette 
tasse. 11 febb. 1848 (v. 79, 
p. 136). 

Carta. La tassa doganale d' en- 
trata di quella grossa e senza 
colla, che serve a stampare i 
rami sarà di I. 14 per quìnt. 

1 ag. 1816 ( v. 76, p. 33 ) . 

Carta bot.i.ata . Col 30 magg. non 

si potrà più far uso della carta 
bollata collo stemma del Comu- 
ne di Piacenza permessa col- 
l’atto dell’ I. R. Governo milit. 
del 13 sett. 1818, sotto le pene 
di cui nel decreto 2 die. 1819. 
Entro il 6 del pross. giugn. la 
sudd. carta potrà essere cam- 
biata senza spesa con altra bol- 
lata nella forma prescritta dal 
sudd. decreto. Da detta proi- 
bizione sono eccettuati i regi- 
stri e repertori indicati nell' art. 
60 del decreto stesso, purché si 
trovino cartolati c cifrati entro 
il corr. mese. 25 magg. 1830 
(V. 83, p. 339). 
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— Col giorno che verrà attivato 
nella Luiiigiaua il decreto del 2 
die. 1819 cesserà l’uso della 
carta coi bolli di 'l'oscana ed 
Estensi; e la carta bollata di 
Tarma sarà [>osta in vendila dai 
venditori de’ generi regali. .Non 
vi sarà altra carta che quella 
delle 4 dimensioni e delle cam- 
biali stabilita col decreto sudd. 
art. lo. Ai fogli di carta, mu- 
niti del bollo 'J'oscano , verrà 
apposto il bollo straordinario 
Parmense; e così contrabollati 
potranno adoperarsi sino ad al- 
tra disposizione. Per le cam- 
biali, pagherò ecc. non si potrà 
far uso che di quelli stabiliti 
dal sudd. decreto. L’uso della 
carta bollala Toscana ed Esten- 
se dopo il sudd. giorno sarà pu- 
nito come se si adoperasse carta 
senza bollo veruno. La carta 
coi bolli Toscani ed Estensi 
potrà essere cambiata entro otto 
giorni al magazzino di l’ontre- 
moli , se sia delle 4 dimensioni, 
con carta munita del contra- 
bollo indicato, o ricevendone 
1’ importo, se munita di altri 
bolli: spirati gli otto giorni è 
perduto il diritto di cambio o 
di rimborso. Da detta proibi- 
zione sono eccettuati i registri 
ed i repertori già in corso per 
quest’anno, e muniti delle con- 
snete formaliti. \ '6<]iugn. 1849 
(ivi, p. 421). 
y. (.ontribuzioni indirette. 

CìRte ih. r.H'ooo. i fabbricatori di 
carte da giuoco saranno tre in 
Parma e due in Piacenza. Per 
fabbric.arle si chiede licenza al- 
r Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette producendo 
ccrtilìcati di buona condotta . 

Il Direttore Generale del Di- 
partimento delle Finanze le ap- 

rot. FUI. 
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prova. I fabbricatori processeti 
per contravvenzione, oltre le 
pene di cui nell’ atto 12 nov. 
1826, saranno privati per sem- 
pre della licenza. Al bollo at- 
tuale ne verrà sostituito uno 
nuovo, col quale si contrasse- 
gneranno gratuitamente le carte 
esistenti presso i fabbricatori . 
Sarà notificato al pubblico il 
nuovo bollo: verrà stabilito il 
giorno in cui si comincierà a 
lame uso, e il termine conce- 
duto per far contrassegnare le 
carte già fabbricate e bollate. 
Spirato il detto termine le carte 
mancanti del nuovo bollo si ri- 
terranno come non bollate, e i 
contravventori puniti nel modo 
dello. 11 marz. 1847 ( v. 77, 
p. 136 ). 

E’ notiQcato che al bollo at- 
tuale ne saranno sostituiti due 
uno per Parma e uno per Pia- 
cenza, e se ne danno le impron- 
te. Delle carte esistenti presso 
i fabbricatori sarà steso inven- 
tario, e verranno depositate ri- 
spettivamente negli ullizi del 
bollo straordinario di Parma e 
di Piacenza per essere contras- 
segnate gratuitamente coi nuovi 
bolli, e per essere poi restituite 
a quei fabbricatori che, volendo 
continuare, ne avranno ottenuta 
licenza . L’ obbligo della pre- 
sentazione e dell’ inventario è 
comune ai venditori: il termine 
conceduto è pel 13 giugo., tra- 
scorso il quale le carte non con- 
trassegnate saranno confiscate 
ed i contravventori puniti a 
termine di legge. 31 magg. 
1847 ( ivi , p. 320 ). 

Carte m tasso per i,’ estero . La 
tassa di cui nell’ atto 26 seti. 
1833 sarà col l.° marz, di 1. 1. 50. 

119 /«6l. 1847 ( v. 77, p. 114). 

' 10 
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CASA E COIITE 
Casi e corte heu.e i,i.. aa. rr. 

DON CARLO U B DON CARLO Iti. Il 

ConlTollorc G. B. Faccino Pro- 
curatore di S. A. R. Don Car- 
lo 11. farà compiere dal tessito- 
re Gius. Ferrari la quantità di 

B. * 417 di damasco giallo ordi- 
nata dall'Amministrazione della 
Casa Reale, da pagarsi poi col 
prodotto della vendita di efietti 
spettanti alla sudd. A. S., a ga- 
ranzia del qual pagamento sa- 
ranno posti sotto custodia altri 
mobili. 27 magg. 1848 (v. 80, 
p. 279). 

In pagamento della somma 

dovuta allo Stato da S. A, R. 
Don &rlo li. il Direttore del- 
l'Amministrazione del Patrimo- 
nio dello Stato potrà ricevere 
le somme ritratte dalla vendita 
di mobili di sua spettanza, gli 
argenti ora depositati nel tesoro 
dello Stato, ed altri mobili ne- 
cessari a compiere l' estinzione 
della sommn dovuta. 24 giugn. 

1848 (v. 81, p. 232). 

— Gli argenti di cui nel sudd. 
atto saranno dal Tesoriere Ge- 
nerale consegnati al Direttore 
del Patrimonio dello Stalo. 24 
lugl. 1848 (v. 82, p. 120). 

AIUTANTI ni CAMPO 
DELLE LL. AA. Bli. 

Nomina del Ten. Colonnello 

C. Gius. Borisi. 20 germ. 1848 
(V. 7.3, p. 85). 

~ Il Capii. Nob. Cesare Da- 
Vico è destinato in modo prov- 
vigionale a far le veci di Aju- 
tantc di Campo. 19 magg. 1849 
( V. 83, p. 313). 

Il Magg. Commend. Adolfo 

Rous.sclol è nominato Ajutante 
Generale di S. A. II. 14 ag. 

1849 (V. 84, p. 241). 

Il Capii. M." Guido Mclilupi 

Soragna è nominato Ajutante 
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di Campo . 22 dell. ( ivi , p. 
296). 

— Un Ajutante di Campo Ge- 
nerale con grado di Udlziale 
superiore, e 4 Ajutanti di Cam- 
po col grado di Ullìziali subal- 
terni sono destinati esclusiva- 
mente al servigio della Persona 
Reale del Sovrano e della 11. 
Sua Corte . 3 eelt. 1849 ( ivi , 
p. 341). 

Le disposizioni dell’ alto del- 

r 11 genn. 1844 risguardanti 
al prestito da farsi agli Ajutanti 
di brigata per l’acquisto di un 
cavallo, sono rese comuni agli 
Ajutanti di Campo. Il detto 
prestito sarà di I. 840 per cia- 
scuno, e l’assegno di rimonta 
di 1. 10 mensili. 16 oli, 1849 
(v. 85, p. 103). 

Nomina ad Ajutante di Catn- 

0 del Luogotenente C.” Lod. 
'edeschi-Radini. Il tempo tra- 
scorso tra la cessazione dal ser- 
vizio c la riammissione gli sarà 
computalo corno tempo di con- 
tinuazione, riprendendo l’an- 
zianità che aveva al 20 marz. 
18tó. 4 die. 1849 (ivi, p. 
312). 

Nomina del Maggiore Mar- 
chese Diofebo Mclilupi di So- 
ragna ad Ajutante di Campo 
Generale. 9 febb. 1850 (v. 80, 

p. 181 ). 

L’ Aiutante C.' Tedeschi- 

li adini è promosso a Capii, di 
2." classe. 13 dell. ( ivi, p. 

187 ) . 

Il Luogotenente Conte Co- ’ 

stanze T.-ombctli è promosso 
a Capitane, di 2.* classe ed 
è nominato Ajutante di Cam- 
po. 12 ag. 1850 (v. 88, p. 
208). 

L’ Ajutante Capit. 31.' Guido 

Melilupi-Soragna è promosso a 
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MaRpiore effettivo coll’ annuo 
soldo di I. 3000 . 18 seti. ISSO 
(ivi, p. 415). 

L’ Aiutante di Campo Gene- 
rale M.' Uiofebo Molilupi di 
Soragoa , è promosso a Luogo- 
teneute-Colonnelio; e i’Ajutante 
Nob. Ces. Davico a Maggiore 
senza competenze, atteso la sua 
qualità di Onorario. 3 nov. 1850 
( V. 89, p. 136). 

L’ Ajutante C.* Tedeschi- 

Radini è promosso a Capit. di 
1.* classe, dell, (ivi, p. 139). 

Sono Aiutanti di Campo Ge- 
nerali il C.' Achille de la Ro- 
che Pouchin ( onorario e il 
M.” Diofebo Mclilupi di Sora- 
gna. Ajutanti di Campo di 1.' 
classe, il C.' Sebastiano De- 
Navasques , il M.' Guido Me- 
lilupi-Soragna , ed il Nob. Ce- 
sare Davico C onoraria ); di 2.' 
classe il C.' Lodovico Tedeschi- 
Radini, e il C.' Costanzo Trom- 
betti. 1 die. 1850 (v. 90, p. 
6, 7, 8). 

AJVTAKTI ni PALAZZO. 

V. Alabardieri Reali. 

BF.yi DELLA CO/IOXA. 

L’ area delta del Teatro bru- 
ciato di Piacenza , I’ attiguo 
fabbricato denominato i Folloni, 
tranne una stanza, i tre pezzi 
di terreno e la parte dell’ an- 
tica fossa della Cittadella ap- 
partenenti ora al Patrimonio del- 
lo Stato, faranno parte d’ora 
ili poi del Demanio della Co- 
rona . 27 opr. 1847 ( v. 77 . 
p. 275). 

L’ edifizio ad uso di scuderia 

costruito in Piacenza a spese 
deir erario privato della Sovra- 
na sui siti indicati nel siidd. 
alto, farà parte d’ ora innanzi 
del Demanio della Corona . 25 
tnagg. 1847 (ivi, p. 310). 


Gli Alabardieri ed i Guarda- 
caccia, il cui corpo è ora di- 
sciolto, che non saranno atti al 
servizio attivo de’ Dragoni, for- 
meranno una Guardia di cu- 
stodia pei palazzi già sjieltanti 
alla Corona in Parma, l/ilorno 
e Sala, e pei giardini c boschi 
che ne dipendono. 28 apr. 1848 
( V. 80, p. 87 ) . 

— Le 18 Guardie di custodia 
ritenute in forza del siidd. atto 
saranno ordinate militarmente e 
comandate da un Soltufizialc . 
L’ attuale loro divisa sarà mo- 
dificata. 6 magg. 1848 (ivi, 
p. 143). 

Prenderà il comando della 

Guardia di custodia di cui nel 
precedente alto, il Primo Te- 
nente Giulio Bengonzi-Paliavi- 
cino. 28 dett. (ivi p. 285). 

L’Amministrazione del Pa- 
trimonio deila già Corona Du- 
cale, è aggregata a quella del 
Patrimonio dello Stato ( V ) . 3 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 29). 

Sarà aperto al pubblico pas- 
seggio in giorni determinati il 
giardino inglese di Colorno, e- 
scluse le stufe ed il giardinetto 
dei fiori. 27 dett. ( ivi ,p. 277). 

Sarà immediatamente separata 

l’ Amministrazione do’ beni del- 
la Corona e della Casa Reale 
da quella del Patrimonio dello 
Stato. 5 giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 386 ) . 

— — Tutte le spese fatte e da 
farsi per la conservazione, pel ri- 
stauro, rimodernamento o com- 
pimento di tutti i UH. Palaz- 
zi, fabbriche c giardini saranno 
pagate coi redditi del Patrimo- 
nio dello Stato perclié formanti 
parte integrale dei boni della 
Corona. Tutte le spese interne 
e di decorazione pei soli mo- 
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• bili e drapperie, non già le 
porte e finestre nè le carte o 
le scritture in muro o legno, 
saranno sostenute e pagato dalla 
R. Casa. 15 giugn. 1850 (v. 
87, p. 211). 

L’ Amministrazione de’ beni 

della Corona e particolari sarà 
affidata ad un Intendeute gene- 
rale . 27 dctt. ( ivi , p. 296 ) . 

V. Jiendite. 

c O K T E. 

Al IVIarch. Ricordano Wala- 

spina è confermata la carica di 
Gran >laggiordomo della Corte. 
Apposito Regol. ne determinerà 
le attribuzioni e le prerogative. 
22 magg. 18i9 ( v. 8.5, p. 33 ) . 

Al ci' Ferd. Douglas Scotti 

è conferita la carica di Cav. 
d’ onore di S. A. R. la Du- 
cliessa . Le attribuzioni e le pre- 
rogative di questa carica, ver- 
ranno determinate da appositi 
Regol., dell. ( ivi, p. 3.5). 

La Coni.* Isabella Calmi è 

nominata Dama d’onore e di 
compagnia di S. A. R. la Du- 
chessa . Le attribuzioni e le pre- 
rogative annesse alla detta ca- 
rica, saranno determinate con 
appositi Rcgol. . 6 otC. 1819 
(ivi,p. 53). 

La March.” Giulietta Palla- 
vicino è nominata Dama d’ o- 
nore'e di compagnia. Le re- 
lative attribuzioni e prerogati- 
ve saranno determinate con ap- 
'posito Regol. deli. ( ivi, p. 53). 

— - Al C.' Ant. Boselli è confe- 
rita la carica di Cav. d’ onore 
di S. A. R. la Eiuchessa. Le 
attribuzioni e le prerogative di 
detta carica saranno determina- 
te da oppositi Regol. dell, . ( ivi, 
p. 57). 

Nomina a Gran Scudiere del- 
la R. Corte del Mar. Commend. 
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Fra Ricordano Malaspina eoa 
annue 1. 3000 di stipendio e 
gli onori annessi a questa di- 
gnità . Il C.° Cav. Frane Calmi 
è pure nominato a Maggiordo- 
mo Maggiore collo stipendio an- 
nuo di 1. 7000, a cominciare 
per entrambi col l."genn. 1850. 
10 die. 1819 (ivi, p. 335). 

E’ accettata la demissionc of- 
ferta dal Maggiordomo .Maggiore 
della R. Casa e (jorte C. Frane. 
Calmi, e col l.° lugl. cesserà il 
suo stipendio e gli altri van- 
taggi annessi alla carica . Il 
Comandante de’ RK. Alabar- 
dieri ( V. ) è deputato a farne 
le veci. 27 giugn. 1850 ( v. 
87 , p. 291 ) . 

La carica di Maggiordomo 

Maggiore della R. Casa e Corte 
è soppressa. Per diriggere il 
servigio d’ onore e il cerimo- 
niale di Corte vi sarà un Gran 
Mastro il quale non s’ingerirà nè 
dell’ amministr. nè della dire- 
zione del servizio della R. Ca- 
sa , la quale amministrazione 
( compresa quella de’ beni del- 
la Corona e particolari ) e di- 
rezione del servigio della R. 
Casa saranno affidate ad un In- 
tendente generale che non ri- 
ceverà ordini che dal Sovrano, 
e ad esso solo ronderà conto 
delle sua gestione. .Sino alla 
nomina de’ sudd. Impiegati il 
Comandante de’ RR. Alabar- 
dieri eserciterà le loro funzioni. 
deli. ( ivi , p. 296 ). 

La R. Corte sarà composta 

nel modo seguente: 

GRANDI CARICHE 

GJUy MASTRO 
GRAN MARESCIALLO 

March. Gius. Paveri-Fontana, 
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OKjy ELE!UOSt?fIBKB 

Mons.' Don Giov. Neuschel. 

GSJy CtJDIBEELJNO 

C.' Lucchino Dal- Verme de- 
gli Obizzi. 

GR^SnE SCO DI ERE 

Fra Ricordano Malaspina di 
Monti e Surero. 

OBjy MJSTHO DI CERlMOiriB 

( onorario ) 

C* Luigi Tarasconi. 

GRJKDl DI CORTE 

Il Principe Casimiro Mclilupi 
di Soragna - Il March. Ferd. 
Laudi - Il Maresc. di Campo 
Conte Achille De La Roche 
Pouchin e De Rochefort S. 
Louis -Il March. Gius. Paveri 
Fontaan - Il Coll.“ Conte Paolo 
Douglas Scotti della Scala - Il 
Bar. And. Ferrari - Il Comm. 
Enr. Salati - Il Bar. Tomm. 
Ward. - il Cav. Don Federigo 
Gius. Sartori - Il Conte Frane. 
Calmi - Mons. Don Giovanni 
Neuschel - Il Conte Luchino 
Dal-Verme degli Obizzi - II 
Bar. Gact. Bianchi - Il Bar. 
Ant. Soldati - Il Bar. Vinc. 
Cornacchia - Il Conte Luigi 
Tarasconi - Il Conte Gius. Si- 
monetta - 11 Magg. Fra Ri- 
cordano Malaspina di Monti e 
Suvero - Il March. Gius. Pal- 
lavicino - Il Conte Ant. Bo- 
selli - Il Conte Ferd. Douglas 
Scotti di S. Giorgio. 

ji tutti i sudd. compete il 
titolo d’ JEccellenza. 

JJVTANTt DI CAMPO GEHERALt 

Il Maresc. di Campo C. Ach. 
De La Roche Pouchin c De 
Rochefort S. Louis (onorario) - 
Il March. Diofebo Melilupi di 
Soragna Luogoten.' Colonnello. 

COMANDANTI LE GUARDIE 
DEL CORPO 

Il Coll." Conte Paolo Dou- 
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glas Scotti della Scala.- 11 Magg. 
March. Ant. Lalatta - 11 Capii. 
Cav. Marco Rossi Sidoli. 

COMANDANTE IL CORPO 

de’ rr. alabardieri 
Il Magg. March. Guido Me- 
lilupi di Soragna. 

CArALIEBI DI COMPAGNIA 

( onorarli ) 

Conte Enrico Cottrell - Nob. 
Ant. Seste - Conte Federigo 
De’ Nobili - Don Frane. Ca- 
rafa de’ Duchi di Noja- Conte 
Orso Pozza di /agone. 

AIUTANTI NI CAMPO 

( i.* Classe) 

Magg. Conte Sebastiano De- 
Navasques ( onorario ) Magg. 
March. Guido Melilupi di Sora- 
gna - Magg. Nob. Cesare Da- 
vico ( onorario ) - 
( 2." Classe ) 

Capit. (x)nte Lodov. Tedeschi 
Radini Baldini - Capit. Conte 
Costanzo Trombetti. 

CIAMBERLANI 

Brigadiere Principe Casimiro 
Melilupi di Soragna - Conte 
Luigi Tarasconi - .March. Gius. 
Paveri Fontana - Conte Gius. 
Simonetta di Tnrricclla - March. 
Bernardo Laiatta - Conte Ant. 
Garimberti - Nob. Pietro Paoli - 
Conte Massimiliano Marca - 
March. Luigi Mansi - Conte 
Micb. Ang. Orsucci - Conte 
Lucchino Dal-Verme degli O- 
Jaizzi - March. Ferd. Laudi - 
C.' Luigi Gigli-Cervi - March. 
G. B. Mansi - Conte Achille 
De-Crequy - Bar. Frane. Unger 
di Lowenberg-Gen. Bar. Gaet. 
Bianchi -Conte Gius. Bedulli - 
Conte Ang. Calciati - Conte 
Luigi Talenti - Conte Ant. 
Calciati Borghi - March. Ercole 
Bergonzi Pallavicino - Conte 
Ferd. Douglas Scotti - Conte 
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Ant. Soprani - Conte Gaet Pe- 
trucci - Conte Alesa. Rugar- 
li - March. Gius. Pallavicino - 
March. Frane. Pavesi Negri - 
Maresc.di Campo Conte Achille 
De La Roche l’ouchin et de 
Rochefort Saint Louis - March. 
Lelio Guinigì - March. Lor. 
fioUini - March. Alfonso Cit- 
tadella Castrucci - Conto Pie- 
tro Douglas Scotti di Sarraato - 
Conte Sclwst. De Navasques - 
Conte Gius. De La Roche 
Pouchin e de Rochefort Saint 
Louis - Conte Valerio Cozza 
Caposavi - Conte Ant. Bosel- 
li - Conte Enr. Mazzari Pul- 
cini - Nob. lidio di Poggio - 
Conte Paolo Douglas Scotti del- 
la Scala - >larch. Diofebo Mc- 
lilupi di Soragna - Conte Enr. 
Cottrell - March. Gius. Manara - 
March. Domenico Mdilupi di 
Soragna - (]onte Patrizio Ma- 
gawly-Ccrati - Kob. Ant. Se- 
sti - ('onte Felice Talenti - 
(^nte Federico De Nobili - 
Don Frane. Carafa de’ Duchi 
di Noja - March. Gio. Frane. 
Pailavici no - Conte Edoardo 
Dall’ Asta - Conte Prospero 
Trissino-Lodi - March. Lodo- 
vico Bergonzi - Conte Frane, 
(’igala Fulgosi - (]onte Frane. 
(]aimi - Fra Ricordano de’ Mar- 
chesi Malaspina di .Monti e Su- 
vero - Conte Gius. Borisi di 
Fontane - Conte Orso Pozzo di 
Zagorie - Conte (iius. Martini - 
March. Ant. Lalatta-ContcCriu- 
lio Zileri- Bar. Tomm. Ward- 
(^v. Luigi Gunrnaschelli - Con- 
te Gaet. Douglas Scotti di Vi- 
goleno - Conte Onofrio Aji- 
guissola di Vigolzone - Cav. 
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Ant. Croni -March. Guido Me- 
lilupì di Soragna - (àmie liui- 
gi Anviti - Conte A'alerio Ma- 
gawly - Conte Pietro Renas.si - 
Nob. Ccs. Davico - Conte Frane. 
(Casanova - (^onte Alb. Douglas 
Scotti di Vigoleno - Conte Alb. 
Scribani Rossi - Conte Lod. 
Tedeschi Radini Baldini - Con- 
te Nicolò Douglas Scotti di Vi- 
goleno - Conte Costanzo Trom- 
betti - March, (iiov. Casati - 
Conte Luigi Pcunazzi - Con- 
te Eduardo Bertucci - Conte 
Frane. Stradelli - March. A- 
dalberto Pallavicino - March. 
Fabio Douglas Scotti Grande 
di Spagna - Conte (iiov. Si- 
monetta di l’orricella - Cxjnte 
Filippo Sardi Saladini - Cav.* 
(iius. Minarelli Fitzgcrald - Bar. 
And. Ferrari. 

COMjyV./MTK I /in. PAhÀZI.T 

March. Guido Melilupi di So- 
ragna. 

AlVTÀKTl VI PALAZ7.0 
i.vor.oTEynsTi 
VEi nn. A/..ir../RniEBi 
Capit. Conte Frane. Casano- 
va - (iapit. Conte Nicolò Dou- 
glas Scolti di A'igoleno. 

( onorario J 

March. Giov. (]orradi-Ccrvi 

E/CE JJCTjyTE VI PALAZZO 


PAGGI 

March. Gius. Casati - March. 
Dom. òlanara - March. Attilio 
Cesena - March. Rolando Dalla 
Rosa - (}onte Nicolò Soprani - 
Conto l'erd. Bologna. 

SEGHET Amo /KTISIO 
V! GAUIXtfTO 
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CAMERA DI S. A. R. 
LA DUCHESSA 

GHJNDB MJITKBSSB 


DÀME d’onore e di COMPyIGNIÀ 

Contessa Isabella Calmi nata 
Fantoni - Contessa Emilia Scri- 
bani Rossi nata Affatticati. 

l.“ CAFALIERE D’ onore 
( onorario J 

March. Gius. Pallavicino. 

CAVALI BRI D'ONORE 

Conte Ferd. Douglas Scotti 
di S. Giorgio - Conte Ant. 
Rosei li. 

GRANDE MAITRESSE 

( onoraria ) 

March. Francesca Ventura na- 
ta Lìtta Modignani. 

DAME D’ ONORE 

( onorarie ) 

March. Elisa Boccelli nata 
Bartolomei - Contessa Teresa 
Simonetti nata Laureiti - Miss. 
Cornelia Van Millingen - Con- 
tessa Marianna 'Bernardini nata 
Sardi . 

DAME DI PALAZZO 

March. Paola Dalia-Rosa Prati 
nata Contessa Sanvitale - Con- 
tessa Chiara Magawly Cerati 
nata Mazzucchini - March. Co- 
stanza Paolucci nata Pallavici- 
no - March. Teresa Rergonzi 
nata Douglas Scolti - Contessa 
Anna Cattaneo nata Scotti - 
Contessa Cattcrina Marescalchi 
nata March. Brignole - March. 
Maria Cittadella Caslrucci nata 
Burlamacchi - March. Ter. Bot- 
tini nata Trenta - Nob. Olim- 
pia Fatinelli nata Contessa Cena- 
mi - Contessa Ter. Guinigi 
nata Orsucci - Contessa Cattar. 
De-Nobili nata Spada - March. 
Anna Provenzali nata Mazzoni - 
Contessa Tommasina Talenti 
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nata March. Provenzali - Con- 
tessa Marietta Politi nata March. 
Casati - Nob. Clelia Burlamac- 
chi nata Marchesa Mansi - Con- 
tessa Anna Costa nata Bianchi - 
March. Eleonora Bergonzi nata 
Contessa Cantelli - March. Ma- 
rianna Bottini nata Andreoz.zi - 
Contessa Frane. Ventura nata 
Liberati - Contessa Anna Mar- 
ca nata Cantoni - Nob. Isabel- 
la Torre nata Contessa Trcbi- 
liani - Contessa Marietta Bo- 
selli nata March. Pallavicino - 
Contessa EIcna Douglas Scotti 
di Sarmato nata March. Trivul- 
zio - Contessa Maria Douglas 
Scotti di Vigoleno nata Calcia- 
ti - Contessa Marianna An- 
guissola d’ Altoè nata March. 
Rivarola - March. Ottavia Fo- 
gliani nata Landi - March. Co- 
stanza Pavesi Negri nata Con- 
tessa Marazzani Visconti -March. 
Angela Mansi nata 'Poti - Con- 
tessa Cattcrina Talenti nata 
March. Mazzarosa- Contessa Cat- 
terina Pucci Boncambi nata Or- 
succi - Contessa Madd. Barat- 
tieri nata Douglas Scotti della 
Scala - March. Giustina Meli- 
lupi di Soragna nata Contessa 
Piovane - Contessa Ter. Tris- 
sino Lodi nata Cerri Gamba- 
relli - Nob. Maria Pollerà nata 
Contessa Orsucci - Contessa 
Ter. Cantelli nata Molossi - 
March. Leopoldina Pallavicino 
nata Pallavicino - March. An- 
tonietta Melilupi di Soragna na- 
ta Contessa Greppi - Contessa 
Sofia Douglas Scotti di S. Gior- 
gio nata March. Landi - Con- 
tessa Angela Douglas Scotti del- 
la Scala nata March. Monticelli - 
March. Cornelia Dalla Rosa Pra- 
ti nata Melilupi di Soragna - 
March. Ter. Pavesi Negri nata 


Digitized by Googlc 



80 


CASA E CORTE 

Contessa (Calciati - March. Ot- 
tavia Maiiara nata Mclilupi di 
Soragna - Contessa Lucrezia 
Zilcri nata Dal Venne - Con- 
tessa Carolina l’ctrueci nata 
March. Casati - Contessa Ter. 
Rocca nata Landi Pietra - Con- 
tessa Ter. Salis-Zizcrs nata Sa- 
lis-Zizers - March. Amalia Sco- 
zia di Caliiano > nata Strozzi - 
Contessa Isabella Calmi nata 
Fantoni - Nobile Giulia De- 
Guillcn nata March. Pallavicino- 
Contessa Luigia Affatticati nata 
Douglas Scotti di S. Giorgio - 
Contessa Emilia Scribani Rossi 
nata Affatticati - Contessa Ter. 
De Navasqucs nata .March. Mon- 
tecatini - Contessa Camilla Ma- 
razzani Visconti nata .March. Pi- 
nello - Contessa Elisa Renassi 
nata Nob. Trivelli - March. Fau- 
stina Laiatta nata Contessa Co- 
stcrbosa - Contessa Adelaide Ca- 
sanova nata Nob. Rotteci - March. 
Jjuigia Metilupi di .Soragna nata 
Contessa Reffa - Rar. Carolina 
Ferrari nata Pelati - Marchesa 
Zclinda Pallavicino nata Con- 
tessa Liberati. 

Le sudd. cariche presteranno 
tutte giuramento nelle mani del 
Sovrano. Alle Grandi Cariche, 
ai Grandi di Corte, alla Gran- 
de Maitresse ed alle mogli delle 
Gran Cariche e dei Grandi di 
Corte, purché essi sieno Ciam- 
berlani, c le Signore stesse ap- 
partenenti alla Corte, compete 
il titolo d’ Eccellenza. Regol. 
speciali determineranno le in- 
combenze, le attribuzioni, gli 
uniformi ed i distintivi di ciasc. 
Carica. 1 die. 1850 ( v. 90, 
p . 1 a 20 ) . ' 

Gli uniformi ed i distintivi 

delle persone di (]ortc, ritenu- 
to il costume comune alla R. 
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Casa di Rorbone, saranno come 
seguo ; 

1. “ Le Grandi Cariche come 
i RR. Ciamberlani con doppio 
giro di ricamo ai paramani di 
cent. 13, bastone d' ebano con 
pomo d' avorio ornato di nastro 
rosso guarnito di frangia d’oro. 
Il Gran Ciamberlano avrà col- 
letto , paramani e tasche scar- 
lette. Il (ìran Maresciallo mo- 
streggiatura in velluto nero; il 
Gran Maestro delle Cerimonie 
cremisi . Il Gran .Mastro mostre 
in panno orango carico . Il 
Gran Scudiere mostre di panno 
verde chiaro, calzoni si bianchi 
che bicu entro gli stivali alla 
scudiera con sproni, e a ca- 
vallo il bastone di cent. 10 alla 
bottoniera. La sera^ ai pranzi 
e balli pantaloni bianchi con 
gallone d’oro. Il Grande Ele- 
mosiniere l’abito suo Eccle- 
siastico . 

2. ° I Grandi di Corte uni- 
forme sudd. ma con colletto, 
paramani e tasche bleu scure. 

3. ° I RR. Ciamberlani e quel- 
li che sono anche Cav. di com- 
pagnia uniforme hleu de roi a 
fald? con una fila di 8 bottoni 
dorati colla cifra R. sormontata 
da Corona, collctti, paramani 
e tasche scarlatto con ricamo 
in oro, come pure allo scus- 
Eone sili bleu dell’abito. Inol- 
tre le chiave d’ oro inerente 
all’ ufficio loro. 

Agli nniformi delle sudd. tre 
classi vanno annessi: calzoni 
bianchi, calze, scarpe e fibbie 
per le gale; pantaloni bleu per 
tenuta ordinaria con gallone 
d’ oro di cent. 5 più gli smerli 
per la prima classe, senza smer- 
latura per la seconda, di cent. 3 
non smerlato per la t^rza; cra- 
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▼atta bianca per qualsisìa te- 
nuta, cappello montato con piu- 
ma bianca attorno, fiocchi a 
doppio giro di vermiglione in 
oro, coccarda di nastro scar- 
latto di cent. 4 , spada a briquet 
con elsa in madreperla , e nella 
coccia il R. Stemma, dragona 
intrecciata scarlatto ed oro, fioc- 
co di vermiglioni d’oro a pi- 
nocchia. 

I Paggi abito hleu de roi 
come i vestiti da spada , gallone 
d’argento gigliato alla cucitura, 
colletto, paramani e saccoccie 
scarlatto , bottoni dì metallo 
bianco col R. Stemma, gilè 
scarlatto con gallone più stret- 
to, calzoni scarlatti, calze di 
seta bianca con scarpe a fibbie 
d’ argento , cappello montato 
guarnito di piuma rossa, coc- 
carda rossa. Inoltre il distin- 
tivo dello stafile di nastro rosso 
con frangia d’oro, con R. Ci- 
fra alla spalla sinistra. 

II Segret. di Gabinetto l’n- 
niforme già approvato per la 
nobiltà ma con colletto para- 
mani e saccoccie di panno bleu 
chiaro e ricamo sul paramano, 
bottoni come all’art. 3, coccarda 
rossa , pantaloni bleu per tenuta 
ordinaria, bianchi per le gale. 

I Cav. d’ onore di S. A. 
R. la Duchessa, uniforme della 
classe cui appartengono nella 
Corte del Sovrano col ricamo 
sul rosa al colletto, ai paramani 
e alle tasche, per distintivo della 
loro incombenza. 

II distintivo delle Dame d’o- 
gni classe è la R. Cifra di S. 
A. R. la Duchessa in smalto 
bleu con corona in smalto a 
colori appesa alla spalla sinistra 
con nastro rosso guarnito di 
frangia d’oro. 

rol Vili. 
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Tutti i sudd. uniformi non 
risguardano che quelli che non 
hanno grado milit. o croce e- 
questre. ' 

Oltre all’ uniforme è di pre- 
scrizione per chi fa parte della 
Corte il frak di Corte di panno 
bleu de roi. colletto di panno 
scarlatto, bottoni con Cifra R. 
con corona: i Ciamberlani ag- 
giungeranno due bottoni pic- 
coli e la tacchetta sul fianco 
destro da porsi anche sul frak 
nero, gilè di catimiro bianco 
coi bottoni sudd. o nero pel 
lutto, cravatta bianca o nera 
secondo le occasioni, Pantalone 
nero e cappello rotondo. 

I componenti la R. Corte 
potranno, per viaggi, riviste a 
cavallo 0 circostanze di non 
etichetta, vestire una tunica di 
fanterìa a doppia fila di 8 bot- 
toni cort colletto, paramani ton- 
di e saccoccie a tre punte del 
colore dell’ uniforme rispettivo 
con Cifra R. e ricamo d’ oro 
uelle parti anteriori del collo 
che sarà chiuso ed ammargliet- 
tato, pantaloni grigio ferro con 
striscia di cent. 4 del colore 
del paramano. Potranno pure 
far uso di un cappotto da ca- 
valleria 0 da fanteria di panno 
bleu de roi senza filetto o colore 
speciale, bottoni come sopra, 
berretto di foggia militare bleu 
de roi con striscia e filetto 
scarlatto per tutti, e con ro- 
setta d’ oro con Cifra R. 19 
dell. ( ivi , p. 213, a 218 ) . 

— — Le attribuzioni delle Cariche 
di Corte sono le seguenti; 

II Gran Mastro è Ordinatore 
delle Cerimonie della R. Corte 
negli appartamenti e fuori. Tie- 
ne gli elenchi delle persone 
che la compongono , e di quel- 
li 
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le ammesse od iavitate. Spe- 
disce gli inviti da parte del 
Sovrano, e con lettere alle Gran- 
di Cariche ed ai Capi di ser- 
vigio per le grandi cerimonie. 
Enimette gli avvisi per le ce- 
rimonie ordinarie e pel lutto. 
Partecipa le nomine ai Grandi 
di Corte, ai Cav. d’ Onore di 
S. A. n. la Duchessa ed ai 
Faggi. Comanda il servigio dei 
Paggi e li propone. Regola i 
ricevimenti ed i corteggi' as- 
segnando i ranghi e le premi- 
nenze, dispone il servigio di 
Cappella d' accordo col Gran- 
di Elemosiniere, e si concerta 
col Gran Maresciallo per le 
prestazioni di giuramento. Chie- 
de al Gran Ciamberlano i Ciam- 
berlani occorrenti pel servigio 
ordinario e straordinario, e li 
destina ai rispettivi apparta- 
menti. Regola gli apparecchi , 
l’andamento, i posti ecc. nei 
conviti d’etichetta, ne’ balli e 
simili. Riceve ed accompagna 
i Principi esteri; riceve ed in- 
troduce i Ministri esteri, non 
che le istanze de’ Corpi o De- 
putazioni per le udienze, fa- 
cendone l’ ammissione come gli 
viene prescritto . Projione il 
cerimoniale per le circostanze 
straordinarie e, dopo l'appro- 
vazione Sovrana, lo comunica 
a quelli che vi hanno azione 
e ne cura l’ eseguimento. Al- 
1’ uopo sì concerta coll’ Inten- 
dente Generale della R. Casa. 
Ha I’ alta sorveglianza sudi 
spettacoli che si danno nel R. 
Teatro. 

Il Gran Maresciallo è Capo 
e Gerente della diplomatica pa- 
latina. Celebra i contratti nu- 
ziali de’ Principi della R. Fa- 
miglia, e ne rimetta le fedi al 
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Ministro di Grazia Giustizia ecc. 
Riconosce il nascimento de’ RR. 
Infanti e li presenta alla Corte 
e al Ministero; invita il Mini- 
stro del competente decastero 
a riceverne la dichiarazione di 
nascita a nome del R. Genitore 
rimettendo copia di essa e del- 
I’ atto di battesimo agli Ec- 
celsi Padrino e Matrioa. Ve- 
rifica coll’ Archiatro la morte 
d’ ogni Persona Reale, e ne ri- 
mette la dichiarazione al pre- 
detto iVlinistro presente il ca- 
davere. Stende atto de’ giura- 
menti delle Cariche di Corte e 
ne controfirma e spedisce i di- 
plomi. Dispone, presi gli Ordini 
Sovrani , intorno alle istanze 
della R. Procura quando siano 
da chiamarsi in giudizio perso- 
ne di Corte. Sorveglia all’Ar- 
chivio Palatino e ne conserva 
1’ elenco. 

Il Grande Elemosiniere è 
Prelato Capo del Clero Palatino, 
propone gli addetti alla Reale 
Cappella e veglia sui medesimi, 
dispone il servizio del Culto 
ed ufHeia nelle solenni funzioni 
di Corte. E’ depositario de’ pri- 
vilegi apostolici di cui gode la 
R. Famiglia, dispensa le lìmo- 
sine del .Sovrano. 

Il Gran Ciamberlano è Capo 
de’ RR. Ciamberlani e regola 
per turno il loro servizio. Co-, 
manda il servizio ordinario, e 
prende gli Ordini Reali pel 
straordinario. Fa a piacer suo 
il servizio di Ciamberlano. Se- 
gue la R. Corte quando si reca 
all’ estero formalmente. Spedi- 
sce le nomine e firma i diplomi 
dei Ciamberlani. Spedisce i re- 
gali Sovrani ai Principi ed altri 
donatari. Custodisce le decora- 
zioni e le gemme del Sovrano. 
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Sonreglia la R. Biblioteca pri- 
vata , e ne conserva il catalogo. 

Il Gran Scudiere è Capo nel- 
la rappresentanza d’ onore dei 
HR. Corteggi esterni serviti dalle 
Scuderie RK. Pei suoi servigi 
ha diritto ad un cavallo delle 
RR. Scuderie . Nelle grandi 
cerimonie sta a cavallo alla por- 
tiera destra della R. Carrozza, 
ed accompagna il Sovrano quan- 
do esce a cavallo in formalità. Fa 
parte del R. Corteggio nelle so- 
lenni parate militari. Presenta al 
Sovrano quando monta a cavallo 
le redini e la staffa, collocan- 
dosi poscia alla sua sinistra . 
Offre il proprio cavallo al Prin- 
cipe quando al suo sopravvenga 
impedimento. Riceve il Sovrano 
air ispezione delle RR. Scude- 
rie, ed 1 Principi esteri quando 
si rechino a visitarle. Ha nna 
supremazia d'onore sulle RR. 
Scuderie e sullo stato della fi- 
gliazione de' cavalli. 

La carica di Gran Maestro 
delle (Cerimonie Onorario è o- 
norifica, il solo Sovrano lo chia- 
ma ad alte incumbenze straor- 
dinarie. 

I Grandi di Corte sono in- 
signiti dì un grado Aulico ri- 
servato a meriti personali o di 
famiglia . Fanno parte della R. 
Corte e prendono rango subito 
dopo le Grandi Cariche. 

L’ Ajutante di Campo Ge- 
nerale è un {iniziale Superiore 
delle RR. truppe, è Capo e 
regolatore del servizio d' onore 
degli Ajutanti di Campo, e può 
assumere a piacer suo il servi- 
zio ordinario. Riceve le do- 
mande per presentazione od 
udienze private, notifica le ri- 
sposte ai chiedenti che introdnee 
o fa introdurre come gli viene 
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prescritto. E’ sempre di servizio 
nelle Cerimonie dì Corte e nelle 
t parate militari. Nei grandi Cor- 
teggi sta a cavallo a destra della 
Carrozza del Sovrano, ne riceve 
i comandi cedendo la premi- 
nenza al Gran Scudiere. Sta 
pure a destra del Sovrano , 
quando esce a cavallo, e lo 
precede ne’ passaggi ristretti. 
Dirige i viaggi del Sovrano 
quando lo accompagna. In guer- 
ra accompagna sempre il So- 
vrano e dorme nella sua tenda; 
dirìge il servigio militare d’o- 
nore e di scorta. 

I Comandanti le Guardie del 
Corpo comandano le rispettive 
Compagnie ed il servizio loro. 
Ne’ solenni Corteggi precedono 
le Grandi Cariche in carrozza 
col Comandante dei RR. Ala- 
bardieri . Seguono a cavallo il 
Sovrano quando esce formal- 
mente a cavallo. 

II Comandante de’ RR. A- 
labardieri e de’ RR. Palazzi è 
nn UtRzialc Superiore delle RR. 
truppe; egli dirige il servìgio 
milit interno ed esterno dei RR. 
Palazzi , delle Residenze e di- 
pendenze loro; ha superiorità 
sugli Ajutanti di Palazzo. Co- 
munica alle Guardie la parola 
d’ordine e ne riceve il gior- 
naliero rapporto . Riceve avviso 
e rilascia permesso, presi gli 
Ordini Sovrani, de’ passaggi di 
truppe nelle dipendenze de’ RR. 
Palazzi. .Sorveglia e risponde 
della polizia della R. Casa, può 
punire gli impiegati dietro rap- 
porto fatto al Sovrano e sua 
adesione od ordine, tiene l’ e- 
lenco di essi e delle famiglie 
loro. Assume il servigio degli 
Ajutanti a piacer suo. Coadjuva 
il Gran Mastro nelle Cerimonie 
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ordinarie . Ne’ solenni Cor- 
teggi precede le Grandi Cari- 
che in carrozza coi Comandanti 
le RR. Guardie del Corpo cui 
dà la preminenza in posto. 

Gli Àjutanti di Campo sono 
Unìziali delle RR. truppe in- 
caricati d’ un servigio d’ onore 
sotto la dipendenza dell’ Aiu- 
tante di Campo Generale a 
norma _ del proprio Regolam. 
Una di essi sta di giorno nel- 
l’ anticamera del Sovrano, e la 
notte nel RR. Palazzo, ove, 
arrivando dispacci urgenti , li 
presenterà nelle mani del So- 
vrano. Nelle parate e nelle ce- 
rimonie solenni intervengono a 
cavallo quando il Sovrano vi as- 
siste a cavallo. Nei grandi cor- 
teggi si tengono a cavallo a 
sinistra della Carrozza del So- 
vrano . 

I Cavalieri di Compagnia so- 
no Ciamberlaoi chiamati al no- 
bile uficio espresso dal loro ti- 
tolo, promiscuamente cogìi A- 
jutanti di Campo ; in quanto 
concerne al servizio civile di 
questi dipendono pel medesimo 
dall’ Aiutante di Campo Ge- 
nerale. 

I RR. Ciamberlani sono per- 
sone distinte per nascita e me- 
riti destinate a servigio d’ o- 
nore presso il Sovrano, la R. 
Consorte ed i RR. Principi die- 
tro avviso del Gran (liamber- 
lano c destinazione del Gran 
Mastro. Stanno in tribuna nelle 
RR. Cappelle e in sala d’ono- 
re nelle Cerimonie di (]ortc. 
Uno di essi sta di servizio nelle 
udienze, e scrive, annuncia ed 
introduco lo persone ammesse. 
Nelle Cerimonie prestano ser- 
vizio giusta il Cerimoniale, e 
e nel servizio ordinario a nor- 
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ma del proprio Begol. e dai 
RR. Ordini. Chi è di servizio 
ha carrozza di Corte, ha nel R. 
Palazzo un appartamento ove 
fermarsi, e fa parte dei Corteggi 
esterni in carrozza colle Dame 
di servigio. Uno di essi, per 
Sovrana delegazione , sostituisce 
il Gran Ciamberlann impedito. 

Gli Àjutanti di Palazzo sono 
UfRciali. con grado subalterno 
nelle RR. truppe, de’ RR. A- 
labardieri dipendenti dai loro 
Comandante. Prestano il ser- 
vizio di Corte militare e di po- 
lizia a nórma del proprio Regol.; 
e uno di essi sta di servizio di 
giorno e di notte nel R. Pa- 
lazzo. Coadiuvano il Gran Ma- 
stro in tutte le Cerimonie. 

I Paggi sono giovanetti no- 
bili che prestano un servizio di 
formalità nelle Grandi Cerimo- 
nie dipendenti dal Gran Mastro 
che prescrive loro i particolari 
del servizio, durante il quale 
hanno carrozza di Corte. 

II Segret. di Gabinetto è un 
UfBziale dello Stato, dirige la 
R. Segreteria di Gabinetto ed 
ha gli onori come Ciambcrlauo. 

CAMERA m S. A. R. 

LA DUCHESSA. 

La Grande Maitresse è la 
Carica principale con suprema- 
zia d’onore sulla R. Camera. 
Regola il turno del servizio 
delle Dame d’ Onore, di Com- 
pagnia e di Palazzo. Prende 
gli Ordini R. pel servizio straor- 
dinario. Segue la Sovrana al- 
1’ estero quando viaggia formal- 
mente. Custodisce le sue de- 
corazioni e le sue gemme. Fa 
le presentazioni formali delle 
Dame a S. A. R. la Duchessa. 
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Firma i diplomi delle Dame di 
Palazzo. 

Le Dame d’ Onore e di Com- 
pagnia sono Dame di Palazzo 
che prestano presso S. A. R. 
la Duchessa il nobile uITlcio 
che il loro titolo esprime. Una 
di esse è sempre di servizio , 
alloggia in Palazzo ed accom- 
pagna S. A. R. quando esce. 
E' suo incarico il rassettare, 
ove accada, il vestimento sulla 
R. Persona. Le si dirigono le 
domande delle Dame per pri- 
vati ricevimenti, notifica le ri- 
sposte, e le presenta quando 
siano introdotte dal Cav. d’ O- 
nore o dal Ciamberlano di ser- 
vizio. Spedisce alle Dame gli 
inviti di S. A. R. la Duchessa 
per recarsi alle RR.Villeggiatu- 
re, quando però non siano in- 
vitate coi loro mariti dal Cav. 
d’ Onore. Quella che è di ser- 
vizio fa le veci della Grande 
Maitresse assente. Nc’ corteggi 
esterni hanno carrozza nel R. 
seguito . 

I (.'avalieri d’ Onore sono de- 
stinati a speciale servizio di S. 
A. R. la Duchessa. Uno di 
essi è sempre di servizio, ed 
alloggia in Palazzo. Questi ac- 
compagna S. A. R. quand’esce, 
e la serve di braccio. Ordina 
gli equipaggi di servizio ordi- 
nario. Dirige i viaggi che S. 
A. R. imprende da sola. Pre- 
senta a S. A. R. i Cavalieri 
che ottengono privati ricevi- 
menti, introduccndoli o facen- 
doli introdurre dal Ciamberlano 
di servizio. Ad esso lui si di- 
riggono le persone a cui accade 
rassegnare speciali inviti a S. 
A. R. . Spedisce i regali ai 
personaggi donatari , e tutti gli 
inviti por le particolari Adu- 
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Danze di città. Trasmette gli 
inviti per recarsi alle RR. Vil- 
leggiature ai Cavalieri quando 
non siano invitati colle loro 
consorti appartenenti alla Cor- 
te. Assegna i posti d’onore a 
norma degli ordini. Ne’ cor- 
teggi esterni i Cav. d’ onore 
hanno carrozza nel R. seguito. 

Le Dame di Palazzo sono Si- 
gnore distinte per natali, me- 
riti personali c di famiglia, de- 
stinate a servizio d’ onoro presso 
S. A. R. la Duchessa, dietro 
avviso della Grande Maitresse . 
Stanno in tribuna nelle RR. 
Cappelle e nella Sala de’ Ciam- 
berlani. Nelle Cerimonie pre- 
stano servizio giusta il Ceri- 
moniale, ed in servizio ordina- 
rio a norma del proprio Regol. 
e de’ RR. Ordini dhti diretta- 
mente 0 a mez.zo della Grande 
Maitresse. Quella che è di ser- 
vizio ha carroz7.a di Corto e 
appartamento nel R. Palazzo 
per fermarsi; e ne’ Corteggi c- 
sterni ha carrozza comune coi 
Ciamberlani . 

Le Cariche di Corte hanno 
adito con precedenza relativa 
sovr’ altri a presentarsi al So- 
vrano . 

Chi ha carica a Corte non 
può assentarsi dagli Stati senza 
permesso Sovrano il quale ser- 
ve ad ottenere Passaporto che 
per le Grandi Cariche e pei 
Grandi di Corto sarà tutto ma- 
noscritto. Alle Grandi Cariche, 
ai (irandi di Corte ed ai Se- 
natori Gran Croci del S. A. I. 
Ordine Costantiniano compete il 
titolo di Eccellenza. Ove i ti- 
tolari sian Ciamberlani e le loro 
mogli siano appartenenti alla 
Corte si estendo anche a quelle. 
Le Grandi Cariche , 1’ Aju- 
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tante di Campo Generale, i 
Comandanti le Guardie dei 
Corpo e il Comandante de’ RR. 
Alabardieri prendono gli ordini 
direttamente dal Sovrano in 
quanto al loro servizio; e ri- 
cevono avviso dal Gran Mastro 
delle Cerimonie ordinarie, ed 
il programma delle straordina- 
rie: delie Cerimonie suddette 
ricevono pure avviso i Grandi 
di Corte ed i RR. Ciamberlani. 

I Capi di servizio presso S. 
A. R. la Duchessa e presso i 
RR. Principi prendono ordini 
dalla Persona H. cui sono ad- 
detti, e ricevono dal Gran Ma- 
stro gli avvisi sopra indicati. 

Le Grandi Cariche ed i Capi 
di servizio suddetti si dirigono 
all’ Intendente Generale quando 
nelle loro incumbeoze abbiso- 
gnano d’ impiegati della R. In- 
tendenza. 

Le Cariche di Corte sono 
nominate con motuproprio So- 
vrano. Alle Grandi Cariche si 
annuncia per R. biglietto. 

Le Grandi Cariche, i Grandi 
di Corte, i RR. Ciamberlani, 
la Grande Maitresse e le Dame 
di Palazzo ricevono Diploma in 
pergamena col R. Slemma e 
ornato a miniatura, sottoscritto 
dal Sovrano, munito del R. Si- 
gillo, e controfirmato dal _Gran 
maresciallo che lo farà regi- 
strare all’ Archivio di Stato pri- 
ma che venghi spedito al titolare. 
Le Cariche sudd. prestano giu- 
ramento nelle mani del Sovrano 
presente il Gran Maresciallo 
che ne stende Atto. 

II bastone delle Grandi Ca- 
riche, le chiavi de’ Ciamber- 
lani, la R. Cifra delle Dame 
si hanno dalle RR. Mani in 
ricevimento apposito, e si re- 
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stitaiscono dagli eredi al deces- 
so del titolare. 

Chi ha titolo onorario di ca- 
riche esercitate da altri con ef- 
fettività non presta giuramento. 

Tutte le persone di Corte 
rilevano le proprie incumbenze 
e prerogative dall’ articolo che 
risguarda alla rispettiva carica 
e dalle disposizioni generali sur- 
riferite. 31 dett. (ivi, p. 284 
a 299). 

IM PI EGjìTI. 

La Corte e la Casa R. es- 
sendo cessata col 10 apr. 1848, 
si intenderà cessata col lOmagg. 
prosa, la sua amministrazione, 
e cessati tutti gli impieghi e 
servigi. Gli stipendi dal 10 apr. 
al 10 magg. verranno pagati 
dal tesoro dello Stato da rim- 
borsarsi colle rendite de’ Beni 
della Corona (V.). Gli impie- 
gati che cessano saranno am- 
messi alla liquidazione delle pen- 
sioni come di diritto, salvo a 
ritenere quelli che saranno ne- 
cessari alla cura ed ammini- 
strazione de’ Palazzi e de’ Beni 
della Corona e loro dipenden- 
ze . 2 magg, 1848 ( v. 80 , p. 
119). 

Agli impiegati e serventi del- 
la Corte e Casa Ducale, che 
sebbene a ruolo non hanno di- 
ritto a pensione, e quelli straor- 
dinari che non sono a ruolo, 
saranno pagati per intiero a 
tutto sett. pross., riservandosi 
il Governo di giovarsi all’ oc- 
correnza in questo frattempo 
dell'opera loro. 3 giugn. 1848 
(V 8l,p. 31). 

Gli impiegati eontervati, e 
che formeranno la 2.* Seziona 
deW Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato, ed i loro 
stipendi sono: 
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Paiatti Giardini e Beni 


G. B. Facino 

Ispettore Principale 

L. 

4000. 

00 

Bonaventura Gazzola 

Commesso. 

7» 

eoo. 

00 

Berengario Foresti 

id. 

77 

600. 

00 

Policarpo Saccani 

Portiere 

77 

600. 

00 

Palazzo di Parma e dipendenze 




Antonio Corsini 

Custode 

77 

1800. 

00 

Antonio Scheiiooi 

Vice-Cosiode 

77 

900. 

00 

Tommaso >lerli 

Porlicre 

77 

720. 

00 

Antonio Avvanzini 

ìd. 

77 

600. 

00 

Domenico Uel-Sante 

td. 

» 

600. 

00 

Luigi Guarenghi 

id. 

77 

660. 

00 

Giuseppe Padiglioni 

Scopatore 

77 

640. 

00 

Domenico Franzoni 

id. 

77 

540. 

00 

Domenico Depietro 

td. 

77 

640. 

00 

Angelo Anfossi 

td. 

77 

480. 

00 

Giuseppe Bettoli 

td. 

77 

500. 

00 

Carlo Pasini 

Accenditore 

77 

540. 

00 

Carlo Bocchi 

id. 

77 

540. 

00 

Guardamobili m Parma 




Gaetano Schenoni 

Conservatore 

77 

1800. 

00 

Augusto Corsini 

Commesso 

17 

600. 

«) 

Francesco Corderò 

Magazziniere 

77 

600. 

00 

Giuseppe Guaitoli Portamobili e Scopatore 

77 

540. 

00 

Felice Avvanzini 

td. 

77 

480. 

00 

Giuseppe Adorni 

Portiere 

•7 

540, 

00 

Palazzo del Giardino in Parma 




Carlo Brusasques 

Custode 

77 

1200. 

00 

Antonio Panini 

Portiere 

77 

720. 

00 

Giovanni Boni 

Scopatore 

77 

480. 

00 

Palazzo di Colorno e dipendenze 




Gaetano Vaferri 

Custode 

77 

1000. 

00 

Ferdinando Minardi 

Portiere 

77 

600. 

00 

Ferdinando Marchiani 

Scopatore 

77 

540. 

00 

Francesco Gberri 

id. 

77 

540. 

00 

Catino de' botehi e dipendenze 




Curzio Pescatori 

Custode a Sala 

77 

1500. 

00 

^criodione Bellocchio 

Scopatore 

77 

450. 

00 

Uedardo Tanzi 

id. 

77 

450. 

00 

- 


L. 

36800. 

00 
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Riporto . . L. 
Giardini t dipenderne 


Michele Oranger 

Regolatore 

rt 

Giovaoni Orlandini 

Commesso 

« 

G. R. Rossi 

Giardiniere io Parma 

n 

Giuseppe Ferraguti 

Portiere id. 

« 

Angelo Coppia 

1.” Giard. a Colorno 


Luigi Garbarmi 

Giardiniere 

w 

Giuseppe B.altioni 

id. 


Angelo Bauioni , 

Portiere 

n 

Giovaoni Pezzanà 

Giardiniere a Sala 



Culto 


Don Paolo Conti 

Cappellano a Sala 

•n 


Fabbriche 


Prof. Paolo Gazzoìa 

l.° -Architetto 



.Architetto 

w 

Antonio. Boni 

Commesso 

n 


Guardia di Figilanza 


li.* Giulio Bergonzi 

( Sottotenente 


Pallavicino 

( Comandante 
Palazzi e Giardini. 


Giuseppe Mora 
Luigi Frolla 

Sergente 
Vice Sergente 

T» 

rt 

Carlo Tammi 

Guardia 

yt 

Giacomo Rossi 

id. 

n 

Fil. Palladiiii 

id. 

rt 

Aureliano Pinctti 

id. 

« 

Antonio Soncini 

id. 

»9 

Oreste Carpi 

id. 

n 

Francesco Rosoni 

id. 

n 

Francesco Salelti 

id. 

n 

Giuseppe Filipponi 
And. Ferrari 

' id. 
id. 

Vt 

Vi 


Caccia e Botchi 


Carlo Montecchi 

Guardia Caccia e Boschi 

n 

Pietro Baldoni 

Guardia 


Odoardo Maumarjf 
Giuseppe Comaschi 

id. 

id. 

tt 

99 

Ang. Schmidt 

id. 

99 

Geet. Ventura 

id. 

«i 


26800. 


1800. 

SOO. 

660. 

540. 

720. 

450. 

540. 

540. 

600. 


600. 


2000. 

1500. 

1000. 


1500. 


547. 

456. 

401. 

401. 

401. 

365. 

401. 

401. 

365. 

365. 

365. 

365. 


600. 

450. 

450. 

450. 

450. 

450. 


00 


00 

00 

oo 

00 

00 

00 

00 

00 

00 


00 


00 

00 

00 


00 


50 

25 

50 

50 

SO 

,00 

50 

SO 

00 

00 

00 

co 


00 

00 

00 

00 

Oo 

oo 


L. 47436. 35 
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Riporto . . L. 47Ì36. 25 
Pompieri . 

Luigi Provinciali Capo » 547. 50 

Giuseppe Ferrarini Tice-Capo » 456. 25 

Luigi Puglia Pompiere n 365. 00 

l.uigi Ilandini id. » 365. 00 


Dum. Sani id. 

Luigi Spotti id. 

Ant. Provinciali id. 

GiuscMe Antonelli id. 

Ang. Fontanella id. 

Isid. Zinelli id. 

Ang. Biijani id. 

Giac. Ferrari id. 

Giov. Madoni id. 

Gius. Madoni id. 

Ant. Orlandini ' id. 

Giacinto Paini id. 


(ivi, p. 33, a 35 ). 

Agli Inservienti ed agli Im- 
piegati bisognosi posti in liquida- 
zione verrà pagato lo stipendio 
a tutto il corr. giugo. 27 dell. 
(ivi, p. 276). 

- — Le persone che erano al ser- 
vizio della R. Casa nel 19 marz. 
1848 sono poste a disposizione 
dell’ Amministrazione della Casa 
stessa la quale viene separata da 
quella del Patrimonio dello Sta- 
to . Però rimarranno in modo 
provvisorio al servizio dello Sta- 
to il Prof. ^ic. Bettoli - Carlo 
Lomburdini - Carlo Magnani - 
Gius. Frascinctti - Gir. Mo- 
nici - Bonaventura Gazzola - 
Giov. Musi - Gius. Leblanc - 
Telcsforo Paglia. 

Le persone che apparteneva- 
no alla Casa R. prima del 20 
marz. 1848, che ottennero dopo 
le cartelle di pensione, conti- 
nueranno a goderla sinché piac- 
cia a S..A. R. di disporre di- 
versamente. Quelle cne erano 

/'of. FUI 


» 365. 00 

« 365. 00 

« 365. 00 

« 365. 00 

*1 365. 00 

« 365. 00 

” 365. 00 

« 365. 00 

» 365. 00 

» 365. 00 

« 365. 00 

« 365. 00 

L. 53550. 00 


a porsi a pensione ma che non 
hanno ancora ottenuta la cartel- 
la, si procederà alla liquidazione 
della pensione che loro spettava 
quando non fosse intervenuta 
la notifteazione del 6 apr. 1849. 
5 giugo. 1849 ( v. 83. p 38^. 

- Accadendo che i nominati G. 
B. Facci 00 - Lor. Casati - 
Gaet. Schenoni - Ant. Corsini - 
Giov. Rondeau - Ant. Zim- 
merl - Dom. Pescatori - Gaet. 
ZalTerrl - Frane. Cappello - 
Prof. Paolo Gazzola implorasse- 
ro ed ottenessero il ritiro , il 
conteggio dei loro anni di servi- 
zio sarà fatto senza interruzione, 
e saranno ammessi a quella fa- 
vorevole pensione stabilita dal 
Sovrano decreto 12 die. 1826 
per l’ epoca della reversibilità 
di questi Ducati. 22 nov. 1849 
(v. 87, p. 8). 

— Coloro che hanno servito 
l’Augusto Genitore di S. A. R., 
e furono pensionati prima delia 

12 
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sua abdicazione , saranno posti 
a carico del Tesoro dello Stato. ' 
Sono eccettuati coloro che con- 
tinuano a servire S. A. R. e 
la Sua R. Famiglia, i quali sa- 
ranno pagati dalla R. Casa ; ma 
quando cesseranno passeranno 
essi pure a carico del Tesoro 
dello Stato con tutti que’ diritti 
contemplati dalle vigenti leggi. 

Tutti gli Impiegati e fami- 
gliaci che servirono la fu M. 
di Maria Luigia, ed hanno con- 
tinuato a servire la (^sa e 
Corte di S. A. R. j verranno a 
suo tempo pensionati come aven- 
do servito senza interruzione, e 
trattati a seconda delle vigenti 
leggi. 15 giugno 1850 (ivi, 
p. 243). 

A quegli Impiegati della R. 

Casa i quali abbiano dalP er- 
rarlo stipendio e pensione non 
sarà conceduta altra pensione 
se non se per quella somma 
della quale o lo stipendio o la 
pensione in corso diffetiino per 
formare annue L. 600. Delle 
due pensioni, che senza la det- 
ta disposizione sarebbero con- 
cedute, si darà quella che ad 
essi ricscirà più vantaggiosa. Le 
pensioni date in opposizione a 
quanto viene o-a stabilito ces- 
seranno col trimestre ora vol- 
gente. 16 detto (ivi, p. 267). 

PENSIONI 

V. Impiegati 

RENDITE 

Sono comuni agli affitti dei 

beni appartenenti alla R. Casa 
le disposizioni date per quelli del 
Patrimonio dello Stato col Decr. 
23 magg. 1822 eccettuati i tre 
primi articoli. Le relazioni de- 
gli Agenti della R. Casa saran- 
no valide come quelle degli 
Agenti del Palrimouio sudd. 


CASA DI EDUCAZIOKE 

er ciò che concerne agli af- 
tti. Le riscossioni delle rendite 
della R. Casa si faranno dal 
Cassiere-Pagatore della mede- 
sima ne’ modi o colle forme 
prescritte per la riscossione di 
quelle del Patrimonio dello Sta- 
to. 28 ott. 1830 ('v. 89, p. 86) 

Col l.° genn. 1831 il 'Vi-' 

cispettore dei Beni del Patri- 
monio dello Stato Luigi Ab- 
bati è chiamato al servigio del- 
la R. Casa al posto di Ispett. 
dei beni e de' boschi apparte- 
nenti alla medesima che trovan- 
si nei Ducati. Riceverà di sti- 
pendio annue L. 1800, e le 
spese d’uhzio e di viaggio che 
saranno riconosciute occorrenti. 
Egli dipenderà dal Capo del- 
l’ Intendenza Generale della R. 
Casa, e ne riceverà le istruzio- 
ni e gli ordini necessari. 17 
die. 1830 (v. 90, p. 202). 

F~. Alabardieri Reali. -.Beni 
della Corona. 

Casi d’ arresto e m correziosb 
IN PIACENZA. Gaet. Battafuoco 
Ispett. è delegato ad esercitare 
le incumbenze di Segret. del 
Governatorato di Piacenza. 3 
magg. 1830 (v. 87, p. 122). 

— — Gius. Lottici ora Impiegato 
nella Gran Cancelleria dell’Ór- 
dine Costantiniano è nominato 
ad Ispettore. 28 die. 1830 ( v. 
90, p. 270). 

Casa dì forza e di corre- 
zione in l’arma. 

Casa di edccazione ibstituita nei. 
CONVENTO DI S. PAOI.O ( La ) , 

chiusa per l’allontanamento del- 
le Dame del Sacro Cuore di 
Gesù, verrà riaperta. 1 quattro 
posti stabiliti in essa a carico 
del pubblico erario per atto del 
5 giugo. 1834 sono conservati. 
Alle bmiglie delle attuali alun- 
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ne Giulia Demaidè, Carolina 
Varron, Angela Murena e Paoli- 
na Muggiani sarà pagata per 
dodicesimi la pensione di L. 
500 inaino a tanto che le me- 
desime potranno essere riamcs- 
ae nella Casa anzidetto. 26 magg. 
18i8(v. 80, p. 272). 

Casa di phovvidenza la Parma. 
Al suo Comitato direttore è 
dato per uso della Casa stessa 
l’ intero ediGzIo detto delle Ba- 
jarde, salve alcune stanze nelle 
quali verranno alloggiate quelle 
ex monache che ora sono nel 
Convento di S. Ant. Il Comi- 
tato disporrà perchè alle scuole 
deir istituto siano ammessi an- 
che i tìgli degli artigiani della 
città. I.e Guardie del fuoco 
passeranno nella Pilotta . 23 
giugn. i8i8 (v. 81 , p. 224). 

— — 1 fanciulli della Casa saran- 
no organizzati in una legione 
detta della Speranza, vestiran- 
no divisa milit. e verranno ad- 
destrati nelle manovre. 29 det- 
to (ivi, p. 293). 

— — Nell’ edilizio conceduto alla 
Casa vi si stabilirà la 4.* clas- 
se delle scuole maschili come 
dal Uegol. 5 giugn. 1848. 30 
detto (ivi, p. 324). 

— - Nomina a (ionservatore del 
Conte Cav. Frane. (]aimi. 2 
OH. 1849 (v. 85. p. 8). 

— — La Casa è autorizzata ad accet- 
tare la eredità del fu Eugenio 
Vial, disposta coi suoi testamen- 
ti 18 nov. 1848 e 19 genn. 
1849. Sono dichiarate inamis- 
sibili le istanze di Luigi Borra 
e di Emilio lacobacci all’ effetto 
d’impedire la detta autorizza- 
zione : però il Borra cugino 
materno del testatore potrà es- 
sere raccomandato al Comitato 
della Casa perchè voglia con- 
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cedergli sull’ asse ereditario un 
sussidio per una sola volta. 24 
not). 1849. (ivi, p. 280). 

— L’ attuale Comitato viene di- 
sciolto e gli viene sostituito un 
Consiglio d’ amniinistraz. com- 
posto di un Conservatore, un 
Rettore, un Vice Rettore, un 
Ispett. ecclesiastico, un Ispett. 
civile, del Superiore dei fratelli 
della dottrina cristiana, e di un 
Segretario. Il Pod. ne è sem- 
pre il Conservatore. Gli altri 
membri, nominati per la prima 
volta dal Sovrano , si eleggeran- 
no tra i soci offerenti ne’ ter- 
mini da stabilirsi nel Regol. 
che verrà proposto per cura del 
Consiglio. 13 genn, 1850 ( v. 
86 p. 45). 

•— Sono eletti per completare il 
Consiglio: a Rettore Don Giac. 
Battei, a Vice Rettore Don 
Giac. Cornini, ad Ispett. ec- 
clesiastico Don Epifanio Con- 
tini, <'aI Ispett. civile il Cav. 
Conte Fiat. Renassi, a Segret. 
il Prof. Gius. Monici. Il nuovo 
Consiglio entrerà subito in uf- 
fizio. 19 detto. ( ivi p. 94). 

Gasa di ritiro b di edccaziore sta- 

BIUTA IR S. CHIARA IR PIACENZA. 

Il SUO Regol. è approvato. So- 
no nominati C«nservatori della 
Casa i due Canonici Don Al- 
fonso Civardi e Don Gius. Vi- 
ssi. 13 ag. 1847 (v. 78, p. 66). 
hegolamento. 

liO Stabilimento ha per iscopo 
raccogliere quelle femndne, che 
senza obbligarsi a voti speciali 
vogliano appartarsi dal mondo 
per dedicarsi alla perfezione 
Cristiana sotto la Direzione d’una 
Superiora e del Vescovo) of- 
ferire a zitelle del medio ed 
intìno ceto ricovero ed educa- 
zione conveniente mediante mo- 
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derata pensione. Non si accòrgo- 
no che femmine di fama intatta, 
nubili 0 vedove di famiglie oneste 
e che possano garantire l'as- 
segno. La comunità accetta le 
aspiranti a pluralità assoluta di 
voti segreti. Nello stesso mo- 
do si elegge la Superiora pre- 
sente l'Urdinario, la cui appro- 
vazione è necessaria. Il suo uf- 
fìzio dura tre auni, il Vescovo 

E uò approvare la sua rielezione. 

a Superiora nomina una Vice 
superiora , una Gancelliera . una 
o più Maestre, due o più Porti- 
naie, due Sagrestane, due Canti- 
niere, due Infermiere, una Di- 
spensiera ; e può cangiarle ogni 
anno. Sceglie pure i medici, 
i chirurgt e farmacisti, dietro 
avviso de’ Conservatori ed ap- 
provazione dell' Ordinario. Non 

f )uò ammettere inserviente senza 
'assenso della Comunità, e sce- 
glie artisti ed inservienti esterni 
a proposta de’ Conservatori. Un 
Regol. parziale dirà i doveri 
delle altre officiali (ivi, p. 68, 
a 70). 

Le ricoverate vestiranno di 
nero tre mesi dopo il loro in- 
gresso, ritenuti questi come a 
prova. Le opere di pietà sono: 
assistere alla messa quotidia- 
namente; orazione mentale ; re- 
citare r uffìzio di M. V. in 
coro; recitare la terza parte 
del rosario; esame vespertino 
della sapienza; frequenza ai -SS. 
Sacr. ogni 15 di; lettura spiri- 
tuale; adorazione al SS. Sacra- 
mento; Catechismo ne’ di festivi; 
assistere alla predica nell' av- 
vento e nella quaresima, e eser- 
cizi spirituali dicci di ogni an- 
no. li tempo per cscrcit.ire lo 
dette opere verrà designato in 
un Regol. colla tabella oraria. 
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Il tempo ordinario da impiegar— 
visi non eccederà le ore 2 1;2- 
Ciascuna ricoverata si alzerà al- 
Pora indicata nella tabella, e 
farà la pulizìa della propria stan- 
za: se a taluna riuscisse gravo- 
so vi supplirà un’ ìnservente. 
Ninna uscirà di camera se non è 
del tutto vestita. 11 campanel- 
lo della Comunità indicherà 
r ora di andare alla chiesa , al 
refettorio ece. Fra il giorno lo 
ricoverate si occuperanno di 
quel lavoro di cui sono capaci; 
e non avendone per sé ne fa- 
ranno per la Comunità. Dato col 
campanello il segno del silen- 
zio nessuna potrà più parlare 
nè far strepito. Fuori dell’ ora 
del silenzio è vietato di parlare 
a voce alta e dì far chiasso. In 
tempo della ricreazione dopo la 
tavola, non si potrà occupare 
in trattenimenti non convenien- 
ti a persone ritirate. Nelle pa- 
role e nei mudi ciascuna si 
studierà di evitare tutto che sa 
di profano. Tutte si dovranno 
scambievole affezione , si trat- 
teranno con maniere semplici 
senza discendere a soverchia fa- 
migliarità. Sì userà con ri- 
guardo c modestia parlando con 
persone di diverso sesso che 
lavorassero nella Casa, nè si 
potranno introdurre nulla pro- 
pria stanza che accompagnate 
dalla Superiora. Senza licenza 
della Superiora non potranno 
andare a parlato! ouellc che 
non hanno tre anni di ritiro. 
Ni una può discorrere nè ricevere 
visite alla porta della Casa la 
quale non deve aprirsi che a 
chi ne ha, bisogno per ragione 
d’ ufìzio. E vietato l' ingresso a 
chiunque non abbia affari da 
non potersi dìsimpegnare ìa 
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parlatorio: straordinariamente il 
permette la Superiora. Nessuna 
potrà uscire se non per cause 
gravi e col permesso della Su- 
pcriora. Quando taluna non vo- 
lesse più rimanere lo mani- 
festa alla Comunità col mezzo 
della Superiora, e il congedo non 
potrà negarsi: se poi la Comu- 
nità riconoscesse non essere una 
ricoverata atta al ritiro , glielo 
fa sapere in modo conveniente 
per mezzo della Superiora: ne’ 
due casi se uè dovrà dar parte 
all’ Ordinario ( ivi, p. 70 a 
73). 

Per l’amministrazione si tengo- 
no due registri, mastro e gior- 
nale dei quali si prende nota 
di tutto ne’ modi consueti; essi 
saranno cifrati dalla Superiora 
e da un Conservatore. Le pen- 
sioni delle ritirate e delle edu- 
cande si pagano per tremestre 
anticipatamente e sarà di L. 30 
mensili. 1 danari si custodisco- 
no in una cassa a due chiavi 
tenute una dalla Superiora, l’al- 
tra dalla Caucelliera. La Su- 
periora può tenere presso di sè 
la somma occorrente pei bi- 
sogni di un tremestre, e può 
fare la spesa ordinaria non ec- 
cedente I. 30: c perfino a I. 200 
si concerterà coi Conservato- 
ri ; per somme maggiori de- 
libera la Comunità. Nel gen- 
najo la Superiora presenta ai 
Conservatori il rendiconto giusti- 
ficato colla nota delle restanze 
attive e passive: conosciuio il 
risultamcnto dalla Comunità ne 
viene trasmesso copia al ()i- 
part. di Grazia e Giustìzia, ed 
all’ Ordinario. Le spese per me- 
dici , chirurgi c farmacisti so- 
no a carico delle ricoverate ed 
educande. La Superiora am- 
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ministra i beni delle ricoverate, 
ed è costituita loro mandatoria 
pel solo fatto della loro am- 
missione. I funerali delle ri- 
coverate si sostengono dallo sta- 
bilimento il quale ritiene i mo- 
bili della stanza, la biancheria e 
il danaro della defunta (ivi,p. 
74 a 76 ). 

La Superiora ammette le edu- 
cande non opponeudosi la Co- 
munità: non avranno nè meno 
dì 7 anni nè più di 12. Esse 
saranno ammaestrate nelle verità 
della religione cattolica, e nella 
morale evangelica; nella lettura, 
calligrafia, elementi della lin- 
gua italiana, e nelle 4 opera- 
zioni aritmetiche; nel far calze, 
cucire, rammendare, ricamare, 
stirare e sìmili. In ogni di, tran- 
ne i Giovedì, le vacanze e i 
festivi, vi saranno due ore di 
scuola alla mattina e due al 
dopo pranzo da variarsi dalla 
.'^uperiora a norma della sta- 
gione. La pensione sarà come 
quella delle ricoverale ed avran- 
no eguale trattamento la puli- 
tura delle biancherie e simili: 
i medicinali , i medici e chi- 
rurghi non sono compresi nel- 
la pensione. Il vestito sarà pro- 
prio e modesto, e se si può 
uniforme. La Supcriora de- 
terminerà coll’ approvazione del- 
r Ordinario gli esercizi reli- 
giosi delle educande : ne’ di 
festivi non dureranno più di 
un’ora e mezzo. Per gli usi 
della vita civile e per tutt’ al- 
tro che possa appartenere , esse 
dipenderanno d dia Supcriora e 
dalla Maestra prestando loro ub- 
bidienza e rispetto; e i tratti 
inurbani e caparbi saranno cor- 
retti e puniti con ammonizioni 
0 privazioni. 
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Cadendo dubbio sull’applica- 
zione del presente Resfol. la 
cosa verrà dellnita dal Vescovo 
se si tratta di disciplina; se 
dell’ amministrazione o delle e- 
ducande si starà alla decisione 
del Dipartimento di Grazia e 
Giustizia, (ivi, p. 7(> a 78). 

Casa Dt S. M. HAHU M1IGU. Il 

Cadetto C. Lod. Zuccardi è 
nominato Sottoajutantedi l’alaz- 
zo col grado d’ Alfiere nelle 
truppe di linea. 29 apr. 1816 
(v. 75, p. 161). 

— A ciascuna delle persone ad- 
dette alla Casa di S. M. la de- 
funta Maria Luigia sarà fatto 
dichiarare entro un mese se 
intende proseguire il servigio 
nella Casa di S. A. R. Don 
Carlo II, oppure se crede in- 
vocare il suo ritiro, indicando 
in qual mese del coir, anno 
bramerebbe farlo decorrere per 
essere ammesso al godimen- 
to di quella favorevole pen- 
sione stabilita dal Decr. 12 
die. 1826 per I' epoca della 
reversibilità di questi Ducati. 
Trascorso il 31 genn. le dette 
persone non potranno più gio- 
varsi del benefizio del surri- 
ferito decreto ; e le pensioni 
chieste in seguito saranno li- 
quidate a termini delle disposi- 
zioni in vigore per le pensioni 
ne’ casi ordinari e consueti. Il 
detto Decreto 12 die. 1823 
verrà applicato per quelle per- 
sone che non saranno prov- 
vedute d’ impiego da S. A. R. 
il nuovo Sovrano. 2 genn. 18i8 
(V. 79, p^ 7). 

Casaltone. Vi è stabilito un ufizio 
di Dogana. 11 genn, 1848 (v. 
79, p. 25). 

Case di forza e di correziore ir 
FAHMA. La loro polizia è nelle 
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attribuzioni del Dipartimento di 
Grazia Giustizia ecc. ; la loro 
amministrazione economica ia 
quella del Dipartimento delle 
Finanze. 5 die, 1846 (v. 76 , 
p. 269 e 271 ) . 

E’ approvata l’ istituzione di 

un Unione di Signore per istrui- 
re nella Dottrina Cristiana le 
donne ditenute in dette due 
Case a norma dp’ Regol. e con 
quelle discipline' che saranno 
imposte dal l’resid. del Dipart. 
di (ìrazia e Giustizia. 27 apr. 

1847 (v. 77, p. 271 ). 

— — Le ammissioni e le uscite 
dalla Casa di correzione sa- 
ranno ordinate dalla Direzione 
della Polizia Generale. 27 marz. 

1848 (v. 79, p. 316). 

La razione di pane de’ dite- 
nuti nella Casa di forza sarà 
aumentata di oncie sei. 15 apr. 
1818 ( V. 80, p. 31 ) . 

— — Regolamento per le ofieine e 
le manifatture de' dilenuti nel- 
la Caia di forza . 

Ciasc. arte avrà un Maestro, 
un Capo e un Sotto-(]apo per 
custodire e farsi render conto 
dai lavoratori di tutto ciò che 
loro si consegna; essi dipende- 
ranno dal Capo de’ Lavori. I 
Capi ed i Sotto-Capi sommini- 
strano ai lavoratori ì mobili e 
gli attrezzi necessari secondo i 
lavori da eseguirsi . I Maestri 
scelti fra i ditenuti avranno, 
oltre alla quota sul prodotto 
delle fatture, come dal Regol. 
4 nov. 1814, un 5 per 100 sulla 
metà del prodotto che spetta 
ai Governo. Scegliendosi Mae- 
stri estranei ai ditenuti, essi 
avranno I. 2 per giorno oltre 
al detto 5 per 100 sul prodotto 
delle fatture eseguite sotto la 
loro direzione. I Capi e i loro 
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Sotto-Capi avranno c. 12 per 
giorno. Fra i ditenuti vi a- 
vranno Apprendisti pagati a un 
tanto per 100 da fissarsi dal 
Maestro e dal (]apo de’ lavori 
a misura dell’ abilità, e da pre- 
levarsi su quanto sarà dovuto 
agli artisti: di questa suddivi- 
sione sarà fatto cenno sui gior- 
nali. Senza licenza del Capo 
de’ lavori, approvata dal Dirett., 
non si potrà estrarre dalle of- 
ficine mobili, 0 utensili. Le 
materie date da lavorare e le cose 
manufatturate non potranno es- 
sere estratte che per portar- 
le all’ ufìzio dei lavori. I di- 
tenuti che lavorassero nelle of- 
ficine 0 fuori indipendente- 
mente dall’ uffizio de’ lavori o 
da superiore disposizione, per- 
deranno quella quota di pro- 
dotto che loro sarebbe appar- 
tenuta. Gli impiegati che fa- 
cessero lavorare i ditenuti, sen- 
za le regole prescritte pei lavori, 
0 esportassero clandestinamente 
delle manifatture saranno sospe- 
si. 1 lavoranti che disubbidi- 
scono ai Maestri , ai Capi o 
Sotto-Capi, 0 commettessero al- 
tre mancanze, saranno puniti a 
termine dei Regol. in vigore. 
Il Capo de’ lavori, oltre al re- 
golare le officine che visiterà 
almeno due volte al giorno, al 
distribuire i lavori e tenere i 
conti, veglierà perchè i Capi 
e Sotto-Capi eseguiscano con 
precisione quanto loro si ap- 
partiene. Il Capo de’ lavori a- 
▼rà Commessi non che due 
facchini, che sceglierà fra dite- 
nuti. I Commessi avranno sulla 
quota delle manifatture che 
spetta al Governo un soldo gior- 
naliero di I. 1. 50, gli altri due 
I. 1. I facchini avranno c. 30 
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al giorno da ripartirsi, come 
dall’ appendice del 4 nov. 1814. 
Il Governo darà fondi per pre- 
vedere materie da manifattu- 
rarsi per tenere sempre occupati 
i ditenuti, i quali fondi ver- 
ranno amministrati da una Com- 
messionc amministrativa delle 
manifatture composta del Di- 
rett. Presid., deirispett., del- 
l’Economo, del Capo dei la- 
vori , di un Segret. , avendo 
sotto di sè un Commesso ma- 

f azzinierò ed un Commesso, 
.e proviste saranno deliberate 
da detta Commissione a plura- 
lità di voti. La Commessione 
determinerà il genere delle ma- 
nifatture e sottoporrà la delibe- 
razione al Consiglio di vigi- 
lanza . Nello stesso modo si pro- 
cederà per la vendita delle ma- 
nifatture. Le manifatture da e- 
seguirsi saranno di facile spac- 
cio. Se la Commessione do- 
vesse vendere pel costo o a 
sca[)ito, chiederà prima il con- 
senso del Cons. di vigilanza. 
Il Dirett. fa eseguire le deli- 
berazioni le quali si alligheran- 
no al mandato se trattasi di 
provvista; alla consegna se di 
vendita. Il Capo- Magazziniere, 
senz’ordine del Dirett. debita- 
mente corredato , non potrà nè 
esigere, nè pagare, nè ricevere 
materie, nè consegnare mani- 
fatture. Il Cassiere - Magazzi- 
niere tiene un giornale , un 
libro di cassa, un mastro, un 
libro di magazzino per le prov- 
viste, e uno per le manifatture. 
Ogni dieci dì verrà mandato 
al Cons. di vigilanza un bi- 
lancio del mastro e de’ libri 
di magazzino. Il Cassiere-Ma- 
gazziniere darà una cauziono 
in fondi liberi per 1. 4000, c 
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presenterà alla Commessioue ne' 
primi tre mesi di ciascun anno 
il suo conto dell’ anno prece- 
dente, la quale dopo discusso 

10 manda al Cons. di vigilanza. 

11 Segret. e il Commesso, ese- 
guiti gli ordini della Commes- 
sionc, presteranno l’opera loro 
al Capo-Magazziniere. Il Cas- 
siere- .Magazziniere avrà 1. 1300, 
il Commesso I. 430 da pagarsi 
colla metà del prodotto delle 
manifatture che spettano al Go- 
verno. 29 maqq. 1818 ( ivi , 
p. 287 a 293) 

— E approvata l’ appendice al 
Regol. della Casa di forza del 
4 nov. 1811, ed il Regol. per 
le ofiìcirie c le manifatture dei 
ditcnuti. dello (ivi, p. 294). 
Appcìidice al Regolamento 
del 4 nov. 1814. 

Il vitto giornaliero de’ ditenuti 
sarà: lib. 2 di pane, on. lO di 
minestra metà pel desinare e 
metà per la cena| due volte 
per settimana sara mista ad 
erbaggi e legumi. E’ vietato a 
chicehesia di traflSeare de’ com- 
mestibili e bevande neirinterno 
della Casa di forza, e di portare 
dall’esterno soccorso a ditenuti. 
Que’ditenuti cheavrannorispar- 
miato sul prodotto de’propri la- 
vori potranno farsi provvedere 
di vitto oltre l’ordinario nel mo- 
do che verrà indicato; ma sol- 
tanto minestra, pane, vino e 
carne, eccettuati i vini di lus- 
so ed i condimenti di lusso 
quanto alle carni. Permessa l’in- 
troduzione, si farà colla licen- 
za dell’ Ispett. 1 cambi fra de- 
tenuti di cibi e di bevande so- 
no vietati, sotto la responsabilità 
de’ Corniti i quali ne’ ca.si di 
contravvenzione per negligenza 
saranno puniti di 24 ore di 
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ditenzione, e della sospensione 
dallo stipendio pe’casi di re- 
cidiva , duplicando anche la pri- 
ma pena. 

Se nel Comite fosse riconosciuta 
convivenza avrà da 3 a 6 gior- 
ni di ditenzione, e per recidiva 
ditenzione duplicata e sospen- 
sione dello stipendio. Pei casi 
d’ ulteriori recidive, il Cons. 
di vigilanza a proposta del Di- 
rettore avviserà alle punizioni 
da infliggersi, proponendo an- 
che la destituzione. Le sudd. 
disposizioni sono applicabili an- 
che ai Custodi che prevaricas- 
sero. I cibi e le bevande si 
somministreranno da un forni- 
tore scelto dall’ Amministrazione 
a prezzi determinati da una ta- 
riffa , il quale sull’ esibizione dei 
permessi dell’ Ispett. verrà rim- 
borsato dall’ Economo . ( ivi , 
p. 295 a 297). 

Il letto comune è vietato . 
Nella Casa vi sarà una sala de’ 
bagni pei dittmuti, specialmen- 
te pei nuovi che entrano ; fra 
le pene disciplinari sono abo- 
lite le battiture o nervate ( ivi ) . 

.\ella Casa vi saranno sale 
di lavoro per impiegare i di- 
tenuti in una professione di loro 
scelta 0 determinata dall’ Am- 
ministrazione. I forzati pure e- 
scrciteranno un’ arte quando 
non sono occupati ne’ pubbl. 
lavori, a termini del Cod. pen. 

1 ditenuti saranno distinti in 
tre classi . Il ditenuto che entra 
viene iscritto nella terza, e la- 
vorerà senza profitto come gli 
altri di questa classe; passerà 
alla seconda dopo aver dato 
buon saggio di sé. Il prodotto 
de’ lavori de’ ditenuti della 2." 
classe si divide: metà all’ Am- 
mioistrazione della Casa per ser- 
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viro a tenere attira la Sala di 
lavoro; meli resta come pe- 
culio ilei condannato per quan- 
do esce di carcere dopo scon- 
tata la pena. Il condannato a 
vita, giunto alla 2." classe, per- 
cepisce il 4.“ del prezzo del 
suo lavoro, e può giovarsene 
per procurarsi miglior tratta- 
mento in pane, vino e manzo, 
e ciò per tre giorni della set- 
timana. Il ditcnuto della 2.* 
classe viene iscritto nella pri- 
ma date prove di rassegnazio- 
ne e ravvedimento , o prestan- 
do servigi meritevoli di pre- 
mio. 11 prodotto de’ lavori de’ 
ditenuti della 1.' classe si di- 
vide come sopra; ma una parte 
sola della quota del ditenulo 
servirà a formare il peculio 
suindicato, l’altra potrà giovar- 
sene a migliorare il suo ali- 
mento stando allo qualità ac- 
cennate superiormente: se non 
se ne giova, il risparmio ac- 
crescerà il proprio peculio. Il 
condannato a vita, iscritto nel- 
la 1.* classe, riceverà il ter- 
zo del prodotto de’ suoi lavori 
e potrà in ogni giorno pro- 
curarsi il vitto di tutte le car- 
nipermesse dal Hegol. L’Ispett. 
veglia a mantenere l’ordine e 
la disciplina nella Sala di la- 
voro, il Capo de’ lavori alla' 
diligente esecuzione de’ lavori 
stessi, c faranno eniramhi pc- 
riotliche relazioni al Dirett. il 
quale terrà registro de’ diporta- 
menti di ciasc. condannato. Il 
passaggio a miglior classe per 
meriti o viceviTsa per deme- 
riti , si ordina dal ('onsiglio 
a proposta del Dirett. I rispar- 
mi ottenuti a prò dell’ Am- 
ministrazione in fine d’anno si 
conservano per far fronte alle 

rol. Vili. 
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deficenze successive ed a sol- 
lievo di que’ condannati, i qua- 
li senza meritare una classe su- 
periore 0 trovandosi già alla 
prima, rendessero servigi segna- 
lati e straordinari , e ciò si 
farà o con aumentare il pec- 
culio 0 col permettere miglior 
vitto per tempo determinato, a 
proposta e ordinazione come 
sopra. I di tenuti della 2.* e del- 
la 1.” classe che fossero re- 
cidivi in mancanze disciplinari, 
0 commettessero colpe del ca- 
rattere dei crimini o delitti, 
verranno passati alla classe im- 
mediatamente inferiore. In una 
sala speciale di lavoro verran- 
no collocati que’ ditenutì che 
per ripetute prove d’ insubor- 
dinazione non meritassero di 
stare cogli altri (ivi, p. 297 
a 301 ). 

Il Cons. di vigilanza verrà 
aumentato di 5 membri, due 
de’ quali Sacerdoti. Si dividerà 
al principio d’ogni anno in due 
scz. , una deliberativa, l’ altra di 
sorveglianza e di patronato. La 
prima non delibererà che pre- 
senti un terzo almeno de’ suoi 
membri; la seconda, della quale 
faranno sempre parte i detti due 
Sacerdoti, dovrà visitare la Ca- 
sa di forza ogni di per con- 
statare ed impedire gli abusi, 
ascoltare i reclami de’ ditenuti, 
degli Impiegati e de’ corniti per 
riferirne al (2ons. : si occuperà 
pure dell’ istruzione morale e 
religiosa de’ ditenuti. 

Le disposizioni del Regol. 4 
nov. 1811, e della Risol. 12 
ott. 1818, contrarie alle surri- 
ferite, sono abrogate (ivi, a p. 
302). 

Per qualsisia mancanza com- 
messa dai ditenuti, il Dirott. 

13 
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non potrà tenerli nella segreta 
oltre a 72 ore (Risol. 12 otU 
1818) salvo quell’ ulteriore ca- 
stigo da proporsi dal Uirett. 
al Cous. , la cui deliberazione 
sarà sanzionata dall’ Autorità 
Superiore . I locali occupati 
nella Casa di forza dagli uflìzi 
della Direzione e dei Magazzini 
saranno sgombrati per essere 
trasportati altrove. I locali sud- 
detti serviranno ad una più 
ampia distribuzione dei ditenuti 
e per attivare una nuova Sala 
pei rognosi . dett. ( i vi , p. 303 ) . 

Per le persone uscite dal 

carcere sono istituiti dei Patro- 
nati (V.). dett. ( ivi, p. 305). 

Dopo le 72 ore, di cui nel- 

l’atto del 29 magg. 1848, il 
Dirett. delle Case potrà fare 
passare dalla segreta ad una 
prigione isolata il ditenuto col- 
pevole di mancanze punibili, 
come dal Rcgol. del 4 nov. 1814, 
e tenervelo pel tempo necessario 
a raccogliere le prove intorno 
alla mancanza medesima, nel 
qual tempo riceverà lo stesso 
trattamento della ciurma. Al 
castigo delle nervato 6 sosti- 
tuito il carcere tenebroso, nel 
quale vi sarà solo un nudo ta- 
volato. Detto carcere, al quale 
non dovrà mancare nè luce nè 
libera ventilazione, non potrà es- 
sere esacerbato ad arbitrio del 
Direttore col trattamento di so- 
lo pane ed acqua , nè la sua 
durata potrà oltrepassare ore 48 
per ciascuna, volta. 24 lugl. 
1848 (v. 82, p. 117-). 

Per modo di provvisione e 

sino all’attivazione delle Sale di 
lavoro ordinate coll’ appendice 
del 29 magg. 1848, e sino a 
che la Casa non sia provveduta 
degli Impiegati necessari , la 


detta appendice è approvata. 
La minestra sarà di once S e 
verrà distribuita una volta per 
giorno. Il pane sarà di once 
29 da distribuirsi in due volte. 
I Custodi potranno vendere ai 
ditenuti erbaggi e condimenti 
oltre alle vivande specificate 
nell’ appendice: l’ introduzione 
della frutta è proibita. Sarà tol- 
lerata l’ introduzione de’ soc- 
corsi di cibi pe’ ditenuti che 
non hanno lavoro, purché i 
cibi siano de’ permessi e non 
se ne siano renduti immeritevo- 
li per cattiva condotta. 8 nov. 
1848 ( ivi, p. 262). 

Consiglio di riGiLJrtzd. 

— — Gir. Daneri Segret. del Con- 
siglio con annue I. 500. 4 giugn. 

1847 (V. 77, p. 325). 

— — Il Daneri sudd. passa alla 
Scuola Milit. imagg. 1848 (v. 

80, p. 132). 

Al Cons. è dato un Com- 
messo con annue I. 500, ed è 
nominato Gius, del fu Giov. 
Corderò . 3 giugn, 1848 ( v. 

81, p. 25). 

— Sono nominati membri del 
Cons.: Dott. Marcello Costamez- 
zana, Don Ant. De-Paoli, Don 
Luigi Paini, Dott. Frane. Sa- 
glia. Prof. Luigi Caggiati e 
Giulio Ces. Zuccheri. 28 ag. 

1848 (V. 82, p. 177). 

Prof. Carlo Cipelli membro 

del Cons. in vece dell’ esone- 
rato C.' Pict. Renassi. 2 genn. 

1849 (v. 83, p. 3). 

Gius. Corderò passa impie- 
gato net Comune di Parma. 20 
dett. ( ivi , p. 50). 

Prof. Piet. Del- Prato mem- 
bro del Cons. in luogo dcl- 
l’ esonerato Giulio Ces. Zuc- 


cheri . 
71). 


9 febb. 1849 (ivi. 


P- 
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— — Giac. Porla Commesso in 
disponibilità è incaricato a mo- 
do di provTisione dell’ uIBcio 
di Segrct. del Cons., continuan- 
do nel suo stipendio di I. 1000. 
17 dett. ( ivi , p. 93 ) . 

Il Consiglio gratuito delle 

Case di for^a e di correzione 
in Parma si comporrà del Pod. 
Presid. j del R. l’roc. presso il 
Trib. civ. e crim. e di 5 mem- 
bri elettivi che staranno in uf- 
fizio 5 anni. Il Consiglio gra- 
tuito delle carceri di Piacenza, 
Pontremoli e Borgotaro saranno 
composti in egual modo ma 
con soli 3 membri elettivi da 
stare io posto 3 anni. I mem- 
bri elettivi sono scelti dal So- 
vrano sur una terna proposta 
dai rispettivi Consigli. Solo do- 
po un anno d’ intervallo si può 
essere riproposti. Vacando un 
posto, il nuovo eletto starà in 


uffizio solo quel tempo che vi 
doveva rimanere il suo anteces- 
sore: i membri cosi surrogati 
potranno essere riproposti alla 
loro scadenza purché non ab- 
biano seduto in Consiglio che 
due anni o meno per Parma, 
un anno o meno per gli altri 
tre. Saranno posti a numero i 
Cons. che noi fossero , e la loro 
rinnovazione comincierà alla fi- 
ne dell’ anno corr. per anzianità 
o per ordine di nomina. 31 
lugl. 1850 ( V. 88, p. 40). 

Sono eletti a membri del 

Cons. per le Case di Parma 
Prof. Gius. Moniti, C.' Andr. 
Boselli, Gius. Carmignani, C.* 
Patrizio Magawly, Doti. Lod. 
Bussi, dett. (ivi, p. 43). 

C.' Emilio Beoassi membro 

del Cons. in luogo del dispen- 
sato C.' Patrizio Magavviy. 7 
seti, 1850 (ivi, p. 350). 


IMPIBGJTl. 


Col 1.* giugo, gli stipendi degli Impiegati e 

de’ serventi delle 

ise di forza e di correzioae saranno come appresso: 



Giulio Ces. YcrdelU 

Direttore 

L. 

3500. 

00 

. 

Ispettore 

9) 

1800. 

00 

Cario Rossi 

F.coDomo 

91 

1700. 

00 

Gius. Contenti 

Capo de’ lavori 

V Yt 

1700. 

00 

Fil. Cervini 

Segretario 

Vi 

1200. 

00 

Ant. Orland 

Guardarobiere 

y> 

1200. 

00 

Clem. Ferrari 

Comm. della Direz. 

w 

800. 

00 

Gius. Strini 

id. del Guard. 

« 

600. 

00 

Doti. Alessio Crispo 

Med. della Casa di corr. 

•n 

1000. 

00 

Doti. Gaet. Corsi 

td. della (^sa di forza 

u 

1000. 

00 

Agost. Paganino 

Chirurgo 

n 

700. 

00 

Don Gius. Monaci 

Cappellano 

n 

600. 

00 

Carlo Langoschi 

Dispensiere 

n 

800. 

00 

Ang. Franzini 

Capinfermiere 

n 

700. 

00 

Ang. Ghirarduzzi 

Portiere della Direz. 

w 

540. 

00 

Giac. Gerra 

Custode-incolpati 

n 

900. 

00 

Giac. Bianchi 

id. forzati 

w 

900. 

00 

Gius. Tosoni 

ìd. reclusi 

1* 

900. 

00 



L. 

90540. 

00 
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L. 

20540. 

00 

Giac. Bianchi 

Custode Casa di correz. 

rt 

900. 

00 

ì-’erd. Dazzi 

Portiere temp. Casa di forza 

« 

540. 

00 

Frane. Ponticelli 

id. Casa di correz. 


540. 

00 

Gius. Paddi 

Carceriere 

« 

500. 

00 

Fort." Dazzi 

id. 

r> 

500. 

00 

Gius. Campioni 

id. 

n 

500. 

00 

Giov. Squarza 

id. 

rt 

500. 

00 

Luigi Vernizzi 

id. 

yy 

500. 

00 

Luigi Arresti 

id. 

a* 

500. 

00 

Frane. Mansuelli 

id. 

Vi 

500. 

00 

Benevento Contini 

Gomito 


540. 

00 

Giov. Moretti 

id. 


540. 

00 

Ant. Paddi 

id. 

« 

540. 

00 

Ferd. Spetti 

id. 

n 

540. 

00 

Luigi Zanichelli 

Carceriere temporaneo 

n 

500. 

00 

Ferd. P’assoni 

id. 


500. 

00 

Martino Tanzi 

id. 

w 

500. 

00 

Vinc. Gregi 

id. 


500. 

00 

Giac. Abelli 

id. 

Vi 

500. 

00 

Em. Vernizzi 

id. 

n 

500. 

00 

Gaet. Gagnoli 

id. 

« 

500. 

00 

Piet Nicolini 

Gomito temporaneo 

M 

540. 

00 

Giac. Tacca 

id. 

Vi 

540. 

00 

Lor. Goggia 

id 

yj 

540. 

00 

Gugl. Dcbian 

Coadiut. al Gap. de’ lavori 

n 

540. 

00 

Fil. Ferrari 

id. 

Vi 

540. 

00 


L. 34380. 00 

20 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 191 ) . ■■ '= 


Vengono aggiunti : un Ispett. 

con annue 1. 1800; un Vice- 
Custode con 1. 700. Il nuovo 
Ispett. veglierà sulla disciplina 
de’ ditenuti, sulla condotta e 
sul servizio de’ Custodi , Car- 
cerieri e Corniti. 

Il Vice-Custode veglierà alle 
pattuglie interne de’ Corniti 
nella notte, assisterà alle visite 
de’ dormitorij e farà le veci 
del Custode impedito. Il nu- 
mero de’ Corniti è portato da 
7 a 12 . II loro salario di 1. 540 
annue si pagherà per dodicesi- 
mi. I Carcerieri ed i Corniti 


celibi 0 vedovi non potranno 
contrarre matrimonio senza be- 
neplacito del Governo , come 
dall’ atto dell’ 8 lugl. 1822. 
30 delt. ( ivi. p. 313 ). 

— Il Cav. Giulio Ces. Verdelli 
passa Delegato di pubbl. Sicu- 
rezza . 28 lugl. 1849 (v. 84, 
p. 137). 

— Nomina a Dirett del C.' Ant. 
Bertioli con annue 1. 3000. 
dell. ( ivi , p. 139 ) . 

Al personale attuale de’ ser- 
venti sono aggiunti 2 corniti, 
S carcerieri , 1 portinaio , i 
quali riceveranno, oltre ai ve- 
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stinrio, il salario ddia classe 
giusta i veglianti ordini. Il Por- 
tinaro , destinato alla nuova 
Casa di custodia, avrà annue 
I. 460. Non bastando le somme 
stanziate nel bilancio, si prov- 
vederà con quelle dell’ art. - 
Spese imprevedute. 7 giugn. 
1850 (v. 87, p. 223). 

Cassa m bisparmio la PucF.azA. E’ 
approvata in massima la sua i- 
stituzione. I promotori M.” 
Ferd. Landi, C.' Ant. Anguis- 
sola d' Altoè e C ' Slan. An- 
guìssola Scotti potranno radu- 
narsi con altri Soci contribuenti 
per proporre un progetto di sta- 
tuto per la detta Cassa, da sotto- 
porsi poi all’ approvazione So- 
vrana dal Presid. dell’ Interno. 
23 magg. 1846 ( v. 73, p. 193). 

— — L' Istituzione in Piacenza di 
una Cassa di risparmio è de- 
finitivamente approvata. Essa si 
reggerà coll’ anesso statuto com- 
piiato dai suddetti benemeriti 
promotori . Lo statuto verrà ri- 
dotto ad alto pubbl. per mini- 
stero di Notaio, nè potrà es- 
servi fatta variazione senza So- 
vrana approvazione . 17 seti. 
1847 (v. 78, p. 123). 

STATUTO. 

La Società è autorizzata dal 
Governo. Ila per iscopo il con- 
servare e rendere fruttiferi i 
risparmi delle classi meno agiate 
che si depositeranno nella sua 
Cassa. Avrà al principio ed iu 
appresso una dote di I. 25000 
da comporsi di azioni di I. 500, 
i cui somministratori si diranno 
Soci-fondatori. Gli azionisti for- 
mano la Società anonima pel 
governo della Cassa : il loro 
concorso è di bcnelicenza e 
senza lucro. Non può farne 
parte che chi ha domicilio in 
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Piacenza, e sia maggiore d'età: 
le donne che po.ssono disporre 
de’ loro averi possono essere 
Soci-fondatori. Basta un’ azione 
per essere Socio-fondatore; ma 
qualunque sia il numero delle 
azioni possedute, niun .Socio può 
avere più d' un voto. Non vi 
saranno nè meno di 30 nè più 
di 60 Soci : fino a che questo 
numero non sia compiuto, ai 
fondatori potranno aggiugnersi 
altri col nome di Soci-eletti, i 
quali all'atto dell’ammissione 
agheranno I. 100 non ripeti- 
ili: la loro elezione spetterà 
al Cons. d’ amministrazione . 
L’ erede unico e immediato del 
Socio verrà ammesso dal Cons. 
senza pagare nuova tassa. Se 
gli credi siano più di uno, imo 
solo fra essi sarà esente dalla 
tassa. I^e azioni de’ fondatori 
si rimborseranno d’anno in an- 
no quando si potrà farlo senza 
diminuire il capitale assegnato 
per dote. 11 rimborso si deli- 
bera dal Cons. , e si estragono 
a sorte le azioni da pagarsi: 
gli eredi de’ fondatori conser- 
vono diritto al rimborso. Le 
azioni non ripetute dagli eredi 
entro 5 anni rimangono in de- 
finitivo allo stabilimento. Il So- 
cio fondatore che sia rimbor- 
sato della sua azione, ne con- 
serva finché vive il nome e le 
prerogative. (ìli avanzi rimasti 
dopo rimborsate le azioni che 
eccedessero i bisogni della Cassa 
si impiegheranno in opere di 
pubbl. utilità per deliberazione 
della Società . E’ proibita la 
cessione di azioni fatta per in- 
trodurre nella Società il ces- 
sionario in luogo del cedente. 
L' istituzione può ricevere do- 
nazioni. eredità o lasciti, stando 
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alle leggi Teglianti per gli sta- 
bilimenti di beneticenza. Essi 
lasciti si terranno in disparte, 
per usarne o a deliberazione 
de’ Soci, o giusta l’ indicazione 
del donante e del testatore. La 
Società durerà indefinitamente, 
e non cesserà che per circo- 
stanze maggiori indipendenti dal 
volere de’ Soci : in questo caso, 
rimborsate le azioni e i depo- 
siti, e saldate le passività, ciò 
che avanzerà dovrà erogarsi in 
opere di pubbl. utilità a deli- 
berazione della Società ( ivi , 
p. 125 a 128 ). 

La Società è rappresentata da 
un Cons. d’ amministrazione 
composto di 6 individui e un 
Presid. che lo sarà anche della 
Società, e che per impedimento 
0 assenza verrà supplito da un 
Tice-l’rcsid. Il Cons. sceglierà 
uno per le funzioni di Segret., 
Un Dirett. e sei Ispctt. che lo 
assistono per turno ed hanno la 
sorveglianza e il governo della 
Cassa, Alla Cassa vi saranno 
tre Impiegati: un Cassiere, un 
Computista , ed un Portiere: al 
bisogno, la Società potrà ag- 
giugnerne altri . Le nomine agli 
uOlci suddetti ( gratuiti ) spet- 
tano alla Società riunita, e do- 
vranno essere attualmente Soci. 
Il Cons. d’ amministrazione ha 
la scelta degli Impiegati; la So- 
cietà ne fissa gii stipendi ( ivi , 
p. 128 e 129 ) . 

Il Cons. d’ amministrazione 
esamina gli affari della Cassa 
e delibera sentito il voto con- 
sultivo del Dirett. di essa; de- 
termina le norme e le cautele 
da osservarsi nell’impiego de’ 
denari depositati ; compila il 
preventivo delle spese ed il ren- 
diconto annuale do presentarsi 
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all’ approvazione della SocietA 
per cura del Cons.: detto ren- 
diconto bene particolarizzato sa- 
rà pubblicato ogni anno, e darà 
un’ idea esatta dello stato del- 
l’ amministrazione. Il Cons. si 
aduna una volta al mese, invi- 
tato dal Presid. o per impedi- 
mento del Vice-Presid. , quando 
il bisogno lo esiga, e ad istanza 
del Dirett. Le deliberazioni sono 
legali presenti 4 Consiglieri com- 
preso il l’resid. 1 partiti si vin- 
cono a pluralità; a parità di voti, 
il Presid. farà che un altro Con- 
sigliere intervenga all’adunanza. 
Il Presid. 0 il Vice-Presid. con- 
voca l’adunanza generale e ne 
firma le deliberazioni col Se- 
grct. , corrisponde colle autorità 
e firma tutto ciò che si pub- 
blica a nome della Società . Il 
Segret. stende le deliberazioni 
del Cons. e delia Società, ne 
tiene i registri e li legalizza, 
ne fa le copie, gli estratti e le 
participazioni . Autentica i do- 
cumenti di Cassa ; serve il Pre- 
sid. nella corrispondenza; spe- 
disce gli inviti; custodisce gli 
Archivi, Per impedimento il 
Presid. destina un Consigliere 
a farne le veci ( ivi , p. 129 
a 131). 

li Dirett. fa eseguire le de- 
liberazioni del Cons. , sorveglia 
la Cassa, e tiene le chiavi del 
locale. Curerà afline che il 
Cassiere non abbia mai somma 
maggiore della sua cauzione: il 
di più starà in una Cassa a tre 
chiavi tenute dal Cass. , dal Di- 
rett. , dal Presid. Il Dirett. può, 
senza autorizzazione, impiegare 
fino a I. 1500 per non più di un 
anno dandone avviso al Presid. : 
per tempo o somma m^giore 
occorre 1’ assenso del Cons. , 
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ottenute le quali viene incari- 
cato della stipulazione degli atti. 
Egli rappresenta la Società in 
giudizio, agisce pel ricupero 
de’ suoi crediti e per far valere 
i suoi diritti. Sotto la sua re- 
sponsabilità dopositerà agli Ar- 
chivi i titoli di credito per la 
Gassa, la cui nota sarà sempre 
ostensibile ai depositanti. Senza 
adesione del Cons. non si ac- 
cordano proroghe alla restitu- 
zione . Alla fine d’ ogni mese 
il Computista presenta al Dirett. 

10 stato delle scadenze attive e 
passive d’ ogni genere del mese 
che segue. Il Dirett. conserva 
i libretti di credito dei deposi- 
tanti, non lasciando al Com- 
putista che il numero necessa- 
rio ai giornalieri bisogni. Nes- 
sun pagamento , oltre la re- 
stituzione dei depositi iic’ ter- 
mini fissati, potrà farsi dalla 
Cassa senza ordine in iscritto 
del Dirett. Il Dirett. farà ogni 
anno due visite improvvise alla 
Cassa, oltre quella del .11 die. 
d’ ogni anno, coll’ intervento 
del Presid. il quale ne sotto- 
porrà il verbale al Cons. . Il 
Dirett. può sospendere gli Im- 
pietrati della Cassa avvisandone 

11 Presid. , ed anche provocarne 
la destituzione. Può farsi sup- 
plire da un Vice-Dirett. scelto 
da lui fra i Soci, ed approvato 
dal Cons. senza che ciò dimi- 
nuisca la sua responsabilità ( ivi, 
p. 131 a 131). 

Gli Ispett. sorvegliano gli 
Impiegati ne’ giorni in cui la 
Cassa sta aperta perchè il ser- 
vizio sia fatto con regolarità, c 
ciò secondo il turno che stabi- 
lirà il Cons. Alla porta dello 
stabilimento ne’ giorni in cui 
la Cassa sta aperta si leggerà 
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il nome dell’ IspetL di settimana 
il quale comunicherà poi al 
Dirett. e al Presid. le osserva- 
vazioni che gli accadesse di 
fare sul servigio (ivi). 

Il Cassiere è depositario e 
responsabile della Cassa; il Cons. 
fisserà la garanzia che dovrà 
dare. Sta in uffizio i giorni ed 
il tempo che rimane aperto. 
Esige e paga a norma de’ man- 
dati e de’ libretti regolari : man- 
cando qualche firma il paga- 
mento sta a suo rischio. Ne’ 
versamenti o restituzioni de’ 
depositi, egli firma il libretto, 
e si fa fare ricevuta nel suo re- 
gistro di ciò che paga: e nel 
mandato se per altre dipendenze. 
Se ehi riscuote non sa scrive- 
re, il Cassiere ne fa cenno nel 
luogo ove dovevasi sottoscrive- 
re. Rende conto ogni anno al 
finire di dicembre della sua ge- 
stione. Può farsi supplire da 
un ajuto approvato dal Cons., 
ma sotto la sua responsabilità 
(ivi, c p. 133 ). 

Il Presid. sta in uficio 3 anni, 
i Consiglieri 6. Dopo un trien- 
nio 3 usciranno a sorte, e in 
seguito ì 3 di prima nomina. 
Il Dirett. sta in ufizio 3 anni , 
gli Ispett. uno. 1 membri del 
Cons. possono essere Ispett. . 
Gli usciti possono rieleggersi 
dalla Società. Ad una prima 
elezione un Socio non può ri- 
cusarsi senza gravi motivi , lo 
potrà nel caso di conferma. 
Le elezioni si fanno a maggio- 
ranza assoluta di voti, e non 
ottenendosi, si ripiglia restrin- 
gendola a 4 ed anche a 2 di 
quelli che ottennero un maggior 
numero di voti ( ivi, e p. 136 ). 

Le adunanze si fanno con 
invito del Presid. mandato a 
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domicilio tre dì prima. Il Se- 
);ret. ae stende il processo, lo 
fa trascrivere in apposito regi- 
stro che verrà Ormato dal l’re- 
sid. , dal Segret. e dai membri 
del CoDs. che fossero presenti. 
La Società si aduna nel die. 
per nominare i nuovi Dfìciali 
ed i Revisori,' e nel primo tri- 
mestre d’ ogni anno per la co- 
municazione del rendiconto del- 
r anno antecedente. Per deli- 
berare basterà la presenza di un 
terzo dei Soci, e occorre mag- 
giorità assoluta, il Socio presente 
dà voto solo per sè; Le donne 
(Soci fondatori) |iotranno delega- 
re persona straniera alla Società 
a dar voto in loro vece, la quale 
perù, prima di sedere, dovrà 
essere approvata dal Presid. La 
Società può convocarsi straor- 
dinariamente per affari d’ im- 
portanza da riconoscersi a plu- 
ralità di voti dal Cons. o con 
istanza firmata almeno da 12 
Soci. Per cambiare o modifi- 
care il Rcgol. occorre il con- 
corso di 2|:l de’ votanti, e f ap- 
provazione del tloverno ( ivi , 
p. 130 a 138). 

La Società nell’ unione di die. 
eleggerà due Revisori per esa- 
minare la rnntahilità. Il Direlt. 
ed i componenti il Cons. non 
possono eleggersi . I Revisori 
assisteranno alla verilica di c.ns- 
sa del 31 die.; rivedranno l’am- 
ministrazione dell’ anno scaduto 
assicurandosi della regolarità di 
ogni operazione, e proponen- 
do al caso miglioramenti utili, 
ricliiislendu per ciò la comuni- 
cazione di qualsisia libro o do- 
cumento . Sottoscriveranno il 
bilancio accompagnandolo con 
rapporto, che in breve esponga 
la loro osservazioni ; questo 
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verrà comunicato al Dirett. c 
al Cons. che lo sottoporrà colle 
proprie osservazioni all’ adu- 
nanza generale del primo tri- 
mestre d’ ogni anno ( ivi , e p. 
133). 

La Cassa riceve depositi il 
sabato e la domenica d’ ogni 
settimana dalle ore 10 antim. 
alle due pomerid., eccettuata la 
domenica di Pasqua e quelle 
in cui cadesse il Ss. Natale e 
1’ Assunzione di M. V. Il mer- 
coledì paga e rende i depositi 
domandati purché non cada una 
delle sudd. feste. In tutti i 
sudd. casi la Cassa sarà aperta 
nel dì seguente. Non si riceve 
in deposito nè meno di c. 25 
nè più di I. 100 per ciascun 
giorno e ciascuna persona. L’in- 
teresse sui depositi sarà del 3 
1/2 per 100: la Società potrà 
cambiarlo secondo le circostan- 
ze: in caso che si volesse di- 
minuirlo, si avvertirà il pubbl. 
sei mesi prima. Le frazioni di 
una lira rimarranno infruttifere 
fuichè con nuovi depositi non 
si sin formata almeno una lira. 
1 frutti corrono dal di succes- 
sivo al deposito, e sono liqui- 
dati in ragione di mesi: si |iaga 
pure il mezzo mese ma non i 
giorni che lo superassero. AI 
30 die. i frulli esigibili e non 
esatti si riuniscono al capitale , 
diverranno fruttiferi purché ar- 
rivino ad una lira, e verranno 
notali sul libretto de’ deposi- 
tanti . Quando i depositi di una 
stessa persona oltrepassano le 
I. 3000 non correranno fruiti 
che su questa somma, l’ecce- 
dente rimarrà senza fruito: po- 
tranno però cumularsi i frutti 
non riscossi alla fine d’ ogni 
anno, i quali diverranno an- 


Digilized by Google 



CASSA DI RISPARMIO 

eh’ essi fruttiferi , ma quando 
il credito intiero per capitale , 
fruiti, e frutti di frutti sommi 
a I. 6000, resterà iufruttifero a 
disposizione del creditore. I de- 
positi si restituiscono fino a 
I. 23 a richiesta; se più e in- 
siiio a I. 100, entro 13 giorni 
dalla doniniida; per somme mag- 
giori dopo un mese. I frutti 
cessano il di dopo la disdetta. 
Per far deposito si va alla Cassa 
c si riceve pel puro costo un 
libretto debitamente firmato, sul 
quale vi si segnano i de(M)$iti 
ed i pagamenti fatti al deposi- 
tante: è vietato rilasciarne più 
d’uno all’ istesso nome. Senza 
presentare il libretto non si 
l'anno nè si ritirano depositi . 
Chi uresenta il libretto ne è 
consiaerato il possessore o il 
suo mandatario, eccetto il caso 
d’indizi contrari. Sui depositi 
non si pongono sequestri di 
sorta. Gin smarrisce il libretto 
ne farà denunzia alla Cassa, ore 
ne è preso nota sul registro 
al conto corrente del denun- 
ziante. Di tale denunzia se ne 
darà pubblico avviso per tre 
volte sulla Gazzetta di Parma, 
e, se 50 giorni dopo l’ultima 
pubblicazione, il detentore non 
fa valere alcun diritto presso il 
Diretu della (^ssa, l’antico pos- 
sessore sarà provveduto di nuo- 
vo libretto. Copia di detta de- 
nunzia rimarrà pure affissa alla 
mrta dell’ uffizio della Cassa . 
Se entro i SO giorni dall’av- 
viso , il nuovo possessore pre- 
senta il libretto per qualche o- 
perazione, il Computista noi pa- 
ga: nota il nome del presen- 
tatore, e tenta di finire la qui- 
stione colle vie di ragione . 
S(>irali i 50 giorni senza oppo- 

f'ol FUI. 
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sizione , si pagherà il richiedente 
e lo st munirà di un nuovo 
libretto. Chi avesse ragioni in 
contrario potrà provvedersi in 
giustizia contro il possessore del 
nuovo libretto, giammai con- 
tro la Cassa. Il danaro de’ de- 
positi sarà impiegato pronta- 
mente per cura del Dirett. , 
dietro istruzioni del Cobs. . £' 
vietato prestare danaro ai mem- 
bri del Cons. e a chi ha parte 
nell' amministrazione. Il Ca- 
pitale rappresentante la dote ri- 
marrà sempre impiegato con 
ipoteca, 0 io altro modo sicuro 
Bino almeno a I. 20000. Se gli 
affari obbligassero di usarne in 
altro modo , la Società verrà 
convocata per provedere al mo- 
do di reintegrarlo, ed a pren- 
dere que’ partiti atti a tutelare 
l’ interesse de’ depositanti. ( ivi, 
p. 139 a 143}. 

Il primo Cons.* e il primo 
Dirett. nominati dalla Società 
stabiliranno ed organizzeranno 
la Cassa ordinando le spese ne- 
cessarie, le quali si pagheranno 
dal Cassiere sopra mandati da 
emettersi dal Dirett. d’ ordine 
del Cons. , e da sottoporsi al- 
l’approvazione della Società nel- 
la prima adunanza generale. Al 
primo Cons.* ed ai successivi 
spellerà di fissare Regolamenti 
per. le competenze e gli u6ci 
degli impiegati , e per le forme 
di contabilità e de’ registri, i 
quali Regol. staranno sempre 
affissi negli uffizi della Cassa a 
pubblica conoscenza. Il presente 
Regql. sarà riveduto dopo due 
anni'fier farvi que’ cambiamen- 
ti che l’esperienza avrà sugge- 
ritij da attivarsi ottenuta la su- 
periore approvazione. ( ivi , p. 
144 e 145). 

14 
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Potraooo esservi Casse suc- 
cursali in que’ luoghi pe’ quali 
ne venisse fatta dimanda o che 
paresse opportuno di costituirle 
in sussidio alla Cassa princi- 
pale. Il Cons. d'amministra- 
zione lo determinerà ogni volta^ 
e ne fisserà le regole ad ogni 
caso speciale, attenendosi il più 
possibile al presente Regola- 
mento. (ivi). 

Casse pcbbliche. La loro vigilanza 
ed ispezione è nelle attribuzioni 
' del Dipartimento delle Finan- 
ze. 5 die. 1846 ( v. 76, p. 271 ). 

Cassio ( Lesignano di Palmia). In 
questo villaggio vi si terrà una 
nuova fiera di bestiame li 22 
giugn. di ciasc. anno. 28 ag. 

' 1847 (v. 78, p. 92). 

Castagne ( Le ) , e le loro farine, 
pagheranno per dazio di en- 
trata sino al 31 lugl. 1847 c. 5 
per quint. 20 genn. 1847 ( v. 
p. 58). 

Casteu,’ arquato . La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1845 di 4489 abitanti, 
lo ag. 1846 (v. 76, p. 47). 

E' pure riconosciuta pel 1846 

di 4509 abitanti , pel 1847 di 
4479, pel 1848 di 4440 . 31 
off. 1850 (v. 89, p. 108, 111, 
114). 

AtsMimsTnAzioriE coMvyjr.K 

Giov. Vigevani è eletto a 

Pod. . 21 otL 1846 ( v. 76 , p. 
175). 

— » Ferd. Gravaghi, Pubblio 11- 
lica e Gius. Bemondini Sind. . 
18 noe. 1847 (v. 78, p. 213). 

Rainero Raineri Segret. in 

luogo di Frane. Gobbi-Belcredi 
tramutato a Roccabianca. 29 
teli. 1849 (v. 84, p. 471). 

Luigi Silva Sino, in luogo 

del disonerato Ferd. Gravaghi. 
23 off. 1849 (v. 65, p. 142). 
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Luigi Bagatti Sind. in vece 

del dispensato Silva. 11 genn. 
1850 ( V. 86, p. 33 ). 

PRETURA. 

11 Prct. Gasp. Sicoré è tra- 
mutato a Fiorenzuola. 29 apr. 
1846 ( V. 75, p. 161 ). 

— — Dott. Gius. Bertini Pret. Pel 
ripristinamento della Pretura 
di Lugagnano questo Pret. ces- 
serà di avere giurisdizione sui 
comuni, che un tempo la com- 
ponevano. dal di in cui vi si 
intraprcnuerà I' amministrazio- 
ne della giustizia. 11 lugl. 1846 
(V. 76, p. 8). 

Gius. Fontanabona Cancell. 

in luogo di Frane. Bergama- 
schi tramutato a Borgataro. 9 
ag. 1846 (ivi , p. 41 ) . 

L’ Use. Giliberto Giorgi è 

tramutato a Lugagnano; e dal di 
io cui verrà intrapresa l’ am- 
ministrazione della giustizia in 
questa Pretura cesserà di eser- 
citare in quella di CaslelP Ar- 
quato. 13 seti. 1846 (ivi, p. 
116). 

Bernardino Ghezzi Use. in 

luogo di Stef. Silva tramutato 
a Lugagnano. 10 nov. 1846 
(ivi, p. 211 ). 

Luigi Andreoli Cancell.. 4 

mari. 1847 (v. 77, p. 279). 

Vinc. Silva Use. in luogo del 

Ghezzi tramutato a Bardi. 6 
giuan. 1849 ( v. 83, p. 394). 

Dott Diogene Illica secondo 

Suppl. . 24 nov. 1849 (v. 85, 
p. 290). 

Dott Diogene Illica e Piet. 

Remondini 1.” e 2.” Seppi. 16 
mari. 1850 (v. 86, p. 310). 

Il Cancell. Luigi Andreoli è 

tramutato a S. Secondo . 23 
no». 1850 (v. 89, p. 187). 

— ~ Nomina a Cancell. del Dott. 
Frane. Silva, deff. ( ivi, p. 190 ). 
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Fi\. Loschi Use. in luogo di 

Vinc. Silva che va a sostituirlo 
ad Agazzano. 6 die. 1850 (v. 
90, p. 28). 

S e D O L E. 

Don Frane. Chiappini Ispctt. 

delle Scuole. 6 letl. 1816 ( v. 
76, p. Ili ). 

Nomina ad Ispett. del No- ’ 

tàio Doti. Gius. Gravaghi, in 
luogo del dispensato Chiapnini. 

12 oU. 1819 ('v. 85, p. 85). 
Al Maestro delle tre classi 

primarie sarà dato un Coadju- 
tore per l' infima, con annue 
I. 360 a carico del comune. 26 
non. 1850 (v. 89, p. 217) . 
COSTEI, s. GiovANKi. La popolazione 
del comune per l'anno 1815 
è riconosciuta di 7333 abitanti. 

10 ag. 1846 (v. 76, p. 46). 
Col l.° del 1847 vi sarà un 

ufizio di Posta per le lettere. 

11 Cancell. avrà annue 1. 700 
e il 5 per 100 sul provento 
delle tasse sulle lettere. 13 oli. 
1816 (v. 76, p. 148). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per P anno 1846 
di 7502 abitanti, pel 1847 di 
7531 , pel 1848 di 7495 . 31 
oU. 1850 ( V. 89, p. 107, 110, 
113). 

JUMryiSTE^zrortB comvsàle. 
Il Commesso Luigi Parmi- 
giani passa SegreL a Gragnano. 

13 fehh. 1846 7 V. 75, p. 68). 
Nomina di Emilio Civardi a 

Commesso, con annue I. 450. 
27 giugn. 1846 (ivi, p. 222). 
— Nomina di Ant Albesani a 
Pod. 1 die. 1816 (v. 76, p. 
239 ). 

— — • Ang. Colla, C. Girol. Su- 
sani, e Mansueto Marasi Sind. 

1 fehh. 1818 (T. 79, p. 114). 
— — Onorato Mischi e Giac. Za- 
netti Sind. in luogo delli Colla 


« Susani, ritenuti dimissionari. 

7 seti. 1819 ( V. 84, p. 382) . 

Il Sind. Giac. Zanetti fari 

le veci del Podestà Ant. Albe- 
sani, al quale fu conceduto di 
ritirarsi. 12 oli. 1849 (v. 85, 

p. 80). 

Ang. Colla Pod., e cessa la 

delegazione Zanetti. 7 giugn. 
1850 (v. 87, p. 227). 

COMANDO DI PIAZZA. 

Il Primoten. Ajutante della 

Piazza C. Ant. Maculani è pro- 
mosso a Capitantenente. 12 die. 

1847 (v. 78, p. 305). 

— — Il Maresc. d' alloggio Luigi 
Lambrini è promosso a Sottoten. 
Ajutante della Piazza. 24 fehb. 

1848 (v. 79, p. 188). 

li Capit. Paolo Bossi è pro- 
mosso a Capit. di 1.* classe 
Comand. la Piazza; e il Capit 
pensionano C.‘ Ant Maculani 
ad Ajutante. 20 magg. 1849 
(V. 83, p. 317). 

11 C.* Ant. Maculani, Aju- 
tante della Piazza , è promosso 
a Villafranca, ed è sostituito dai 
Sergente Gius. Mora promosso 
a Sottotenente. 12 ag. 1850 
(V. 88, p. 208). 

Il Capit. Gius. Botti Comand. 

in vece del Bossi promosso a 
Borgotaro. 8 seti. 1850 (ivi, 
p. 356 ). 

Il Luogoten. Enr. Ugolotti 

Ajutante. 18 dell. ( ivi , p. 
418). 

Il Sottoten. Ajutante Mora 

è trasferito alla Cittadella di 
Parma, dell, (ivi, p. 4201. 

La Piazza sarà di 3.* classe 

ed avrà un Capit. Comandante, 
un Ajutante Luogoten. o Sot- 
totenente, un Sottojutante, tre 
ordinanze e una guardia: iri tut- 
to 7. 23 oli. 1850 ( V. 89 , p. 
73) . 
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COXTROLLO. 

Luigi Bussi Ricevitore in 

luogo di Midi. Rosati tramu- 
tato a Borgo S. Dona. . 22 
olt. 18*7 (V. 78, p. 191). 

N O T J t. 

?iomina a Notaio del Dott. 

Luigi Belli. 29 seti, 1846 (r. 
76, p. 13S). 

Doti. Gius. Marchesi Notaio. 

30 ott. 1BÌ9 (v. 83, p. 163). 

Il Notaio Belli è tramutato a 

Piacenza. 2* noe. 1819 (ivi, 

p. 288). 

P B BT V R J, 

Il Notaio Dott Aless. Ros- 
setti è rieletto a secondo Suppl. 
30 lupi. 1817 (v. 78, p. 37). 
Gaet Laguri Canceil. in luo- 
go di Vioc. Dall’ Acqua tra- 
mutato a Fiorenziiola . 28 ag. 
1819 (v. 81, p 317). 

Dott. Gasp. Sicorè Pret. in 

luogo del Dott. Gaet Petrini 
promosso Giud. a Borgotaro. 7 
die. 1819 (V. 85, p. 327). 

I.’ Use. Luigi Turci passa 

Use. presso il Trib. di Borgo- 
taro. 10 dell, (ivi, p. 338 ). 

Dott Gius. Gatti Pret. in 

luogo del Doti. Sicoré che va 
a sostituirlo a Langhirano . 13 
febb. 1850 (v. 86, p. 200). 

Marco Marzolini Use. . 2 

marx. 1850 (ivi, p. 263). 

Dott. Luigi Morselli primo 

Supplente. 16 marx. 1850 (ivi, 

p. 310). 

— — Giov. Achillini Cancell. . 6 

ag. 1850 ( v. 88, p. 177). 

SCUOLE. 

Don Paolo Fellegara è no- 
minato Ispett delle Scuole. Il 
lupi. 1819 (v. 81, p. 51). 
C*STEi,vETao. È’ istituita per modo 
di provvisione una tassa di sep- 
pellimento giusta la tariffa pro- 
posta dall’ anzianato. Al bec- 
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chino delle parrocchie che com- ' 
póngono il comune sono asse- 
gnate annue I. 300 sulla cassa 
del comune. * lupi. 1816 ( r. 
76, p. 6). 

— La popolazione del comune 
per l’ anno 1815 è riconosciuta 
dP 3573 abitanti . 10 ag. 1816 
( ivi , p. 17 ). 

— E’ pure riconosciuta pel 1816 
di 3535 abitanti, pel 1817 di 
35.33, pel 1818 di 3558 . 31 
oK. 1850 (v. 89 p. 108, 111 , 
111). 

JMiVIUlSTRAZlOyE COMUKJLB. 

Lor. Strazzoni Sind. in luogo 

dello scaduto Giov. Gbirardosi. 

7 uil. 1819 ( V. 81, p. 381 ) . 

Camillo Qroci cesserà dalla 

carica di ?ind. per la sua cat- 
tiva condotta politica . 19 dell. 

( ivi , p. 120 ) . 

Pel sudd. motivo cesserà pure 

il Segret. comunitativo Gaet. 
Lomazzi, dell, (ivi, p. 121). 

Frano. Soldati è eletto Pod. 

in sostituzione dello scaduto 
Ant. Cordani . 25 dell. ( ivi , 
p. 156 ) . 

— — Ces. Cordani e Lor. Turiani 
sono eletti a Sind. in luogo di 
Marco Scaccia e Cam. Ooci. 

4 die. 1819 ( V. 85, pi 300). 

SCUOLE. 

Il Notaio Dott. Pict. Belli 

Ispett. delle Scuole in luogo 
del defunto Don Luigi Pre- 
moli. 11 perni. 1818 (v. 79, 

p. 21). 

Don Girci. Morelli Ispett. 

in luogo del dispensato Belli. 

3 npr. 1850 ( v. 87 , p. 10 ) . 

C.^sTEvou. Por modo di provvi- 
sione il Doli. Frane. Castellari 
potrà continuare nell’ esercizio 
del Notariato e della Procum 
in questo luogo. 15 penn. 1818 
(V. 79, p. 48). 
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— — Questo comune è aggregato al 
Governatorato di Parma., e sarà 
nella giurisdizione del Trib. 
civ. e crim di detta città. 31 
tnarx. 1818 ( ivi , p. 3S1 ). 

Questo territorio farà par- 
te del comune di Mulazzo. 
23 magg. 1849 ( v. 83 , />. 
334). 

f'. Confini - Proclami. 

Castrati. ( 1 ) , i montoni, bec- 
chi 0 caproni, pagano per da- 
zio di consumo a Piacenza I. 1 
per capo. 5 die. 1846 (v. 76, 
p. 26-4). 

Lo stesso dazio è ritenuto per 

Parma. 27 no». 1847 (v. 78, 
p. 273 ) . 

Il siidd. bestiame, le capre 

compreso^ pagano al passaggio 
dei ponfi sull’ Enza c. 2 per 
capo. 11 febb. 1843 ( v. 79, 
p. 135). 

Cat.isto. E’ nelle attribuzioni del 
Dinart. delle Finanze. 6 die. 
1846 (v. 76, p. 270). 

E’ ridato a Tomra. Bianchi 

l’ ufizio di Geometra del Ca- 
tasto, con annue l. 600 dccor- 
ribili da questo giorno . 13 
”togg. 1848 ( v. 80, p. 179 ). 

Gius. Beitrami è nominato 

Geometra Verificatore della 6.* 
Sezione in luogo di Tomm. 
Bianchi, passato ad altre fun- 
zioni. 10 giugn. 1848 ( v. 81, 
p. 73 ) . 

Causidici . Ai Causid. addetti ai 
Trib. civ. e crim. di Parm^ ed 
al Trib. civ. e correz. di Bor- 
gotaro non potrà darsi un ag- 
giornamento minore di 8 iporni 
per comparire dinanzi al Trib. 
d' appello. Però questo termine 
potrà essere abbrevialo col per- 
messo del Pres. del Trib. d’ap- 
pello, salvi quei giorni che per 
ragion di distanza la legge 


concede oltre ai termini ordi- 
nari. 14 ag. 1846 (v. 76, 
p. 49). 

Ai Causidici addetti al Trib. 

civ, e crim. di l’arma , o al 
Trib.. civ. e correz. di Borgo- 
taro, che si recheranno alle tì- 
dienze del Trib. d’appello in 
Piacenza, saranno applicabili le 
tassp di cui nel decr. 15 febb. 
1822, §. 156 e 217. Però le 
dette tasse non si porranno a 
carico della parte siiccumbente 
che quando il Causidico presti 
un' assistenza voluta dalla legge 
ad una prova fatta alla pnbbl. 
Udienza, od arringhi la causa, 
0 allorché, per ordinanza del 
Trib., non reclamata dal con- 
senso delle parli, la trattazione 
della causa venga rimessa ad 
altro giorno. So nella stessa 
occasione un Causidico tratti 
' più cause, od assista alla ri- 
messa (T uffizio di più cause, 
o faccia I’ una e l’ altra cosa 
per più cause, la tassa verrà 
ripartita secondo il loro nu- 
mero come apparirà dal foglio 
d’ udienza . 

Lo stesso dicasi per gli Avv. 
di Piacenza che dovessero rap- 
presentare le parti nanli il Trib. 
Supremo di revisione in Par- 
ma. 24 off. 1847 (v. 78,p. 
195). 

CjtCStDtCI DI BOBGOTjIKO, 

L’ Avv. Benvenuto Martini 

sarà iscritto nell’ elenco dei 
Causidici . 15 magg. 1949 ( v. 
83, p. 287). 

V. Le disposizioni generati. 

CJC sinici DI PARMA. 

— • Saranno iscritti nell’ elenco 
dei Causidici i Doti. Vinc. Dal- 
la Turca , Gaet. Rizzardi e 
Luigi Romani. 7 genn. 1846 
(V. 75, p. 5). 
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Vi sarà pure iscritto il Dott. 

Lod. Rasori . 12 lugl. 1817 
(y. 78, p. 27). 

V. Le diiposizioni generali. 

CJVSIDICI DI PIJCESZJ. 

— Il Dott. Gius. Lanati sarà 
iscritto neir elenco dei Causi- 
dici. 17 genn. 1816 (v. 75, 

p. 18). 

Vi sarà pure iscritto il Dott. 

Agostino Cavallina. 26 febb. 
1847 (v. 77, p. 127). 

■ Vi sono pure iscritti i Dott. 
And. Colla e Dom. Guernieri. 
20 ag. 1849 (v. 84, p. 276). 

— Vi è pure iscritto il Dott. 
Ant Addoli. 19 seti. 1849 ( ivi, 
p. 422). 

CJVSIDICI DI POyTREMOLl. 

l’rcsso il Trib. civ. e correz. 

vi sarà un numero di Causidici 
da determinarsi, i quali potran- 
no adempire P uficio loro an- 
che presso il Trib. d’ appello 
in Piacenza come quelli di Bor- 
gotaro . 9 mar*. 1848 ( v. 79 , 

p. 222). 

I Proc. a liti dovranno en- 
tro 30 giorni, da oggi, dichia- 
rare in iscritto al R. Proc. 
presso il Trib. di Pontrcmoli 
se intendono continuare nella 
loro professione. Chi ommetterà 
la dichiarazione sarà ritenuto 
dimissionario. Le dichiarazioni 
verranno sottoposte al Sovrano 
per la conferma ; c quelli che 
la otterranno comincieranno a 
reggersi colle discipline dello 
nuove leggi. drU. ( ivi, p. 224). 

ìSomioa a Caiisid. dei Dott. 

Fel. Barbieri, Raff. Beghini, 
Girol. Giuliani, Carlo Donini, 
Luigi di Fel. Barbieri, Ces. 
Novelli e Carlo Schiavi tutti di 
Pontrcmoli; c Frane. BafTaolli 
di Bagnonc. 14 giuqn. 1849 
(V. 83 , p. 416 ) . 


CENCI 

CiVAi.u ( I ) . Montati o con ca- 
rico, pagano al passaggio dei 
ponti sull' Enza c. 12 per ciasc.; 
senza carico la metà. 11 febb. 
1848 (v. 79, p. 135). 

V. (Àucrra per la cosi detta 
Causa Italiana. 

Ceci ( I ) , la spelta e l' orzo non 
brillati pagano per dazio d'en- 
trata , se provengono dall’ E- 
stensc, c. 25 per quint . 16 
marz. 1848 (v. 79, p. 244). 

Cbdoc.xo. Vi è stabilita una do- 
gana di 3.* classe. 20 genn. 
1848 (v. 79, p. 83). 

Ceobori ( 1 0 , ed altri simili a- 
grumi, pagano per dazio di con- 
sumo a Piacenza c. 30 per mi- 
riagr. 5 die. 1846 ( v. 76 , p. 
265 ) . 

Gli agrumi, tranne i limoni, 

pagano per dazio di consumo 
in Parma c. 60 per miriagr. . 
27 noe. 1847 (v. 78, p. 252). 

Cenci. Il decreto del 20 sett. 1823 
relativo alla circolazione de’ cen- 
ci sarà attivato nella Lunigiana: 
le dichiarazioni di cui all’ art. 6 
del medesimo si faranno dall’ 1 
al 15 ott. 1849 alla dogana più 
vicina. 12 seti. 1849 ( v. 84, 
p. 395 ) . 

I Cenci atti a far carta, rac- 
colti nelle Preture di Corniglio 
e Berceto non potranno tra- 
sportarsi in Lunigiana che pas- 
sando dalla Cisa, ove si dovran- 
no denunziare alle Guardie di 
Finanza per ottenere licenza di 
continuare fino a Pontremoli, 
la quale licenza sarà obbligata 
a ritorno della dogana di Pon- 
tremoli . Quindi il Capoposto 
della Cisa potrà esigere dai 
conduttori sigurtà o deposito 
come dal Regol. 8 apr. 1821 
( art. 26 ) . I conduttori di 
Cenci trovati senza licenza al 
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di là delP Appennino, incorre- 
ranno nelle pene di cui nel- 
r art. 7 del Decr. 20 seti. 1823. 
18 febb. 1850 ( v. 86, p. 217 ). 

Censcra e rkvisio:<e delle stampe. 
Il Doti. Dom. Rosi Censore 
passa Vice-Dirett. della Polizia 
generale. Ciononostante con- 
tinuerà per modo di provvi- 
sione nelle sue incombenze di 
Censore . 21 genn. 1816 ( v. 
73 , p. 2i ) . 

■ Nomina di Achille Respiglii 
a Commesso addetto alPuIRcio 
della Censura de' libri c delle 
stampe con annue I. 600. 11 
ag. 1819 (v. 81, p. 201). 

Il Prof. Don Giov. Allodi 

cesserà dal suo uIRzio di Cen- 
sore dei libri per ciò che ri- 
sguarda alle massime c ai do- 
gmi della religione dominante. 
1 a^. 1850 (v. 88, p. 61 ). 

/. Fogli periodici - Stampa. 

Cesto- r.Bocr. vi .sarà ristabilita la 
dogana, e levata quella di Tor- 
nolo. 4 mogg. 1818 (v. 80, 
p. 130). 

La dogana di Cento-Croci 

sarà invece a S. Quirico ( Al- 
bareto). il deft. ( ivi, p. 172 ) . 

Cera (La). Paga per dazio di 
consumo a Piacenza per ogni 
miriagr. se poggia, in pane o 
formelle I. 1, se bianca 1-2, 
se in candele 1.3.5 die. 1816 
(v. 76, p. 265 ). 

Per Parma paga per miriagr. 

se gialla I. 1, se bianca in for- 
melle, strisce 0 simili 1. 2. 50j 
se in torchi, candele e cerini 
1. 5. 27 noe. 1817 ( v. 78, 
p. 274). 

Chiesa parrocchiale di s. bugio 

IS CASTELSOVO FOGLIASI. Il di- 
ritto di padronato di questa 
chiesa verrà esercitato alterna- 
tivamente dalla Sovranità di 
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questi Stati, e dal March. Fcd. 
Sforza-Fogliani e suoi eredi in 
perpetuo. Nell’ attuale vacanza, 
il diritto verrà attivato a pro- 
fitto della Sovranità. 6 oli. I8l9 
(V. 83, p. 37 ). 

La transazione relativa al- 

I’ alternativa del diritto di cui 
nel sudd. atto sarà stipulata per 
ministero di Notaio. 12 de((. 
(ivi, p. 83). 

1 Sacerdoti Don Gaet. Biondi 

e Don Luigi Lusardi sono no- 
minati e presentati per la detta 
chiesa all' Ordinario Diocesano, 
perché scelga quello dei due 
che esso, dopo regolare esame, 
reputerà più meritevole. 6 febb. 
1850 ( V. 86, p. 172). 

Chiesa de' CAPprccisi is gcastali.a. 
Nomina di Don Carlo Andreoli 
a Cappellano della sudd. chiesa 
che serve di ('appella pel ci- 
mitero di (ìuastalla c di Villa 
Pieve. 15 genn. 1816 ( v. 73, 

p. 16). 

Chiesa di s. rocco in Parma (La). 
Sarà consegnata alla Commes- 
sione creata li 4 ag. 1810, la 
quale dirigerà il culto e am- 
ministrerà la somma assegnata 
con quel decreto. 5 apr. 1848 
(v. 79, p. 383 ). 

Chiesa parrocchiale di s. i’i.dabico 
IN PARMA. Atteso che per gli 
scavi fatti nelle adiacenze di 
detta chiesa, le spese necessa- 
rie a riparare la sua canonica 
equivalgono a quelle occorrenti 
per addaltare a questo uso una 
parte dell' ex-Convento, la ca- 
nonica sarà trasportata a spese 
dello Stato al lato settentrio- 
nale della chiesa, c la vecchia 
canonica verrà demolita . 29 
giugn. 1818 ( v. 81, p. 307). 

Chiesa di santa maria di campa- 
gna IN PIACENZA (La). £' di- 
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chiarata chiesa Reale. La sua 
cougregaziune farà iuoalzare sul- 
la porta principale della chie- 
sa il Reale Stemma. 6 magg. 
1850 (v. 87, p. 131 ). 

Chiess PAnaoccHui.E di poapoatiso 
(m.«.rore ) . Al Parroco prò tem- 
pore di detta chiesa, è dato un 
Cappellano per coadjuvarlo nei 
parrocchiali suoi doveri, col- 
l'annua provvigione di I. 300 
da sostenersi dai possidenti e 
dai personalisti della parrocchia 
in ragione delle conlribnzioni 
fondia le e testatico. Al Sacer- 
' dote che verrà nominato è vie- 
tato di andare alla questua. 29 
ag. 1850 ( v. 88, p. 281 ). 

Chiese . Colla permissione delle 
Autorità ecclesiastiche sarà le- 
cito a chicchesia di recitare nelle 
chiese orazioni o discorsi anche 
non relativi a materie religiose. 
Qualora le orazioni o discorsi 
contenessero cose contrarie a- 
gli attuali ordinamenti civili, o- 
in dispregio del Governo e del- 
le Autorità, i trasgressori sa- 
ranno puniti a termine delie 
veglianti Leggi . 20 marz. 1849 
(v. 83, p. 167;. 

Le leggi relative alla costru- 
zione delle chiese e degli o- 
ratorii del 30 sett. 1807 c 22 
die. 1812, e il decr. 7 apr. 1835 
che vieta di recitare in chiesa 
orazioni o discorsi non relativi 
ad argomenti sacri, senza So- 
vrana permissione, e qualsisia 
altro alto risguardante alle chie- 
se, saranno pubblicate nella 
Lunigiana parmense. 27 giugo. 
1849 ( ivi , p. 459 ) . 

V. Colera. 

Ci*w. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta per I’ anno 

1845 di 2125 abitanti. 10 ag. 

1846 (V. 76, p. 46). 


CITTADELLA DI PARMA 

E’ pure riconosciuta pel 1846 

di 2173 abitanti, pel 1847 di 
2140. 31 ott. 1830 { V. 80, p. 
107 , 1 10 ) . 

yiMMnrisTJijzioxe comvxjle. 

Gius. Gibertini Segret. co- 

munitativo in luogo del Dott. 
Adamo Roselli tramutato a (’a- 
leslano. 24 nov. 1846 (v. 76, 
p. 229). , ■ 

Questo comune viene riunito 
ai domina lùtensi in forza 
del trattato di Firenze del 28 
noe. i844. 

F. Confini. 

CiPEu^ CAv. PAOLO. Gli è dato il 
riposo come Procur. generale 
presso il Supremo Trib. di re- 
visione, ed atiparlerà al Cons. 
di Stato Ordinario come Con- 
sigliere effettivo in permanenza 
di servizio, conservando l’ono- 
rario attuale ed il titolo di Proc. 
generale emerito. 28 die. 1846 
(V. 76, p. 329). 

CiBOHE. Col 5 ott. 1849 la sua do- 
gana di confine sarà suppressa. 
12 sett. 1849 (v. 84, p. 399). 
F. Buoi. 

CisA . Col 5 ott. 1849 la sua do- 
gana di confine sarà soppres- 
sa . 12 sett. 1849 ( v. 84 , p. 
9QQ ^ 

F. Buoi - Cenci. 

CiTTADEM.A DI PARMA. E’ nelle at- 
tribuziuui del Comando di Bri- 
gaia (V.). 13 genn. 1848 ( v. 
79,p. 40). 

Il Primotenente in pensione 

temporanea Luigi Scarabelli è 
nominato Aiutante del Coman- 
do del R. Castello di Parma. 
18 dell, (ivi, p. 61 ). 

Il Luogotenente pcnsionario 

Giulio Cantù è nominato Aiu- 
tante della CitUdella di Parma; 
all’ Aiutante Luigi Scarabelli è 
dato il ritiro con pensione a 
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lio Lantù e promosso a Lapit. 
di 2.* classe. 16 apr. 1848 
( V. 80, p. 36). 

Il .Mapg. Gius. Bruni assu- 
merà in modo provrigionale il 
Comando del Castello di Parma 
in luogo del Ten. Colono. Cav. 
Ferd. Rota al quale è conce- 
duto il ritiro colia pensione 
dovuta per legge. 16 oiuon. 
1848 (V 81, p. 129). 

Il Luogotenente Luigi Scara- 

bclli Aiutante del Comando del- 
la Cittadella è promosso a Capit. 
di 2.’ classe. 19 maga. 1849 
(V. 83, p. 313). 

— Nomina ad Ajutante della R. 
Cittadella del Capii, di 2.* clas- 
se Gius. Guaiazzi . 20 deli. 

( ivi , p. 819). 

— Dal Comando della Cittadella 
dipenderà il Drappello di Gen- 
darmi formato per la custodia 
de’ condannati nella catena e 
dei reclusi milit. 12 genn. 1830 
(v. 86, p. 36). 

Il Magg. Giov. Boveri Co- 

mand. la R. Cittadella passa al 
Comando della Piazza di Par- 
ma cd è sostituito dal Luogote- 
nente Colono, pensionarlo Cav. 
G. B. Gandoia. 1 ag. 1830 
( v.88,p. 69). 

— — Il personale della R. Citta- 
della è aumentato di 2 Aiu- 
tanti, 2 Sotto-Ajutanti con gra- 
do di Ajutantc-Sottufiziale, di 
due Gendarmi con grado di 
Sottufiziale, e di 2 Ordinanze 
Caporali . 

Sono trasferiti Ajutantialla R. 
Cittadella i Sottotenenti Giov. 
Tomasinelli e Gius. Mora; e 
Aiutanti SottuFiziali i Sotto- 
Aiutanti BarU Gariboldi c Vinc. 


«rmine di legge. 8 apr. 1848 
[ ivi , p. 439 ) . 

- llLuoeotenente Aiutante Giu- 


Vettori. 18 tett 1830 (ivi, p. 
419). 

— — Il Comando della R. Citta- 
della si gioverà per le spese 
d' u6zio di annue I. 240 . 27 
dell. ( ivi , p- 437 ). 

La R. Cittadella è dichiarata 

Piazza di guerra . Nel raggio 
di 333 met. dalla punta d' o- 
gni bastione nella parte verso 
la campagna è vietato di co- 
struire fabbriche , chiusure o 
altri edifizi, di scavar fossi o 
canali, e di piantar alberi o 
( siepi. Delle colonnette di pietra 
colle lettere R. C. collocate a 
100 met. r una dall' altra in- 
dicheranno il sudd. raggio. I 
proprietari dei fondi nel raggio 
dovranno atterrare a loro spese 
ogni fabbricato, muro, albero, 
siepe ecc. , colmar fossi e cavi, 
dietro ordine del Comando ge- 
nerale delle R. Troppe, senza 
diritto ad indennità. Nel rag- 
gio medesimo non si potranno 
costruire baracche nè capanne 
provvisorie senza permesso del 
sudd. R. Comando il quale non 
permetterà di adoperare in esse 
nè terra nè smalto nè materiali 
incombustibili ; nè si potranno 
riparare fabbriche, recinti o al- 
tre costruzioni senza preventiva 
licenza del R. Comando anti- 
detto, sotto pena di dover demo- 
lire a proprie spese le opere 
fatte, della multa da I. 100 a 
I. 1000, e della prigionia da 
un mese a 3 anni , da appli- 
carsi anche cumulativamente. 
Colle sudd. pene sarà punito 
chi alterasse i limiti del raggio. 
Le dette contravvenzioni saran- 
no giudicate dai Trib. milit. 
colle forme stabilite dal Cod. 
di proc. crim. milit. Al Co- 
mandante della R. Cittadella è 


rol. vili. 
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affidata la polizia e la sorve- 
glianza, entro il raggio, per re- 
primere le contravvenzioni, con- 
servare e mantenere i limiti, 
e far processo delle infrazioni 
che si commettessero, giovan- 
dosi deli' opera degli Ajutanti 
di piazza della R. Cittadella , 
dei Gendarmi, delle Ordinan- 
ze, e delle Guardie di polizia 
miliu dei quali organizzerà il 
servigio riferendo di qualsisia 
disordine al Comando generale. 
Tutte le disposizioni intorno al- 
le Piazze di guerra ed ai posti 
milit. ora in vigore continue- 
ranno ad esserlo, in ciò che non 
è derogato col presente atto. 22 
ott. 1850 ( V. 89, p. 66). 

— — La Cittadellasaràdil. 'classe. 
Il suo personale si compor- 
rà: di un Comandante con grado 
di Colono o Luogoteo. Colono., 
un Maggiore, un Ajutante (]a- 
pit. e un Luogotenente o Sot- 
totenente, due Sottoaj utenti, due 
Gendarmi, sei Ordinanze, due 
Prevosto e Sottoprevosto, due 
primi Capi-Guardie, 12 Guar- 
die , 4 Arcieri ; in lutto 34 
individui . 

L' Ajutante più anziano è 
dichiaralo Ajutante Maggiore. 
23 dell, (ivi, p. 72). 

L’ Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato acquisterà 
alcune terre per servizio della 
R. Cittadella e ne farà consegna 
all' Amministrazione del Genio 
milit ( V. ) . dell. ( ivi , p. 75 ) . 

— — iNomina a Governatore della 
R. Cittadella del Brigadiere 
Comm. Carlo Schwing, senza 
obbligo di residenza , e senza 
attribuzioni nè aumento di pen- 
sione. 3 noe. 1850 (ivi, p. 135). 

Il Qipit. di 2.' classe Gius. 

Gualazzi Ajutante Magg. della 
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R. Ottadella è promosso a Capii, 
di 1.* classe, dett. ( ivi, p. 138 ). 
f Vitpasixione ammessa J. 

— — Il Maggiore Cav. Ferd. Rota 
Comandante del D. Castello è 
promosso a Ten. Colono.. 6 
magg. 1846 (v. 75, p. 164). 

/C Troppe dello Stato. 

Cittadisunza. C' accordata la Citta- 
dinanza a Don Ant. Covaro Sar- 
do . 9 ag. 1846 ( v. 76, p. 42 ) . 

Il forestiero che aspiri alla 

Cittadinanza ne indirizzerà pe- 
tizione al Sovrano firmata da 
lui 0 da un suo Proc. indicando 
Cognome, Nome, età, dimora 
e, se abita fuori dello Stato, 
sceglierà a provvigionale domi- 
cilio r abitazione di un suo rap- 
presentante. Se la petizione 
verrà esaudita, copia del de- 
creto di concessione sarà (tra- 
smessa al Pod. del comune di 
sua abitazione o di quello ove 
abita il suo rappresentante, il 
quale la consegnerà al con- 
cessionario 0 al suo rappresen- 
tante stendendone processo io 
doppio uno per l' Archivio del 
comune, l' altro per la persona 
a cui sarà stata consegnata la 
copia del decreto . Nel mese 
che seguirà la detta consegna , 
il concessionario dovrà deposi- 
tare il tutto all' Ufiziale dello 
stato civile del comune ove ha 
o intende fissare il proprio do- 
micilio. Se il concessionario 
dimora fuori de' Ducati si starà 
pel deposito all' art. 191 del 
Cod. di proc. civ. L' Ufiziale 
dello Stato civ. trascriverà nel 
registro di cittadinanza il de- 
creto e il processo di consegna 
ritenendo i documenti, il tutto 
a forma del Cod. civ. art. 279 
e seg. e 295. Il concessionario 
che non ha domicilio nei Du- 
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cati, dorrà trasferirrelo entro creto. L’art. sudd. A abrogato 

un anno dal di del deposito e io quanto ai termine che sta- 

mantenervelo come gli altri cit- bilisce per la presentazione del 

tadini. Il decreto si avrà per Rescritto di Cittadinanza alPUfl- 

non ottenuto, ove non si faccia ziale dello Stato civ. 10 apr. 

il deposito e non si trasporti il 1847 ( v. 77, p. 228 ) . 

domicilio nel termine indicato. R’ conceduta la Cittadinanza 

Le disposizioni dette superior- al Sacerdote Giov. Romani E- 

mente per quelli che saranno stense. 25 magg. 1847 (ivi, 

stati esauditi saranno applica- p. .302). 

bili a coloro i quali avendo già E’ pure conceduta al Sacer- 

ottenuta la Cittadinanza non dote Giac. Dei-Rio Piemontese, 
avessero ancora ricevuta la co- dett. ( ivi , p. 304 ) : 

{ lia del decreto. Caso poi che E al Sacerdote Girol. De- 

B consegna fosse stata fatta, essi Benedetti Sardo, dett. (ivi,p. 
potranno nonostante P art. 299 306 : 

del Cod. civ. ottenere P elBca- E a Piet. Paolo Poncini con 

eia del decreto ne' termini pre- sua figlia Rosa Angela, Sviz- 
scritti dccorribili dalla pubbli- zeri. ì giugn. 1847 (ivi, p. 
cazione del presente atto , pur- 331 ) : 

chè facciano il deposito all’ ufi- — E a Telesforo Carpi Estense 
ziale dello Stato civ. della copia ed a suoi figliuoli Giuseppe , 

dei decreto di concessione e Ferdinando e Augusto. 21 dett. 

trasferiscano il loro (^nicilio nei ( ivi , p. 344 ) : 

Ducati entro un albo dal di E al Sacerdote Vinc. Solimè 

di esso deposito. Coloro che a- Estense. 28 dett. (ivi, p. 348). 

vesserò già presentata all’ Ufi- E al Sacerdote Frane. Mae- 

ziale dello Stato civ. la copia stri Toscano. 22 o(t. 1847 ( v. 

del decreto di Cittadinanza come 78, p. 193 ). 

dall’ art. 298 del Cod. civ. ma E a Carlo Barvitius Boemo 

non avessero ancora trasferito ed ai suoi 9 figli Elena , Adolfo, 

il domicilio ne’ Ducati, potranno Elis^ Clementina, Ferdinando, 
conservare la Cittadinanza tra- Maria-Giuseppa, Ottone, Caro- 

sferendovelo entro un anno dalla lina e Francesco di Paola, dett 

pubblicazione del presente de- ( ivi . 

E’ ordinata l’ inserzione nella Raccolta delle Leggi delle persone 

che hanno ottenuta la Cittadinanza dai 1814 a tutto il 1847. 

N. B. A’ella nota che segue sono state ammesse le persone già 
registrate ne’ 7 Fòlumi di quest’ Indice sin qui pubblicati. 

1823 16 ag. Alloat Luigi Estense. 

1831 19 genn. Antolini Don Giov. Toscano. 

18^ 21 die. Balestrieri Stefano Sardo. 

1831 5 lugl. Bondi Dott Isidoro Toscano. 

18^ 7 noe. Boni Ant. Estense. 

1^2 10 no». Caccialanza Pasq. Lombardo. 

1844 10 apr. Campolonghi G. B. Toscano. 

1825 6 noe. Carrara Gius. Lombardo. < 
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1827 25 mayg. 

1830 22 nov. 
1827 9 giugn. 

1826 18 magg. 
1811 13 genn. 

1827 13 genn. 
1826 21 ott. 

1828 29 ag. 

1829 18 die. 

1826 21 genn. 

1827 7 marz. 
1829 11 marz. 

1825 30 ag. 
1827 13 giugn. 

1829 2 oU. 

1825 16 ag. 
1827 21 nov. 
1837 5 apr. 
1829 14 mar;. 
1827 4 febb. 

1831 10 febb. 
1827 23 nov. 

.1826 26 febb. 

1823 22 genn. 
1829 2 ott. 

1829 27 die. 
1825 20 oenn. 

1824 1 ag. 

1825 13 mar;. 
1823 26 febb. 
1842 12 nov. 
1831 18 magg. 
1827 21 nov. 
1827 3 apr. 
1847 7 giugn. 
1827 15 lugl. 
1833 6 nov. 
1827 29 ?iov. 

1830 16 nov. 

1827 22 giugn. 

1828 t marz. 

1830 23 ag. 

1829 25 eett. 
1827 28 selt. 

1831 10 febb. 


Casati Carlo Veneto. 

Cavagnari Gius. Sardo. 

Cavedagni Frane. Estense. 

Cella Gabriele Sardo. 

Ceridalli Ang. Estense. 

Conrad Carlo Svizzero. 

Conti Ang. Estense. 

Feldman Gius. Svizzero. 

Fernandes Eman. Spagnuolo. 

Ferrari Baldassarre Lombardo. 

Ferro Giac. Veneto. 

Fiaccadori Pietro di Guastalla domiciliato a Reggio 
ripristinato Cittadino. 

Fontana Giac. Estense. 

Fermento Paolo di Parma domiciliato a Napoli 
confermato Cittadino. 

Gabbi Maria Cittadinanza confermata nonostante 
l’ assenza. 

Gambara Conte Frane. Lombardo. 

Gambaro Vinc. Piemontese. 

Ganelli (forse Garulli) Don Giac. Dom. Estense. 
Garelli Giac. Sardo. « 

Ghizzoni Gius. Estense. 

Grassetti Marco Estense. & 

Lavagnini Frane. Piemontèib. 

Lavezzi Lor. Piemontese. 

Locami Carlo Lombardo. 

Malvezzi Don G. B. Estense. 

Mancini Severi Frane. Domimi Fontificii. 

Monaco Carlo Lombardo. 

Mondiglia Frane. Piemontese. 

Niccolosi G. B. Toscano. 

Palmieri Gherardo Estense. 

Panelli Marco Toscano. 

Panica Giac. Lombardo. 

Picasso Michel Ang. Piemontese. 

Piccinini Raimondo Estense. 

Foncini Piet. Svizzero. 

Priora Carlo Sardo. 

Rabottì Piet. Estense. 

Ravà Gabriele Estense. 

Righetti Don Gius. Piemontese 
Rossi Giov. Piemontese. 

Rovere Aug. Lombardo. 

Pelicorni Leopoldo Sardo. 

Serra Dom. Piemontese. 

Serra Eman. Piemontese. 

Tamagni Don Giov. Estense. 
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CITTADINANZA 


CITTADINANZA 


1843 8 no». Tebaldi Eugenia, Luigia, Cecilia e Maria, Lom- 
bardi. 

Terenziani G. B. Estense. 

Terrili Ant. Piemontese. 


Vaga Andrea Sardo. 
Verger G. B. di Roma. 

)• 


1827 IS ag. 

1827 21 no». 

1823 5 man, 

1827 21 apr. 

31 die. 1847 (ivi, p. 411 e 
— — E’ conceduta la Cittadinanza 
al Dott. Luigi Fontana Esten- 
se. 22 feU. 1848 (v. 79, p. 
172). 

E’ pure conceduta a Giov. 

Ruggeri Lombardo ed a’ suoi 
figliuoli Giov. Piet. , Batt. Car- 
lo, Ant Cesare, Achilie e Ce- 
lestina. 23 dell, (ivi, p. 174 }: 
— • E al sacerdote Don Piet. 
Vigizzi Svizzero. 2 Giugn, 1848 
(v. 81, p. 15): 

E a Zanghieri Clemente Gius. 

. Estense, e a suoi figli Enrica 
Maria, Cesare Valerio, Maria 
Giuseppa, Adelina Teresa e Vir- 
ginia Sofia. 14 detto (ivi, p. 
lOlJ; 

E al sacerdote Dom. Tosi 

Sardo. 11 lugl. 1849 (v. 84, 
p. 51): 

E a Giov. Bresadola, Tiro- 
lese. 17 ag. 1849 (ivi, p. 255): 
E a Ign. Brambilla Lom- 
bardo ed alle sue figlie Angela 
e Angelica. 4 no». 1849 (v. 85, 
p. 192): 

E a Giov. Gasparini Esten- 
se. 10 detto (ivi, p. 211 ): 

E a Geminiano Rovatti Kstcn- 

se e a suoi figliuoli Riccardo, 
Napoleone, Cesare, Ettore , Pom- 
peo, Artemisia e Emilio. 18 
genti. 1850 (v. 86, p. 71): 

E a G. B. Testi Estense. 29 

apr. 1850 (v. 87, p. tOO): 

■ " • E a Piet Ant Brambilla 
Lombardo, dett. ( ivi , p. 102 ): 

E al M.” Lodovico Rangoni 

Terzi Estense. 13 magg. 1850 
(ivi, p. 156): 


E a Sisto Luigi Antonioli 
Lombardo colla figlia sua Me- 
roM. 17 dett.. (ivi,p. 159): 
— — E a Don Giov. Ricci Esten- 
se. 24 die. 1849 (V. 88, p. 1): 
— E a Gaet Pastori Sardo coi 
figli suoi Gius. Ermenegildo, 
e Luigia Maria. 1 ag. 1850 
(ivi, p. 51): 

E a Gius. Bazzocchi degli 

Stati Pontificj e ai suoi figliuoli 
Melchiorre e Pier Luigi, dett. 
(ivi , p. 53 ): 

■ E a Giov. Rondeau Fran- 
cese ed alle sue figlie Virginia 
Eu’genia e Adele EVancesca. 6 
dell. ( ivi , p. 158 ): 

E a Don Piet. De-Tomraasi 

Sardo, dett. (ivi, p. 160): 

— — E al Capii. Carlo E'ucbs 
Viennese e ai suoi figli Enrico, 
Elvira, Gualtiero, Maria Te- 
resa e Attilio . 13 dett. ( ivi . 
p. 215): 

E ai fratelli Agostino e Paolo 

Demartini Liguri. 3 olt. 1850 
(V. 89, p. 7): 

E ai fratelli Pier Luigi e 

Domenico Beltrami, e a Giam- 
battista figlio di Dom. Lombar- 
di. 5 dett. (ivi , p. 21 ): 

E al Vice-Caporale Giuliano 

Panizzi Estense ed ai suoi figli 
Adele, Beatrice e Primo. 5 
no». 1850 ( ivi , p. 161 ): 

— — E al Sacerdote Erasmo Marré 
Sardo . 26 dett. ( ivi , p. 208 ) : 
E a Dom. Girol. Balio Lom- 
bardo colla sua figlia Anto- 
nia Clotilde . dett. ( ivi , p. 
210); 
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COCCARDA DELLO STATO 

£ a Felice Ippolito Gianni 

Lombardo coi suoi figli Elri- 
ra , Giov. Battista e Luigi . 
30 dett. ( iri , p. 268 ) : 

E a Luigi Malioverni Lom- 
bardo ed al suo figlio Gio- 
vanni . 6 die. 1850 ( V. 90 , p. 

.30): 

■ - — E a Bened. Canepa Ligure 
ed a suo figlio datale Lodovico. 
14 dett. rivi, p. 197). 

CocciKDA DELi.o STATO (La). Sarà 
de’ colori ceruleo e giallo. 29 
genti. 1848 (v. 79, p. 111). 

Codice fahmaceutico. Viene in- 
caricato il Cuns. del Proto- 
medicato di presentare il pro- 
getto di un nuovo Codice farma- 
ceutico coi^rormc ai nuovi usi 
ed alle nuove dottrine, e di 
una nuova tariffa pei medici- 

. naii. Al fine che i detti pro- 
getti siano presentati atl’ ap- 
[irovazione Sovrana con sol- 
lecitudine, sono’aggiunti al Con- 
siglio quattro farmacisti nelle 
persone dei Prof. Galeazzo Truf- 
fi , Gaet. erotti . Frane. Belloli 
e Gius, del Bue, con diritto 
d’intervenire alle adunanze del 
sudd. Cons. per preparare e 
discutere i progetti di cui è 
caso. Il Coadiutore al Segret. 
del Cons. adempirà le incum- 
benze di Segret. pei lavori del 
Cod. e della tariffa, compiuti 
i quali riceverà congrua ri- 
munerazione. 5 seti. 1850 (v. 
88, p. 337 ). 

Codice pesai.e e di paocEssniA ciu- 
MiKALE. ^rà fatta dalla I). Ti- 
pografia una nuova ediziooede’ 
detti due Codici in sesto eguale 
a quello dei Cod. civ. e di proc. 
civ. stampati nel 1835. La stam- 
pa sarà invigilata da una Com- 
niessione di 5 giureconsulti la 
quale dovrà pure compilare: 


CODICI DIVERSI 

1.” Le note chiare e ragionate 
delle aggiunte, delle modifica- 
zioni 0 de’ cangiamenti soprav- 
venuti ne’ rammentati codici fa- 
cendole apporre appiè di pagina. 
2.° L’indice delle materie con- 
tenute in ciascuno de’ detti Co- 
dici da porsi in fine dell’edi- 
zione. 

Prima della stampa le note e 
l’indice verranno sottoposti al- 
la Sovrana approvazione. Com- 
porranno la Commessione il 
Cav. Gius. Guadagnini Capo, 
Giac. Barbieri, Ant. Maria Lau- 
di, An^ Balestra e Livio Testi. 

La D. Tipografia si con- 
formerà a tutte le disposizioni 
che rispetto alla nuova edizione 
de’ predetti Cod. verranno da- 
te dalla Commessione incarica- 
ta di sorvegliarla. 28 ag. 1847 
(V. 78, p. 94). 

— - Per la nomina del Cons. 
Ang. Balestra a Dirett delle 
Contribuzioni indirette esso ver- 
rà rimpiazzato nella Commes- 
sione dal Cons. Doti. Frane. 
Fainardi. 31 die. 1847 (ivi,p. 
497). 

I.e note ai predetti Cod. ed 

i relativi iodici compilati dalla 
Commessione a ciò incaricata 
saranno stampati senza la So- 
vrana approvazione la quale 
non verrà nemmeno richiesta 
per quelleulteriori modificazioni, 
od aggiunte che, in progresso 
della ristampa, la Commessione 
stimasse conveniente di fare. 
31 tnoji/. 1850(v.87,p.l89). 
V. Luoigiana. 

Codici diversi. Nonostante la ri- 
unione de’ Ducati allo Stelo 
Sardo rimangono provvisoria- 
mente in vigore i Codici civile, 
penale, e di procedura civile e 
criminale sino a che sia estesa 
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COENZO 

nel Regno una legislazione co- 
mune. Rimangono pure in vi- 
gore le leggi ed i Regol. at- 
tuali salvo al Governo di prov- 
vedere in via d'urgenza con 
Decreti Reali. 16 giuqn. 1848 
(V. 81 p. 332). 

Cozazo. Vi sarà d’ora in poi un 
uflzio di Dogana (li 3.* classe. 
11 getm. 1848 ( v. 79, p. 25). 

CooaoMi. E’ data facoltà a Ber- 
nardino, Giulio Cesare, Otta- 
viano e Tommaso fratelli Zuc- 
^eri di aggiugnere al proprio 
Cognome quello di Tosio. 3 
otl. 1846 (v. 76, p. 142). 

— Piet. Clerici potrà aggiugnere 

al proprio Cognome quello di 
Borelli. 17 «or*. 1847 (v. 77, 
p. 185). ’ 

— Il Conte Edoardo Dall’ Asta 
potrà aggiugnere al proprio Co- 
gnome quello di Moreau De 
Saiot-Mery. 13 die. 1847 ( v. 
78, p. 316). 

— — Enr. Scarabelli potrà aggiu- 
gnere al proprio Cognome quel- 
lo di Zunti. 4 die. 1849 ( v. 
85 , p. 321 ) . 

— — Don Cipriano Tanzi potrà 
sostituire all’ attuale suo Cogno- 
me quello di Orighi. 21 «or*. 
1850 ( V. 86, p. 3.36). 

— — Il Cont. Frane. Bertioli po- 
trà aggiugnere al proprio Co- 

f nome quello di Scici . 5 seti. 
850 (v. 88* p. 342). 

— — Carlo nato a Torio (Ferrie- 
re ) TOtrà assumere il Cognome 
di Rezoagli che aveva l’ ora 
defunta madre sua. 22 ott. 1850 
(v. 89, p. 64). 

Coleri,. Durante l’ attuale inva- 
sione del Colera le Autorità ter- 
ritoriali potranno sospendere le 
fiere, i mercati, le sagre, e 
qualsivoglia straordinaria fun- 
idone nelle chiese, ogni volta 
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COLLECCHIO 

che lo giudicheranno opportuno 
a garantire la pubblica salute . 
6 ott. 1849 (v. 85, p. 39). 
Coli. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per l’anno 1845 
di 3852 abitanti . 10 ag. 1846 
( V. 76 , p. 46 ) . 

— — E’ pure riconosciuta pel 1846 
di 3869 abitanti, pel 1847 di 
3919, pel 1848 di 3929. 31 ott. 
1850 (v. 89, p. 107, Ilo, 113). 

AMMINISTRAZIO^IB COMVNALB. 

Nomina a Sindaci delli Piet. 

Grassi , Leone Sforza , e Dom. 
Scagnelli in luogo degli scaduti 
Gius. Follini, Gaet. Lupi, And. 
Agnelli, Gius. Covati, e Agost. 
Guerci. 4 die. 1849 (v. 85, 

p. 307). 

CoLLEccHio. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’ an- 
no 1845 di 2683 abitanti. 10 

ag. 1846 ( v. 76, p. 46) . 

E’ pure riconosciuta pel 18.46 

di 2702 abitanti, pel 1847 di 
2775, pel 1848 di 2732 . 31 
ott. 1850 ( V. 89, p. 107, Ilo, 
113). 

AMitliyiSTMAZrOyE COIUVlfALB. 

Conferma a Pod. del M.* 

Lod. Dalla Rosa-Prati. 7 ag. 
1846 (v. 76, p. 36). 

Elezione a sind. di Rinaldo 

Belletti. 11 ott. 1848 ( v. 82, 
p. 223). 

Luigi Reggiani Segret. con 

annue I. 800. 13 lupi. 1849 
(V. 84, p. 71). 

Il Segret. Enr. Martani è 

tramutato a Cortile S. Martino. 
detl. ( ivi, p. 72). 

Giul. Cesarini Sind. in luogo 

del dispensato Belletti . 27 dett. 
(ivi, p. 134 ). 

Il M.' Lod. Dalla Rosa-Prati 

cesserà dalla carica di Pod. per 
la sua pessima politica condotta. 

2 ott. 1849 (V. 85, p. 15). 
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COLLEGIO ALBERONIANO COLLEGIO MARIA LUIGIA 


Luigi Reggiani Segretario 

cesserà dal suo uffizio il qua- 
le sarà prorvisoriamente adem- 
piuto da Gherardo Oemoni- 
ni Commesso comunitativo di 
Borgo S. Donnino. 9 dett. ( ivi, 

p. 66). 

•*— Romina del M.' Lod. Ber- 
gonzi a Commessario straordi- 
nario del Comune. 10 noe. 1849 
( ivi, p. 200 ). 

Romina del sudd. M.' Ber- 

gonzi a Pod. 24 die. 1849 ( ivi, 
p. 394 ) . 

Mattia Bergamini Sind. in 

luogo dello scaduto Luigi Fer- 
rari . 7 giuqn. 1850 ( v. 87, 

p. 226). 

Dott. Vinc. Colla Sind. in 

luogo del dispensato Bergamini. 
28 o«. 1850 (v. 89, p. 98). 

Collegio alberomaxo di s. i.aza- 
Bo IN PIACENZA ( 11 ) . Rimarrà 
provvisoriamente chiuso per la 
colpevole 'condotta politica te- 
nuta da quei Sacerdoti e nella 
quale continuano a perseverare. 
L’ esercizio del culto nella chie- 
sa annessa allo stabilimento sarà 
continuato per cura del Ve- 
scovo di Piacenza. 1 Sacerdoti, 
compresi quelli che dirigono il 
Seminario di Bedonia, gli A- 
lunni e le altre persone che 
vi hanno stanza non sudditi 
Parmensi, partiranno immedia- 
tamente dai RII, Stati, nè po- 
tranno rientrarvi senza Sovrana 
licenza. Gli altri Sacerdoti, 
Alunni e Convittori statisti ri- 
torneranno al rispettivo domi- 
cilio. Il Vescovo di Piacenza 
provvederà perchè gli .\lunni 
del Seminario di Bedonia non 
manchino di direzione ed istru- 
zione. 1 Beni mobili ed immo- 
bili del Collegio saranno prov- 
visoriamente amministrati da un 


Delegato dell’ Amministrazione 
del Patrimonio dello Stato e da 
uno del Vescovo di Piacenza 
giusta le istruzioni che saranno 
date dal Presid. delle Finanze. 
Saranno riferiti alla Santa Sede 
i particolari che hanno pro- 
mossa questa temporaria chiu- 
sura e presi con essa gli op- 
portuni concerti pel riaprimen- 
to del Collegio ridonandolo per 
la direzione, l’istruzione reli- 
giosa, scientifica e morale, e per 
r amministrazione dei beni, al 
vero scopo della sua fondazio- 
ne . Le spese occorrenti per 
provvedere le persone di ser- 
vizio sudditi Parmensi che ri- 
mangono senza destinazione , e 
tutte le altre necessarie all’ e- 
secuzione di questo Decreto, sa- 
ranno pagate colle somme che 
si troveranno nella cassa del 
Collegio, ed in difetto dall’ e- 
rario dello Stato salvo rimborso. 
26 ag. 1850 (v. 88, p. 251). 
Collegio oucale maria ldigia. 
L’amministrazione delle rendite 
del Collegio è affidata a tre 
Conservatori, Il Rettore prò 
tempore lo è di diritto, gli altri 
due sono nominati dal Governo. 
Sarà cura dei Conservatori: 1.® 
compilare il presuntivo delle 
entrate e delle spese) 2.° far 
eseguire a’ tempi debiti le prov- 
viste occorrenti; .3.° vegliare 
perchè non si paghino spese 
che dietro i loro mandati ; 4.® 
veriHcare la cassa ed i registri 
dell’ Economo almeno ogni tre- 
mestre; 5.° verificare le note 
delle somministrazioni fatte ai 
Convittori ed agli Alunni, e le 
soscriveranno per potere essere 
. riscosse; 6.® togliere gli abusi 
introdotti a danno d'una sag- 
gia economia che vuoisi man- 
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COLORNO 

tenuta. 26 apr. 1848 (t. 80, 
p. 76). 

Nomina a Oìnservatori del 

Conte Ercole Spital-Garimberti, 
e del CoDS. Ant. Diaria Lan- 
di. deli, (ivi, p. 88). 

Doti. Ant. Lombardi Con- 

aerratore io luogo del G.* Spi- 
tal-Garimbcrti che non può ac- 
cettare. 11 maag. 1848 (ivi, 
p. 175). 

— - Gli Alunni e Convitori por- 
teranno appesa al lato sinistro 
dell'abito una medaglia d'ar- 
gento dorato, avoQte da un lato 
una cifra C. M. L. , e dall'al- 
tro lo stemma del Comune di 
Parma. La medaglia sarà so- 
stenuta da un nastro tricolore: 
la spesa verrà rimborsata dal- 
le famiglie degli Alunni e dei 
Convitori. 31 dell, (ivi, p. 
326). 

— Oltre gli scostumati e gli in- 
correggibili, il Rettore potrà 
rimandare dal Collegio que' 
Convitori ed Alunni i quali 
dopo tre anni di permanenza 
nell' istessa classe non si rendes- 
sero abili a passare nella succes- 
siva, salvo però, per gli Alunni 
mantenuti dallo Stato, dai Co- 
muni e dai pubbi. Stabilimenti, 
r obbligo di notificare prece- 
dentemente alia Presid. dell' In- 
terno i motivi che consiglieran- 
no la espulsione. 30 giugn. 18^ 
(v. 81, p. 327). 

— — Il Rettore potrà nel coir, 
anno accademico ammettere stu- 
denti esterni al corso filosofico- 
iniziativo, che nel Collegio viene 
insegnato. Il genti. 1850 ( v. 

86, p. 28). 

CoLORso. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta pel 1845 
di 7079 abitanti. 10 ag. 1846 
. (V. 76, p. 46). 

Fol. FUI. 


COLORNO 

Sarà reso un pubbl. ringra- 
ziamento ai Pod. ed alla Guar- 
dia nazionale per le cure ado- 
perate , durante il soggiorno 
delle truppe Ungaresi in Go- 
lorno. 7 opr. 1848 (v. 79, p. 
422). 

Il Parco della villa di Co- 

iorno sarà aperto al pubblico 
ne' di festivi colle misure op- 
portune perchè non vi si rechi 
danno. 10 gingn. 1848 ( v. 81, 
p. 79). 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l' anno 1846 
di 7081 abitanti, pel 1847 di 
7139, pai 1848 di 7087. 31 
ott. 1850 (v. 89, p. 107, 110, 
113). 

AUmiKlSTKJZIONB COmUlfJLB . 

— — Giov. Levacher Pod. in luogo 
dell' esonerato Ant. Cbevé. 11 
die. 1847 (V. 78, p. 298). 

— - Nomina a Sind. del Doti. 
Gasp. Camani, di Gius. Bodini 
e Gius. Finardi. 7 nov. 1848 
(V. 82, p. 259). 

— — Carlo Longhi Sind. in luogo 
dello scaduto Ferd. Zaffanelli. 
21 lugL 1849 (v.84, p. 105). 

— — Frane. Camràgna Commesso 
nell' uficio Podesteriale con an- 
nue 1. 400. 21 lelt. 1849 (ivi, 
p. 437). 

— — Giov. Levacher è dispensato 
dalla carica di Pod.. 3 apr. 
1850 (V. 87, p. 42). 

Carlo Longhi è nominato 

Commissario straordinario del 
Comune . ^g. 1850 ( v. 88 , 
p. 170). Oh 

Ferd. Frignaci Sind. in luo- 
go dello scaduto Ferd. Zaffa- 
nelli. 27 «oc. 1850 (V. 89, 
p. 244). 

COMJKDO BI PUZZA. 

— — L' Aiutante della Piazza Pri- 
motencnte Luigi Nicelli è pro- 

16 
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COMANDI MILIT. DI CITTA’ 

mosso a Capii, del Drappello di 
punizioDC. 20 apr. 1847 (t. 
T7,p.‘239y. 

— — Il Maresc. d’ alloggio de’ Dra- 
goni Ferd. Ghirelti è promosso 
ad Aiutante di Piazza col grado 
. di Sottotenente, dett. ( ivi, p. 
240). 

— - Il Capii. G. B. Baislroccbi 
Comand. della Piazza è pro- 
mosso a Maggiore. 12 die. 1847 
( V. 78, p. 305 ). 

Il Capii. M." Giov. Corradi- 

Cervi é nominato Maggiore Co- 
mandante la Piazza, conservando 
il titolo e la divisa di Aiutante 
di Palazzo onorario, coll’inca- 
rico deila soprav^lianza milit. 
del H. Palazzo. Egli avrà al- 
loggio gratuito, annue 1. 2400, 
e le spese d’ unzio di cui nella 
vegliante tariffa. 5 oenn. 1848 
(V. 79, p. 18). 

— Il Capit Cav. Fabio Calamini 
Comandante di Piazza in luogo 
del M.* Corradi posto in ritiro 
colla pensione, a termine di 
le^ge. 8 apr, 1848 (ivi, p. 

Il Maggiore Corradi Coman- 
dante della Piazza, potrà ve- 
stire l’uniforme de^ HR. Ala- 
bardieri. 30 maga. 1849 (v. 
83, p. 316). 

Il Luogotenente in disponi- 
bilità G B. Janelli Aiutante 
della Piazza. 3 lugl. 1849 (v. 
84 p. S). 

— — Il Lnogotenente Luigi Zuc- 
chi Aiutante della Piazza. 10 
nov. 1849 (v. p. 214 ). 

Il Sergente Ern. Bdbm Sot- 
to-Aiutante. 11 Luogotenente 
Zucchi è promosso a Capit. de' 
Veterani. 12 ag. 1850 ( v. 88, 
p. 210). 

La Piazza sarà di 3.* classe 

ed avrà un Capit Tenente, un 


COMANDI MILIT. DI CITTA’ 

Sott’ Ajntante, due Ordinanze; 
in tutto 4 individui. 23 o(t. 
1850 (V. 89, p. 73). 

SOTJI. 

Nomina a Notaio di Clandio 

Alessandri . 29 'apr. 1850 ( v. 
87, p. 108). 

— Il Notaio Doti. Enr. Rossi 
è tramutato a Rivergaro. 31 
ag. 1850 ( v. 88, p. 312). 

— — Nomina a Notaio del Doti. 
Ant Massa. 27 die. 1850 (v. 
90, p. 258). 

• P BET a SA. 

— — Nomina di Giov. Maria Piazza 
ad Use. provvigional& e Coa- 
djutore all’ altro Use. G. B. Co- 
bianchi. 20 HOT. 1847 (v. 78, 

p. 222) . 

Dott Giov. Begani l.° Suppl. 

della Pretura. 11 genn. 1849 
(V. 83, p. 25). 

Biagio Mantovani Use. in luo- 
go di Luciano Maumari tramu- 
tato al Trib. civ. e crim. di Par- 
ma. 10 die. 1849 (v. 85, p. 338). 
— ^ Nomina di Carlo Longhi a ' 
secondo Sopì. . 29 apr. 1850 
(V. 87, p. 109). 

— — Biagio Mantovani è tramu- 
. tato Use. a Borgo S. Donn. . 
29 0 ^ 1850 (v. 88, p. 291 ). 

F. Fondazione pia nella Ca^ 
pella di S. Liborio. . 

CoBURDl MILITSBI DI OITTs’ . Dsl 

Generale d’ Artiglieria Barone 
D’ Aspre, Governatore Supre- 
mo civ. e milit. d^li Stati di 
Parma, è nominato Comandante 
milit in Parma il Generale 
Magg. C. Gustavo Wimpffen. 5 
apr. 1849 ( v. 83, p. 188). 

— — Il sudd. Generale Wimpffen 
cede il Comando al Colonnello 
Alberto Hablitscbek. 30 dett. 
(ivi, p. 250). 

— — Per Rescritto del T. M. Bar. 
Sturmer, Governatore Supremo 
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COMITATI DI BENEFICEN.* 

cir. e milit. degli Stati di Parma, 
è nominato Comandante milit. 
il Maggiore Carlo Rebracha. 4 
magg. 1849 ( ivi , p, 260 ). 

— — Per ordine del sudd. T. M. 
assume il Comando il Tenen- 
te Colono. Fastenberger . 17 
giugn. 1849 (ivi, p. 427). 

Nomina al Comando del Mag- 
giore Ànt. Melli colla promo- 
zione a Tenente Colono. 24 
ag: 1S49 { v. 84, p. 295 ). 

— Il sudò. Tenente Colono. 
Melli è posto in ritiro colla pen- 
sione, a termine di legge . 2 
giugn. 1850 ( v. 87, p. 213) . 

— - Le incombenze di Coman- 
dante milit. di Parma sono riu- 
nite a quelle che col Decr. 17 
marz. 1850 furono date al Co- 
mandante di Brigata ( T. ) dett. 
(ivi, p. 215 ). 

Nomina a Comandante in Par- 
ma del Magg. Luigi Bassetti 
colla promozione a Tenente 
Colono, dett. ( ivi, p. 217 ) . 

Il Comandante della Brigata 

fanteria viene esonerato col l.° 
ott. dalle incombenze di Co- 
mandante milit. di Parma alB- 
dategli coll’atto del 2 giugn. 
1850. Dette incumbenze saran- 
no ripartite sovra ciascuno de’ 
Comandanti delle Piazze de’ 
Capoluoghi delle Provincie, i 
quali avranno giurisdizione nel- 
la loro residenza e in tutta la 
Provincia annessa. Il Coman- 
dante di Piacenza si uniformerà 
a quanto si è fin ora praticato 
verso le Autorità milit. Austria- ' 
che ivi residenti. Ai Coman- 

— danti delle sudd. Piazze è affi- 
dato nella rispettiva giurisdi- 
zione quanto si riferisce allo 
Stato d’ assedio. La loro deno- 
minazione sarà di Comandanti 
le Città e Provincie in cui ri- 
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siedono. 24 seti. 1850 ( v. 88, 
p. 448). 

Comitati di beneficenza. 1 Cons. 
amministrativi de’ Comitali sa- 
ranno composti del Pod. Pre- 
sid., e di 7 Consiglieri elettivi 
*da rinnovarsi per anzianità nel 
giro di 7 anni. Uno de’ Cons. 
verrà scelto ogni anno per pre- 
siedere in assenza o per impedi- 
mento del Pod. Per le elezioni 
del Vice-Presid. e de’ Cons. 
si proporranno al Presid. del- 
1’ Interno, nel nov. di ciasc. 
anno, delle liste di 3 candidati. 
Nessuno può essere riproposto 
che dopo un anno che ha ces- 
sato. Il Yice-Presid. può essere 
rieletto quando non iscada per 
turno d’ anzianità.. Vacando il 
posto di un Cons.,' prima che 
abbia compiuto il tempo, quello 
che verrà sostituito non starà 
in uffizio che il tempo che star 
vi doveva quello che cessò. 1 
Cons. cosi surrogati potranno 
essere riproposti alla scadenza, 
se non sono stati in uficio che 
due anni o meno. 1 Consigli 
saranno subito posti a numero 
conservando i Cons. attuali . 
Uno de’ Cons. scadrà al finire 
di ciasc. de’ futuri 7 anni co- 
minciando dal l.° del 1846 e 
seguendo 1’ ordine d’ iscrizione 
negli atti di nomina. Le deli- 
berazioni non sono le^li che 
presenti 4 Cons. oltre al Presid., 
il cui voto preponderà in caso 
di parità. Nel resto sono ap- 
plicabili ai Comitati di benen- 
cenza gli ordini vegliami per 
gli Ospizi civili. 27 maoo. .1846 
(V. 75, p. 195). 

COUITATO m PARMA. 

Don Carlo Paita è nominato 

Membro del Comitato in rim- 
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piazzo del Cao. Beniieri. 6 
magg. 1848 ( r. 80 , p. 144 ) . 

Dal tesoro dello Stato saranno 

pagate al Gomitato I. 1000 
soccorrere i feriti, e dar sussidi 
alle famiglie de’ morti in cam- 
po. 14 dtU. (ÌTi,p. 188). 

— — Sarà pagata al Comitato la 
somma che mensilmente si di- 
stribuiva a’ poveri dalia Com- 
missione de’ soccorsi straordi- 
nari , la quale rimane suppres- 
sa: però i suoi Membri attuali 
faranno parte del Comitato . 
20 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 
170). 

— — Il Comitato è autorizzato ad 
accettare il l^ato di 1. 8000 
disposto dal fu Gius. Gennari a 
prò de’ poveri della Parrocchia 
delia SS. Nunziata di Parma. 
Le case offerte dall’ erede a 
garantia saranno assicurate dai 
danni dtsli incendi. 11 Paroco 
di detta Purrocchia viene asso- 
ciato al Comitato per concor- 
rere alla distribuzione de’ sus- 
sidi de’ quali verrà tenuto conto 
separato. 23 magg. 1849 ( v. 
83, p. 332). 

U Comitato è sciolto, cd in- 
aino all’ elezione ' di un nuovo 
il Pod. di Parma disporrà come 
meglio giudicherà de’ fondi de- 
stinati alle famiglie povere. Le 
attribuzioni del Comitato che 
verrà eletto saranno quelle sta- 
bilite dai Regol. in vigore pri- 
ma del 20 marz. 1848. 9 off. 
1849 |v. 85, p. 65). 

COMITATO Dt PIACENZA. 

r— E’ mantenuta per esso la Sov. 
Hisoinz. del l.° ott. 1830; ma 
verranno al medesimo amlicate 
le disposizioni di questo Decreto 
intorno al modo di surrogare 
il posto vacante d’ un Cons. che 
non abbia compiuto il tempo 
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dell’ ufflcio suo. 27 magg. 1846 
tv. 75, p. 197). 

— -■ Il Comitato è autorizzato ad 
accettare il legato di sei doti 
di 1. 60 ciasc. da distribuirsi, 
giusta la disposizione del do- 
nante Paolo Varsi, a sei Zitelle 
povere e savie delle Parrocchie 
riunite di S. Savino e di S. 
Eustacchio. Al Comitato spet- 
terà la nomina delle Zitelle. Il 
pagamento delle doti verrà so- 
speso quando accadrà di ripa- 
rare la facciata ed il coro della 
chiesa . 29 seti. 1846 ( v. 76 , 
p. 137). 

II Comitato è autorizzato in- 
sieme all’ C^ra della Rarroc- 
chia di S. ^vino di Piacenza 
( y. ) ad accettare simultanea- 
mente il legato di 1. 12000 di- 
sposto dal fu Don Gius. Cerosa 
a favore delle vedove e de’ fan- 
ciulli poveri di detta Parrocchia. 
3 ott. 1846 ( ivi , p. 144 ) . 

Viene autorizzata la riele- 
zione di G. B. Muggiani a 
Cons.* del Comitato. 18 die. 
1846 (ivi^ p. 312). 

— ^ Il Comitato è autorizzato ad 
accettare il legato di 1. 24482. 26 
disposto a suo favore dalla fu 
Ant.* Zangrandi ved. Gobbi, e 
ad assumere l’ onere di dare o- 
gni anno ai RR. PP. Carme- 
litani di Piacenza 1. 60 per 
celebrare la Novena del SS. 
Natale, e 1. 20 per un triduo a 
S. Giuseppe, e di distribuire il 
rosto della rendita a’ poveri cie- 
chi della Parrocchia di S. Sa- 
vino. 30 lugl. 1847 (v. 78, 
p. 40 ). 

Comitato m gcerri. Atteso clic, 
in conseguenza del Decreto del 
29 apr. 1848 . che istituisce un 
Comitato centrale di pnbbl. Si- 
curezza ( V. ), rimase abrogato 
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l’ altro del ♦ apr. precedente, 
che istituiva un Comitato di 
Guerra e di pubbl. Sicurezza 
( V. ^ viene creato nn Comitato 
di Gnerra per proporre uti- 
li disposizioni concernenti la 
Guerra stessa, eseguire quelle 
che dal Governo gli verranno 
affidate, e dare istantanei prov- 
vedimenti ne' casi urgenti. Il 
Presid. del Comitato corrispon- 
derà con tutte le Autorità del- 
lo Stato per le cose che lo ri- 
sguardaoo, e farà rapporto gior- 
naliero al Governo provvisorio. 
9 magg. 1848 ( v. 80, p. 162 ). 

— — Comporranno il detto Comita- 
to: il (^v. Ten. Colono. Gius. 
Stocchi Presid. , Dott. Marco 
Marchi, Conte Ces. Castagnola, 
Ang. Usiglio, Enr. Pontoli, 
Avv. Porta Segret. con voto. 
dett. ( ivi, p. 164). 

Comitato di orERRA b di pubblica 
SICUREZZA . £' nominato un Co- 
mitato di cittadini civ. e milit. 
detto di Guerra e di pubbl. Si- 
curezza. Lo comporranno Cav. 
Ott. Ferrari Presid., Cav. Magg. 
Fil. Regalia, C.* Francesco 
BerUoIi, Aw. Luigi Gandolfi, 
Cav. Magg. Gius. Stocchi , 
M^g. Ant. Meni, Marco Mar- 
chi, Ten. Giulio Caotù, Ant. 
Tarchioni. Il Comitato farà un 
rapporto giornaliero alla Reg- 
genza delle date disposizioni , e, 
per t.le cose d'importanza, ne 
conferirà prima di dare prov- 
vedimenti. Si metterà in co- 
municazione colle Autorità dello 
Stato le quali dovranno corri- 
spondere collo zelo che la sa- 
late pubbl. comanda. 4 apr. 
1848 (V. 79, p. 374). 

N. B. Quetto Comitato ri- 
mane suppresto in conseguenza 
del Decreto del 29 apr. 1848 


che istituisee un Comitato cen- 
trale di pubbl. Sicurezza, 
Comitato certralb di pubblica si- 
curezza (11). Tiene istituito 
in luogo della Direzione della 
Polizia Generale che è abolita. 
11 Comitato provvederà al man- 
tenimento dell'ordine ed alla 
sicurezza dei cittadini , salvo 
l' inviolabilità delle persone e 
dei domicili. Si compone di 6 
individui, 3 dei quali costitui- 
scono un Uffizio di vigilanza 
per eseguire le deliberazioni del 
Comitato; distribuire il servizio 
fra gli Agenti della pubbl. forza; 
sorvegliare l’ interno della citta 
col mezzo di 3 Deputati, i mali 
dipenderanno anche dai Proc. 
del Governo come suoi ausi- 
liari nella polizia giudiziaria . 
Dipendono dal Comitato e ri- 
cevono ordini anche dall'Uffizio 
di vigilanza nelle cose di pubbl. 
sicurezza, i Commiss, territo- 
toriali , i Pod. , i Dragoni , le 
Guardie campestri. 11 Comitato 
può richiedere la Guardia na- 
zionale e gli Agenti della pubbl. 
forza . Per I' esecuzione de' suoi 
ordini vi saranno 30 Agenti di 
vigilanza . Nessuno potrà essere 
arrestato che ne' caà determi- 
nati dalla legge, eccetto però 
quel cittadino che t orbando la 
quiete pubbl. non si arrenda 
alle intimazioni della forza. L' 
arrato richiede che ne sia fatta 
tosto relazione al Comitato, e 
che entro 24 ore lo approvi, 
deliberando se l' arrestato sia 
da rimettersi al Proc. del In- 
verno presso il Trib. crim.; 
in caso contrario, dovrà farlo 
mettere in libertà entro 24 ore. 
Le dette attribuzioni si aer- 
citeranno nelle campagne dai 
Pret. e da due Anziani; e nei 
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casi sudd. il Pret. riferirà al — Quando il Presid. vorrà pro- 
Comitato la deliberazione degli vocare disposizioni dal Governo 

Anziani. Le persone sospette e provvisorio, trasmetterà diret- 

di condotta molesta, ed i con- tamcnte ad esso le deliberazioni 

dannati usciti di carcere, saran- del Comitato. Esso Presid. li- 
no sottoposti alla vigilanza di lascia i Passaporti. detL (ivi, 

un Patronato ( V. ) da organiz- p. 161 ) . 

zalsi in ogni Capo-luogo di Sono dispensati il Dott. Bar- 

Pretura. Le leggi veglianti sul- bieri e il Bar. Bolla, e sono 

la polizia in ciò che è contrario nominati Don Carlo Paita e 

al presente atto, da attivarsi il T Aw. Luigi Mazzoni: il Paita 

10 magg. pross., sono abroga- sarà nell’ Ufiizio di vigilanza . 

te. 29 apr. 1848 (v. 80, p. 13 dett. (ivi, p. 183). 

92). Avv. Luigi Gandolfi Presid. 

Comporranno il Comitato: in luogo del dispensato Cons. 

11 Cav. Ott. Ferrari Presid., Ferrari, dett. ( ivi, p. 185). 

Avv. Luigi Gandolfi, Piet. Tor- Avv. Gius. Carmi Membro del 

rigiani, Dott. Edm. Barbieri , Comitato in luogo del promosso 
Cav. G. B. Ferrari, Gius. Vi- Gandolfi . dett. ( ivi , p. 186 ). 

cenzi. Bar. Ferd. Bolla. For- Luigi Prayer è nominato De- 

meranno I’ Uffizio di vigilanza putato dell’ Uffizio di vigilanza 

r Avv. Gandolfi, il Dott. Bar- collo stipendio che godeva come 

bieri , Piet. Torrigiani. 9 tnagg. Commiss, della cessata Polizia 

1848 ( ivi , p. 159 ) . generale . 16 dett. ( ivi, p. 203). 

Il personale degli Impiegati c de’ serventi, ed i loro stipendi an- 
nui saranno come segue: 


Prayer Luigi 

Segretario 

L. 

1800. 

Montali Crist. 

Protocollista 

n 

1100. 

Longagnani Eman. 

Commesso del Segretario 

n 

800. 

Adorni Luigi 

id. del Protocollista 

1» 

700. 

Bespighi Achille 

Commesso 

« 

600. 

Barabani Remigio 

id. al Protocollo 

n 

400. 

Tagliasacchi Carlo 

1." Deputato al Bong.° Ammin.° 

rt 

1800. 

Cugini Av. Luigi 

2.° id. alla Polizia Giudiziaria 

n 

1500. 

Galeotti Avv. Giac. 

3.° id. alla Polizia Giud.' eal Bon.° 

r» 

1500. 

Aratti Piet. 

Commesso al l.° Deputato 

A» 

900. 

Salvoni Frane. 

id. al 2.° id. 

41 

900. 

Preti Luigi 
Vergiati òirlo 

id. al 3.° td. 
Incaricato de’ Passaporti, 

« 

900. 

Licenze da Caccia e di Porto d’ armi 

n 

1200. 

Colla Ford. 

Commesso id. 

11 

900. 

Costa Enr. 

id. id. 

» 

600. 

Montali Luigi 

id. id. 

1* 

600. 

Dall’ Aglio Giac. 

id. Soprannumero 

11 

360. 

Bottini Frane. 

id. id. 

n 

L. 

360. 

16920. 
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L. lem 


PelIcgriDclli Gcs. Commesso Sopratmamero » éeo. 

Priori Luigi Porliere •• 600. 

Bertoli Paolo id. n 600. 

Sono posti in disponibilità di servigio, ma continue- 
ranno a ricevere il loro stipendio; 

Oddi Ant. Gommess. aggiunto alla cessata Direi. » 1000. 

Abati Carlo Incaricato de' Passaporti n 1100. 


L. 20580. 


17 giugn. 1848 (v. 81, p. 137;. 

— — E’ accordato agì’ individui del nenie. 16 apr. 1848 ( v. 80, p. 
Comitato di cessare dall’ufizio. 35). 

Le incombenze del Comitato L’ Ajutante della Guardia na- 
sone delegate per modo di prov- zinnale Carlo Hazon è nominato 

vigione al Dott. Aless. Cava- Aggiunto al Commess. Magg. 

gnari Presid. del Trib. di Fon- Albani per provvedere alle sus- 


tremoli. 9 tetl. 1848. ( v. 82, 
p. 191 ). 

f'. Patronati - Precetti di 
Buongoverno. 

N. B. nei di 9 seti. 1848 il 
Comitato centrala dipubbl. si- 
curezza, è ioitituito da una 
Delegazione. 

COMMESSARIATO DI GCERRA. Agli Uffi- 
zi del Coramessario di 2.* classo 
è aggiunto col 1." magg. un im- 
piegato milit. col titolo di Comm. 
apprendista, con 1. 480 di soldo, 
e I. 72 d’ indennità d' alloggio. 
15 apr. 1846 ( v. 75, p. 1*8). 

— — Il Capii. Cav. Ant. Albani 
è nominato a Commess. di guer- 
ra di 2." classe. 19oenn. 1848. 
(v. 79 p. 71}. 

— — 11 Magg. Cav. Ghcr. Pal- 
mieri Commess. di 1.’ classe è 
promosso a Tenente Colonnello. 
5 fehh. 1848. (ivi. p. 123). 

—— Il sndd. Capii. Albani è no- 
minato Maggiore, a farsi dal 16 
corr. 8 fehb. 1848 (ivi, p. 
130). 

-i— Paolo Bagatli Foriere è no- 
minato Aggiunto al Commess. 
di guerra, col rango di Sottote- 


sistenze della Colonna mobile. 
Riceverà L. 110 per mese di 
rimunerazione. 18 deU. ( ivi, p. 
56). 

Agli uffizi del Commessariato 

di 2.' classe è aggiunto per mo- 
do di provvigione un Foriere di 
2.' classe, coll’assegno fissato 
dall’ atto de’ 28 genn. 1848. 
intorno ai Forieri impiegali nel 
Comando di Brigata. 21 dett. 
( ivi, p. 230}. 

Il Magg. (^T. Albani è no- 
minato a Gommess. di guerra 
di 1.* classe. 14 giugo. 1848 ( v. 
81 p. tl9). 

Pel mantenimento della guar- 
nigione di Parma e dello trup- 
pe di passaggio, sono poste a 
disposizione del Commessariato 
L. 10,000. 30 dett. (ivi, p. 
313). 

11 Foriere Paolo Bagalta è 

promosso a Sottotenente addet- 
to al Commessariato di guerra. 
5 giugo. 1849. ( v. 83. p. 388). 

— — Le funzioni di Commossario 
di guerra in Piacenza sono da- 
te al Capii. Ant. Corradi in luo- 
go del Capii. Luigi Nicclli tra- 
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mutato a Parma. 24 ag. 1849 
(v. 84, p. 296). 

Ai titoli di Commess. di guer- 
ra e di Foriere, vengono so- 
stituiti quelli di Ispctt di con- 
tabilità (V). e di Aiutante sot- 
tulìziale, 3 utL 1849 ( ivi, p. 
3U). 

GjMMESSARIO STRAOnDIRABIO. Il Pce- 

sid. del Dipartimento militare 
C.' Carlo di Bombelles Gran 
Maggiordomo è spedito da Schon- 
brunn a Parma in qualità di 
Commessario straordinario, con 
facoltà di ordinare c disporre 
ciò che crederà necessario pel 
bene del servizio, per ristabi- 
lire e mantenere l’ ordine e la 
Dubbi, tranquillità , non che per 
la sicurezza dei Ducati. Le Auto- 
rità, i Funzionari ed i sudditi 
dovranno adempiere quanto egli 
crederà opportuno di ordinare 
e disporre in nome del Sovrano. 
18 lugl. 1847 (v. 78, p. 30). 

COMMBSSIONB De’ SOCCORSI STRAOBm- 

RARi. ( La ) è sappressa, éo 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 170). 

lì Can. Prof. Don Ciac. 

Lombardini è nominato Mem- 
bro della Commessione in so- 
stituzione del defunto Can. Ber- 
nieri. 5 giugn. 1849 ( v. 83, p. 
389). 

y. Comitati di beneficenza - 
Soccorsi pubblici. 

COMMESSIORI DI GOTERRO. PcT l’aS- 

senza di S. M. è creata una 
Commessione per deliberare e 
disporre a nome suo intorno agli 
affari che eccedono i poteri ordi- 
nari de' Presid.', giusta le istru- 
zioni che le saranno date. Essa 
si comporrà dei Presid. dell’ In- 
terno e del Cons. di Stato, e dei 
Consiglieri Cav. Vicenzo Vicen- 
zi e Vincenzo Cornacchia De- 
legati agli uQzi del Dipart. delle 


COMWESSIONI DI GOVERNO 

Finanze. 3 giugn. 1846 ( v. 7S , 
p. 205). 

Ritornata la M. S. esprime 

alla detta Commessione i sensi 
della Sovrana soddisfazione per 
lo zelo e l’ interessamento posto 
nel disimpegno delle incum- 
benze ad essa affidate. 17 oU. 

1846 (v. 76, p. 167). 

Per una nuova assenza di S. 

M. è creata una Commessione 
composta del Presid. di Grazia 
Giustizia e Buongoverno, di 
quello del Cons. di Stato e 
dei Dirett. generali dei Dipart. 
dell' Interno c delle Finanze, 
colle attribuzioni di cui nell'at- 
to 3 giugn. 1846, 7 giugn. 1847 
( V. 77, p. 333 ). 

Pel ritorno di S. M. cessano 

le incumbenze affidate aliaCotn- 
messione di Governo. 16 nov. 

1847 (V. 78, p. 210). 

il Generale C.' Degenfeld 

Governatore militare dei Duca- 
to, nell' allontanarsi da Parma, 
crea una Commess. di Governo 
per disporre intorno agli affari 
che eccedono i poteri dei De- 
legati ai diversi Dipart. delio 
Stato. Essa si comporrà del Bar. 
Commend. Ant. Soldati , del C. 
Girol. Nasalli e del G. Aless. 
Rogarli. 14marz. 1849 (v. 83, 
p. 130). 

— La Commessione sudd., in vi- 
sta della gravità delle circo- 
stanze, dichiara al Municipio 
di Parma ( V. ) che esso debba 
esclusivamente provvedere alla 
cosa pubblica, delt. ( ivi, p. 132 ). 

Il Municipio, pel nrattempo 

che il Governo Sardo provveg- 
ga all’ amministrazione dello 
Stato, rimette i poteri ad una 
Commessione Governativa com- 
posta del Prof. Salv. Riva. M .* 
Guido Dalia-Rosa e Cons. Alesa. 
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Cavagaari. 16 dett (ivi, p. 
150). • 

La Commessìoac , di cui nel- 

r atto sudd. , si associa altri due 
individui nello persone degli 
Atv. Alb. Benedini o Orlando 
Garbarini. dett. (ivi^. 152). 

domina del Doti. Ett. Porri 

a Scgret. della detta Cotnmes- 
sione. dett. (ivi, p. 154). 

La Commessione nell’ affidare 

ad alcuni individui la direzione 
dei diversi Dipartimenti defio 
Stato ai riserva gli Ailari esteri. 
17 dett. (ivi, p. 161 ). 

Compagnia di gesù negli stati di 
PARMA. 11 Rettore del Collegio 
Gesuitico di Piacenza potrà ac- 
cettare la donazione di I. 6000 
che i Conti Alesa, e Ang. Cal- 
ciati, adempiendo alle intenzioni 
della loro zia Teresa Calciati 
già Monaca Cisterciense, sono 
disposti a fare al Collegio per 
erogarne gli interessi nella ma- 
nutenzione d’una casa per gli 
esercizi spirituali che i fadri 
Gesuiti, ed alcuni benerattori 
si propongono di stabilire nel 
Comune di S. Antonio, con 
facoltà al Collegio stesso di gio- 
varsi de’ detti interessi, sino a 
ebe possano aver luogo i sudd. 
esercizi, in quelle opere pie e 
funzioni di chiesa che crederà 
convenienti, senza obbligo di 
dame conto. Detta donazione 
verrà fatta nelle forme prescrit- 
te dal Cod. civ. e colla condi- 
zione imposta dal donante, che , 
cessando la Compagnia di avere 
Collegio 0 Stabilimento in Pia- 
cenza, ad essa dovrà succedere 
la Commessione creata li 25 
Ingl. 1836 per amministrare il 
legato della C.‘ Teresa Landi- 
Pietra ved. Rocca, e^andone 
gli interessi a vantaggio de’ po- 

Foì. FUI. 
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veri infermi. 13 feih. 1846 
(V. 75, p. 68). 

— — I Prof. G. B. Cassiani-In- 
goni e Ant. Colla sono nomina- 
ti Conservatori del Collegio di 
Parma che i Padri Gesuiti han- 
no spontaneamente abbandonato. 
Le disposizioni de’ Conservatori 
saranno protette da un posto di 
Guardie civiche. 22 mars. 1848 
( V. 79, p. 277 ). 

La Compagnia dei PP. Ge- 
suiti è definitivamente allonta- 
nata da questi Stati, nè potrà 
più esservi riammessa. Le dispo- 
sizioni del 25 lugl. 1836 e 5 
marz. 1844 relative al ristabili- 
mento della Compagnia in Par- 
ma e Piacenza , e le leggi pub- 
blicate dopo intorno all’ inse- 
gnamento secondario e filosofico 
sono abrogate . All’ istruzione 
sarà provveduto . dett. ( ivi , n. 
2S3). 

Tutti i beni stabili e mobili 

che la Compi^nia possedeva in 
uesti Ducati sono dichiarati 
elio Stato , e ne sarà preso pos- 
sesso dal Dirett. del Patrimo- 
nio dello Stalo . 30 dett. ( ivi , 
p. 338 ) . 

I Membri della Compagnia 

di Gesù non cittadini di que- 
sti Stati dovranno uscirne entro 
otto giorni sotto pena della pri- 

§ ionia da 16 giorni a due mesi, 
ella multa da 1. 100 a 500 ^ 
e del bando. 11 Comitato di 
pubbl. Sicurezza prenderà le 
necessarie cautele per coloro 
che invocassero tutela nella loro 
partenza. 1 Gesuiti cittadini di 
questi Stati dovranno entro otto 
giorni spogliare l’ abito dell’ or- 
dine sotto pena di 20 giorni 
di prigionia e di 1. 100 a 200 
di multa. Chi occultasse, o fa- 
cesse occultare, o favor^giasse 

17 
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l’ occultamento de’ Gesuiti de- 
corso il detto termine, incorrerà 
nella multa da I. 500 a 1000. Chi 
tenesse presso di sè mobili od 
effetti già di spettanza della sop- 
pressa Compagnia, dovrà entro 
otto giorni farne consegna al 
Dirett. del Patrimonio dello 
Stato, sotto pena della multa da 
I. 100 a 1 1000. 19 maga. 
1848 (V. 80, p. 217). 

- — Gli apparati esistenti nel Ga- 
binetto nsico del già Collegio 
Gesuitico di Parma sono messi 
a disposizione delle Scuole su- 
periori della stessa città. 31 
dett. ( ivi , p. 327 ) . 

Scuole Gesuitiche. 

CoMPiiito. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta pel 1845 
di 5343 abitanti. 10 ag. 1846 
(V. 76, p.47). 

Al Comune è conceduta una 

fiera di bestiami e di merci da 
tenersi nel Lunedi dopo la pri- 
ma Domenica di Lugl. di ciasc. 
anno 1 seti. 1846 ( ivi, p. 103 ). 

— Il Capit. Marco Rossi-Sidoli 
organizzerà la Guardia nazio- 
nale del Comune. 19 apr. 1848 
( V. 80, p. 62 ) 

Essa verrà organizzata dal 

Ten. Giac. Cavalli. Il Rossi- 
Sidoli ne è esonerato . 2 magg. 
1848 (ivi, p. 113). 

Viene aggregato al Comune 

il Comunello d’ Isola che faceva 
parte del Comune di Tomolo. 
2 ott. 1848 (v. 82, p. 218). 

La popolazione del Omune 

è riconosciuta per l’anno 1846 
di .5415 abitanti, pel 1847 di 
5525, pel 1843 di 5995. 31 
oli. 1850 (V. 89, p. 108, 111, 
114). 

jmUiniSTBJZtOKB COMUNÀLS. 

And. Ferrari Segret. in vece 

di Frane. Prati tramutato a 


Trave. 18 magg. 1846 ( v. 75, 

p. 182). • 

— — Giov. Sormani Segret. con 
1. 700 di stipendio, in luogo 
del Ferrari tramutato a l'recasa- 
li. 6 $ett. 1846 ( V. 76, p. 109). 

— Bonaventura Pioselli è eletto 
Siiid. 29 dett. ( ivi , p. 134). 

Il Capit. Marco Rossi^idoli 

Commessario straordinario in 
vece di Luigi Alpi, il quale 
cesserà dalla carica di Pod. . 3 
magg. 1848 (v. 80, p. 121). 

Il St»ret. Mrniaui è tramu- 
tato a Berceto . 18 giugn. 1848 
(v. 81, p, 150). 

E’ dichiarato che la cessa- 
zione dalla carica di Pod. di 
Luigi Alpi non fu ordinala per 
mancanza o per demeriti' per- 
sonali, che anzi ì buoni servigi 
prestati allo Stato ed il suo zelo 
pel nuovo ordine di cose lo 
' tanno benemerito del suo Co- 
mune. dett. (ivi, p. 153). 

— — Doti. Bari. Bertoraglia Com- 
missario straordinario. 20 die. 

1848 (v. 82, p. 353). 

ànt. I.eooardi Segret. con 

annue I. 700, in luogo di Marco 
Galli tramutato a Berceto. 11 
febb. 1849 ( v. 83, p. 73). 

Dono. Emanuelli è rieletto 

Sind. 16 dett. (ivi,p. 9l). 

Il Segret Leonardi è tramu- 
tato a Villafranca. 19 giugn. 

1849 ( ivi, p. 430 ). 

Nomina a Pod. del Cav. 

Marco Bossi-Sidoli io luogo dei 
Commess. Bertoraglia esonerato. 
19 sett. 1849 (v. 84, p. 416). 

Costantino Cardinali Segret. 

28 apr. 185'» (v. 87, p. 83). 

CASTELLO. 

Il Capit Tenente Piet. Bian- 

' chi è promosso a (lapit. effet- 
tivo Comandante del Castello , 
i3magg. 1846 (v. 75, p. 180). 
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Il Sottoten. Giac. Gabbi è 

promosso a Primo Ten. Ajatante 
del Castello, dett. ( ivi, p. 181 ). 

11 Primoteo. Ferd Donati è 
nominato Comandante col grado 
. di Capitanten. . 13 lugl. 1846 
( V. 76, p. 16 ) . 

Sono nominati i Luogotenenti 

Remigio Bossi a Comandante 
col grado di (]apit di 2 . classe, 
e Enr. (Jgolotti ad Ajutante. 23 
febb. 1848 ( v 79 , p. 180 ) . 

Nomina ad Aiutante del Luo- 

goten. Frane. Camagni. Il Luo- 
gotun. Ugolotti è posto in di- 
sponibilità. a giugn, 1848 ( r. 
81 , p. 119). 

- Il Luogotcn Ugolotti Ajutante 
, in luogo del Camagni promosso 
Comand. a Villafranca. % magg. 
1849 (v. 83, p. 316). 

— — Capii. Fel. Ganna Comand. 
in luogo del Capii. Bossi tra- 
mutato a Borgataro. 17 teli. 
1849 ( V. 84, p. tl4). 

Cav. Capit. Ant. Rossi Co- 
mand. in luogo del Capit. Gan- 
na tramutato a Montechiarugo- 
lo. 12 « 9 . 1850(v. 88 , p. 209). 
— — 11 Comando sarà di 3.' classe 
ed avrà un Capit. Comandante, 
un Sottoajutante ^ un Gendar- 
me, due Ordinanze, un Capo- 
Guardie e due Guardie di po- 
lizia, in tutto 8 individui. 23 
ott. 1830 ( V. 89, p. 72). 

COMMESSIOXB DI SJNIT.À’ 

B SOCCORSO. 

Sono nominali Membri della 

Commessione il Capit. Marco 
Rossi-Sidoli , Doti Gius. Alpi , 
Bonaventura Piosclli e Doti. 
Gius. Cantù, in luogo ^del de- 
funto Frane. Cozzi, e 'dei de- 
j missionari Girolamo Gonz^a , 
_ Donn. Emanuelli e Luigi Re- 
boli. 10 opr. 1848 ( V. 79, p. 
449). 
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COXTàlBUZIOiri DIBBTTB. 

— - Frane. Ferrari è nominato 
Esatt. pei Comuni di Compia- 
no, Albareto e Tomolo. 16 
giugn. 1848 ( v. 81 , p. 113 ). 

NOTAI. 

Nomina a Notaio del Do». 

Luigi Lagasi . 8 febb. 1848 ( v. 
79,p 132^ 

Il già Notaio Doti. Gasp. 

Cantù è riabilitato all’esercizio 
del notariato, attesa la morte 
del Notaio Ant. Saccardi , e la 
separazione dallo Stato di Parma 
del Comune di Bedonia, resi- 
denza de’ Notai, Doti. Luigi 
Silva e Fort. Silva. 5 maga. 

1848 (v. 80, p. 133). 

P B B T V B A . 

Doti. Gius Valeri Pret. in 

luogo del Doti. Giac. Barbieri 
tramutato a Traversetolo. &fehb, 
1846f V. 75, p. 33). 

Doti. Ces Silva l.° Suppl. 

in luogo del defunto Doli. Giac. 
Rossi. 21 dett. (ivi, p. 78). 

Ang. Vanini Use. in luogo 

di Piet. Peliegri tramutato a 
Bardi. 16 ag. 1846 (v 76, p. 
59). 

Doti. Fort. Silva 1.® Suppl. 

e Doti. Luigi Lagasi 2.° .Suppl. 
, 13 mor*. 1848 ( v 79, p. 232 ). 
— — Luigi Alpi è nominato Suppl. 
alla Pretura. 15 lugl. 1848 (v. 
82 , 5 . 111 ). 

I Comuni di Bedonia e Tor- 

nolo compresi in questa Pretura 
faranno parte dell’ ulBzio del 
controllo di Borgotaro, essendo 
stato soppresso l’ ulBzio di Bardi. 
5 giugn. 1849 ( v. 83, p. 391 ). 

Doti. Piet Montanari Pret, 

in luogo del Doti Gius. Valeri 
tramutato a Pellegrino. 3 lugl. 

1849 ( V. 84. p. 2), 

Giac. Baldi Use. in luogo di 

Ang. Vanini tramutato a For- 
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noTO. 10 die. 1849 (v. 83, p. 
338). 

— L’ Use. Gisc. Baldi è tra- 
mutato a Foruovo. 6 feib. 1850 
(r. 86, p. 171). 

Enr. Bergamaschi Cancell. 

io luogo di Bened. Manghi tra- 
mutato a Piaoello. 13 maga. 
1850 (t. 87, n. 151). 

Gaet. Fraochi Use. 7 giugn. 

1850 ( ivi, p. 231 ). 

— — Bernard. Ghezzi Use. in luogo 
di Giac. Saccardi che va a so- 
stituirlo a Bardi. 22 tett. ISSO 
(v. 88,p. 428). 

Goncri. La loro tutela è nelle at- 
tribuzioni del Dipartimento del- 
P Interno. 5 die. 1846 (v. 76, 
p. 269 ). 

E’ istituita una Commessione 

per fare il progetto d’ una legge 
municipale composta del C. Gre- 
gorio Ferd. De-Castagnola Pre- 
sid., e dei Dott. Salv. Riva, àvv. 
Alb. Benedini, Avv. Luigi Gan- 
dolfi, Avv. Giov. Musini, C. 
Fil. Linati, Luigi Mussi, Piet. 
Torrigtaoi, Cav. G. B. Ferrari, 
Cam. Piatti, Dott Giov. Be- 
basti, Prot Fil. Grandi, C. 
Ett. Scotti, Dott. Stef. Salvetti, 
Dott Frane. Freschi, Dott 
Tim. Ri^li. 25 magg. 1848 ( v. 
79, p. 304). 

— — Alla Commessione sudd. sono 
aggiunti il Can. Dott. Giov..Car- 
iMli^ Giud. Gius. Cattaui, Dott 
Paolo Oppici, Aw. Dario Oli- 
vieri, Cav. Mieb. Lopez, Gius. 
Vicenzi. Il Dott Riva avrà la 
presidenza in vece del C. Ca- 
stagnola che fa parte della Reg- 
genza. La Commessione potrà 
agire presenti due terzi de’ mem- 
bri che la compongono. 3 apr. 
1848 (i\i, p. 368). 

1 Comuni che hanno stemmi 

od emblemi propri potranno farli 
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inserire ne’ suggelli (V.) pre- 
scritti col presente atto. 4 magg. 
1848 (V. 80^ p. 128). 

1 Contratti de’ Comuni che 

traggono seco ipoteca, saranno 
ricevuti da’ Notai. 24 giugn. 

1848 (V. 81, p. ^1). 

— — L’ amministrazione de’ Co- 
muni continuerà sino ad un 
nuovo ordinamento ad essere 
regolata dal Decreto 9 giugno 
1^1. 30 dell, (ivi, p. &9). 

I territori della Lunigians 

riuniti allo Stato di Parma, pel 
trattato de’ 28 nov. 1844, sa- 
ranno divisi in 6 Comuni che 
avranno per Capoluogbi Pon- 
tremoli. Filattiera, Bagnone, 
Yillafranca, Mulazzo e Zeri. 23 
m(tgg. 1849 (v. 83, p. 334). 

Le leggi sull’amministrazione 

de’ Comuni verranno poste in 
vigore nella Lunigiana col 1.° 
del prosa, lugl. , e col 30 giugn. 
cesseranno d’ aver vigore le leg- 
gi Toscane ed Estensi. 12^tti^n. 

1849 (ivi, p. 407). 

Le perizie, le deliberazioni 

e lo collaudazioni per sommi- 
nistrazioni ed opere stanziale 
ne’ bilanci de’ Comuni saranno 
af^rovate: per insino a 1. 2000 
dai Governatori o Prefetti, per 
più di 1. 2000 insino a lire 15000 
dal Presid. dell’Interno, per 
somma maggiore dal Sovrano. 
28 apr. ISSO (v. 87, p. 74). 

Proclama. 

A K z I j rr I . 

Chi ha le qualità richieste 

dalla legge potrà essere Anzia- 
no a Parma o a Piacenza, e con- 
temporaneamente in uno de’ Co- 
muni foresi. Chi in un afbre 
avrà deliberato nell’ interesse di 
un Comune , non potrà nell’ af- 
fore stesso deliberare nell’altro 
che avesse interesse contrario. 
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Le coiiTOcaxioni de' ConsigK di 
Parma e di Piacenza si ter- 
ranno ne’ primi 15 di di giugn. 
28 nov. 1846 (v. 76, p. 234). 
Sino ad un nuovo ordina- 
mento de’ Comuni sono conser- 
vati i Gens, degli Anziani, ma si 
chiameranno Cons. de’ Comuni. 
30gimn. 1848 ( v. 81, p. 3u9 ). 

f'. Comitato centrale di pub- 
blica Sicurezza. 

eUJRDIE CAMPESTRI 
COMUNITATirE. 

— - Niuno potrà essere nominalo 
co non ha compiuto i 24 anni, 
se avrà oltrepassati i 35, se la 
sua statura non sia maggiore di 
met. 1. 570, se mediante visita 
medica non sarà stato dichia- 
rato atto al servigio. 27 apr. 
1847 (v. 77, p. 2ra). 

IMPIEGATI E SERVENTI. 

_ Ai Segretari ed agli altri Im- 
piegati de’ Comuni si appliche- 
ranno le disposizioni dell’ § gena. 
1831 sulle indennità di traspor- 
to. Lo stesso dicasi delle guar- 
die, de’ serventi e de’ postini, 
ma per la metà dell’indennità 
di cui nell’atto sudd. 11 paga- 
mento di tutte le dette inden- 
nità si farà sempre col fondo 
dei depositi comunitatìvi. Quan- 
do uno de’ sudd. Impiegati o 
serventi passi dal servigio dei 
Comuni a quello dello Stato, 
l’indennità sarà pagata dall’e- 
rario dello Stato: accadendo il 
contrario l’indennità sarà so- 
stenuta dai Comuni. 2 giugn, 
1846 (V. 75, p. 202). 

tUDENItlTÀ DI TRASPORTO. 

V. Impiegati e serventi. 

PERIZIE. 

F. Le disposizioni generali. 

PODESTÀ E SINDACI. 

— — I Podestà prenderanno il ti- 
tolo di Sindaci. 1 Sindaci si de- 
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nomineranno Vice-Sindaci. 30 
giwn. 1848 ( v. 81, p. 359). 

y. Boschi-Guardia civica o 
nazionale. 

CosDxsN^Ti. AI condannato fuggito 
■ dal carcere ove scontava la pe- 
na, 0 che per crimini o delitti 
commessi prima, o durante l’e- 
spiazione della pena stessa, sia 
passato in casa di custodia, o 
che prima del Decr. 29 nov. 
1845 sia stato assente dalle car- 
ceri per recarsi dinanzi al Trib. 
competente pel giudizio degli 
appelli correzionali in Piacenza 
per sostenervi l’ appellazione , 
non sarà tenuto io isconto della 
pena che stava espiando il tem- 
po che sarà rimasto fuori delle 
dette carceri, salvo che, in questi 
due ultimi casi, il condannato 
stesso fosse assoluto dall’incol- 
pazione appostagli. Sarà tenuto 
in isconto di pena il tempo che 
il condannato starà assente dalle 
carceri per ordine dell’auto- 
rità competente, o quando per 
infermità stia all’ospedale o al 
manicomio. 6 die. 1847 (v. 78, 
p. 291). 

Le condanne per motivi po- 
litici fin qui proferite sono an- 
nullate. 30 mort. 1848 (v. 79, 
p. 336). 

I condannati e incolpati per 

motivi politici saranno posti in 
libertà., dett. (ivi,p. 341). 

Luciano Gandolla condannato 

li 9 marz. 1848 a 18 mesi di 
prigionia, sarà posto in libertà. 

9 apr. 1848 (ivi, p. 443).’ 

Le cauzioni presentate da’ con- , 

dannati durante il ricorso in 
appello o in revisione per ot- 
tenere la liberazione provvisoria 
dal carcere, o per essere am- 
messi a ricorrere in revisione, 
cerne dal Cod. di proc. crim. 
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art. 443, saranno discusse da' Ma- 
gistrati nc' modi di cui nel §. 
2.° art. 17ti e nell’ art. 177 di 
detto Cod. 31 maga. 1850 (v. 
87, p. 191 ). 

F. Patronato. - Precetti di 
BongoTerno. - Remissione di 
pene. 

Confini . Sono nelle attribuzioni del 
Dipart. deir Interno . 5 die. 
18Ì6 ( V. 76, p. ‘269 ) . 

— E’ pubblicato un trattato con- 
chiuso a Firenze li 28 nov. 1844 
fra i Plenipotenziari delle Corti 
di Parma, di Toscana e di >1o- 
dena, relativo al cambio di alcuni 
territori stimati acconci al più 
regolare andamento dei connni 
dei rispettivi dominii, inerente- 
mente alTart. 98 dell’ alto fi- 
nale del Congresso di Vienna, 
il quale trattato, a cui hanno 
aderito le Corti d' Austria odi 
Sardegna per ciò che concerne 
ai loro diritti di riversibilità , 
dispone quanto appresso: 

S. A. R. P Infante Huca di 
Lucca futuro Duca di Parma, 
trovando vantaggioso di riunire 
al Ducato di Parma la parte 
di Lunigiana posta nel versante 
meridionale dell’ Appennino, e 
S. A. I. R. il Gran Duca di 
Toscana, amando pure dirite- 
nere i due Vicariati di Barga 
e Pietrasanta che, per T aggre- 
gazione del Ducato di Lucca 
alla Toscana stabilito dall’ art. 
102 dell’ atto del Congresso di 
Vienna dovrebbero essere ce- 
duti, convennero di proporre 
a S. A. R. il Duca di Modena 
il cambio de’ detti due Vicariati 
contro T isolato Ducato di Gua- 
stalla e le terre Parmigiane po- 
ste alla destra dell’ Enza, nel 
qual caso i distretti Toscani i- 
-solati in Lunigiana sarebbero 
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riuniti al Parmigiano, acquistan- 
do in tal modo un territorio 
attiguo a quest' > Ducato e più 
prossimo al Mediterraneo, c sta- 
bilendo cosi una linea di fron- 
tiera regolare col Ducalo di 
Modena solo possessore di feudi 
isolati in Lunigiana. 

S. A. R 11 Duca di Modena, 
in vista dell’ offerta spontanea 
fatta da S. A. R. il futuro Duca 
di l’arma di cedere a lui i ter- 
ritorii sulla desira dell’ Enza e 
il Ducato di Guastalla, con che 
1’ A. S. cedesse a lui i tei^.- 
torii Estensi posti a sinistra di 
detto fiume, e cedesse pure alla 
Toscana i Vicariati di Barga e 
Pietrasanta che il Congresso di 
Vienna gli assegnava, accetta 
questo cambio e rinunzia a fa- 
vore di S. A. R. il futuro Duca 
di l’arma al possesso delle terre 
di Razzano e Scurano sulla si- 
nistra dell’ Enza, ed a favore di 
S. A. 1. R. il Gran Duca di 
Toscana al possesso di Barga e 
Pietrasanta che formeranno in 
perpetuo parte del Gran Du- 
cato a condizione: 

1. ° Che sia per sempre rico- 
nosciuto aver Egli, invece di 
Pieirasanta e Barga, acoulstato 
il solenne possesso del Ducato 
di Guastalla e delle terre Par- 
migiane sulla destra dell’ Enza 
a lui liberamente ceduti dal le- 
gittimo loro Sovrano in vece di 
Barga e Pietrasanta. 

2. " Che siagli ceduta la parte 
dell’ Appennino nel Vicariato di 
Barga che versa nel IVIodenese, 
così che il confine scorra sulla 
vetta fra i monti Piastraio e 
Porticciola , e non più sul pen- 
dio orientale. 

3. ° Che il lago di Porta pres- 
so Mare nel Vicariato di Pie- 
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trasanta, che si trova ora diviso 
fra il territlorio Toscano e l’ at- 
tiguo Lucchese di Mootignoso, 
a lui devoluto dal (iongresso 
di Vienna, resti di sua appar- 
tenenza con quel margine di 
terreno che verrà precisato qui 
sotto, obbligandosi il Governo 
Estense a non permettervi di 
coltivare risaie, e a conservare 
le attuali cateratte, o a surro- 
garvi altro mezzo atto ad im- 
pedire la nociva promiscuità 
delle acque salse colle dolci, e 
obbligandosi il Governo To- 
scano a lasciare scorrere nel lago 
e nel suo emissario quelle a- 
cque che or vi versano sopra 
tutto da Seravezza,' ed a lasciare 
scavare dal masso di Porta ( sal- 
vo i diritti de’ privati ) i ma- 
teriali occorrenti al restauro ed 
alla manutenzione di dette ca- 
teratte, e trasportarli pel fosso 
di Porta. 

4.° Che una strada carreg- 
giabile sarà aperta e conservata 
a spese della Toscana a traverso 
il Vicariato di Pietrasanta dal- 
la postale sino al confine di 
Grafagnana presso Petrosciana, 
e sia essa libera al transito de- 
gli Estensi e delle loro merci 
come comunicazione diretta tra 
Massa e la Grafagnana, eccetto 
però il caso di peste o di chole- 
ra nel Modenese; e la Toscana 
stabilisce sulle sue frontiere dei 
Lazzaretti, nella qua; circostanza 
verrebbero escluse le prove- 
nienze Estensi che non purgas- 
sero la contumacia oel Lazza- 
retto Toscano. Ne’ casi di sem- 
plici sospetti o disparità di mi- 
sure si a'mmettcrà il transito 
sotto scorta sanitaria. Pc’ pas- 
saggi di truppe Estensi , armi e 
munizioni, il Governo Estense 
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ne darà avviso al Toscano in 
via ministeriale; pe’ casi d’e- 
strema urgenza l’ avviso sarà 
dato dai (Tovernatori di Massa 
0 della Grafagnana all’ Autorità 
governativa di Pietrasanta. Pel 
transito di generi di Regalia, 
conceduto pure agli Eisteosi, i 
due Governi concerteranno il 
sistema da seguirsi per non re- 
car danno alla finanza Toscana. 
Sul tronco Estense della strada 
della Petrosciana, che riuscireb- 
be più comoda agli abitanti di 
Barga e Pietrasanta, S. A. R. 
il Duca di Modena concede che, 
profittandone essi pe’ loro pro- 
dotti 0 d’ industria locale, alla 
sortita sarà loro restituito l’in- 
tero dazio di transito soddisfatto 
all’ ingresso. 

S. A. I. e R. il Gran Duca 
di Toscana, aderendo alle sudd. 
condizioni per conservare Bar- 
ga e Pietrasanta, cede a S. A. 
R. il futuro Duca di Parma i 
suoi possedimenti distaccati in 
Lunigiana , e vi autorizza ogni 
permuta e nuova confinazione 
che Esso vi concerterà con S. 
A. R. il Duca di Modena pel 
bene di que’ popoli e per l’u- 
tile dei Ducali domini al Nord 
dell’ Appennino. 

S. A. R il futuro Duca di 
Parma , essendosi determinato 
alla rinunzia dell’ isolato Ducato 
di Guastalla e delle terre a de- 
stra dell’ Enza a S. A. R; il 
Duca di Modena, nell’intento 
vantaggioso ai propri Durati di 
Parma e Piacenza di conseguire 
dalla Toscana l’ontremoli , I5a- 
gnone e terre annesse in Luni- 
giana atte ad aprirgli una via 
più facile al mare, cede alla 
sudd. A. S. ogni suo diritto e 
titolo sui luoghi ojme sopra 
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ceduti per sè, suoi Eredi c Suc- 
cessori, ed unisce al futuro suo 
Ducato, oltre i territori in Lu- 
nigiaoa a lui. ceduti dalla To- 
scana come in appresso , i ter- 
ritori attualmente Estensi sulla 
sinistra dell' Enza, dichiarando 
che il mezzo di questo ^nie 
s' intenderà dal di della river- 
sione preveduta dal Congresso 
di Vienna art. 102 essere il li- 
mite fra gli Stati di Modena e 
di Parma dall’antica frontiera 
in Appennino presso il lago 
Squincio sino al Po presso Bre- 
scello, rimanendo liWa ad en- 
trambi la possibile navigazione. 
l’ uso semplice delle acque al 
moto di oIBcine sulle s|rànde, 
salvi i diritti d' irrigazione esi- 
stenti, e non dovendosi con ope- 
re recar danno dall' una all’al- 
tra riva. 

Le LL. AA. RR. il Duca 
di Modena e il futuro Duca di 
Parma, ponderati i reciprochi 
interessi in Lunìgiana , ora fra- 
stagliata da confini irregolari 
produccnti inconvenienti politici 
c amministrativi, non potendosi 
giungere sul possesso dell’uno 
che passando anche più volte 
sul territorio dell’altro, con- 
vennero di dividersi come ap- 
presso que’ feudi c territori ora 
spettanti a Modena ed alla To- 
scana. 

l.° S. A. B. il futuro Duca 
di Parma che , col cedere a' S. 
A. R. il Duca di Modena il 
Ducato di Guastalla e le terre 
d’oltr’Enza, consegui dalla To- 
scana in Lunigiana Pontremoli, 
Bagnone, Groppoli, Lusuolo, 
Tcrrarossa, Albiano c Calice, 
fa di alcuni di questi territori 
non uniti amichevole permuta 
con più feudi staceati dell’E- 
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stcnse, prendendo in vece loro 
i distretti non uniti di Trc- 
sebietto, Villafrauca, Casievoli 
e Mulazzo sino alla linea di fron- 
tiera precisata più oltre, e co- 
stituendo di parte distaccata un 
corpo unito nel versante meri- 
dionale dcll’Appennìno in con- 
tatto con Parma per la Cisa. 

2.° S. A. R. il Duca di Mo- 
dena , amando ritenere in Luni- 
giana il distretto più occiden- 
tale detto Rocchetta ora stac- 
cato dall’Estense ed attiguo a- 
gli Stati Sardi, ed anche i di- 
stretti di Podenzano e di Tre- 
sana presso quello di Aulla sulla 
Magra, prende possesso del di- 
stretto di Calice per arrivarvi 
liberamente, e unisce a questo 
lembo di terreno già suo anche 
gli attigui distretti di Albiano, 
Riccò e Terrarossa, che con 
Calice terranno luogo de’ feudi 
di Treschietto, Villafranca, Ca- 
stevoli e Mulazzo cui rinuncia, 
e che il Congresso di Vienna 
accordando l’amichevole per- 
muta intese annessi agli Stati 
di Massa e Carrara per l’ ordine 
diverso di successione e pei di- 
ritti di reversione conservati 
dall’ art. 98. 

£’ stabilito che ogni territo- 
rio cambiato non sia gravato 
d’altro debito che dal comu- 
nale se ve n’ ha; gli altri ag- 
gravi rimarranno a carico del- 
la parte cedente. Quiòdi il ca- 
none dovuto dallo Stato di Lac- 
ca alla Comunità di Barga pel 
monte di Gragno, passerà alla 
riversione a carico della Tosca- 
na la quale si obbliga di estin- 
guere l'antico livello in modo 
che il monte di Gragno passi 
all’ Estense libero da ogni rela- 
tivo vincolo. S. A. R. il Duca 
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di Modena, Tacendo eccezione 
al debito sul futuro Ducato di 
Guastalla iscrino sul Monte già 
Napoleone, accoiiseute di assu- 
mere, in luogo del Duca di Par- 
ma, il soddisTacinieuto della parte 
non estinta all’ epoca della ri- 
versione, a senso del Congresso 
di Vienna art. 97, c di quanto 
stabilirono lo Commissioni suc- 
cessive. llimane pure stabilito 
che gli ediflzi e le altre pro- 
prietà fondiaria o mobiliare 
parteuenti allo Stato o alla Co- 
rona debbono seguire la Sovra- 
nità ne’ territori cambiati, sen- 
za pregiudizio ai Possessori di 
beni ecclesiastici o luoghi pii : i 
beni allodiali, ove ne esistono^ 
restano reciprocamente esclusi 
da tali cessioni. 

■ S. M. l’ imperatore d’ Austriàj 
nel riconoscere la cessione di 
Guastalla e dell’ Olir’ Enza a S. 
A. U. il Duca di Modena, an- 
zi che a S. A. R. il futuro di 
Parma, che spontaneamente vi 
rinunzia pei molivi svilluppati 
superiormente, garantisce a S. 
A. R. il Duca di Modena, suoi 
Eredi e Successori, che non ver- 
rà turbato il possesso di questi 
territori da chi vantasse pretese 
sui medesimi; e dichiara di tra- 
sferire sul distretto di Pontre- 
moli e sull’ altra parte di Lu- 
nigiana assegnata al futuro Duca 
di Parma, il diritto di riversi- 
bilità che gli compete su Gua- 
stalla e sull’ Olir’ Enza. 

Fra le Corti d’Austria e di 
Sardegna resta convenuto che 
la porzione di Luoigiana asse- 
gnala al futuro Duc;i di Parma, 
che comprende la massima par- 
te de’ territori di Poutremoli 
e Ragnone, ora Toscani, c i 
distretti^ di Trcschiello, Villa- 

roi. hit. 
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franca, Castevoli e Mulazzo, ora 
Estensi , verrà ceduta in Sovra- 
nità a S. M. il Re di Sardegna, 
suoi Eredi e Successori, quan- 
do si avveri la reversibilità con- 
templata nel trattato 20 maggio 
1815, per cui Parma passerebbe 
all’ Austria, e Piacenza alla Sar- 
degna. E questa cessione for- 
merà la base di quel compenso 
che per l’art. addizionale a 
detto trattato I’ Austria le deve 
per la consegna della città e 
fortezza di Piacenza con un 
determinato circondario. Il va- 
lore de’ territori da cambiarsi, 
cioè Piacenza colla zona stabi- 
lita e i territori Parmigiani at- 
tigui agli Stati Sardi, verrà con- 
statato all’epoca della riversi- 
bilità con spirito di equità da 
una Commissione Austro-Sarda; 
e, in caso di disenso, si starà 
all’arbitraggio della Santa Sede. 

Questo trattato di cambi di 
territori, nuova confinazione e 
trasporto di riversibilità; che de- 
ve rimaner segreto finché si 
verifichi il caso preveduto dal 
Congresso di Vienna art. 99 e 
dal trattato di Parigi 10 giugn. 
1817 art. 3, verrà posto in ese- 
cuzione a ((ueir epoca dalle 
Corti di Modena, Parma e To- 
scana senza eccezione alcuna, e 
col concorso delle altre due 
Potenze nel modo che segue: 

1." S. A. I. e R. il Gran 
Duca di Toscana, nell’ assumere 
il |iossesso del Ducato di Lucca 
( Congresso di Vienna art 102), 
conferma suoi i Vicariali di Bar- 
ga c Pielrasanta, isolandone la 
parte d‘ Appenniuo’clie, frappo- 
sta ai Monti Piastraio e Porlic- 
ciola, versa le sue acque nel- 
l’ opposto territorio Modenese 
cui deve appartenere, tirandosi 

18 
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una linea di confine fra Com- 
missari Estensi e Toscani, la 
quale serpeggiando sulla cresta 
fra i due versanti, comincia e 
termina dove le due linee di- 
scendenti nel pendio Modenese 
hanno principio, cosicché una 
linea di 2200 tese Viennesi riu- 
nisca ii confine di Porticciola 
con quella che dal Monte Pia- 
straio discendendo forma iimite 
con Barga verso la Grafagnana 
Estense: limite che raggiun- 
gendo il Serchio fra (3astelvec- 
chio e Piattone segue quel fiu- 
me sino a Torrite - Cava , tor- 
rente che separerà il territorio 
Toscano ( ora Lucchese ) dal 
distretto di Gallicano devoluto 
a S. A. R. il Duca di Modena. 
Indi seguendo l'antico confine 
si giugne sopra Campolemisi 
al vicariato di Pietrasanta, la 
cui frontiera coll’ Estense è 
mantenuta sin dove in Monte 
Cerchio si tocca il confine, ora 
Lucchese, di Montignoso, d’onde, 
seguendo la linea orientale che 
il divide da Pietrasanta, si giu- 
gne al Lago di Porta. E sic- 
come intorno a questo lago che 
diviene Estense è accordato un 
margine, cosi la frontiera viene 
ora stabilita come segue: a 400 
braccia Toscane misurate sulla 
spiaggia dalla foce dell’emissario 
del Lago di Porta si stenderà 
una linea di 1530 br. nella di- 
rezione del viottolo che conduce 
alla Casa n.° 16; da questa li- 
nea piegando a destra si trac- 
cierà altra linea di 265 br. ed 
altra di 1060. .br., per raggiun- 
ere il canali di Serra vezza a 
00 br. dall’ emissario del lago 
in cui sfoga; quindi seguendo 
per 1400 bt*. il lato orientale 
della strada della Casetta, si 
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chiuderà la figura con una li- 
nea di 1700 br. al confine at- 
tuale di Montignoso a 400 br. 
dalla strada postale; nel qual 
perimetro si comprendono co- 
me riunite all’ Eistcnse il forte 
maritimo del Cinqual^ il Ca- 
sino dei Custodi, le Cateratte, 
la Casetta sudd. e la strada 
che vi guida. 

2.° S. A. R. Il Duca di Mo- 
dena, nell’ assumere il possesso 
de’ territori Lucchesi a lui as- 
segnati dal Congresso di Vienna, 
e non ceduti ora , di Montigno- 
so , Minucciano, Castiglione e 
Gallicano e di Fivizzano, ora 
Toscano, cessandogli da un lato 
l’obbligo contratto colla Corte 
di Lucca li 4 marz. 1819 por 
Castiglione, e dall’altro doven- 
dosi indennizzare la Toscana del 
capitale impiegato nel fare la 
strada milit. di Fivizzano, con- 
venuta li 5 ott. 1829, aggregherà, 
all’ arrivo de’ Commessari To- 
scani, il terreno di Barga nel 
versante Modenese dell’ Appen- 
nino e quello intorno al lago di 
Porta detratto dall’ estremità oc- 
cidentale del territorio Toscano 
di Pietrasanta; come pure in 
Lunigiana i distretti Toscani di 
Albiano, Calice, Riccò e Ter- 
rarossa, conservando l'attuale 
frontiera verso Piemonte, e se- 
guendo verso la Lunigiana che 
diverrà Parmense il confine in 
gran parte antico qui appresso 
descritto; cioè: il confine che 
separa il distretto Estense di 
Rocchetta da quello ora Tosca- 
no di Pontremoli per 1300 tese 
Viennesi, e l’altro che separa 
dal distretto Estense di Mulazzo 
quello Toscano, di Calice fra 
Ca.soni e Parana per 3070 tese, 
solo riuniti presso Casoni da 
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un tronco di conflne nuovo di 
200 tese; quindi un tronco 
nuovo di 2510 tese fra Pavana e il 
più vicino punto di frontiera di 
Lusuolo sotto Castevoli, seguen- 
do il sentiero di Tresana sul 
Monte Colletta, poi scendendo 
a sinistra nel torr. Conosilla. 
Da qui si seguirà la frontiera 
di Lusuolo per 2780 tese sino 
alla Magra, d’onde si traccerà 
tra Fornoli e Terrarossa dalla 
Magra al Torrente di Civiglia 
un ultimo nuovo tronco di 700 
tese attraverso la strada di Pon- 
tremoli 300 tese sotto Piastra , 
onde seguir P antico limite che 
ascende all’ Appennino per 8770 
tese, separando dal Bagnonese, 
ora Toscano che diventa Par- 
migiano, i distretti Modenesi di 
Licciana e Varano sul Teve- 
ronc che rimangono a Modena 
con Fivizzano. Con ciò la fron- 
tiera fra Modena e Parma in 
Lunigiana, che scorrerà per 
19360 tese sulla sommità dei 
monti che racchiudono là Ma- 
gra, avrà 15920 tese di vecchio 
connne, e 3410 tese di nuovo 
diviso in tre tronchi di facile 
tracciamento: il l.° di 200 tese, 
il 2.° di 2540, il 3.° di 700 
nella direzione di ponente a 

3.” S. A. R. l’ attuale Duca 
di Lucca futuro Duca di Parma, 
senza assumere il governo e il 
tìtolo del Ducato di Guastalla 
e della riva destra dell’ Enza, 
cui rinunzia a favore di S. A. 
R. il Duca di Modena, farà al 
medesimo cessione de’ detti ter- 
ritori , come pure degli altri in 
Lunigiana mediante Commis- 
sari Parmensi , nel modo di cui 
più oltre; e S. A. R. il Duca 
dì Modena, mediante Commis- 
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sari Estensi, farà a lui cessione 
dei territurii di Tresebietto, 
Villafranca, Castevoli, e Mu- 
lazzo in Lunigiana dietro la li- 
nea di cui sopra, e dei distretti 
a sinistra dell’ Enza, con che 
questo fiume che scende dal 
Monte Giogo di Fivizzano, e 
taglia al lago Squincio la fron- 
tiera all’ Appennino, conservata 
per tre miglia italiane fra i Du- 
cati di Modena e Parma sui 
monti Tendola e Malpasso, serva 
all’avvenire di limite fra i due 
Stati da quei Lago sino al Po. 

E mentre Modena acquista 
superiormente "Succiso fra l’En- 
za e il confine attuale, rinunzia 
a Scurano sulla sinistra; cosi 
più sotto acquista Vedriano e 
Gombio sulla destra, e cede Baz- 
zano sulla sinistra, acquistando 
in fine Ciano sulla destra, e 
in pianura Gattatico, Poviglio 
e S. Giorgio sino alla foce in 
Po sopra Brescello , per non far 
più che un corpo unito con 
Guastalla fra il Po ed il Medi- 
terraneo. £ il Ducato di Gua- 
stalla, di cui S. A. R. il Duca 
di Modena assume Sovranità e 
titolo, conserva verso il Lom- 
bardo-Veneto i limiti che ora 
da quel regno lo dividono. 

S. A. R. il futuro Duca 
di Parma, nell’ assumere il do- 
minio del suo nuovo Stato (trat- 
tato di Vienna art, 99 e 102), 
e nel fare le convenute cessioni 
concertandosi coi Sovrani di 
Modena e di Toscana per le 
nuove confinazioni colle norme 
di cui sopra , onde evitare qiial- 
sisia discussione nel momento 
del passaggio di più tcrritorii a 
nuovi Sovrani, e di linee intri- 
cate ad altre meglio regolate 
dalla natura de’ luoghi e da re- 


Digitized by Coogle 



140 


\ 


CONFINI 

ciproche conyenieoze territoriali 
e commerciali , osteadcrà il suo 
dominio su Bazzauo e Scurano 
alla sinistra dell’ Enza, e su Tre- 
schictto, Yillafranca, Castevoli 
e Mulazzo appartenenti a Mo- 
dena, come su Pontremoli, Ba- 
gnone, Merizzo, Fornoli, Grop- 
poli, e Lusuolo spettanti alla 
Toscana, la quale rimetterà in 
nome di S. A. R. il Duca di 
Parma a S. A. R. il Duca di 
Modena i territori ceduti di Al- 
biano, Calice, Riccò e Terra- 
rossa ; ritenuto che dal di della 
riversione le imposte cadono a 
favore del Sovrano da cui si 
assume il territorio ad esso de- 
voluto, salvo gli arretrati che 
restano alla parte che lo cede . 

11 presente trattato colla carta 
che il concerne, fatto in quin- 
tuplo originale segnato dai Ple- 
nipotenziari che vi apposero 
anche i suggelli, sarà ratificato, 
e le ratifiche cambiate a Firenze 
nel termine di due mesi. Fatto 
a Firenze li 28 nov. 1844, pub- 
blicato in Parma li 27 die. 1847 
( V. 78, p. 376 ). 

Decreto di S. A. R. il Duca di 

Modena per la riunione a’ suoi 
domini del Ducato di Guastalla e 
dei Com. di Luzzara , Reggìolo e 
Poviglio posti all’ Oltr’ Enza, e 
che scioglie dai doveri di suddi- 
tanza gli abitanti di Scurano e 
Razzano. 29 dtc. 1847(ivi,p. 400). 

Nomina di Carlo Tosi a Com- 
missario per la consegna, a sen- 
so del trattato del 28 uov. 1844, 
al Commissario del Governo 
Estense de’ territori al di là del- 
1’ Enza, e ricevere gli altri po- 
sti a ministra del torr. stesso . l.° 
genn. 1848 ( v. 79, p. .3). 

L’ Ispett. Paolo Bassolati è 

nominato Commissario per ri- 


CONGR. DELL’ ABIT. CEROL. 

cevere dal Commissario Estense 
I Distretti di Treschietto, Vil- 
lafranca, Castevoli e Mulazzo. 
dell. ( ivi , p. 5 ). 

Il Cons. emerito Dott. Ang. 

Balestra è nominato R. Com- 
missario per determinare, col 
R. Commissario Estense, le ra- 
gioni e i diritti che appariranno 
compettere ai Governi di Par- 
ma e Modena dipendentemente 
dal trattato di Firenze de’ 28 
nov. 1844 sovra oggetti d’am- 
ministrazione giudiziaria, eco- 
nomica, e militare; e ciò nel- 
r iuieressc dello Stato e delle 
Amministrazioni tutelate dal Go- 
verno, per procedere poi alle 
opportune liquidazioni e salvo 
le ratifiche nelle consuete for- 
me. 26 dett. (ivi, p. 96). 

Il Cav. Gius. Catlani è no- 
minato R. Commissario per con- 
tinuare a stabilire, d’accordo col 
R. Commissario Estense in for- 
za del trattato di Firenze 28 
nov. 1844, le ragioni ed i di- 
ritti , che ne’ termini di cui 
nell’atto 26 genn. 1848 risnlr- 
leranno compettere rispettiva- 
mente ai Governi di Parma e 
di Modena. 6 aq, 1850 ( v. 88, 
p. 173). 

C0SGREGAZI0!«E I>Et,I.’ ABITIRO CERC- 

EEo IN PARMA. E’ approvata 
l’ istituzione della detta Congre- 
azione sotto gli auspici della 
mmaculata Concezione di Ma- 
ria SS. eretta nella Chiesa della 
Madonna del Quartiere. Gli 
ascritti alla medesima si unifor- 
meranno agli statuti da appro- 
varsi dall’ Ordinario Diocesano, 
e sosterranno le spese occorrenti 
per celcbraré le funzioni Ec- 
clesiastiche che la Congrega- 
zione farà in detta Chiesa, salvo 
i diritti dell’altra di S. Camillo 
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Dc-Lellis, alla qaale per atto 
7 nov. 1833 fu ceduta la Chiesa 
stessa perchè fosse officiata e 
mantenuta in buono stato di 
riparazione. 3 lugl. 1847 { t. 

_7à,p. 12). 

COJISERViTORIO m S. GIACOMO O AL- 
TOPAscio I!» poTHEMoi.i. Nomi- 
na ad Operaio o Soprintendente 
del Doti. Carlo Donnini. Egli 
entrerà subito in esercizio. 12 
otl. 1819 ( V. 83, p. 87). 

CossiGi.iERi PRIVATI . Nomina a 
Cons. privato dpi Cav. Ang. 
Pezzami Istoriografu e Biblio- 
tecario. 13 die. 1846 (v. 76, 
p. 309). 

CoNSIGI.IO ni STATO ORDINARIO . 

Quando il Sovrano vorrà far 
deliberare il Cons. di Stato in- 
torno ad un affare, le carte 
relative saranno spedite al suo 
Presid. dal Segret. di Gabi- 
netto, e le relative deliberazioni 
verraimo dal Presid. medesimo 
sottoposte al Sovrano in con- 
ferenza. 5 die. 1846 (v. 76, 
p. 273 ) . 

— - Le proposte concernenti agli 
uFizi e ad ogni altra occorrenza 
del Cons., saranno sottoposte 
al Sovrano in conferenza dal 
proprio Presid. Peròde proposte 
per la nomina dei Consiglieri 
e per la loro destinazione alle di- 
verse Sezioni continueranno a 
farsi dal Presid. più anziano 
come dalPatto 31 eenn. 1842. 
•20 gcti7i. 1847 ( v. 77, p. 52 ). 

— — Il Cons. Ant. Soldati essendo 
promosso a Dirett. Generale 
del Dipart. delle Finanze, il 
Consiglio sceglierà e proporrà 
due individui ai quali verranno 
affidate le delegazioni de' Dipart. 
deir Interno e dei Lavori pub- 
blici. 18o«. 1848(v.82,p. 230). 

V. Sezione del Contenzioso. 
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CONSIGLIO DI STATO ORD- 

COmStOtlBItl BFFETTirt. 

Il Cons. onorario Marc’ Ant. 

Molesini è nominato Cons. ef- 
fettivo. 3 giugn. 1846 ( v. 75, 
p. 209 ) . 

II Cons. Luigi Bianchi, di- / 

sonerato dal Governo di Pia- 
cenza, è chiamato a sedere come 
Cons. di Stato Effettivo in per- 
manenza di servizio, coll’ ono- 
rario di cui gode presentemente. 

5 die. 1846 ( v. 76, p. 284). 

— — 11 Cav. Paolo Cipelli sarà 
Cons. di Stato io permanenza 
di servizio . 28 dett. ( ivi , p. 
329 ). 

Nomina del Dott. C.* Girol. 

Nasalli. 30 dett. (ivi, p. 343). 

Nomina del Cons. di Revi- 
sione Doti. Marc’ Aurelio One- 
sti. 20 og. 1847 (v. 78,p.87). 

Nomina del Commend. Lod. 

Laurent esonerandolo dalle fun- 
zioni di Dirett. delle Contri- 
buzioni indirette: continuerà a 
percepire l’ onorario attuale. 4 
seti. 1847 (ivi, p. 112). 

Nomina del Bar. Tom. Ward. 

17 marz. 1848 ( v. 84, p. 311 ) . 

Cesseranno d’ essere Cons.' il 

C.' Giulio Zileri e il Doti. M. A. 
Onesti. 25 de», (v. 79,p.311). 

Per la morte dei Cons.' Wich. 

Bazzoni, M. A. .Molesini e Cav. 
Paulo Cipelli , sederanno in 
Consiglio come Cons.' di Stato 
Effettivi , il Cav. Ant. Lombar- 
dini ed il Bar. G. G. Misleali ; 
il Segret. And. Schizzali è 
ammesso a dar voto in tutte 
le adunanze c ne’ giudizi della 
Sez. del Contenzioso. 14 febb, 
1849 ( V. 83, p. 80). 

— — Il Cons. Cav. Vie. Vicenzi 
assumerà il servizio permanente 
in rimpiazzo del defunto Cons. 
Gait. Godi. 26 febb. 1850 (v. 
86, p. 248). 
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Per la promozione del sudd. 

Gons. Yicenzi a R. Commis- 
sario straordinario dell’ Ammi- 
nistrazione delle Contribuzioni 
indirette, egli si asterrà dal se- 
dere in Consiglio quando si 
tratterà di affari ne’ quali a- 
▼e$se parte T Amministrazione 
sudd. delt. (ivi, p. 249). 
y. Sezione del Contenzioso. 
coysiGLisni oyoB.4ni. 

Nomina del M. Gian Frane. 

Pallavicini Governatore di Pia- 
cenza, e del C." Edoardo Dal- 
l’ Asta Governatore, di Parma. 
23 ag. 1849 (v. 84, p. 290). 

IMPtEGÀTI. 

Per la promozione a Cons. 

del C* Gir. Nasali!, il Capo- 
Cancell. Andr. Schizzati è pro- 
mosso a Segret. con annue I. 
3000; il Doti. Ces. Pescatori 
Segret. Capo nella Presid. del- 
r Interno è nominato Capo-Can- 
cell. con annue I. 2600 . 30 
die. 1846 ( v. 76. p. 343 ). 

— — E’ ristabilito 1' ulBcio di Capo- 
Cancell. della Sez. d’ Ammini- 
strazione, ed è nominato il Bar. 
£m. Misleali con annue 1. 2500 
con obbligo di coadiuvare il 
Capo-Canccll. della Sez. del 
Contenzioso Doti. Ces. Pesca- 
tori. Gli alti e l’archivio sa- 
ranno custoditi dal Segret. del 
Consiglio. Gius. Yallet Comm. 
Cancell. della Sez. d’ Ammini- 
strazione. oltre all’ uficio attuale, 

• avrà quello di tenere il proto- 
collo del Cons., .aumentando il 
suo stipendio di I. 300. Lo sti- 
pendio del Commesso Luca 
Frigeri è aumentato di I. 100. 
5 fehh. 1847 (v. 77, p. 88). 

Luca Frigeri passa al Proto- 
collo delle suppliche ( Y. ) ed 
è sostituito dai Commesso della 
Sez. d’ Amminislraz. Fil. Ra- 
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stelli con annue I. 700.. Lw. 
Gocciadoro è nominato Portiere 
dell’ ufizio del Protocollo con 
annue I. 600 e l’ assisa . 12 
opr. 1847 ( ivi , p. 235 ) . 

Nomina a Commessi-apprendi- 
sti con annue I. 500 ciascuno del 
C.’ Guido Nasalli e di Massi- 
miliano Frigeri. 30 qiugn. 1848 
(v. 81, p. 314). 

PBEStDEyTE . 

Piglierà rango coi Presid. 

dei Dipart. e col Segret. di 
Gabinetto j seguendo l’ordine 
d’ anzianità,' come dal Decr. 31 
genn. 1842. 5 die. 1846 (v. 76, 
p. 273). 

Ad esso s’ apparterrà di fare 

le proposte che risguardano alla 
Camera de’ Conti ( Y. ) . 20 
genn. 1847 (v. 77, p. 55). 

Per la morte dpi Presid. Mich. 

Pazzoni, e sino a che il Cons. 
A ut. Soldati eserciterà le fun- 
zioni di Dirett. Generale del 
Dipart. delle Finanze, le veci 
di Presid. saranno adempiute 
dal più Anziano dei Cons. come 
dall’ atto 3 die. 1836. 14 fehh. 
1849 (V. 83, p. 80). 

— — Nomina a Presid. del Bar. 
Ant. Soldati coll’ attuale suo 
stipendio. Egli interverrà alle 
conferenze cogli altri Ministri. 
4 die. 1849 (v. 85, p. 315). 

SEZIONE b' ÀMMIN tSTBAZIONE. 

Nomina del Cons. onorario 

M. Ant. Molesini a Cons. della 
Sez. 3 otugn. 1846 (v. 75, 
p. 209 j . 

Il Dirett. della Sez. Cav. 

Ylnc. Cornacchia è promosso 
a Dirett. Generale del Dipart. 
dell’ Interno. 5 die. 1846 ( v. 
76 p. 278 ) . 

Nomina a Dirett. del Cons. 

Cav. Olt. Ferrari coll’annuo ono- 
rario di 1. 5000, continuando 
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nelPuficiodi Dirett. della Polizia 
generale, dett. ( ivi, p. 282 ) . 

— Il C.* Alesa. Rugarli, esone- 
rato da Governatore di Parma, 
sederà in questa Sez., conser- 
vando il suo onorario di I. 5000. 
15 lupi. 1849 (V. 84, p. 79). 

V. Impiegati. 

SEZIONE DEI. CONTENZIOSO. 

— Il Commend. Gaet. Giodi è eso- 
nerato da Consigliere di questa 
Sez. , ed apparterrà al Cons. di 
Stato come Consigliere Effettivo 
in permanenza di servizio, con- 
servando il suo onorario . 28 
die. 1846 ( V. 76. p. 329). 

— Nomina del C.* Girol. Na- 
salli a Cons. della Sezione in 
vece dell’ esonerato Cons. Godi. 
30 dell. ( ivi , p. 343 ) . 

— — Le copie esecutive delle sen- 
tenze di questa Sez. e del Cons. 
ordinario in seguito d’ appello 
e di ricorso della Camera de’ 
Conti , saranno intitolate e chiu- 
se come segue: 

» iVoi Carlo li di Borbone 
Infante dt Spagna Duca di 
Darma e Piacenza, Conte di 
Pontremoli, Marchezedi Pilla- 
franca, Mulazso, Bagnone ece. 
ece. eec. « Facciamo sapere che 
(Testo della sentenza.) 

» Comandiamo ed Ordinia- 
mo a tutti gli Uscieri e Latori 
di coattive, di ciò richiesti, di 
porre ad esecuzione la delta 
Sentenza, a tutti i Funzionari 
dell’ordine amministrativo, al 
IVostro Regio Procuràtore Ge- 
nerale ed ai A'ostri Regi Pro- 


curatori di darvi mano, ed a 
tutti i Comandanti ed U/iciali 
della pubblica forza di pre- 
starvi manoforte allorché ne 
saranno legalmente richiesti. 

In fede diche la jj^esente copia 
è sottoscritta dal Segretario del 
Consiglio di Stalo ordinario. » 
La copia sarà cosi chiusa se la 
sentenza è della Sez. del Conten- 
zioso o del Cons. di Stato ordin. 

Se contenesse una sentenza 
della Camera de’ Conti si dirà 
n In fede di che la presente 
sentenza è sottoscritta dal Pre- 
sidente e dal Ragioniere Can- 
celliere della Camera de' Conti. 

Sono dichiarate valide le co- 
pie rivestite fin ora della for- 
mula esecutoria coi titoli assunti 
dal Sovrano nel Proclama 26 
die. 1847. 15 febb. 1848 (v. 
79, p. 159). 

Sino a nuova disposizione da- 

’ rà voto in questa Sez. il Segret. 
del Cons. And. Schizzati. 14 
febb. 1849 (v. 83, p. 82). 

Disposizione intorno all’ ap- 
pello al Cons. di Stato delle 
decisioni di questa Sez. intorno 
ai ‘reclami per Contribuzioni 
dirette ( V. ) 7 seti. 1850 ( v. 
88, p. 354). 

E’ dato il riposo dalla carica 

di Dirett, della Sez. al Cons.° 
Commend. Gius. Bertolini. 27 
die. 1850 ( v. 90, p. 261 ). 

Nomina a Dirett. della Sez. 

del Cav. Fìl. Schizzati, dett. (ivi, 
p. 263). 


V. Impiegati. 

STIPENDI. 

— — Col l.° giugo, pross. gli stipendi annui de’ seguenti Ufflziali 
saranno aumentati come appresso: 

Gius. Vallet da ... L. 1200 a . . . L. l.m 

Luigi Callegari ...» 1200 .... » 1380. 

Fil. Rastelli .... » 700 .... » «». 

Luca Frigeri .... » 1200 .... » 1380. 

^giugn. 1848 (v. 81, p. 293). — V. Impiegati. 
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Cojisoniio pe’ poveri in sora- 

(II) fondato nel 1481 da 
Raimondo Lupi verrà atnnii- 
uistrato da una Commiasione 
composta come dall' atto 13 
gunn. 1841 vegliante per gli 
Ospizi e gii altri Istituti di bc- 
oelicenza. Il Principe Casini. 
DIelilupi-Soragna sarà a vita 
Prcsid. d’onore della Commis- 
sione, ed interverrà a tutte le 
adunanze con diritto di presie- 
derle ed avervi voto deiiberativo. 
Cessando il d.“ Princi|ie, e du- 
rante la sua discendenza in li- 
nea mascolina, uno di essi, a 
scelta del Sovrano, sarà sempre 
Cons. onorario a vita della Com- 
missione, con facoltà d’ inter- 
venire alle adunanze, avervi 
voto deliberativo come gli altri 
Consiglieri, ed il primo posto 
dopo il Vice-Presidente. 2 die. 
1846 ( V. 76, p. 241 ). 

La Commissione potrà ac- 
cettare il lascito di I. 3300 di- 
sposto a suo favore dal fu Ànd. 
liall’ Argine. 25 seti. 1847 ( v. 
78, p. 156). 

Ad istanza di Don Frane. 

Scardavi, il Parroco per tempo 
di Soragna avrà parte nell’ am- 
ministrazione del Consorzio, e 
sarà in perpetuo uno de’ mem- 
bri della sua Commissione am- 
ministrativa, onde la sua elezione 
si riterrà sempre rinnovata di 
quinquennio in quinquennio. 10 
ott. 1847 (ivi, p. 179). 

CoNTABii.T. Sono dichiarati irregolari 
e nulli i pagamenti fatti a’ Con- 
tabili non soggetti al Governo 
provvisorio di l’arma, ed i ver- 
samenti fatti da essi in casse altre 
da quelle dipendenti dalla Te- 
soreria generale in Parma. 20 
apr. 1848. ( v. 80, p. 64). 

Debito pubblico. 


CoNTRiBi zioNi niRETTE. Sooo Delle 
attribuzioni del Dipartimento 
delle l'iiianze. 3 die. 1846 (v. 76, 
p. 270 ) . 

— — Invito al pronto pagamento 
delle Contribuzioni ordinarie. 20 
miirz. 1849 ( v. 83, p. 168). 

»— Si riterranno nulli e non vale- 
voli a sgravio de’ contribuenti i 
versamenti fatti per Coiitribuz. 
dirette in altre casse che in 
quelle del Governo Sardo. 24 
dell. ( ivi, p. 175 ). 

Sarà anticipato dai Ducati di 

Parma e di Piacenza il paga- 
gamento di un semestre delle 
Contribuzioni dirette, cioè: Pre- 
diale e Patenti i sei dodicesimi 
non ancora scaduti ; il Testati- 
co la quota che scadrebbe il 13 
corrente. 12 apr. 1849 ( ivi, p. 
204 ). 

COetTBOLLF.RtE. 

Attesa la malattia del Con- 
trollore di Parma, il Vice Se- 
greU Ant. Bianchetti darà mano 
a classiflcare i contribuenti alla 
personale ed alla compilazione 
della matricola de’ patenta- 
bili. 26 apr. 1848' (v. 80, 
p. 73). 

1 Comuni di Sissa e di Tre- 

casali passeranno dalla Control- 
leria di Borgo S. Donn. a quel- 
la di Parma. 25 seti 1849 ( r. 
84, p. 432). 

BtREZIOXE E DIRETTORE, 

Il Dirctt. Eg. Ferd. Costanti 
cesserà dal suo uhzio colla pen- 
sione dovutagli per legge. 20 
magg. 1848 ( v. 80, p. 221 1. 

Nomina a Dirctt. di Giulio 

Nardkii collo stipendio di cui 
nell'atto 10 «tuon. 1831. idett. 
ivi, p. 222). 

Al già Dirett. Costanti è con- 
ferito il titolo di Dirett. emeri- 
to. 3 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 24). 
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Nomina provvisoria a Dirett. - 

di Giulio Nardioi coll’annuo 
stipendio di I. 3500. 14 apr. 
1849 (V. 83, p. 213). 

BSJTTOJtr^ 

— — 1 fogli bullettari che essi ten- 

f ono , anche per le rendite del 
’atrimonio dello Stato, saran- 
no legati in libri di non più 
di 100 fogli ciasc. La loro con- 
segna si farà in Parma dal Di- 
retti^ in Piacenza dall’ Ispelt. 
del Tesoro. 1 libri saranno di- 
stinti per annata e per comune 
tanto per le Contribuzioni che 
per le altre riscossioni curate 
dalla Direzione rispetto al Pa- 
trimonio, per annata e per e- 
sattoria. Non si consegnerà che 
un libro per volta, ma pel Pa- 
trimonio due, uno da sottopor- 
si al bollo straordinario, l’altro 
per le quote annue non mag- 
giori di I. 10. 1 fogli saranno 
cartolati e cifrati per Parma dai 
Dirett. delle due Amministra- 
zioni in Parma, ed in Piacenza 
dall’ Ispett. come sopra, e con- 
segnati dietro ricevuta. I libri 
saranno segnati Voi. 1.” 2.° 3.” 
ecc. , ma continuando la serie 
de’ numeri tanto nei fogli che 
nelle bullette sino al compi- 
mento della riscossione dell’ an- 
nata. De’ volumi consegnati sa- 
rà tenuto registro, e ne sarà 
dato ogni mese la nota all’l- 
spett generale del tesoro per- 
chè possa assicurarsi del loro 
uso. La spesa della stampa e 
della legatura de’ fogli bullet- 
tari, e de’ detti registri sarà 
sostenuta dall’ erario dello Stato. 
Alla fine .d’ ogni anno ciasc. 
delle due Direzioni trasmette- 
rà al Dipartim. delle Finanze 
uno specchio che mostri i fogli 
rimasti nell’anno antecedente, 

Fol. FUI. 
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quelli stampati ndi’anno che 
scade, quelli distribuiti nel- 
l’anno stesso, e quelli che re- 
stano pel susseguente. Finita 
la riscossione d’ un’ annata, e 
venendo il tem{)o che, com- 
pinta la riscossione, l’Esat- 
tore debba per le Contribuzioni 
dirette depositare i ruoli ed i 
giornali, i Dirett.» e l’Ispeu. 
cureranno che l’ Esali, presenti 
il libro relativo all’ annata chiu- 
sa od al ruolo da depositare, e 
tireranno delle linee sui fogli 
non scritti, facendo menzione 
sul libro stesso della sua chiu- 
sura e del numero de’ fogli 
cancellati. Al primo pagamento 
che si farà nel 1848 relativo al 
1847, Esatt. presenteranno 
ai due Dirett.» ed all’ Ispett. i 
fogli sciolti non ancora scritti 
delle annate 1847 e anteriori, 
ricevendone in cambio tanti 
distinti libri quanti saranno i 
titoli di ruolo e le annate, la 
cui riscossione non fosse com- 
piuta. 1 Dirett.» e l’ Ispett. ri- 
spettivamente, nell’ eseguire le 
dette disposizioni, stenderanno 
nota de’ bolli apposti alle bul- 
lette rimaste senz’impiego ri- 
lasciando nota agli Esatt. dei 
loro importo per essere rim- 
borsati dall’erario. I fogli bul- 
lettari pel 1848, e quelli che oc- 
correranno per ultimare gli anni 
anteriori saranno bollati col nuo- 
vo bollo colla leggenda = Di- 
partimenlo delle Finanze. = 
11 die. 1847 fv. 78,p. 299 a 304 ). 

Col 1.” del pross. luglio ver- 
seranno nella Cassa dell’Am- 
ministrazione del Fatrimonio 
dello Stato ( V. ) le rendite ad 
essa spellanti. 2l giugn. 1848 
( V. 81 , p. 264 ) . 

V. Contabili. 

19 
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N. B. Le nomine degli Eeatt. 
ii trovano ai rispettivi comuni 
di loro residema. 

IMPlKOitTl. 

E’ ripristioato l’ ufizio d’ I- 

spett. delle CoDlrìbuzioni dirette 
e del Catasto. Il Vice Segret. 
AdU Bianchetti è promosso a 
quest' ufizio con annue 1. 2000 
di stipendio, e 1. 400 per spese 
di viaggio e d' ufizio. W magg. 
1848 fv. 80. p. 223 ). 

II Controllore Gius. Poi è 

tramutato da Borgo S. Donn. 
a Parma. L’ Esatt. Giov. Gros- 
sardi è nominato Controllore a 
Borgo S. Donn. Al Controllore 
di Parma Piet. Rossi è dato il ri- 
poso colla pensione di legge. 17 
giugn. 18W ( v. 81, p. 141). 

— - 11 Vico-Se^et. Ant, Bian- 
chetti è provvisoriamente no- 
minato Ispett. delle Contri- 
buzioni dirette e del Catasto 
con annue 1. 1500; Giov. Gros- 
sardi sarà pure per modo di 
provvisione Controllore a Bor- 
go S. Donn. con annue 1. 1200; 
più 1. 400 ciasc. per le spese 
di viaggio. 23 apr. 1849 (v. 
83. p. 228). 

Nomina a Controllore nella 

Lunigiana del Mar.* Fed. Ma- 
laspina, con annue I. 1200, e 
I. 400 per spese di viaggio. 30 
giugn. 1849 (ivi, p. 478). 

V. Stipendi. 

ISPETTOBE. 

V. Impiegati. 

PJTBNTl. 

V. Uscieri. 

PBRSOItÀLB. 

— — La somma principale pel 1847 
sarà di 1. 120,000. 30 die. 1846 
(V. 76, p. 331). 

— — La somma stessa ò ritenuta 
pel 1848. 25 two. 1847 (v. 78, 
p. 242). 
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— — La somma principale pel 1849 
per lo Stato di Parma qual’ è 
attualmente sarà di I. ^592, 
84. 28 die. 1848 ( v. 82, p. 375 ) . 

— — Pel l.° sem. 1849 la riscos- 
sione pel Comune di Parma 
sarà fatta prendendo per norma 
le somme fissate pel 1848, salvo 
a ruotare nel 2.'' sem. le quote 
che ciasc. dovrà pagare a com- 
pimento dopo la compilazione 
de’ ruoli. 20 mare. 1849 ( v. 
83, p. 169). 

La somma principale pel 1849 

pel Ducato di Piacenza e pei 
Comuni aggregati sarà di 1. 
52713,28.^ otuon. 1849 (ivi, 
p. 432). 

— La somma principale pel 1850 
(per tutto io Stato) sarà di 
1. 120,000. 25 nov. 1849 (v. 85, 

p. 2^). 

La somma suddetta è ritenuta 
per r anno 1851. 28 nov. 1850 
I V. 89, p 254 ). 

PREDIALE. 

— — La somma principale pel 1847 
sarà di 1. 1,720,000, 00. ^ die. 
1846 (V. 76, p. 331). 

— — La somma sudd. è ritenuta 
pel 1848. 25 tioo. 1847 (v. 78, 
p. 242). 

— — Pel sudd. anno la somma 
per le sez. già Estensi sarà 
per Razzano. . . . L. 142. 47. 

•> Scurano. ...» 223. 37. 


L. 365. 84. 


3 mars. 1848 ( v. 79,p. 208 ). 
— La somma pel 1848 delle 
dette sezioni è portata: 
per Razzano . . . L. 854. 82. 
» Scurano. . . » 1340. 22. 


L. 2195. 04. 


30 apr. 1848 (v. 80, p. 96). 


\ 
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— — La somma principale per lo 
Slato di Parma qual’ è attual- 
mente sarà per l’anno 1849 
di 1. 753,465 , 56. 28 die. 1848 
(V. 82, p. 375). 

E’ comune per questa Con- 
tribuzione la disfràsizione di 
uesto giorno per la Personale 
V.). 20 marx. 1849 (v. 83, 
p. 169). 

La somma principale pel 1849 

del Ducato di Piacenza e dei 
Comuni aggregati sarà di Cent. 
12, 20 per ogni lira d’alibra- 
mento catastale. Ai contribuenti 
sarà tenuto conto di ciò che 
avessero pagato pel corr. anno 
sulla proporzione dei ruoli del 
1847 0 del 1848. 20 giugn. 

1849 ( ivi, p. 4^). 

— — La somma principale pel ISSO 
sarà di 1. 1,800,000. Il Presid. 
delle Finanze proporrà il riparto 
di detta somma fra i Comuni 
catastati, e quelli non catastali. 
25 « 00 . 1849 (v. 85, p. 292). 

La somma principale pel 1850 
sarà di 1. 2, ^,000. U Presid. 
delle Finanze proporrà il riparto 
di detta somma fra i Comuni 
catastali e non catastati. 28 noo. 

1850 (V. 89, p. 254). 

Debito pubblico. 

niCBIJHl. 

— -L’appello al Cons. di Stato, 
di CUI uel Regol. 16 marz. 
1832 (art. 133), può essere in- 
terposto da’ contribuenti, dagli 
Esattori o dalla Direz. delle 
Contribuzioni dirette rappresen- 
tante il fisco. Pei richiamanti 
e per gli Esattori il termine 
sarà di tre mesi dal di della 
significazione delia decisione 
della Sez. del Contenzioso da 
farsi dal Dirett. di esse Con- 
tribuzioni mediante lettera da 
consegnarsi per cura del Pod. 
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del Comune, notata sul suo re- 
gistro di spedizione. Il termine 
la Direz. sarà pure dì tre 
mesi dal di in cui la decisione 
della Sez. sudd. sarà stata po- 
sta al protocollo di essa Direz. 
Per la prima volta il termine 
sarà di un meàe incominciando 
dal di che il presente atto verrà 
notificato al Dirett. Quando il 
Cons. di Stato lo crederà giusto, 
potrà ordinare che la parte in- 
teressata nella decisione cui l’ ap- 
pellazione rìsguarda , intervenga 
in causa entro un termine da 
fissarsi ogni volta. 7 aett. 1850 
(V. 88, p. 354). 

SPBSB DI BSJZIONB BCC. 

Per l’esazione di ciasc. lira 

della prediale, del testatico e 
delle patenti del 1847 si aggiun- 
geranno c. 5. 30 die. 1846 ( v. 
76, p. 331). 

Omfermato anche per l’an- 
no 1848. 24 no«. 1847 (v. 78, 
p. 242). 

Sulla Contribuzione prediale 

delle sez. di Bazzano e durano 
pel 1849 si aggiungeranno cent. 
2 per ogni lira per moderazione 
o condonazione di quote, e c. 5 
per spese di riscossione. 3 mar*. 

1848 (V. 79, p. 208). 

Confermata la detta dispo- 
sizione , nell’ aumentare la som- 
ma principale. 30 apr. 1848 
(ivi, p. 98). 

Sulle tre Contribuzioni del 

Ducato di Parma per l’anno 

1849 si aggiungeranno cent. 
5 per lira. % die. 1848 ( v. 
82, p. 375). 

Confermata la detta disposi- 
zione pel Ducato di Piacenza, 
e pel 1849. 20 giugn. 1849 
(V. 83, p. 432). 

Confermata la detta disposi- 
zione per le tre Contribuzioni 
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delll’anao ISSO di tutto lo 
Suto. 25 nov. 1849 (v. 85, 
p. 292). 


CONTRIBUZIONI DIRETTE 

Ritenuta pure sulle Gontrì- 

buzioni del ISSI. 28 nov. 1850 
(V. 89, p. 254). 


STIPENDI, 


- Lo Stipendio annuo d^li Impiegati qui appresso nominati sarà 

d'ora in poi n 5eguente« 


Piet. Rossi 

Controllore a Parma .... 

L. 1500 

Gius. Boldi 

id. Langhirano . . 

» 1500 

And. Mussi 

id. Borgotaro . . . 

» 1500 

Gius. Poi 

ùt. Borgo S. Dono.. 

» 1500 

Gius. Ferrari 

Segret. della Direzione .... 

» 1800 

Ant. Galli 

Archivista 

» 1300 

Ang. Corsini 

Commesso 

» 1000 

Cam. Bernier 

td . 

« 1000 

Ces. Ramoneda 

id 

» 1000 

Carlo Monella 

td 

V 1000 

Ant. Dallargine 

id . 

» 1000 

Piet. Terzi 

id. 

» 1000 

Carlo Bertolotli 

id 

n lOOO 

Artaserse De 1 turbe 

id • . 

» 1000 

Piet. Fochi 

id 

» 1000 

Achille Devigny 

Commesso straordinario, è no- 


minato Commesso con 

» 800 

Achille Rabaglia è nominato scopatore con .... 

» 400 

14 oitmn. 1848 ( v. 

81, p. 104). 

L. 19300 


rOLTUEE. 

Le note degli atti presentati 

al Controllo, da cui apparisce il 
(«assaggio di proprietà di stabili 
che dai Ricevitori si spedivano 
ai Pod. (atto del 24 mag. 1830) , 
si spediranno da essi ogni mese 
alla Oirez. delle Contribuzioni 
dirette. Il Dirett. le farà tra- 
scrivere, poi le trasmetterà ai 
rispettivi Pod. affinchè, spirato 
il termine prescritto per le 
domande di voltura, le rispe- 
discono al Direttore coll’elèn- 
co de’ contumaci e le proprie 
osservazioni. Il Direttore farà 
compilare i ruoli di coloro che 
incorsero in multa, e li sot- 


toporrà al Presid. delle Finanze 
(>erchè li renda esecutori. Le 
multe saranno ridotie come 
segue: 

Per le quote minori di 1. 11 la 
multa sarà eguale 
alla quota: 

dalle 11 alle lOO 

metà della qnota^ 
ma non sara mai 
minore di I. 10: 

dalle 100 alle 

600 il terzo, ma 
non meno di 1.50; 

dalle 600 alle 

1600 il quarto, 
ma non meno di 
I. 200; 
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Per le quote dalle 1600 in su 
il quinto, ma non 
meno di I. 400, 
nè più di SOO 
massimo della 
multa. 

Col pagamento della multa 
la voltura vien fatta d’ufizio. 
Ii8 multa sarà divisa per due 
terzi all’ erario, e per un terzo al 
Comune ove è p(»to lo stabile. 
La mercede ai deuunziatori 
(atto del 24 magg. 1830, art. 9) 
sarà pagata, quando accada, dal 
Comune e dall’ erario nella det- 
ta proporzione. L’ azione per le 
contravvenzioni al detto Oeereto 
si prescrive dopo un anno del- 
l’acquisto. Contro l’Atto pre- 
sidenziale, che avrà resi esecu- 
tori i ruoli per le multe, si potrà 
ricorrere alla Sez. del conten- 
zioso come si pratica per le 
Contribuzioni dirette: il richia- 
mo sospende la riscossione delle 
multe insino a che la sentenzà 
sia passata in giudicato. Il ter- 
mine per richiamare sarà di 
un mese dal di del deposito al 
’ Comune del relativo ruolo, il 
Pod. lo terrà affisso per tre 
giorni, ne darà avviso ai suoi 
amministrati, poi io consegnerà 
all’Esattore. Le dette disposi- 
zioni si osserveranno, in quanto 
alle multe, anche per le con- 
travvenzioni già incorse, e per 
le quali non furono ancora resi 
esecutori i ruoli di riscossione. 
2 <w. 1850 (v. 88, i>. 135). 

y. Crediti inverso lo Stato, 
CosTBiBozioia iRoiRETTE. Son(v ncllo 
attribuzioni del Dipartimento 
delle Finanze. 5 die. 1846 (v. 
76, p. 270). 

Il Dott. Cam. Salsi è nomi- 
nato Causidico dell’ Ammini- 
strazione per trattare le cause 
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che la risguardano, e per rap- 
presentarla dinanzi al Trib. 
civ. e crim. di Parma ed alle 
Preture che no dipendono. Avrà 
annue 1. 800 di stipendio. 16 
Morz. 1847 (v. 77, p. 165). 

Al Dott. Eug. Hazon è dato 

lo stesso ufizio pel Trib. civ. 
è corr. di Borgotaro, e per le Pre- 
ture che da esso dipendono. 
Avrà annue I. 300. dett. (ivi, 
p. 170). 

— — Le pelli nazionali, e le pelli 
e le altre merci e manifatture 
di fabbrica Sarda che si tro- 
vano ne’ Ducati senza i bolli 
di cui nel Regol. 8 apr. 1821 

Ì art. 44, 45, i6 } saranno boi- 
ate gratuitamente nelle Dogane 
di Parma e di Piacenza. Le 
pelli nazionali saranno bollate 
con un bollo a piombo fatto 
espressamente; le altre pelli e 
le merci o manifatture col so- 
lito bollo delle merci estere. 
Tutti i sudd. oggetti saranno 
trasportati alla Dogana per es- 
sere bollati: entro tre giorni 
quelle che sono a Parma e Pia- 
cenza ; entro dieci giorni quelli 
che sono nel forese. Trascorsi 
i detti termini le merci non 
bollate saranno confiscate. ( Re- 
gol. sudd. art 92). 20 giugn. 
1849 ( v. 83, p. 43» ). 

Lotto. - Truppe R. del- 
lo Stato. 

niRETTOKE. 

Il Commeud. Lod. Laurent è 

esonerato dalle funzioni di Di- 
rett 4 Kit. 1847 ( v. 78,p. 112). 

Nomina a Dirctt del Cons. 

Aog. Balestra con annue 1. 5000. 
20 dett. (ivi, p. 152). 

Il Dott. Ang. Balestra è de- 
posto dal detto ufizio per la 
condotta politica indegna da 
esso tenuta negli anni 1848 e 
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49, e particolarmente nelle ta- 
multuose adunanze del Par- 
mense municipio. Cesserà pure 
in lui il titolo di CoDS. emerito 
del Supr. Trib. di revisione. 
31 ag. 1849 (v. 84, p. 336). 

Il Cav. Vicenzo Vicenzi è 

destinato provvisoriamente a R. 
Commissario straordinario per 
1’ Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette, con annue 
I. 7000. 26 febb. 1850 (v. 86, 
p. 249). 

GOJBDIE. 

E’ soppressa ne’ graduati 

delle Guardie la denominazione 
attuale di sottotenente, di te- 
nente c di tenente d’ord c, 
e vi si sostituiranno nel sudd. or- 
dine quelle di vice-caporale- 
capo-posto, di caporale-capo- 
squadra e di sergcnte-capo-se- 
zione. 14 utt. 1849 (v. 84, 
p. 406). 

IMPIEGATI E STtPESDt. 

L’ Ispett. Ferd. Rossi è pro- 
mosso a Capispettore a Piacenza. 
4 Ugl. 1846 ( v. 76, p. 5). 

li Vicispetlore Frane. Boc- 

chialini è promosso a Capo del- 
r Uiìzio principale delle Doga- 
ne e dei Dazi comunitativi con 
annue I. 2500. 20 deli. ( ivi, p. 

en. Rouby Vicispett. a Ca- 
stel S. Giev. è promosso al- 
l’ uffizio d’ Ispett. pel Ducato 
di Piacenza. ^ ag. 1846 (ivi, 
p. 70). 

Il Vicispett. Ant. Q|)ontanari 

è promosso ad I^ctt. pei Du- 
cati di Parma e Guastalla, (kit. 
(ivi. p. 71 ). 

Aless. Chiodelli Ispett. veri- 
ficatore è promosso a Direlt. 
particolare del Lotto con an- 
nue I. 2300. 6 seti. 1846 (ivi. 

p. 111). 
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— Il Vicispett. di Borgotaro 
Giov. Bocchialini è promosso 
ad Ispett. delle regalie e be- 
vande con annue I. 1800, e 
1. 600 pei viaggi. 4 oli. 1846 
(ivi, p. 145). 

Il Vicispett., per la linea 

d’ Enza di 2.' cla^ Paolo Por- 
celli è promosso a Vicispett. 
nel Ducato di Guastalla 1.* 
classe. 28 dell, (ivi, p. 195). 

Il posto di Segret. generale 

è soppresso. L’ Dfizio principale 
delle regalie è riunito a quello 
delle bevande e de’ pedaggi. 
Gli ufizi interni della Dire- 
zione in Parma saranno: la 
Segreteria col protocollo e* l’ ar- 
chivio; r Ufizio principale delle 
Dogane e de’ Dazi comunita- 
tivi colla revisione de’ libri 
bullettari; quello delle Regalie, 
bevande e Mdaggi coll’ econo- 
mato; la Computisteria colla 
custodia e distribuzione de’ li- 
bri bullettari; la Cassa princi- 
pale. La S^reteria avrà un 
Segret. Capo con annue I. 2000 
che si occuperà della corri- 
spondenza per le cose di Con- 
trollo, Ipoteche, Lotto, Garan- 
zia dell’oro e dell’argento, e 
per tutto ciò che non è trat- 
tato dagli altri uGzi; un Segret. 
per trattare gli affari litigiosi, 
e un altro per ciò che si rife- 
risce agli stipendiati , tranne le 
Guardie, con I. 1500 cùsc. : la 
Segreteria avrà pure 6 Commessi, 
due ad annue 1. 750 ciasc., 
due a I. 650, due a I. 540. Il 
Protocollo e l’Archivio, invi- 
gilati dal Segret. Capo, avranno 
un Protocollista con annue I. 
1200; un Archivista con I. 
1200 ; un Coadiutore con 1. 900; 
un Commesso con I. 750 e uno 
con I. 540. L’ ufizio principale 
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delle Dogano e de’ Dazi comu- 
nìtativi tratterà gli affari cbc 
Ti si riferiscono, più le Guardie 
di finanza, ed avrà un Capo 
con annue 1 . 2500; nn Coa- 
diutore con 1. 1000; un Com- 
messo con 1 . 750: uno con 1 . 
650; uno con 1 . §40. La revi- 
sione de’ libri bullettari, invi- 
gilato dal sudd. Capo, avrà un 
Capo-Revisore con annue I. 
1800; un Capo-Sez. per le 
Dogane con I. 1200; un altro 

? e’ Dazi de’ comuni con 1. 

200; quattro Revisori a I. 800 
ciasc.; un Commesso a 1 . 750; 
due a 1 . 650 ciasc.; uno con 
1. 540. L’ ufizio principale delle 
Regali^ Bevande e Pedaggi trat- 
terà ciò che a dette materie 
si riferisce, alle costrntture, ai 
ristauri , ed alle provviste di ciò 
che occorre pel servizio, e si com- 
pone di un Capo con annue I. 
250^ un Coadiutore con 1. 1000; 
un Commesso con 1 . 750; uno 
con I. 650; uno con I. 540. 
L’ Economato, dipendente da 
detto ufizio, cura i lavori, le 
riparazioni a’ fabbricati ed a’ 
mobili, e fa le provviste, ed a- 
vrà un Eiconomo con annue I. 
1500; un Controllore con 1 . 
1000; un Commesso con I. 750; 
un altro con 1 . 540. La Com- 
putisteria spedisce i mandati, 
compila i bilanci ed i rendi- 
conti, rivede i conti di quelli 
che maneggiano danaro, tratta 
tutto ciò che è oggetto di en- 
trata e di spesa, e veglia alla 
custodia e distribuzione de’ li- 
bri bullettari, e si comporrà di 
un Capo con annue I. 2500; 
un 'Vice-Capo con I. 1600; tre 
Ragionieri a I. 1500 ciasc.; un 
Coadiutore a 1. 1000; due Com- 
messi a I. 750 ciasc.; due a I. 
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650; e due a I. 540. La cu- 
stodia c distribuzione de’ libri 
avrà un Conservatore con an- 
nue 1. 1100; un Controllore 
con 1. 800; un Commesso con 
I. 650. La cassa che riceve tutte 
le entrate e paga tutte le spese 
avrà un Cassiere principale con 
annue I. 3000; un Ragioniere 
con 1. 1200; un Commesso con 
1. 750; uno con I. 650; uno 
con I. 540. Que’ stipendiati che 
ora godono di uno stipendio 
maggiore di quello che viene 
fissato dal presente atto, lo go- 
dranno fino a che di loro non sia 
disposto diversamente. 26 no«. 
1847 (V. 78, p. 244 a 249). 

— Nomina di Piet Poncet a 
Controllore dell’ ufizio del bollo 
straordinario in Parma con 
annue I. 1000; e di Aug. Cor- 
sini a Commesso di 3.' classe 
nell’ ufizio stesso. 11 maga. 1848 
(V. 80, p. 170). 

Lo stipendio de’ Commessi 

di 1.* classe è portato ad an- 
nue I. 800, c faranno parte di 
questa classe quelli pure che 
ora sono di seconda. Non vi 
saranno più Commessi di terza 
classe; e tutti quelli che ora 
hanno meno di I. 700 sono di- 
chiarati di 2.* classe, ed avranno 
annue I. 700. Gli aumenti co- 
mincieranno col 1 ° gingn. pross. 
16 dett. (ivi, p. 205). 

Severino Moruzzi, ora Segret. 

r r la Sez. delle Contribuzioni, 
promosso a Segret.-ICapo d’ u- 
fizio della Segreteria con an- 
nue I. 2500. 3 giugn. 1848 ( v. 
81, p. 19). 

— I dieci Correttori del Lotto 
sono nominati Commessi sopran- 
numerari dell’ Amministrazione, 
ed è convertita in istipendio 
la mensile retribuzione di 1. 30. 
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Gli apprendisti qui appresso no- Folli, Gius. Massari, Emidio 

minati saranno pure Commessi Pezzoni, Giul. PianforiniJPranc. 

soprannumerari con annue 1. Pini, Gius. Ponci, Ernesto 

360. Il Dirett. deirAmmini- Quinzi De Volney, Enr. Rossi, 

strazione potrà giovarsi dcll’o- Gius. Rouby , Gusmano Rusca, 

pera loro come crederà con- Giacinto Speciotti, Virginio Stri- 

veniente pel bene del servizio. ni, Achille Tinti, Ant. Toscani , 

dett. (ivi, p. ^). Gius. Toschi, Tito Visconti. 

Gli Apprendisti sono: Pirro (ivi, p. 22). 

Balestra, Romano Battelli, Ant. A cominciare da croi l’an- 

Bercieri, Enr, Bcrtolotti, Ott. uno stipendio degli Impiegati 

Cenati, Aless. Conforti, Ant. qui appresso sarà il seguente. 

Dalla Negra, Gius. l’ava, Giac. 14 dett. ( ivi, p. 107). 

Elenco degli Impiegali e Serventi. 

Gaet. Coppi Coadjutore nella Segreteria , . . . L. 1150 

Fil. Riga Commesso » 920 

Gius. Artusi id. » 920 

Frane. Ambiveri id » 920 

G. B. Carpi id •» 920 

PieL Facconi id » 920 

Bern. Mazza id « 920 

Pier Luigi Canali id. " 920 

Luigi Cantoni id » 920 

Vinc. Negri id . . . " 920 

Carlo Òuintavalla id « 920 

Giov. Balduzzi id « 920 

Gius. Bineccardi id » 920 

Nat. Fava id. . » 920 

Luigi Mayer id » 920 

Giov. Strini id » 920 

Luigi Bottoni id . . • » 920 

Ang. Orioli ^* ” 

Frane. Manfredini Protoéollista » 1430 

Gius. Rossi Archivista » 1320 

Ferd. Haved Coadjutore " 1040 

Pief. Poncet Controllore del bollo «USO 

Giov. Monica Portiere Bollatore » 580 

Ant Vincetti Bollatore « 580 

Gius. Geminiani id. " 680 

Luigi Francini Controllore della Garanzia .... » 1150 

Frane. Bernini Assaggiatore » 1040 

G, B. Ghioni Controllore « 900 

Gaet. Franchi Capo-Sez. per le Dogane .... » 1490 

Gaet. Tommasini Capo-Sez. pei Dazi comunali ..." 1320 

Stef. Dunant De Vigny Vicispettore " 1320 

Luigi Gianelli id. " 1320 

G. B. Genocchi Revisore « 980 

Gius. Sonati id. " 920 
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Tinc. Cittanti Revisore L. 920 

Frane. Tavaglini td •• 920 

Luigi Lazzari td. « 1040 

Carlo Chiodelli Controllore n 1150 

Callisto Tarchioni Ticìspettore a Panna n 1320 

Giac. Ferrari td. Borgotaro » 1320 

Luigi Brizzi td. Torricella n 1150 

Àbdon Panini td. Corniglio » 1150 

Paolo Porcelli id. Parma n 1320 

Ang. Rouby Yice-Capo della Compotisterìa. . . » 1800 

Giov. Stocchi Ricevitore de' Dazi comunali . . . n 1040 

Gius. Delmonte Verificatore » 1320 

AIcss. Bianchi td. n 1320 

Ant Tiretti Custode « 1150 

Fiet. Conforti Bollatore » S80 

Dom. Rapetti td. » 580 

Giov. Spottarelli Pesatore « 580 

Mansueto Cattane! B Relatore n 1430 

Ant. Francesebini Ricevitore » 1320 

Giov. Centenari Verificatore Custode 1160 

Luigi Deivai Regolatore a Salso » 1540 

Ant. Albertelli Controllore a Salso 1150 

Carlo Rapalli Magazziniere del Sale n 1040 

Guido Orlandi td. delle Legno .... « 1040 

Luigi Tomberij Controll, al Magazz. delle Leene . . » 920 

And. Valentini ^prastante alla fabbr. del Sale . . n 810 

Giov. Gbiselli Pesatore del Sale ........ « 575 

Giov. Lucchini td. delle Legno » 575 

. Luigi Aguzzoli Controll, alla fabbr. de' Tabacchi. . n 1320 

Ant. Fava Fabbricatore . » 1150 

Lod. Medici Portiere n 600 

Giov. Pini Ricevitore a Porte S. Barnaba. . . » 1040 

G. B. Dallay td. S. Croce ...» 1040 

Giov. Morini td. S. Francesco . . » 1040 

Piet. Bellicchi td. S. Maria. ...» 1040 

Giammaria Rossi td. S. Michele. . . » 1040 

Sieevitori di Dogana. 

Giov. Sturla a Bocca d'Enza » 1040 

Carlo Rossi a Borgotaro » 1040 

Luigi Rabbiosi alla (]isa » 1040 

Gius. Dalla Bianca a Martorano » 1040 

Stanisi. Sartori a Sacca » lOW 

Dom. Giarola a Bercelo » 920 

Ant. Brusasqnes a Mezzano Rondani » 920 

Giov. Berusi a Polesine » 920 

Luigi Guerra ad Ongina » 920 

Alfonso Caggiati a Ragazzola . » 9^ 

Giov. Botti a Rigoso » 920 

Voi FUI. 20 
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Luigi Franchi 
Pornzio Paganuzzi 
Frane. Bersani 
Gius. Fortunati 
Agost Matanca 
Frane. Natali 
Luigi Lontani 
Artaserse Bonati 
Sebast. lUoglia . 
Giov. Allegri 
Gaet. Moruzzi 
Carlo Giarola 
Gius. Comini 
Piet. Manzini 
Frane. Cornetti 
Gaet. Reina 
Lod. Calda 
Vinc. N croni 
Nat. BolB 
Cam. PorcelH 
Girol. Giacomotti 
Vinc. Carpi 
G- B. Fava 
Ant. Mutti 
Gius. Bonpani 
Ang. Gramigna 
Giov. Ferrabcftchi 
Gugl. GandolQ 
Gaet. Cesari 
Frane. Pinnetti 
Frane. Onofri 
Mauro Ardi 
Bero. Trombala 
Stef. Lottici 
Enr. Coppi 
Gabr. Speciotti 
Carlo Sambuchi 
Dott. Ant. Lottici 
Mich. Rosati 
•Lod. Nalli 
Piet. Moy 
Aless. Franchi 
Gaet. Bavagnoli 
Ferd. Coppi 
Gaet. Orioli 

Marco Reverberì 
Frane. Crespi 


a Sorbolo L. 9^ 

a Stagno •» 920 

a Zibello _ . • « 920 

a Bazzane ‘ . . » 810 

a Bretelle ” 810 

a Casaltone ” 810 

a Cirone « 810 

a Cedogno ^ 810 

a Coenzo ” 810 

a Colqmo " 810 

a Montechiarugolo ” 810 

a Comiglio « 810 

a Roccabianca n 810 

a Scurano « 810 

a Torricella « 810 

a Traversetolo « 810 

a Vignale « 810 

senza destinazione n 1010 

id. ” 920 

id. . « 920 

id. ” 810 

Controllore 1210 

id. " 1040 

Pesatore w 580 

Facchino « 560 

Controll, al Magaz. di Salso . » 920 

’ id. di Borgotaro . ... n 920 

id. di Colorno . . . . n 920 

td. di Langhirano .... 750 

Pesatore . « 580 

Controll, dell’ Economato . . . . « 1 1 50 

Legatore de’ libri « 520 

Conservatore de’ libri bullettari . . « 1210 

Controllore « 920 

Coadjutore alla Computisteria. . . ■n 1150 

Ragioniere alla Cassa n 1320 

Verificat. aggiun. al Controllo . . . n 1210 

Ragioniere id. . . . ■» 1500 

Ricevitore a B.” S. Donn ”1 500 

id. a Langhirano n 1150 

l.° Calcolatore del Lotto « 1150 

a° td. .... 1. 920 

Registratore ^ " 870 

Revisore » 810 

Controllore del Magazz. di generi 

di privativa « 920 

Portiere nella Direz. del Lotto. . . ■" 600 

Portiere « 600 
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Gaet Rossi 

Portiere 


L. 

600 

Frane. Zivcri 

id 


W 

eoo 

Piet Spottarelli 

id 


w 

600 

Ant Bonpani 

id 


1» 

600 

Odoardo Manzini 

id 


w 

600 

Gius. Rossi 

Ù2. ....... 


yt 

600 

And. Pellinghelli 

id 


fi 

600 

Yinc. Colla 

id 


fi 

600 

Giov. Settati 

id. 


fi 

600 

Giov. Breviari 

Guardaportone. 


n 

600 

Cirillo Bertucci 

Commesso Soprannumerario. 


. n 

360 


( ivi , p. 108 a 111 ). 

Luigi AUìbovì Ragioniere Ca- ÀmbiTerì, Fil. Magri, Gius. 

po Sez. nella Computisteria è Curti , Ant. Zerbini , Carlo 

licenziato dal servigio, salvo l’es- Morini , Giov. Squassoni, Pier- 

sere ammesso a pensione, y ine. Luigi Canali, Dom. Rigbini, 

Carpi, ora Controllore, lo sosti- Ang. Rossini, Nic. Scaramuz- 

tuira collo stipendio di cui nel za^ Luigi Cantoni, Vinc. Ne- 

decreto 26 nov. 1847. 20 delt gri, Carlo Quintavalla , Giov. 

( ivi , p. 189 ) . Balduzzi, Gius. Biancardi, Giac. 

Nomina di Piet. Tedeschi e Cancari , Gius. Manfrediui , 

di Lanfranco Giarola a Com- Nat. Fava, Ang. Orioli, Ant 

messi Soprannumerari con an- Bottoni. 

nue I. 360 ciasc. 2t dett. (ivi, di teeotida classe 

p. 203). Fil. Rossi, VUt Rouby, E- 

Il Soprastante alla fabbrica milio Fogliazzi, G. B. Rossi, 

del Sale in Salso And. Valen- Piet. Ruspaggiari, Nicom. Ma- 

tini è nominato Commesso nel- nelli, Adolfo Gastellinard. , Ant 

I’ ufìzio delle Regalie e bevande Paganuzzi, Luigi Moroni, Ang. 

in Parma col suo attuale sti- Lauger, Giac. Caggiati, Gia- 

pendio. Ott Geristi e Ant. Dalla corno Moy , Nap. Talesi, Gius. 

Negra Comm. Soprannumerari Carreros , Giac. Gatti, Eug. 

sono promossi a Soprastanti nel- Ulrici , Gius. Allodi , Dom. 

le Saline suddette con annue Pini,Fel. Lefevre. Yinc. To- 

I. 700 ciasc. 24 dett. ( ivi, p. noni, Carlo Bracchi, Ang. Gor- 

237 ) . Bini , Ang. Naudin . 28 dett. 

Lo stipendio del Segret Gius. (ivi,p. ^1). 

Pezzana è portato col l.° lugl. Nomina provvisoria a Con- 

pross. da 1. 1500 a I. 1650. 26 trollore del bollo straordinario 
dett. ( ivi, p. 275 ) . in Parma del Ricevitore Pietro 

Avranno titolo e stipendio Poncet con annue 1. 1000; ed 

di Commessi i seguenti, cioè: a Commesso di 2.* classe nello 

di prima classe stesso u&zio di Ang. Corsini con 

Fil. Riga, Giov. Carpi, Piet annue L 650. 16 apr. 1849 
Facconi, Bern. Mazza, Luigi (v. 83, p. 220). 

Mayer, Giov. Strini, Frane. Confermate le nomine e gli 

, Ru^ggiari, Luigi Bottoni, Ti- stipendi di cui nel sudd. atto, 

to Fanti , Gius. Artusi, Frane. 7 seti. 1849 ( v. 84 , p. 377 ) . 
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V. Armi - Crediti imrerso lo 
Stato - Pensioni - e gli articoli 

3 }eeiali de’ diverei rami che 
ipendono da questa Ammini- 
strazione . 

CoHTRou.o . Disposizione intorno 
agli atti che si riceveranno nella 
ristabilita pretura di Carpaneto 
(V.)- 1 die. 1846 (t. 76, 
p. 237 ). 

Il Ricevitore del Controllo 

in Parma Alesa. Nalli è pro- 
mosso a Conservatore delle Ipo- 
teche in Piacenza. 12 genru 
1817 (v. 77, p. 47). 

Il Commesso Carlo Sambu- 
chi è promosso a Veri6catore- 
Aggiunto pei Ducati di Parma 
e Guastalla. Frane. Ercole Coa- 
diutore al Ricevitore di Pia- 
cenza sarà Yeribcatore Aggiun- 
to per quel Ducato. Avranno 
riasc. 1. 1100 di stipendio, e I. 
600 per ispese di viaggio. 22 
ott. 1847 (v. 78, p. 189). 
Diversi Ricevitori sono tra- 
mutati. I Ricevitori di Parma, 
Piacenza, Castel S. Giov. e 
Langhirano continueranno a go- 
dere lo stipendio e la provvi- 
gione del 2 per 100 snlle ri- 
scossioni , come dal Decr. 29 
apr. 1820; quello di Borgo S. 
Dono, avrà annue 1. 1360, e la 
provvigione come gli altri, dett. 
(ivi, p. 191). 

— Il Coadiutore del Ricevitore 
in Parma Lod. Nalli è promosso 
provvisoriamente a Ricevitore 
a Langhirano in luogo di Piet. 
Poncet che passa nell'Ammi- 
nisfl-az. delle Indirette in Parma. 
16 apr. 1848 ( v. 83, p. 219 ) . 

Il Coadiutore in Parma Ant. 

Nalli passa per modo di prov- 
visione Ricevitore a Pontre- 
moli . 15 rmigg. 1849 ( ivi, p. 
289 ). 


CORNACCHIA 

— — L’ ufizio di Bardi è suppresso: 
i registri e le carte saranno 
trasportate nell’ ufizio di Bor- 
gotaro. 5 giugn. 1849 { ivi , 
p. 391 ) . 

— — La nomina a Ricevitore di 
Ant. Nalli è resa definitiva . 

7 seti. 1849 ( v. 84, p. 369). 

E’ por resa definitiva la pro- 
mozione di cui sopra del 16 
apr. 1848. dett. ( ivi, p. 377 ). 

Gli atti fatti all’ estero in for- 
ma autentica, che contengono 
disposizioni della natura di quel- 
le di cui è detto nella prima 
parte dell’ art. 22 del Decr. 23 
die. 1819, dovranno registrarsi 
ne’ termini espressi nella se- 
conda parte dell’ art. stesso, e 
sotto pena della doppia tassa. 
Detta disposizione si applica a- 
gli atti già fatti , ma per questi 
il termine decorrerà da questo 
giorno. iO nov. 1849 ( v. 85, 

p. 202). 

A’’. Archivi pubblici.. Copie - 
Atti pubblici - Contribuzioni 
indirette . 

CoHVERTO ( EX ) DI S. AG0ST150 IR 

piACERZA. La demolizione in- 
cominciata di questa fabbrica 
monumentale è proibita . Il 
proprietario di quel locale ot- 
terrà le indennità che le sa- 
ranno dovute. 23 marz. 1848 
( V. 79, p. 295). 

CORRACCHIA BAR. COMM. VIRCERZO. 

Adempirà per modo di prov- 
visione gli ufizi che s’appar- 
tengono al Presid. delle Finanze 
concernenti le Fabbriche acque 
e strade. 18 apr. 1846 (v. 75, 
p. 152 ;. 

E’ promosso a Dirett. gene- 
rale del Dipart. 6^11’ Interno. 
5 die. 1846 ( V. 76, p. 278). 

— ^ E’ dichiarato deposto dalle 
cariche ed ufilcii per esso oc- 
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capati . 20 magg. 1848 ( t. 80, 
p. 227). 

Sarà liquidata la sua pensio- 
ne a termini di legge da de- 
correre dal 20 marz. 1848 in 
avanti. 11 seti. 1848 ( v. 82, 
p. 1<I9). 

E’ nominato Governatore ge- 
nerale Capo della Giunta Cen- 
trale di Governo residente in 
Parma . 6 apr. 1849 ( v. 83 , 
p. 194). 

— E’ nominato Presid. dell’ In- 
terno con annue I. 10000, come 
dal Decr. 30 apr. 1821 . 21 
lugl. 1849 ( V. 84, p. 112). 

Ad esso continueranno ad 

essere affidate, per modo di prov- 
visione, le relazioni estere. 1 
M«. 1849 ( ivi. p. 338 ). 

E’ ad esso conferito il ti- 
tolo di Barone trasmissibile a 
tutti i suoi discendenti all’ in- 
finito . % ag. 1850 ( v. 88 , 

p, 262). 

— E’ ordinata l’inserzione nella 
Raccolta Generale delle leggi 
dal Sovrano diploma del 28 ag. 
1850 col quale gli è stato con- 
ferito il titolo di Barone, tra- 
smissibile ai suoi discendenti 
in infinito. 14 nov. 1850 (v. 
89, p. 165). 

E’ creato Grande di Corte. 

l.° die. 1850 (v. 90, p. 5). 

P'. Cummessioni di Governo - 
Decorazioni estere. 

CoRMGuo . La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’an- 
no 1815 di 5262 abitanti. 10 
ag 1846 (v. 76, p. 45). 

E’ conceduta al Comune una 

nuova fiera di bestiami da te- 
nersi il di 31 ott. di ciasc. an- 
no. 20 ag, 1847 ( v. 78, p. 
88 ) . 

E’ conceduta al Comune un’ 

altra fiera di bestiame bovino 
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nel di 25 apr. d’ ogni anno. Essa 
verrà trasportata al di seguente , 
quando il giorno di S. àlarco 
Evangelista sia festivo. 19 genn. 
1849 (V. 83, p. 47). 

Col 5 ott. la dogana sarà 

soppressa. 12 ielL 1849 ( v. 
84, p. 399). 

La popolazione del Comune 

èriconosciuta per l’anno 1816 
di 5450 abitanti; pel 1847 di 
5458; pei 1848 di 5415. 31 ott. 
1850(v. 89, p. 107, 110,113). 

JMMiniSTBJZtOSE COMVNAI.K . 

Pellegr. Buzzi è confermato 

a Siod. . 22 ott. 1846 ( v. 76 , 

p. 180). 

Enr. Ghelfi Segret con an- 
nue I. 700 in luogo di Luigi 
Sicca tramutato a S. Pancrazio. 
18 giugti. 1848 ( v. 81 , p. 
150). 

Giov. Pando è nominato Se- 
gret. 4 tiot). 1840 (v. 85, p. 
196 ). 

Sono eletti a Sind.* Gius. 

Marchini e Piet Cerdelli io 
luogo dell’ esonerato Matteo 
Botti , e dello scaduto Buzzi . 
18 genn. 1850 (v. 86, p. 81 ). 

Matteo Botti Pod. in luogo 

del dispensato Ant. Ricci. 31 
die. 1850 (V. 90, p. 282). 

VOTAI. 

Al Notaio di Comiglio Doti. 

Gius. Pensieri, e al Notaio di 
Vairo Dott. Piet. Borasebi è 
data facoltà di esercitare il pro- 
prio ministero promiscuamen- 
te in amendue le preture sudd. 
per inaino a che rispettiva- 
mente 0 l’ una 0 I’ altra non 
sarà provveduta di un secondo 
Notaio. 27 tett. 1846 ( v. 76, 
p. 131 ). 

Nomina a Notaio del Dott. 

Gius. Manici. 7 genn. 1850 
(V. 86,p. 23). 
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P B KT V a J. 

Nomina a Pret. del Doli. 

Casim. Frondoni in luogo del 
Doti. Gius. Gatti tramutato a 
Zibelio. 6 febh. 1846 ( T. 75, 
p. 52 ). 

Sev. Mazzocchi Cancell. in 

luogo di Gius. Pugolotti tra- 
mutato a Luzzara. 9 ag. 1846 
(V. 76, p. 42). 

L’ Use. Coadiutore Biagio 

Mantovani è nominato Use. in 
luogo di Ang. Vanini tramu- 
tato a Compiano. 16 dett, (ivi, 

p. 60). 

Il Pret. Doti. Casim. Fron- 
doni è tramutato a Traverse- 
tolo . 21 ott. 1846 ( ivi , p. 
175 ) . 

Dott. Piet. Agnelli Pret. 22 

man. 1847 (v. 77, p. 195). 

Dario Bassi Cancell. in luogo 

del Mazzocchi promosso a Luz- 
zara . 4 magg. 1847 ( ivi , p. 
279). 

- — Lod. Thiery Cancell. in luo- 
go del Bassi che lo sostituisce 
a Pellegrino. 23 magg. 18M 
( V. 80 , p. 242 ) . 

Frane. Zanni secondo Suppl. 

11 genn. 1849 ( v. 83 , p. 
25). 

Avv. Luigi Gohhi Pret, in 

luogo del Dott. Agnelli tra- 
mutato a rianello. 3 lugl. 1849 
( V. 84 , p. 3 ) . , 

Dott. Luigi Zucchi Pret. in 

luogo del Gobbi promosso As- 
sess. nel Trib. di Pontremoli. 
17 dett. ( ivi, p. 82). 

Gaet. Franchi Use. in luogo 

di Biagio Mantovani destinato 
a Colorno. 10 die. 1849 ( v. 
85, p. 339). 

Luigi Terzi Cancell. in luo- 
go di Dario Bassi tramutato a 
Bardi. 29 penti. 1850 ( v. 86, 
p. 129). 
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Dott. Gius. Peniieri primo 

Suppl. , 18 fthh. 1850 ( ivi , p. 

220 ). 

— — L’ Use. Gaet. Franchi è tra- 
mutato a Compiano. 7 giugn. 
1850 (v. 87, p. 231 ). 

Enr. Silva Usciere. 2 ag. 

1850 (v. 88, p. 132). 

Dott. Greg. Gregori Pret. 

in luogo del Dott. Luigi Zuc- 
chi tramutato a Zi bello. 8se<(. 
1850 (ivi, p. 358). 

Ant. . Albonetti Cancell. in 

vece di Luigi Terzi tramutato 
a Traversetolo . 25 uov. ISSO 
(v. 89 , p. 188 ). 

F". Camere di Commercio e 
d' Agricoltura - Cenci . 
ConTEMZGGioKE. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l'an- 
no 1845 di 4633 abitanti. IO 
ag. 1846 (v. 76, p. 47). 

— E’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 4608 abitanti: pel 

1847 di 4654: pel 1848 di 4633. ’ 
31 ott. 1850 (V. 89, p. 108, 
111,114). 

JiaUtNISTBJZIONB COMDKÀLB. 

Nomina a Sind. di Dom. Rizzi 

26 febb. 1846 ( v. 75, p. 83). 

And. Valla Sind. in luogo 

del dispensato Rizzi. 18 nov. 
1846 (V. 76, p. 222). 

— Stef. Fermi Commesso negli 
ufizi Podesteriali in luogo del 
defunto Dom. Manfredi 26 febh. 

1848 (V. 79, p. 196). 

Il Segrct. Luigi Zurlini è 

tramutato a Borgo S. Donnino. 

31 lagl. 1849 ( v. 84, p. 146 ). 

Giorgio Giorgi è nominato 

Commessario Straordinario. 7 
seti. 1849 (ivi. p. 368). 

Luigi Centolanzi e C. Luigi 

Fenazzi Sind.' io luogo degli 
scaduti Piet. Barilli e Piet. 
Dalla Negra. 2 ott. 1849 ( v. 
85, p. 5). 
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— — Fil. Sichel Sind. in luogo 
dell’ esonerato C.* Penazzi. 4 die. 

1849 (ivi, p. 303). 

Gius. Dalle Piane Segret 

in luogo di Giov. Provinciali 
tramutato a Monticelli. 31 lugl. 

1850 (v. 88, p. 24). 

N OT j r. 

Dott. Gact. Arati Notajo. 6 

apr. 1847 ( v. 77, p. 221). 

Dott. I.uigi Parmigiani Notaio. 

30 no». 1850 (v. 89, p. 265 ). 

PRETURA. 

— Dott. Paolo Lanzi Pret. 29 
apr. 1846 (v. 75, p. 161 ). 

— Dott. Gius. Gerra è rieletto 
a primo Suppl. deli. (ivi). 

■ Giov. Acchilini Cancell. in 
luogo di Gius. Fontanabona tra- 
mutato a Castell’ Arquato. 9 ag. 
1846 ( V. 76, p. 41 ). 

Dott. Viuc. Rastelli secondo 

Suppl. 24 no». 1849 (v. 85, 
p. 290). 

Luigi Torci Use. in luogo di 

Gius. Gavazzi che va a sostituir- 
lo presso il Trib. di Borgotaro. 
2 marz. 1850 ( v. 86, p. 263 ). 

— ■ — Il Dott. Gius. Gerra è rie- 
letto a primo Suppl. 27 die. 
1850 (v. 99, p. 256). 

SCUOLE. 

Don Ugo Agosti è nominato 

Ispett. 11 lugl 1849 (v. 84, 
p. 54). 

CoBTH.E SAN MARTINO. La popola- 
zione del Comune per l’ anno 
1845 è riconosciuta di 3729 a- 
bitanti. 10 ag. 1846 (v. 76, 
p. 46 ). 

E’ purericonosciutapel1846di 

3738 abitanti; pel 1847 di 3723; 
pel 1848 di 3707. 31 olt. 1850 
(V. 89, p. 107, Ilo, 113). 

AMMiyiSTRÀZIONE CO.VUyjLE. 

Gian Ant. Tardiani, Carlo 

Martini e Giac. Pezzali Sind.' . 
15 ag. 1847 (v. 78, p. 79). 


COSTITUZIONI 

Lod. Giovanelli e Dott Gius. 

Fontana Sind.' in luogo del di- 
spensato Pezzali e del Martini 
che dimora altrove. 2 die. 1848 
(v. 82, p. 321). 

Il Segret. Luigi Reggiani è 

tramutato a Collecchio. 13 lugl. 
1849 (v. 84, p. 71 ). 

Enr. Martani Segret. con 

annue 1. 800. dell, (ivijp. 72). 

Ant. Tardiani Pod. in luogo 

dell’ esonerato C.* Giulio Scu- 
tellari. 12 teli. 1849 (ivi, p. 
402). 

Dott. Piet. Pelleri Sind. in 

luogo dell’ esonerato Dott. Gius. 
Fontana. 4 no». 1849 ( v. 85 , 
p. 197). 

Dott Ces. Carra Sind. in 

luogo del promesso Tardiani. 
1 fehb. 1850 (v. 86, p. 153). 

CosTiTczioHi . Sovrano chirografo 
diretto da S. A. R. il Duca 
Don Carlo II di Borbone alla 
Suprema Reggenza per solleci- 
tarla a non lasciare il popolo in 
uno stato d’ incertezza, cd a pub- 
blicare una Costituzione sulla 
base Piemontese o Toscana. 

La Reggenza, nel pubblicare 
il detto Sovrano Chirografo, as- 
sicura che sta occupandosi della 
compilazione di essa. 24 marz. 
1848 ( V. 79. p. 301 ). 

La Reggenza pubblica le basi 

di una Costituzione da promul- 
garsi in breve. Esse sono le 
seguenti : 

Lo Stato verrà retto da Mo- 
narchia ereditaria sotto forme 
rappresentative. 

La Religione cattolica aposto- 
lica Romana è la Religione dello 
Stato. Gli altri culti ora esistenti 
sono permessi. 

La persona del Principe è in- 
violabile; i Ministri sono re- 
sponsabili. 
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Il Princij^ ha il potere ese- 
rutìTO, è &po supremo dello 
Stato, ha il comando delle ar- 
mi, fa tutti i trattati, fa ese-_ 
guire le leggi senza poterne so- ' 
spendere P osservanza o di- 
spensare da essa. Ogni giustizia 
emana da lui, e può far grazia 
meno ai Ministri prevaricatori. 

Il potere legislativo si esercita 
collettivamente dal Principe e 
da una Camera di Deputati. 

Chi ha compiti i 25 anni è 
elettore. 

Il possesso, la capacità, il 
commercio, l’ industria, conferi- 
scono al cittadino il diritto di 
essere eletto Deputato, a termini 
e coi requisiti della legge elet- 
torale da pubblicarsi. 

I Deputati riceveranno un' 
indennità dai rispettivi Comuni. 

La proposta di leggi appar- 
tiene al Principe ed alla Camera. 

II Principe convoca annual- 
mente la Camera, la proroga, 
e può disciogiierla, convocan- 
done un' altra entro due mesi. 

Ogni tributo deve essere con- 
sentito dalla Camera, e sanzio- 
nato dal Principe. 

La stampa sarà libera, ma sog- 
getta ad una legge repressiva. 

1 Giudici saranno inamovibili 
dopo tre anni di esercizio. 

La Guardia civica è dichia- 
rata istituzione dello Stato: l’ or- 
dinamento e l'amministrazione 
de’ comuni, e P istruzione pub- 
blica avranno leggi speciali. 

Le proprietà sono inviolabili, 
salvo le espropriazioni per cause 
di pubbl. utilità comprovata, e 
previa indennità. La proprietà 
letteraria è garantita. 

.Nessuna truppa straniera sa- 
rà chiamata al servizio dello Sta- 
to che in virtù d'una legge. 


Una legge fisserà la dotazio- 
ne del Principe. 

Dopo le basi è pubblicato un 
Sovrano chirografo pel quale S. 
A . R. si rimette all’ arbitrato 
di S. S. Pio IX, di S. M. il 
Re di Sardegna Carlo Alberto, 
e di S. A. R. Leopoldo IL 
Gran Duca di Toscana; ap- 
prova lo Statuto fondamentale 
di un Governo rappresentativo 
proposto dalla Reggenza , e la 
conferma ne' suoi poteri con fa- 
coltà di aggregarsi un altro cit- 
tadino eletto dall' Anzianato; e 
finalmente invita Piacenza e 
Pontremoli a ritornare alla fede. 
29 dett. (ivi, p. 32i a 328). 

■ Lo Statuto fondamentale del 
Regno Sardo avrà vigore im- 
mediatamente nei Ducati di Par- 
ma . 16 giugn. ISIS (v. 81, 
p. 3«1 ). 

Statuto fondamentale della 
Monarchia Sarda pubhlicato 
in Parma li 30 giugn. 1848. 

— — La Reli^one Cattolica Apo- 
stolica e Romana è la sola 
religione dello Stato. Gli altri 
culti ora esistenti sono tollerati. 

Il Governo è Monarchico 
Rappresentativo . Il trono è 
ereditario secondo la legge sa- 
lica . 

Il potere legislativo si eser- 
cita collettivamente dal Re e 
da due Camere: il Senato, e i 
Dentati . 

La persona del Re è sacra 
ed inviolabile. 

Il He ha il potere esecutivo; 
è Capo dello Stato; comanda 
le forze di terra e di mare; 
dichiara la guerra ; fa i trattati 
di pace, d' alleanza, di com- 
mercio, ed altri , 'dandone no- 
tizia alle Camere. Occorrerà il 
loro assenso, quando portassero 
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onere alla Finanza o variazione 
di territorio. 

11 Re nomina alle cariche ; 
fa i Decreti ed i Regol. per 
I’ esecuzione delle leggi, senza 
sospenileroe l'osservanza o di- 
spensarsene. 

Il Re sanziona e promulga 
le leggi. 

Il Re può far grazia e com- 
mutare le pene. 

Il Re convoca ogni anno le 2 
Camere; può prorogarle e scio- 
gliere quella de’ Deputati convo- 
candone un'altra entro i mesi. 

Il Re e le due Camere pos- 
sono proporre leggi . Però quel- 
le d'imporre tributi, dì ap- 
provare bilanci c conti , si pre- 
senteranno prima alla Camera 
de’ Deputati. 

Il Re è maggiorenne a 18 
anni compiti. 

Nella sua minorità, la reg- 
genza spetta al Principe suo 
più prossimo parente nell' or- 
dine della successione, se ha 
compiti 21 anno. 

Se questi pure fosse mino- 
renne sarà Reggente il pa- 
rente più lontano, e, entrato 
in esercizio, vi starà sino alla 
maggiorità nel Re. 

In mancanza di maschi , la 
reggenza spetterà alla Regina 
madre . 

Se anch’ essa mancasse, le 
Camere , convocate entro 10 
giorni dai Ministri, nomineran- 
no il Reggente. 

Dette disposizioni si osserve- 
ranno qualora il Re maggiore 
fosse nella-fis<a impossibilità di 
regnare. Però, se 1’ erede pre- 
suntivo ha compiuto i 18 anni 
sarà di diritto Reggente. 

La Regina madre è tutrice 
del Re finché abbia 7 anni : 

F<À. FUI. 
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dopo, la tutela passa al Reg- 
gente . 

I diritti della podestà civile 
in materia beneficiaria , o con- 
cernenti alle provvisioni prove- 
nienti dall’estero, si esercitano 
dal Re. 

Pel Regno attuale la dota- 
zione della Corona sarà la me- 
dia degli ultimi 10 anni. 

II Re continuerà nell’ uso 
dei RR. palazzi, ville, giardi- 
ni, e dipendenze, e di tutti i 
mobili spettanti alla Corona: 
un Ministro ne farà l’ inventa- 
rio. La dotazione sudd. verrà 
per l’avvenire fissata per ogni 
Regno dalla prima legislatura 
dopo I’ avvenimento del Re al 
trono . 

Oltre i beni proprii del Re, 
saranno suo privato patrimonio 
anche quelli che acquisterà in 
seguito a titolo oneroso o gra- 
tuito durante il suo Regno , e 
ne potrà disporre per atti fra 
vìvi o per testamento senza sta- 
re alle regole delle leggi che 
limitano la quantità disponibi- 
le. Nel resto il patrimonio del 
Re è soggetto alle leggi che 
reggono le altre proprietà. 

Una legge fisserà l’ assegno 
del Principe ereditario Mag- 
giorenne, 0 anche prima in caso 
di matrimonio; l’appannaggio 
dei Principi della famiglia e del 
sangue Rcal^ le doti delle Prin- 
cipesse e il dovario delle Re- 
gine. 

Il Re salendo al trono giura 
in presenza delle Camere riu- 
nite di osservare il presente 
Statuto. 

Il Reggente giurerà di es- 
sere fedele al Re, e di osser- 
vare lo Statuto e le leggi dello 
Stato. 

21 
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Diritti e doveri dei cittadini. 

Tutti i regnicoli souo eguali 
dinauzi alla legge, godono e- 
> gualmeute i diritti cirili e po- 
litici , e sono ammissibili alle 
cariche civ. e milit. , ^Ive le 
eccezioni di legge. 

Essi contribuiscono, nella pro- 
porzione de' loro averi, ai ca- 
richi delio Stato . 

La libertà individuale è gua- 
rentita. Ninno può essere ar- 
restato o tradotto in giudizio 
che ne’ casi previsti dalla legge, 
e ne’ modi che essa prescrive. 
' Il domicilio è inviolabile. 
Niuna visita domiciliare può 
farsi che in forza della legge, e 
come essa prescrive. 

La stampa è libera; una leg- 
ge ne reprime gii abusi . Pei 
libri liturgici e di preghiere, 
occorrerà il permesso del Ve- 
scovo. 

Tutte le proprietà sono in- 
violabili. Tuttavia si dovrà ce- 
derle^ quando l’ interesse pubbl. 
lo esiga, mediante una giusta 
indennità. 

Nessun tributo può imporsi o 
riscuotersi senza il consenso del- 
le Camere e la sanzione del Re. 

Il debito pubbl. è guarenti- 
to . Gli impegni dello Stato 
verso i suoi creditori sono in- 
violabili . 

£’ lecito l’ adunarsi senz’ ar- 
mi uniformandosi alle leggi che 
radano l’esercizio di questo 
diritto nell’ interesse della cosa 
pubbl. Detta disposizione non 
risguarda ai luoghi pubbl. od 
aperti al pubbl. , i quali sono 
soggetti alle leggi di polizia. 

Del Senato. 

1 Senatori sono nominati a 
vita dal Re, in numero non 
limitato, aventi 40 anni com- 
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piti, scelti nelle seguenti cate- 

f orie: Arcivescovi e Vescovi; 
'resid.' della Camera de’ De- 
putati ; Deputati dopo 3 legi- 
slature 0 6 anni di esercizio; 
Ministri di Stato; Ministri Se- 
gret. di Stato; Ambasciatori; 
Inviati straordinari dopo 3 anni 
di tali funzioni; Presid.' dei 
Magistrato di Cassazione e della 
Camera de’ Conti; Primi Pre- 
sid.' dei Magistrati d’ Appello; 
Avv. generale e Proc. gene- 
rale del Magistrato di Cassa- 
zione dopo 5 anni di funzioni; 
i Presid.' di classe dei Magi- 
strati di Appello dopo 3 anni 
di funzioni; i Cons.< del Ma- 
gistrato di Cassazione e della 
Camera de’ Conti dopo 3 anni 
di funzioni; Avv. generali, o 
Fiscali gcneraji presso i M^i- 
strati d’ Appello dopo 5 anni di 
funzioni; UfBzìali generali di 
terra e di mare: però i Magg. 
Generali ed i Contr’ Ammira- 
gli dovranno da 5 anni avere 
quel grado in attività; i Cons.' 
di Stato dopo S anni di fun- 
zioni ; i Membri dei Cons. di 
Divisione dopo tre elezioni alla 
loro presidenza; gli Intendenti 
generali dopo 7 anni di eser- 
cizio; i Membri della R. Ac- 
cademia delle scienze dopo 7 
anni di nomina; i Membri del 
Cons. Superiore d’ Istruzione 
pubbl. dopo 7 anni di eserci- 
zio; chi con servizi o meriti 
avrà illustrata la patria; quelli 
che da 3 anni pagano 1. 3000 
d’ imposizione diretta per beni 
o per industria. 

1 Principi della R. famiglia 
sono Senatori di diritto, seg- 
gono dopo il Presid., entrano 
in Senato a 21 anno, ed han- 
no voto a 25. 
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Il Presid. ed i Vice-Presid.‘ 
SODO Dominati dal Ile; il Se- 
nato nomina i Segret. nel pro- 
prio seno. 

Il Senato è costituito in ,\lta 
Corte di Giustizia per ordine 
del Re per giudicare i crimini 
di alto tradimento e di atten- 
tato alla sicurezza dello Stato, 
ed i Ministri accusati dalla Ca- 
mera de’ Deputati : in detto 
caso non può occuparsi che 
deir affare per cui fu convocato 
sotto pena di nullità. 

Fuorché in flagrante delitto, 
un Senatore non può essere 
arrestato che d’ ordine del Se- 
nato, solo competente per giu- 
dicare i reati de’ suoi Mem- 
bri. 

Gli atti per accertare le na- 
scite, i matrimoni e le morti 
de’ Membri della R. famiglia 
SODO presentati al Senato c de- 
positati ne’ suoi Archivi. 

Della Camera de’ Deputali. 

Essa si compone di Deputati 
scelti dai Collegi elettorali con- 
forme alla legge. 

Nessuno può ammettersi se 
non è suddito del Re, non ha 
compiuti .30 anni, non goda i 
diritti civ. e politici, e non 
abbia gli altri requisiti di legge. 

1 Deputati rappresentano la 
nazione non la provincia che 
li elegge: ad essi non possono 
darsi mandati imperativi. 

I Deputati sono eletti per S 
anni , spirati i quali il mandato 
cessa di diritto. 

II Presid., i Vice-Prcsid. ed i 
Segret. delta Camera sono da 
essa nominati nel proprio seno 
al principio d’ ogni sessione per 
tutta la sua durata. 

.Se un Deputato cessa per 
qualsisia motivo, il collegio che 


lo aveva eletto è convocato per 
una nuova elezione. 

Nessun Deputato può arre- 
starsi nel tempo della sessio- 
ne, che in flagrante delitto, nè 
tradursi in giudizio in materia 
criminale che col consenso della 
Camera . 

Durante la sessione, e nelle 
tre settimane precedenti e sus- 
seguenti alla medesima non può 
eseguirsi mandato di cattura per 
debiti contro un Deputato. 

La Camera ha diritto di ac- 
cusare i Ministri e tradurli di- 
nanzi all’ Alta Corte di Giustizia. 

DitMiizioni comuni 
alle due Camere. 

Le loro sessioni cominciano 
e finiscono nello stesso tempo. 
Le riunioni di una Camera 
fuori del tempo della sessione 
dell’altra è illegale, e gli atti 
sono nulli. 

1 Senatori ed i Deputati pri- 
ma di entrare in funzione giu- 
rano fedeltà al Re, osservanza 
allo Statuto ed alle leggi dello 
Stato, e di esercitare le loro 
funzioni pel bene inseparabile 
del Re e della Patria. 

Le funzioni di Senatore e di 
Deputato non hanno nè retri- 
buzione nè indennità. 

I Senatori ed i Deputati non 
SODO sindacabili per le opinioni 
emesse , e pei voti dati nelle 
Camere . 

Le sedute sono pubbliche, 
ma possono deliberare in se- 
greto a richiesta di 10 Membri. 

Le sedute e le deliberazioni 
non sono legali nè valide, se 
la maggiorità assoluta de’ loro 
Membri non è presente. 

Le deliberazioni non possono 
prendersi che alia maggiorità 
de’ voti . 


Digilized by Google 



164 


COSTITUZIONI 

Le leggi da proporsi sono 
prima esaminate dalle Giunte 
nominate per i lavori prepara- 
torii. DiH'ussa ed approvata nna 
legge in una Camera, viene 
trasmessa all' altra per la di- 
Kussione ed approvazione, poi 
presentata alla H. sanzione. Le 
discussioni si faranno articolo 
per articolo. 

Un progetto rigettato da uno 
dei tre poteri legislativi, non 
può più riprodursi nella stessa 
sessione. 

Ogni maggiore d’ età può 
mandare petizioni alle Camere 
che le fa esaminare da una 
Giunta, e, do|io relazione della 
medesima, delibera la presa o 
no in considerazione, e, in caso 
affermativo, viene mandata al 
Ministro com[ietente, o deposi- 
tata negli uffizi per gli oppor- 
tuni riguardi. 

Ninna petizione può presen- 
tarsi personalmente. 

Le sole Autorità possono in- 
dirizzare petizioni io nome col- 
lettivo . 

Le Camere non ricevono De- 
putazioni, nè sentono altri fuori 
dei propri Membri, dei Mini- 
stri , e dei Commissari del Go- 
verno. 

Ogni Camera giudica della 
validità dei titoli di ammissione 
de' proprii )lembri. 

Ognuna di esse determina con 
nn Regol. intorno al modo di 
esercitare le proprie attribu- 
zioni. 

La lingua italiana è la lin- 
gua officiale delle Camere: si 

uò usare la Francese dai Mem- 

ri de' paesi in cui si usa, e 
da chi ad essi risponde. 

Le votazioni si fanno per ai- 
uta e seduta per divisione o 
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per isquittinio segreto: qnest'al- 
timo mezzo s' impiega per vo- 
tare il complesso d' una legge, 
e per ciò che risguarda ai 
personale. 

Nessuno può essere ad uà 
tempo Senatore e Deputato. 

De’ MinUlii. 

Il Re li nomina e li revoca. 

Essi non hanno voto nelle 
Camere se non quando ne sono 
Membri: ma vi hanno sempre 
ingresso e debbono essere sentiti 
quando lo chiedono. 

1 Ministri sono responsabili. 
Le leggi e gli atti del Governo 
non hanno vigore se non sodo 
firmati da un Ministro. 

Dell’ Ordine Giudiziario. 

La Giustizia emana dal Re 
e s' amministra in suo nome 
dai Giudici eh' egli istituisce. 

Essi Giudici, eccettuati quelli 
di Mandamento, sono inammovi- 
bili dopo tre anni di esercizio. 

1 Magistrati giudiziarii attuali 
sono conservati. All' organiz- 
zazione giudiziaria non si potrà 
derogare che con una legge. 

Muno può essere distolto dai 
snoi Giudici naturali, nè si 
. potranno creare Tribunali o 
vCommissioni straordinarie. 

Le Udienze de' Trib. io ma- 
teria civile c i Dibattimenti iu 
criminale saranno pubblici. 

L' interpretare la legge in 
modo obbligatorio, spetta al po- 
tere legislativo. 

Dispositioni generali. 

Le istituzioni comunali e pro- 
vinciali, e la circoscrizione de’ 
Comuni e delle Provincie sono 
regolate dalla Legge. 

La Leva militare egualmente. 

£' istituita una milizia co- 
munale sovra basi fissate dalla 
legge. 
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Lo Stato conserva la sua ban- 
diera; la coccarda nazionale è 
l’ azzurra . 

Gli Ordini cavallereschi sono 
mantenuti colle loro dotazioni 
le quali non si impiegheranno 
che nell’uso prefisso dalla pro- 
pria istituzione. Il He può crear- 
ne altri , e fissarne gli statuti. 

La nobiltà è mantenuta in 
coloro che v’ hanno diritto. Il 
Re può conferirla. 

Senza autorizzazione del Re 
non si possono ricevere da una 
Potenza estera decorazioni, ti- 
toli, 0 pensioni. 

Ogni legge contraria al pr&p 
sente Statuto è abrogata . 

Disposizioni transitorie. 

Questo Statuto avrà effetto 
dal di della prima riunione 
delle due Camere appena com- 
piute le elezioni: sino a quel 
I, punto sarà provveduto per ur- 
genza con Mvrane disposizioni 
cni modi e culle forme sin qui 
praticate, ommesse le interiua- 
zioni e registrazioni de’ Magi- 
strati che sono aboliti. 

Per l’esecuzione del presento 
il Re si riserva di fare le leggi 
sulla stampa , sulle elezioni , 
sulla milizia comunale, e sul 
Consiglio di Stato. Sino alla 
pubblicazione della legge sulla 
stampa staranno in vigore gli 
ordini vigenti. 

1 Ministri sono incaricati 
e responsabili della esecuzione 
ed osservanza delle disposizioni 
transitorie. 4 marx. 1848 (ivi, 
p. 342 a 358). 

CoTORB Fn.MinaRTB. E’ proibita la 
sua introduzione, la ritenzione, 
la fabbricazione, e la vendita, 
comprese le altre materie e- 
splosive analoghe. L’introdu- 
zione e la ritenzione sarà punita 
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colla multa di I. 8 per ogni dee. 
e per le frazioni; la fabbrica- 
zione colla multa di I. 1000; 
la vendita con quella di I 500. 
Le dette multe saranno dupli- 
cate pe’ recidivi, t^bi ritenesse 
alcuna di dette materie dovrà 
distruggerle entro 15 giorni. 
Le medesime trovate presso i 
contravventori saranno confi- 
scate , e dopo che avranno fatto 
prova, consegnate all’ Ammini- 
strazione milit. Per provare l’ i- 
dentità delle cose confiscate si 
adoprerà • altro mezzo che il 
suggello a cera lacca per evi- 
tare ogni pericolo. In caso di 
contestazione la perizia si farà 
da due chimici eletti dai Giud. 
conijietcnti . Intorno al modo 
di eseguire le visite per isco- 
prire le dette contravvenzioni, 
si starà al Decreto del 18 nov. 
1820; per procedere contro i 
contravventori, a quello del 17 
die. successivo . La facoltà di 
scoprire e dichiarare le dette 
contravvenzioni è estesa alle 
Guardie della polizia generale 
e comunitativa. 8 tnarz. 1847 
(V. 77, p. 149). 

CoTom. Sino a nuovo ordine le 
tasse d’ entrata del Cotone sodo 
o in fiocco sarà di c. 10 per 
qiiint. ; se filato non tinto, nè 
ritorto, e pel filato tinto in 
cremisi I. 6 . 14 apr. 1846 
(v. 75, p. 142). 

— La tassa d’ entrata de’ Coto- 
ni cardati e gommati per im- 
bottire sarà dì I. 25 per quint. 
20 ott 1846 ( V. 76, p. 171). 

Gbeuiti terso 1,0 STATO. I De- 
legati ai Dipart. delle Finanze 
e dei Lavori pubbl. inviteranno 
il Bar. Gaet. Testa ad esibire 
la specificazione di tutte le sue 
pretese per crediti, indennità. 
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od altro che stimi ad esso do- 
vuto dal Governo di Parma 
dipendentemente dalla Ferma- 
lUUta terminata col 1835, o 
dai lavori di fabbriche acque 
e strade da lui eseguiti. Le 
carte relative alia Ferma-Mista 
saranno esibite al Delegato delie 
Finanze, quelle per lavori al- , 
l’altro dei Lavori pubbl. Le pre- 
tese non dovranno esprimersi in 
modo vago, nè comprendere in- 
sieme art.i indipendenti uno dal- 
l’altro, nè essere sfornite di pro- 
ve, nè risguardare ai capi già 
definiti. 3fla ogni articolo avrà a 
corredo una memoria particola- 
rizzata e i fogli di prova , o alme- 
no indicare il decastero dove do- 
vrebbero trovarsi. Ogni memoria 
sarà datata e firmata dal Bar. 
Testa. Appena il Testa avrà 
dichiarato di avere compiuta la 
produzione e di non avere altre 
pretese, sarà steso atto di tale ' 
dichiarazione da ciasc. dei due 
Delegati , il quale atto verrà fir- 
mato da essi e dal Testa. Esso 
conterrà 1’ enumerazione delle 
memorie esibite, e verrà sottopo- 
sto al Controllo. Entro i quattro 
mesi successivi ciasc. Delegato 
dovrà aver pronunziata la pro- 
pria decisione sopra ciasc. sin- 
gola pretesa. Le decisioni po- 
tranno farsi 0 d’accordo col 
Testa, per liquidazione o per 
transazione, o pronunciarsi in 
via di giustizia indipendente- 
mente da luì. Per le pendenze 
che non potessero definirsi en- 
tro i quattro mesi come i re- 
sidui della Ferma-Mista , o per 
quelle che non si potesse com- ^ 
binare transazione, le decisioni 
dei Delegati stabiliranno le nor- 
me da seguire per la loro ter- 
minazione; Le somme stabilite 


a credito del Testa colle an- 
zidette decisioni, saranno dimi- 
nuite da quanto dal Governo 
di Parma gli fu anticipato in 
più volte acconto degli asseriti 
suoi crediti, e saranno del pari 
aggiunte alle anticipazioni le 
somme che per tali decisioni 
risultassero a suo debito. Pro- 
nunciate tutte le decisioni , i 2 
Delegati compileranno insieme 
un solo conto che , raccolti i 
risultamenti, stabilisca l ’ jàvere 
0 il Dare finale del ricorrente; 
e trascorsi i quattro mesi ì De- 
legati faranno significare al Te- 
sta tutte le decisioni e il conto 
finale, ed egli potrà o confor- 
marvisi o ricorrere al Cons. di 
Stato Ordinario a termine di 
legge. 2 nov. 1848 (v. 82, 
p. 243 a 246 ) . 

— _ Per la diffinizione e liquida- 
zioue di qualunque vertenza 
tra lo Stato e il Bar. Testa 
relativamente alla Ferma-Mi- 
sta finita col 1835, ed all’ap- 
palto delle Contribuzioni di- 
reUe e delle rendite del Patri- 
monio dello Stato dal 1829 al 
1832, è nominato nell’ interesse 
del Governo il Presid. Comm. 
Enr. Salati colle attribuzioni 
che aveva il Rappresentante del 
Governo presso la sudd. Fer- 
ma. Egli è pure incaricato di 
dilfinire e liquidare ogni cre- 
dito del Testa relativo a lavori 
di fabbriche acque e strade. E’ 
consentito che il Cons.’ di Stato 
Avv. Wìch. Garilli possa assu- 
mere la procura del Testa per 
sostenere le sue pretese , e pro- 
cedere col Comm. Salati ad ul- 
timare le pendenze sovracceo- 
nate. Quantunque il Testa ab- 
bia dichiarato di avere raccolte 
le sue pretese in un libro stam- 
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palo e fatto di ragion pubblica, 
gli SODO accordati ancora tre 
mesi dalla notìScazione di que- 
st’ alto per esibire i titoli rela- 
tivi a quelle pretese, o per fare 
altre domande che egli stimasse 
fondate. Spirato il detto ter- 
mine perentorio nè il Governo 
di l’arma nè il Comm. .Salati 
potranno ricevere ulteriori di- 
mando. Il Commeod. sudd. di6- 
nirà ad una ad una o d’ ac- 
cordo col mandatario Cav. Ga- 
rilli, 0 nonostante le di lui op- 
posizioni ogni qualunque do- 
manda del Bar. Testa, dichia- 
rando se sia o no ammissibile, 
e liquidando nel primo caso le 
somme che per giustizia il Bar. 
fosse in credito o in debito ver- 
so il Tesoro. Ciasc. dichiara- 
zione 0 liquidazione del Comm. 
Salati, consentita o no dal l’roc. 
del 'l'està, verrà sottoposta al 
l’resid. delle Finanze se ri- 
sguarda alla Ferma-Mista, alle 
Contribuzioni dirette od al Pa- 
trimonio dello Stato, ed al Capo 
del Dipart. de’ Lavori pubbl. 
se a lavori di fabbriche acque 
estrade. Le dette due Autorità 
daranno sopra ogni dichiarazio- 
ne e liquidazione la decisione 
definitiva contro la quale il Bar. 
Testa potrà ricorrere dinanzi 
al Cons. di Stato ordinario. Le 
somme stabilite a credito del 
Testa , verranno diminuite da 
quanto gli fu prima d’ ora an- 
ticipato dal Governo di Parma 
in conto de’ suoi pretesi crediti, 
come pure saranno .aggiunte 
alle dette anticipazioni le deci- 


CLLTO 

sioni che risultassero a suo de- 
bito. Le domande del Testa 
sulle quali seguirono transazioni 
o furono date decisioni defini- 
tive, Sovrane o Presidenziali, o 
pendono giudizi, saranno inam- 
missibili, e ciò per non andare 
all’ infinito tornando sul già de- 
ciso, e perchè era in arbitrio 
del 'Festa l’ intentar atti contro 
quelle transazioni e decisioni 
riputate nulle od a sè lesive. 
Il Cumm. Salati potrà dirigersi 
ai Capi dei vari decasleri per 
ottenere tutte le notizie , i re- 
gistri, i documenti e l’ opera 
di cui potesse abbisognare per 
1’ adempimento di quest’ inca- 
rico , salvo restituzione. Sarà 
pure sua cura di porre tale 
sollecftudine nell’ esaurire ogni 
dimanda, al fine che le deci- 
sioni Presidenziali possano essere 
profferite entro sei mesi. I.e 
disposizioni dell’atto del 2 nuv. 

1848 non confermate col pre- 
sente sono abrogate. 13 lugl. 

1849 (v. 84, p. 62 a 67). 
Cri.TO. É’ nelle attribuzioni del 

Dipart. di Grazi?, Giustizia 
ecc. 5 die. 1846 (v. 76, p. 
269). 

I decreti del 26 Giugo. 1829 

e 5 Genn. 1836 intorno alla 
stampa delle cose relative al 
culto, ed in generale qualunque 
altra disposizione legislativa che 
ad esso risguarda, saranno pub- 
blicate ne’ paesi della Lunigiana 
parmense, c col l.° lugl. cesse- 
ranno quelle che ora sono in 
vigore. 27 gingn. 18^49 ( v. 83, 
p. 439). 


I 
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DALL’ ASTA C.' EDUARDO 

Daix’ ast*. coste EnoARDo. Potré 
aggiugnere al proprio cognome 
quello di Moreau de S. .VIery. 
13 die. 1847 (V 78, p. 316). 

— E’ nominato Consigliere della 
Giunta centrale del Ducato di 
Parma, 11 apr. 1849 (v. 83, 

p. 201). 

— E’ incaricato dell’ insediamento 
del M.* iVlauro Laiatta a Com- 
missario Straordinario provvi- 
gionale nella Lunigiana. lo det- 
to ( V. 85, p 123). 

— ■ Suo proclama agli abitanti 

della Lunigiana per annunziare 
ad essi la nomina del sudd. 
Commess. Straordinario. 16 det- 
to ( T. 83, p. 221 ). 

— ■ E’ nominato Governatore di 
Parma con annue I. 5U00. 21 
lugl. 1849 (t. 84, p. 114). 

— — E’ crealo Cons. di Stalo Ono- 
rario. 23 ag. 1849 (ivi, p. 290). 

" E’ nominato Ciamberlano di 
S. A. R. 1 die. 1850 ( v. 90, 

p. 11). 

Debito pcbbi.ico. E’ nelle attribu- 
zioni del dipart. de. le Finanze. 
5 die. 1846 ( v. 76, p. 271 ). 

— Legge che autorizza il Go- 
verno Sardo a procedere all’ a- 
licnazione della rendita redimi- 
bile del debito pubblico dì terra 
ferma per la somma totale di 
1. 333781. 55, il cui prodotto 
sarà versato nelle casse dello 
Stato. Più altre I. 50945. 72 
appartenenti ai fondi della li- 
quidazione francese da alienarsi 
separatamente, e da tenersene 
conto speciale. 18 lugl, 1848 


DEBITO PUBBLICO 

pubblicato in Parma li 27 sne- 
cessivo (V. 82, p. 135). 

— Si pagherà anche per intiero 
il semestre de’ frutti del debito 
dello Stato scaduto li 22 sett. 
u.° s.° con parte di quelle car- 
telle di esso debito che il Te- 
soro acquistò in addietro come 
privato, e che tuttora possiede. 
Le cartelle si daranno al pari, 
c per maggior comodo esse ver- 
ranno divise in cartelle minori 
di I. 20 0 di I. lo di rendita 
annua corrispondenti al capita- 
le di I. 400 e di I. 200. Si 
faranno pure de’ boni da I. 
2 . 1 , con 8 de’ quali si potrà 
ottenere una cartella di I. 10 
di rendita. Le somme al di 
sotto di I. 25 necessarie a com- 
piere un pagamento si daranno 
in contanti. Le cartelle cosi 
cedute saranno fruttìfere dal ^ 
sett. u.” s.° gici'Do della sca- 
denza del detto semestre. I pa- 
gamenti si noteranno in uscita 
della cassa d’ammortizzazionej 
e il valore delle cartelle o boni 
dati in pagamento ad entrata 
straordinaria del tesoro. 26 die. 
1848 ( ivi, p. 362 ). 

I^e cartelle del debito pub- 
blico consolidato del 1827, esi- 
stenti nella cassa dei tesoro per 
una rendita di I. 37600 ( I. 
752000 dì capitale ) che rimar- 
ranno dopo il pagamento di 
un semestre di frutti ne’ modi 
di cui nel decreto di questo 
stesso giorno, saranno rimesse 
in corso ripartite nello Stato 
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fra i proprietari, i paleutati, 
gli stipendiati, i pensionati e 

f li altri creditori del Tesoro, 
'er comodo del riparlo esse 
verranno divise in cartelle da 
1. 20, e da 1. 10 di rendita 
( l. 400, e I. 200 di capitale ). 
Si faranno inoltre de' boni da 
1. 20, con 10 de' quali si avrà 
una cartella di 1. 10 di ren- 
dita. I boni saranno a matrice. 
À ciascuno degli iscritti nei 
ruoli della prediale del 1848 
sarà dato un bono di I. 20 
per ogni I. 120 di rendita im- 
ponibile posseduta in un Co- 
mune. Le rendite o porzioni di 
rendite inferiori- a I. 120 non 
avranno carico. Le possidenze 
indivise si riterranno per una 
proprietà unica. Ciasc. paten- 
tato riceverà uno de' sudd. 
boni per ogni I. 40 di princi- 
pale che paga per patente in 
un Comune. Le patenti minori 
di 1. 40, o le frazioni non a- 
vranno carico. Gli Esattori no- 
tibeheranno a ciasc. proprieta- 
rio o patcntabile la quantità dei 
boni a lui competenti ed il 
prezzo dovuto, il quale verrà 
pagato in tre rate ne' 2o genn., 
25 febb. e 25 marz. del 1849. 
Contro i tardivi si procederà 
come per le Contribuzioni di- 
rette. Soddisfatte le tre rate i 
contribuenti riceveranno i boni 
dagli Esattori e le cartelle dalla 
Computisteria. ^Agli stipendiati 
pagati dalle diverse casse dello 
Stato sarà dato un bono di I. 
20 ogni mese per ogni I. 1500 
di annuo stipendio: gli stipendi 
c le porzioni inferiori a detta 
somma non avranno carico. Le 
provvigioni si riterranno come 
stipendi. Le persone che hanno 
piu stipendi verranno tassati 

Voi. Fili. 


sul cumulo de' medesimi. I 
pensionati riceveranno tre boni 
da 1. 20 r uno per ciasc. tre- 
mestre di pensione e per ogni 
I. 1500 annue. Le pensioni e 
le parti di esse inferiori a I. 
1500 non hanno carico. I pen- 
sionati pagati mensilmente ri- 
ceveranno per ogni 1. 15G0 un 
bono per mese anzi che tre per 
tremestre. Le disposizioni sudd. 
per gli stipendiati ed i pensiona- 
ti comincieranno col 1849 e du- 
reranno i tre primi tremestri. 
Con cartelle o boni si paghe- 
ranno in tutto 0 in parte i cre- 
diti verso il Tesoro o verso le 
Amministrazioni dello Stato, ce- 
dendole al pari come danaro 
nonostante il vantaggio del frut- 
to decorso dopo il ^ sett. p. p. 
Le somme [ùgate in boni si 
noteranno dai Cassieri come 
pagate in contanti . facendo ar- 
ticolo di esigenza del valore dei 
medesime da versarsi per in- 
tiero al Tmro. Di questa ope- 
razione sarà tenuto un conto 
speciale da farsi di pubbl. ra- 
gione. detto (ivi, p. 365 a 370). 
Module de’ boni (ivi, p. 371). 

Si avverte, che i boni di 

cui nel sudd. atto saranno dati 
all’atto del pagamento di ciasc. 
rata purché la somma corri- 
sponda, senza rotti, a un dato 
numero di boni. Che questi sa- 
ranno fruttiferi dappoiché equi- 
valgono alla decima parte di una 
cartella fruttifera; che nel caso 
che le somme incassate pel pre- 
stito eccedessero la totalità delle 
cartelle disponibili, l’eccedenza 
sarà portata a credito de’ ri- 
spettivi contribuenti in conto 
delle imposte dell’ anno corren- 
te. 15 genn. 1849 (v. 83, p. 
36). 

22 
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II prem de’ boni di cui nei 

decr. del 26 die. 1848 verri 
soddisfatto in vece de’ 25 gena., 

25 febb. e 25 roarz. anno corr. 
nel 5 marz. e 5 magg. quanto 
alle due prime rate: per la ter- 
za si daranno ulteriori determi- 
naziooL Ciononostante il van- 
taggio de’ frutti dal 22 sett. è 
mantenuto. E’ pure mantenuto 
il prezzo de’ boni per la prima 
e la seconda rata. 1 boni si da- 
ranno al pagamento d’ ogni rata 
per quella somma che corri- 
spondano al valor di uno o pii 
ttoni. Le bullette di ricevuta 
per somme inferiori a I. 20 po- 
tranno cambiarsi io boni a de- 
bita concorrenza. La distribu- 
zione de’ boni agli stipendiati 
comincierà col pross. marz. ; 
còsi ai pensionati non si daran- 
no pel tremestre in corso che 
i boni pel mese sudd. Però agli 
uni e agli altri la distribuzione 
de’ boni non si estenderà oltre 

11 3.” tremestre, ed avranno il 
godimento de’ frutti come è 
detto pe’ proprietari è paten- 
tati. Le cartelle destinate al 
prestito saranno ripartite in car- 
telle minori, e poscia annullate. 
Compiuto il 1851, le cartelle 
minori, i boni non ancora con- 
vertiti in cartelle, e le ricevute 
non convertite in boni, verran- 
no pel rispettivo valore ricevute 
dal Tesoro dello Stato. Il decr. 

26 die. 1848 avrà effetto in ciò 
ebe non è derogato col presen- 
te. 24 detto (ivi, p. 54). 

— — E’ sospesa l’esecuzione dei 
decreti % die. 1848 e 24 gena. 
1849 relativi all’alienazione for- 
zata delle I. 37600 di rendita. 

12 opr. 1849 (ivi, p. 204). 

— — Onde provvedere ai bisogni 

deir erario è ordinato un pre- 
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stìto guarentito coi beni del 
Patrimonio dello Stato (V. ), 
fruttifero ai sovventori del 5 per 
100 all’ anno. Vi concorreranno 
i proprietari , i patentati , i ca- 
pitalisti, gli stipendiati e i pen- 
sionati nel modo seguente: 

I proprietari pagando I. 20 
per c^ni I. 100 della rendita an- 
nua imponibile stando ai ruoli 
del 1849 per terre ed ediBzi in 
un dato comune. Chi non pos- 
segga 1. 100 di rendita non avrà 
carico, e non se ne imporrà 
sulle frazioni minori di I. 100. 
Le possidenze indivise si riter- 
ranno appartenere ad un solo; 

I patentati pagando una som- 
ma eguale alla tassa del 1849 
per diritto fisso, proporzionale e 
spese d’esigenza, ommesse le 
frazioni minori di I. 10, e non 
dando carico ai tassati per me- 
no di I 10; 

I capitalisti pagando l’ uno 
per lOO sul sommato de’ credi- 
ti di ciasc. dimostrato da atti 

f ubbl. Pei sommati inferiori a 
2000, e per le frazioni mi- 
nori di detta somma non s’ im- 
porrà carico veruno. I modi di 
determinare il carico saranno 
fissati da altro decreto. 

Gli stipendiati e i pensionati 
mediante ritenzione del 10 per 
100 dell’ intiero stipendio o del- 
l’ intiera pensione annua , es- 
clusi gli stipendi e le pensioni 
inferiori a 1. 1000, e le frazioni 
che non giungono a 1. 100. Le 
provvigioni si avranno come 
stipendi. Chi ne abbia più di 
una, la tassa sarà stabilita sul 
cumulo. Gli stipendi, le prov- 
vigioni e le pensioni di cui è 
caso sono quelle pagate dal Te- 
soro o dalle Amministrazioni 
dello Stato. 
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Il pagamento di dette somme 
si farà in 5 rate mensili dal- 
l’ag. al die. dell’anno corr.,e 
cosi: 

1 proprietari, i patentati e i < 
capitalisti pagheranno ciasc; rata 
che sarà di I. 4 per^ogni I. 100 
di rendita, di I. 2 per ogni i. 
10 di patente, e di c. 20 per 
ogni 1. 100 di capitale, al ri- 
spettivo Esatt. il di 15 di ciasc. 
de’ detti 5 mesi. Contro i mo- 
rosi si procederà come per le 
Contribuzioni dirette (V. ). 

Agli stipendiati ed ai pensio- 
nati che sono soddisfatti mensil- 
mente, si farà la ritenzione del 
2 per 100 in ciasc. de’ detti 5 
mesi, salvo quanto è detto su- 
periormente per le somme in- 
teriori a I, 1000 e per le fra- 
zioni. Ai pensionati pagati tre- 
mestralmente si riterrà il 4 per 
100 nel 3.° tremestre ed il 6 
nel 4.° Le somme cosi ritenute 
si noteranno dai rispettivi Cas- 
sieri come pagate, dandone ri- 
cevuta agli stipendiati ed ai 
pensionati. La cassa del Tesoro 
ne farà linea d' entrala col ti- 
tolo Pretlito allo Stato, ed a 
questa cassa verseranno le altre 
dello Stato. 

Le ricevute date dagli Esatt 
ai contribuenti, e dai Cassieri 
agli stipendiati c pensionati, ver- 
ranno in seguito cambiate in 
Cartelle di prestito allo Stato 
fruttifere al 5 per 100. Detto 
frutta decorrerà dal l.° lugl. 
1849 per chi avrà puntualmente 
soddisfatta ogni rata , e soltanto 
dal l.° genn. 1850 per quelli 
che per qualunque somma fos- 
sero rimasti in ritardo. Chi en- 
tro il 15 ag. pagherà tutte le 
rate conseguirà il frutto dal 1." 
gena. 1849. Nel l.° tremestre 
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1850, conosciuta la somma rac- 
colta , se ne iscriverà l’ ammon- 
tare sul Gran Libro del Debito 
pubblico, e l’ ispett. generale 
del Tesoro lo notificherà agli 
ulBzi della Conservazione delle 
Ipoteche in favore de’ sovven- 
tori sui beni patrimoniali dello 
Stato. Nel corso di detto tre- 
mestre si notificheranno i modi 
ed il tempo di cambiare le ri- 
cevute in cartelle del prestito; 
di corrispondere i frutti ai sov- 
ventori o ai loro cessionari; di 
restituire ratizzatamente le som- 
me capitali. 8 lugl. 1849 (v. 
84, p. 22 a 29). 

I crediti sui qnali si pagherà 

1’ uno per 100 pel prestito or- 
dinato col decr. 8 corr., sono 
quelli di somme date a frutto 
sborsando danaro o robe, costi- 
tuendo rendite temporarie o per- 
petue. Fra questi s’ intendono 
compresi gli acquisti di crediti 
fruttiferi originariamente di al- 
tra natura, e le cartelle del de- 
bito pubblico dello Stato. L’uno 
per 100 sarà dovuto sui crediti 
di cui sopra esìstenti all’ 8 lugl. 
1849, salvo a provare che fu- 
rono estinti prima di detto 
giorno. Nulla sarà dovuto pei 
crediti formati dopo. Per le 
rendite costituite senza deter- 
minazione di capitale, sarà do- 
vuto il quinto dell’intera ren- 
dita annua. Ciasc. creditore 
( persona o Amministrazione ) 
dichiarerà i suoi crediti o re- 
sidui di crediti, stendendo per 
tutti una sola dichiarazione in 
doppio secondo la modula che 
viene pubblicata. Questa sarà 
firmata dal creditore o dal Capo 
dell’ Amministrazione. Se fosse 
nn delegato, la delegazione ver- 
rà certificata dal Pod. del do- 
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micilio del creditore. La dichia- 
razione dirà se fu convenuto a 
corso di piazza, deducendo per 
ridurle a corso legale un 12.° 
se pagabili nel Ducato di Par- 
ma, un 15.° se in quello di Pia- 
cenza. L’ uno per 100 sarà 
dovuto sulla somma di tutti i 
crediti ridotti a corso legale 
esclusi sempre i sommati mi- 
nori di I. 2000, e le frazioni 
che non giungono a I. 2000 nei 
sommati maggiori. Nascendo 
dubbio se un credito abbia o 
no ad essere colpito dalla tassa , 
si porrà nella dichiarazione ac- 
cennando il dubbio. Per gli 
esteri le dichiarazioni si faran- 
no dai Conservatori delle Ipo- 
teche, e dai loro procuratori 
se ne hanno. Non si richiede 
dichiarazione per le cartelle del 
debito pubbl. Le dichiarazioni 
dovranno esibirsi alP Esatt. del 
rispettivo comune entro il 4 
ag. p. V. ritirandone ricevuta 
sul secondo esemplare. L’ Esatt. 
terrà registro delle dichiarazioni 
che riceve, non ponendo a ruo- 
lo quelle degli esteri esibiti 
dai Conservatori che in man- 
canza di quelle dei procuratori. 
T ruoli saranno resi esccutorii 
dal Presid. delle Finanze, pre- 
messe le modiGcazioni pei casi 
dubbi: e , a senso di essi ruoli, 
ai spediranno le cartelle ai sin- 
goli creditori pel pagamento 
della tassa. Per gli esteri e pei 
morosi, la tassa potrà doman- 
darsi ai loro debitori i quali 
dovranno pagarla sino alla con- 
correnza dei frutti scaduti di 
cui fossero in debito. Per le 
cartelle del debito pubbl. la tas- 
sa potrà rilasciarsi sul montare 
dei due semestri scaduti c non 
riscossi, nel qual caso essa sarà 
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fruttifera dal l.° genn. 1849, 
Essa tassa potrà pur rilasciarsi 
sul semestre che scadrà il 21 
sett. p. V., ed allora sarà frut- 
tifera dal l.° lugl. 1849; diver- 
samente sarà ritenuta per 2i5 
sul sem* scadente li 21 sett. 
1849, e 3[5 su quello che scade 
li 21 marz. 1850 e quindi sarà 
fruttifera dal l.° genn. 1850. 
Ne’ mesi seguenti il Presid. 
delle Finanze farà verificare le 
fatte dichiarazioni. Per lo som- 
me che, dopo le correzioni, 
vi si trovassero indebitamente 
comprese, verrà ordinato l’ab- 
bono sulle ultime rate, o la 
restituzione se avessero già pa- 
gato oltre il carico. Per le 
somme ommesse o non dichia- 
rate integralmente, si faranno 
de’ ruoli suppletivi, aggiun- 
gendo l’ uno per 100 di multa 
sulle somme rapitali non dichia- 
rate. Questi ruoli comprende- 
ranno pure la tassa e la multa 
per quei creditori che non a- 
vessero fatta veruna dichiarazio- 
ne. 21 detto ( ivi,p. 115 a 120). 

Il tempo per presentare agli 

Esattori le dichiarazioni de’ ca- 
pitalisti è prolungato a tutto il 
18 coir. 6 ag. 1849 (ivi, p. 
177 ). ’ ^ 

— - Le cesssioni delle bullette di 
ricevuta del prestito potranno 
esprimersi a tergo di esse fa- 
cendo autenticare la soscrìzione 
dal Podestà. Se il cedente è 
illiterato due testimoni faranno 
fede della cessione, detto ( ivi , 
p. 178). 

Le dichiarazioni dei capita- 
listi domiciliati nella Commes- 
saria di Pontremoli si faranno 
al Ricevitore del Controllo di 
détta città . 7 detto ( ivi , p. 
179). 
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A quegli imposti del prestito 
ordinato li 8 lugl. 1819 pei 
quali sono già emessi i ruoli, 
si riterranno fatti in tempo utile 

1 pagamenti che si faranno en- 
tro il 5 se», pross. se risguar- 
dano alla prima rata già sca- 
duta, 0 entro otto giorni dalle 
scadenze già stabilite se alle 
rate a venire. Per quelli, i cui 
ruoli non sono ancora stati c- 
messi alle scadenze stabilite si 
aostitniscono le seguenti: 

1.' rata entro 10 giorni dall’ap- 
provazione de’ ruoli. 

2 * / 

..‘a 1 ciascuna rispettivamente 
Va s un mese dopo la scaden- 
g'a ^ za della precedente. 

29 detto ( ivi , p. 325 ). 

— — Sono abrogati i decr. del 26 
die. 1818 e 24 genn. 1849 re- 
lativi all’alienazione forzata di 
parte della rendita 1827. Quelli 
che avessero già pagata qualche 
somma saranno compensati die- 
tro restituzione delle bullette o 
de’ boni da farsi entro due mesi, 
spirati i quali si riterranno e- 
stinti in favore dell’ orario. 12 
seti. 1849 ( ivi , p. 400 ). 

Col 24 se», si pagherà il re- 
siduo non pagato di quel se- 
mestre della rendita del 1827, 
maturato li 22 se». 1848. La 
distribuzione degli ordini di pa- 
gamento si farà in ogni di non 
festivo, dalle ore 11 alle 12 della 
mattina, negli nfizi della l'resid. 
dello Finanze; i pneamenti dalla 
Tesoreria Generale. 13 dell. 

( ivi , p. 404 ). 

Nella parto che non ebbero 

eseguimento sono abrogati i 
decr. 26 die. 1848 e 1 febb. 
1849 pe’ quali era data facoltà 
al Dettato al Dipart. delle Fi- 
nanze di pagare il 2." sem. 
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1848 della rendita ( consolidato 
1827) con parte delle cartelle 
di essa rendita posseduta dal- 
1’ Erario dello Stato. Q)ne’ pos- 
sessori della rendita 1827 che 
accettarono in pagamento i boni, 
da I. 25, menzionati nell’atto 
del 26 die. 1848, la rendita 
corrispondente al valore di essi 
boni sarà, dietro la loro restitu- 
zione, aggiunta a quella per cui 
furono dati in pagamento. La 
restituzione dovrà farsi entro 
due mesi; i boni non presen- 
tati si riterranno estinti io prò 
dello Stato. 14 detto (ivi, p. 
410). 

E’ data facoltà al Presid. del- 
le Finanze di accettare dai Con- 
tabili e da chiunque ha obbligo 
di cauzione in garanzia degli 
impegni assunti, tante ricevute 
di somme pagate sul prestito 
ordinalo li 8 lugl. 1849. 12 ott. 

1849 (v. 85, p. 89). 

1 possessori di capitali colpiti 

dal prestito ordinato li 8 lugl. 
1849 che non avessero fatta la 
dichiarazione di cui nel decr. 
21 dello stesso mese, potranno 
farla alla Presid. delle Finanze 
entro il 15 genn. 1850 senza 
incorrere nella multa. Le tasse 
che risulteranno da queste di- 
chiarazioni saranno pagate ap- 
pena emessi i ruoli; e i frutti 
correranno dal 1.” di detto mese 
di genn. Per la verificazione 
di dette dichiarazioni sono crea- 
te quattro Commissioni, e cosi 
in Parma , Piacenza , Borgotaro 
e Pontremoli, le quali risiede- 
ranno negli ufizi della conser- 
vazione delle Ipoteche Ciasc. 
di esse coi 'mezzi da darsi dagli 
ufizi del Controllo e delle Ipo- 
teche, dagli Archivi pubbl. ed 
anche da quello dello Stato g 
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dai Notai, determinerà qual era 
addi 8 lugl. 18i9 per ciasc. dei 
creditori ipotecari l’ ammontare 
de' crediti iscritti, la somma di 
ciasc. debito, e le altre parti- 
colarità atte a far conoscere se 
il credito sia o no da imporsi. 
Per r uniformità delle opera- 
zioni saranno somministrati gli 
specchi a stampa. Le Commes- 
sioni di Piacenza, Borgotaro e 
Pontrcmoli manderanno i risul- 
tati delle loro operazioni a quel- 
la di Parma , ed a questa la 
Presid. delle Finanze spedirà le 
dichiarazioni dei capitalisti per- 
chè insieme alle proprie ne fac- 
cia il confronto, certificando 
quelle che emergeranno con- 
orine ai detti risultati , e sten- 
dendo per le altre uno specchio 
delle differenze. Quando ne' casi 
di non conformità si dubitasse 
procedere da estinzione totale 
o parziale de’ credili, la Com- 
missione chiederà a’ creditori i 
motiri delle differenze, e affer- 
mando essi che il credito fa 
estinto , o conservando essi il 
silenzio, non sarà imposta som- 
ma reruna j ma se ne terrà nota 
ani registri delle Ipoteche, ed 
alla prima rinnovazione d' iscri- 
zione che accadrà di fare sui 
crediti non imposti nel prestito 
perchè o dichiarati o presunti 
estinti, i Conservatori ne av- 
viseranno il Presid. delle Fi- 
nanze che imporrà ai creditori 
la multa del 5 per lOi) sulle 
somme capitali da dividersi me- 
tà ai Conservatori c m ità al- 
l’ erario. Lo slessso si farà pei 
credili non dichiarati. Le rispo- 
ste dei creditori alle diman- 
do delle Commissioni dovranno 
darsi entro un mese. Le dette 
Commissioni daranno parere sui 
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richiami de’ capitalisti per ot- 
teucre disgravio di somme im- 
poste. Le Commissioni dovran- 
no terminare le loro .verifiche 
entro marz. 1850; e entro gingn. 
successivo ciò che concerne ai 
richiami. Dopo questo termine 
i fogli tutti saranno spediti alla 
Presid. delle Finanze. 10 die- 
18i9 (ivi, p. 300 a 334). 

— Le Commissioni di cui nel 
sudd. decreto si comporrannò 
come segue: 

Parma. 

Presid. Sante Giarclli, Vice 
Presid. Ant. Carra, Consiglieri 
Cav. Ign. Fainardi, Gius. Por- 
ta, Mich. Bosati, Lod. Naili, 
Avv. Gius. Corderò, Dottor 
Gabr. Guadagnini, Avv. Luigi 
Mazzoni, Segret. Dott. Germ. 
Alinovi. 

Piacenza. 

Presid. Gius. Comelli, Vice 
Presid. Frane. Martini, Con- 
siglieri Alesa. Naili, Luigi Mar- 
ra, Luigi Bassi, Piet. Bazzini, 
Ces. Coppellotti, Gasp. Marzo- 
lini, Avv. G. B. Savini, Segret 
Dott. Pietr. Gobbi. 

Borgotaro. 

Presid. Giulio Albertazzi, Vi- 
ce-Presid. Od. Moi, Consiglieri 
Aless. Crema, Pietro Bonadei, 
Laz. Cantò, Dott. Gius. Ba- 
duioi, Segret Dom. Coati. 

Ponlremoli. 

Presid. DoU. Tulio Vitali, 
Vice-Presid. Dott. Ant Gabbi, 
Consiglieri Ant. Naili , Eleono- 
ro Uggeri, Piet. N estori , Carlo 
Donini, Segret Gius. Calmi. 

Que’ Ricevitori del Controllo 
che hanno residenza diversa da 
quelle delle Commissioni tra- 
smetteranno le notizie richieste 
senza intervenire personalmen- 
te. Il Presid. delle Finanze darà 
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alle Commissioni gli Impiegati 
occorrenti, e ulteriori istruzioni. 
4 genn. 1850 (v. 86, p. 9. a 12). 
— In esecuzione del Decreto 8 
luglio 1819 è decretato quanto 
segue: 

Convezione delle bullette 
in cartelle. 

Ciascun imposto del prestito 
ordinato col siidd. atto otterrà 
in proprio nome una cartella 
di rendita sullo Stato per la 
somma delle bullette di ricevu- 
ta da lui esibite. Ove la somma 
corrisponda ad una rendita mag- 
giore di I. lo, si potranno ot- 
tenere pii! cartelle, ma una sola 
sarà inferiore a 1 10. Ogni 

cessionario di dette bullette po- 
trà ottenere una o più cartelle 
a nome suo, purché la somma 
delle bullette sia tale che nes- 
suna di esse cartelle riesca in- 
feriore ad annue I. 10 di ren- 
dita. Le bullette senza nume 
d’ imposti date a parte de’ pos- 
sessori delle rendite 1827, po- 
tranno pure convertirsi in car- 
telle al nome di chi ne esibirà 
tal somma da formare una ren- 
dita annua di I. 10 o maggiore. 
Quelle però ebe non venissero 
esibite per la conversione entro 
giugo. 1850 all’atto del paga- 
mento de’ frutti, saranno riti- 
rate dal Cassiere della Cassa 
d’ ammortizzazione, e cangiate 
in cartelle al presentatore por- 
tanti le rispettive cedole pe’ 
pagamenti de’ fruiti. Quelle poi 
non esibite a tutto die. 1850, 
si riterranno estinte a prò dello 
Stato. Per le decorrenze delle 
rendite si riterrà fatto in tempo 
utile ogni pagamento il quale, 
giusta le epoche fissate cogli 
atti 8 lugl. e 29 ag. 1849, sarà 
eseguito prima della scadenza 


175 

DEBITO PUBBLICO 

del susseguente. Le bullette di 
somme pagate pel prestito ( non 
comprese quelle al presentato- 
re ) non potranno esibirsi alla 
Prcsid. delle Finanze dopo il 
31 die. 1850. Quelle non tra- 
smesse al detto giorno si riter- 
ranno estinte in prò dello Stato. 
Le lettere per trasmettere bul- 
lette e chiedere la loro conver- 
sione in cartelle di rendita, sa- 
ranno soscritte dal possessore 
0 da un suo delegato, bene 
particolarizzate, e potranno tra- 
smettersi col mezzo del Podestà 
del comune del domicilio eletto. 
La conversione comincierà a 
farsi col pross. febb. 1850 , e 
dovrà compiersi nel genn. p. 
V. Colla cartella si darà l’or- 
dine di pagamento de’ frutti 
decorsi. Le cartelle e gli ordini 
saranno dalla Presid. delle Fi- 
nanze spedite ai Pod. indicati 
dal proprietario, i quali ne fa- 
ranno la consegna dietro rice- 
vuta da rispedirsi alla Presid. 
suddetta: la consegna agli illi- 
terati si farà presenti due te- 
stimoni. I possessori di sole 
bullette di somme ritenute sulle 
rendite 1827, o su stipendi o 
su pensioni, ritireranno le car- 
telle e gli ordini pel pagamento 
de’ frutti dal Tesoriere gene- 
rale. Quelle delle sudd. cartelle 
non ritirate entro l’anno 1851 
si ritorneranno alla Presid. delle 
Finanze, e si riterranno estinte 
in prò dello Stato. I trasferi- 
menti d’ una cartella da un 
nome ad altro saranno fatte 
qualunque sia la somma se il 
passaggio tragga origine da suc- 
cessione: se proviene da con- 
tratto, le nuove cartelle non 
dovranno rilevare meno di 1. 10 
di annua rendita. Le volture 
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si fsranno all'esibizione delle 
cartelle da annullarsi in sostitu- 
zione delle nuore, o de' fogli di- 
mostranti il passaggio della pro- 
prietà , che net primo caso sono 
l'atto di morte, la copia di 
cpiella parte del testamento che 
rìsguarda lo cartelle o il cer- 
tificato della successione inte- 
stata ; nel secondo I' atto di 
trasmissione della rendita che 
potrà essere steso sulle cartella 
ceduta, facendo certificare la 
soscrizione del trasmittente dal 
Pod. del suo domicilio. Se il 
trasmittente è illiterato, l’atto 
sarà steso presenti il Pod. e 
due testimoni che lo sottoscri- 
veranno; il Pod. ne terrà re- 
gistro. Ogni cartella farà cenno 
della eseguita notificazione al- 
P uQzio delle Ipoteche. Le car- 
telle saranno date tutte gratui- 
tamente. 

Pagamento de' frutti. 

I pagamenti delle rendite pro- 
venienti dal prestito del 18i9 
si faranno in due rate eguali 
li 30 giugo, e 31 die. d’ogni 
anno dietro un ordine rilasciato 
dal Dirctt. della cassa d’am- 
mortizzazione a favore di ciasc. 
proprietario, qualunque sia il 
numero delle rendite possedute. 
1 pagamenti si faranno dal Cas- 
siere di delta cassa all’ esibizio- 
ne dell’ ordine e della corri- 
spondente cartella , a tergo della 
quale ne sarà fatto cenno, i 
crediti per rate semestrali , non 
pagati entro 3 anni dalla sca- 
denza delle medesime, saranno 
prescritti ed estinti io prò dello 
.Stato, tanto se per difetto di 
fogli giustificativi non ne sicno 
state fatte le liquidazioni nè 
spediti gli ordini di pagamento. 
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quanto se non fossero riscossi 
per negligenza de' possessori. 

Etlinxione delle rendite 
provenienti dal Prestito 1819. 

Con speciale decreto si dis- 
porrà pe’ tempi e modi di estin- 
guere le dette rendite da farsi 
straordinariamente nel più bre- 

' ve tempo : di ciò si rendono 
consapevoli i sudditi onde non 
si lascino indurre in dannosi 
errori dai tristi, che fanno le 
pubbl. calamità mezzo a loro 
turpi e vergognosi guadagni. 
Chi fosse tratto in errore po- 
trà esercitare le azioni concesse 
dai Codici vigenti. 23 detto (ivi, 
p. 107 a 113). 

I proprietari di ricevute di 

somme pagate sul prestito 1819 
si serviranno per trasmetterle 
di lettere eguali al modello, che 
a comodo degli interessati si 
venderanno per cura della R. 
TipograQa. In esse lettere si 
noteranno di seguito le ricevute 
date da uno stesso Esattore o 
Cassiere, c pure di seguito quel- 
le che appartengono originaria- 
mente all’ imposto. Le lettere 
sudd. colle bullette saranno 
in pieghi suggellati col cenno 
all’esterno di ciò che conten- 
gono, e il nome di chi li esibi- 
sce; si consegneranno alla Com- 
putisteria della Presid. delle 
Finanze ogni mercoledì e sabato 
non festivo, ritirandone ricevu- 
ta. Se i pieghi venissero per la 
posta o a mezzo di postini, le 
ricevute si spediranno col mez- 
zo dei Pod. . Dissuggelerà i 
pieghi una Commessìone com- 
posta dell’ Ispett. generale del 
Tesoro, del Capo Computista 
dello Stato e del Vice-Capo 
Computista. Quando le bullette 
indicate nella lettera non cor- 
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rispondessero alle trasmesse, la 
Commissione ne stenderà atto. 
La conversione delle bullette in 
cartelle comincierà per chi esibi- 
rà sole bullette in proprio nome. 
A misura delle iscrizioni i nomi 
degli iscritti si pubblicheranno 
nella Gazzetta. 30 detto (ivi, 
n. 131 a 133). Modula della 
Lettera (ivi, p. 13i). 

— — A spiegazione deir ultima par- 
te dell' art. 16 del decreto 23 
genn. 1850, in modo che gli 
imposti del prestito del (819, 
anche i meno istrutti, abbiano 
cognizione di ciò che dispon- 
gono le vigenti leggi , e delle 
azioni loro competenti, giusta 
l’art. sudd.; 

Ed anche per manifestare le 
intrnzioni del Su|ierior Gover- 
no di tener mano ferma contro 
coloro i quali colgono quest’oc- 
rasione per abusare indegna- 
mente della buona fede dell’ i- 
ncsperienza c del bisogno di 
molti, spargendo falsi timori e 
dilBdenza intorno alla restitu- 
zione di detto prestito ed al 
pagamento de’ frutti , mentre 
la Sovrana sanzione c le am- 
plissime guarentigie immobiliari 
che lo assicurano, debbono ispi- 
rare la maggior fiducia. 

Si ricordano le disposizioni 
legislative cui andrebbero sog- 
getti i non leali speculatori, 
pubblicando gli art. 481 c 494 
del Cod. penale, 1091, 1285. 
1237, 1288, 1490, 1492, 149.3; 
1608, 1609, 1610, e 1611 del 
cod. civile. 4 febb. 1850 (ivi, 
p. 164 a 167). 

La maleveria richiesta per 

I’ esercizio del notariato, può 
essere data mediante deposito 
di cartelle del debito puhbl. 
nella cassa d’ammortizzazione. 

rol. riii. 
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1 Notai ( V. ) già esercenti po- 
tranno sostituire delle cartelle 
alla cauzione ipotecaria già pre- 
stata. 26 giugn. ISSO (v 87, 
p. 280). 

Intorno a qiie’ sovventori al 

prestito del 1849 che avessero 
smarrite le bullette, è decretato 
quanto appresso: 
licrizione delle tomme pagale 
delle quali furono smarrite 
le ricevute. 

Quando i possessori di ren- 
dite del prestito del 1849 aves- 
sero smarrite le bullette di ri- 
cevuta, dovranno, se trattasi di 
un possessore primitivo, fare 
entro il 31 die. pross. alla Pre- 
sid. delle Finanze la dichiara- 
zione delio smarrimento in carta 
bollata da 0. 45, indicando la 
somma, il nome e il ruolo a 
cui appartenevano. Se trattasi 
di bullette acquistate vi si ag- 
giungerà anche la dichiarazione 
dei cedenti comprovanti la fatta 
cessione, e ciò una per ciasc. 
cedente, fatte colle norme di 
cui nell’atto 6 ag, 1849, stese 
anch’ esso in carta bollata, e 
sottoposte al controllo. Le di- 
chiarazioni già fatte 0 che si 
facessero in modi o tempi di- 
versi si riterranno come non 
avvenute. Le rendite sulle dette 
somme correranno col semestre 
susseguente alle corrispondenti 
iscrizioni, e queste, avuto ri- 
guardo al tempo necessario alla 
verifica, saranno compiute entro 
l’anno 1852. Le cartelle d'i- 
scrizione delle somme di cui 
sopra dovranno ritirarsi entro 
nov. 1853. 

Pagamento 
delle rate semestrali. 

Co\ 1.° semestre 1851 i pos- 
sessori delie rendite del 1849 
23 


i 
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potranoo riscuotere le rate se- 
mestrali dal Vice-Ricevitore 
particolare di Piacenza, e da 
qualsisia Esattore delle Contri- 
buzioni dirette o del Patrimo- 
nio dello Stato. Il Presid. delle 
Fin^ze darà le opportune di- 
sposizioni. / 

Jlinnovazione delle cartelle 
del prestito 1819 pel caso 
di smarrimento. 

Se si smarrisse una cartella 
intitolata a determinata per- 
sona, chi ha interesse ad otte- 
nerne una nuora, ne farà di- 
chiarazione alla Presid. delle 
Finanze in carta bollata da C. 
45, indicando le somme e le 
persone al cui nome furono 
date. Se chi smarrì le cartelle 
le aveva acquistate , aggiungerà 
altre dichiarazioni fatte nel mo- 
do detto di sopra per le rice- 
vute smarrite. Il Presid. delle 
Finanze farà pubblicare nella 
Gazzetta di Parma , li 30 giugn. 
e 31 die. d’ ogni anno, gli e- 
stratti delle dichiarazioni di 
smarrimento di cartelle fatte 
nei due semestri precedenti , se 
dopo due pubblicazioni non sia 
fatta opposizione al rinnovamen- 
to di una cartella, il Presid. 
delle Finanze ne rilascierà una 
nuova. La cartella smarrita, e 
tutti i diritti e le azioni che 
avessero causa da es^a, rimar- 
ranno di ninno effetto verso il 
Tesoro. 26 no». 1850 ( v. 89, 
p. 225 a 229 ) . 

Decor\zio:»i estere . E’ conce- 
duto al Cons. di Stato Bar. 
Tom. Ward. Ministro residente 
all’ 1. e R. Corte di Vienna di 
accettare la croce di Commend. 
deir I. R. Ordine Austriaco 
della Corona di Ferro, e di 
potersi fregiare delie relative 
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insegne. 6 die. 1849 ( v. 85 , 
p. 324). 

— ■ E’ data facoltà al Cadetto Ser- 
gente M.‘ Mass. Malaspina di 
fregiarsi della medaglia dei Fe- 
deli militi, ottenuta da S. A. 
R. il Duca di Modena. 13 ag. 
1850 ( V. 88, p. 213 ). 

— — E’ permesso al Bar. Vinc. 
Cornacchia Presid. dell’ Interno 
di accettare la croce di Com- 
mend. del R. Ordine di S. Fer- 
dinando e del merito delle Due 
Sicilie; ed ai Bar. Ant. Soldati 
Presid. del Cons. di Stato, Com- 
mend. Enr. Salati Presid. del 
Dmart. di Grazia Giustizia ecc., 
e Commend. M. A. Onesti Pre- 
sid. delle Finanze, di accettare 
la Croce di Commend. del R. 
Ordine di Francesco I. , con- 
ferita loro da S. M . il Re delle 
Due Sicilie, e di fregiarsi ciasc. 
delle relative insegne. 3 die. 
1850 ( V. 90, p. 23 ) . 

— - E’ permesso al Colono. Com- 
mend. Gian Dom. Godi Capo del- 
lo Stato Mag. Gen. delle Truppe 
dello Stato, di accettare la croce 
di Cav. di diritto del R. Ordine 
milit. Siciliano di S. Giorgio 
della riunione ad esso conferita 
da S. M. il Re delle Due Si- 
cilie, e di potersi fregiare delle 
relative insegne. 6 dett. (ivi, 
p. 25). 

Deposito pe meudicasti in borgo 
s. DONNINO. La sua polizia è nel- 
le attribuzioni del Dipart di 
Grazia, Giustizia ecc.; la sua am- 
ministraz. economica in quelle 
del Dipart. delle Finanze. 5 
die. 1846 ( v. 76, p. 269 e 271 ). 

— D’ ora innanzi le ammissioni 
e le uscite saranno ordinate e- 
sclusivamente dalla Direzione 
della polizia generale. 27 mars. 
1848 ( V. 79, p. 316). 
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— Col 1.° del corr. giugo, gli stipendi degli impiegati e dei serventi 
del Deposito saranno i seguenti: 


Mieti. Rossi 
Frane. Godi 
Luigi Godi 
Paolo Fermenti 
Carlo Turelii ' 

P. Gius. Ant. da Caltelnoro 
P. Giae. da Castelfranco 
D. Luigi Chiarpa 
Lor. Berzieri 
Paolo Fanti Piletti 
Ant. Faggiani 
Colomba Bonaeorsi 
Paolo Breseiani 
Luigi Caprara 
Gius. Botti 
Fel. Breseiani 
Luigia Gandolfi 
Giov. Peretti 
Giov. Chiaflì 
Luigi Zanielli 
Lod. Tauzi 


L. 


Direttore 

Ispettore « 

Segretario » 

Capo de’ lavori « 

Guardarobbiere » 

Cappellano pe’ maschi n 

id. per le femmine » 

Maestro n 

Medico " 

Chirurgo n 

Dispensiere n 

Sottispettrice della sala delle femm. n 
Capo sala de’ ragazzi » 

id. de’ validi » 

id. degli invalidi n 

Capinfermiere n 

Capinferroiera n 

Portiere della Casa nei maschi n 

id. per le femmine « 

Cuciniere n 

Becchino n 

•i 

Totale 


3000. 

1700. 

1000. 

1400. 

1000. 

800. 

600. 

700. 

700. 

500. 

800. 

700. 

600. 

600. 

600. 

600. 

600. 

500. 

500. 

420. 

300. 


L. 17620. 


21 giugn. 1818 (v. 81, p. 199). 

*— Nel I3eposito vi sarà un Com- 
messo Coadiutore del Capo de’ 
Lavori per tenere la contabilità 
ed i registri delle manifatture, 
coll’annuo stipendio di I. 700. 

A detto uficio è eletto Gaet. 
Mensi ora nella Casa di lavoro 
in Parma. 24 dell, (ivi, p. 
236). 

DiMosTHàzio^n. Proclama Sovrano 
per esortare i buoni e leali sud- 
diti ad astenersi da quelle di- 
mostrazioni che palesano uno 
^irito alieno alla volontà del 
Principe ed alla forma del suo 
Governo, e non possono che su- 
scitare gravi e deplorabili di- 
sordini , bastando per «si le 
parole di persuasione. Per co- 
loro, nel cui animo niente potes- 
sero le voci d^l dovere, l’a- 
more e la riverenza pel loro 


Prìncipe, e non cessassero dalle 
dimostrazioni disapprovate, è di- 
chiarato essere ferma volontà 
del Sovrano che esse siano con 
qualunque mezzo represse. 14 
febb. 1848 (v. 79, p. 154) . 

— — Proclama del Commissario 
straordinario del Governo Sar- 
do contro le dimostrazioni cla- 
morose fatte alle case di parec- 
chi individui, c sì dichiara con- 
tento della popolazione per es- 
sere rientrata nell’ ordine dopo 
il suo invito verbale, senza ri- 
correre a misure di rigore. 

Sono però avvertiti coloro che 
fossero tentati di rinnovarle, che 
le Autorità , secondate dalla 
Guardia nazionale, non man- 
cheranno dì reprìmerle, ed i 
promotori verranno puniti con 
tutto il rigore delle leggi come 
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perturbatori dell’ ordine pub- 
blico. 27 mari. 1849 ( r. 83, 
p. 178 ). 

f'. Feste pubbliche. 

Dipartimenti di Grazi», Giustizia 
e Buongoverno, dell’ Interno, e 
delle Finanze. 
f Disposizioni comuni). 

I sudd. tre Dipartimenti sono 
surrogati .alle Presid. dell’ In- 
terno c delle Finanze. I Capi 
di ciasc. di essi avranno il titolo 
di Uirett. generale. Il Sovrano 
potrà conferire ad essi il titolo 
di Presidente in segno di sod- 
disfazione per rimeritare distin- 
ti servigi , nel qual caso avran- 
no rango immediatamente in- 
nanzi al Cons. di Stalo, e l’o- 
norario giusta i dccr. ;i0 apr. 
1821, e 31 genn. 1842. 1 Dirett. 
generali presteranno giuramen- 
to nelle mani del Sovrano, il 
Segret. di Gabinetto ne sten- 
derà alto secondo l’ordine stabi- 
lito di sopra. L’ onorario annuo 
di ciasc. sari di I. 7000 oltre ad 
una somma da determinarsi per 
l’accollo delle spese d’uficio.* 
I Dirett. generali interverran- 
'no alle conferenze tenute dal 
Sovrano, c presenteranno i rap- 
orti concernenti i rispettivi u- 
zi, oltre i quali sottoporranno 
nel marz. di ciasc. anno un 
rapporto intorno alla propria 
amminisirazione durante l’an- 
no precedente, indicando gli a- 
busi scoperti, e proponendo quei 
rimedi, c que’ miglioramenti 
convenienti al bene del ser- 
vizio. 

Gli Impiegati delle Segrete- 
rie generali delle due Presi- 
denze e degli ufizi de’ Proto- 
colli saranno destinati a quegli 
uHzi che i Capi dei tre Dipart. 
stimeranno, d’ accordo, di do- 


verli collocare. 5 die. 1846 
(v. 76, p. 267). 

Lo stipendio annuo dei Vice 

Segret. dei tre Dipartimenti 
sarà di annue 1. 1700. 19 giugo. 
1848 (v. 81, p. 162). 

La Giunta ( V. ) governativa 

è sciolta, e sono ristabiliti i Di- 
partimenti delle Finanze, di 
Grazia, Giustizia e Buongover- 
no, e dell’ Interno. Ciascun Ca- 
po di essi avrà titolo di Presi- 
dente, e tutti c tre comporran- 
no il Cons. delle conferenze 
sotto la Presidenza del Gover- 
natore .Supremo civile c mili- 
tare dello Stalo. 22 lugl. 1849 
(v. 84, p. 109). 

Dipartimento dei le finanze. Alla 
Presidenza delle Finanze è sur- 
rogato il Dipartimento delle Fi- 
nanze il quale avrà nelle suo 
attribuzioni: le Contribuzioni 
dirette e indirette compresi i 
dazi Comuniiativì; il Catasto; 
la Posta delie lettere e de’ ca- 
valli; il Patrimonio dello .Stato 
e tutti gli Stabilimenti, affitti, 
appalti, imprese che danno pro- 
dotto 0 carico al tesoro; la parte 
economica delle Prigioni, Case 
di custodia, di forza e di cor- 
rezione, e del Deposito pe’ men- 
dicanti ; la fabbricazione e il 
corso delle Monete, il Debito 
pnhblico; le Pensioni e Con- 
grue; i Accorsi e Sussidi .dati 
dal Tesoro dello Stato; la for- 
mazione del bilancio dello Sta- 
to; la spedizione de’ mandati 
che si pagano dal Tesoro, com- 
presi quelli pei depositi comu- 
nitativi, e le spese di reciproca 
utilità, la vigilanza e l’ispezio- 
ne delle Cas.se pubbliche. 6 die. 
1846 (v. 76, p. 240 c 271 ) . 

— Per questo Dipartimento c 
per le Amminislrazìoui che da 
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esso dipendono ( tranne le Con- 
tribuzioni dirette), vi sarà un 
Avvocato Consultore con an- 
nue I. 1500; ed è nominato a 
quell' utizio I’ Avv. Giov. Mu- 
sini. 7 genn. 18i7 (v. 77, ». 
28). 

C//PI DEL DlPy/KTIMIÙNTO. 

■ Per congedo illimitato accor- 
dato al Bar. Vinc. Mistrali, gli 
ulìzi che appartengono al Pre- 
sid. ( tranne le fabbriche acqne 
e strado ) saranno adempiute a 
modo di provvigione dal Cons. 
(B Stato Vinc. Vicenzi. Esso 
interverrà alle conferenze del 
Sovrano. 18 apr. 18i6 ( v. 73, 
p. 1.52). 

Nomina del Cons. di Stalo 

Vinc. Vicenzi a Dirett. gene- 
rale. 5 die. 1816 ( v. 76 , p. 
280). 

Per lo scioglimento del .Mi- 
nistero, le funzioni proprie di 
questa Sezione saranno disim- 
pegnate dall’ Avv. Gius. Mischi. 
21 mar*. 1818 (v. 79, p. 262) . 

— — Avendo I’ Avv. Mischi rasse- 
gnate le proprie funzioni. In vi- 
sta della separazione di Piacen- 
za da Parma, le funzioni sudd. 
saranno provvisoriamente di- 
simpegnate dall’ Avv. Bernar- 
dino Cipellì . 30 dell. ( ivi , p. 
337 ). 

Il Delegato alle sudd. fun- 
zioni è confermalo. 1 1 apr. 1818 
(V. 80, p. 3). 

A questa Sezione attenderà 

più specialmente il C. Ferd. 
De-Caslagno!a per le Finanze, 
Gius. Baudini pei lavori pub- 
blici, Membri entrambi del Go- 
verno provvisorio . 12 dall. ( ivi, 

p. 10). 

Il Cons. di Stato Cav. Ant. 

Lombardini è delegato alle fun- 
zioni di Diretu generale di 


181 

DIPART. DELLE FINANZE 

questo Dipart.; più i Lavori pub- 
blici. 18 ag. 1318 ( v. 82, p. 
166 ). 

Il Cons. Lombardini è di- 
spensato da ciò che concerne 
la divisione de’ Lavori pubblici, 
la quale viene afllidata al .M.* 

G. Frane. Pallavicino Gover- 
natore di Piacenza. 30 dell, 
(ivi , p. 182) • 

— I sudd. due Consiglieri sono 
dispensati dagli incarichi alll- 
datigii coi sudd. due alti. 18 
oli. 1818 (ivi p. 229). 

— — Il Cons. Comm. Ant. Soldati 
è provvisoriamente delegato al- 
1’ ulìzio di Dirett. generale del 
Dìpartim. delle Finanze, dell. 

( ivi, p. 230 ) . 

Tre Membri del Municipio 

dirigeranno questo Dipart., e 
sono designati: l’Avv. Bernar- 
dino Cipelli , il C.* Greg. Ferd. 
De-Castagnola e il Cons. Di- 
relt. Ang. Balestra. 11 mar*. 
1819 ( v. 83, p. 111 ). 

E’ Delegalo provvisoriamente 

a dirigere questo Dipart. il Se- 
gret. Capo Ant. Conforti . 17 
dell. ( ivi , p. 162 ). 

— — In luogo di Presid. o di 
Dirett. generale viene provvi- 
soriameute istituita una Giunta 
centrale ( V. ) . 6 apr. 1819 
( ivi. p. 191 ) . 

— — . Nomina del Bar. Ant. Sol- 
dati a Presid. con annue I. 
10000 . 21 magg. 1849 (ivi, 
p. 322 ). 

Per lo scioglimento della 

Giunta centrale il Dipartimento 
è ristabilito colle attribuzioni 
che le appartenevano nel^ 20 
marz. 1848, ed il suo Capo 
avrà titolo di Presid. 21 lugl. 
1819 (V. 81, p. 109). 

11 Presid. Ant. Soldati è no- ■ 

minato Presid. del Cous. di 
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Stalo, cJ è sostituito dal Cons. 
di Stalo Cav. W. Avrclio O- 
nesli. 4 die, 1849 (v. 85, p. 
313). 

ViriSlOXB D" jéCqVB 
E STHJDE. 

L’ Ingegnere Pier Luigi Mo- 

randi è promosso ad Ingegnere 
Ispettore Capo della Divisione 
per le cose d’arte, collo stipen- 
dio e l’ indennità di cui nel 
Dccr. 29 apr. 1832. 19 ag. 1846 
( V. 76, p. 63 ). 

Nomina del Vice Segrct. Gaet. 

Sereni ni a Segrct. Capo Divi- 
sione per la parte amministra- 
tiva con annue I. 2300. 13 tett. 
1846 (ivi, p. 126). 

Nomina del Commesso Doti. 

Slef. Cantoni a Vice Segret. per 
la parte amministrativa. 2nov. 
1846 (ivi, p. 208). 

Gli Impiegati di questa di- 
visione rimangono a disposizio- 
ne del Capo del Dipart. del- 
r Interno (V.). 5 die. 1846 
(ivi, p. 274). 

DiriSIOXE d’ AìaXIXlSTKÀZIOXE 

PER GEI STABILlmBXTI POBBEICt, 
PENSIONI, ECC. (3.*). 

Avrà un Capo con an- 
nue L. 2300 

un Vice- Segretario n 1300 

un Comm. di 1.* class. » 1000 
3 id. di 2.' class, n 800 

1 id. di 3.* class. » 600 

28 die. 1846 ( v. 76, p. 324). 

— — Nomina a Segret. Capo del 
M.* Fil. Corradi-Cervi; a Vice 
Segret. del M.* Gaet. Appiani 
di Piombino, a Commesso di 
1.* classe di Massirn." Tovaglia- 
ri , a Commessi di 2.* class, di 
Giac. Jung, Fermo Bocchi c 
Enr. Jung ; a Commesso di 3.* 
class, di Gius. Guazzi. 30 dell. 
ivi, p. 341 ) . 
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DIVISIONE 

DELLA COMPUTISTERIA ( 4 .*). 

Si comporrà di un Capo com- 
putista con annue . . L. 3200 
un Vice-Capo ... « 2000 
un Computista per le 

Entrate .... » 1600 
un Computista per le 

Spese . . . . n 1500 

un Computista Liqui- 
datore . . . . n 1800 

2 Commessi per ciasc. » llOO 

2 id. per ciasc. " 800 

In caso di vacanze gli sti- 
pendi del Capo Computista, del 
Computista delle entrate, e del 
Computista liquidatore saranno 
ripristinati come dal Decr. 20 
^r. 1826. Lo stipendio del Vice 
Capo Computista sarà di 1. 1600; 
e ai due Commessi, al. 1100, 
ne verranno sostituiti uno a 
1. 1000, e uno a I. 600. 28 
die. 1846 ( v. 76, p. 325 e 
326). 

Nomina a Capo Coroputiste 

di Giov. Dunant De-Vigny , 
a Vice-Capo del Dott. Pellegr. 
Ghinelli; a Computista per le 
entrate di Frane. Volpaci, per 
le spese di Gaet. Orland. Li- 
quidatore PieU Galli; a Com- 
messi di 1.' classe di (ìugl. 
Maghenzani e Gius. Pigorini; 
a Commessi di 2.' classe di 
Piet. Comaschi e di Luigi Maz- 
zieri. 30 dell. ( ivi , p. 342 ). 

•— Il servizio del Doti. Pietro 
Comaschi si ritiene non mai in- 
terrotto, quindi gli saranno pa- 
gati tutti gli assegnamenti dal 
di che dovette cessare per le di- 
mostrazioni del 16 giugo. 1847; 
c gli verrà conferito un nuovo 
impiego. 4 apr. 1848 ( v. 79 , 
p. 379 ). 

Nomina del Commesso Gius. 

Pigorini a Computista Suppl. 
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con annue I. 1500. 14 giugn. 
1848 (V. 81, p. 97). 

— Lo stipendio del Computista 
per le entrate Frane. Volpari 
è portato da I. 1600 a I. 1800; 
quello del Computista per le 
spese (ìaet. Orland da I. 1500 
a 1. 1800; del Computista li- 
quidatore Fiet. Galli da 1. 1800 
a 1. 2000, cominciando per lutti 
con questo giorno . 21 dett. 

( ivi, p. 201 ). 

I posti, le attribuzioni e gli 

stipendi degli Impiegati della 
Computisi, saranno come segue: 

_ Pellegr. Gliinelli Capo, di- 
rige r uQzio, compila i presun- 
tivi c i consuntivi, ed è Ra- 
gioniere e Segret. della Cassa 
d’ ammortizzazione, 1. 3000. 

Plet. Galli Vice-Capo, fa le 
veci di Capo quando accada , e 
conserva il Gran libro del de- 
bito pubblico (V.), I. 2000. 

Frane. Volpari Computista 
delle Entrate, e Gact. Orland. 
Computista per le Spese; liqui- 
dano e portano in giornale le 
entrate e le spese dell’ erario , 
de’ depositi e della Cassa d’ am- 
mortizzazione: per ciasc. 1. 1800. 

Gius. Pigorini Computista 
Suppl. sostituisce i due sudd. 
Computisti e li coadjuva al bi- 
sogno, I. 1500. 

Giac. Jung. l.° Vice-Com- 
putista con I. 1200, e Luigi 
Mazzieri 2.° Vice -Computista 
con 1. 1000, tengono i mastri 
delle Entrate e delle Spese. 

Piet. Comaschi e Ant. CMari 
Commessi di 1.* classe con I. 
1000 ciasc. , tengono i libri 
ausiliari. 

Piet. Cevaschi, Vinc. Gualdi, 
Calisto Cova, e G. B. Janelli 
Commessi di 2." classe con I. 
1000 ciasc.; e Luigi Garbuzieri 
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Commesso di 2." classe con I. 
500, eseguiscono i lavori ordi- 
nati dal Capo della Computi- 
steria come trascrivere mandati, 
lettere e conti. 

Elia Vicenzi Protocollista con 
1. 1000, e Fil. Righi suo ajuto 
con I. 360, pongono a proto- 
collo, e ordinano le carte della 
Computisteria . L’ annua spcsb 
pe’ sudd. 16 Impiegati ascende 
a I. 19460. Le promozioni si 
faranno dal Commesso di 3.* 
classe sino al Vice -(Computista 
nell’ ordine sudd. ove non vi 
siano demeriti . Per essere pro- 
posto a Commesso si dovrà a- 
ver percorso con felice riusci- 
mcnto il corso degli studi ma- 
tematici. Gli stipendi di cui 
sopra decorreranno col primo 
del venturo genn. 18 die. 1850 
( V. 90, p. 206 ). 

F". Debito pubblico. 

ViriSIOSE rELLB COKTRIBVZlOyr 

DIRETTE ED INDIRETTE (!.’). 

— — Si comporrà di un Segret. 
Capo colle attribuzioni di cui 
nel Decr. 9 giugn. 1831, e con 

annue L. 3000 

un Vice Segret. per le 
Contribuz. dirette 
ed il Catasto con . n 1500 
un Vice Segret. per 
le Contribuziooni 
indirette. . • . « 1500 
un Comm. di 1 .* classe « 1000 
un id. 2." class. 800 
un id. 3." class. « 600 

28 die. 1846 (v. 76, p. 324). 

— Sono nominali Ant Conforti 
a Segret Capo; Ant Bianchetti 
a Vice Segret. per le Contri- 
buzioni dirette c il Catasto; 
Demetrio Fanti a Vice Segret. 
per le Contribuzioni indirette; 
Ferd. Moggia a Commesso di 
1.* classe, Defcndcntc Bianchi 
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a Commesso di 2.*, e Elia Yi- 
cenzi di 3.* classe. 30 dett. 
(ivi, p. 341 ). 

Nomina a Vice Segret per 
le Contribuzioni dìreiic di Ferd. 
Raistrocchi con annue I. 1300. 
14 giugn. 1818 ( v. 81 , p. 97 ). 

V/yiSlOKB DEL PATRtMONtO 
DELLO STATO (2."). 

— Si comporrà di un Segret. 

Capo con annue . . L. 2300 
un Vice Segret. con. n 1500 
un Comm. di 1.* classe n 1000 
un id. 2.* classe » 800 

un id. 3.* classe w 600 
28 die. 1846 (v. 76, p. 324). 

— Sono nominati: a Segret. Ca- 
po col titolo d’ Ispctt. verifica- 
tore Giulio Nandini; a Vice- 
Segret. l’iet. Pazzoni; a .Com- 
messi: di 1.* classe Giov. Scac- 
cianemici, di 2.” IVIass. Rossi, 
di 3.* Lud. iVIontani. 30 detto 
(ivi, p. 341 ). 

Giulio Nardini è promosso a 

Dirctt. delle Contribuzioni di- 
rtele. 20 tgagg. 1848 (v. 80, 

p. 222) . 

Nomina a Segret-Capo del 

Dolt. Dom. Dosi. 3 giugn. 
1848 (v 81 , p. 17). 

— — Il Commesso di 2." classe 
nella 3.\ divisione Giac. Jung 
è promosso alla 1.* classe in 
luogo di Ginv. S’aci'ianemici 
promosso a Protocollista. IO det- 
to (ivi, p. 73). 

— — Nomina del Dott. Dom. Rosi 
a Segret- Capo della Divisione. 
31 magg. 1849 (v. 83. p. 367). 

/^PIEGATI t: SERrr.XTl. 

— Gli Impiegati della Presiden- 
za delle Finanze tranne quelli 
della divisioni d'acque e stra- 
de (V.) rimangono a disposi- 
zione del Capo di questo Di- 
partimento. 3 die. 1846 ( v. 76, 
p. 274). 
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I serventi saranno: 

un Portiere con annue L. 800 
un Alabardiere . . » 600 

uno Scopatore ...» 600 

uno detto .... » 400 

un Guardaportone . n 660 
28 detto (ivi, p. 325). 

— — Sono nominati : Fel. Rossi 
a Portiere; Vinc. Zucchi ad 
Alabardiere; Giac. Colla a Sco- 
patore; Luigi Schianclii a Sco- 
patore aggiunto, e Marco Vi- 
gnola a Guardaportone. 30 detto 
( ivi, p. 342). 

Lo stipendio dello Scopatore 

Schianchi è portato dalle 1. 400 
a I. 600. 7 magg. 1848 (v. 80, 

p. 116). 

Avranno annue I. 1200 di 

stipendio i commessi di 1.* 
classe Ferd. Moggia, Massimi- 
liano l'ovagliari c Giac. Jung.; 
1. 10i;0 quelli di 2.* classe l)e- 
fend. Biaiu'lii, Llia Vieenzi, 
Fermo Hocchi, Knr. Jung, 
Luigi Mazzieri, Piet. Ci'vasrhi; 
1. 8(K) quelli di 3 “ classe '/ef- 
firinn Punci , (ìiiis. Guazzi, 
Calisto Cova, llott Viiic. Gual- 
di e Luigi Garbiizieri; I. 600 
gli Apprendesti Gaet Costa e 
Emilio Jacobacci 1 4 giugn. 
18'8 (v. 81, p. 97) 

— — Marano Adorni è classificato 
nella categoria dei Vico-Se- 
gret. 16 detto ( ivi, p. 131. ) 

Lo stipendio dei Vice-Segrct. 

sarà di I. 1700 annue a farsi 
dal l.° corr. 19 detto (ivi, p. 
162 ). 

Detta disposizione è estesa 

al Vice-Segret. .Mariano Adorni 
20 dHto (ivi, p. 169). 

V. l paragrafi delle diverse 
divisioni. 

PROTOCOLLA} E ARCHI PIO. 

Vi sarà un Protocollista ar- 
chivista con annue. L. 1200. 
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Uuo Speditore (ora Protocol- 
lista della Consulta del cata- 
sto) L. i200 

Un Commesso di 3.* 

classe n 600 

Vacando P ufficio di Proto- 
collista del catasto e di Spedi- 
tore che ora ha 1. 1200 vi sarà 
sostituito uno Speditore con 1. 
1000. 28 dù. 1846 (v. 76, 
p. 325). 

Sono nominati: Carlo Oppici 

a Protocollista ed archivista; 
Fed. Baistrocchi a Speditore; 
PieU Cevaschi a Commesso. 30 
detto (ivi, p. 342). 

Il Commesso di 1.* classe 

Giov. Scaccianemici è nomina- 
to a Protocollista ed Archivista 
con annue 1. 1200. 10 giugn. 
1848 (v. 81, p. 73). 

Lo stipendio del sudd. Pro- 
tocollista è portato ad annue 
1. 1400. 14 detto (ivi, p. 97). 

DlPiinTIMEaTO DI GRAZIA GIUSTIZIA 

E »uo."sGovERHO. Questo Dipsrti- 
meuto è istituito in surrogazio- 
ne delle Presidenze ed avrà 
nelle sue attribuzioni: la Stam- 
pa e la distribuzione della Rac- 
colta delle leggi ; P ordine Giu- 
diziario e tutto ciò che vi si 
riferisce, comprese le grazie di 
condonazione o diminuzione di 
pene; lo stato di Cittadinanza, 
.'di famiglia e di tutela; l’Ar- 
chivio dello Stato , e i pubblici ; 
la Sicurezza e la tranquillità 
interna dello Stato, c il mante- 
nimento deir ordine pubbl. gio- 
vandosi del corpo de’ Drago- 
ni (V.); la spedizione de’ Pas- 
saporti, delle licenze di portar 
armi e di caccia e tutto ciò 
che risgnarda alla Polizia ge- 
nerale ; le Società filarmoni- 
che, filodramniatirhe e simili ; 
la Polizia sanitaria , e quella 

rol. mi. 
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delle Prigioni, delle Case di 
custodia, di forza e di corre- 
zione, e del Deposito pe’ men- 
dicanti; il Regio diritto; il 
Colto, i beni del Clero, le 
Opere pwrocchiali^ e gli Sta- 
bilimenti ecclesiastici; le Ceri- 
monie pubbl. , civili e religiose^ 
le Distinzioni d’ onore , e di 
nobiltà nella parte non attri- 
buita al Dipart. dell’Interno; 
i Premi ed incoraggiamenti a’ 
dotti e letterati; P Istruzione e 
P educazione pubbl., tutte le 
Scuole,! Collep, il Protome- 
dicato, P Ostetricia, P Accade- 
mia di belle arti, le Bibliote- 
che, i Musei e simili collezioni 
pubbl.. 5 die. 1846 (v. 76, p. 
268). 

A questo Dipart. è dato un 

Consultore per gli affari Eccle- 
siastici e per quelli che con- 
cernano il Regio diritto, ed è 
nominato a quest’ ufficio il Prof, 
emerito Giud. Dott. Enr. Gai- 
notti con annue 1. 500. 1 febb. 
1847 (V. 77, p. 75). 

CJPO DEL DIPÀRTIMESTO. 

Nomina a Presid. del Cons. 

dì Stato Comm. Enr. Salati col 
rango e gli onori di cni ne’ 
Decr. 30 apr. 1821 e 31 genn. 
1842 , continuando a godere 
dell’ alloggio assegnatogli nel 
Palazzo delle Presidenze. 5 die. 
1846 (v. 76, p. 276). 

11 Ministero potrà delegare 

il Cons. di Stato Comm. Luigi 
Bianchi a fare le veci del Pre- 
sid. assente od impedito. 26 
die. 1847 ( V. 78, p. 375). 

Per lo scioglimento del Mi- 
nistero, le funzioni proprie di 
questa sezione saranno disim- 
pegnale dal Giud. Avv. Gius. 
Borsani. 21 mari. 1848 ( v. 79, 
p. 263). 

24 
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— II Delegato alle sudd. funzio- 
ni è confermato. 11 apr. 1848 
(T. 80, p. 3). 

A questa sezione attenderan- 
no più specialmente T avr. Ferd. 
Maestri per la parte Grazia e 
Giustizia, M.* Don Gìot. Car- 
letti al Culto e alla pubbl. Istru- 
zione, ed il C. Girol. Cantelli 
al Buongoverno, membri tutti 
del Governo provvisorio. 12 
detto (ivi, p. 10). 

— - Al Cons. di Stato Cav. G. B. 
Riccolosi sono affidate a modo 
di provvigione gli ufici^ che 
concernano alle divisioni di 
Grazia, Giustizia, Culto ed I- 
strozione pubblica. 18 ag. 1848 
(v. 82, p. 166). 

E’ dispensato dalle sudd. 

funzioni. 18 oli. 1848 ( ivi , p- 
229). 

Il Cons. di Stato proporrà un 

individuo cui affidare le dette 
funzioni, dello ( ivi, p. 230). 

Per la di^nsa conceduta 

al Cav. Ott. Ferrari, proposto 
dal Cons. di Stato e nominato 
con atto del 21 corr. , viene 
provvisoriamente dele^to il 
Cons. Alesa. Rugarli Gover- 
natore di Parma. 30 detto (ivi, 
p. 242). 

Tre membri del Municipio 

dirigeranno questo Dipartimen- 
to, e sono il Cons. G. B. Nic- 
colosi, il Giud. Dott. Gius. 
Cattaui e Pavv. Giov. Musini. 
14 mar*. 1849 (v. 83, p. 
140). 

~ La direzione del Dipart. di 
Grazia, Giustizia ed Istruzione 
ubblica è provvisoriamante af- 
data al Segret Capo G. B. 
Mori. 17 detto ( ivi, p. 161 ). 

In luogo di Presid. o di Di- 
rett generale viene a modo di 
provvisione istituita una Giun- 
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ta centrale (V.) 6 apr. 1849 
(ivi, p. 191). 

Per lo scioglimento della 

Giunta centrale viene ristabilito 
il Dipartimento di Grazia Giu- 
stizia e Buongoverno colle attri- 
buzioni che le appartenevano 
nel 20 mare. 1848. ; il suo capo 
avrà titolo di Presia.. 21 lugl. 
1849 ( V. 84, p. 109 ). 

— - Nomina a Presid. del Cons. 
di Stato Commend. Enr. Salati 
coll’annuo stipendio di 1. 10000. 
detto ( ivi, p. Ili ). 

DiriSIOKB DEL CULTO 
ED ISTEOZrOirS PUBBLICA (2.*) 

Si comporrà di un Segreta- 
rio-Capo con annue L. 2500 
un Vice-Segret. . . » 1300 
un Comm. di 1.* class, n 1000 
un id. 2.* class. r> 800 
un ‘ id. 3.* class, n 600 
5 die. 1846 (v. 76, p. 317). 

— Nomina di Gius. Viglioli a 
Segret-Capo; del Conte Fulvio 
Balestrieri a Vice-Segret.; di 
Gaet. Cocchi a Commesso di 
1.* classe; di Pier Luigi Savi 
di 2.* e di Cipriano Masi di 3.*. 
30 detto (ivi, p. 334). 

Questa divisione si comporrà 

de’ seguenti impiegati : Gius. 
Viglioli Segretario-Capo con 

annue L. 2500 

Conte Fulvio Bale- 
strieri Vice-Segret « 1700 
Gaet Cocchi Com- 
messo di 1.* classe « 1200 
Ernesto Dall’ Argine 

Comm. di 2.* classe » lOOO 
Dott Luciano Peroni 

Comm. di 3.* classe » 800 

Giov. Paolo Volpi Ap- 
prendista ..." 700 
19 giug. 1848 (v. 81, p. 164). 

— Stef. Abrali Commesso di 3.“ 
classe in luogo di Cipriano Ma- 
si, che passa nella 1.* divi- 
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sione. 10 lugL 1849 (t. 84, 
p, 46 ) . 

DiriSlOltB DI 6RÀZIÀ GIUSTIZIA 
B BDONGOrEBNO (1.*). 

'Si comporrà di un Segreta- 
rio-Capo con annue L. 2500 
Un Vice-Segretario . » 1500 
Un Comm. di 1.* class, n 1000 
un ii 2.* class, r, 800 

un id 3.* class. » 600 

28 die. 1846 (v. 76, p. 316 ). 

— — Sono nominati: il M.* Dott. 
Mauro Laiatta a Segret.-Capo; 
r Avv. Ett. Pasini a Vice-Se- 
ret. ; Fed. Rkhi a Commesso 
i 1.* classe ; Ernesto OalP Ar- 
gine di 2.* e Dott. Luciano 
Peroni di 3.*. 30 detto (ivi, 
p. 334). 

— - Questa divisione sarà com- 
posta come segue: 

M.* Mauro Laiatta Segret.-Ca- 
po con annue. . L. 2500 
Dott. Ett. Pasini Vice- 
segretario ...» 1700 
Fed. Righi Commesso 

di 1.* classe . . » 1200 
Pier Luigi Savi Com- 
messo di 2.* classe » 1000 
Carlo Curti Commesso 

di 3.* classe . . » 800 

Conte Gius. Calvi A p- 

prendista ...» 700 

19 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 164). 

li M.* Mauro Laiatta passa 

Commessario territoriale a Pon- 
tremoli. 9 lugl. 1849 ( v. 84, 
p. 37). 

Cipriano Masi Commesso di 

2.* classe in luogo del dimis- 
sionario Ernesto Dall’ Aigine. 
10 detto ( ivi , p. 45 }. 

Nomina a Segret Capo di 

Gius. Brigati in luogo del M.* 
Mauro Laiatta. 11 ag. 1849 
(ivi,p. 206). 

Il Commesso Dott. Lue. Pe- 
roni passa agli Affari esteri. 


187 

DIPART. DI GRAZIA acc. 

31 magg. 1850 (v. 87, ». 
197). ' ^ 

— Nomina di Fil. Isac a Com- 
messo di 3.* classe in sostitu- 
zione del Peroni. 7 giugn. 1850 
(ivi, p. 219). 

IMPIEGATI B SBRrBSTI. 

Al Capo di questo Diparti- 
mento spetterà di disporre degli 
impiegati della 3.* e 4.* divi- 
sione, e dell’ uQzio de’ Passapor- 
ti della Presidenza dell’ Interno. 

5 die. 1846 (v. 76, p. 273). 

" ■ " I SegreU-Capi delle due di- . 
visioni adempiranno gli incari- 
chi di cui nel decreto 9 giugn. 
1831 art.: 17, 18 e 19. 28 detto 
(ivi, p. 318). 

I serventi di questo Diparti- 
mento saranno: 

un Usciere con annue L. 800 
un Alabardiere . . » 600 
uno Scopatore. . . » 600 
28 dett. ( ivi , p. 317 ), 

Sono nominati: Frane. Pesci 

Usciere; Gioaceb. Zucchì Ala- 
bardiere; Gius. Toschi Scopa- 
tore. 30 detto (ivi, jp. 334). 

— — Lo stipendio dei Viee-Segret. 
è portato a 1. 1700. 19 giugn. 
1848 (v. 81, p. 162). 

Nomina di Frane. Pesci ad 

Usciere con annue . L. 800 
Gioacch. Zucchi Ala- 
bardiere .... » 700 

Gius. Tòschi Scopa- 
tore » 600 

Sante Chiesa Scopa- 
tore » 600 

Pietro Pezzi Scopato- 
re. ..... » 600 

I detti stipendi correranno 
dai l.° giugn. coir, detto ( ivi, 
p. 165). 

— L’ Alabardiere Zucchi è no- 
minato ad Usciere in luogo del 
defunto Pesci. 2 die. i8w(r. 
82, p. 323). 
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AI Segret. Capo più anziano 

SODO date le attribuzioni di cui 
nel decreto 9 giugo. 1831 , art.i 
17, 18 e 19. 7 00 . 1849 ^v. 84, 
p. 192). • 

Il Dott. Carlo Abbati sarà 

definitirameute addetto a questo 
Dipartimento con annue 1. 1100. 
29 die. 1849 (ivi, p. 410). 

— — Per la disposizione di cui nel 
decreto 7 ag. 1849, il SegreL 
capo più anziano avrà annue 
I. 3000 di stipendio a farsi dal 
1.® apr. cad. 29 apr. 1850 (v. 
87. p. 94). 

Ang. Fletta Alabardiere in 

luogo del^promosso Zucchi con 
annue 1. ‘600, oltre il vestire. 
31 lugl. 1850 (V. 88,p. 26). 

V. » paragrafi de’ diverti 
Ufiei di questo Z>iparttmento. 

UrIZrjLI ADDETTI 
AL PRESIDEKTE. 

Sono: un Tice-Segret. con 

annue L. 1500 

un Commesso con . » 1200 
28 die. 1846 (v. 76, p. 316). 

Nomina del Dott. Valerio 

Galli a Vice-Segret. , e di Ant. 
Mognasebi a Commesso. 30 det- 
to rivi, p. 334). 

U6ziali dipendenti dal Capo 

della Sezione: 

Dott. Valerio Galli Vice-^gret. 

con annue. . . L. 1700 
Ant. Mognasebi Ag- 
giunto . . . . n 1200 
Gius. Lcbianc Com- 
messo apprendista n 700 
19 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 164). 

D TIZIO DB’ PASSAPORTI , 
DELLE LICBKZB DI CACCIA 
E DI PORTAR ARMI. 

Avrà un Incaricato della spe- 
dizione con annue . L. 1100 
un Commesso aggiun- 
to « 450 

28 die. 1846 (v. 76, p. 316). 
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Nomina di Agostino Montali 

ad Incaricato, e di Luigi Mon- 
tali a Commesso aggiunto. 30 
detto (ivi, p. 334). 

Ad Agostino Montali è dato 

il riposo con quella pensione 
che potrà competergli, ed è 
nominato in suo luogo il Dott. 
Carlo Abbati. 13 marz. 1848 
(V. 79, p. 233). 

Nomina ad Incaricato di Car- 
lo Vergìati con annue I. 1100 
in luogo del Dott. Carlo Ab- 
bati addetto definitivamente a 
questo Dipartimento. 29 die. 
1849 (V. 85, p. 410). 

Nomina di Ces. Pellegrinclli 

a Commesso aggidnto in luogo 
di Luigi Montali ‘che passa nella 
Direzione dell’ Ordine pubblico. 
detto { ivi , p. 412 ). 

F". Licenze da Caccia e di 
portar armi — Passaporti. 

VFICIO DEL PROTOCOLLO. 

— Si comporrà di un Protocol- 
lista con annue . . L. 1200 
uno Speditore ...» 1200 
un Commesso di 3.® 

classe » 600 

28 die. 1846 (V. 76, p. 316). 

Sono nominati Fiorenzo Pe- 

trini a Protocollista; Giov. Cor- 
ti a Speditore; Carlo Corti a 
Commesso di 3.® classe. 30 
detto ( ivi, p. 334). 

L’ Ufizio si comMrrà di: 

Fiorenzo Petrini Protocollista 
con annue. . . £. 1400 
Giov. Corti Speditore » 1400 
Stef. Abrati Commes- 
so di 3.® classe . » 800 
19 giugn.'iSiS (v. 81, p. 165). 

—— Stef. Abrati passa nella 2.* 
divisione. 10 1849 (v. 84, 

P- ^)- 

DlFAnriHENTO nEM.’ ISTBBSO. Alla 

Presidenza dell’ Interno è sur- 
rogato il Dipartimento dell’ lu- 
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terno il quale avrà nelle sue 
attribuzioni : la Divisione terri- 
toriale e i confini ; il Personale 
de’ magistrati territoriali e co- 
tnunitatiri, la Tutela ammini- 
strativa de’ comuni, degli ospizi 
e de’ luoghi di pubbl. benefi- 
cenza, le relative contabilità 
compresi i depositi comunitati- 
vi, c il casermaggio de’ Dragoni; 
la Leva militare; la Polizia co- 
munitatìva; le Miniere e le cave, 
tranne quelle dello Stato; i Pozzi 
di petrolio; le Acque termali; 
r Agricoltura, comprese le ri- 
saie, l’annona, le vettovaglie; 
il Commercio, le fiere, i mer- 
cati; i Pesi e le misure; l’In- 
dustria, le arti, le invenzioni, 
le fabbriche e le manifatture, 
tranne quello che danno un 
prodotto al tesoro; i Premi e gli 
incoraggiamenti relativi; gli Sta- 
ti di popolazione, d’economia 
pubblica, di statistica , e dei 
prodotti territoriali; l’Ammini- 
strazione delle acque e delle 
strade, de’ boschi e delle fo- 
reste. 5 die. 1846 (v. 76, ». 
269). 

La Guardia nazionale, per 

ciò che risguarda all’ interno 
servigio, dipenderà da questo 
dipartimento. 12 apr. 1848 (v. 

80, p. 10). 

CJPO DEL DlPAnTIMByro. 

Nomina del Cons. di Stato 

Cav. Vinc. Cornacchia a Di- 
rett generale del Dipart. 5 die. 
1846, (v. 76, p. 278). 

Per lo scioglimento del Mi- 
nistero le funzioni proprie di 
questa sezione saranno disim- 
pegnate dall’ avv. Gius. Bor- 
sani incaricato pure di ciò che 
^etta alla sezione di Grazia, 
Giustizia ecc., meno ciò che 
spetta alla parte dei Lavori pub- 
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blici che vengono affidati al- 
l’ Ingegnere Doti. Giulio Ce- 
sare Corbellini. 21 mare. 1848 
(V. 79, p. 263). 

— I- I Delegati alle funzioni pro- 
prie delle sndd. sezioni sono 
confermati . 11 apr. 1848 ( v. 

80, p. 3). 

— — A dette sezioni attenderanno 
più specialmente il Conte Luigi 
invitale per l’ interno, e Gius. 
Bandini pei lavori pubbl. en- 
trambi membri del Governo pro- 
visorio. 12 dello (ivi, p. 10). 

Il Cons. Cav. G. B. Nicco- 

losi è delegato a tenere per 
modo di provvisione I’ uficio 
di Dirett. generate del Dipart. 
dell’ Interno, meno i lavori pub- 
blici affidati a quello delle Fi- 
nanze. 18 ag.. 1848 (v. 82, 

p. 166 ). 

Il Cons. Niccolosi è dispen- 
sato di ciò che risguarda alle 
divisioni di agricoltura, com- 
mercio e statistica , le quali ven- . 
gono affidate al Marchese Gian ^ 
Frane. Pallavicino. 30 dello 
(ivi, p. 182). 

Il Cons. Niccolosi ed il Mar- 
chese Gian Frane. Pallavicino 
sono dispensati da tutti gli in- 
carichi ad essi affidali coi due 
sudd. atti. 18 oli. 1848 (ivi, 
p.. 229). 

il Cons." di Stalo proporrà un 

individuo cui affidare le dette 
funzioni, detto (ivi, p. 230). 

Il Cons.' di Stalo Cav. Ott. 

Ferrari, proposto dal Cons.° di 
Stato e nominato con atto del 
21 corr. , è dispensato dagli uti- 
cii conferitigli, ed è in vece de- 
legato in modo provvisorio il 
C. Aless. Rugarli. 30 dello (ivi, 
p. 241). 

- — Tre membri del Municipio 
dirigeranno il Dipart. deirln- 
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terno, e sono scelti il Cons. G. 
fi. Niccolosi, il Giud. Dott. 
Gius. Cattani , ed il Prof. Avr. 
Gior. Musini; altri tre, cièche 
spetta all’agricoltura, commer- 
cio, statistica e affari esteri, e 
sono eletti, il Cons. C. Girol. 
Nasali! , I’ avv. Alb. fiene- 
dini e il C. Luigi Gigli-Cer- 
vi. 14 mart. 1849 (v. 83, p. 
140). 

La direzione del Diparlim. 

dell’ Interno è affidata pruvvi- 
gìooalmrnte al Segret. Capo G. 
B. Mori; ciò che spetta ai La- 
vori pubbl., agricoltura, com- 
mercio, e statistica, a Frane. 
Belleoi Dirett. d’ acque c stra- 
de. 17 detto (ivi, p. 161). 

In luogo dei Presidenti c dei 

DiretL generali è istituita prov- 
visoriamente una Giunta cen- 
trale (V.) 6 apr. 1849 (ivi, 
p. 191). 

Per lo scioglimento della 

Giunta centrale il Dipartimento 
è ristabilito colle attribuzioni 
che le appartenevano al iìO 
marz. 1848, ed il suo Capo avrò 
titolo di Presidente. 21 lugl. 
1849 (V. 84, p. 109). 

Nomina a l’ircsid. del Cav. 

Vinc. Cornacchia Cons. di Sta- 
to. detto ( ivi, p. 112). 

DiriSIOKB D’ ÀORICOLTVBA 
COMMERCIO , Rosea t 
B STATISTICA (3.*). 

Si comporri ()i un Segreta- 
rio-Capo con annue. L. 2500 
un Vice-Segretario . " 1500 
un Comm. di 1.* class. » 1000 
un td. 2.* class. » 800 

un id. 3.* class. « 600 

28 die. 1846 (v. 76, p. 320). 

Sono nominati: I.or. Molossi 

a Segret.-Capo; Frane. Cor- 
nacchia a Vicc-Segret.; Rinal- 
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do Dall’ argino a Commesso di 
1.* classe; Vitt- Paglia di 2.*; 
Eug. Vial di 3.*. 30 detto (ivi, 
p. 337). 

Rin. Dall’ Argine passa Vice 

Segret. del Governo proviso- 
rio. 14 apr. 1848 (v. 80). p. 
18). 

— — Nomina di PieU Comaschi 
a Ragioniere con annue 1. 1100. 
detto (ivi, p. 28). 

L’ apprendista GaeL Artnsi 

i promosso a Commesso di 3.* 
classe in luogo del dimissiona- 
rio Eug. Vial. 5 maga'. 1848 
(ivijp. 134). 

Piet. Mazza Conservatore del- 
l’atlante coadjuveri questa di- 
visione nella parte che riguar- 
da gli spogli del catasto, dei 
disegno, di prospettiva, e oe’ 
lavori pianimetrici, coll’aggiun- 
ta di 1. 300 all’attuale suo sti- 
pendio. 9 giugn. 1848 ( v. 81, 

p. 68). 

Rinaldo Dall’ Argine è clas- 

siScato nella categoria dei Vice 
Segret. di questo dipart. 16 dstl. 
(ivi, p. 131). 

Questa divisione si comporrà 

di Lor. Molossi Segret Capo 
con annue. . . . L. 2500 
Frane. Cornacchia Vice 
Segretario ... a 1700 
Dott. Piet Comaschi Ra- 
gioniere . . . . " 1400 
Carlo Magnani Commes- 
so di 1.' classe. . « 1200 
Vitt Paglia Commesso 
di 2.* classe. . . » 1000 
Gaet. Artusi Commesso 
di 3.* classe. . . » 800 
19 detto Ovi, p. 164). 

La disposizione del 19 corr. 

relativa i^li stipendi de’ Vice- 
Segret viene estesa a Rinaldo 
Dall’Argine. 20 d«lto(ivi,P 
169). 


< 


Digitized by Google 



DIPART. DELL’ INTERINO 

mriSJOHE />’ JUMINISTBÀZIONB 
TEBFlTOHljtLB , COMUNI 
ED OSPIZI (!.’). 

Si comporrà di un Segret. 

Capo colle attribuzioni di cui 
nel decreto 9 giugn. 1831 art. 
17, 18 e 19 c collo stipendio di 

annue L. 3000 

un Vice-Segret. con. n ISOO 
un Comm. di 1.* class. » 1000 
un id. 2.” class, n 800 
un id. 3.” class, n 600 
28 die. 18*6 (V. 76, p. 320). 

Nomina a SegrCt.-Capo di 

G. B. Mori; a Vice-Segret. di 
Gius. Brigati; a Commessi: Et- 
tore Porri di !.• classe, Ma- 
riano Adorni di 2.*, Ant Ber- 
toncini. di' 3.*. 30 detto ( ivi, p. 
337). 

— — Il Dott. Mariano Adorni pas- 
sa Vice-Segret. del Governo 
provisorio. 14 apr. 1848 (v. 

80, p. 18). 

Nomina di Cipr. Masi a Com- 
messo di 2.* classe, e di Pii. 
Isac a Commesso di 3.* classe. 
6 magg. 1848 (ivi, p. 136). 

Il Commesso Ant Bertoncini 

passa Dell’archivio di Stato. 2 
giuan. 1848 ( v. 81 , p. 7 ). 

Mariano Adorni è classificato 

nella categoria dei Vice-Segret 
di questo Dipart 16 detto (ivi, 
p. 131 ). 

Questa divisione si comporrà 

come appresso: 

G. B. Morì Segret. Capo con 

annue L. 3000 

Gius. Brigati Vice-Se- 
gretario .... » 1700 
Dott Ettore Porri (Com- 
messo di 1.* classe » 1200 
Cipriano Masi Commes- 
so di 2.* classe. . ■» 1000 
Carlo Isac Commesso di 
3.* classe .... » 800 
Filippo Isac Commesso 
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di 3.* classe. . . » 800 

Luigi Silva Commesso 
apprendista ...» 700 
19 detto ( ivi, p. 164 ). 

La dis^sizione del 19 corr., 

relativa agli stipendi de’ Vice- 
Segret viene estesa a Mariano 
Adorni. 20 detto ( ivi,p. 169). 

Il Commesso Dottor Ettore 

Porri passa Segret. nella Com- 
messarìa di Borgotaro. IS tuoi. 
18i9 (v. 84, p. 76). 

Il Dott. Mariano Adorni da 

Commesso di 2.' classe è pre- 
mono a Commesso di 1.*, ed è 
sostituito dal Commesso di 3.* 
classe Ant Bertoncini; e quesU 
viene rimpiazzato da Gaet. Ar- 
tusi. 15 detto (ivi, p. 77). 

— — Il Vice-Segret. Gjius. Brigati 
passa nel Dipart. di Grazia, 
Giustizia ecc. 11 ag. 1849 (ivi, 

p. 206). 

Nomina a Vice- Segret di 

Giov. Morini già Segret della 
Commessaria di Guastalla. 12 
detto ( ivi , p. 236 ). 

Dirisioifs DI contjbilitJ 

jiMMISlSTRATlFA (2.*). 

L’ Ispett. Segret. Capo del- 

l’ attuale 2.* divisione della Pre- 
sid. dell’ Interno presterà l’o- 
pera sua, in quanto agli inca- 
richi di cui nel decr. 2 Ingl. 
1842, al Capo del Dipart di 
Grazia Giustizia ecc. , presi pri- 
ma gli opportuni accordi col 
suo Collega dell’ Interno. 5 die, 
1846 (v. 76, p. 274). 

Si comporrà di un S^retario 

Ispettore Capo con . £. 2500 
un Vice Segretario . » 1500 
un Comm. di 1.* class. » 1000 
un id. 2.* class. » 800 

un id. 3.* class. » 600 

28 detto (ivi, p. 320). 

— ■ Nomina di Ferd. Barbieri a 
Segret. Ispettore Capo; di Ceserà 
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Paglia a Vice S^et. ; a Com- 
messi: AdL Àscbieri di 1.' clas- 
se, Aless. Pezzani di 2.*, Frane. 
Montanari di 3.*. 30 detto (ivi, 
p. 337). 

Questa divisione si comporrà 

come appresso: 

Ferd. Barbieri SegreU Capo ed 
Ispett. con . . . L. 2500 
Ces. Paglia Vice Segre- 
tario 1700 

Ant. Àscbieri Commes- 
so di 1." classe. . » 1200 
Aless. Pezzani Commes- 
so di 2.* classe . . ^ 1000 
Frane. Montanari Com- 
messo di 3.* classe « 800 

Orazio Dazzi Commesso 
apprendista ...» 700 

* 19 otHon. 1848 (v. 81, p. 
164). 

Orazio Dazzi Commesso di 3.* 

classe in luogo del Montanari 
promosso nel Governatorato di 
P.irma. 8 apr. 1850 (v. 87, p. 
52). 

VirtSlOTìl DBtLB FABBBICBB 
ACQUE B STRADE (4.“ 0 5."). 

• Nomina dell’ Ingegnere l’icr 

Luigi Morandi ad Ingegnere 
Ispett. Capo della divisione per 
le cose d’ arte. 19 ag. 1846 (v. 
76, p. 66). 

Nomina di Gaet. Bcrenini a 

Segret Capo della divisione per 
la parte amministrativa. 13 tett. 
1846 (ivi, p. 126 ). 

L’ Ispett. generale pe’ lavori 

pubblici rimarrà addetto a que- 
sto Dipartimento, ma dovrà 
prestare l’opera sua per quei 
lavori ebe il Capo del Dipart. 
delle Finanze stimerà di affi- 
dargli , concertandosi prima col 
suo Collega dell’ Interno. 5 die. 
1846 (ivi, p. 274). 

La divisione si comporrà per 

la parte amministrativa di 
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un Segretario Capo con an- 
nue ..... Z. 2500 
un Vice Segretario . » 1500 
un Comra. di 1. ' class. » 1000 
un id. 2.” class. » 800 
un id. 3.* class. » 600 
Per le cose d’arte di 
un Ispett. generale pe’ lavori 
pubblici con. . . » 2500 
spese d’ ufizio » 1000 
un Ingegnere Ispettore 
Capo con. ...» 2500 
spese d’ uBzio » 500 

un Ingegnere aspirante 
Vice ^^etario. . » 1600 
un Perito Geometra Ar- 
chitetto . ...» 800 
un Perito Geometra. » 600 

speSe d’ uBzio » ISO 
28 dello ( ivi , p. 321 ). 

— — Sono nominati: ad Ispettore 
generale Paolo Bussolati. Per 
la parte amministrativa: Gaet 
Berenini Segret. Capo, Dott 
Stef. Cantoni Vice Se^etario, 
Dott. Dom. Giacopelli Com- 
messo di 1." classe, Gius. Deh 
cò di 2.*, Emidio Verdelli 
di 3.“. 

Per le cose d’arte: 

Pier Luigi Morandi Ingegnere , 
Ispett. Capo, Ferd. Bernardi. 
Ingegnere aspirante Vice Se- 
gret., Ant. Rinaldi Perito Geo- 
metra. .30 dello (ivi, p. 338). 

Al Perito Geometra Torqua- 
to Sacchini è accordata la di- 
missione per recarsi a Pavia 
ad accettare il posto di Tenente 
ne’ Bersaglieri Piemonltói. 

Per la ritenzione subita fin 
qui sui suoi stipendi riceverà 
un indennità di l. 200. 3 opr- 
1848 (v. 79, p. 366). 

La divisione amministrativa 

si comporrà di: 
un Segretario Capo 
nue Z. 35W 
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un Vice Segretario . L. 1500 
un Comm. di 2.* classe n 800 
due detti di 3.‘ classe a 

1. 600 « 1200 

1 magg. 1848 (v. 80, p. 102). 

Sono nominati: Gact. Bere- 

nini Segrct. Capo, Dott. Stef. 
Cantoni Vice Segretario, Gius. 
Dalcò Commesso di 2.* classe, 
Emidio Verdelli e Ant Bernini 
Comm.* di 3.* classe, detto (ivi, 

p. 106). 

•— L’ Uficio principale della di- 
visione amministrativa si com- 
rorrà di : ' 

Paolo Bussolati IspetL generale 
con annue ...//. 2500 
Spese d’ ufizio « 1000 
Gaet. Baranini Segreta- 
rio Capo .... » 2500 
Dott. Stef. Cantoni Vice 
Segretario ... « 1700 
Gius. Dalcò Commesso 
di 1.* classe. . . « 1200 
Emidio Verdelli Com- 
messo di 2." classe. " 1000 
Eugenio Grasselli Com- 
messo di 3.* classe . « 700 

Vinc. Bcrtolotli Com- 
messo di 3.* classe . » 700 
Quello del Protocollodi: 

Bart. Bclicclii Proto- 
collista Archivista . n ^1400 
Luigi Jacobacci Spedi- 
tore » 700 

Dott. Luigi Isola Com- 

I messo M 700 

Giacomo Mainardi Por- 
tiere n 800 

Biag. Concarl Alabar- 
diere rt 600 

Giovanni Franchi Sco- 
patore » 600 

20 giugn. 1848 (v. 81. p. 173). 

L’Ingegnere Dott. Carlo Ru- 
bini presterà servizio in que- 
sti Ufici. 13 fehbr. 1849 ( v. 
83, p. 79). 

f^ol. Fin. 
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Eug. Grasselli è nominato 

Commesso di 3.' classe con an- 
nue I. 600. 15 lugl. 1849 (v. 
84 , p. 78 ). 

— — Nomina ad Ingegnere Ispet- 
tore dell’ Ingegnere di 1.* classe 
Giov. Monteccbini. 8 apr. 1850 
( v. 87, p. 61 ). 

IMPIEGATI E SERFBKTI. 

— — Il Segret. generale M.' Gian 
Frane. Pallavicino è promosso 
a Governatore di Piacenza. 5 
die. 1846 (v. 76, p. 286). 

11 Dipart. avrà per serventi: 

un Portiere con annue' L. 800 
un Alabardiere. . . » 600 
uno Scopatore ...» 600 

un altro id n 400 

28 detto ( ivi , p. 321 ). 

Sono nominati: Giac. Mai- 

nardi a Portiere, Biag. Con- 
cari ad Alabardiere. Sante Chie- 
sa l.° Scopatore, l’ietro Pezzi 
2.° Scopatore. 30 detto ( ivi , p. 
338). 

— — 1 serventi saranno: 

Frane. Pesci Usciere con an- 
nue L. 800 

Gìoacch. Zucchi Alabar- 
diere » 700 

Giuseppe Toschi Scopa- 
tore » 600 

Sante Chiesa id. » 600 

Pietro Pezzi id. » 600 

19 gium. 1848 (v. 81, p. 165). 

Al Commesso di 3." classe 
Dott. Fil. Soperchi è estesa la 
disposizione del 19 di questo 
mese, relativa agli Stipendi. 20 
detto (ivi, p. 169). 

Nomina di Tito Borcesi a 

Commesso apprendista con an- 
nue 1. 700. 22 detto (ivi, p. 
217). 

Luigi Trenchi, Scrivano di 

1.* classe nel Comando generale 
delle RII. truppe, darà opera 
negli Ufici di questo Dipart. 

25 
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con annue 1. 948 di assegnamen- 
to. 4 die. 1849 ( V. 85, p. 319 ). 

— — Nomina di Frane. Sgavetti a 
Commesso di 1.* classe con an- 
nue 1. loco. 8 apr. 1850 ( v. 
87, p. 51 ). 

Frane. Sgavett' passa nel Di- 

part. degli Affari esteri. 31 tnagg, 
1850 (ivi, p. 196). 

PROTOCOLLO E JRCBiri. 

— Quest’ Uffìzio si comporrà di: 
un Protocollista Archivista con 

annue . ... L. 1200 
uno Speditore ... » 1000 
un Comm. di 3.' classe n 600 
28 die. 1846 (v. 76, p. 321). 

Sono nominati: 

Doti. Carlo Rubini Proto- 
collista Archivista; Bart. Belic- 
chi Speditore; Carlo Isac Com- 
messo. 30 dello (ivi, p. 338). 
r. Statistica dello Stato. 

Dipìbtimento militare. Il Prìmo- 
ten. Protocollista ed Archivista 
Carlo Guastalla è promosso a 
Capitanten. 15 apr. 1846 (v. 

75. p. U4). 

Nomina del Bar. Frane. Fer- 
rari a Capit. effettivo ed Aju- 
tante del Presid. del Dipart. 
Militare. 6 magg. 1846 (ivi, 
p. 169 ). 

Il Protocollista ed Archivista 

del Dipart. Milit Capitaotenente 
Carlo Guastalla è nominato Ca- 
po-Sezione del Personale nel 
Dipart. stesso. 28 oli. 1846 (v. 

76, p. 196). 

— 1 Rapporti del Presid. di que- 
sto Dipartimento intorno ai qua- 
li al ^vrano piacesse di sentire 
il Cons. di Stato, vi saranno 
spediti dalSegret. di Gabinetto. 
In quanto al resto nulla è in- 
novato. 5 die. 1846 ( ivi , p. 
273 e 275). 

Il Sottotenente Giov. Rivara 

Incaricato de’ ruoli e delle ma- 
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tricole, è promosso a Primote- 
nente. 3i dello (ivi, p. 347). 

Il pennacchio de’ cappelli 

degli Ufiziali del Dipart. sarà 
di penne verdi di struzzo. 4 
marx. 1847 (v. 77, p. 138). 

Il Foriere Leop. Edel addetto 

al Dipart. è promosso a Sotto- 
tenente, ed è nominato Protocol- 
lista ed Archivista. 27 detto (ivi, 
p. 214). 

Il Cadetto Sergente Luigi 

Gardini è promosso a Sottote- 
nente, e terrà i ruoli e le ma- 
tricole presso il Dipart. Milit 
8 ag. 1847 (v. 78, p. 57). 

Il Dipart. nlilitare è soppres- 
so. Vi sarà invece un Coniando 
generale delle truppe. (V.) 13 
genn. 1848 (v. 79, p. 29). 

— — Al Conte Carlo di Bombclles 
è conceduta la dimissione della 
carica di Presid. di questo Di- 
part. detto (ivi, p. 42). 

— A ciò che risguarda alle armi 
attenderà più specialmente il 
C. Gir. Cantelli , uno de’ Mem- 
bri del Governo provvisorio. 
(V.) 12 apr. 1848 ( v. 8Ó, p. 
10 ). 

Il Dipart Militare sarà prov- 
visoriamente diretto da tre Mem- 
bri del Municipio; e sono il 
Tenente Colon. March." Guido 
Dalla Rosa, Magg. C." Frane. 
Bertioli , e Magg. Enr. Pentoli. 
14 marx. 1849 (v. 83, p. 141). 

— — • Sono delegati a dirigere prov- 
visoriamente il Dipart Milit i 
Magg. C." Frane. Bertioli e GL* 
Cesare De Castagnola. 17 dello 
(ivi, p. 162). 

— — Tutti gli affari militari sono 
riservati al Governatore civile 
e militare di questi Stati. 5 
apr. 1849 (ivi, p. 192). 

— 11 Colonnello pensionarlo Cav. 
Comm. Ant Cretti è nominato 
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Delegalo alla Direzione del Di- 
part. Milit. 25 dello ( ivi, p- 
237). 

F'. Polveri ardenti. 

N. B. Jl Dipart. mitil. succede 
il Comando generale delle 
RH. Truppe. 

Diritto regio (il). E’ nelle attri- 
buzioni del Dipart. di Grazia, 
Giustizia e Buongoverno. 5 die. 
1816 ( V. 76, p. 269). 

Saranno promulgati nei paesi 

della Lunigiana parmense i decr. 
26 giugo. 1829 e 5 geon. 1836 
intorno alla stampa delle cose 
relative al Regio diritto. 27 
giugo. 18i9 ( v. 83, p. 461 ). 

Divisiose territoriale (la). E’ 
nelle attribuzioni del Dipart. 
dell’ Interno. 5 die. 1846 ( v. 
76, p. 269). 

Dogare. Sono stabilite sei Dogane 
sulla sinistra deir Enza , una di 
prima, e cinque di terza classe. 
11 genn. 1848 (v. 79,p. 25). 

— fieno stabilite altre due nuove 
Dogane di terza classe sulla si- 
nistra deir Enza. 20 detto (ivi, 
p. 83). 

— Sarà ristabilita la Dogana di 
Cento Croci, elevata quella di 
Tomolo. Un rinforzo di 40 
soldati di quelli di Salso sarà 
spedito a Borgotaro per dare 
mano forte alPAmministrazione 
delle indirette. 4 magg. 1848 
(V. 80, p. 130). 

— — In vece di Cento-Croci la 
Dogana sarà a S. Quirico d’ Al- 
bareto. 11 dello (ivi, p. 172). 

Per la riunione dei Ducati 

di Parma e Guastalla allo Stato 
Sardo, sarà tolta la lìnea doga- 
nale esìstente tra questi due 
Stati, compreso anche il Du- 
cato di Piacenza. La tariffa 
doganale Sarda colle variazioni 
fatte a tutto questo giorno, sarà 
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provvisoriamente posta in vigo- 
re ne' tre Ducati. Altro decr. 
fisserà il tempo ed il modo di 
dare esecuzione alle dette di- 
sposizioni. 16 giugn. 1848 (v. 
81, p. 331). 

— — Sono ristabilite le Dogane di 
confine tra questi Ducati e gli 
Stali Sardi come prima del mar- 
zo 1848. 13 apr. 1849 ( v. 83, 

p. 208 ). 

— — Col l.° ott. 1849 saranno 
attuate nella Lunigiana le ta- 
riffe del 18 apr. 1820, il Re- 
gol. 8 apr. 1821 e le disposi- 
zioni doganali posteriori. Yi sarà 
una Dogana centrale in Pontre- 
moli, c sette di confine poste in 
Zeri, Rossano, Parana , Luzuo- 
lo, Yillafranca, Mcrizzo e Lu- 
sana. 

La centrale avrà: 
un Rcgalatore con an- 
nuo L. 1400 

un Ricevitore . . . n 1300 
un Verificatore custo- 
de n 1000 

due Comm. di 2.' classe 
per ciascuno. . . » 650 

un Pesatore bollatore n 500 
Villafranca sarà di 1.* classe. 
Zeri di 2.*, le altre 5 di 3.': 
ciasc. di esse avrà un Ricevi- 
tore collo stipendio di cui nel 
decr. 2 genn. 1841. La Dogana 
di Pontremoli, oltre alle incom- 
benze di cui nel Regol. 8 apr. 
1821, avrà la bollatura delle 
pelli nostrali. Le Dogane di Vil- 
lafranca e Zeri potranno spedire 
bollette di scarico pel transito. 
Entro 5 giorni dal l.° ott. i 
negozianti, depositari e vendi- 
tori air ingrosso o al minuto di 
merci estere, soggette o no a 
bollo, esistenti nella Lunigiana, 
dovranno fame denuncia parti- 
colarìzzata c firmata al Ricevi- 
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tore della dogana di Pontremoli, 
e gli impiegati ed agenti del- 
r amministrazione dovranno ri- 
conoscerne l’esattezza. Nel sudd. 
termine dovranno pure denun- 
ciarsi i cuoi e le pelli fabbricate 
in Lunigiana. Di dette dichia- 
razioni sarà tenuto registro. Le 
merci estere soggette a bollo 
saranno trasportate alla Dogana 
di l’ontrcinoli per ivi essere 
bollate. Esse merci non potran- ■ 
no essere trasportate ne’ Ducati 
che pagando la tassa d’ entrata 
ancorché fossero bollale col det- 
to marchio, nè trasferirsi da un 
luogo all’altro della l.unigiana 
che colla licenza del Hicevitore 
della Dogana più vicina, che 
potrà ricusarla sospettando abu- 
so. E’ però permessa la circo- 
lazione pe’ tagli e per le mi- 
nute provvisioni purché la tassa 
d’ uscita non sia maggiore di 
C.‘ 5. l’er P atlempimenlo di 
dette disposizioni, e fino all’e- 
saurimento delle merci esterCj 
che sono nel Poniremolese, gli 
impiegati ed agenti della Fi- 
nanza potranno perquisire le 
botteghe, i fondachi e magaz- 
zini, i carri e gli altri mezzi 
di trasporto incontrali per via 
che dal l’onlreinolese entrino 
ne’ Ducati. Le merci estere, 
esistenti ora nel l’ontrcmolese 
che si volessero spedire all’e- 
stero, pagheranno il transito ove 
non si preferisca pagare l’ en- 
trata e 1’ uscita, ridotta la prima 
alla metà. Le contravvenzioni 
al presente Decreto si puniran- 
no con conGsea o multa a ter- 
mine di legge. Col 1.° ott. 1849 
saranno soppresse S Dogane. 12 
seti. 1849 ( V. 84, p. 39.5 a 399 ). 

— Vi sarà una Dogana interme- 
dia a Langhirano, e ne sarà 
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Ricevitore il Magazziniere dei 

t eneri regali. 2 oti. 1849 (v. 
5,p. 4). 

CIBCONDJRIO CO^frnrÀNTE. 

— D’ ora in poi la linea del cir- 
condario nel comune de’ Mezzani, 
di cui nel Regol. 8 apr. 1821 , sari 
dal chiavìcone Bigotti luogo la 
Parmeila a sinistra sino alla 
chiavica Chiodinelta; di li per 
r argine di 5. Antonio sino alla 
Parma, e, traversata , rimonte- 
rà e continuerà lo stesso argini 
di S. Antonio sino contro la 
Dugara Catarola, e riprenderà 
oscia il suo corso attuale sta- 
ilito nel sudd. Regol. 10 die. 
1846 (v. 76, p. 293). 

■ Nel circondario conGnante 
stabilito I «I Hegol. 8 apr. 1821 
non si potranno nè introdurre, 
nè trasportare da un luogo al- 
l’ altro, entro il medesimo, grani 
di qualsisia qualità e le loro 
farine senza una licenza doga- 
nale da darsi dietro attestato 
del Podestà , che faccia fede es- 
sere que’ grani e quelle farine 
per uso delle famiglie che chie- 
sero la licenza, e pe’ loro gior- 
nalieri. I grani e le farine che 
esistono nel detto circondario, 

oltre il presumibile consumo di 

ciasc. famiglia e de’ suoi gior- 
nalieri , saranno denunciati entro 
8 giorni al Ricevit. della Dogana 
più vicina, il quale ne prenderà 
nota , c ad ogni richiesta jl pro- 
prietario o detentore dovrà darne 
conto. L’introduzione 0 i traspor- 
ti senza la licenza di cui sopra è 
punita colla perdita delle cose, la 
conGsea de’ mezzi dj trasporto 
e la multa di 1.200. L’Ammi- 
nistrazione delle Indirette, d’ac- 
cordo colle Autorità locali, pren- 
deranno quelle cautele pe’ mu-- 
gnai, rivenditori di farine al 
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minuto, e por la circolazione de' 
granì e delle farine in Guastalla 
e nelle grosse borgate comprese 
nel circondario, che valgano ad 
impedirne la clandestina espor- 
tazione senza porre inciampo al 
trasporto. Coloro che tenendo 
grani e farine nel circondario 
di più del loro bisogno a tutto 
il pross. giugn., e non li aves- 
sero denunziati , incorreranno 
nella loro perdita e nella multa 
di I. 300. In caso di contesta- 
zione, se essi grani e farine ec- 
cedano 0 no il bisogno, si starà 
inappellabilmente alla ragionata 
dichiarazione del Podestà. Chi 
favorisse il contrabbando in 
qualsisia modo sarà punito colla 
multa di I. SOO. Chi avendo 
grani e farine già denunziati, e 
non dia conto delle mancanze, 
si presumerà averle mandate 
all' estero malgrado la proibi- 
zione, e pagherà una multa di 
1. 500 e il valore delle man- 
canze. Ove i contravventori non 
potessero guarentire le multe 
iucorse, saranno arrestati e si 
eseguiranno le dist>osizioni del 
decr. 18 nov. 1820 art. 32, 33, 
e 34 sui generi regali. Per le 
contravvenzioni si procederà 
nelle forme stabilite dal Regol. 
17 die. 1820. Per scoprire le 
contravvenzioni gli Impiegati e 
le Guardie di Finanza, i Dra- 
goni, e le Guardie comunali 
potranno visitare e perquisire 
le case poste nel circondario 
* confinante, assistiti da un Pod. , 
0 da un Sind. , o da un Cous.* 
comunitativo, o da un Commis- 
sario di buongoverno. 23 marr. 
1847 (v. 77, p. 197 a 200). 

Le disposizioni del sudd. decr. 

23 marz. 1847 sono abrogate. 
11 seti. 1847 (v. 78, p. 120). 


D' ora in poi, ed in modo 

provvigionale, la linea dei cir- 
condario confinante per ciò che 
riguarda alle Dogane sulla si- 
nistra dell' Enza , si riterrà sta- 
bilita a tre chilometri dall' o- 
stremo confine. 11 genn. 1848 
(V. 79, p. 27). 

Legna. 

COnrEtiziont. m Firfjyzj. 

E' ordinata la pubblicazione 
e l' inserzione nella Raccolta 
generale delle leggi della Con- 
venzione di Finanza concbiusa 
li 23 genn. 1848 in Vienna 
fra i Plenipotenziari de' Gover- 
ni d' Austria e di Modena , ed 
estesa poi ai Ducati di Parma 
colla successiva convenzione 
conchiusa in Milano li 2 lugl. 
1849 fra i Plenipotenziari dei 
Governi (f Austria e di Parma, 
per avere effettto col l.“ setL 
p. V., approvata e ratificata da 
S. A. R. li 3 sett. successivo. 

ÌL’ dichiarato: che per le mer- 
ci e derrate dì cui nella pre- 
sente Convenzione saranno spe- 
dite apposite bullette d' uscita 
dalle Dogane di confine; che i 
certificati di nazionalità da ac- 
compagnare le acquavite , i 
cappelli di paglia c di trucciolo, 
si daranno dai Podestà dei luo- 
ghi di partenza ; che nonostant e 
l' esenzione dei dazio delle gra- 
naglie verranno spedite bullette 
gratis tanto per P entrata che 
per l’ uscita. 4 ott. 1849 ( v. 
85, p. 21 a 32). 

Convenzione. 

Allo scopo di estendere i rap- 
porti commerciali dei due Stati 
e facilitare un vicendevole traf- 
fico fra i sudditi rispettivi , è 
fissato: 

1." Vi sarà un apposita Com- 
missione, e sarà concertato in 
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ria diplomatica il nome delle 
persone che dovranno comporla , 
e il luogo e tempo della loro 
riunione. 

2. ° In pendenza delle tratta- 
tive sonosì determinate le se- 
guenti reciproche concessioni. 

3. * Le acquavite Estensi che 
si introdurranno nel Hegno 
Lombardo- Veneto, pagheranno 
il solo quarto dell’ attuale dazio 
d’ entrata cioè L. au. 6. 7U per 
quiiit. Lo stesso dazio paghe- 
ranno quelle di produzione Lom- 
bardo-Veneta che entreranno 
negli Stati Estensi , fermo stan- 
te verso gli altri Stati i dazi 
attuali. Però per godere di dette 
facilitazioni le acquavite dovran- 
no essere accompagnate da ido- 
nei certiGcati: 

4. ° Sette decimi di ribasso, 
sull’ attuale dazio d’ introduzio- 
ne, concede 1’ 1. R. Governo 
Austriaco per la diretta pro- 
cedenza dagli Stati Estensi su- 
gli articoli seguenti; 

Buoi, manzi, tori, vacche, 
vitelli al di là d’ un anno, 
manzetti e civetti; 

Carni salate e in salamoia, 
affuminate ed insaccate di ma- 
jale, come salami, salciccie, 
sanguinacci, luccanicbe, mor- 
tadelle , zampetti , codegbini 
ecc.; 

Tele ordinarie di canape, cioè 
quelle di cui 10 pezze di br. 
M pesano più di cbil. Sii; 

(Appelli dì paglia e dì truc- 
ciolo. Per questi e per le tele 
r 1. 11. Governo Austriaco sop- 
prime la limitazione di intro- 
duzione che Onora li vincola, 
pei quali basterà il certificato 
dell’ Autorità competente, ebe 
dovrà rimanere all’ uGzio do- 
ganale. 
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D'altra parte il R. D. Go- 
verno Estense per l’ introdu- 
zione de’ sudd. articoli di pro- 
duzione Lombardo -Veneta ac- 
corda che i dazi che fossero 
maggiori, in confronto di quelli 
ridotti ai soli 3 decimi, saranuo 
pure ridotti alla stessa somma, 
lasciando fermi quelli che fos- 
sero già per sè stessi minori, 
mantenendo però gli attuali dazi 
d'introduzione verso gli altri 
Stati. 

5. * Fra i due Stati avrà luogo 
esenzione reciproca per le gra- 
naglie, e l’I. R. Governo as- 
sicura di non porre impedimen- 
to neppure in caso di carestia 
all' uscita delle granaglie desti- 
nate per l'Estense. Volendo 
limitare o sopprimere l'estra- 
zione delle granaglie verso esteri 
Stati, si prenderanno di concerto 
appositi provvedimenti perchè 
la reciproca libertà non si con- 
verta in abuso. 

6. “ E’ pure stabilito che si- 
mili introduzioni dovranno con- 
statarsi fra le rispettive Dogane 
di coniìne mediante apposite 
bullette d’ uscita. 

7. ° Dette disposiz. andranno 
in attività col 1." marz. p. v.; 
e siccome la presente Conven- 
zione non è che provvisoria, a 
fronte delle risultanze che pre- 
senteranno le trattative da aflì- 
darsi alla Commessione, cosi 
non durerà che due anni pur- 
ché la nuova (Convenzione non 
apporti variazione. 

8. “ La presente non sarà otv*' 
blìgatoria che dopo l’ approva- 
zione de' due Sovrani. 23 <?«*»*• 
1848 (ivi, p. 22 a 31). 

E’ dichiarato che le merci 
di cui nella presento Conven- 
zione saranno spedite con appo- 


Digilized by Google 



DOMENICANE GAVOTTE 


site bullette di uscita dalle Do- 
gane di confine col Lombardo 
Veneto. Che i certificati di na- 
zionalità si daranno dal Pod. 
del luogo d' onde partono le 
merci. Che nonostante I’ esen- 
zione accordata alle granaglie, 
verrà spedita da dette Dogane 
una bulletta gratis si per T en- 
trata che per 1’ uscita. ( ivi , p. 
32). 

M. B. Il quantitativo de’ dazi 
delle diverse merci che han- 
no subito nel quinquennio 
qualche variazione, in virtù 
0 di speciali disposizioni, 
0 della Convenzione col Go- 
verno /iustriaco qui sopra 
riferita, si trova indicato 
nel presente Indice all’ar- 
ticolo speciale della merce 
o derrata, oggetto della va- 
riazione. 

BJZf. 

Dalla pubblicazione del pre- 
sente cesserà il decimo sulle 
tasse doganali imposto col de- 
creto 23 marz. 1831. iomagg. 
1818. (v. 80, p. 197). 

Le tasse doganali si riscuo- 
teranno colle tariffe vigenti pri- 
ma del marz. 1818. 13 apr. 
1819 (v. 83, p. 208). 

DJZT D’ ENTRMTJ B I)’ VSCITÀ. 

— — Sono cambiati i dazi d’ en- 
trata dì aicnnì generi se pro- 
vengono dall’ Estense, ed è fatta 
libera l’ entrata e I’ uscita dei 
bestiami che dall’ Estense sieno 
condotti a’ pubblici mercati e ri- 
tornino invenduti, purché sieno 
accompagnati da licenza a ga- 
ranzia delle tasse d’ entrata di 
quelli che rimangono nello .Stato. 
16 marz. 1818 (v. 79, p. 211). 

E’ permesso il trasporto da 

Parma a Torino con esenzione 
dalle tasse doganali alle sup- 
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pellettìli lasciate dalle Suore del- 
la Carità. 28 magg. 1848 (v. 
80. p. 284). 

Gli oggetti nati, cresciuti o 

manufatti nei Ducati di Parma , 
Guastalla, Modena, Reggio, ne- 
gli Stati Sardi c nel Ducato di 
Piacenza, potranno, senza pa- 
gare alcun dazio, passare dal- 
l’ UDO all’ altro de’ detti domini 
che ora ne costituiscono uno 
solo. IS lugl. 1848 (v. 82, p. 
112 ). 

DJZi Dt rajnstTO. 

E’ accordato a Stefano Bel- 

lomo dì Strepete, il transito gra- 
tuito per questi Stati di pesi 
100 di polvere ardente, concer- 
tandosi per la via da tenersi 
coll’ Amministrazione delie Con- 
tribuzioni indirette, e coll’ ob- 
bligo di sostenere la spesa di 
una scorta di Guardie di Fi- 
nanza onde assicurarne l’uscita. 
26 magg. 1848 (v. 80, p. ^0). 

Domenicj^ne g.^votte ( le ). Sotto 
il titolo di S. Giuseppe di Fon- 
tanellato potranno acquistare, per 
1. 10,900 dai coeredi del fa 
Ten. Rocco Musini, uno stabile 
poste in Fontanellato stesso: 
servendosi nell’ acquisto delle 
somme che trovansi giacenti 
nella cassa del Monastero, pro- 
venienti dalle doti di tre Reli- 
giose. 18 die. 18S0 ( V. 90, p. 
210 ). 

Dragoni ducai.i, poscia reali. I so- 
stituti de’ descritti che dalla 
linea passano in questo Corpo 
non possono godere delle esen- 
zioni accordate a chi serve per 
proprio conto che dopo S anni 
di servigio militare, fatto cumu- 
lativamente ne’ due Corpi. 13 
genn. 1846 (v. 73, p. 14). 

Pei sudd. sostituti stanno 

ferme le disposizioni del 29 
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ilic. 1840 intorno al pagamen- 
to delle quote del perno di 
soslitnzionc, ed alla perdita di 
(»se in caso di discrrione du- 
rante il 1." quinquennio. 7 ag. 
1848 (V. 76, p. 1848). 

Le stampe che abbisognano 

pel servìgio degli Ufizi de’ Co- 
mandanti di Compagnia , di 
Luogotenenza, di Sezione, di 
Brigata e di frazione di Briga- 
ta, e consìstenti in protocolli, 
registri, situazioni ecc., saranno 
distribuiti, ad ogni occorrenza, 
dal Comandante il Corpo. Al 
Comandante stesso sono asse- 
gnate per la spesa di dette stam- 

r c annue I. 900. 1 febb. 1847 
V. 77, p. 75). 

Il Dott. Gaet. (dercure è no- 
minato a Chirurgo del Corpo 
col titolo di Chirurgo di battagl. 
10 mar». 1847 (ivi, p. 152). 

E’ approvata la /forma per 

tenere a numero il Corpo con 
uomini della linea, c rimangono 
abrogate le precedenti ordinan- 
ze de’ 19 ott 1836, 17 e .30 
ag. 1837. 16 marx. 1847 (ivi, 

p. 166). 

Norma. 

Dai battaglioni di linea si 
sceglieranno dei soldati per far 
servigio nel Corpo, col nome di 
Dragoni aggregati. Se il Corpo 
li troverà atti a divenire effet- 
tivi potranno, volendolo, pro- 
vata la loro idoneità , contrarre 
la prescrìtta capitolazione. 1 Dra- 
goni aggregati potranno servire 
in detta qualità, ed ottenere 
congedo al termine della quin- 
quennale capitolazione. Essi po- 
tranno essere rimandati ai bat- 
taglioni donde uscirono, se il 
Comandante dei Dragoni lo 
giudicherà necessario, dietro as- 
senso del Dipart. milit. Quando 
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un individuo serve come Dra- 
gone aggregato, non è più com- 
preso nell’ effettivo del suo bat- 
taglione e negli stati di situa- 
zione, ma sarà notato come ia 
permesso illimitato, e rimarri 
nella matricola finché non sia 
Dragone effettivo. Degli aggre- 
gati sarà tenuto un ruolo spe- 
ciale colla relativa contabilità 
dall’ Ufficiale incaricato dell’i- 
struzione, come si tiene per gli 
effettivi dai Comandanti delle 
compagnie. Il Dragone aggre- 
gato riceve ogni di cent. 60, 
il pane come la linea, e ceni 

10 per la sua massa, da pren- 
dersi tutto, compreso il nolo dei 
letti, sulla aomma destinata al 
mantcnimeato del Corpo. 1 Dra- 
goni aggregati ricevono i capi 
d’ abbigliamento dal rispettivo 
battaglione di linea. I cent. 10 
per la massa comporranno, colle 
indennità dei pernottamenti, una 
massa individuale da impiegarti 
nelle spese di proprietà, nel 
risarcire gli effetti logorati pri- 
ma del tempo legale, nel cam- 
biare il colore delle ^arnizioni 
dell’ abbigliamento quando pas- 
sano ai Dragoni aggregati. Gli 
aggregati vestiranno come ia 
linea, ma colle guarnizioni gialle 
invece di rosse. Alla fine (T o- 
gni anno, o quando un aggre- 
gato diverrà effettivo, sì farà 

11 computo della sua massa. I 
Dragoni aggregati avranno armi 
particolari al loro servigio. Tran- 
ne in ciò che è dichiarato nella 
presente disposizione, gii aggre- 
gati saranno riguardati come 
appartenenti alla linea, e aggua- 
gliati ai soldati di questa truppa. 
( ivi, p. 166 a 169 ) ); 

— Il Corpo composto di 269 
uomini, compresi 14 Ufficiali, sa- 
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rà portato a 300, e quindi aa- 
mentato di 

I Trombettiere ì cavallo 

19 Dragoni j “ 

5 Brigadieri ] . 

6 Dragoni ) ® 

13 ag. 18*7 (v. 78, p. 63). 

— Gli Uficiali del Corpo dopo 
20 anni di utili e fedeli servigi 
potranno essere proposti per la 
medaglia in argento de' bene- 
meriti del Principe e dello Sta- 
to (V.). 11 seti. 18*7 ( ivi, p. 
116). 

<— 11 Corpo de’ Dragoni Reali^ 
ora composto di 300 uomini 
compresi 1* Uficiali, sarà por- 
tato a 350, quindi aumentato di 
50 cioè: 

1 Capitano di 1.‘ o 2.* classe 

1 Tenente o Luogotenente 

1 Sottotenente 

1 usciale istruttore 

1 Foriere 

5 Marescialli d’alloggio 

1 Brigadiere 

1 Trombettiere 

2 Tamburini 
36 Dragoni 

50 

II Corpo sarà diviso in * 
Compagnie, cioè; 

Parma 
Piacenza 
llontremoli 
Borgo S. Donnino 
e queste in Luogotenenze, Se- 
zioni e Brigate. 25 oenn. 1818 
(V. 79,p. 91). 

All’ attuale stendardo del Cor- 
po ne sarà sostituito uno con- 
forme al disegno approvato da 
S. A. R. 29 detto (ivi, p. HO). 

Dei 5 Maresc. d’ alloggio au- 
mentati coll’atto del 25 genn. 
18*8, due saranno di cavalleria, 

P'ol. Fin. 


e tre di fanteria. 3 fehh. 18*8 
(ivi,p. 118). 

E’ ordinato che r effettività 

del Corpo , rimanendo come si 
trova, sia aumentata di 18 Dra- 
goni a cavallo, diminuendo d’al- 
trettanti quelli a piedi. 19 detto 
(ivi, p. 162). 

Il Corpo composto come dal- 

l’atto 25 genn. 18*8 di 350 
uomini sarà aumentato di 20 
appiedi, cioè: 
un Maresciallo d’alloggio 
due Brigadieri 
due Vice Brigadieri 
quindici Dragoni. 

23 detto ( ivi, p. 182).' 

— Quando avranno a guerreg- 
giare per la causa Italiana, o 
soH 0 colla truppa di linea, sa- 
ranno seguiti dai loro chirurgo 
e da un maniscalco. Il chirurgo 
riceverà il foraggio come è de- 
terminato pe’ Dragoni. 11 ma- 
niscalco sarà fornito di una 
divisa militare, col sòldo di c. 
60 per giorno, e una razione 
di pane. 8 apr. 18*8 (ivi, p. 
*37). 

Completeranno questo Corpo 

gli individui appartenenti ai 
Corpi sciolti degli Alabardieri e- 
dei Guardacaccia. 28 dell. (v. 

80, p. 86). 

1 Dragoni hanno obbligo di 

concorrerò colle Guardie di 
Finanza per reprimere il con- 
trabbando che si fa a danno 
del comune di Parma in tempo 
di notte per le mura della cittA. 
1 magg. 18*8 (ivi, p. HO). 

— - Saranno licenziati col 20 corr. 
il Capit. Piet. Yillaggi; i Ma- 
rese. d’ alloggio appiè Gius. 

g uadrellì, Giov. Antonioli 
ellegr. Bernardi; il Maresc. 
d’ alloggio a cavallo Vinc. Mor- 
cioni; il Brigadiere appiè Dom. 

26 
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Naccarini; i Dragoni a cavallo N. B. Riprendono ladeno- 

(iiov. Ferrari e l’aolo Simoni- minartene ài Dragoni al ri- 

iii; i Dragoni appiè J.qd. An- pristinarsi del legittimo Go- 

tonioli , C»iov. Renassi , Raff. verno. 

Lombardi, Nat. Rocchiccioli, Le funzioni di questo Corpo 

Ant. Puccetti, Dom. Ouilici e rimangono provvisoriamente so- 

A'inc. Borsctelli. Gli effetti che spese. 17 marz. 1849 (v. 83, 

i siidil. ebbero dal Corpo ri- p. 1S9 ). 

marranno al medesimo, e il Sarà dato congedo a quo’ 

loro valore sarà assegnato alla Dragoni e a qu^ militari ad 

massa rispettiva, e ciò che ne essi aggregati che si trovano 

risulterà di credito o di debito ancora nello Stato Parmense, 

sarà distribuito giusta i Regol. Nel più breve termine verrà 

in vigore. Ogni sottufìziaie o liquidato il conto della massa 

soldato riceverà pel vestire e rispettiva, e sarà assegnata la 

pel viaggio 1. 100. Al Capit. pensione a quelli che vi jvran- 

Villaggi sarà ritenuto il ca- no diritto. Al Dipart. milit. è 

vallo a sconto deir anticipazione data facoltà di conservare in 

ricevuta dalla cassa del Corpo, disponibilità di servizio quelli 

c gli verrà rimborsato il di più che stimasse convenienti e che 

come risulterà dalla stima; più acconsentissero di rimanere. 3 

1. 300 per indennità di yiaggio. apr. 18-49 (ivi, p. 186). 

19 detto (ivi, p. 211). — I Ragionieri del Corpo as- 

— 11 Corpo assume la denomina- sumerauno il titolo di Quartier- 

zioae (li Corpo dei Carabinieri. mastro. 3 ag. 1850 ( v. 88, 

6 mugn. 1848 (vT81,p. 57). p. 148). 

— Il soldo de’ componenti il drappello musicante del Corpo sarà 

come segue: per mese 

Trombetta Magg. ( Marcsc. d’alloggio Capo) L. 100. 

Primo Trombetta ( Maresc. d’alloggio) « 60. 

^ 1." classe M 54. 

Musicanti di i 2.' classe » 45. 

* 3." classe n 42. 

Avranno inoltre diritto alla Generale sottoporrà alla Sovra- 

massa ed all' indennità delle per- na approvazione il progetto ste- 

notlazioni stabilite per gli no- so dalla Commissione per servire 

mini di cavalleria ; saranno di base al riordinamento del 

acquartierati, montati, vestiti. Corpo, da potersi attivare col 

ed equipaggiati come gli altri l.“ del 1851. 18 ott. 1850 (v. 

graduati o comuni del Corpo, 89, p. 46). 

salvo che l’Amministrazione mi- Proclama- - Truppe dello 

lit. provvederà e manterrà gli Stato , Comando Generale - 
isirumenti. 15 seti. 1850 (ivi, 'Distintivi e soprassoldi - Me- 
p. .377). doglia d' anzianità. 

— Col 1. nov. ISSO il Corpo Coma^dautb ji. Corpo. 

assumerà la .denominazione di In vece di I. 2100 per spese 

R. Corpo di Gendarmeria (.V). di cancelleria concedute giusta 

Il Capo dello Stato Maggiore il Regol. 14 apr. 1818, si da- 
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ranno annualmente I. l'200, le 
quali si assegnano per lo stesso 
tiue al Comandante del Corpo. 
7 aa. 1846 ( v. 76, p. 37). 

Nomina a Comandante del 

Magg. Cav. Gian Dom. Godi, 
col soldo c indennità, giusta i 
veglianti Regol. 9 dello (ivi, 
p. 44). 

Il Maggior Cav. Godi è pro- 
mosso a Tenente Colonnello, 
conservando soldo ed accessori 
come Maggiore. 4 Kit. 1847 
( V. 78, p. 110). 

Alle tre porziiini di foraggio 

del Cav. Godi nj sarà aggiunto 
una quarta, dovendo egli essere 
provveduto di 4 cavalli. 3 febb. 

1848 (v. 79, p. 115). 

Il Capii. Ang. Grossardi pren- 
derà il Comando de’ RR. Dra- 
goni. 20 man. 1848 (ivi, p. 
260). 

11 Capii. Grossardi è pro- 
mosso al grado di Maggiore 
Comandante il Corpo, col soldo 
e gli emolumenti di cui nelle 
vigeuti tariffe. 6 apr. 1848 (ivi, 
p. 413). 

Il Cav. Gian Dom. Godi è 

dichiarato deposto dalla sua ca- 
rica. 20 tmyij. 1848 ( v. 80, 
p. 227). 

■ Nomina a Comandante il 

Corpo (i(d Capii, pensiouario 
Carlo Pides, col soldo e l’in- 
dennità d’ alloggio del suo grado 
e gli altri accessori annessi al 
posto; più i foraggi come pel 
grado di Maggiore. 19 febb. 

1849 (v. 83, p. 95). 

— Il Magg. Ang. Grossardi ri- 
assumerà provvisoriamente il 
comando del Corpo. Il Gap. Pi- 
des è rimosso da quest’ ufizio. 
14 mari. 1849 (ivi, p. 143). 

— — Il Magg. Luigi Bassetti è 
dispensato dall’ ufizio di Comaii- 
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dante del Corpo. 2 giugn. 1850 
( V. 87, p. 217). 

VISTlSTirO SOPJÌJSSOLDO 
£ MEDAGLIA. 

E’ accordato un soprassoldo 

ai Sotlufiziali e Dragoni di ca- 
valleria, oltre ai 30 cent, al 
giorno pel tempo che si trovano 
in missioni straordinarie o im- 
piegati ue’ luoghi ove non esi- 
sta Brigata, di 1. 1 ai Marescialli 
d’alloggio, di cent. 70 ai Bri- 
gadieri, e di cent. 50 pe’ sem- 
plici Dragoni. 4 apr. 1848 (v. 
79. p. 372 ). 

l’er tolto il tempo che ri- 
marranno assenti da Parma per 
servizio della causa Italiana, 
avranno un giornaliero sopras- 
soldo nella proporzione indicata 
per la truppa di linea ( V ). 6 
dello ( ivi, p. 421 ). 

Al Brigadiere appiedi Ricc. 

Rossi e ai Dragoni a cavallo 
Aut. Muruzzi e Gius. Tauari 
è conceduto il distintivo d’ an- 
zianità di 1.* classe, il sopras- 
soldo di cent. 10 per giorno, e 
una gratificazione di I. 50 al 
primo e di I. ICO agli altri due. 
8 dello ( ivi , p. 431 ). 

La medaglia istituita pei Sot- 

tufiziali c comuni di questo Corpo 
è conservata; ma in luogo di 
riceverla dopo 20 anni di fedeli 
servigi, la riceveranno dopo 25. 
I soli uliziaii avranno diritto 
alla medaglia d’ anzianità. 30 
oli. 1849 ( V. 85, p. 167 ). 

Truppe R. dello Stato, 
Medaglia d’ anzianità. 

KOMIXE E PEOMOZlOXr. 

Il Primoteuentc Luigi Bas- 
setti è promosso a Capitante^ 
ncBte. 2 noe. 1846 (v. 76, 

p. 206). 
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— — Il Capitantenente Napoleone 
Hazon è promosso a Capii, ef- 
fettiro. delio (ivi, p. 207). 

■ Il Sottotenente Gius. Manfre- 

di è promosso a Primotenente, 
detto ( ivi , p. 244 ). 

— — Il Maresciallo d’alloggio Ferd. 
Gbiretti è promosso ad Aju- 
tantc della piazza di Colorno. 
20 apr. 1847 ( v. 77, p. 240). 

Il Foriere Gius. Sivelli è 

promosso a Sottotenente de' Se- 
dentari. 3 lugl. 1847 (t. 78, 
p. 9). 

Il Sottotenente Aless. Zanar- 

di è promosso a Primotenente. 
20 telL 1847 (ivi, p. 148). 

Il Primotenente Ajutante San- 
te Marchelli è promosso a Ca- 
pitantenente , ma con una sola 
porzione di foraggio: come A- 
jutante continuerà a ricevere 
annue I. 240 come dal Rescrit- 
to 1 marz. 1^. 12 die. 1847 
(ivi,p. 307). 

Il Capii, nei RR. Carabinieri 

di Lucca Piet. Yillaggi è no- 
minato Capit di 2.* classe. La 
sua anzianità in queste truppe 
decorrerà dal 15 ott. 1847. 1 
suoi servigi prestati a Locca 
dal 1834 in poi saranno tra- 
scritti nella matricola del Corpo, 
e valutati nel conseguire e con- 
teggiare la pensione. 3 febb. 
1848 (v. 79, p. 120). 

— I Maresc. d’ alloggio Fort. 
Tassi -Carboni e Frane. Gri- 
senti sono promossi al grado di 
Sottotenente nei Sedentari. 23 
detto (ivi, p. 1831. * 

Il Maresc. d' alloggio Luigi 

Lambrioi è promosso a Sotto- 
tenente Ajutante della piazza di 
Castel S. Giov. 24 detto (ivi, 

p. 188). 

I Maresc. d’ alloggio Frane. 
Camagni, e Giac. Zambrelli so- 
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no promossi al grado di Sott(^ 
tenente. 8 marz. 1848 (ivi, 

p. 216). 

— — Il Sottotenente G. B. Zanelli 
è promosso a Luogotenente. 13 
detto ( ivi , p. 234 ). 

Il Luogotenente Gius. Gua- 
stalla è promosso a Capii, di 
2.* classe. Il Sottotenente Ferd. 
Gbiretti è nominato a Sottote- 
nente de’ Dragoni. 20 maag. 
1849 (v. 83, p. 316). 

Il Maresc. d’alloggio a ca- 
vallo Ant. Vigo, e quelli a piedi 
Fel. Cerri e Nestore Zinzani 
sono promossi al grado di Sot- 
totentoite. Il Maresc. Ang. Po- 
melli, al quale sarebbe dovuta 
la promozione essendo in età 
avanzata, passa Ajutante del forte 
di Bardi. 30 detto (ivi,p. 363). 

Il Sottotenente Ragioniere 

Giac. Belli è promosso a Luo- 
gotenente. I Sottotenenti Gius. 
Botti, Gugl. Boschetti, Ferd. 
Gbiretti e Francesco Camagni 
sono pure promossi a Luogo- 
tenenti. 28 ag. 1849 (v. 84, 
p. 319 ). 

■ Il Maresc. d’ alloggio appiedi 

Giov. Antooioli è promosso a 
Sottotenente-Ajutante maggiore. 
1 eett. 1849 (ivi, p. 339). 

Il Capit. pensionano de’ R. 

Dragoni Carlo Pides è pro- 
mosso a Maggiore onorario, ri- 
manendo nella classe de’ pen- 
sionar!. 2 noe. 1849 (v. 85, 
p. 181 ). 

Il Capit di 2.* classe Piet. 

Villaggi è nominalo a Capit. 
di 1.* classe. 12 detto (ivi.p. 
227). 

Sono promossi i Marescialli 

d’ alloggio appiedi : Gius. Qua- 
drelli a Sottotenente Ragioniere, 
Enr. Baroni e Pellegr. Ber- 
nardi a Sottotenenti; e il Maresc. 
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d’’ alloggio a cavallo Gior. To- 
masiaelli pure a Sottotenente- 
Ajutante della piazza di Berceto. 
1 die. 1849 ( ivi , p. 296 ). 

Il Capii, di 2.* classe Gius. 

Guastalla è nominato a Capii, 
di 1.* classe. 27 d«((o(ivi,p.405). 
- — Il Luogoteneoie Ferd. Ghi- 
retti è destinato ad Ajutante 
della piazza di l’arma. 25 giugn. 
1850 (V. 87, p. 271). 

.^iio promossi a Sottotenente 

i uiàrcsc. d’alloggio Costant.° 
Benassi, Luigi Ravasini, Uber- 
to Frondoni , e Cesare Contini. 

I ag. 1850 (v. 88, p. 63). 
Il Luogotenente Gugl. Bo- 
schetti è trasferito ai Sedentari. 

II Sottotenente* Giac. Zambrelli 
è trasferito alla linai. Il Luo- 
gotenente Luigi Botti è pro- 
mosso a Capii. Comandante a 
Borgotaro. 2 dello (ivi, p. 133). 

L’ Ajutante sottudziale Aless. 

Baistrocchi, scrivano nel Corpo, 
passa Uflziale contabile nell’ar- 
tiglieria. 4 dello ( ivi, p. 154). 

Il Sottotenente onorano Biagio 

Frazola è nominato Luogote- 
nente coll’uBzio di Segret. del 
Comandante del Corpo, e vestirà 
la divisa di Quartier- mastro. 

7 dello ( ivi, p. 185 ). 

Il Sottotenente Giov. Toma- 

sinelli è trasferito dal Corpo ad 
Ajutante della piazza di Parma. 

8 dello (ivi, p. 195). 

1 Maresc. d’alloggio di fan- 
teria Gaet. Bagatti e Riccardo 
Rossi sono promossi al grado 
di Sottotenente. 9 dello (ivi, 
p. 19T). . 

Il Luogotenente Frane. Ca- 

magni è promosso a Capii, di 
2.* classe. 13 dello (ivi, p. 218). 

Il Sottotenente Felice Cerri 

è promosso a Luogotenente. 27 
dello (ivi, p. 2M). 
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— — I Sottotenenti Giov. Antonioli 
Ajutante maggiore, e Gius. 
Quadrelli Quarlier-mastro sóno 
promossi al grado di Luogote- 
nente. 28 dello ( ivi , p. 268 ). 

Il Sottotenente l’ellcgr. Ber- 
nardi è promosso a Luogote- 
nente. 29 dello (ivi, p. 292). 

VniFOSMB FORyiMB?ÌTO 
BB JRUJMEyTO 

I Forieri dei Dragoni avran- 
no la divisa eguale a quella dei 
Forieri del Genio (V.), se non 
che le mostre saranno di panno 
giallo, e i bottoni di marche- 
sitó. 13 febh. 1846 (v. 75, p. 
70). 

Ai calzoni color marengo 

misto verrà sostilnito il panno 
turchino a spina. 18 fehh. 1846 

— — F.ssendosi ridotte a percus- 
sione le loro armi da fuoco, la 
polveriera del Genio sommini- 
strerà 35 capsule per anno e 
per ogni Dragone. 18 maga. 

1846 (ivi, p. 186). 

I foderi da spadone e da 

sciabola, la cui durata è scaduta, 
saranno rinnovali, ma ai primi, 
ora di cuoio, se ne sostituiranno 
altri di ferro bianco, e la loro 
durata è fissata ad anni 12. 6 
febh. 1847 (V. 77, p. 95). 

I pennacchi de’ loro cappelli 

''saranno di penne di cappone 
alternati turchino e giallo; le 
rappe sui guaschi de’ Sottufi- 
fìziali e soldati di linea aggre- 
gati ai Dragoni saranno di lana 
rossa e gialla. 4 marz. 1847 
(ivi. p. 138). 

Al filetto giallo lungo la cu- 
citura dei calzoni di parata, 
verrà sostituito una lista di lana 
bianca larga mil.’ 15. 7 die. 

1847 (v. 78, p. 297). 


Digilized by Google 



90C 

DUCA.TI DI PARMA. 

Dl'càti di fabma. £' ordinata la 
pubblicazione di un trattato con- 
chiuso a Firenze li 28 nov. 1844 
colle Corti di Toscana e Mo- 
dena intorno al più regolare an- 
damento dei Gonfiai (V.), e pel 
quale cessano di far parte dei 
Ducati i 6 comuni di Ciano, 
Gattatico, Guastalla, Luzzara. 
Poriglio e Reggiolo posti al di la 
delP Enza, e vi sono invece riu- 
niti gli altri sei situati nella 
Lunigiana cioè; Bagnone, Fi- 
latera, Mulazzo, Pontremoli, 
Tillafranca e Zeri. 27 die. 1847 
( V. 78, p. 376 e s^. ). 

E’ ordinato che i Ducati di 

Parma e Guastalla faranno parte 
integrante dello Stato Sardo. 16 e 
30 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 332 ). 

11 Commend. Fed. Colla è 

nominato Regio Commissario 
per ricevere la consegna del Du- 
cato dal Governo provvisorio, 
attenendosi alle istruzioni rice- 
vute, e facendosi coadiuvare da 
suoi impiegati. 31 magg. 30 
giugn. 1848 ( ivi, p. 334 ). 

E’ istituito d’ ordine del Ma- 

resc. Con. Radetzki nei Ducati 
un Governo provvisorio railit. , 
con dichiarazione che si man- 
tengono le Leggi ed i Regol. 
emanati dal Governo autorizzato 
da S. A. R. CARLO LODO- 
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Ei.eziom poi.iTicnE. Le relative leg- 
gi veglianti nel Regno Sardo 
avranno immediatamente vigore 
in questi Stati. Il Governo prov- 
vederà in via d' urgenza con 
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VICO DI BORBONE. 18 <w. 
1848 (v. 82, p. 165). 

— E’ dichiarato non esservi dub- 
bio intorno ai diritti di S. A. 
R. IL DUCA CARLO LO- 
DOVICO DI BORBONE so- 
pra il Ducato di Parma ^ essen- 
done Egli il legittimo Sovrano 
in virtù di trattati Europei. 
detto (ivi, p. 165). 

Proclama di S. A. B. DON 

CARLO li pel quale di ..tiara 
di voler mantenere illesi tutti 
i diritti di Sovranità ad Esso 
spettanti sopra i ducati di Par- 
ma e Piacenza , Pontremoli , 
Villafranca, Bagnone, Mulazzo, 
ecc. ecc.; approva il Governo 
provvisorio milit. istituito dal 
I. R. Fcld Maresciallo Conte 
Radetzki, esorta ed ordina ai 
suoi sudditi di prestarvi obbe- 
dienza. 21 detto (ivi, p. 186). 
Pubblicato in Parma il 1. seti. 

Notificazione dell’ 1. R. Go- 
vernatore provv. milit. sul qua- 
le è dichiarato aver pubblicato 
il sudd. Proclama del 21 ag. 
in seguito di superiore dispo- 
sizione, ma che nulla sarà cam- 
biato nell’andamento dell’am- 
ministrazione in corso: esorta 
intanto gli abitanti del Ducato 
alla confidenza. 1 seti. 1848 
( ivi , p. 188 ). 


E 
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Reali decreti ad una provviso- 
ria esecuzione delle operazioni 
elettorali sulla base della Legge 
vigente. 16 c 30 giugn. 1848 
(v. 81, p. 331). 
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— - Testo della Legge elettorale 
del 17 marz. 1848 composta di 
115 art. 

Il titolo primo tratta delle 
condizioni per essere elettore e , 
del domicilio politico. Per esse- ’ 
re elettore si richiede: l.° Go- 
dere per nascita o per origine 
dei diritti civili e politici nei 
Regii Stati; però se Italiani 
basterà che adempiano quanto 
si ricerca dall' art. 26 del Cod. 
civ. senza riguardo alle dispo- 
sizioni speciali intorno al culto 
che professa. 2." Avere 25 anni 
compiti. 3." Saper leggere e 
scrivere , pagare un annuo cen- 
so non minore di 1. 40: per 
la Savoia e per alcune altre 
città basta I. vO. Sono indicate 
le persone che possono essere 
elettori indipendentemente da 
ogni censo, come Scienziati, 
Professori, Magistrali, certi Ufi- 
ziali giubilali od Impiegati in 
riposo. Il diritto di elettore si 
esercita nel distretto elettorale 
del suo domicilio politico; gli 
Impiegati dove adempiono il 
loro ufizio. 

Il capo primo del titolo se- 
condo tratta del modo di for- 
mar le prime liste elettorali dai 
consigli comunali; il capo se- 
condo della loro annua revisio- 
ne, del modo di pubblicarle, 
di ricevere richiami per om- 
missioni o per cancellazioni, e 
delle decisioni da prendersi dal- 
r Intendente generale della pro- 
vincia per rimozioni o per ag- 
giunte, le quali verranno pub- 
blicate e notificate ai reclamanti. 
Chi crederà dover contraddire 
alla decisione dell’ Intendente 
Generale potrà promovcre azio- 
ne avanti il Magistrato d'appello 
il quale deciderà sommariamen- 
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te in via d’ urgenza; se vi fosse 
ricorso in cassazione il Magi- 
strato provvederà come in ap- 
pello. 

Il titolo terzo tratta dei Col- 
legi elettorali, ognuno de' quali 
elegge un solo deputato. Il nu- 
mero totale di essi è di 204. 
Una tabella regola la distribu- 
zione de’ collegi la cui convo- 
cazione si fa dal Re. Gli elet- 
tori non possono farsi rappre- 
sentare; e se il loro numero 
eccede i 400 il collegio si divide 
in sezioni. La presidenza prov- 
visoria spetterà ad un Magistrato 
giudiziario o amministrativo; i 
due elettori più avanzati in età, 
e i due più giovani faranno da 
scrutatori provvisori, e compor- 
ranno l'nficio. II Presid. e gli 
scrutatori definitivi sono eletti 
dal Collegio a semplice mag- 
gioranza di voti; l'nficio nomina 
il Segretario. Il Presid. del Col- 
legio o della sezione ha la po- 
lizia dell’ adunanza, ed egli solo 
può, al bisogno, chiedere la 
forza armata. L’ ufizio pronunzia 
in via provvisoria sullo dilìì- 
coltà cha si sollevano: il ver- 
bale farà cenno delle reclama- 
zioni le quali verranno giudicale 
dalla Camera de' Deputati. Il 
far uso di finto nome, e l'ot- 
tenere 1’ iscrizione con false 
locazioni , viene punito colla 
prigionia e colla privazione di 
esercitare i diritti politici. Il 
cagionare disordine si punisce 
colla multa, e se insolvibile col 
carcere. Colla multa si punisce 
pure il non elettore che si in- 
troducesse nel luogo dell" adu- 
nanza, e quelli che eccitando 
tumulto non cessassero chiamati 
all’ordine dal Presidente. Niun 
elettore può presentarsi armato , 
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Dè può rotare so oon è iscritto 
nella lista affissa nella sala, o 
se non preseuta uua sentenza 
di ammissione del Magistrato 
d’appello. E’ indicato il modo 
di procedere allo squittinio, di 
pubblicarne i risultamenti , e di 
riunire nell’ uficio della prima 
sezione quelli dello squittinio . 
delle altre. Ninno è eletto se 
non riunisce piò del terzo de’ 
componenti il Collegio, e più 
della metà de’ rotanti presenti. 
Se nessuno riunisse il detto nu- 
mero si procede ad una seconda 
rotazione sui due candidati che 
ottennero il maggior numero di 
suffragi, i quali non potranno 
darsi che a uno dei medesimi, 
e la nomina cadrà su quello 
che ne arrà io suo farore il 
maggior numero. A parità ^ la 
preferenza è data al maggiore 
d’ età. Non può esserri che un 
adunanza ed uno squittinio per 
giorno. L’ uGcio stende di tutto 
rerbale e lo manda al Ministro 
dell’ Interno. 

Il titolo quarto tratta dei de- 
putali i cui requisiti sono in- 
dicati dall’ art 40 dello Statuto. 
Non possono esserlo; l.°l fun- 
zionari giudiziari stipendiati ed 
ammoribili. 2.° 1 Diplomatici 
in missione. 3.° Gli Intendenti 
di dirisione e di prorincia cd 
i Cons.' d’intendenza. 4.° Gli 
Impiegati amministratiri infe- 
riori al grado d’ Intendente ge- 
nerale, eccettuati gli Ufiziali del 
genio civ. e delle miniere non 
inferiori al grado d’ Ingegnere 
capo e degli UGziali sanitari 
membri del Protomedicaio e 
dei Consigli di sanità. 5.° Gli 
Ecclesiastici con cura d’ anime 
o obbligo di residenza. 6.° Gli 
U Oziali nei distretti elettorali 
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ove esercitano un comando. I 
Funzionari e gli Impiegati regi 
non potranno essere in numero 
maggiore del quarto della to- 
talità dei deputati. Se questa 
proporzione fosse superata, la 
sorte deciderà le elezioni da 
annullarsi; completato il nume- 
ro, le elezioni nuove saranno 
nulle. Il Deputato eletto in più 
collegi dichiarerà alla Camera 
quale di essi intende rappresen- 
tare; spirati otto giorni senza 
opzione la Camera estrarrà a 
sorte il collegio che dovrà pro- 
cedere a nuova elezione. La 
Camera sola può ricevere la 
demissione de’ suoi membri. 11 
Deputato che riceve un impie- 
go stipendiato o avvanzamento 
con aumento di stipendio, cessa 
di esserlo, ma può essere rie- 
letto. In detto caso o per qual- 
sisia vacanza il Collegio sarà 
convocato entro nn mese. 

Il titolo quinto dichiara non 
poter essere nè elettori, nè e- 
leggibili, nè esercitarne i diritti, 
i condannati a pene criminali j 
coloro che sono in istato di 
fallimento dichiarato o d’ in- 
terdizione, 0 che hanno ceduto 
i loro benij finché non abbiano 
soddisfatto i creditori ; e i con- 
dannati per furto, truffa, od 
allentato ai costumi. 

Il titolo sesto oontiene dispo- 
sizioni particolari per l’ Isola 
di Capraia; altra provvisoria 
per le provincie di Ossola e 
Valsesia ; pei mandamenti di 
Gozzano ed Osta ora immuni 
da contribuzioni; per l' Isola 
di Sardegna sino alla sua totale 
assimilazione al sistema di terra 
ferma. 17 marz. pubblicato li 
30 giugn. 1848 (ivi, p. 370 a 
407). 


\ 
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Seguono le tabelle per detenni- nari ed alle loro sezioni per la 

Dare il valore locativo de' locali formazione e la revisione delle 

onde attribuire i diritti elettorali^ liste elettorali si eserciteranno 

e per la ripartizione dei Collegi dai Consigli comunali dei du- 

elettorali. (ivi, p. 408 a 415 cati divisi a quest’uopo in sc- 

E’ decretato che il censo ri- zioni non minori di 5 membri. 

chiesto per essere elettore nel Sono indicati i termini per 

Ducato di Parma è di I. 20. dichiarare di esser nel caso di 

11 diritto di cittadino s’ intende far parte del Collegio, di for- 

acquistato giusta l'art. 19 del mare le liste relative, di aiBg- 

Cod. civ. Parmense. Le in- gerle, di rivederle e di tras- 

combenze date ai Cons.‘ ordi- metterle. 

1 Deputati del Ducato saranno 10; una tabella indicherà i Collegi 
da convocarsi pel 15 luglio. 19-30 giugn. (ivi, p. 416 a 419). 

1 Collegi sono: 

Parma Sezione di mezzogiorno. 

Parma id. di settentrione. 

Colorno per lo preture di Colorno e S. Donato. 

l'raversetolo id. di Traversatolo e Vairo. 

I^anghirano id. di Langhirano e Corniglio. 

Fontanellato ' id. di S. Secondo, Noceto e Fontanellato. 

Fornovo id. di S. Pancrazio e Fomovo. 

Borgo S. Donn. id. di Borgo S. Donnino e Pellegrino. 

Bussato . id. di Busseto, Zibcllo e Soragna. 

Borgotaro id. di Borgotaro, Berceto e Compiano in 
* parte. 

( ivi , p. 420 ). 

Segue un’ Istruzione della Se- Emi&razioni. Al C.* Ciac. Sanvi- 
^retcria di Stato per l’ Interno tale è conceduta licenza di emi- 

in data del 18 marzo 1848, grarc da questi Stati. 20 itov. 

risguardante alla legge eletto- 1849 (v. 85, p. 240). 

ralc. (ivi,p. 421 a 428). Eguale licenza è conceduta 

— — In vece del 15 luglio,! Cd- a Gius. Toschi. 4 die. 1849 

legi elettorali saranno convocati ( ivi , p. 323 ). 

pel 20 dello stesso mese. 28 — ^ E’ puro conceduta a Dario 

giugn. - 5 lugl. 1848 (v. 82, Folini. 15 genti. 1850 (v. 86, 
p. 108). p. 55). 

Emancipaziosi. Al March. Ranuzio E’ egualmente conceduta a 

■ Fil. Anguissola -Scotti di Pia- ■ Torquato Sacchini. 1 ag. 1850 
cenza in età d’anni 20 e mesi (v. 88, p. 72). 

5 è fatta abilità di esercitare Emza. D’ ora in ^i la proprietà o 
pe’ propri beni quegli atti ebo le spese di manutenzione de’ 

l’ art 103 del Cod. civ. con- Ponti sull’ Enza in Tancto ed in 

sente all’ emancipato , talché Sorbdo è dichiarata comune 

l’attuale tutore C. Frane. Ma- agli Stati di Parma e Modena, 

razzani - Visconti - Terzi sAsu- Il pedaggio de’ medesimi non 

merà l’uficio di curatore. 14 si pagherà che da quelli che 

die. 1849 (v. 85, p. 376). non saranno sudditi de’ due 

rol. vili. 27 
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Siati prementovati, o cootinaerà 
a riscuotersi per ora colla vi- 
gente tariffa. Il pedaggio del 
Ponte di Taneto verrà riscosso 
per cura del Governo Rstense; 
quello di Sorbolo dal Governo 
Parmense. I proventi di amen- 
due i Ponti e le spese di ri- 
scossione saranno ripartiti in 
giusta metà fra i due Governi. 

19 genn. 1848 (v. 79, p. 63). 
— I Capi dei Dipartimenti delle 

Finanze di Parma e di Modena 
hanno stabilito di ripubblicare 
la tariffa del l.° febb. 1826 ed 
il relativo Regolamento intorno 
ai pedaggio de’ Ponti sull’ En- 
za in Taneto e Sorbolo con 
alcune modificazioni. 7, 11 fehh, 
1848 (ivi, p. 133). 
jRegolamento. 

Le tasse sono dovute, a dasc. 
passaggio, da chi non è sud- 
dito de’ due Governi, per le 
persone e per le mercL L’ esen- 
zione è personale; chi ò ool- 
r esente paga la tassa anche 
pel mezzo di trasporto. Non si 
può valicare il torrente nello 
spazio d’nn miglio dai ponti, 
nè si può percorrere il detto 
raggio che per raccogliere sassi 
o sabbia, e previa dichiarazione 
all’ Esattore. 1 Princìpi esteri 
ed i loro equipaggi sono escati 
da tassa. Le vetture de’ sudditi 
pgano trasportando esteri, e 
le estere pagano anche traspor- 
tando nazionali. 11 defrandarer 
r». tentare di defraudare la tassa 
si punisce colia multa di 1. 5 se 
a piedi, 1. 10 se a cavallo, I. 

20 se in altro modo. £’ vie- 
talo far correre cavalli sui pon- 
ti sotto pena di I. 20 di multa. 
Chi entro il raggio sovramen- 
zìonato permettesse il passaggio 
sui propri fondi per favorire la>' 


ENZA 

frode, c qualsisia altro complice 
de’ contravventori, verrà punito 
come il contravventore. Le vio- 
lenze, minacce, ingiurie o vie 
di fatto verso gli Esattori ed i 
loro Commessi' si puniscono 
colla multa di I. 50, oltre alle 

f ene di cui nello vigenti Leggi. 

’e’ recidivi doppia multa. Gli 
impotenti la sconteranno con 
un giorno di carcere ogni tre 
lire. Ove la tassa e la multa 
incorsa non venisse garantita 
con deposito o sigurtà, si farà 
luogo al sequestro delle vettu- 
re, derrate, o bestie fino a 
concorrenza della somma dovu- 
ta. In caso di contestazione si 
dovrà pagare, facendosi però da- 
re ricevuta distinta per ricorrere 
alla decisione della rispettiva 
Amministrazione di Finanza , 
salvo ricorso al Ministro dello 
Stato ove segui la contravven- 
zione. Gli Esattori ed i loro 
Commessi possono, per assicu- 
rare la riscossione e guarentirsi 
da violenze, chiedere manforte 
ai Dragoni, alle Guardie Co- 
munali e di Finanza, i quali 
hanno tutti la facoltà d’ind- 
maro le contravvenzioni al pre- 
sente, e compilarne processo 
nelle forme stabilite per quelle 
di Finanza ne’ due Stati ri- 
spettivamente colle leggi de’ 
quali le cause verranno trattate 
e decise. 1 detti processi fa- 
ranno fede in giustizia fino a 
prova contraria. Qualora la 
multa non passa le I. 10 basta 
un rapporto nelle 24 ore, in 
carta libera, che faccia cenno 
se il contravventore non sa o 
non ha voluto firmare, e sìa 
softoscritto da due de’ presenti 
alla contravvenzione. Può il 
contravventore essere ammesso 
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a transazione, o procedere con- 
tro l'Amministrazione entro 10 
giorni per contraddire al rap- 
porto, ma scelto uno de' detti 
mezzi non potrà più far uso 
dell' altro , e spirati i dieci 
iomi sarà decaduto dal bene- 
zìo d' entrambi. La decisione 
del Pretore parmigiano e del- 
r Intendente di Finanza estense 
sarà deAnitiva. 

La tariffa de’ pedeg^ starà 
esposta al pubblico a vista de’ 
passaggierì , e gli Esattori do- 
vranno inoltre esibirla sotto pe- 
na di I. 30 di multa. La ri- 
sctMsìone arbitraria si punirà, 
oltre alla restituzione del più 
riscosso, o colla multa di I. 
50, 0 colla sospensione, o anche 
rimozione dall' impiego dell' E- 
sattore e de' suoi Commessi, 
oltre alle pene più gravi per 
le ingiurie, le minaccie, e le vio- 
lenze: i recidivi destituiti. Gli 
Esattori rispondano in tutto e 
per tutto del fatto de’ loro 
commessi o altri subordinati. 
L’ Amministrazione della Fi- 
nanza conoscerà c deciderà in 
via amministrativa I' applica- 
zione delle multe e delle pu- 
nizioni prescrìtte per i propri 
impiegati, salvo agli incoipti il 
ricniamarsi al rispettivo diparti- 
mento delle Finanze. L’ammon- 
tare dì dette multe sarà incas- 
sato da ciascuna delle due Am- 
ministrazioni delle Finanze che 
ne disporrà semestralmente a 
favore degli Ospizi di benefi- 
cenza. (ivi, p. 137 a 142). 

N. B. Lt tane da pagarti rt 
trovano indicate all' art. rispet- 
tivo della cosa soggetta al di- 
ritto di pedaggio. • 

EnzBTo praBuico. Una Commcssio- 
nc di Notabili 6 chiamata a 


ali 
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prendere conoscenza della si- 
tuazione del pubblico Erario ed 
a dar prere sui mezzi dì prov- 
vedere agli urgenti suoi bisogni. 

•' Ne sarà Presid. il Commend. 

' Mich. Pazzoni. La comporran- 
no: Cons. Ang. Balestra. Pres. 
Ang. Bertolini, Gius. Carmi- 
gnani, Cons. Luigi Celi Pod., 
Aw. Bern. Cipelli, Dott Mar- 
cello Costamezzana, Don Ant. 
De Paoli, Cons. Ott. Ferrari, 
PreS. Sante Giarelli , Cons. 
Gius. Guadagnini, Cons. Lod. 
Laurent, Pod. Gaet. Mariotti, 
Frane. Mauri Sind.,Enr. Mel- 
loni, Cons. M. A. Moicsini, 
Avv. Giov. Masini, Cons. C. 
Gir. Nasali!, March. Gius. Pal- 
lavicino, Cons. Fil. Schizzati, 
Cons. Ant. Soldati, Can. Mar- 
co Tamagni, C. Ferd. Vaini 
Pod., Fil. Zanetti Pod., Cav. 
Gioì. Ces. Zncchcri. Saranno 
mandati alla sudd. Commissidne 
il rapporto del Delegato prov- 
visorio alle Finanze, i fogli che 

10 corredano, e gli altri di cui 
ptrà abbisognare. La Commis- 
sione si unirà nel Palazzo degli 
Studi in Parma e delibererà 
entro il 23 coir. 13 teff. 1848 
(V. 82, p. 205). 

— — Si notìfica che il Commìss. 
territoriale C. Ed. Dall'asta c 

11 Cons. Gius. Cattani sono 
inviati quali deputati presso il 
Comando generale Austriaco 
in Milano sotto la cui prote- 
zione l' armistizio ha posto que- 
sto Ducato onde ottenere un 
alleviamento agli attuali gra- 
vissimi carichi del pubbl. Era- 
rio. detto (ivi, p. à)8). 

— — Si notifica che i due sndd. 
Deputati tornati dalla loro mis- 
sione in Milano hanno ottenuto 
che il soldo delle II. RR. trup- 
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pe stanziate in Parma cesserà 
d’ora in poi d’essere a carico 
dello Stato Parmense. 23 detto 
( ivi, p. 211). 

— La Comroessione creata li 
13 corr. rassegna 1’ inbarico 
ricevuto a S. E. il Governatore 
provvisorio militare, non aven- 
do speranza di poter giovare 
a' suoi concittadini. 26 detto 
( ivi , p. 214 ). 

Erbe ( Le ). D’ ogni qualità pa^no 
per dazio di consumo a na- 
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cenza per ogni miriagrammo 
c. 4. 4 die. 1846 ( v. 76, p. 
266). 

Per Parma non paga che 

cent 3. 27 non. 1847 ( v. 78, 
p. 274). 

Esequie. Quelle che si celebre- 
ranno nella cattedrale di Parma 
per i morti del 20 corr. nel 
^ successivo saranno a spese 
del Tesoro pubblico. 2S murz. 
1848 (V. 79, p. 310) 
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Fàbbriciie, aCQOE B STRADE. ( Am- all’ uficio di Capingegncrc va- 

ministrazione delle). Attesa la cante per la morte del Cons. 

malattia del Presid. delle Fi- Prof. Ant Coccoucelli; avrà I. 

nanze Bar. Yinc. Mistrali , tutto 3000 di stipendio e le spese 

ciò che concerne quest’ Ammi- d’ ufizio e di viaggio come dal 

Distrazione è affidata per modo Regol. 25 apr. 1821 art 335. 

di provvisione al Cons. di Stato 19 ag. 1846 ( v. 76, p. 64). 

Qv. Yinc. Cornacchia, meno La Divisione artistica presso 

la spedizione de’ mandati sul la Sezione dei lavori pubblici è 

tesoro: esso interverrà aile con- soppressa. Col l.° maggio gli 

ferenze tenute dal Sovrano. 18 ufizi della Direzione, della Se- 

apr. 1846 (v. 75, p. SI). zionc permanente degli Inge- 

— Per l’istituzione di un Di- gneri, le Sezioni di Parma e 

partiinento dell’ Interno que- di Borgo S. Donnino , e l’ u- 

st’ Amministrazione sarà nelle Azio della Divisione per la parte 

sue attribuzioni. 5 die. 1S46 amministrativa presso la Sezio- 

(ivi, p. 270). ne de’ lavori pubblici, si com- 

Frane. Beileni è promosso porranno come appresso: 

Direzione. 

Capo-Ingegnere Direttore con annue L. 3000. 

Ingegnere di 2.* classe Aggiunto . n 1500. 

Ingegnere Segretario . , *> 1200. 

Ingegnere Aspirante « 1000. 

Architetto , . . . « 800. 

L. 7500. 
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L. 7800. 

Perito Geometra Aipiraote L. 600. 

Archivista. ' 1500. 

Protocollista . «• 600. 

Commesso delineatore. » 600. 

Portiere » 600. 


' L. 11400. 

Sesione permanente. 


Il Direttore. 

Un Ingegnere Ispettore per la acque L. 2500. 

td. id. per le strade •• 2500. 

id. id. Aggiunto » 2000. 

L'Ingegnere Segretario i 

L' Architetto \ defla Direzione. 

Il Portiere I 

L. 7000. 


festone di Parma. 

Ingegnere Aspirante col titolo d' ingegnere di 2.* classe 

e le funzioni d'ingegnere di S^one. . . . L. 800. 

Altro Ingegnere Aspirante n 800. 

due Periti Geometra Aspiranti a I. 600. ..... n 1200. 

L. 2800. 

Sezione di Borgo S, Donnino. 

Ingegnere di 2.* classe colle funzioni d'ingegnere dì 


Sezione L. 1500. 

due Periti Geometra Adiranti a 600 « 1200. 


L. 2700. 


Divitione ^mminUtrativa 
pretso la Sezione de* 
Lavori pubblici. 


Le indennità per spese d’ n- 
fizio e di viaggi sono per ora 
conservate agli ufizi ed agli Im- 
piegati che se ne giovano. 1 due 
Ingegneri Ispctt. per le acque 
e per le strade riceveranno 
uguale indentità che percepiva 
r Ingegnere Ispettore. 1 magg. 
1S48 (V. 80, p. 100 a 103). 

P. Dipartimento dell'Interno. 


— Il personale della Direzione, 
delle Sezioni ere. sarà il se- 
guente: 

Direzione. 

Frane . Beileni Direttore , 
Ferd. Bernardi Ingegnere Ag- 
giunto, Jacopo Foa ingegnere 
Segret., Doti. Dom. Giacopelli 
Ingegnere Aspirante, Ant. Ri- 
naldi Architetto, Cast. Guido- 
rossi Perito Geometra Aspi- 
rante, Frane. Caselli Archivista, 
Pietro Simonini Protocollista 
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Luigi A zzi Commesso delinea- 
tore, Luigi Rizzi Portiere. 

Sezione permanente. 

Frane. Belieoi Dirett, Car. 
G. B. Ferrari Ingegnere Ispet- 
tore per le aeqne e Pier Lui- 
gi Morandi per le strade, Gior. 
Montecebini Ingegnere IsMt- 
tore Aggiunto , Jac . Foà In- 
gegnere Segretario, Ant Ri- 
naldi Architetto, Luigi Rizzi 
Portiere. 


FABBRICHE 

Sezione di Parma. 

Dott. C. And. Nasalli ff. <TIn- 
^nere di Sezione, Dott Luigi 
Perotta Ingegnere Aspirante, 
Dott Vinc. Montecebini e San- 
te Rapaccioli Periti Geometra 
Aspiranti. 

Sezione di Borgo S. Donnino. 

Macedonio Camurati if. d’in- 
gegnere della Sezione, Dott. 
Frane. Carrara e Dott Piet. 
Accarini Periti Geometri, detto 
( ivi , p. 104 ). 


— Gli ofìci che dipendono dalla Sezione dei Lavori pubblici si com- 
porranno come appresso: 

Divitione d’ aeque e itrade e Sezione permanente 
del Corpo degli Ingegneri, 

Frane. Belleni Capingegnere Direttore con annue . L. 3500. 


Spese d’ uSzio. ... n 1000. 
Cav. G. B. Ferrari Ingegnere Ispctt. (wr le aeqne n 2500. 

Spesa d’nOzio. . . . 500. 

Pier Luigi Morandi Ingegnere Ispett. per le strade * 2500. 

Spese d’ ufizio .... « 600. 

Giov. Montecebini Ispett Aggiunto n 2000. 

Spese d’ ufizio ....■" 400. 
Ferd. Bernardi Ingegnere di 2.* classe .... » 1600. 

Spese d’ ufizio. ...» 3tH). 

Tomm. Bianchi td. » 1500. 

Spese d’ ufizio .... » 300. 

Jacopo Foà Ingegnere Segretario » 1400. 

Spese d' ufizio .... » 200. 

Ant. Rinaldi Architetto » 1500. 

Dott. Dom. Gtacopelli Ingegnere aspirante ...» 1200. 

Spese d’ ufizio. ...» 200. 

Dott Frane. Carrara Perito aspirante « 800. 

Spese d’ ufizio. ...» 150. 

Frane. Caselli Archivista » 1700. 

Piet. Simonini Protocollista. . ‘ » 800. 

Luigi Azzi l.° Commesso e delineatore .... » 800. 

Leandro Rizzi 2.” Commesso e delineatore ...» 700. 

Luigi Rizzi Portiere » 700. 

Giac. Carboni Scopatore » 500. 


L. 27150. 
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5«f<one di Parma. 

DotL Gioacch. Ferrari logegncre. 

r . . Speso d’ uflzio . , . 

DoU. Luigi Peretta i/ Ingegnere aspirante. . 

Spese d’unzio . . . 
DoU. Vinc. Montecciuni 2,® Ingegnere aspirante 
■ . Spese d’ uflzio . . . 

Hott. Costsnt. Guidorossi Perito aspirante . . 
, „ „ Spese d’ uflzio . . . 

Ant. Bernini Commesso 


L 1500. 
« 600. 
» 1200. 
» 200. 
« 1000. 
n 200. 
» 800. 
» ISO. 
» 800. 


L. 6350. 

Sezioni di Borgo S, Donnino. 

macedonio Camerati, Ingegnere L. ISOO. 

n .. c .... » 500. 

uottor 8ante Rappaccioli Ingegnere Aspirante . . » 1000. 

n .. n. . .... “fi*'® .... » 200. 

tiott. Pietro Accarini Perito Aspirante. .... » 800. 

Spese d’ uflzio .... » 15o. 

L. *150. 


Sezione di Borgotaro 

Doti. C. And. Masalli Ingegnere X. 1500. 

n,.. r' I D u- • . Spese d’ uflzio ... ! »' 500.’ 
Uott. (..ano Rubini Ingegnere Coadiutore. ...» 1200. 

,, I. . . Spese d’ uflzio .... « 20o! 

Ces. Fontanella Pento Aspirante • » 800. 

Spese d' uflzio . ...» 160. 


20 giugn. 1848 ( v. 81 , p. 

.. La Sezione di Parma sarà 
divisa in due territori destra e 
sinistra del torrente. Il territo- 
rio a destra per ciò che risguar- 
da da Culorno al Po si esten- 
derà oltre la sinistra della Par- 
ma sino alla strada, essa com- 
presa; da Parma al Po per (ìo- 
loroo compresi i ponti che vi 
sono sopra . Ciasc. territorio avrà 
un uflzio composto di un In- 
gegnere, un Ingegnere Aspi- 
rante, un Perito Aspirante o 
un Commesso, ed un Alunno 
Apprendista. 


u/. 

Quella di Borgo S. Dono, è 
conservata com’è. 

Il servizio di quella di Bor- 
gotaro si farà per ora da un 
Ingegnere Aspirante. 

Il personale di dette Sezioni 
sarà il seguente: 

Parma territorio a destra : 
Dott. Gioach. Ferrari Ingegne- 
re, Doti. Vinc. Montecebini 
Ingegnere Aspirante, Ces. Fon- 
tanella Perito Aspirante, Al- 
merico Villa Alunno Appren- 
dista. 
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Parma territorio a sinistra: 
Dott. e. And. Nasalli Inge- 
gnere, Dott.*D')m. Giacoj^ili 
Ingegnere Aspirante Ant.* Ber- 
nini Commesso, Giov. Sottili 
Alunno Apprendista. 

Borgo S. Donnino: Macedo- 
nio Camurati Ingegnere, Dott. 
Sante RappaccioU Ingegnere A- 
spirante. Dott. Piet. Accarini 
Ferito Aspirante. 

Borgotaro: Dott. Luigi Pe- 
rolla Ingegnere Aspirante. 

Il posto d’ingegnere Aspi- 
rante presso la Direzione è sup- 
presso. Gli stipendi, le inden- 
nità di viaggi e le spese d’ nfizio 
di cui nell’ atto 20 giugo. 1848 
sono confermata L’ Ingegnere 
Aspirante Peretta durante il suo 
straordinario servizio riceverà 
annue 1. 530 d’indennità. A cia- 
scun Alunno Apprendista potrà 
essere data un’annua gratifica- 
zione di I. 200. 13 febb, 1849 
(v. 83, p. 77). 

— L’ Ingegnere Ispettore G. B. 
Ferrari disimpegnerà provviso- 
riamente le funzioni del Capo 
Ingeg. e Diret Frane. Bclleni 
chiamalo a dirigere il Dipart de’ 
Lavori pubbl., Agricoltura ecc. 


Capo degli Ingegneri . Frane'. Bcllcn 
Ingegnere Segret. Capo 
d’ ulizio c S^ct. della 
Sezione permanente. Jacopo Foà . 
l.° Perito Geometra A- 


17 mor*t 1849 ( ivi, p. 162 ). 

- — — Le perizie, le deliberazioni e 

i le colaudazioni de’ lavori di 
fabbriche acque e strade non in- 
i teramente a carico del Tesoro 
saranno approvate: insino a 1. 
2000 ( compresevi le spese ac- 
cessorie) da’ Governatori e Pre- 
fetti delle provincie: oltre a 
i 1. 2000 inaino a 1. 15000 dal 
Fresid. dell’ Interno; per somma 
' maggiore del Sovrano. Quando 
i detti lavori fossero un intero 
.carico dello Stato, le perizie e 
le collaudazioni si approveranno 
dal Prcsid. sudd. insino a I. 
> 15000, e per più dal Sovrano, 

t 28 opr. 1850 (v. 87, p. 72). 

! — — La Sezione permanente degli 
) Ingegneri si comporrà: 

I Del Capingegnere Frane. 

Belleni , dell’ Ingegnere Ispett. 

I Giov. Montecchini, dell’Inge- 

gnere Ferd. Bernardi. 

) Per assenza, malattia o im- 

pedimento di alcuno de’ suddet- 
ti, le veci di lui saranno fatte 
dall’ Ingegnere Segret. dell’ u- 
I lizlo del Capingegnere. 23 die. 

1 1850 (v. 90 p. 242). 

— Gli uOci nel Capo degli In- 
gegneri saranno: 

Stipendio 

annuo j.- 

e al viaggio 

Frane'. Belleni L. 3000 — 1000. 


» 1500 — — 


Spirante D. Fr. Carrara » 

2.® id. D.' Leov. Belleni « 

Commesso protocollista Pietro Simonini •» 

Commesso Bar.' Fr. Mistrali « 

Archivista Frane. Caselli . « 

Commesso delineatore. Luigi Azzi . . » 
Portiere Luigi Rizzi . . » 


D.' Fr. Carrara » 800 — 100. 

D.' Leov. Belleni « 800 — — 

Pietro Simonini •» 700 — — 

Bar.' Fr. Mistrali « 600 — — 

Frane. Caselli . « 1500 — — 

Luigi Azzi . . » 700 — — 

- • — 600 __ 


detto ( ivi, p. 244 ] 
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— L’ Ingegnere di 2.* classe di 
Borgo S. Donn. Giov. Mon- 
tecchini è promosso nella Se*, 
di Parma in luogo dell’Ingo- 
gnere Morandi. 19 ag. 1846 
(V. 76, p. 68). 

— — Sono promossi : Piet. Taglia- 
sacchi da Ingegnere di 2.* clas- 
se a Borgotaro alla l.“ in Pia- 
cenza; il Doti. Gioacch. Fer- 
rari da Ingegnere Aspirante a 
Parma a Ingegnere di 2.* clas- 
se a Borgotaro: il G.* Doit. 
And. Nasali! da Perito Geome- 
tra ad Ingegnere Aspirante in 
luogo del Ferrari. 17 seti. 1846 
(ivi, j». 125). 

— 11 Perito Geometra Aspiran- 
te Dott. Luigi Perotto è tra- 
mutato da Borgo S. Donn. a 
Parma , ed è sostituito dal Peri- 
to Gromeira Comunitotivo Vinc. 
Rossi. 21 oli. 1846 (ivi,p. 
176 ) . 

Il Dott. Ant Pasini Perito 

Geometra Aspirante in Piacenza 
è promosso ad Ingegnere Aspi- 
rante nella stessa Sezione. Sono 
tramatati i Periti Geometra A- 
wiraoti Dott. Gaet. Giovati da 
Borgo S. Donn. a Piacenzd, ed 
il Dott. Vinc. Montecchini da 
Borgotaro a Borgo S. Donn. 
dell. ( ivi , p. 177). 

— — Il Commesso Doti. Sante Rap- 
paccioli è nominato Perito Geo- 
metra Aspirante della Sezione 
di Borgotaro in sostituzione del 
aionteccbini. 2tiov. 1846 (ivi, 
p. 209). 

' Tomm. Bianchi è promosso 

ad Ingegnere di 2.* classe, e, 
quando accadrà, sarà occulto 
nelle strade ferrate.. Per ora 



Fol. FU. 


percepirà stipendio ed indennità 
annesse al suo grado . 29 magg. 
1848 (v. 80, p. 312). 

L’ Ingegnere di 1.* classe ed 

Ispett Aggiunto Giov. Mon- 
tecchini è promosso ad loge- 
uere Ispettore, e sarà anche 
lembro della Sezione perma- 
nente. Riceverà annualmente 
1. 2500 di stipendio, e I. 500 
d'indennità di viaggi. 8 apr. 
1850 ( V. 87, p. 61 ) . 

L’ Ingegnere Aspirante Dott. 

Luigi Perotto è promosso ad 
Ingegnere della Sezione di Bor- 
gotoro. 28 oli. .1850 (v. 89, 
p. 85 ). 

V, Dipart. dell' Interno- Inge- 
gneri civili - Strade ferrate. 

Fagiuoi.i. La loro tassa doganale 
d'entrata, se provengono dal- 
l' Estense, sarà di c. 45 per 
quint 16 «nars. 1848 (v. 79, 

р. 244). 

Fano (II). La spelta, l'orzo, e 
il miglio brillati, se provengono 
dall' Estense, pagano per dazio 
d' entrata per quint, c. 45 : 
l'orzo non brillato c. 25. 16 
marx. 1848 (v. 79. p, 245). 

Fascike. Pagano per dazio di con- 
sumo a Piacenza per cento: se 
lunghi br. 1 1|2 o più, c. 50; 
se al disotto, c. 25. 5 die. 1846 
( V. 76, p. 265). 

Per Parma pagano per 100: 

se dì pioppo, salcio e sarmenti, 

с. 12; se grosse da bosco, c. 50; 
d' ogni altra sorto , c. 25. 27 
*w». 1847 (V. 78, p. 252). 

Fsvìl. Da oggi sino alla fine di 
giugn. 1817, la tossa doganale 
d’ entrata sarà di c. 5 per quint. 
22 otl. 1846 ( V. 76, p. 178 ) . 

— — Sino a nuova disposizione il 
dazio d' uscita sarà per ogni 
quint. di 1. 4. 2 fthb. 1847 
(v. 77,p. 79). 

28 
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— > Se profiene dall’ Estense paga 
per dazio d’ entrata c. 2S per 
quint. 16 mar». 1848 ( v. 79, 

p. 245). 
y. Grani. 

Felino. La popolazione del 0>- 
mune è riconosciuta per l’ an- 
no 1815 di 2734 abitanti. 10 

ag. 1846 (v. 76, p. 45). 

— — £’ pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 2776 abitanti, per 
il 1847 di i^90, pel il 1848 
di 2785 . 31 ott. 1850 ( v. 89 , 
p. 107, 110, 113). 

— — Doni. Bricoli Sind. in luogo 
di Ant. Ceresini scaduto per 
legge. 16 giugn. 1850 (v. 87, 

p. 5^4 ) . 

Ferh&m Coss. Ottavio. E’ pro- 
mosso a Dirett. della Sezione 
d’ Amministrazione nel Cons. di 
Stato ordinario coll’annuo ono- 
rario di I. 5000, e continuerà 
nell’ ufficio di Dirett. della Po- 
lizia generale. 5 die. 1846 (v. 
76, p., 282). 

E’ sostituito provvisoriamente 

nell’ ufficio di Dirett. della Po- 
lizia, ma continuerà a presie- 
dere la CommMsione ammini- 
strativa del Ducale Teatro. 1 

ag. 1847 <v. 78, p. 43). 

Assumerà la carica di Dirett. 

generale di Polizia. 20 marz. 
1848 ( V. 79, p. 260). 

— — E’ nominato Presid. del Co- 
mitato centrale di pubbl. sicu- 
rezza. 9 magg. 1848 ( v. 80, 
p. 159). 

dispensato dall’ accettare il 

detto ufflciu 13 dall. ( ivi, p. 


183 ). 

— E’ eletto membro della Com- 
messione per dar parere intorno 
ai mezzi di provvedere agli ur- 
genti bisogni dello Stato. 13 
lett. 1818 (V- 82, p.,205). / 


E’ dispensato dall’ assumere 

r ufficio di Dirett. generale del 
Dipart dell’ Interno, Grazia, 
Giustizia ecc. al quale fu chia- 
mato io via provvisoria con 
atto dei 21 corrente. 30 ott. 

1848 ( ivi , p. 241 ). 

Ferriere. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 4366 abitanti. 10 ag. 

1846 (V. 76, p. 46). 

— — E’ pure riconosciuta pel 1846 
di 4411 abitanti, pel 1847 di 
4435, pel 1848 di 4453 31 ott 
1850 (V. 89, p. 107,110, 113). 

jmMiyiSTKÀZIOaB COMVNÀtB. 

Giov. Bergonzi Sind. in luogo 

del dispensato Cario Labati. 15 
jienn. 1846 (v. 75, p. 16). 
Frane. Ferreri è eletto a Po- 
destà. 31 oli. 1847 ( v. 78, p. 
206). 

Gaet. Lomazzi Segret. con 

annue 1. 600. 22 febà. 1848 
(V. 79, p. 172). 

SOTAt. 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Cam. Baccigalupi. 19 ymgg. 

1849 (V. 83, p. 307). 

PBBTVnA. 

— Nomina a Pret, dell’ avv. 
Giac. Po&n. 23 magg. 1846 
(V. 7^p. 187). 

— 11 Pret. Pozzi è tramutato 
a Ri vergerò: la pretura è di- 
chiarata vacante, e ne sarà a- 
perto il concorso. 22 marx. 1847 
(V. 77, p. 194). 

— — Epr. Quaglia cancell. in luo- 
go Mi Ant. Maria Romanini 
tramutato ad Agazzana 4 magg. 

1847 ( ivi, p. 278). 

— Aw. Giov. Cattaui R«t. 9 
Vagì. 1847 ( v. 78, p. 16 ). 

Marco Marzolini Use. prov- 

vigionale in luogo del defunto 
Carlo Ferreri. 9 oli. 1847 ( ivi , 
p. 170). < 
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— — Gius. Zioni Use. in luogo 
del Marzolini tramutato a Mon- 
ticelli. 6 giugn. 1849 (r. 83, 
p. 394). 

Il Pret. Cattaui è tramutato 

a Mulazzo. 12 detto (ivi, p. 
401). 

— — La Pretura è dichiarata va- 

! caute e sarà data per concorso. 
3 tugl. 1840 (v. 84, p. 3). 

L’ Use. Fil. Loschi è tramu- 
tato ad Àgazzano. 28 ag. 1849 
(ìtì, p. 3-21 ). 

— Luca Rezoagli e Dott. Cam. 
Baccigalupi l.° e 2.° supplen- 
ti . 24 noe. 1849 ( T. 8S, p. 

. 290). 

— — Sarà provveduto alla nomina 
del Pret. tuttora vacante. 12 die. 
1819 (ivi, p. 344). , 

■ — li Notaio Dottor Gregorio 
Gregori è nominato Pret. 26 
detto ( ivi, p. 402 ). 

■■ ■ ■ Gius. Marrè Canceli. in vece 
di Enr. Quaglia tramutato a 
Pontenure. 29 oenn. 1850 (v. 
86, p. 129). 

Dott. Luigi Calzarossa Can- 

ceil. in luogo del Marrè tra- 
mutato a Rivergaro. 13 magg. 
1850 (V. 8T p. 132). 

— — Il Pret. Gregori è promosso 
a Corniglio. 8 setL 1850 (v. 
88, p. 358). 

— Dott Aless. Vettori Pret 12 
detto ( ivi , p. 362 ). 

Dott Piet Tononi Canceli. 

in luogo del Calzaro^ tramu- 
tato a Lugagnano. 25 noe. 1850 
(v. 89, p. 188). 

— Nomina di Piet Cavalli ad 
Use. in vece di Gius. Zioni 
destinato a Fiorenzuda. 6 dtc. 
1850 (V. 90, p. 28). 

scaoLB. 

— — Il Notaio 'Luca Rezoagli è 
nominato Ispettore.- 11 Iwol. 
1849 V. 84, p. 54). 


219 

FESTE E FUNZIONI 

Fèste b punzioin pobblicub. Lq 
cerimonie pubbliche civili e re- 
ligiose sono nelle attribuzioni 
del Dipartimento di Grazia , 
Giustizia e Buongoverno. 5 die. 
1846 (V. 76, p. 269). 

E’ ordinata una pubblica festa 

DOT solennizzare l'assunziono di 
Pio IX al sommo pontificato. 
Preparerà e dinVerà questa 
dimostrazione una Commessiene 
composta dal Can. Don Silverio 
Boni, aw. Pietro Valenti , avv. 
Enr. Borr^ Prof. Rizzardi-Pol- 
lini, M. G. Barbacini, Prof. 
Luigi Travalloni e Proi. Girol. 
Magnani. Il tesoro anticiperà 
alla Commessione I. 3000 per 
le spese occorrenti, la quale ne 
renoerà conto giustificato . 9 
giugn. 1848 (v. 81, p. 66). 

— Per la sudd. festa del 16 
giugn. verranno pagate altre I. 
1000. 13 detto (ivi, p. 89). 

— - Avviso al pubbl. pel festeg- 
giamento del sudd. giorno 16 
giugn. esortando i cittadini a 
dar pane ai mendichi, a tronca- 
re e finire le inimicizie e gli 
odi. 16 detto ( ivi , p. 124 ). 

A saldo dello spese fatte per 

la detta festa verrà spedito un 
mandato sul tesoro di i. 228. 01 
a nome della Commessione. 29 
detto ( ivi, p. 296). 

Pel prossimo 20 marzo sarà 

fatta una distribnzione di pane 
a’ poveri, e celebrato un servi- 
gio funebre nella Cattedrale in 
suffragio de’ morti in detto 
giorno: il tutto a spese del Te- 
soro. 17 marz. 1849 (v. 83, 
p. 155). 

— • Pel solenne ricevimento di 
S. A. R. il Duca Regnante 
nel pomeriggio del 17 coir, è 
ordinalo: 1.* che il Pod. invi- 
terà le famiglie distinte a re-^ 
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carsi io carroua ad incootrario 
foori di porta S. Croce, le 
campane di S. Pancrazio suo- 
neranno a festa il cui Parroco 
starà daranti alla chiesa in abito 
di cerimonia; 2.* il Pod. ed i 
Sind. di Parma presenteranno 
le chiavi delia città a S. A. R. 
alla Crocetta: 3.° quando S. 
A. R< sarà alla Crocetta il can- 
none e le campane della città 
annunzieranno il suo arrivo, i 
Parrochi le cui chiese sono sulla 
strada che percorrerà S. A. si 
troveranno sulla porta delie ri- 
spettive chiese in abito di ce- 
rimonia; 4.° le finestre delle 
strade medesime saranno tutte 
addobate di drappi; 5.° S. A. 
andrà al miazzo Reale per le 
strade S. Croce, Bassa de' Ma- 
nani, Piazza d' armi. Strada 
. Lucia, Yoltoue di S. Paolo, 
Teatro vecchio e Piazza Reale, 
entrando In palazzo pel gran 
cancello; 6.° ai piedi dello sca- 
lone riceveranno S. A. la 
Giunta centrale, il Cons. di 
Stato, il Governatore, i Capi 
dei Tribunali e delle Ammini- 
strarioni. Le dette Autorità ve- 
stiranno frac e pantaloni neri, 
ed accompagneranno PA. S. 
fino all' ingresso del suo appar- 
tamento; 7.° quando il cannone 
e le campane annunzieranno 
P arrivo di S. A., nella Catte- 
drale si canterà un solenne 
Tedevm e si darà la benedi- 
zione. 15 tnagg. 1849 (ivi, p. 
293). 

— Pel ricevimento in Parma 
delle LL. AA. RR. Don Carlo 
III Duca di Parma Piacenza 
e Stati annessi , e dell' Augusta 
sua Sposa Luigia Maria Teresa 
di Bo^ne.nel di 25 ag. par- 
tendo dalla n. Villa di Colomo, 


è ordinato: 1° il Pod. inviterà 
le famiglie distinte a recarsi in 
carrozza, incontro alle LL. AA. 
RR. fuori di Porta S. Barnaba 
fino al monastero di S. Martino, 
schierandosi ad attenderli. Le 
campane di S. Polo e di S. Leo- 
nardo suoneranno a festa, ed i 
Parrochi staranno sulla strada 
in abito di cerimonia. 2.° Da- 
vanti alla chiesa di S. Leonardo 
' il Pod. di Parma coi Sind. e 
gli Anziani riceverà festosamen- 
te le LL. AA. RR., complirè 
con esse, indi seguiranno tutti 
il B. corteggio. 3.° Giunti gii 
Augusti Principi a S. Leonardo, 
il cannone e le campane lo an- 
nunzieranno; i Parrochi delle 
chiese e degli oratori posti sulle 
strade da percorrersi , si trove- 
ranno sulle porte delle medesi- 
me in abito di cerimonia. 4.° Le 
finestre delle strade da percor- 
rersi dal R. corteggio saranno 
ornate di drappi. 5.° Le loro 
AA. RR. entreranno da porta 
S. Barnaba, e per la strada di 
■ tal nome andranno a piegare 
snila strada al teatro indi pel 
voltone di S. Paolo^ e strada 
S. Lucia, volgendosi a manca 
si recheranno alla Cattedrale ove 
assisteranno all' Inno Ambro- 
siano e alla benedizione; poscia 
per la stessa via si recheranno 
al R. Palazzo. 6.* Interverranno 
alla sacra fiinzione oltre al cle- 
ro: i Membri del Ministero, il 
Cons. di Stato, il Governatore 
di Parma, i Trib. e le altro 
Antorità civ. e milit. vestendo 
tutte l'uniforme di gala o la 
toga giusta il rispettivo uficio. 
Le Dignità ecclesiastiche e le 
Autorità sudd. si recheranno 
dopo la cerimonia al R. Pa- 
lazzo per avere l’onore di essere 
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■ presentate alle LL. AA. RR. 
7.° Alla sera gli edifizi pubbl. 
e le case prìrate dovranno tutte 
essere illuminate. 8.° Alle S di 
sera sarà _ aperto ed illuminato 
a giorno il R. Teatro, ore con 
musica vocale e strumentale 
sarà solennizzato il fausto arri- 
vo. Il prodotto dei viglietti sarà 
distribuito a’ poveri. 21 oo. 
1849 (V. 84, p. 281 ). 

F.ÒAera. 

F^tti-cge. La tassa doganale d' en- 
trata delle fettucce, e de’ nastri 
di seta provenienti dalla Lom- 
bardia è ridotta a c. 5 per chi- 
logr. 6 giugn. 1848 (ìk 81, p. 
56 ). 

~ " " L’atto sudd. è abrogato. 20 
genn. 1849 ( v. 83, p. 49 ). 

Fieso ( Il ). D’ ogni qualità paga 
per dazio comunitativo a Pia- 
cenza c. 6 per miriagr. 4 die. 
1846 (v. 76, p. 266). 

— — Nuovo 0 vecchio paga pel 
dazio sudd. a Parma c. 7 per 
miriagr. 27 no». 1847 (v. 78, 
p. 274). 

Fn.*TTTERs. E’ fra i territori riu- 
niti al Parmigiano pel trattato 
di Firenze del 28 nor. 1844. 
Sarà capo luogo di comune e 
comprenderà, oltre le proprie 
sezioni, i territori che ora com- 
pongono il comune di Caprio. 
23 magg. 1849 ( v. 83, p. 334). 

Il Comune sarà soggetto alla 

pretura di Yillafranca. 12 gittgn. 
1849 (ivi, p. 398). 

— — Il comune dipenderà dalla 
Commessaria di Pontremoli. 9 
lugl. 1849 (v. 84, p. 35). 

■ La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1848 
di 2154 abitanti. 13 oU. 1850 
(V. 89, p. 114). 
dMmimsTtuztons coiavirzts. 

— r- Emidio Gatti Segret con an- 
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nue I. 600. 19 giugn. 1849 
(V. 83,p. 430). 

— — Eug. Zampetti è eletto a 
Pod., e Nic. C^ifo’ri, Eug. 
Rriganti e And. Potetti a Sind. 

20 oùmn. 1849. ( ivi, p. 444 ). 

— — 11 Segret. Emidio Gatti è 
tramutato a Besenzone. 25 ag. 
1850 (V. 88, p. 244). 

COKTBIBVIIONI PIBBTTB. 

— Dipenderà dall’ esattoria di 
Yillafranca. 20 giugn. 1849 { v. 

83^ p. 436). 

P . Conflni - Yillafranca, Con- 
tribuxioni dirette. 

Fioreszcoi. 4. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 6416 abitanti. 10 
oflf. 1846 (V. 76, p. 47). 

— — E’ pure riconosciuta pel 1846 
di 6407 abitanti, pel 1847 di 
6477, pel 1848 di 6335. 31 ott. \ 
1850 (v.89,p. 108, 111,114). 

AMMimSTBAZIOtìB COmVNJPE. 

— — Dom. Bianchi è nominato a 
Commesso coifannue 1. 500 in 
vece di Paolo Peruzzi promosso 
a Tizzano. 6 eett. 1846 (v. 76, 
p. 109). 

— • Piet, Bavagnoli Sind. invece 
del dispensato Mederico Per- 
reau. 6 ag. 1847 (v. 78, p. 

51). 

— - Carlo Menegbelli è rieletto 
a Sind. con deroga al decr. 9 
giugn. 1821, ed è pure eletto 
a Sind. Frane. Calestani invece 
del Dott. G. B . Pallastrelli 
scaduto per legge. 21 ag. 1849 
(v. 84, p. 284). 

— — Gaet. Platestainer Sind. in 
luogo del dispensato Frane. Ca- 
lestanì. 12 ott. 1849 (v. 85, 

•p. 81 ). 

— — Carlo Menegbelli 6 nominato 
Commessario straordinario dei 
cornane. 25 genn. 1850 (v. 86, 
p. 124). 
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Enr. Crispo Commesso in 

luogo di Dom. Bianchi clic va 
a rimpiazzarlo a Zibello . 28 
. opr. 18S0 ( V. 87,p. 76). 

KOTJr. 

— — Il Notaio Luigi [..ombardelli 
è tramutato a Borgo S. Dono. 
S'gpr. 1847 (V. 77, p. 221). 

— Nomina a Notaio di Marco 
Granelli. 30 ott. 1849 ( v. 85, 
p. 163). 

PBBTUnj. 

Dott Gasp. Sicorè Pret. in 

luogo del Dott. Paolo Lanzi 
tramutato a Cortemaggiore. 29 
apr. 1846 (v. 75, p. 161). 

Nomina a Cancell. di Carlo 

Pavia. 4 maga. 1847 ( v. 77, 
p. 278 ). 

Nomina di Gius. 5>gorbati 
ad Use. 6 giugn. 1849 (v. 83, 
p. 394). 

— Vinc. Dall’ Acqua Cancell. 
io vece del Pavia tramutato a 
Piacenza. 28 ag. 1849 (v. 84, 
p. 317). 

— Dott. Luigi MaOìni 2.° sappi, 
della pretura. 24 non. 1849 (v. 

85, p. 290). 

Dott Melchiorre Colla Pret. 

in vece del Dott. Sicorè tra- 
mutato a Castel S. Giov. 7 dk. 
1849 (ivi, p. 327). 

L’ Use. ^orbati è tramutata 

a Borgonovo. 2 mare. 1850 (v. 

86, p. 263 ). 

— I Dott Luigi Maflìni e Mar- 
co Granelli sono nominati l.° 
e 2.° sappi. 16 detto (ivi, p. 
310). 

Ippolito Brizzolesi Usciere. 

31 detto (ivi, p. 340). 

Il DoU. Pietro Pettorelli 

Cancell. in vece del defunto 
Dall’ Acqua. 13 magg. 1850 
(V. 87 p. l51). 

L’ Use. Brizzolesi è promosso 

Use. presso il Trib. di Piacen- 
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za. 24 ott. 1850 (v. 89, p. 
80). 

Gius. Zioni è nominato ad 

Use. 6 die. 1850 ( v. 90, p. 28). 
scaoLB. 

—— Sono istituite a tutte spese del 
comune Scuole gratuite per l’ i- 
struzione religiosa e scientifica 
delle fanciulle, osservandovi il 
Begol. dal Sovrano approvato. 
13 ott. 1846 (v. 76, p. 152). 

Regolamento. 

L’ istruzione si comporrà : 

nozioni sulla religione cattolica 
e la morale, lettura, calligrafia, 
lingua italiana, 4 operazioni 
d’aritmetica, far calze, ram- 
mendare, cucire, ricamare, sti- 
rare, e tagliare robe per gli 
usi personali più comuni. Gli 
utensili e le materie per l’ istru- 
zione saranno a carico de’ pa- 
renti. La vigilanza è affidata 
ad un Ispett. onorario. 

Vi saranno le classi inferiore 
e superiore con ciasc. una Mae- 
stra : sono indicate le > materie 
da insegnarsi nelle medesime. 

L’ IsMtt, distribuisce le ma- 
terie e fissa l’orario. Alle alunne 
si istilleranno massime di re- 
ligione, probità, modestia e 
amore al lavoro. 

Ogni giorno vi saranno due 
lezioni una prima l’altra dopo 
il mezzodì, tranne il giovedì e 
gli altri pomi indicati come 
vacanza. L’orario pr entrare 
e uscire di scuola è indicato. 

Le fanciulle si ammi^ono 
alla classe inferiore dai 6 ai IO 
anni, alla superiore dagli 8 ai 
12, provando di essere state 
vaccinate o di avere avuto il 
vainolo naturalCj e di non avere 
malattie attaccaticie o schifose. 
Il passaggio alla classe superiore 
si ottiene mediante esame eoo 
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buon successo. Le aromissioai 
si fanuo oell’ott. o dopo, qua- 
lora uoD sia per recare danno 
all’ istruzione, ed il ritardo non 
sia imputabile a colpa: il Pod. 
le pmnette sentito l’ Ispett la 
ciasc. scuola si rimane non me- 
no di un anno nè più di quat- 
tro. Si dovrà vestire con pulizia 
e decenza, attenersi alle disci- 
pline e frequentare la scuola. 
Le replicate assenze si puni- 
scono coll’esclusione, salvo giu- 
stificazione per parte de’ parenti, 
da promoversi dalla maestra ed 
ordinarsi dal Pod. sentito 1’ 1- 
spett Le estranee al comune 
non sono escluse a meno che 
le native non abbiano comple- 
tato il numero di quelle che 
possono essere accolte. L’uscita 
per compiuta educazione si ri- 
tiene a 15 anni tranne qualche 
circostanza particolare. Il pas- 
s^gio da una all’altra scuola 
si fa al principio d’ogni anno 
scolastico. 

Gli esami sono rimessi alla 
prudenza della Maestra e del- 
l’ Ispett. il quale si farà render 
conto nei corso dell’anno del 
profitto delle scolare; essi esami 
si faranno nelle vacanze. 

Si richiede religione, mori- 
geratez^, docilità, modestia, 
rispetto ai superiori, compo- 
stezza, silenzio in tempo delle 
Igieni e degli esercizi religio- 
si, ecc. Le scolare andranno in 
iscuola e ne escìranno sempre 
accompagnate; nè potranno por- 
tare seco fuoco, balocchi o altri 
oggetti di distrazione. 

Nel principio e nel fine d’ o- 
gni lezione si reciteranno pre- 
ghiere a Dio. -Le scolare in- 
terverannoalla dottrina cristiana 
nella chiesa parrocchiale. • 
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Colla saviezza e col profitto 
si ottengono come distìnzioai: 
attestati di diligenza; qualifica- 
zioni onorevoli ; menzione ono- 
revole. 

Le negligenze Dell’adempi- 
mento de’ doveri, le irriverenze, 
insubordinazioni ecc. si correg- 
gono con ammonizioni, segre- 
gazioni , privazioni di onori , 
lievi penalità, sospensioni per 
non più di 5 giorni, espulsione 
temporanea sino al termine del- 
I’ anno , o definitiva , da pro- 
nunciarsi dalla Maestra e dal- 
l’ Ispett. in quanto alle prime, 
le espulsioni dal Podestà. 

Nelle vacanze autunnali si 
terrà una pubblica Accademia 
presieduta dal Pod. nella quale 
interverranno le scolare, i pa- 
renti e le persone ragguarde- 
voli del ' luogo. 

L’ Ispett è nominato dal So- 
vrano, si concerta col Pod. pel 
buon andamento della scuola, 
ed oltre a ciò che è già stato 
detto, visiterà le scuole due volte 
al mese, veglierà sulla condotta 
delle Maestre e delle scolare, e 
sull’ osservanza del presente 
Regolamento. 

Le Maestre si scelgono per 
concorso dopo esame, da farsi 
dall’ Ispett. e dai Maestri delle 
scuole maschili in. quanto el- 
l’ istruzione religiosa e lettera- 
ria, e da due Signore del paese 
pei lavori femminili. La nomina 
si fa dal Presid. dell’ Interno 
sul procedo dell’ esame: la pri- 
ma nomina sarà provvigionale; 
dopo un biennio di lodevole 
esercizio diverrà definitiva. Le 
concorrenti dovranno avere dai 
20 ai 35 anni , e potranno essere 
nubili, vedove o maritale . Han- 
DD obbligo di trovarsi in iscuóla 
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prima delle scolare e partirne do- 
po: di non assentarsi in tonpo 
delle lezioni, nè dalla borgata 
senza permesso del Pod.; tenere 
quelle note che l’ Ispett. sarà per 
ordinare; ubbidire all' Antorilà 
comunitativa ed all’ Ispett. in ciò 
che risguarda al buon anda- 
mento della scuola. La Maestra 
della classe inferiore avrà annue 
I. 4S0; quella della superiore 
- t 550: una ncm dipende dat- 
r altra. 

Yi sarà nna servente per le 
due scuole la quale manterrà 
la necessaria mondezza; starà 
nell'edifizio tutto il temerà delle 
scuole; assisterà le Maestre e 
le scolare nelle loro occorrenze 
ed ubbedirà alle prime; terrà 
le chiavi deli’ edifizio; riceverà 
annue L 180; non potrà chie- 
dere mancìe o doni; sarà no- 
minata dal Presid. dell’ Interno. 

L’ edifizio dovrà essere co- 
modo, sano, e se si può nel 
centro della borgata; si dovrà 
entrare in una scuola senza 
passare per I’ altra; vi sarà una 
stanza per l’ Ispett., e un cor- 
tile o un orto per la ricrea- 
zione. 

Pel primo anno si aprirà la 
scuola inferiore, e le ammissioni 
sì faranno sino al 15 dicembre, 
(ivi. p. 154 a 166). 

L’ Arciprete Don Luigi Dor- 

doni è nominato Ispett. onorario 
delle scuole femminili. 26 noe. 
1846 (ivi, p. 231). 

— — Don Dom. Costa è nominato 
Ispett delle Scuole. 29 ag. 1850 
(V. 88, p. 286). 

— - li sudd. è nominato Ispett 
anche delle Scuole femminili in 
luogo del Sacerdote Dordoni 
trasferito alla chiesa di Ziano. 
24 oli. 1860 (T. 89, p. 78). 


Fooli periodici. 11 Dirett della 
Polizia generale potrà permet- 
tere l’ introduzione di que’ fogli 
periodici politici, scientifici e 
letterari i quali non contengono 
cose sovvertitrici all’ordine ed 
oltraggiose ai Principi regnanti , 
loro F^amiglìe, Governi ed Au- 
torità da essi costituite. 10 
marx. 1848 (v. 79, p. 230). 

— — E’ permesso al Dott (ìius. 
Bacchi di dare al suo giornale, 
X’ Unione Ilaliana, il titolo di 
Giornale semi-ufficiale. 22 del- 
lo (ivi, p. 285). 

— Chi vorrà istituire giornali o 
altre periodiche pubblicazioni, 
ne assumerà la responsabilità 
con apposita dichiarazione alla 
Direzione generale della Polizia. 
Tutti quelli che si pubblicano 
all’estero sono ammessi indi- 
stintamente. 23 detto (ivi, p. 
29n. 

— — E’ vietata la stampa e la 
divulgazione del giornale II 
Corriere della Guerra o Nuovo 
BuUeltino del Giorno edito, da 
Giac. Ferrari. Non si potrà più 
pubblicare nel Ducato venia 
giornale o foglio, nè afiiggerlo 
0 diramarlo senza permesso del 
Comitato di pobbl. sicurezza, 
sotto le pene di cui nel Cod. 
pen. art. 534, ed altre più gravi 
secondo lo stesso Codice, oltre 
alla confisca. 6 Mtt. 1848 ( v. 
82, p. 189). 

La stampa e divulgazione del 

foglio detto U Amico del Po- 
polo edito, da Piet Grazioli sono 
d’ ora innanzi proibite. 9 febèr. 
1849 (v. 83, p. 72). 

Foglio officiale di fabma. Piglie- 
rà questo titolo la Gazzetta di 
Parma. Esso uscirà i Lunedi, 
Mercoledì c Vénerdi, e conter- 
rà: gli atti dal Governo cd 
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•mmlnutnitivi; le ootizie poli- 
tiche tratte dagli altri giornali 
e da corrispondenze private; le 
discussioni e polemiche intorno 
alle condizioni dell' Italia e del 
nostro Stato, escluse le quistioni 
e polemiche personali; un'ap- 
pendice per articoli di scienze, 
letteratura belle arti e industria. 

L'attuale Foglio periodico è 
suppresso, e ne terrà luogo 
r ultima (accia del nuovo Foglio 
che conterrà gli annunzi giu- 
diziali e le altre pubblieazioni ri- 
chieste dalia legge, le mercu- 
riali de' grani, il corso delle 
monete, il cambio con Goiova 
e Milano , e altre notizie di com- 
mercio^ articoli di locale e per- 
sonale interesse che sian tali da 
soddisfare alla curiosità del più 
de' leggitori. Per dette inserzioni 
si continuerà a pagare c. IO 
per linea. Se detti articoli (us- 
sero per occupare piò dell' ul- 
tima faccia, verranno stampati 
soparataaientc^ se non bastassero 
8 riempirla vi si porranno in- 
vece materie politiche o scien- 
tifiche. L'abbonamento sarà di 
I. 26 per un anno, I. li per 
un semestre, I. 8 per un tre- 
mestre, e c. 23 per ciasc. foglio. 
Il Dirat. della Tipc^afia con- 
tinuerà ad esserne il compila- 
tore responsabile, e, avuto ri- 
guardo al maggior impegno , po- 
trà giovarsi di collaboratori a 
sua scelta mediante una retri- 
buzione fissa di annue I. 800 
e del 12 per cento sui proventi 
effettivi nelle asociazioni l' uno 
e l'altra pagabili per dodicesimi. 
Non è cambiato l'abbonamento 
per le associazioni in corso. Gli 
associati al solo Foglio periodico 
riceveranno, pel tempo del già 
(atto abbonamento, gli annunzi 

rol. FUI. 
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in faglio separalo. 16 màSq. 
1848 (v. 80, p. 198). 

Fosdàziose pia aECIOCCai IS co- 
i.oaao. E' autorizzata la fonda- 
zione della recita del Ss. Rosario 
e della Messa senza applicazione, 
istituita dal Padre Don Frane. 
Reciocchi con testamento del 
1835, da eseguirsi nella R. Cap- 
pella di S. lAborìo di Colomo. 
La nomina dd Sacerdote che 
dovrà eserairla è riseiVata al 
Sovrano. Esso Sacerdote per- 
cepirà le rendite assegnate alla 
pia fondazione coll’ onere di 
soddisfare nella *sadd. R. Cap- 
pella gli obblighi imposti dal 
fondatore. 23 noe. 1849 ( v. 85 , 
p. 265). 

L' eseguimento della sndd. 

pia fondazione è affidato al Ca- 
nonico Don Gios. Villani. 6 
fthh. 1850 (v. 86, p. 174). 

Fostabei,i,ato. La popolazione del 
(N>mune è riconosciate pel 1843 
di 5301 abitanti. 10 ag. 1846 
(v.7^p.47). 

•— li Comune potrà acqmstare 
dal C Lnigi invitale i'edifi- 
zio di S. Stefano posto in quella 
borgata pel prezzo di I. 9800 
per collocarvi gli uffizi comu- 
nati e le scuole. 1 ag. 1848 
(v, 82, p. 1461). 

— — • Il Pcraestà potrà accettare con 
benefizio d' inventario I' eredità 
lasciata dal fu lior. Peracclii 
con testamento del 1846 per 
la fondazione d' uno Spedale. 
L'eredità sarà amministrata da 
un Comitato di beneficenza del 
quale farà parte il Parroco prò 
tempore. Il Gomitato si adope- 
rerà al fine che la fondazione 
dello Spedale abbia effetto pre- 
sto , erogando intanto il reddito 
dell'eredità in soccorsi ai po- 
veri del Cornane. Esso Comitato 

29 
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■deinpiri gli obblighi religiosi 
imposti d«l Peracchi, non che 
quelli recati nella donazione 
Maghenzani del 1735 concer- 
nenti ^li anni trascorsi, concer- 
tandosi per queiti cogli ammi- 
nistraton della Chiesa di S. 
Croce di Fontanellato e colia 
Autorità ecclesiastica. Si dichia- 
rano inesaudiblli le istanze deili 
Giuseppe, Angela, Marianna e 
Costanza Carpi per rivendicare 
una parte deirendità Peracchi, 
rimanendo ad essi libero di far 
valere le proprie ragioni avanti 
iTrib. compienti. 3i hul. 1850 
(v. 88, p. 48). 

— La nera de’ bestiami del 13 
e 14 ag. è trasportata ai 17 e 
18 delio stesso mese. 6 ag. 1850 
(ivi, p. 171). 

— La popolazione del (Comune 
è rìconosdota per l’anno 1846 
di 5464 abitanti, pel 1847 di 
5463, e pel 1848 di 6365. 31 ot(. 
1850 (v. 89, p. 108, 111, 114). 

JMMtmSTRJZIOllB COmUKJLB. 

Piet. Bozzani e Dario Blasoni 

Siod. 2 nov. 1846 (v. 76, p. 
208). 

— — Piet. Azzali Sind-, con derida 
per non possedere nei Comune, 
in luogo del dispensato Dario 
Bissoni. 10 fthh. 1847 (v. 77, 
p. 96 )L 

Dario Bi^ni è eletto a Sind. 

27 nagg. 1848 ( v. 80, p. 276 ). 

— — Piet Corradi Sind. io vece 
di Piet Azzali, con deroga per 
non esser possidente nel Comune. 
9 die. 1848 (v. 82. p. 335). 

— Dario Bissoni è eletto a Sind. 
21 aiojrjr. 1849 ( V. p 32). 

— Il Segret. Piet. Papi è tra- 
mutato a S. Secondo. 20 oli. 
1849 (V. 85, p. 119). 

Nomina a Segret di Frane. 

Lucchetti, detto (ivi, p. 121 ). 
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Dario Bissoni è dispensato 

dalla carica di Sind. 30 detto 
(ivi,p. 166). 

— Nomina a Pod. di Pier Paolo 
Corradi in luogo delio scaduto 
Giov. Barbacini. 15 genti. 1850 
(v. 86,p. 57). 

Gioacch. Crispo Sind. in vece 

di Dario Bissoni. 30 detto ( ivi, 
p. 138). 

— Il S^ret. Frane. Lucchetti 
è tramutato a Salaomaggiore. 26 
giuan. 1850 ( v. 87, p. 291 ). 

Martino Barabbani Segretario. 

31 Lugl. 1850 (V. 88, p. 24). 

NOTJt 

— — 11 Nmaio Dott Paolo Musiari 
è tramutato a Parma. 29 apr. 
1850 ( V. 87, p. 98 ) 

Fmetitma 

— Il Pret Dott Ferrante Fer- 
rari è promosso a Reggioio, e 
la vacante pretura sarà data 
per concorso. 6 febh. 1846 ( v. 
75, p. 53). 

— - Avv. VInc. Monid Pret 23 
«H^. 1846 ( ivi, p. 188). 

Dott Fil. Rossi Pret. in luogo 

del Monici promosso a Bardi. 
22 «or*. 1847 (v. 77, p. 194). 

— — Dott Luigi fuochi Pretore 
in vece del Rosn che va a rim- 
piazzarlo a Noceto , ritenuto pel 
Zucchi ciò che fu ordinato li 
29 magg. 1848. 2 giugn. 1848 
( V. 81, p. 13). 

— — Dott Luigi Zucchi Pret. in 
luogo del Rossi promossoa Bardi. 
3 lugl. 1849 ( v. 84, p. 2). 

— — Dott Luigi Villacopazzi Pret. 
in vece del Zucchi promosso 
a Comiglio. 17 detto ivi, (p> 82 ). 

— Dott. Vinc. Devoti Pret in 
luogo del Villacopazzi tramutato 
a Pontenure. 7 ag. 1849 (ivi, 
p. 190). 

— ' Dott. Gius. Rivi Pret. in 
vece del Devoti promosso a 


Digilized by Google 


FONTANELLE 


FORESTIERI 


m 


Pellegrino. 8 apr. 1880 ( v. 
87, p. 48). 

Nomina di Ign. Periizzi e 

• di Plet. Azzali a t.“ e 2.* Sappi, 
della Pretura. 29 detto ( ivi , p. 
109). 

SCVOLB 

— Don Fran. Maccarini Iw^t. 
in luogo di Don Laigi Pizzi 
eaonerato a sua richiesta. 10 
noe. 1846 (r. 76, p. 213). 

E’ ìnstituita una Scuola per 

la classe infima delle primarie, 
quindi l’attuale Maestro avrà 
soltanto 1’ obbligo d’ insegnare 
le classi media e suprema. Il 
posto di Ckndiutore al Maestro 
delle tre classi è soppresso. Il 
Maestro da nominarsi per la 
classe infima avrà dal Comune 
annue I. 410. 13 febb. 1850 
( V. 86, p. 195 ). 
f'. Le disposizioni generali. 

Fo!«TAifELi.E ( Roccabianca ). La 
fiera solita tenersi li 13 e 14 
giugno d’ogni anno, festa di S. 
Antonio, avrà luogo la seconda 
domenica e successivo lunedi 
del mese stesso. 8 apr, 1850 
(V. 87, p. 55). 

Fostevivo. La po^lazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 2697 abitanti. 10 
Off. 1846 (V. 76, p. 47). 

La popolazione stessa è rico- 
nosciuta pel 1846 di 2703 abi- 
tanti; pel 1847 di 2767; pel 
1848 di 2812. 31 oli. 1850 ( v. 
98, p. 106, 111, 114). 

MXmitlSTIlAZlOSB COXVWÀIE 

— — Marc’ Aur. Ricchetti Segret. 
in luogo di Ach. Casaoa pro- 
mosso nella Comraessaria di 
Borgo S. Dona. 6 *ett. 1846 
(v. 76, p. 109). 

— ^ Dom. Rivaldi è eletto a Sind. 
22 o<(. 1846 ( ivi, p. 182). 


— — Piei. Carini Sind. in luogo 
dell’ esonerato Gius. Dd-Carfo. 
18 ttov. 1846 ( ivi, p. 221 ). 

— • Emilio Tommasini Commes- 
sario straordinario. 10 maga. 
1848 (v. 80, p. 165 j. 

£m. Tommasini Podestà. 8 

noe. 1848 ( v. 82, p. 263 ). 

— Giac. Zanardi Sind. in vece 
del Rivaldi passato in altro 
mune. 30 noe. 1848. (ivi, p. 
316). 

Tomm. Dei-Piano Pod. in 

luogo del dispeittato Tomma- 
sini. 30 die. 1848 (ivi, p. 386 ). 

— Luigi Zanardi Sind. in vece 
del dispensato Giac. Zanardi. 
26 febb. 1849 (v. 83. p. 101 ). 

— — Il Segret. Marc. Aur. Ri- 
cbetti è tramutato a Cadeo (Y.). 
30 ott. 1849 (V. 85, p. 159). 

— Gius. Costa Segret cqp an- 
nue I. 800. detto (ivi, p. 160). 

—— Carlo Gallinarie Emilio Plan- 
cher Sind. in vece dèi defunto 
Lù^i Strada e del disonerato 
Luigi Zanardi. 23 genn. 1850 
(V. 86, p. 114). 

f'. Opera Parrocchiale di 
Fontevivo. 

Foreste. La loro amministrazione 
è nelle attribuzioni del Dmar- 
timento deir Interno. 5 die. 1846 
(v. 76, p. 270), 

Forestieri (1). che non 'potranno 
giustificare i motivi della pro- 
lungata dimora in Parma do- 
vranno allontanarsene mitro 12 
Ore, sotto pena di essere panili 
colle leggi militari. Coloro che 
alloggiano dovranno notìficare 
alla Pubbl. sicurezza gli individui 
che sono presso di loro, sotto 
pena della multa di I. 100, e 
dell’arresto pe' recidivi. 6 apr. 
1849 (v.,83 , p. 197 ). 

— — Coloro' Ohe a sensi del sudd. 
atto non si sono ancora allon- 
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lauati tono inritati a farlo eolro 
due giorai sotto pena dell'ar- 
resto e della punizione a norma 
dello leggi militari.' E’ pure 
ingiunto a coloro che alloggiano 
di notificare alla Direzione della 
Dubbi, sicurezza le persone che 
hanno presso di loro sotto le 
pene di cui nel sudd..atto del 6 
upr. 4 tmigg. 1849 ( ivi, p. 261 ). 

f'. Camere di commercio e 
d' agricoltura — Indigenti — 
^uole pubbliche. 

ruHMaoGio ( Il ) forestiere d' ogni 
sorta paga per dazio di consumo 
a Piacenza I. 2 per miriagr. $. 
die. 1846 (V. 76, p. 265). 

— Lo stesso paga per l’arma, 
ualuuque ne sia la forma e la 
imeusione. 27 non. 1847 (r. 

. 78 , p. 273 ). 

^ proviene dall' Estense la 

tassa doganale d’ entrata sarà 
di I. 6 per quint 16 magg. 1848 
(V. 79, p. 244). 

Foanuvo. La popolazione del Co- 
mune i riconosciuta per l’ anno 

1845 di 2906 abitanti. 10 ag. 

. 1846 (V. 76, p. 46). . 

La popolazione sudd. è rico- 
nosciuta pel 1846 di 3010 abi- 
tanti; pel 1847 di 3046; pel 
1848 di 3135. 31 olt. 1850 (r. 
89. p. 107, 110, 113). 

juMimsTRjzioitt cotvanjLB 

— — ■ Nomina a Sind. di Frane. 
Tornasi e Paolo Folli, 4 otl. 

1846 (V. 76, p. 146). 

— — Lor. Gambara Sind. in luogo 
del dispensato Tornasi. 27 noe. 

1847 (V. 78, p. 251). 

— — L' uficio di Podestà è dichia- 
rato vacante. Secondo Borra è 
ntmiinato Commessario straor- 
dinario. 7 magg. 1848 ( r. 80, 
p. 145). 

— ~ Lui^ Db. Giordani Pad. 27 
noe. 1848 (v. 82, p. 309). 


— Carlo Bazzini Sind. in luogo 
deir esonerato Gambara. 28 dello 
(ivi. p. 312). 

— — E’ confermata la delegàziont 
fatta per urgenza dai C^mis- 
sario straord. Secondo Borra 
nella persona di Gius. Merusi, 
per esercitare la sua carica fin- 
ché esso rimarrà assente e non 
venghi -eletto un Sindaco. 20 
febh. 1849 (v. 83, p. 99). 

Elezione a Pod. di Gius. 

Merusi. 10 ag. 1849 (v. 84, 
p. 19!»). 

— Piet Zuffardì Sind. in luogo 
dell' esonerato Gambara. 12 die. 

1849 (V. 85, p. 346). 

— — Carlo Bazzini è disooerato dal- 
r ufficio di Sind. dello (ivi,p. 
346). 

— Gius. Restori Sind. in luogo 
dell’ esonerato Zuffardi. 2 self. 

1850 (v. 88, p. 324). 

KOTdt 

Il Notaio Doti. Giac. Bazzini 

è tramutato a Noceto. 23 magg. 
1848 ( V. 80, p. 238 ). 

— — Nomina a Notaio del Dott. 
Vinc. Allegretti. 2 die. 1848 
(V. 82, p. 320). 

Il DutL Giac. Bazzini è tra- 
mutato a Noceto. 3 magg. 1849 
(V. 83, p. 259). 

PBK’FWTK J 

11 Pret. Dott. Gius. Valleri 

è promosso a Compiano, ed è 
sostituito dal Dotb Paolo Zur- 
lini. 6 hhh. 1846 ( v. 75, p. 53 ). 

Il Cancell. Cam. Onofri è 

tramutato a San Pancrazio, ed 
è sostituito da Alesa. Aspet- 
ti. 13 zeli. 1846 (v. 76, p. 
114). 

— — Avv. Raimondo Pcrotta Pret. 
detto ( ivi, p. 119). 

Il Pret. Peretta è promosso 

a Zibello. 8 magg. 1848 (v. 
80, p. 151 ). 
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Dott Luigi. Paglia Prct. 2 

givan. 1848 ( T. 81 , p. 13 ). 

Miro Garazzi Use. ia luogo 

di Ferd. Min^helli che ra a 
sostituirlo a Vairo. 4 detto. ( ivi, 
p. 37). i 

— Dott. Aless. Vettori Prct io 

luogo del Paglia tramutato a 
S. Donato. 21 no». 1848 ( v. 
82, p. 297). ir,.' 

— — Dott. Giov. Voltdi.^liBftmdo 
Suppi. 27 detto ( iviy |A»307 ). 

— Il Pret Vettori è tramutato 

a Yillarranca. 12 giugn, 1849 
(V. 83, p. 481). . 

— Dott Gaet Sicra Pret 3 
lugl. 1849 (v. 84, p. 2). 

— Aug. Vanini Use.. Enr. Silva 
passa a Bardi e Fera. Minghelli 
a JBerceto. 10 die. 1849 (v. 85, 
p. 338). 

Ciac. Baldi Use. 6 febb. 1850 

(y. 86, p. 171). 

— Dott Gk»y. Volpi e Dott. 
Giov. Agnetti sono nominati a 
l.° e 2.° Suppl. 18 detto (ivi, 
p. 219 ). 

Dott. Ott. Ricci Cancell. in 

luogo di Cesare Aspetti pro- 
mosso a Zibello. 25 no». 1850 
(v. 89, p. 188). 

FonTipicAZioai di piac»za. Il Pod. 
Giuliano Della-Cella e il Dott 
Frane. GbisoIS Vicispett del 
Patrimonio dello Stato faranno 
parte della Commimione perma- 
nente per le dette fortificazioni 
in luogo dei defunti G. B. Sa- 
vini e Luigi Cominati. Il G. 
Frane. CIgala-Fulgosi ne fari 
parte in luogo del C. Corrado 
Marazzani. 6 ag 1850 (v. 88, 
p. 164). 


FrATII.I.I DEI.LA OOTTRIKA CaiSTtASA 

(I). Gesseranno le scuole col 
finire del corrente mese. 21 
git^ 1848 ( V. 81 , p. 213 ). 

f'. Scuole elementari ma- 
schili, e femminili. 

Frcmerto. Da oggi a tutto giugno 
1847 la sua tassa doganale d' en- 
trata sari di c. tu per quin- 
Uli. 22 ott. 1846 (r. 76, p. 
178). 

— — Da oggi sino a nuova di- 
sj^zione la sua tassa dipanale 
<r uKita , compresa la sua farina, 
sari di I. 5 per quint 2. febb. 
1847, (v. 77, p. 79). 

La , lassa d' usciti sari di c. 

60 per ogni quint 11 «alt 1847 
( V. 78, p. 120 ). 

— — Se proviene dall’ Estense il 
suo dazio d’entrata sari di c. 45 
per quint. 16 nutra. 1848. ( v. 
79, p. 244). 

Grani. 

FcnzioNARi pcsw.ia (I). Sono in- 
vitati àd esprimere la propria 
opinione ìotmuo all’ aggrega- 
zione dello Stato Parmense. 14 
maag. 1848 < v. 80, p. 194 ). 

Sono provvisoriamente con- 
servati, cogli assegnamenti ed i 
vantaggi di cui ora godono, dal 
Commissario straordinario del 
Governo Sardo. 30 giugn. 1848 
( V. 81 , p. 359. ) 

F. Impiegati - Giuramento di 
fedeltà - Regno Sardo. 

Fostaghi (I). e le Bambagine pa- 
gheranno per dazio d’ entrata 
d’ ora in avanti I. 90 per quin- 
tali. 14 apr. 1846 (v. 75, p. 
142). 
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Gambhi (I) e Ib rase panno 
per dazio di conaumo a Pia- 
cenza c. 50 per miriag. 5 die. 
1846 (v. 76, p. 265). 

—'Pagano io stesso per Panna. 
27 noe. 18*7 ( ▼. 78, p. 273). 

Gaaiu.i Coaa. Cae. Michele è 
eletto a membro della Commes- 
tione per proporre un piano 
di riordinamento per le Scuole 
Buperiori. 7 t«((. 1849 ( t. 84, 
p. 373). 

E’ nominato Presid. del Trib. 

d’ appello sedente in Piacenza 
coir onorario annesso a gnella 
carica, cessando lo sUpatdio che 
gode come Prof, di diritto ci- 
vile. 12 noe. 1849 (V. 85, p. 
217). ■' ‘ - 

Gìttàtìco. La popolazione dei Co- 
mune è rìcoDosciula per l’anno 
1846 di 4056 abitanti. 10 ag. 
1846 (v. 76, p. 46). 

— La popolMione medesima è 
riconosciuta per l’ anno 1846 di 
4014 abitanti 'pel 1847 di 4049. 
31 oli. 1850 (V. 89, p. 107, 
110 ). 

JMmtSISTRÀZTOHE COttVNJLB 

— Il Segret Gius. Marra passa 
nel Governatorato di Parma. 
10 mar*. 1847 ( V. 77, p. 163 ). 

y. Confini. 

Gazzetta di vakma. E’ ordinata la 
pubblicazione di un Ballettino 
ne’ giorni ne’ quali non esce la 
Gazzetta. 26 mar*. 1848 ( v. 79, 
p. 315). 

— — Prende il titolo di Foglio ufl- 
ciale di Parma ( F.). 16 magg. 
1848 (v. 80, p. 198). 
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— Sari distribuita gratuitamente 
ai Còmaodanti delle Piazze, dei 
Forti e de’ Castelli delio Stato. 

21 Aaff. 1849 (v. 85, p. 94). 

— Lo stesso dicasi per i’ Incari- 
cato del Genio, dell’Artiglieria 
e delle Polveri ardenti; pei Co- 
mandanti de’ due Battaglioni di 
linea; per la Direzione della 
Scuola militare; pel Coman- 
dante dei Sedentari. 15 - ott 
1849 (hi, p. 95). 

— Sarà fornita a spese dello Stato 
al Commissario dell’Ordine pub- 
Ul. in Pontremoli. 16 dall, (hi, 
p. 97). 

— Sarà distribuita gratuitamente 
alle frazioni del Corpo de’ RR. 
Dragoni e cosi: ai Comandi delle 
Compagnie di Parma, Piacenza, 
Pontremoli, e Borgo 8. Don- 
nino, non ^e ai Comandi delle 
Luogotenenze di Colomo, Ca- 
stel S. Giov.:, Borgotaro e Fio- 
renznola. La sp^ relativa sarà 
sostenuta dalla Tipografia Reale. 

22 Nou. ( ivi, p. 262). 

— — A cominciare dal coir, anno 
ne sarà distribuito un esempi, a 
spese della Beai Tipografia a 
Gisse, de’ Regi Procuratori pres- 
so I Trib. Saremo di revisione, 
d’ Appello, Qv. e Crim. di Par- 
ma e di Piacenza, e Civ. e 
Correzionale di Borgotaro e di 
Pontremoli; il quale esemplare 
rimarrà deportato nelle rispet- 
tive Cancellerie. 18 penn. 1850. 
(V. 86, p. 69). 

Gerdahmeiiia (Reti Corpo di). As- 
sume questa denominazione il 
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il Corpo dei On^ai Reali (F.). 
Il Capo dello Stato maggiore 
generale sottoporrà alla Sorrana 
apt^vazione il progetto di ri- 
orainameoto steso dalla Com- 
missione appositamente nomina- 
ta. 17 oli. 1860 (v. 89, p. 46). 

— R RegoL annesso al presente 
Decr. è approrato, e si eseguirà 
dal 1.* gena. 1851. 8 dte. 1850 
(v. 9R, p. 39). 

j^lo del Regolamento. 

Il corra è istituito per difen- 
dere il Principe e la sua R. 
Famiglia, per vegliare alla sicu- 
rezza dello Stato, al manteni- 
mento dell’ ordine ed all’ esecu- 
zione delle Leggi. In caso di 
guerra può- esser chiamato a 
servire in campana; fa porte 
della Forza armatMlello Stato 
ed è soggetto alle leggi militari 
salve alcune modiScazioai. Io 
aervizìo coll’altra truppa la Gen- 
darmeria precede la truppa di 
linea, ma è praxduta dai R. 
Alabardieri, dagli Invalidi e 
da’Teterani. Ne^ casi d’insuf- 
ficenn i RR. Gendarmi possono 
farsi assistere dalla truppa di 
linea, dai Volontari R. di ri- 
serva, o da altra Forza annata, 
non che dalle Guardie dell’Or- 
dine pnbbl.. Campestri e di Fi- 
nanza, stando alle norme.'^'di 
cui nel presente Regol. Il Corpp 
dipende dal Capo dello Stato 
maggiore generale per l’orga- 
nizzazione, U personale, la di- 
sciplina e 1’ armamento; dal 
Presid. del Dipart. di Grazia, 
GiostiziB ecc. per la polizia 
gìudiziana, l’ esecuzione «degli 
ordini di giustizia e per ciò che 
concerne all’ordine pubblico. 
Il (oro casermaggio è a carico 
de' comuni ( ivi , p- 43 a 45 ). 
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E’ comandato da un Ufiziale 
di grado superiore di nomina 
Sovrana, e si compone di 4 
conwgnie cioè: Parma, Piacen- 
za, Borgo S. Donino e Valditaro 
colla Lunigiana, e di una banda 
musicale montata su cavaUfbian- 
chi grigi 0 pezzati, ed i cui in- 
divìdni non sono esenti dal ser- 
vigio come gli altri. La 1.' com- 
pagnia detta di Parma sorve- 
glia tutta la provincia meno i 
territori soggetti ai Trib. di 
Borgotaro e di Pontremoli. La 
2.* detta di Piacenza v^ia su 
tutta la provincia. La 3.' detta 
degli Appennini estende la sua 
vigilanza sulle giurisdizioni dei 
stàdd. Trib. di Borgotaro e di 
Pontremoli. La 4.* detta di Bor- 
go S. Donnino sorveglia la pro- 
vincia stessa. Gisse, compagnia 
ba un Capit. di residenza in 
Parma, Piacenza, Pontremoli 
e Borgo S. Donn. Esse si di- 
vidono: in Luogotenenze co- 
mandate da Luogotenenti o Sot- 
totenenti ; in Sezioni comandate 
da Maresc. d'alloggio; io Bri- 
gate comandate da Brigadieri 
o Vice-Brigadieri. La 0>mpa- 
gnia di Panna ha due Luogo- 
tenenze Parma a Colorno; quella 
di Piacenza ne ba una ti Castel 
S. Giov.; la terza una a Pon- 
tremoli e una a Borgotaro; la 
quarta una a Borgo S. Dona, 
e una a Fiorcnzuola. Le Bri- 
lle sono in cadano Capc^uOgo 
di Pretura , o in altre porzioni 
giudicate necessarie a garantire 
la pubbl. sicurezza. Nelle quat- 
tro città ove risiede il QHBando 
di comjMgnia vi ha un deposito 
di R. Gendarmi' in quel nume- 
ro richiesto dal bisogno, e rap- 
presentato nel quadro di riparto 
annesso al Regol. Le Sezioni si 
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funnano di più Brigate secondo 
i luoghi, e dai loro Comandateti 
dipendono le Brigate compo- 
nenti la Sezione, li Corpo avrà 
un - Istruttore per la cavalle- 
ria. CNire agli Ajutanti sottu- 
fisiali, Msresc. d' allog^o capi j 
Maresc. d'alloggio, Brigadieri 
e Sottobrigadicri, che sono i Sot- 
lufiziali j vi sono degli Appuntati 
per dirigere i servigi speciali 
e risponderne; possono questi 
al bisogno comandare la Brigata 
a coi appartengono, ed hanno 
i doveri tutti de' R. Gendarmi: 
ve n' hanno nei depmiti e uno 
gr ogni Brigata (ivi, p. 43 a 

Vi sarà in Parma un Drap- 
pello d'allievi che saranno istrutti 
nel servigio mìlit., nell'impor- 
tanza de* loro doveri , e nella 
maniera di stendere rapporti o 
processi. Essi potranno essere 
destinati a quaidie servizio si- 
come aggiunti, onde apprendere 
colla pratica le teorie loro in- 
segnate. Un Ufiziaie ed un Sot- 
tuliziale de' più abili saran%o 
destinati alla loro isteuzionc sotto 
la aorvegiianza del Comandante 
del Corpo ( ivi , p. 48 e 49 ). 

Vi sari un Ispett. che non 
farà parte del Cktrpo col grado 
determinato dall'atto di nomina, 
c le attribuzioni di cui nei pre- 
sente Regoi. (ivi). 

Il Corpo si forma di volon- 
tari appartenenti o no ad altri 
corpi milit. dello Stato. Le Con- 
dizioni sono: 1.° essere nativo 
di questi Stati ^ o esserne natu- 
ralizsM»; 3.* avere nè meno di 
21 nè più dì 36 anni; S.” sta- 
tura non minore di 5 piedi 4 
pollici ; 4.* saper leggere e scri- 
vere; 5.” non essere stato con- 
dannato a pena afiìitliva o in- 
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famante, nè per furto, truffa od 
abuso di confidenza; 6.' non 
essere stato disertore; 7." essere 
di savia condotta comprovata 
da attestati; 8.* essere di sana 
e robusta complessione e senza 
defbrmità; 9.°, essere celibe o 
vedovo senza 'figli. Chi esce 
dalla linea dovrà avervi servito 
un anno.* I Vice Caporali e gli 
Appuntati possono aspirare ad 
essere Gendarmi effettivi : i co- 
muni soltanto allievi. Alle tre 
prime condizioni si potrà de- 
clinare io vista di personali 
requisiti che promettessero un 
buon servigio se l'aspirante non 
ha più di 30 anni: lo stesso 
dicasi per chi esce dalia truppa, 
però dietro speciale relazione del 
Comandante del Cor;te>. L'allie- 
vo non rieenosciuto abile dopo 
un anno di fàrova' è congedato;, 
se apfMrteneva ad altro corpo, 
vi è rimandato; se ba le qualità 
necessarie, farà una capitolazione 
per 10 anni.> Quelli che ven- 
gano dalla lìnea serviranno pure* 
per 10 anni compresi i servigi 
già prestati, purché il servi^ 
neUa R. Gendarmeria non no- 
sco minore di anni' cinque. 
Possono ammettersi nel Corpo 
i congedati o chi ne ba il di-, 
ritto purché abbiano i requisiti 
richiesti, e presentino attestati 
di buona condotta. Il Coman- 
dante del Corpo giudica se gli 
aspiranti hanno le qualità ri- 
chieste, ed al bisognosi rivolge 
al Capo dello Stato maggiore 
generale per Airsi proporre in- 
dividui atti a servire ndia Gen- 
darmeria (ivi, p; 50 a>53). 

Gli Appuntati sono scelti tra 
i R. Gendarmi che si distin- 
guono per capacità, condotta e 
amore al servizio. 1 Brigadieri 


Oigilized by Coogle 



GENDARMERIA 


233 


GENDARMERIA 

f i Vicebrigadieri sono scelti colaci, servigi distinti, ecc. (ivi, 
fra gli Appuntati ebe abbiano p. S3 a 55). 
due anni di servigio, e che si I Capitani, Luogotenenti e 

siano distinti per capacità e Sottotenenti prendono rango fra 

condotta. 1 Maresc. d’alloggio loro secondo la rispettiva an- 
si {pendano dai Brigadieri che zianità nei grado occupato in 

abbiano occupato da due anni quest’arma, senza riguardo al- 

questo grado, e si distinguono l’anzianità di grado avuto nella 

per capacità e lodata condotta; linea, nè alla superiorità di grado 

e si proraovano poi a Maresc. avuto prima in altro corpo. In 

d’ alloggio capo dopo altri due ciascuna Compagnia i Maresc. 

anni che tengono il grado e si d’alloggio. Brigadieri e Vice- 

meritarono maggior lode per brigadieri prendono rango dal- 

capacit^ zelo e prudente con- l’anzianità di nomina a questi 

legno. Tutte le dette promozioni gradi. Lo stesso dicasi degli 

si fanno dal Capo dello Stato Appuntati e de’ Gendarmi: ad 

maggior generale sopra, terne uguaglianza di data prendono 

proposte dal Comandante del rango dall’anzianità assoluta dei 

Corpo. Le promozioni a Luo- servigi. I Sottufiziali e i comuni 

gotenente e Sottotenente si dan- sono paragonati in linea: 

no per metà ai Maresc. d’al- Il Maresc. d’alloggio capo, 

leggio di condotta lodata e di all’ Aiutante sottufìziale, 
capacità dimostrata da esperi- li Maresc. d’ alloggio al Ser- 

menti sostenuti; l’altra metà è gente maggiore, 
a scelta dei Sovrano. Il Capit. Il Brigadiere al Sergente, 

è scelto fra i Luogotenenti dei II Vice brigadiere al Caporale, 

Corpo che più lo meritano, avu- L’ Appuntato al Vice Capo- 

to il debito riguardo ali’anzia- rale, 

nità. Le nomine e le premo- Il Gendarme all' Appuntato, 

zioni degli Uflìziali si fanno L’Allievo al Soldato, 

dai Sovrano. Nelle visite del (ivi, p. 55 e 56). 

Capo dello Stato maggior ge- E’ data la formola del giu- 

nerale, dell’ Ispett. della R. ramento di fedeltà a S. A. R. 

Gendarmeria, e del Comandante Carlo III di Borbone da pre- 

il. Corpo menesimo si assume- starsi da tutti quelli che ap- 

ranno informazioni per far co- partengono al Corpo ricevuto \ 

nosccre al Sovrano i Maresc. che abbiano l’atto di nomina. > 

d’ alloggio e gli Ufìziali che II Comandante lo presta nelle 

meritano promozione. Cosi sarà mani del Sovrano: esso Coman- 

fatto per le promozioni de’ Sot- dante riceve quello degli UG- 

tuGziali. Tali proposte possono ziali quando sono promossi o 

anche farsi ne’ casi di qualche provengono da altr’ arma. II 

vacanza, o quàndo un individuo giuramento de’ Gendarmi, quan- 

dcl R. Corpo abbia per servigi do sono ammessi o promossi a 

distinti meritato una promozio- SottuQziali , è ricevuto dal Co- 
me. Si potrà declinare dalle mandante la Gtmpagnia. Oltre al 

audd. regole, quant' è alle prò- giuramento individuale, ne pre- 
mozioni, per circostanze parti- stano uno ogni anno di fedeltà 

rol. Vili. .30 
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ai Sovrano ed alla bandiera, alla 
rivista del Capo dello Stato 
maggiore generale ( ivi , p. 56 
a 58). 

I. R. Gendarmi possono ot- 
tenere premi e ricompense per 
segnalati servigi al Sovrano , 
allo Stato nell' interesse delia 
iustizia punitiva, o per per- 
ite fatte in servizio, dietro re- 
lazione dei Comandante del Cor- 
po al Capo dello Stato maggiore 
generale, o al Presid. del Di- 
part. di Grazia e Giustizia quan- 
do l’ azione risguarda alla Giu- 
stizia 0 alla Polizìa . Anche nelle 
Ispezioni del Capo dello Stato 
maggiore generale o dell’Ispett. 
della R. Gendarmeria si farà 
relazione al Sovrano de' servigi 
che meritino una ricompensa, 
al quale effetto verrà stanziata 
una somma nel bilancio dello 
Stato. Tali premi e ricompense 
saranno posti all' ordine del 
giorno di tutti i corpi. Innoltre 
saranno dati i premi per I' ar- 
resto di cui nell'atto 19 marz. 

, 1818. (ivi, e p. 59). 

Emanano dal Ca(K> dello Sta- 
to maggior generale gli ordini 
per nomine, promozioni, can- 
giamenti di residenza degli UQ- 
zìali, tenuta e disciplina, ordine 
interno, rìprto delle Brigate, 
soldi, abbigliamento, rimonta 
de' cavalli, acquisto di foraggi^ 
impiego delle masse, verifica di 
contaùlità, riviste , e ispezioni. 
Il Capo sudd. fa poi una rivista 
annuale per assicurarsi che il 
servigio corrisponde: ne sceglie 
il tempo e il luogo curando 
che ninna Brigata resti sprov- 
vista di Gendarmi. E’ pure nelle 
sue attribuzioni il far sorvegliare 
dai R. Gendarmi i milit. as- 
senti dal loro corpo facendosi 
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fare dal Comandante un rap- 
porto speciale intorno alla ri- 
cerca de' disertori ed al ritorno 
de’ milit. alle loro bandiere . 
Dal Presid. di Grazia e Giu- 
stizia emanano gli ordini con- 
cernenti al buot^overno, alla 
sicurezza dello Stato, ed alla 
giustizia punitiva. Ad > esso è 
pure reso conto del servigio a- 
bituale , delle richieste delle 
Autorità competenti , d^li ar- 
resti, della vigilanza sui men- 
dicanti , vagabondi o sospetti , 
non che de’ gravi attentati con- 
tro le persone e le proprietà , 
de’ s^’vigi ne’ opali siansi di- 
stinti gli Ufiziali e Sottnflziali 
della Gendarmeria come Ufl- 
àali di Polizia Giudiziaria, 
e de* processi fatti in questa 
loro qualità, facendo conno di 
que’ che si distinsero. Le dette 
relazioni offriranno il riassunto 
del servìzio mensile d’ ogni Com- 
pagnia, e ne verrà mandata co- 
pia al Capo dello Stato mag- 
giore generale. Al Capo sudd. 
ed al Presid. di Grazia e Giu- 
stizia si deve riferire immedia- 
tamente di tulli gli avvenimenti 
straordinari che possono com- 
promettere la pubbl. tranquil- 
lità . Tali avvenimenti sono = 
furti con rottura a mano armata 
in più persone = crimini d' in- 
cendio o d’ assassìnio = rapine, 
anche tentate, sullo diligenze, 
vetture, '•danaro dello Stato, o 
munizione da guerra = furto 
0 saccheggio di casse pubbl., 
Magazzini milit. , o proprietà 
. private = Arresti di chi attenta 
alla sicurezza dello Stato, ap- 
prensione di carte ed oggetti 
che diano indizio o prove di 
complotto contro la sicurezza 
dello Stato = provocazioni alla 
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rivolta = attruppaoaeati aedt- 
liosi pe I saccheggio di grani o 
di farine = tumulti ed attrup- 
pamenti armati o no che la leg- 
ge qualifica per sediziosi = 
scoperte di fabbriche ed istru- 
menti per falsificare i sigilli 
delio Stato o la moneta, e P ar- 
resto de’ falsi monetari = gli 
assassini ed omicidi di pubbl. 
fonzionarì = distribuzione di 
denari, di liquori, e altri ma- 
neggi per promovere o fa- 
vorire la diserzione, o impedire 
a milit. di ritornare alle ban- 
diere = attacchi alla- forza ar- 
mata scortando inquisiti o con- 
dannati = riunione di bande 
organizzate per devastare o sac- 
cheggiare le proprietà pubbl. o 
private = scoperte di depositi 
d’ armi , di munizioni , di se- 
gnali per riunioni , di scritti 
incendiari provocanti la rivolta, 
la sedizione, P assassinio, il sac- 
cheggio e generalmente ciò 
che esige un pronto e decisivo 
provvedimento . Oltre ai 'rap- 
porti speciali si farà cenno di 
detti avvenimenti nelle relazioni 
mensili, (ivi, p. 60 a 63). 

L’autorità civile richiedo l’im- 
piego della Gendarmeria in via 
di requisitorie, esclusi i ter- 
mini imperativi, dirette al Co- 
mandante del luogo, e non pos- 
sono darsi nò eseguirsi che nel 
circondario di chi le dà e di 
chi le deve far eseguire. Se si 
danno da un’ Autorità del luo- 
go di residenza di un Coman- 
dante di Compagnia o di Luo- 
gotenenza si diriggono a questi 
U requisitorie perchè disfoga 

r r P esecuzione. La mano forte 
data quando è richiesta da 
chi per legge ne ha il diritto. 
Le requisitorie debbono essere 
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in iicritto, motivate e soscritte 
dal richiedente. Le Autorità 
civili posano indicare i modi 
di esecuzione ma non immi- 
schiarsi nelle operazioni milita- 
ri. La Gendarmeria legalmente 
richiesta non può essere i<npie- 
gata che per assicurare P effetto 
della requisitoria e per togliere 
ciò che vi si opponesse. Essa 
non può essere distratta dalle 
funzioni del proprio istituto per 
portar pieghi ad Autorità civ. 
o milit ammeno ebe gravi av- 
venimenti Io esigessero, nè vi 
fosse altro mezzo cosi pronto: di 
ciò si farà cenno nelle relazioni 
mensili. La Gendarmeria comu- 
nica alle Autorità civ. ciò che 
interessa l’ordine pubbl., e que- 
sta dà alla Gendarmeria le re- 
quisitorie che giudica opportune 
cd utili pel pubbl. servigio, il 
tutto pero io iscritto. I Presid. 
ed i Proc. di tutti i Trib. pos- 
sono chiamare a sè i Coman- 
danti di Compaguia , di Luogo- 
tenenza o di Brigata per con- 
ferire intorno al servizio de’ 
pubbl. dibattimenti e di altri 
oggetti di giustizia; pel pubbl. 
servizio possono pure essere 
chiamati dai Governatori, Pre- 
fetti, Pod. , e PreL ; come pure 
gli Ufiziali e SottuGziali della 
R. Gendarmeria si recano dalle 
sudd. Autorità per avere noti- 
zie intorno al pubbl. servizio , 
quando non siavi tempo di cor- 
rispondere in iscritto. Il Co- 
mandante il Corpo non ha ob- 
bligo di recarsi dalle Autorità di 
rango inferiore al suo che per 
affari che debbono discutersi 
negli ufizi della medesima. Tut- 
to le comunicazioni di cui sopra 
si diriggono dalle Autorità civ. 
all' nuziale o SottuGziale che 
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comanda nel luogo di reiidenza 
delle Autorità stesse , e non 
possono rivolgersi a milit. di 
gsado superiore che per dolersi 
della negligenza o del ritardo 
per parte del prime. Delle con- 
trarrenzioni a dette disposizioni 
è renduto conto al Capo dello 
Stato maggiore generale ed al 
Presid. di Grazia e Giustizia. 
( ivi , p. 6A a 67 ) . 

I Comandanti de’ R. Gendar- 
mi nelle residenze di un Trib. 
civ. 0 crim. odi i.‘ istanza in- 
formeranno i RR. Proc. presso 
i medesimi de’ fatti atti a pro- 
muovere un procedimento giu- 
diziario, ma non sono tenuti a 
rapporti negativi. Gli ordini di 
giustizia possono notificarsi ed 
eseguirsi dai RR. Gendarmi. 
I RR. Gendarmi traducono ai 
dibattimenti gli accusati ed in- 
colpati, ne impediscono la fuga 
ed es^uiscono ordini disci- 

S linari dati dal Presid. I Proc. 

i(«i richiedono quel numero 
di Oendarmi pel giornaliero ser- 
vigio dfc’ Trib., ciò che potrà 
f:u’si anche dai Giud. proces- 
santi u>' casi che non ammet- 
tono ritardo. 1 distaccamenti ri- 
chiesti dai Proc. Regi per l’ e- 
secuzionc d’ una sentenza crim. 
non serviranno che a mantenere 
l’ ordine ed a garantire da ogni 
attacco 0 resistenza gli incari- 
cati delia esecuzione. ( ivi , e 

p. 68). 

1 Comandanti di Compagnia 
e di Luogotenenza riferiscono 
ai Governatori e Prefetti , al 
Dirett. Vice-Dirett. e Commes- 
sario dell’ordine pubbl., ed ai 
Pcd. de’ fatti interessanti l’ or- 
dine pubblico che abbisogna- 
no di qualche pronto provve- 
dimento. Il Comandante del 
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Corpo fa poi alla Direzione ge- 
nerale dell’Ordine pubbl. una 
relazione giornaliera di ciò che 
interessa il servigio. 1 sudd. 
Ufiziali comunicano inoltre alla 
Direzione generale in Parma, 
alla Vice Direzione in Piacenza 
ed ai Commissari, ove ve no sono 
ogni 10 di uno specchio de’ 
crimini e delitti commessi nel 
loro circondario, degli iacol- 
pati e degli arresti eseguiti dai 
R. Gendarmi, e ciò per nor- 
ma specialmente nel rilascio 
de’ certificati per passaporti, e 
senz’ obbligo di dare note ne- 
gative. Se le relazioni facessero 
temere un movimento popolare, 
o si trattasse di inseguire bande 
di malfattori , si prenderanno 
gli opportuni concerti per riu- 
nire più Brigate sul luogo mi- 
nacciato, facendone rapporto al 
Cara dello Stato maggiore cd 
al Presid. del Dipart. di Grazia 
e Giustizia: per casi gravi an- 
che i Comandanti le Compa- 
gnie possono ordinare la riu- 
nione di più Brigate riferendone 
al Comandante del Corpo il 
quale ne farà rapporto nel modo 
detto. Ne’ sudd. casi i Gen- 
darmi si concerteranno colle 
Autorità civ. del luogo per la 
migliore riuscita di que’ servigi 
sUraordinari. Le Brigate che in- 
tuendo delinquenti toccassero 
il confine del loro circondario, si 
porteranno sul circondario li- 
mitrofo per ottenerne l’arresto, o 
per avvisare la Brigata più pros- 
sima della direzione presa dagli 
inquisiti. Quando poi i RR. 
Gendarmi nell’ inseguire mal- 
fattori si portassero sul terri- 
torio di un’ altra Compagnia ne 
sarà avvisato il più vicino Co- 
mandante di Brigala il quale 


Digitized by Google 


237 


GENDARMEaiA 

prendcri gli ordini da quello 
della Com^gnia. ?le' cati gra- 
▼issimi potranno riunirsi tutti 
o parte delle Brigate di una 
Compagnia , per agire nel ter- 
ritorio d’ un' altra ed insieme, 
ma ciò soltanto d' ordine del 
Capo dello Stato maggior ge- 
nerale di concerto col Presid. 
di Grazia e Giustizia; di ciò 
sari dato avviso al Magistrato 
territoriale. ( ivi, p. 69 a 71 ) . 

I Gendarmi non possono dai 
Comandanti la linea o da altri 
Comandanti milit. nè essere 
chiamati a parate, nè riuniti per 
oggetti non inerenti alle loro 
funzioni, ma debbono però at- 
tenersi verso i medesimi alle 
discipline stabilite dai milit. Re- 
golamenti. Dov’ è un Coman- 
dante di piazza il Capo de’ Gen- 
darmi che risiede in quel luogo 
deve partecipargli gli avveni- 
< menti gravi che succedono, che 
compromettono l’ordine pubbl. 
o che si riferiscono al servigio 
milit. denunziando = i crimini 
e delitti commessi dai milit. o 
che ve ne sia il sospetto = le 
risse tra milit. o con individui 
non milit. = oltraggi e vie di 
fatto de’ cittadini verso milit. e 
viceversa = arresti di milit. per 
diserzione o per altro motivo . I 
Comandanti di Compagnie, Lno- 
- gotenenze e Brigate debbono o- 
gni dieci di far conoscere al Co- 
mandante di piazza la situazione 
numerica de’ Gendarmi stan- 
ziati in quella residenza. I Co- 
mandanti di piazza e della linea 
non possono prender parte al 
servizio della Gendarmeria, nè 
pretendere verun conto meno 
ne’ casi sovrindicati. Nelle piaz- 
ze ov’ è una guarnigione la 
parola d' ordine è data dal Co- 
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mand. la Gendarmeria. Quando 
gli Uflziali della Gendarmeria 
abbisognano d’ una forza snp- 
plettiva per qualsisia cagione, il 
Comandante del corpo ne fa 
rapporto al Capo dello Stato 
maggiore generalo per gli or- 
dini opportuni ; nei luoghi dove 
non risiede lo Stato maggiore 
la richiesta è fatta al Coman- 
dante del distaccamento il qua- 
le dovrà secondarla: la richie- 
sta dovrà contenere i motivi 
pe’ quali è dimandata la mano- 
lorte. Le dette regole si osserve- 
ranno nel chiedere la manoforte 
di tutt’ altra forza milit. dello 
Stato. Quando la linea agisce 
colla R. Gendarmeria il co- 
mando, a grado uguale, appar- 
tiene al Capo della Gendarme- 
ria. Se il Capo della linea è 
di grado supcriore spetta ad 
esso il comando del distacca- 
mento, ma devè uniformarsi alla 
richiesta scritta dal Comandante 
i Gendarmi responsabile dall’ e- 
secuzionc del mandato quando 
I’ Ufiziale o Sottuflzialc ausilia- 
rio siasi conformato alle ri- 
chieste medesime. ( ivi , p. 72 
a 7A). 

Nello stato d’ assedio il Co- 
mandante milit. esercita la sua 
autorità anche sulla Gendarme- 
ria. Nello stato di guerra gli 
URziali e SottuRziali di Gen- 
darmeria, che sono nel raggio 
0 nella piazza di guerra, di- 
pendono dal Comandante tutta 
la forza milit. ivi stanziata, e 
debbono uniformarsi a ciò che 
interessa la sicurezza della piaz- 
za c de’ posti milit. : sono i- 
noltre autorizzati nei casi ur- 
genti del servizio a chiedere 
l’apertura delle porle per u- 
scire od entrare, e ciò in i- 
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Kritto con lettera motivata di- 
retta al Comandante della piazza 
il amile dovrà deferire a siffatte 
richieste. Quando ne’ casi di 
uerra la H. Gendarmeria esce 
allo Stato essa verrà destinata 
I alla guardia del Sovrano e del 
suo Stato maggiore, ed a sor- 
. vegliare la polizia del campo: 
il relativo decreto ne fissa la 
dipendenza, il servigio, ed i 
luoghi da stanziare . ( ivi, p- 75 
e 76}. 

Nelle relazioni e nella cor- 
rispondenza della R. Gendar- 
meria colle Autorità per P ese- 
cuzione delie Leggi, queste si 
asterranno da forme e da e- 
spressioni che si allontanino dal- 
le regole indicate di sopra, nè 
potranno esercitare un potere 
esclusivo su questa truppa, nè 
immischiarsi nel servigio. Cosi 
ì milit. di ogni grado della R. 
Gendarmeria osserveranno ne’ 
loro rapporti colle dette Auto- 
rità i riguardi che loro sono 
dovuti, (ivi, e p. 77). 

Quando il Sovrano viaggia 
nei Ducati, dei Gendarmi si 
pongono nella strada che deve 
percorrere per fargli scorta. Lo 
stesso si farà per gli individui 
della R. Famiglia o per altri 
Sovrani transitanti per lo Stato. 
I viaggi del Capo dello Stato 
maggiore generale e degli al- 
tri Ministri sono annunziati, ed 
i Comandanti della Gendarme- 
ria de’ luoghi situati sulla stra- 
da sì troveranno alle stazioni 
postali per ricevere i loro or- 
dini; quello poi del luogo al 
quale sono diretti va ad in- 
contrarli con una scorta e li 
accompagna sino aTl’ alloggio 
loro destinato, ove un Gendar- 
me stari di piantone. Lo stesso 
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dicasi pel loro ritorno. Quando 
il Comandante di Brigata si 
reca per ispezionare truppe od 
altro, il di lui viaggio è annun- 
ziato, ed i Comandanti dei Gen- 
darmi de’ luoghi di passaggio 
si portano nel' luogo di fermata 
per ricevere i suoi ordini , ed 
il Comandante del luogo de- 
Vinato all’ispezione si reca al 
suo alloggio e vi fa porre un 
piantone. Quando i Governa- 
tori 0 Prefetti fanno le girate 
d’ uflzio nelle provincie, i Gen- 
darmi dei luoghi per ove pas- 
sano eseguiscono quanto dai me- 
desimi viene ad essi richiesto 
per la loro sicurezza e pel buon 
ordine: i Comandanti si reche- 
ranno quindi al loro alloggio 
per sapere se il servigio della 
Gendarmeria fia loro necessario. 
Devono pure presentarsi ai R. 
Procuratori quando sono fuori 
di residenza per servizio, dietro 
partecipazione dell’ arrivo , per 
prestarsi alle requisitorie loro 
dirette. ( ivi , a p. 79 ) . 

Nella processione del Corpus 
Domini la R. Gendarmeria ac- 
compagna il SS. Saeratnento 
in grande tenuta e in armi: al- 
cuni stanno al baldacchino, al- 
tri fanno ala ai personaggi di- 
stinti che seguono la processio- 
ne. Nelle altre feste e cerimo- 
nie pubbl., e in mancanza cf al- 
tra truppa , la Gendarmeria for- 
nisce ona Guardia d’onore, la 
qnale è sempre dovuta se a 
quelle feste o cerimonie inter- 
vengono i Tribunali . ( ivi , e 

p. 80). 

Quando un Ufiziale della Gen- 
darmeria va di residraza in un 
luogo si annunzieià ai milit. a 
Ini superiori in grado, e farà 
visite alle Autorità civ. , siano 
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superiori od uguali a lui nel 
diritto di precedenza , e sempre 
colla divisa di parata. Essi poi 
ricevono le visite de’ Funzionari 
inferiori in precedenza e le re- 
stituiscono . Anche i Sottufi- 
ziali che comandano le Brigate, 
quando non siavi nel luogo uno 
superiore in grado, debbono 
al loro arrivo presentarsi alle 
Autorità civ. e giudiziarie ivi 
residenti. Non possono i Gen- 
darmi rendere altri onori fuori 
di quelli specificati di sopra, 
(ivi, p. 81). 

L’Ispett. veglia sul servigio 
io seguito delle comunicazioni 
che riceve dal Capo dello Stato 
maggiore generale , e manda al 
medesimo una relazione trime- 
strale. Fa annualmente l’ ispe- 
zione delle Brigate nel tempo 
filato dal C^po suddetto, nel 
capo luogo della Luogotenenza 
o sul punto più centrale della 
medesima: I’ Ufiziale che la co- 
manda e il Capit., se vi risiede, 
hanno obbligo di assistervi. E’ 
oggetto delle ispezioni: verifi- 
care la situazione personale e 
materiale delle Brigate, se il 
servizio si fa con esattezza , e 
r amministrazione sia regolare 
in tutte le sue partì . L’ Ispett. 
sente le Autorità civ. e milit. 
sulla condotta de’ Gendarmi 
d’ogni grado e sul loro zelo 
nel servizio; interroga i detti 
milit. sui doveri della loro arma 
chiamandoli presso di lui per 
sentirli separatamente; si fa pre- 
sentare particolarmente gli am- 
messi 0 promossi dopo l’ ultima 
ispezione per accertarsi se han- 
no i necessari requisiti; si fa 
render conto de’ motivi d’im- 
pedimento per quelli che non 
sono comparsi all’ispezione, e. 
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se per malattia, esige l’attestato 
del medico; si accerta se tutti 
sieno in istato di continuare il 
servigio e riceve le istanze per 
cambiare di destinazione o otte- 
nere il ritiro; porta una parti- 
colare attenzione sull’istruzione 
milit. ; fa l’ ispezione dell’ ab- 
bigliamento, dell’ armi, de’ ca- 
valli, degli eouipaggì, uelle bar- 
dature; se le torniture sono con- 
formi ai patti e costrutti come 
i modelli, io caso contrarie ne 
riferisce al Capo dello Stato 
maggiore generale indicando a 
carico di chi debba assegnarsi 
i’ inconveniente. Verifica se i 
cavalli siano adatti all’arma o 
se sono da riformarsi ; riconosce 
in particolare se quelli acqui- 
stati dopo 1’ ultima ispezione 
siano di buona scelta, e se il 
prezzo pagato non sia superiore 
al valore. Si fa render conto 
se i foraggi furono provveduti 
in tempo opportuno e sieno della 
quantità e qualità convenute 
ne’ contratti. Esamina se la con- 
dizione delle caserme siano bene 
adatte a quest’ uso . Se in tale 
circostanze P Ispett. riceve ri- 
chiami dagli llfiziali, Sottufi- 
ziali o Gendarmi , ne prende 
nota perchè vi sia fatto diritto 
se riconosciuti fondali. Lo stes- 
so dicasi de’ richiami fatti con- 
tro i sudd. dalle Autorità locali 
civ. o milit. Fa poi conoscere 
al Comandante del Corpo tutti 
gli inconvenienti da lui verifi- 
cati, e riceve da lui ulteriori 
schiarimenti . L’ Ispett. fa pro- 
cesso delle sue operazioni , di 
ciò che fu da esso verificato, 
e de’ schiarimenti ricevuti, e lo 
trasmette al Capo dello Stato 
maggior generale. Esso Ispett. 
potrà fare delle ispezioni straor- 
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dinarie ed improvvise per cir- 
costanze gravi 0 d’ordine del 
Opo sudd. , ne’ quali casi si 
reca subito sul luogo ed i Co- 
mandanti delle Luogotenenze o 
Brigate eseguiranno 1 suoi or- 
dini. Egli poi darà que’ prov- 
vedimenti d’ urgenza giudica- 
ti necessari rendendone subito 
conto al Capo dello Stato mag- 
giore generale. AH’ Ispett. è 
dato un Ajutante Sottufiziale 
per la scrittura. ( ivi, a p. 86 ). 

Il Comandante del Corpo ve- 
glia all’ insieme del servizio 
dell’ amministrazione o della 
contabilità, e fa eseguire gli or- 
dini relativi che riceve dal Capo 
dello Stato maggior generale, 
e, pei rapporti di giustizia, dal 
Presid. di Grazia e Giustizia. 

Egli lascia regolare i dettagli 
del servizio dai Comandanti le 
Compagnie: ma se viene a sa- 
pere qualche inesattezza o ne- 
gligenza, dispone per far ces- 
sare gli abusi, ordinando, al 
caso, al Comandante la Com- 
pagnia di trasferirsi sul luogo 
per riconoscere i disordini c 
provvedervi,.e di trasmetterglie- 
ne poscia particolarizzata relazio- 
ne: se i disordini fossero gravi se 
ne istruirà il Capo dello Stato 
maggiore generale. Nel maggio 
c nell’ ottobre di ciasc. anno il 
Comandante del Corpo visiterà 
i depositi e tutte le Brigate. 
Egli s’informa dalle Autorità 
rìv. e milit. se il servigio si fa 
con esattezza, se tutti danno 
prove di zelo e di devozione 
al Governo, e se la loro con- 
dotta è scevra da rimproveri : 
riconosce se i Gendarmi sono 
(lenotrati de’ loro doveri e se 
sono istrutti in modo per bene 
adempierli; esamina ì cavalli. 
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le armi, l’abbigliamento, gli 
equipaggi, le caserme, come è 
detto per l’ Ispett. , raccoman- 
dando a tutti i doveri imposti 
dalla L^ge, lo zelo pel servi- 
gio del Sovrano, dello Stato e 
della Giustizia punitiva. Fa gli 
elogi e le debite riprensioni a 
quelli che le hanno meritate 
per la loro condotta, tenendone 
nota nel processo di rivista j si 
assicura dell’ istruzione milit. 
delle Brigate ordinando che i 
meno istrutti siano esercitati, 
facendogli all’ uopo trasferire al 
capoluogo di Luogotenenza . 
Compiute le riviste il Coman- 
dante manda una relazione al 
Capo dello Stato maggiore di- 
cendo de’ disordini riconosciuti, 
delle provvidenze date o da 
darsi ^ di quelli di ogni grado 
che SI sono distinti, o che hanno 
demeritato la fiducia de’ Supe- 
riori, e l’ accompagna colle pro- 
poste più convenienti ai casi. 
Il Comandante tiene tre pro- 
tocolli: per gli ordini e le let- 
tere che riceve o che trasmet- 
te ; per le note buone o sfavo- 
revoli intorno a’ suoi subordi- 
nati; per le punizioni inflitte 
ben motivate. Gli ordini c le 
lettere sono classificate per ma- 
teria. Quando il Comandante 
lascia il comando, tutti i fogli 
dell’ ufizio sono consegnati al 
suo successore dietro inventa- 
rio. (ivi, a p. 89) . 

L’ Ajutante maggioro del Cor- 
po dirige la Segreteria, cura 
la tenuta de’ Protocolli e de’ 
Registri, e la classificazione del- 
l’ Archivio che custodisce. Dà 
mano all’esecuzione degli or- 
dini del Comandante, e compie 
i doveri all’ ufizio suo inerenti. 
Può essere incaricato di vegliare 
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visitano le caserme se sono pro- 
prie e senza degradazione; se 
ciascuno sia convenienleraentc 
alloggialo; se i cavalli sono bene 
nudriti e ferrati; esaminano l'ab- 
bigliamento, l’equipaggio e l'ar- 
mamento, ordinando le ripara- 
zioni occorrenti, se il soldo e le 
forniture pervengono regolar- 
mente c se vi sieno reclami, e 
tengono nota di tutto per rife- 
rirne al Comandante. Per assi- 
curarsi de’ fatti e della condotta 
de’ loro subordinati, ne doman- 
dano alle Autorità civ. locali ed 
anche ai notabili del paese. I 
Capii, si fanno presentare dui 
Comandanti le Brigate i regi- 
stri del servizio riprendendo il 
Sottufliziale che non li tenesse 
con esattezza; veggono pure se 
sono in buon ordine quelli dei 
Luogotenenti. 1 Capii, tengono 
pure i tre protocolli ordinati pel 
Comandante del corpo, ed inoltre 
un registro ben particolarizzato 
per gli arresti eseguiti d’ ordine 
de’ Proc. Regi presso i Tribu- 
nali. ( ivi, a p. 94 ). 

1 Luogotenenti o Sottotenenti 
vegliano sui doveri delie Brigate, 
corrispondendo col Comandante 
la Compagnia al quale fanno co- 
noscere gJi ostacoli incontrali 
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all’ istruzione degli Allievi (ivi 
a p. 90 ). 

1 Capii. Comandanti le Com- 
pagnie sono incaricati del det- 
taglio del servigio, mantenendo 
la corrispondenza con tutte le 
autorità alle cui ricliicste rispon- 
dono in ciò che concerne alle 
loro attribuzioni. Pel servigio 
si valgono de’ Luogotenenti e 
de’ Sottufiziali delle, loro com- 
pagnie. Ne’ fatti di grave impor- 
tanza si trasferiscono sul luogo 
per dare istantanei provvedi- 
menti riferendone al Comandan- 
,te. Ad esso danno poi conto nei 
tempi da lui fissati, ed al biso- 
gno anche straordinariamente, 
del servizio ordinario e straor- 
dinario delle Brigate . Ne’ mesi 
di Aprile, Agosto e Dicembre 
d’ ogni anno i Capit. fanno l’is- 
pezione delle Brigate che coman- 
dano e veriGcano se tutte fanno 
esattamente il servizio = se 
mantengono buona condotta e 
disciplina =3 se contraggono de- 
biti da cagionare reclami = se 
non dianp luogo a lagnanze per 
■vessazioni , violenze , abusi di 
potere sotto pretesto di fere il 

■ loro dovere = se nelle corse si 
comportino con decenza. Si as- 
sicurano anche: se prestano mano 
, forte ne’ casi previsti dalle leggi 

= se si attengono alle regole 
stabilite per le requisitorie = 
,se non v’ abbiano pretese, esi- 
. genze, od opposizioni per parte 
, deRé Autorità o de’ capi delle 

■ Brigale = se i Gendarmi furono 
impiegati in servizii estranei al- 
T istituto, o siensi rifiutati a ese- 
guire i proprii . I reclami in 
proposito, souo verifieati dai Ca- 
,pit., i quali riprendono e puni- 
oscono i loro subordinati dandone 
, -conto al Comandante . 1 Capit. 

Voi. Vili. 


< ■ nel servizio. Per gli avvenmiciiti 
straordinari si trasferiscono sul 
_ : luogo, rendano conto al Capit. 
delie date disjiosizioni e- u« at- 
tendano gli ordini. Trasferen- 
dosi per cagione d’ ufizio nelle 
Brigale prendono informazioni 
dalle AuUirilà civ. e railit. in- 
. torno al servizio ed alla condotta 
de’ Gendarmi, e debbono corris- 
pondere alle richieste delle me- 
desime. I Luogotenenti fanno la 
rivista alle loro Brigate ne’mesi 
di Genaajo, Marzo, Giugno, Lu- 
di 
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glio, Settembre e Novembre di 
eiasc. anno, informandosi se il 
servizio è fatto con esattezza, se 
le Brigate visitano mensilmente 
i luoghi del loro eircondario, se 
vegliano i mendicanti, va^bondi 
e sospetti, se ricercano i diser- 
tori o altri ricercati dalla Giu- 
stizia. Le dette girate non deb- 
bono interrompere il servizio, 
nè per l’arrivo dei Luogotcìicnti 
per le riviste debbasi meno de- 
ferire alle richieste fatte dnll’Au- 
tnrità civ. e giudiziaria, ed in- 
viare alla eorris|)ondcnza i Gen- 
darmi neces.sari. Nelle girale i 
Luogotenenti si assieureranim 
se nei luoghi ove le Brigate s in- 
contrano fra loro, si faccia con 
puntualità il servizio delle cor- 
rispondenze, e vèHficlieranno 

> pure gli oggettf irtdicoti di sopra 
per le visite de’ Capii, riferèndo 

• ad essi de’ risultamenti. Hanno 
' obbligo di tenere tutti i Regi- 
stri e Protocolli ordinati pei Ca- 
pii. c di uniformarsi a eib^ <-hc 

■ comicrne la scrittura,’ la corris- 

pondenza è tutti i fogli d’ulizio 
( ivi, p- SA a 06 ). ■ ‘ 

Gli Ufiziali d’ Ogni grado ve- 
stano r uniforme nelle riviste e 

> girate, c quando conferiscono 
colle Autorità (kt oggetti di ser- 
vizio. Nelle riviste non possono 
nè accettare cibo o alloggio dai 

, loro inferiori , nè alloggiare 
•’ presso le Autorità locali o presso 
pVivati. Nelle girate possono far- 
si accompagnare da -un Geiidar- 
e. me della Brigala già ispezkinatn 
■' rimandandolo appena giunto ad 
un altra. Un IJliziale asseiUc o 
ammalato si rimpiuzzii in niodo 
provvisorio cùsh il Comandante 
dal Capii, della stessa Tesidenz.a 
••• = il Comandante di ComiKignia 

■ ' dal Luogotenente più' anziano 
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della medesima = il Luogote- 
nente dal Sottotenente ed in di- 
fetto dal Maresc. d’ alloggio piò 
anziano della medesima = il 
Luogotenente dal Sottotenente 
ed in difetto dal Maresc . d’ al- 
loggio più anziano della Luogo- 
tenenza == ben inteso che per 
qualsiasi cagione non si prov- 
vegga diversamente dal Capo del- 
lo Stato maggiore generale. Al 
■ Comandante del Corpo, ai Capii. 
Comandanti lo Compagnie sarà 
dato un esemplare della Rac- 
■’ colta generale delle leggi; èd ai 
comandi di Luogotenenza’, di 
Sezione e di Brigata un eScm- 
fdare del presente Regol. e de- 
gli ordini e delle leggi che ver- 
i' ra'nno emanale pel servizio del- 
r arma , o per cose Sulle quali 
si do'»Tà esercitare la vigilanza. 
-• ( ivi, p. 96 a 98 ). 

A sensi del Cod. di proc. cri- 
minale gli Uliriali, i Maresc. d’al- 
loggio, i Brigadieri ed i Vice- 
Brigadieri hanno qualità d’Ufi- 
ziali di Pnliiia giudiziaria e di 
Augitiari dei Proe.' fìegi presso 
i trib. civ. e crim. In tale qua- 
lità 'hanno obbligo di verificare 
■' i fatti proibiti dalle leggi, rac- 
coglierne le prove, rimettere o 
denunziare gli imputati ai Trib. 
competenti. Ricevono le denun- 
zie e le querele dal dcnnnziante 
o querelante o da un suo man- 
^ datario, o da un Ufizialc della 
polizia' giudiziaria 'per qualsivo- 
glin aticnlato «ommesso'rtei luo- 
ghi ove esercitano le loro fun- 
-I /ioni, ne stemlono processo ver- 
'■ l>ale che rimettono al Regio Pro- 
li curatore, nel quale si dirà che 
11 (|uerelante. o dcnnnziante ha 
dicliiarato di non essere mosso 
■■ da aliain interesse personale e 
’ che' lo'’hà firmato: se la querela 
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^ fatta per procura essa si unirà 
al processo. Il querelante può 
costituirsi parte civile, può far 
istanza per la punizione del reo 
rinunziando ai ^nni ed interessi, 
e può rimettersi alla giustizia: 
la dichiarazione sarà registrata 
nel processo. 11 marito può por- 
tar querela per la moglie , 1’ a- 
scendente pei discendenti, il tu- 
tore pe’ suoi tutelati. Le donne 
maritate nel portare querele per 
crimine o delitto per cui sieno 
state offese, non possono chie- 
dere i danni ed interessi che a 
forma del Cod. civ. Ma gli Uli- 
ziali e Sottufiziali della Reale 
Gendarmeria non debbono as- 
pettare di ricevere le denunzie 
o querele per. agire come Uli- 
ziali di Polizia giudiziaria (cod. 
civ. art. 43 ). Ciò però debbono 
fare ne’ casi in cui l’azione pub- 
blica può esercitarsi senza istanza 
della parte, e per procedere su 
tali istanze è necessario: 1. nei 
casi di stupro, di attentato vio- 
lento al pudore e di adulterio 
quando questi reati siano avve- 
nuti in luogo privato e |noi> so 
pra le persone di cui nei Cod. 
pen. art. 369 e proc. crim. art. 
91, ne’ quali casi l’uhziale au- 
siliario procede d’ uhzio; % pei 
delitti e contravvenzioni risguar- 
■danti la persona o la proprietà 
de’ particolari-. L’ istanza della 
parte non è mai necessaria pei 
delitti quando: siano commessi 
in luoghi o riunioni pubbliche 
( tranne le ingiurie ); se com- 
messi da un iniziale pubbl. o 
ministeriale, o esecutore di atti 
di giustizia o altro pubbl. im- 
piegato esercitando le proprie 
funzioni; per omicidi di qualun- 
que indole, ferite, percosse gravi 
o furto; delitti che feriscono non 


343 

GENDARMERIA 

un privato ma I’ ordine pubbl.; 
se r offeso non è in istato o non 
abbia discernimento a promuo- 
vere la pubbl. azione; quando 
il colpevole sia già stato con- 
dannato per crimine o delitto, 
0 se per essi abbia già goduto 
degli effetti della desistenza (cod. 
proeess. art. 93 ). Ne’casi in cui 
razione del pubbl. ministero non 
può esercitarsi senza istanza del- 
la parte, questa può desistere 
negli otto giorni dalla querela; 
quindi chi la .compilò potrà ri- 
cevere la desistenza che trasmet- 
terà al Proc. Regio. Nel com- 
pilare la querela 0 denunzia, i 
RR. Gendarmi cureranno che ri- 
sultino tutte le circostanze dei 
fatti, le prove ei testimoni, in- 
terrogando le persone che pos- 
sono dare utili notizie. Ne’ casi 
di crimine in fragranti, vanno sul 
luogo, stendono i processi ne- 
cessari, ricevono le dichiarazioni 
dei presenti, non esclusi ì pa- 
renti, e vicini e i domestici delle 
parti, sottoscrivendo il processo 
insieme agli esaminati. Essi di- 
scerneranno bene il crimine 
dal delitto; il primo è quando il 
fatto importa una pena criminale 
come la morte, i lavori forzati, 
la relegazione , la reclusione , 
r interdizione da’ pubbl. ufizii; 
v’ ha delitto quando la pena con- 
siste nella prigionia sino ai tre 
anni, nella custodia nella Casa 
di correzione, nel confino, nella 
interdizione a tempo dai pubbl. 
uficii 0 da una determinata pro- 
fessione e nella multa di L. 30 
c più. È crimine in fragranti, 
quello che si sta commettendo o 
fu commesso allora; è pure re- 
putato in fragranti il reo quando 
è perseguitato dal pubbl. cla- 
more o quando vicino al luogo 
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del fatto sia sorpreso cogli og- 
getti , strumenti od armi che 
facciano presumere esserne egli 
autore o complice . Quanto al- 
1’ azione dell’ ufìziule di Polizia 
giudiziaria è pareggiato al cri- 
mine in fragrante quello in 
cui la <li lui assistenza è recla- 
mata dall’ interno di un’ abita- 
zione. Trasportandosi i RR. Gen- 
darmi sul luogo del crimine e 
che fosse tale da richiedere co- 
gnizioni particolari per bene 
constatarlo come omicidio, ferite 
gravi, rotture a mobili o ediil- 
zii, essi richiedono 1’ assistenza 
di persone dell’ arte per veri- 
ficarne le circostanze in loro 
presenza ed esporre il loro giu- 
dizio sull’indole del fatto e sulle 
sue conseguenze. 1 Periti dovran- 
no prima giurare di dare il loro 
giudizio sul proprio onore e la 
)iropria coscienza colle solennità 
di cui nel cod. di proc. civ. art. 
407, e la loro relazione starà 
unita al Processo. Se i periti 
siano due e discordi, se ne chia- 
mano altri e si rinnovano leo- 
perazioni, e se ciò non potesse 
farsi, i primi periti indicano ai 
nuovi i fatti da essi riconosciuti, 
e V ullzialc di Pulizia giudizia- 
ria riceve il giudizio di tutti. 
Se i Periti non potessero o non 
volessero dare giudizio sul luogo 
se ne farà cenno nel processo 
c si accorderanno tre giorni al 
più per presentare la relazione. 
I lui. Gendarmi apprendono le 
armi e gli strumenti che hanno 
servito 0 dovevano servire al 
reato e tutt’altro che possa gio- 
vare a scoprire la verità, li pre- 
sentano all’ incolpalo, e le sue 
dichiarazioni in proposito sono 
inserite nel processo facendo pu- 
re cenno se invitato a soltos- 
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criverlo non può o non vuole. 
Gli oggetti stessi sono pure pre- 
sentati alla parte lesa ed a quel- 
li die possono somministrare de- 
gli schiarimenti, e delie loro di- 
chiarazioni è fatto processo ; se il 
crimine fosse tale da provarlo 
con carte, documenti od altro 
che fossero presso l’ incolpato , 
oppure che con queste potesse 
essere tolta l’ incolpazione , in 
qualunque ora si potrà perqui- 
sire il domicilio dell’ incolpato 
per apprendervi ciò che può far 
scoprire il vero. Si possono an- 
che perquisire altre case quando 
si credesse trovarvi gli oggetti 
indicati. Tali oggetti si presen- 
tano all’ incolpato ed a chi può 
dare utili notizie adoperando 
nel modo detto di sopra. Se gli 
oggetti appresi possono guastarsi 
o corrompersi, se ne farà la pe- 
rizia ritenendo quella parte che 
può essere conservata . Se essi 
possono ricevere impronte di 
caratteri , dovranno segnarsi 
dall’ Ufiziale ausiliario e dagli 
assistenti, diversamente si por- 
ranno in un vaso, sacco, cassa 
o camera, assicurando il tutto coi 
suggelli. Dette operazioni si fa- 
ranno presente l’ incolpato se 
si può, e due testimoni abitanti 
nel comune se è possibile. Quan- 
do la casa dell’ incolpato o le 
altre da perquisirsi fossero fuori 
della giurisdizione dell’ Ulìziale, 
se ne manda avviso all’altro colle 
necessarie notizie ; ma per ur- 
genza e quando ogni ritardo fosse, 
pericoloso, 1’ Ulìziale potrà re- 
carsi nel luogo soggetto all’ al- 
tro e compiervi le intraprese ope- 
razioni rendendone avvertito il 
suo collega. Nell’escguire le dette 
operazioni I’ Ufiziale può vietare 
a chicchcsia d’allontanarsi, ordi- 
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nando anche !’ arresto del con- 
travventore mandando poi il 
Processo al Proc. Regio perchè 
provochi la di lui condanna. 
Quando 1’ L'iieiale ausiliario è 
richiesto in un’ abitazione, egli 
vi si trasferisce e compie gli atti 
richiesti dagli interessi delta giu- 
stizia punitiva se trattisi di a- 
zione punibile correzionalmente. 
Se di morte per cau.sa ignota 
o sospetta, non potendosi sep- 
pellire il cadavere se non fu vi- 
sitato e riconosciuta la cagione 
delta morte, i RR. Gendarmi 
avutane notizia si recano sul 
luogo per le operazioni richie- 
ste dal caso, del risultamento 
delle quali è dato avviso porti- 
colarizzato airUfiziale dello stato 
civ. del luogo per la compila- 
zione dell’ atto di morte . Per 
crimine delitto in fragranti o 
reputato tale giusta le norme 
sovraccennate può arrestarsi l’in- 
diziato se presente, diversamente 
viene rilasciato un ordine d’ar- 
resto da eseguirsi da qualunque 
agente della forza; quest’ordine 
non può rilasciarsi dietro que- 
rela o denunzia a meno che v^ 
sia denunzia ufiziale accompa- 
gnata da documenti che sommi- 
nistrino presunzioni od indizi; 
o l’ imputato sia ozioso, sospetto, 
o vagabondo, o si possa temerne 
la fuga. Fuori de’sudd. casi, chi 
ordina od eseguisce l’arresto di 
un cittadino incorre nella pena 
di cui nel cod. pen. art. 490, 
per arresto arbitrario . L’ Ufi- 
ziale o Sottufiziale che ordinò 
1’ arresto od a cui si presenta 
un arrestato lo interrogherà to- 
sto per conoscere se egli è il 
ricercato, e per farsi dar conto 
delle carte e degli oggetti ritro- 
vati onde trarne schiarimenti per 
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l’amministrazione della giustizia, 
stendendo ]>rocesso dei relativo 
interrogatorio. Compiuti i pro- 
cessi- c gli atti assunti a prova 
d’ un crimine o delitto, si spe- 
dirà tutto al R. Proc. compe- 
tente a mezzo del Capit. che co- 
manda la Compagnia della resi- 
denza del Trib. Quando vi sia 
un arrestato che debba essere 
presentato al Pret. locale (cod. 
di proc. crim. art. 140) spetta 
a questo magistrato a spedirlo 
coi processi e coi corpi del de- 
litto al Proc. Regio. Se vi sono 
oggetti di valore o di impor- 
tanza per la giustizia, se il vo- 
lume lo consente saranno sem- 
pre trasportati dai RR . Gen- 
darmi. Il dovere degli Ufiziali 
e Sottufiziali di trasferirsi sul 
luogo pei delitti in fragranti, 
non li dispensa di avvertirne 
N Proe. Regio quando trattisi 
di fatti di molta gravità ( ivi, 
p. 98 a 110 ). 

Gli Ufiziali e Sottufiziali della 
R. Gendarmeria non essendo, 
come UGziali della Polizia giu- 
diziaria, che ausiliari ai Proc. 
Regi, quando questi si recano 
sul luogo del crimine spetta ad. 
essi a continuare le operazioni 
attribuite alla Polizia giudiziaria, 
ma possono autorizzarli alla con- 
tinuazione o delegare ad essi al- 
cuni atti di propria competenza 
ricevendone dopo i processi od 
atti che ebbero a compilare ; 
cosi pure si farà dal Giud. pro- 
cessante quando si trasferisca 
sul luogo del crimine. Quando 
sianvi più Ufiziali ausiliari la pre- 
ferenza spetta 1. ai Pretori, 2. 
ai Podestà o Sindaci, 3. ai Com- 
miss. dell’ ordine pubblico, agli 
Ufiziali e Sottufiziali della Reale 
Gendarmeria. Gli individui di 
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quest'arma si presenteranno alle 
richieste dirette dalle dette Au- 
torità nell’ interesse della giu- 
stizia, trasmettendo loro con sol- 
lecitudine gli atti compilati in 
proposito, o qualunque altra no- 
tizia acquistata intorno al fatto 
per cui si procede. Ad ottenere 
che ia cooperazione della Reale 
Gendarmeria sia utile a scoprir 
gli autori dei crimini o delitti, 
dovranno i Pret. e i Pod. dar 
contezza ai Comandi di Brigata 
de’ crimini verificati nella loro 
giurisdizione ed anche dc’dclittì 
quando per la loro importanza 
o frequenza turbassero l’ordine 
pubblico. Deve pure la R. Gen- 
darmeria constatare i fatti o le 
ommissioni che sono semplici con- 
travvenzioni giusta il Cod. pen. 
ed i regol. delle Autorità ammi- 
nistrative 0 comunali punibili 
colla prigionia da un giorno a 
quindici o colla multa di non 
più di L. 29’, trasmettendo po- 
scia i relativi processi al Pod. 

0 al Commiss., dell’ordine pub- 
blico che fa da pubbl. ministero 
presso i Trib. di Buongoverno 
( ivi, p. 110 a li3 ). 

Le funzioni ordinarie ed abi- 
tuali delie Brigate della R. Gen- 
darmeria sono: = fare giorno 
e notte girate, corse, pattuglie 
nelle strade dello Stato e comu- 
nali ed in .tutti i luoghi del ris- 
pettivo circondario; =± raccoglie- 
re notizie sui crimini e delitti 
e sui loro autori o complici; = 
ricercare, inseguire ed arrestare 

1 malfattori; — arrestare i colti 
in fragranti crimine o delitto, 
0 perseguitati dal pubblico cla- 
more, o trovati con armi insan- 
guinate o con altri indizi d’aver 
commessa azione delittuosa, i de- 
latori d’arma insidiosa, compi- 
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landò di tutto processo ; » com- 
pilare processo per incendia, as- 
sassinio, rotture, e per ogni cri- 
mine o delitto che lasci traccia; 
■= come pure d’ ogni cadavere 
ritrovato in luogo pubbl., o pres- 
so fiumi e torrenti, avvisandone 
subito il Luogotenente che co- 
manda la Brigata, il quale do- 
vrà recarsi sul luogo per le ne- 
cessarie informazioni; = repri- 
mere il contrabbando traducendo 
ai Trib. quelli che sono colti in 
contravvenzione; dissipare 
gli attruppamenti armati àte la 
legge qualifica sediziosi ed arre- 
stare i colpevoli di ribellione; 
=: dissipare gli attruppamenti 
tumultuosi colla persiusione, poi 
col comando verbale, infine se 
è necessario colla forza; = ar- 
restare chi turba la pubbl. tran- 
quillità e non si arrende all’in- 
vito della forza-, t quelli che tur- 
bano i cittadini nell’esercizio del 
proprio culto ; = arre.stare i 
colti usando violenze sulle per- 
sone, o devastando proprietà o 
raccolti, non che i cacciatori ma- 
scherati; compilare processi 
per le contravvenzioni alle leggi 
sulla caccia = vegliare stUle 
grandi strade per mantenere li- 
bere le comunicazioni e denun- 
ziando le contravvenzioni alle 
leggi relative alle medesime , 
non che le deteriorazioni agli 
alberi, ai fossi ece.; ^ arrestare 
i colti tagliando alteri sulle stra- 
de, sui pubbl. passeggi, sulle fof- 
lificazioni, opere o monumenti; 
=>costringere i postiglioni, vettu- 
rali e conduttori all’ osservanza 
de’ Regol. sul corso delle vet- 
ture arrestando e traducendo 
innanzi al Pod. quelli che im- 
barazzassero le strade e ne ren- 
dessero meno sicuro il passaggio; 
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= vegliare 'all’ «sedizione delle 
leggi sulla navigazione e sull’ir- 
rigazione stendendo proeesso del- 
le contravvenzioni; = arrestare 
dii per imprudenza, negligenza 
o rapidità nel guidare cavalli 
avesse ferito ' o ucciso alcuno; = 
proteggere ‘ r .àgricultura arre- 
stando i euHi' ' danileggiaiido 
campi o. biade, o guaslaudd re- 
cinti, siepi o fossi andie senza 
commettere furti, ed arrestando 
pure chi commette furti di frutti o 
di altri prodotti; apprendere e 
presentare all’Autorità locale gli 
oggetti (!' ogni.isorta abbando- 
nati in luogld pubbl-ofacilfineiite 
accessibili de’ quali oggetti pos- 
sano abusare ladri •'malfattori 
denunziando le persone- a cui 
essi appartengono; = assicurare 
la libera circolazione delle der- 
rate o mera, proteggere il com- 
mercio procurando sicurezza ai 
negozianti, artigiani, ed altri che 
per la loro .industria debbono 
viaggiare; = constatare i ma- 
neggi dolosi per iar alzare od 
abbassare i prezzi delle derrate, 
ed operare con energia quando 
ciò si volesse ottenere con grida 
o minacce contro i venditori nei 
mercati o negozi arrestando i 
colpevoli in assembramento; = 
vegliare le riunioni come fiere, 
mercati, feste e cerimonie pub- 
bl. onde mantenervi 1’ ordine, 
eseguire te richieste delle Auto- 
rità locali, c far imttuglie verso 
sera nelle strade che conducono 
a que’ luoghi proteggendo il ri- 
torno de’ proprietari e de’ ne- 
gozianti; = vegliare sui men- 
dicanti, sui vagabondi e sulle 
persone senza mezzi di sussi- 
stenza dietro le note da soni- 
minislrarsi dai Pod. o Sind. ; 
= arrestare i detti vagabondi 


c mendicanti ne’ casi punibili 
dal Cod. pen. art. 272; = arre- 
stare quelli che ne’ luoghi pubbl. 
tengono giuochi d’ azzardo o al- 
tri vietati dalle ordinanze di 
Buongoverno; = vegliare i luo- 
ghi cui accede il pubbl. e in 
I particolare ove si tengono giuo- 
chi per riconoscere se sono vio- 
lati gli ordini di Buongoverno, 
indagando anche se in case pri- 
! vate si tengono giuochi d’ az- 
zardo o pratiche jier corrom- 
pere il buon costume; = far 
raggiungere il corpo ai milit. 
spirato il loro congedo, pel qual 
effetto questi faranno vidimare 
il congedo dal Comandante la 
Brigala del luogo ove sono in 
. permesso; = assumere la vigi- 
lanza quando un corpo di truppa 
è in marcia fermande quelli che 
si allontanassero dalla strada da 
percorrere o che commettessero 
disordini lungo la medesima , 
prendendo gli ordini in propo- 
sito dairUfiziale che. la comanda; 
= tradurre i prigionieri, inqui- 
siti 0 condannati impiegando una 
forza proporzionata: al loro nu- 
mero; = assicurarsi ;dei fore- 
stieri che circolano q«r lo Stato 
senza pas.saporto o con uno ir- 
r regolare conducendoli all’ufìzio 
f . dell’ordine pubbl. o in mancanza 
al Podestà più vicirm, avendo 
perciò i RR. Gendarmi la facoltà 
di farsi presentare il passaporto 
da qualsisia persona vestendo 
r uniforme e palesando la pro- 
pria qualità. 

A tutte le sudd. funzioni le 
Brigate della Gendarmeria adem- 
piono senza bisogno d’ alcun or- 
dine, basta il farne cenno nel 
giornale di servizio della Bri- 
t gala, l’estratto del quale è tras- 
messo mensilmente al Coman- 
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dante la Compagnia, indi a quel- 
lo del Corpo, (rascia al Presid. 
del Di[)art. di Grazia e Giusti- 
zia. 1 connotati degli assassini , 
ladri, condannati evasi, disertori 
e altri da arrestarsi, sono tras- 
messi ad ogni Brigata, e seguen- 
done i’ arresto sono tradotti alla 
loro destinazione. Per ricercare 
le (>ersone sovrindicate, i R. Gen- 
darmi visiteranno gli alberghi, 
i luoghi in cui si alloggia e le 
case ajrarte al pubbl., facendosi 
esibire i registri de’ forestieri e 
di quelli che alloggiano. In caso 
di non presentazione o di irre- 
golarità ne’reg'stri se ne stende 
processo. Possono i RR. Gen- 
darmi |)er fondato sos[)etto ri- 
cercare le (ìcrsone stesse anche 
presso i privati, ma dovranno 
essere guidati da un Sottuiìziale 
ed in difetto dal Pod. o Sind. 

0 Anziano del comune o di due 
testimoni in esso domiciliati. Po- 
trà prescindersi dall’ intervento 
de’ sudd. quando la persona in- 
seguita ri[)ari in una casa e che 

1 Gendarmi vi si (rartino all’i- 
stante medesimo per arrestarlo. 
Nel compiere a’dovcri siiespressi 
come ad ogni altro di loro isti- 
tuto, e agli ordini de’ loro su- 
periori i RR. Gendarmi man- 
terranno un contegno urbano 
e conveniente, e non (lasseranno a 
modi che (rassano qualilicarsi 
vessatorii o di abuso di potere, 
sotto le pene di cui nelle ve- 
glianti leggi. Niun cittadino po- 
trà opprarsi nè (rarre ostacoli a 
tali o(>erazioni, e ciò facendo o 
oltraggiando la Forza sarà pro- 
cessato e punito qual reo di ri- 
bellione alla Giustizia e di ol- 
traggi alla Forza nelle proprie 
funzioni a termine del Cod. pen. 
Arrestando alcuno in uno dei 
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casi sovraindieati: se 1’ arrestato 
è colto in crimine a delitto fra- 
grante è condotto nelle 24 ore 
dal Pret. per essere interrogato, 
e se è caso da procedere senza 
l’ istanza della parte lo rinvia 
al R, Procuratore; se l’arresto 
seguì d’ ordine del Processante 
o del R. Proc. ma fuori della 
loro giurisdizione, I’ arrestato 
sarà condotto dal più vicino Pret. 
onde verifichi l’ identità della 
jiersona e adopieri come dall’ art. 
149 Cod. proc. crim.; ma se nella 
giurisdizione di chi richiese l’ese- 
cuzione, è dinanzi a lui che l’ar- 
restato devesi tradurre; se (>oi 
trattisi d’ un condannato fuggito 
è ricondotto nella Casa di cu- 
stodia ove era ditennto (>er ese- 
guirsi le dis(x>siziooi dell’ art. 
545 del Cod di proc. crina.; se 
infine 1’ arrestato fu un diser- 
tore o un milit. (>er altro mo- 
tivo, lo si presenterà all’ Autorità 
milit. Se 1’ arrestato sia un con- 
travventore a’ precetti di Buon- 
governo 0 una persona sos(>etta 
])er cui non si faccia luogo a 
giudizio dinann ai Trib., o l’ar- 
' resto seguì in guisa di preven- 
I zione perchè turbava la quiete 
pubbl. per ebbrezza o (ter si- 
mili cause che potevano far cor- 
rer (raricolo alla (>ersona stessa, 
‘ o recar danno o molestia al- 
trui, la (lersona cosi arrestata 
verrà presentata agli ufizi del- 
1’ ordine pubbl. o in toro man- 
‘ canea al Pod. o Sind. perchè di- 
sponga a forma di legge , La 
Gendarmeria è responsabile dei 
mandati di cattura, quindi ha 
la scelta de’ mezzi atti a conse- 
guirli. Se vi siano più arrestati 
« si sos(>etti che aÙtiano («arte 
nello stesso crimine o delitto si 
impedirà qualsisia comunicazione 
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tra loro, ferendone anche la tra- 
duzione in due corrispondenze. 
Se l’ incolpato non è inseguito 
per essere stalo colto in fragran- 
ti, ma sia arrestalo per ordine 
della competente autorità, copia 
di esso verrà sempre data al- 
r inquisito. La persona arrestata 
sarà subito perquisita e il pro- 
cesso farà cenno di tutti gli og- 
getti di cui era portatore i quali 
saranno col processo presentati 
all’ autorità dinanzi cui si tra- 
duce. ( ivi, p. 413 a 124 ). 

Il servizio straordinario della 
R. Gendarmeria consiste: 1. A 
prestare mano forte all’ Ispet- 
tore de’ boschi c delle foreste 
ed ai Vicispett. del patrimonio 
dello Stato per vegliare sulla 
loro conservazione; = ai La- 
tori di coattive per la riscossione 
di qualsisia pubbl. rendita; = 
agli Uscieri per l’esecuzione delle 
Sentenze od Ordinanze di giu- 
stizia; = agli Agenti della Fi- 
nanza per la riscossione de’dazi 
e la repressione del contrabban- 
do. 2. A fornire le scorte do- 
mandate a sicurezza del danaro 
pubbl. di polveri e altre muni- 
zioni , de’ corrieri e delle vet- 
ture e diligenze che abbiano da- 
nari od oggetti del Governo o 
della R. Casa. Le requisitorie 
per servizi straordinari si indi- 
rizzano nelle città al Comando 
delle Compagnie, negli altri luo- 
ghi al Comando delle Luogote- 
nenze, infine ai Sottuilziali Co- 
mandanti le Brigati . Esse re- 
quisitorie saranno specificate, da^ 
tate e sottoscritte; i Latori di coat- 
tive esibiranno la coattiva ren- 
duta esecutoria dalla competente 
autorità; gli Uscieri si atterranno 
al Decreto 27 magg. 1843; senza 
le dette discipline la scorta sarà 
Voi. V7//. 
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rifiutata. La R. Gendarmeria si 
reca sul luogo al primo avviso 
■d’ incendio, d’ inondazione o d’ 
altri avvenimenti d’ importanza, 
e non trovandovi Autorità civ. 
farà eseguire le misure d’ ur- 
genza chiedendo 1’ opera degli 
abitanti i quali sono tenuti di 
prestarla ed a fornire gli oggetti 
necessari a salvare persone o 
riparare danni: de’ rifiuti o dei 
ritardi i RR. Gendarmi faranno 
processo. Essi vegliano che ninno 
profitti di tali infortuni per com- 
mettere furti o recar danno a 
proprietà, il che verificandosi ar- 
restano il colpevole e lo tradu- 
cono innanzi al Pret. Se trattisi 
d’ incendio, la Gendarmeria ne 
investiga le cause, e se il cla- 
mor pubbl. indica un colpevole 

10 arresta e lo traduce dinanzi 
alla delta Autorità. In altri casi 
trasmette il processo al R. Pro- 
curatore. Se poi sul luogo bavvi 
r .Autorità civ. la R . Gendar- 
meria differisce alle requisitorie 
della medesima per far cessare 
o riparare i danni dell’ infortu- 
nio. ( ivi, a p. 127 ). 

Ogni di prima delle 6 in c- 
state e delle 8 nell’ inverno il 
Comandante di ciasc. Brigata re- 
gola il servizio e dispone per 
1’ esecuzione, e ciò oltre ai rasi 
straordinari; ove risiede un Ufi- 
zialc, il Comandante la Brigata 
va tutti i giorni all’ ordine presso 

11 medesimo; lo stesso fanno gli 
Ufìziab verso il loro superiore 
ne’ luoghi ove risiedono più 
Ufiziali. I Comandanti di Brigata 
rendono conto del servizio a 
quello della Sezione e questi al- 
1’ Ufiziale da cui dipendono ; i 
loro rapporti conterranno i fatti 
ad essi noti o verificati. Ne’casi 
urgenti, si potrà prescindere dal- 
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l’ ordine gerarnico e trasmettere 
i detti rapporti direttamente al 
Comandante la Compagnia, senza 
però dispensarsi dati’ avvisarne 
iljloro Luogotenente. Per assi- 
curarsi che il servizio delie Bri- 
gate si faccia con puntualità, i 
Comandanti di Sezione visiUino 
ogni mese le Brigate ad ossi 
soggette osservando tutto ciò che 
forma subbietto delle ispezioni 
degli Cfiziali, e ne riferiscono 
al Comandante la Luogotenenza: 
questi ne ragguagliano il Capit. 
il quale ne fa relazione al Co- 
mandante del corpo . Il Coman- 
dante stesso fissa le forme ed i 
tempi per detti rapporti onde 
bene soddisfare alle esigenze del 
servizio. Ogni Ufiziale o Coman- 
dante di Brigata che riferisce 
un avvenimento, deve render 
conto in seguito di ciò che ha fililo 
e del risultamenlo richiamando 
la prima relazione. Le Brigale 
corrispondano tra loro in giorni 
e punti determinati per la tra- 
duzione de’ ditenuti e la comu- 
nicazione delle notizie interes- 
santi l’ordine pubbl. Questo iier- 
vizio è sempre fatto da due al- 
meno c vi concorrerà .sempre 
un Sottufiziale quando trattisi 
di prendere qualche concerto per 
prevenire delittio arrestare mal- 
fattori. Per impedimento del Sot- 
tufizialc ne fa le veci l’Appun- 
tato e in sua mancanza il Gen- 
darme più anziano . Nelle per- 
lustrazioni e pattuglie e nelle cor- 
rispondenze i RR. Gendarmi s in- 
formano dai viaggiatori se si 
commisero delitti sulla via che 
hanno percorsa: le medesime in- 
formazioni assumano dai Pod. 
o Sind. e dai notabili dei co- 
muni, arrestando le persone che 
loro venissero indicate conte de- 
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linquenti , vagabonde o sospette 
stendendone proces.so, e lascian- 
do libere quelle, che , sebbene 
designate, non avessero prove 
od indizi di colpa e dessero conto 
della loro condotta o con docu- 
menti o colta testimonianza di 
persone di probità . .M fine di 
conoscere ciò che può interes- 
sare il mantenimento dell’ or- 
dine e della pubbl. sicurezza, i 
RR. Gendarmi nello scortare i 
ditenuti nelle corrispondenze , 
non terranno nel ritorno la stes- 
sa strada ( quando non avessero 
altri ditcnuti da ricondurre ), 
ma si ]H)rleranno nell’ interno 
de’ comuni ville o casali visi- 
tando i luoghi sospetti e pren- 
dendo le informazioni che jios- 
sono offrir utili schiarimenti pel 
servigio: si recheranno pure ne- 
gli Utizi podesteriali per chie- 
dere le notizie di cui abbisogna- 
no, o che i Pod. 0 Sind . avranno 
a fornire. Quando s’ abbiano a 
tradurre prevenuti o condan- 
nati di Brigata in Brigata, TUfi- 
ziale determina il nimiero diii 
Gendarmi per la scorta e quello 
che la deve c,amandarc fino alla 
stazione della Brig.ita. AH’ ordi- 
ne del Comandante è aggiunto 
quello dell’Autorità che ha ri- 
chiesto la traduzione, il quale 
ordine annunzierà le carte od ef- 
fetti che si consegnano al Co- 
mandante della scorta . I fogli 
per la traduzione debbono e.s- 
scre individuali alfinchè nel c.aso 
di malattia , 1’ ammalato venga 
deiMJsto in un ospedale senza 
ritardare la traduzione degli al- 
tri, e non manchi il foglio per 
accompagnarlo cessato l’ impedi- 
mento. 1 fogli debliono conte- 
nere i connotati personali. Nei 
luoglii di fermata i detenuti sono 
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deposli nella Casa d’ arresto il 
rui custode nc tiene nota e ne ^ 
rilascia ricevuta. Se non vi fosse 
Caisa d’ arresto i ditcìmti sono 
dofwsti nella camera di sicurezza 
della Caserma della Gendarme- 
ria, ma se vi fossero ditcnuti 
di sesso diverso l’Autorità loca- 
le disjiorrà per la custodia delle 
femmine. Il Comandante la scorta 
che ha eseguita la traduzione 
di ditenuti rimette 1’ ordine le 
carte c gli effetti, al Comandante 
la scorta a cui li consegna e ne 
ritira ricevuta; e così si proce- 
de di Brigata in Brigala sino alla 
destinazione dove è dato il de- 
bito scarico daU’Amministrazione 
della Casa d’ arresto in cui sono 
deposti, ed il Comandante la 
Brigata ne fa cenno nel suo re- 
gistro. Nel deporre i ditenuti 
nelle Case d’ arresto si dovrà 
esibire I’ ordine di traduzione 
ni Custode il quale nc fa cenno 
sul suo registro. Se per la nc- 
eessaria sicurezza o per circo- 
stanze particolari occorresse un 
supplimenlo <li scorta, il Coman- 
dante che deve continuare può 
chiedere fra i Gendarmi presenti 
il numero necessario alla sicu- 
rezza dei ditenuti, alla cui ri- 
chiesta i Gendarmi si preste- 
ranno. I Gendarmi che hanno 
tradotto dei ditenuti o alla sta- 
zione di corrispondenza o alla 
vicina Brigata, rientreranno nel- 
r islesso di alla propria residenza 
a meno di impedimento o di 
troppa distanza; ma in nessun 
caso, senza un ordine supcriore, 
jwtranno oltrepassare la prima 
Brigata. I Sottufìziali c i Gen- 
darmi a cavallo che traducono 
inquisiti o 'condannati saranno 
sempre in uniforme, a cavallo, 
e armati; quelli appiedi saranno 


pure s'estiti ed in completo ar- 
mamento. Quando d prigioniero 
è tradotto in carrozza, la scorta 
prende posto col ditenuto nella 
vettura. Prima di estrarre dalle 
carceri i ditenuti da tradurre, 
i Gendarmi si assicurano se ab- 
biano addosso istrumenti taglien- 
ti, c se siano provveduti di ve- 
stimenta. Se un ditenuto arrivi 
ammalato ad una Brigata ove non 
siano nè prigioni nè ospedale ' 
viene deposto nella camera di 
sicurczm della Caserma e il Pod. 
o Sind. gli fa prestare i soccorsi 
necessari fino a che possa essere 
trasferito al più vicino spedale. 

Se un ditenuto ammali viaggian- 
do appiedi il Pod. o Sind. a ri- 
chiesta della scorta provvede ai 
mezzi di trasporto fino alla vi- 
cina Brigata, Casa di custodia o 
spedale nella direzione dello stra- 
dale da percorrere. Se vi è Casa 
d’ arresto è posto ncirinfermeria 
contro ricevuta del custode; se 
vi ha ospedale è affidato alla vi- 
gilanza dell’ Autorità che vi so- 
printende cui è fatto conoscere 
il motivo della ditenzionc, e la 
quale ne darà discarico ai Gen- 
darmi. In detti casi le carte, gli 
oggetti, i corpi del delitto e l’or- 
dine di traduzione restano al 
Comandante la Gendarmeria del 
luogo; ristabilitosi il ditenuto si 
uniscono all’ordine di traduzione 
c all’ attcstato comprovanti l’en- 
trata e r uscita dall’ ospedale, 

0 il motivo del prolungato sog- 
giorno nella Casa di ditenzione 
o nella camera di sicurezza della 
caserma. I Comandanti di Bri- 
gata vegliano perchè i ditenuti 
non rimangano negli spedali più 
del bisogno. Se i fogli unitì al- 
r ordine di traduzione risguar- 
dano a più individui, uno dei 
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quali ammalò per via , non si 
interrompe la traduzione nè si 
trattengono i documenti comuni, 
ma si fa cenno di tutto sull’or- 
dine di traduzione: così si ado- 
pera quando un ditenuto evada 
nella traduzione . Fuggendo un 
ditenuto da una Casa di custo- 
dia o da uno spedale il Coman- 
dante la Brigata, al primo av- 
viso, lo fa inseguire, si reca sul 
luogo per constatarne il modo 
e vedere se vi fu connivenza o 
difetto di vigilanza, e ne tras- 
mette processo al Comandante 
la Compagnia . Se un ditenuto 
fogge lungo la strada durante la 
traduzione si conducono gli al- 
tri alia loro destinazione, e, se 
il numero de’ Gendarmi lo con- 
sente, alcuno della scorta inse- 
guirà il fuggitivo: se tutti fug- 
gissero, i titoli e gli oggetti si 
rimettono al Luogotenente del 
circondario perchè chiarisca se 
vi fu connivenza o solo trascu- 
ratezza negli incaricati della scor- 
ta. In tutti i casi egli ordina la 
ricerca dei fuggitivi diramandone 
i contrassegni alle Brigate e ne 
spedisce processo al Capitano . 
Il Comandante la Brigata che 
ha formata la scorta fa cenno 
sul giornale di servizio delie fu- 
ghe avvenute e de’Gendarrai in- 
cariciiti della traduzione.Morendo 
in uno spedale un ditenuto o un 
condannato, il Comand. la Bri- 
gata si fit rilasciare l’estratto del- 
r atto di morte lo unisce alle 
carte ed agli oggetti che lo ris- 
guardano e invia tutto al Luo- 
gotenente e questi al Coman- 
dante la Compagnia. Il Capit. 
riunisce tutto ciò che risguarda 
ai prigionieri morti o fuggiti e 
li fa pervenire coi processi re- 
lativi al Comandante del Corpo 
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perchè li sottoponga al Capo del- 
lo Stato maggior generale se 
trattisi di un milit., o al Proc. 
Regio se trattasi di un inqui- 
sito o di un condannato!^ dan- 
done avviso , anche in questo 
caso, al Comandante del Corpo. 
Quando un milit. muore in una 
Casa d’ arresto diversa da quella 
de’ milit. , o ne sia fuggito , il 
Sottuiiziale della Gendarmeria 
del luogo fa la nota di tutto ciò 
che vi ha lasciato, indica nel suo 
processo tutti i connotati colla 
possibile esattezza: questo pro- 
cesso in triplo è sottoscritto dal 
Custode della Casa d’arresto che 
ne avrà uno per suo scarico, e 
gli oggetti notati si spediranno 
al Ciipo del Corpo dclte R. Gen- 
darmeria perchè li rimetta al- 
r Ispettorato Generale dell’ am- 
ministrazione milit. die li fa con- 
segnare a chi spettano . Se il 
morto o fuggito nulla avesse la- 
sciato, se ne farà fare dichiara- 
zione al Custode della Casa d’ar- 
resto che verrà trasmessa al Co- 
mandante la Compagnia. I Sot- 
tuflziali ed i Gendarmi prende- 
ranno le dovute precauzioni per 
impedire l’evasione de’ ditenuti 
aflidati alla loro custodia; sono 
però proibiti i rigori inutili. La 
legge vieta a tutti ed in ispccie 
ai depositari delia pubbl. forza, 
di maltrattare od oltraggiare gli 
arrestati, nè di impiegare la vio- 
lenza a meno di resistenza o ri- 
bellione: possono però respin- 
gere colla forza le vie di fatto 
commesse contro di essi nelle 
loro funzioni: di che stenderanno 
processo da rimettersi al Proc. 
Regio. Ogni individuo della Gen- 
darmeria convinto di avere avu- 
to a prestito o per altro titolo 
danaro od oggetti appartenenti 
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ad arrestali affidati alla sua scor- 
ta sarà licenziato senza pre};iu- 
dizio di altre pene giusta l’ in- 
dole del fatto. I RR. Gendarmi 
veglieranno e riconosceranno se 
le carceri poste nelle residenze 
delie Brigate sono sicure, se i 
ditenuti vi ricevono il vitto e 
ciò che deve esser loro fornito 
nella qualità e quantità pres- 
critta; se la paglia è cambiata 
ne’ tempi fissati ; e prevengono 
il Pod. degli abusi introdotti e, 
se nou vi ripara, ne è riferito 
al Governatore o Prefetto dal 
Comand. la Compagnia. I RR. 
Gendarmi vegliano, scortando 
descritti o militari isolati che 
questi nel viaggio ricavino pun- 
tualmente quai^to è indicato nel 
fuglio di via di cui sono mu- 
niti. I RR. Gendarmi Si &nno 
esibire dai milit. che viaggiano 
senza scorta i fogli di via; e, 
se questi si fossero allontanati 
dalla strada prescritta, li con- 
ducono dinanzi alla più vicina 
Autorità milit. per dar conto della 
deviazione. Per^quelli che hanno 
i mezzi di trasporto, verifiche- 
ranno se ne usano o se in vece 
ricevono danaro; e siccome in 
questo caso il milit. ne deve es- 
sere privato, il Sottufìziale della 
R. Gendarmeria ritira 1’ ordine 
pei mezzi di trasporto e ne fa 
nota sul foglio di via: 1’ ordine 
è poi trasmesso al Comandante 
la Compagnia indi all’ Ispettore 
militare perchè sia annullato . 
Quando un convoglio di polvere 
o di munizione sia trasportato 
colla scorta della Gendarmeria, 
se il convoglio non ha un Co- 
mandante d’ artiglieria , il Sot- 
luiìziale di Gendarmeria coman- 
dante la scorta si concerta col- 
r Autorità locale perchè il con- 
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voglio sia al sicuro d’ogni danno 
mediante una conveniente guar- 
dia, la quale non potrà abban- 
donarlo se non è rilevato da 
altra; le stesse precauzioni si 
osserveranno pei trasporti di 
danari del Sovrano o dello Stato. 
£ ordinato alla R. Gendarmeria 
che nelle corrispondenze, pat- 
tuglie , perlustrazioni e simili 
porranno la maggior attenzione 
su ciò che può nuocere alla sa- 
nità pubbl. onde prevenire le 
malattie contagiose e le epizoo- 
zie vegliando all’osservanza dei 
Regol. in proposito, e compilando 
processo delle contravvenzioni. 
Trovando .animali morti sulle 
strade o nei campi ne avvisano 
r Autorità pel pronto seppelli- 
mento, e, in caso di rifiuto o di 
negligenza, il Comand. la Com- 
pagnia ne informa il Governa- 
tore o Prefetto perchè dia le 
necessarie disposizioni . Per la 
epizoozia i RR. Gendarmi si ai- 
teranno all’ Istruzione Gover- 
nativa del 26 ott. ISfA. ( ivi, 
p. 127 a U2 ). 

Oltre alle incumbenze ordi- 
narie e straordinarie indicate 
superiormente i RR. Gendarmi 
sono chiamati a concorrere con 
altri funzionari a reprimere la 
contravvenzioni ad alcuni Re- 
gol. amministrativi, e così: alla 
Disposizione ministerialè 2 seti. 
1815 che vieta di portar lettere 
sigillate, giornali , fogli volanti, 
opere periodiche ccc.; all’ Ordi- 
nanza presidenziale sulle Poste 
del 12 ott. 1818; Decreto 18 
nov. 1820 sul Sale, Tabacco e 
sulle Polveri; Decreto 17 die. 

1820 sulle contravvenzioni alle 
leggi di Finanza; Decreto 25 apr. 

1821 sulle Fabbriche, acque c 
strade; Decreto 28 sclt. 1821 
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sulla garantia doli' Oro e del- 
TArgenlo; Decreto 12 nov. 1826 
sulle (^rte da giuoco; a qualsiasi 
altra legge od ordinanza da pro- 
mulgarsi che dia speciali ineum- 
bonze alla R. Gendarmeria. Nel 
vegliare all’ esecuzione di dette 
leggi e Regol., i RR. Gendarmi 
si attengono nella compilazione 
de’ processi alle regole stabilite 
rispettivamente nelle Leggi e nei 
Regolamenti medesimi secondo 
le varie materie (ivi, a p. 144). 

Gli iniziali, SottuRziali, .Ap- 
puntati o Gendarmi pei fatti pu- 
nibili da Leggi milit. sono giudi- 
cati dai Trib. colle regole del 
Cod. pen. milit. Pei crimini e 
delitti relativi al servigio della 
giustizia e dell’ ordine pubbl. e 
per quelli che non risguardano 
unicamente al servizio ed alla 
disciplina milit. gl’ individui del 
Corpo sono giudicati da un Cons. 
di guerra o Giudicato straordi- 
nario come dall’ art. 18 dell’ap- 
pendice a detto Codice. La vi- 
gilanza che per legge i Proc. 
Regi presso i Trib. civ. e crini, 
e di prima istanza esercitano 
sui Prel., sui Pod. c Sind. e sui 
Commiss, dell’ ordine pubblico 
quali UBziali di Polizia giudi- 
ziaria, la esercitano pure sugli 
Ufiziali 0 Sottufiziali della Reale 
Gendarmeria, quant’ ò albi loro 
qualità di' Ufiziali ausiliari dei 
Proe. medesimi. Se questi ma- 
gistrati ricevono processi querele, 
o altri atti pe’ quali si debba 
procedere contro individui della 
R. Gendarmeria per alcuno dei 
fatti sovrindicati o accadendo loro 
di scoprire alcuno dei fatti prea- 
eennati i Proc. Regi assumono 
o fanno assumere un’ accurata 
informazione per comprovare o 
togliere l’ incolpazione, e tras- 
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mettono gli atti relativi con re- 
lazione iiarticolarizzata al Pres. 
del Dipart. di Grazia e Giust. 
il (piale esaminata La cosa co- 
munica gli atti ai Capo dello 
Stalo maggior generale e questi 
al Comandante del Cairpo perchè 
sottoponga l’incolpato a giudizio, 
r esito del quale è poi fatto co- 
noscere al Capo dello Stato mag- 
giore. Quando trattisi di un fatto 
pel quale debba applicarsi l’in- 
terdizione dai pubbl. lifizi: se 
sia caso d’interdizione perpetua 
vi sarà la degradazione as^luta 
<)ltrc all’ espulsione dal corpo e 
alle altre disposizioni dell’art. 22 
Cod. pen. comune; se poi sia 
caso d’ interdizione tem|K>ranea: 
ove il condannato sia URziale o 
SottuRziule sarà sostituita a tal 
pena la sospensione dal grado da 
durare a norma dell’ art. 33 
cod. sudd. .Anche in questo caso 
potrà pronunziarsi 1’ espulsione 
dal Corpo avuto riguardo alla 
gravità del fatto ed alla prece- 
dente condotta del condannato. 
L’ espulsione sarà sempre pro- 
nunziata per gli Appuntati e 
Gendarmi cui si dovesse appli- 
care 1’ interdizione temporanea 
dai pubbl. u6zi. Se la pena vo- 
luta dal Cod. pen. comune sia 
la multa o questa insieme alla 
prigionia, si starà alle norme 
stabilite dall’ art. 11 Cod. pen. 
milit. ( ivi, p. 144 a 146 ). 

L’ importanza-delie incumben- 
zc alBdate alla R. Gendarmeria 
ed il loro scopo, volendo che chi 
appartiene a questo Corpo si 
distingua per devozione al Prin- 
cipe, per zelo pel pubbl. servizio, 
per fermezza nel compiere i pro- 
pri! doveri, per condotta onesta, 
prudente e rispettosa in ispccie 
verso i superiori; le mancanze 
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romniesse dal Gendarme conlro 
la disciplina milil. acquistano un 
carattere di inaKxiur gravità a 
fronte de' milil. di altre armi e 
itcbbono punirsi con più so eritù. 
Sono riputate gravi mancanze 
alla disciplina secondo il grado 
e le circostanze di chi le com- 
mette: = la inesattezza, negli- 
genza e pigrizia nel compiere 
a’ doveri dell' istituto ed agli or- 
dini de’ superiori; = la trascu- 
ratezza nel curare i vestiti le 
armi c il cavallo; = il dormire 
fuori di caserma senza ))ernicsso; 
= mancare o ritardare agli ap- 
pelli ed ai diversi servizi ed altre 
assenze non autorizzate; = fre- 
quentare persone che per con- 
dizione o per condotta non con- 
venga di avvicinare, e Osterie, 
Bettole, Calle e simili non per 
servizio; = recarsi senza biso- 
gno nelle case de’ cittadini per 
mangiare o bere; accetUire re- 
gali, mancanza che può portare 
I espulsione dal Corpo salvo pene 
maggiori ove vi fosse corruzione; 
= gli alterchi coi colleghi o con 
estranei, i modi aspri e sconve- 
nienti verso chicchessia e par- 
ticolarmente verso Autorità e 
puhbl. funzionari, quando tali 
fatti non costituiscono delitto da 
essere giudiiato nel modo indi- 
Ciito di sopra; = introtlurrc in 
caserma senza motivo persone 
estranee ed in particolare d’altro 
sesso; = mancare di ulìbedienz;» 
e di rispetto ai superiori o di 
irriverenza verso i graduati su- 
])eriori di altre armi;= Le di- 
sapprovazioni o mormorazioni 
intorno al servizio, e le dimo- 
strazioni di malcontento verso 
i su])eriori; = le mam-anze di 
segretezz;) nei doveri del servizio; 
= le indebite umiliazioni, le iii- 
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giurie o r abuso di potere verso 
gli inferiori; ^ negligenza nel 
supcriore a punire le mancanze 
dei subalterni ed a renderne 
conto ai maggiori,' = le viola- 
zioni alle punizioni disciplinari; 
= condotta sregolata, |>assione 
]>el giuoco c l'abitudine di con- 
trae debiti; = r ubbriachezzi); 
= l'inesattezza ne’ graduati n,ci 
tenere i registri ed altri fogli 
e nel curare la nettezza delle 
caserme ; = contravvenire ai 
Regni, sulla pulizia e disciplina 
e sul servizio; = difetto di co- 
raggio c di fermezza nelle cir- 
costanze ove fosse necessario un 
contegno dignitoso ed energico. 
In line tutto ciò che nella vita 
o condottò di un milit. si allon- 
tani dalla regola dell’ ordine, 
dell’ ubbidienza e sommissione 
dovute dal subordinato al su- 
periore, dal sentimento del pro- 
prio dovere e dal decoro del Corpo 
( ivi, p. 147 a 150 ). 

Tutti gli individui del Corpo 
soggiacciono a pene disciplinari 
che i superiori infliggono ai su- 
balterni per le mancanze che 
non costitutive crimini o delitti, 
sono infrazioni alle regole di di- 
scipUna ed agli ordini superiori-. 
Le pene disciplinari di cui sopra 
sono quelle stesse di cui all’art. 1 5 
del cod. pen. milit. Gli arresti 
in quartiere, caserma o sala di 
disciplina, non potranno oltre- 
passare i 59 giorni. Il semplice 
arresto può ordinarsi da un L'Il- 
ziale o graduato ad un militare 
di grado inferiore salvo il de- 
terminare a chi spetta la qualità 
c la durala della pena secondo 
la gravità del fatto. I Coman- 
danti di Brigata possono inflig- 
gere l’arresto in quartiere o ca- 
serma ni loro subordinali sino 
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a 5 giorni; i Comandanti di Luo- 
gotenenza sino a IO; i Capit. sino 
a 20, c nella sala di disciplina; 
i Comandanti di Brigata sino a 
5 giorni; quelli di Luogotenenza 
sino a 6; i Capit. sino a 10. Il 
Comandante del Corpo può in- 
fliggere i semplici arresti e la 
prigionia sino a 59 giorni. Di 
di tutte le dette punizioni è dato 
avviso al Comandante del Corpo, 
il quale dietro esame de’ fatti 
pub modificare la pena dimi- 
nuendola, aumentandola o com- 
mutandala ma non oltrepassare i 
limiti stabiliti dalla legge. L’ar- 
resto in caserma o in sala di 
disciplina non dispensano dal 
.servizio anzi quando trattisi di 
negligenza i .puniti debbono es- 
sere mandati ne’ servizi stra- 
ordinari, ma giammai per far 
servizio per conto d’ un altro. 
I Comandanti rispettivi veglie- 
ranno a che i Gendarmi non 
infrangono le discipline prescrit- 
te per le punizioni. I Sottufìziali 
e Gendarmi condannati alla pri- 
gionia 0 alla sala di disciplina, 
sopportano pel tempo della pu- 
nizione la ritenzione di metà soldo 
detrattone il costo dell’ordinario. 
I condannati alla sala di di- 
sciplina o agli arresti, hanno il 
vitto ordinario . Potrà anche 
ordinarsi di scontare le pene 
sudd. a pane ed acqua fino ad 
8 dì alternando il digiuno un 
giorno fra quattro. Il Coman- 
dante della Compagnia che sia 
distaccato, ha tutta l’Autorità 
del Comandante del Corpo. Quan- 
do uno riconosca di essere in- 
giustamente punito ed abbia mo- 
tivo di farne lagnanza , dovrà 
sottomettersi alla punizione poi 
fare la rimostranza all’ Ufizùilc 
inunediatamente supcriore a 
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quello che ordinò la punizione. 
Nei rapporti da farsi delle pu- 
nizioni al Capo del Corpo, sa- 
ranno esposti i motivi che le 
determinarono ed i reclami che 
venissero fatti in proposito. Il 
Comandante si giova di quei rap- 
porti per tenere il registro di 
disciplina per tutti gli indi\idui 
della R. Gendarmeria nel quale 
farà pur cenno dei servizi di- 
stinti pei quali si siano rendati 
benemeriti verso il Governo . 
Il Comandante del Corpo può 
sospendere gli Appuntati e pri- 
varli di questo distintivo ; può 
pure sospendere dall’ ufizio i 
Maresc. d’ alloggio. Brigadieri e 
Vice-Brigadieri. Durante la sos- 
pensione è ritenuto il soldo che 
supera quello del semplice Gen- 
darme, ed è passato a quello di 
grado inferiore che ne fa le veci 
per la parte che corrisponde al 
soldo del Sottufiziale che rim- 
piazza; il di più passa ai proventi 
eventuali come si è detto di sopra 
pei condannati. Non è tolto ai 
Comandanti le Compagnie e le 
Luogotenenze di/ar cessare dal- 
r ufizio un Sottufiziale da essi 
dipendente in casi gravi ed ur- 
genti, facendone subito relazione 
al Comandante del Corpo per le 
ulteriori determinazioni. Il Sot- 
tufiziale sospeso sarà cambiato 
di residenza, servirà come sem- 
plice Gendarme, non potrà co- 
mandare la Brigata della quale 
è mandato a far parte, la quale 
dovrà essere stanziata nella re- 
sidenza di un Ufiziale onde egli 
sia bene vegliato. Un Sottufiziale 
sospeso, non potrà ottenere di 
nuovo il suo grado che dopo al- 
meno due mesi di constatata 
emendazione salvo i casi di un 
azione straordinaria di merito 
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azione straordinaria di merito 
sjKcialc, 0 di una serie di di- 
stinti servigi. Quando s’ abbia a 
provocare la degradazione di un 
Soltufiziale, o 1’ espulsione d’un 
individuo dal Corpo, per gravi 
o ripetute inaneanze alla disci- 
plina, o inosservanza degli or- 
dini superiori j)er cui non può 
più essere conservato nel Corpo, 
la degra<lazione o 1’ espulsione 
sarà pronunziata da un giudicalo 
inilit. giusta le regole stabilite 
nell’ appcndiee al Cod. penale 
inilit. il quale rimane in vigore 
in tutto ciò che non viene in- 
novato 0 derogalo nel presente 
Hegol. ( ivi, p. Ilio a 154 ). 

I Comandanti di Compagnia c 
di Luogotenenza possono chùi- 
inarc a sé i Soltuliziali per farsi 
render conto della loro condotta 
e per ordinare loro gli arresti 
ginsUi le facoltà di cui nel pre- 
sente Uegol. Ne’ casi gravi, o di 
mancanze clic costituiscono cri- 
mine o delitto, o che importino 
una grave punizione, ordinano 
la loro trjiduzione alla residenza 
di essi Cliziali. 11 Luogotenente 
ne riferisce tosto al Capii, e que- 
sti al Comando del Corpo per 
le ulteriori disposizioni. L’indi- 
viduo tradotto alla residenza del 
suo Cfiziale, o in altro luogo di 
ditenzione, continua a far parte 
della Brigata cui apparteneva, 
c portii seco gli oggetti di ve- 
stiario L’ armamento, il cavallo 
ecc. sono deposti presso il Co- 
mando della Compagnia, sino alle 
disposizioni del Comando del 
Cor|M). La traduzione è ordinata 
nelle forme indicando i Gendar- 
mi che ne sono incaricati; se l’in- 
di\iduo tradotto è Sottufiziale, 
comanderà la scorta un Sottu- 
fiziale almeno di grado uguale. 

Voi. Vili. 
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Tali traduzioni si faranno stra- 
ordinariamente ed avanti giorno, 
senza che vi si possa unire alcuno 
estraneo all’ arma . La respon- 
sabilità della scorta sarà la stessa 
che per le altre traduzioni. Nelle 
fermate saranno deposti nella 
sala di disciplina o camera di 
sicurezza della caserma, e se 
una Brigata ne mancasse o non 
fosse sicura saranno guardati a 
vista nella caserma (ivi, p. 156). 

I Comandanti di Compagnia 
terranno la mano a ciò che i 
loro subalterni non si diano a 
spese che li indurrebbero ad in- 
contrar debiti, pel cui soddisfa- 
eiinento il Comandante del Corpo 
potrà ordinare una ritenzione 
sino al quarto del soldo, salve lo 
punizioni in vie disciplinari. 1 
Comand. di Compagnia terranno 
in corrente il registro di disci- 
plina notandovi le azioni lode- 
voli c le oi>erazioni importanti 
di tutti i loro dipendenti, non 
che le mancanze commesse e le 
pene inflitte. Un estratto di que- 
sto registro, o Libretti di con- 
dotto, quando un Gendarme è 
trasferito ad un’ altra Compa- 
gnùi, è trasmesso al Comandante 
di quella di cui va a far parte. 
Nelle riviste annuali dell’ Ispct. 
questi può fare sui detti regi- 
stri quelle annotazioni che sti- 
merà del caso, dietro le infor- 
mazioni avute , c se riconosce 
che qualsisia individuo del Corpo 
abbia subito delle reiterale pene 
disciplinari, ne fa rapporto al 
Capo dello Stato maggiore e pro- 
inove la sua espulsione dal Cor- 
po. L’ Ispettore può fare pubbl. 
elogi agli individui'di ogni grado 
che li abbiano meritati per ser- 
vigi e per buona condotta, ma 
non fa rimproveri che in privato; 
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0 in presenza della sola truppa 
qualora sì tratti di Sottuiìziali 

0 Gendarmi. Per questi le con- 
cessioni di ammogliarsi sono ri- 
servate al Sovrano. I Sottuiìziali, 
gli Appuntati ed i Gendarmi 
alloggiano nelle caserme o nella 
casa destinata a quest’uso e non 
possono passare la notte fuori 
che pel servigio. Un Gendarme 
rimarrà sempre nella caserma, a 
meno che, per circostanze par- 

t ticolari, l'intera Brigata sia fuori 
per servigio. I Gendarmi non 
possono abbandonare la caserma 
senza licenza del Comandante 
di Brigata indicando dove si di- 
rigono per poter essere ritro- 
vati al bisogno: debbono essere 
in buona tenuta. Le moglie ed 

1 figli de’ Sottuiìziali e Gendarmi 
possono abitare in caserma, man- 
tenendovi una condotta regolare, 
sotto |)ena delle misure stabilite 
dalle vcglianti leggi. Niun Sot- 
tuziale 0 Gendarme può far com- 
mercio, condurre Calle, Osterie, 
nè esercitare mestieri o profes- 
sioni; nè le loro mogli possono 
aprire Caffè, Osterie, Bigliardi, 
vendita di liquori e tabacchi e 
simili ne’ luoghi della Brigata 
in cui è di stanza il marito. Fuori 
de’ casi di servigio, ì Sottuflziali 
e Gendarmi si restituiranno ogni 
sera al quartiere nelle ore sta- 
bilite secondo le stazioni. I Sot- 
tufìziali sorvegliano la caserma 
perchè sia mantenuta in propri- 
età e non vi si commettano de- 
gradazioni, e riconoscendone, or- 
dinano di ripararla a chi I’ ha 
commessa. Se il servigio lo com- 
porta, i cavalli saranno puliti 
alla medesima ora; un Sottufi- 
ziale vi assiste non che alla di- 
stribuzione de’ foraggi; esso è 
responsabile degli abusi e delle 
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negligcnzè tollerate, dovendo ri- 
ferire il tutto al superiore . I 
Gendarmi comandati per servi ■ 
gio non lasciano la caserma senza 
che siano ispezionati le armi ed 
i cavalli dal Capo della Brigata 
ed averne ricevute le necessarie 
istruzioni; al loro ritorno è fatta 
la stessa ispezione per ricono- 
scere se tutto rientra in buono 
stato. 1 Gendarmi daranno su- 
bito conto al Marcsc. d’ alloggio 
o al Brigadiere dell’ esito del 
servigio e di ciò che è loro ac- 
caduto di verificare, ed egli or- 
dina loro di stendere i relativi 
processi a norma delle leggi a 
cui si è contravvenuto . Negli 
altri casi il Suttufiziale fa rela- 
zione al supcriore degli abusi 
verificati. Oltre ai soldi fissati 
per tutti i gradi, ed alle inden- 
nità agli Uiiziali per le girate, 
è stabilita un’atinua somma per 
le s[)esc d’ ufizio di L. 3716 e 
cosi; 

Al Comand. del Corpo L. 800,00 
Ai A Capit. aL.lAt— 376,00 
Agli6Luogot.aL. 96 — 376,00 
Ai 21 Sottuflziali co- 
mandanti di Sezione 
a L. 56—736,00 

Ai 36 Sottuiìziali Co- 
mandanti le Brigate 
a L. 18 — 1008,00 


Totale 3716,00 


Le suddette somme si pagano 
mensilmente per dodicesimo, e 
servono pel Comandante del 
Corpo c per gli Ufìziali alle spese 
di cancelleria, di lègna e lumi; 
c |>ei Sottuiìziali per la carta, 
cera lacca e simili. I registri e 
le stampe saranno provvciluli 
dal Comandante del Corpo c pas- 
sati a quelli di Brigata. Il Corpo 


Digitized by Google 



959 


GENDARMERtA 

\ 

lia una cassetta pei proventi 
tiiali formati: 1. della metà dei 
premi dati |icr l’ arresto de'mal- 
fattori: atto del 19 macào 1818; 
9. della metà del riscosso per 
assistenza ad Uscieri c laitóri di 
coattive nell’ eseguire le ordi- 
nanze di giustizia; 3. della metà 
delle indennità pagate per scor- 
tare inquisiti e condannati per 
corrispondenza straordinaria, o 
per scortare cittadini nel loro 
particolare interesse; l. delle ri- 
tenzioni sui soldi dei Sottuii- 
ziali e Gendarmi in punizione; 
1). d’ ogni altro prodotto stra- 
ordinario. Le tasse di cui sopra 
sono ragguagliate così : per l’as- 
sistenza ai Latori di coattiva sarà 
uguale a quella fissata dall'atto 
27 maggio 1843 per la mano 
forte prestata agli Uscieri. Per 
la scorta di un ditenuto con- 
dotto per corrispondenza stra- 
ordinaria L. 3 per cadaun Gen- 
darme: se i ditenuti fossero due 
e bastassero due Gendarmi, si 
pagheranno in tutto L. 4 per 
ciascuno. Le stesse tasse si pa- 
gheranno per gli altri servigi 
di cui sopra al N. 3. È lasciato 
alia prudenza de’ Comandanti le 
Compagnie e le Luogotenenze il 
riconoscere se vi sia luogo a con- 
cedere scorte per traduzioni stra- 
ordinarie di ditenuti, o per oc- 
correnze de’privati, ritenuto |ierò 
che per siifatti sjieciali servigi 
non ne venga a soffrire il ser- 
vigio pulib. e della giustizia. La 
metà delle somme indicate di 
sopra ai N. 1, 2, 3, sarà pagata 
subito a' Gendarmi che esegui- 
rono il servigio; l'altra metà sarà 
versata nella cassa de’ proventi 
eventuali ed il cumulo di essi 
viene ripartito ogni trimestre 
sopra tutti i Sottufìziali e Gen- 
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darmi. I Comandanti le Compa- 
gnie nelle relazioni al Coman- 
dante del Corpo faranno cenno 
del prodotto dei servigi straor- 
dinari per servire di base al 
trimestrale riparto ( ivi, p. ISG 
a 164 ). 

Quando il Sottufiziale o Gen- 
darme dopo la capitolazione di 

10 anni, è ammesso a contrarne 
una nuova di altri 5, ed altre 
ne contragga in seguito, otterrà 

11 soprassoldo fissato dal Decreto 

12 Gennajo 1847 intorno alle 
Truppe dello Stato ( V. ). Per 
la medaglia d’ argento istituita 
il giorno 1. Maggio 1834 sta 
fermo 1’ art. 14 del Decreto 30 
ottobre 1849, le norme del qual 
atto si seguiranno anche pei RR. 
Gendarmi per la nuova meda- 
glia e pei distintivi d’ anzianità 
( ivi, a p. 165 ). 

Gli individui tutti del Corpo 
b’ intendono nelle loro funzioni 
quando .sono in uniforme, e deb- 
ixtno vestirlo quando hanno ad 
eseguire un servigio; potranno 
però vestire da cittadino ne’casi 
che potesse essere compromesso 
l’esito di un servigio importante, 
ma sempre dietro ordine del 
Comandante la Compagnia, o per 
urgenza da quello della Luogo- 
tenenza, e da riferirne al Co- 
mandante del Corpo; il relativo 
ordine indicherà il servigio da 
eseguirsi c .sarà sottoscritto e 
bollato dall’ Ufiziale che lo ha 
dato: Tali servigi saranno co- 
mandati da un Sottufiziale il 
quale dovrà render ostensibile 
1’ ordine a quelli verso cui il 
servigio viene eseguito, e se ne 
farà cenno nel processo. La R. 
Gendarmeria richiesta per un’ 
operazione stende processo an- 
che in caso di non riuscita in- 
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-dicando i motivi che vi !si op- 
posero. II processo d' arresto 
d’ ua individuo farà menzione 
dell’ ordine ( quando sia di com- 
petente Autorità ), delle carte e 
degli oggetti appresi, e conterrà 
in margine i ronnoUiti dell’arrc- 
stalo. I processi dei RR . Gen- 
darmi si scrivano in carta non 
bollata, tranne quelli per con- 
travvenzioni alle leggi doganali 
e simili pei quali si starà ai Re- 
gol. relativi. Cno de’ doveri prin- 
cipali della R. Gendarmeria es- 
sendo di vegliare alla sicurezza 
individuale, essa assisterà chi re- 
clami il di lei soccorso per tro- 
varsi in pericolo; ohi potendo 
noi facesse si costituisce in i.stato 
di prevaricazione. Tutti gli atti 
della RR. Gendarmeria per cui 
sia interdetta o manomessa la 
libertà dei cittadini nell’ eserci- 
zio dei diritti e dei doveri che 
derivano dalle leggi, è abuso di 
potere; chi se ne rendesse col- - 
peyole sarà espulso dal Corpo, 
oltre alle altre pene incorse a 
termine di legge. Fuori del caso 
' di crimine o delitto in fragranti 
giusta la legge, c di quelli pre- 
veduti da questo Regni., la Gen- 
darmeria non può arrestare al- 
cuno che in virtù di un'ordine 
o mandato di cattura della com- 
petente Autorità ; chi contrav- 
venisse a questa disposizione , 
rilasciasse, soscrivesse, eseguisse 
o facesse eseguire un arresto, 
sarà processato e punito come col- 
pevole di detenzione arbitraria, 
Cod. pcn. art. 190. La stessa 
pena incorrerà chi, in caso di 
arresto per crimine o delitto in 
fragranti o negli altri casi au- 
torizzati dalle leggi,’ conducesse 
r arrestato in luogo altro da 
quello stabilito per uso di car- 
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cere dalla pubblica Autorità, e, 
senza necessità, ve lo ritenesse 
più di ore, oltre al tempo ne- 
cessario alla forza pel regolare 
trasporto dei ditcnuti. Nello stes- 
so termine di 2i ore debbesi 
dalla R. Gendarmeria presentare 
al Pret. locale ogni arrestato ne’ 
casi dì crimine o delitto in fra- 
granti , o dal Pod. o Sind . se 
trattasi di motivi di buongoverno 
indicati nel presente Regot. Se 
il Magistrato giudiziario fosse 
assente per servigio, potrà ri- 
tardarsi la presentazione, ma ciò 
dovrà costare dagli atti sotto le 
pene di cui all’ art. 190 sopra- 
ritato. Se la Gendarmeria è at- 
taccata 0 vi si resista nelle sue 
funzioni, essa richiede, in N<me 
<ìella legge, 1’ assistenza c la ma- 
no forte d’altri agenti della forza 
« de’ cittadini presenti al fatto, 
tanto per respingere l’ attacco, 
come per assicurare l’esecuzione 
degli ordini dei quali è inca- 
ricata. La R. Gendarmeria ri- 
chiesta per assicurare I’ esecu- 
zione delle leggi, sentenze e si- 
mili ne’ limiti della rispettiva 
competenza , sia per dissipare 
ammutinamenti, o attruppamenti 
sediziosi , sia |>er arrestarne i 
capi o fautori, non ]>uò spiegare 
la forza delle armi che quando 
le violenze o vie di fatto si eser- 
citano contro i Gendarmi ; o 
quando non può altrimenti' di- 
fendere il terreno che occujw, 
i posti o le persone che custo-^ 
discc; od infine quando la re-' 
sistenza sìa tale da non poter 
essere vinta che collo sviluppo 
delle armi. Nelle sommosse jk>- 
polari c quando la resistenza 
renda necessaria la forza delle 
armi, la Gendarmeria prima di 
farne uso, .debbe, se è possibile, 
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Tiferirnc all’Auforità locale am- 
ministrativa perchè si rechi dove 
è il tumulto ed intimi in Nome 
Mia Legge di ritirarsi; e se dopo 
tre intimazioni la resistenza con- 
tinua> la forza delle armi è spie- 
gata contro i sediziosi senza res- 
ponsahilità degli avvenimenti ; 
gli arrestati sul fatto sono ri- 
messi al Magistrato competente 
per essere processati, giudicati 
e puniti con tutto il rigore delle 
leggi. Se non vi fosse 1’ Auto- 
rità amministrativa, i Gendarmi, 
esauriti i mezzi di persuasione 
e fatte le tre intimazioni di cui 
sopra, sono autorizzali a vincere 
la resistenza colle armi senza 
alcuna responsabilità degli avve- 
nimenti che si ‘potessero verifi- 
eare. Il processo de’ fatti dirà 
se le intimazioni furono fatte 
dall’ Autorità o dai Gendarmi, 
riiuna Autorità governativa può 
rifiutorsi di aderire alla richie- 
sta della R. Gendarmeria allo 
scopo di sedare tumulti o dis- 
sipare attruppamenti. Quando 
una sommossa od attruppamento 
si faccia numeroso che la Gen- 
darmeria si riconosca debole peri 
vincere colle armi es,sa si limita 
a compilare processo del fatto 
indicandovi le circostanze ed i 
nomi dei capi o fautori della 
sedizione. I RR. Gendarmi che 
rifiutano di eseguire le requisi- 
torie delle Autorità giudiziarie 
« civili saranno espulsi dal Corpo, 
senza pregiudizio delle pene di 
cui nel Cod. pen., e d’ogni altra 
che potessero incorrere quando 
pel loro rifiuto fos.se stata com- 
promessa la puhbl. sicurezza . 
Le Guardie campestri sono sotto 
la vigilanza de'Comandanti delle 
Brigate, i quali tengono registro 
de’ loro nomi , età e dimora , 
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o nelle loro girate od in altre 
opportunità s’ infornano se cs.se 
compiono ai loro doveri, e se 
non si allontanano dal comune 
che per motivo di servigio, o 
per occorrenza del Podestà. Della 
loro condotta e del loro zelo ne 
è fatto rapporto ai Governatori 
o Prefetti i quali ne riferiscono 
al Dipart. deH’lntcrno. Quando 
gli Cfiziali o Soltufiziali della 
RR. Geudarmeria abbisognano 
delle Guardie campestri, ne fan- 
no riehiesta al Pod. o Sind. in- 
dicando i motivi del servigio : 
per urgenza o per motivi im- 
3 >ortanli , possono direttamente 
richiedere le Guardie stesse, le 
quali dovranno prestarsi; ma i 
Comandanti della Gendarmeria 
faranno conoscere al Pod. i mo- 
tivi generali di cosiffatta requi- 
sitoria. Se gli Ufiziali e Sottufi- 
ziali di Gendarmeria giudicano 
che alte Guardie campestri siano 
fatti noti i connotati di qualche 
individuo ricercato dalla forza, 
li trasmettono al Pod. il quale 
dà alle Guardie 1’ ordine d’ar- 
restare l’individuo ricercato. Tut- 
ti i milit. della R. Gendarmeria 
sono esenti dai diritti di pedag- 
gio e di passaggio sopra barello 
porti 0 vetture per essi, pei loro 
cavalli, e per le persone che 
scortano. Gli Ufiziali e Sottufi- 
ziali d’ ogni grado godono della 
franchigia di posta per le lettere 
d’ ufizio, tanto fra loro che verso 
le altre Autorità dello Stato colle 
quali sono in rapporti di servi- 
gio, osservate le discipline sta- 
bilite dai Regol. in vigore. I 
Gendarmi non possono essere 
distratti dalle loro funzioni per 
occuparli quali Ordinanze ad 
Ufiziali, o per altri servigi per- 
sonali. Gli Ufiziali avranno un’ 
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ordinanza come tutti gli altri , 
le quali saranno inscritte al pic- 
colo Stato maggiore del Corpo. 
Le domande o richiami che i 
RR. Gendarmi avessero ad inol- 
trare al Comandante del Corpo, 
o al Capo dello Stato maggiore 
generale, li faranno pervenire 
in via gcrargica all’ iniziale su- 
pcriore cui sono dirette. A tali 
richiami si uniranno i documenti 
giustificativi. Col presente Regni, 
da avere esecuzione col l. del 
ISSI viene derogato a qualun- 
que legge sulla materia in tutto 
ciò che vi è espressamente con- 
templato ( ivi, p. 16i) a 173 ). 

&guc il pTQtpr.tto di ripar- 
tizione del pcrsoimle e de’ cavalli 
il quale presenta la seguente re- 
capitolazione ; 

Compagnie ..... 4 

Luogotenenze .... 8 


Sezioni 21 

Brigate 36 


Personale 

Grande e piccolo Stato 


maggiore 31 

Ufiziali 12 

Cavalleria 103 

Fanteria 530 

Sedentari 21 


600 

Guardie ausiliarie a ca- 
rico de’ Comuni. . . 72 

Cavalli 

Di Stato maggiore. . . 39 

D’ Ufiziali 16 

Di Truppa .... 163 

218 

Altro che specchio ìndica la ta- 
riffa del soldo e gli altri emo- 
lumenti di ciascun grado cosi 
come appresso: 


Grande e piccolo Stato maggiore. 


Ispett. Generale Colonnello o Brigadiere . . L. 

Maggiore Comandante 

Ajutante maggiore 

Ufiziale Istruttore 

Medico chirurgo di prima classe 

Segret. del Comando Luogoten. o Capit. . . 
Maresciallo d’ alloggio Capo contabile apiè . . 

idem — idem Capo d’ uffizio .... 

Brigadiere Sotto-Capo d’ uffizio 

Allievo scrivano 

Maresciallo d’ alloggio Capo porta stendardo. . 

idem — Scudiere 

idem — Veterinario a Cavallo. . 

idem — dell’ Infermeria de’Cavalli 

Magazziniere con grado dì Brigadiere sedentario 
Maresciallo d’ alloggio Comandante del deposito 

idem — Politico 

idem — Istruttore 


Soldo 

Indennità 

— 

diverse 

n 

W 

4000 

940 

» 

20 


11 

4200 

216 

M • 

ti 

634 

90 

634 

90 

430 

90 

500 

90 

820 

162 

634 

162 

634 

162 

634 

90 

430 

90 

634 

162 

340 

90 

634 

162 
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^ Primo Trombetta Marcsc. il’ 
Musica Musicante di 1. classe . . 

idem di 2. classe . . 

idem di 5. classe . . 


ica i) 


alloggio 


Ufisiali. 


Sottotenente 


Sollu/ìziali e comuni. 
A cavallo. 


Maresciallo d’ alloggio Capo 820 

idem idem 

Brigadiere • . . . lilO 

idem onorario 

Gendarme 


A piedi. 


Maresciallo d’ alloggio 


Gendarme 

Allievo Gendarme 300 

Sellajo con grado di Brigadiere 

Lavorante sellajo 

Maniscalco con grado di Brigadiere . . . 

Lavorante maniscalco 


Sedentari. 


Gendarme 


Guardie ausiliarie a carico de' Comuni. 


Prevosto Sergente 

Palafreniere del Comandante. . 
Addetto all’ infermerie de’ cavalli 

Guardia aiisiliaria 

Conducente 

Vivandiera 


1200 

162 

720 

162 

6i8 

162 

3 io 

162 

808 

162 

2500 

724 

Ii56 

516 

libo 

816 

820 

162 

65i 

162 

5i0 

162 

i80 

162 

i-50 

162 

380 

162 

480 

162 

8i0 

90 

450 

90 

412 

90 

412 

90 

380 

90 

300 

90 

450 

90 

300 

90 

450 

90 

300 

90 

840 

90 

450 

90 

412 

90 

412 

90 

380 

90 

uni. 


480 

90 

450 

162 

350 

90 

380 

90 

450 

102 

II 

11 
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GENERI REGALI 

' L’ Ispett. generale riceve le 

competenze del proprio grado. 
I.e ricevono pure, meno l' inden- 
nità di girata, 1’ Ajutante mag- 
giore, r Uliziale istruttore e il 
Segret. del Comando. I soli soldi 
sono soggetti alle ritenzioni per 
le [Mansioni alle vedove. Sono 
assegnate annue L . 600 per 
la manutenzione degli strumenti 
c per la musica: sono pure as- 
- segnate per le spese d’ ulìzib 
annue: 

Al Comandante . . L. 800 
A ciasc. Comandante : 

di Compagnia. 1 44 
di Luogotenenza 96 
di Sezione . . 36 

di Brigata . . 18 

I trombettieri ricevono un so- 
prassoldo di C. 3 per giorno. 
Le razioni di foraggiò sono pel 
Maggior Comandante . . 3- 

Capitano 2 

Portastendardo .... 1 

Scudiere 1 

Veterinario a cavallo . . 1 

Marese, d’allog. del deposito 1 
idem Istruttore. . 1 
Ciasc. individuo della musica 1 
Ciasc. URziale .... 1 
Ciasc. Gendarme a cavallo 1 

E pure dovTito un’ indennità 
di pcrnottazionc c un richiamo 
del soldo di spedalità regolato 
secondo i casi e secondo i gradi 
dai C. 13 ai C. 33. 

E dichiarato che in conformità 

di legge i Vice-Brigadieri del 
R. Corpo di Gendarmeria non 
potranno qnant’ è al loro grado 
militare considerarsi come Sot- 
tufiziali delle RR. Truppe. Con- 
serveranno però siffatta qualità 
pe’ fini di cui nell’ art. 25 del 
Cod. proc. crini. 21 dett. ( ivi, 
p. 259 ). I 


NOVIUE E PROMOZIONI 

11 Capii. Cav. Pietro Villaggi 

Comandante provvigionale del 
R. Corpo è promosso a Maggiore 
Conrandante effettivo delCor|)o 
stesso. 5 noi). 1850 ( V. 89 p. 
156 ). 

Ge.\eri Recali. Per la riunione dei 
Ducati allo Stato Sardo verrà 
provvisto per quanto concerne 
all’ Uniformità di sistema e di 
prezzo nella vendita dei generi 
di privativa. 16 yiiujno 1848 
( V. 81, p. 332 ). 

V. Contribuzioni indirette. 

Gto-so ( II ). Paga per dazio di con- 
sumo a Piacenza c. 5 per inl- 
riagr. 4 t/fc. 1846 (v. 76 p. 266). 

Per Parma paga per ogni mi- 

riagr. se cotto c. 4, se crudo 
di quafsisia procedenza c. 1. 27 
noti.| 1847 ( V. 78, p. 275). 

Col primo del 1849 rimarrà 

soppressa ]>er Parma la Uis.sa 
sul Gesso crudo o in pietra. 15 
• die. 1848 (v. 82, p. 345 ). 

Giunte di Governo. Sono provviso- 
riamente istituite dal Generale 
d’ Artiglicrù Barone D’ Aspre 
e sotto la sua dipendenza in luo- 
go dei Presidenti e dei Dirett. 
generali esistenti. La Giunta 
centrale risiederà In Parma e 
si comporrà di un Governatore 
generale c di tre Consiglieri. 
La Giunta di Piacenza si com- 
porrà di un Governatore e di 
due Consiglieri. La Giunta cen- 
trale dirigerà gli affari ammini- 
strativi politici, d ordine pubbl., 
Finanziari c giudiziari de’ Du- 
cati. Quella di Piacenza governa 
quel Ducato dipendendo dalla 
Giunta centrale di l’arma . 6 
apr. 1849 ( v. 83, p. 191 ). 

Sono nominati per Parma a 

Govcj'iiatorc generale il Cav. 
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Ville. Cornacchia; a Consiglieri , 
i Cav. Ant. Lonibardini e Gius. 
Guudagnini e il Uutt. M. Aur. 
Onesti. Per la Giunta di Pia- 
cenza il e. Giulio Barattieri a 
Governatore; i C. Luigi Guar- 
naschelli e Gaet. Petrucei a Con- 
siglieri. detto { ivi, p. 194 ). 

e. Eduardo Dall’ Asta e Doti. 

Gius. Cattaui Consiglieri per 
Parma in vece dei dispensati 
Cav. Lombardini e Guadagnini. 
1 1 detto ( ivi, p. 201 ). 

il Governatore generale di 

Parma ed il Governatore di Pia- 
cenza avranno ciasc. L. 9000 di 
annuo stipendio. I Consiglieri 
delle due Giunte L. 5000 per 
ciasc. 17 detto ( ivi, p. 223 ). 

C. Frane. Cigala Consigliere 

della Giunta di Piacenza a vece 
del dispensato C. Petrucei. 23 
detto ( ivi, p. 227 ). 

Alle due Giunte è data pro- 

vigionalmente facoltà: di no- 
minare ad impieghi comunitativi; 
di autorizzare i Comuni ed i 
pubbI.Stabilimenti per comprare, 
vendere, e permutare stabili, per 
accettare eredità, doni o lasciti, 
e per stipulare affitti a lunga du- 
rata; di auUH'izzare lo Stato ed 
i Comuni ad acquistar terreni 
a ragione di pubbl. lavori; ad 
approvare perizie, deliberazioni 
o collaudazioni di lavori d’acque 
e strade, a carico in tutto od 
in parte del tesoro, od a carico 
de'Comuni, ascendenti a più di 
L. 5000 e sino a L. 10000; ad 
approvare le costruzioni o ri- 
parazioni di chiese, canoniche e 
cimiteri; ad autorizzare i ricorsi 
alla S. Sede per conseguire bol- 
le di benefìzi e di dispense da 
impedimenti canonici ai matri- 
moni; di permettere i matrimoni 
ad impiegati e serventi, ed ai 
Voi. Vili. 
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giovani soggetti alla leva milil. 
previa malleveria; di concedere 
esenzione dal pagamento delle 
tasse per gradi accademici, e di 
spese fiscali per rettificare atti 
dello Stato civile o riparare alla 
loro mancanza; Timpartir premi 
per azioni generose, sussidi per 
baliatici, quando noi concedono 
i Comuni. La Giunta di Piacenza 
sottoporrà al Governatore civ. 
e militare de’ Ducati a mezzo 
della centrale di Parma le pro- 
poste che dovranno da esso ap- 
provarsi. 25 detto ( ivi, p. 239). 

E dichiaralo che dal Gover- 
natore supremo civ. e milit. fu 
istituita con notificazione dei 6 
apr. p. p. una Giunta centrale 
a Parma in luogo dei Presid. 
e Dirctt. generali dei Diparti- 
menti che esistevano prima del 
20 marzo 1848 attribuendo alla 
medesima la direzione degli af- 
fari amministrativi, politici, di 
ordine pubbl., finanziari e giu- 
diziari dei due Ducati; che con 
altri articoli di detta notificazione 
fu istituita un'altra Giunta in 
Piacenza pel Governo di quel 
Ducato ma in piena dipendenza 
dalla Giunta centrale di Parma. 

Dunque coll’ anzidetto notifi- 
cazione non fu invertito il si- 
stema amministrativo àn vigore 
al 20 marzo 1848 che anzi lo 
ha confermato affidando T am- 
ministrazione generale dei Du- 
cati alla Giunta centrale e cre- 
ando la Giunta di Piacenza colle 
attribuzioni che erano adempiute 
dal Governatore di detta città. 

Al fine dunque che gli affari 
del Ducato di Piacenza proce- 
dono con quella regolarità di 
sistema in uso prima del 20 
marzo 1848 c che il territorio 
distrettuale sia ristretto a quel 
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numero di comuni de’ quali si 
componeva all’ epoca or detta 
sarà manifestato alla Giunta di 
Piacenza di uniformarsi ad eser- 
citare le sue funzioni ammini- 
strative, dipendentemente dalla 
Giunta centrale, come praticavasi 
dal Governatore di detta città, 
e così pure acciocché il territo- 
rio di Piacenza ritorni alla pri- 
mitiva circoscrizione. 

Durante l’attuale temporaneo 
provvedimento, si avranno per 
gli interessi e gli abitanti del 
sudd. Ducato que riguardi che, 
senza menomare gli effetti del 
presente atto, valessero a pre- 
venire o a far cessare ragione- 
voli motivi di minor pubbl. sod- 
disfazione. li magg. Ì8i9 (ivi, 

p. 280). 

Per la nomina del M. Gian- 

Franeesco Pallavicino a R. Com- 
raessario straordinario per rior- 
dinare Tamministrazionedel ter- 
ritorio di Piacenza, quella Giun- 
ta governativa cesserà dalle sue 

I incombenza. 21 detto (ivi, p. 
324 ). 

Il Giud. Doli. Gius. Cattaui 

è dispensato , a sua richiesta, 
di far jwrte della Giunta cen- 
trale di Parma . detto ( ivi, p. 
32Ì) ). 

La Giunta Governativa è sciol- 
ta. Ai membri dclLi medesima 
saranno rendute pubbl. testiino- 
nianzedel gradimento del Prin- 
ciiw e dello Stalo per gli illu- 
ntinati servigi da loro resi al 
paese in momenti diflicili. 21 
luglio 1849 (v. 84, p. 109 ). 

Gilrambnto di fedeltà’ al Sovrano. 
La formula di giuramento da 
prestarsi dai Magistrati e fun- 
zionar] sarà la seguente: 

= lo prometto c giuro a Dio 
onnipotente di essere fedele e 
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di prestare obbedienza a S. .4. 
R. l’ Infante di Spagna , Don 
CARLO II di Borbone, Duca 
di Parma e Piacenza, Conte di 
Pontremoli, e Marchese di Vil- 
lafranca, Mulazzo, Bagnone, ecc. 
ecc. ecc. e a’ suoi legittimi suc- 
cessori; di promuovere in ogni 
occasione I’ utilità e il vantaggio 
dell’ A. S. R. e de’ .suoi Stati e 
d’ impedire con tutte le mie forze 
ogni suo danno e pregiudizio; 
di non ap[>artencrc giammai ad 
alcuna società, sia pubblica sia 
segreta, contraria ai principj e 
all’ interesse dell’ Augusto mio 
Sovrano, dello Stato e delle Po- 
tenze sue alleate; in somma di 
comportarmi qual si conviene a 
sudditi fedeli ed uWiidienti. Cosi 
Iddio mi ajuti. = 

I Magistrati e funzionari in 
servigio presteranno un nuovo 
giuramento colla formula sopra 
determinata senza che si abbia 
a pagare veruna tassa di con- 
trollo. 20 gemi. 1848 ( v. 79, 

p. 81 ). 

Nella presente condizione del- 
lo Stato ogni Magistrato, fun- 
zionario ed impiegato, assumerà 
le rispettive incombenze senza 
prestare giuramento di fedeltà. 
25 apr. 1848 ( v. 80, p. 71 ). 

— — Tutti gli impiegati ammini- 
strativi o giudiziari presteranno 
giuramento di fedeltà a S. .4. 
B. il Duca CARLO II, in mano 
del Capo del rispettivo decastero; 
questi davanti alle due Giunte 
governative, c i membri di que- 
ste nelle mani del Generale d’ 
Artiglieria Barone D ’ Aspre 
al quale verranno trasmessi i 
relativi processi verbali entro 
fi giorni. Gli impiegali che si 
rifiutassero si riteri-anno dimessi. 
6- aprile 1849 ( v. 83, p. 191). 
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• La Giunta centrale di Parma 

potrà delegare, quando l’ urgen- 
za il richiegga , a ricevere il 
1 giuramento da prestarsi da ’Giud., 
da’Pret., da Cane., e dagli Uscie- 
ri, altri Trib. in luogo di quelli 
cui spetterebbe riceverlo giusta 
il Decr. 13 febb. 1821.2 magg. 
1819 ( ivi, p . 28» ). 

, La formula del giuramento 

da prestarsi dai Magistrati e fun- 
zionari a S. A. R. il Duca CAR- 
LO III in forza dell’ atto solenne 
d’ abdicazione deU’Augusto Suo 
Genitore sarà la stessa di quella 
riferita di sopra nell’ atto del 
20 Genn. 18*8, tranne nei ti- 
toli i q\iali saranno a Dum di 
Parma Piacenza e Stati annessi 
ccc. ccc. ecc . « Questo nuovo 
giuramento, da sottoscriversi in 
una formola a stampa che sarà 
trasmessa ad ogni dccastcro, non 
sarà soggetto a controllo. 22 det- 
to ( ivi, p. 526 ). 

Oom CoxH. GarrANO. E disonerato 
dalla carici) di Consigliere della 
Sez. del eontenzioso del Cons. 
di Stato effettivo in permanenza 
di servigio, continuando a per- 
cepire l’ onorario di cui gode 
presentemente. 28 die. 18*6 (v. 
76, p. 330 ). 

— — Farà parte della Commessione 
incaricata di esaminare e dar 
• • parere siilla convenienza di ac- 
eettarc o no la transazione pro- 
posta dal duca Sforza Cesarini 
sulla questione vertente tra esso 
e il Patrimonio dello Stato. 6 
apr. 18*8 ( v. 79, p. *18 ). 

— É nominato membro effettivo 
del Magistrato degli studi di 
Parma. 21 maggio 18*8 (v. 80, 

p.251) ^ 

E nominalo membro della Com- 
messione per proporre un n uovo 
piano pel riordinamento-, delle 


■ GOSSOLENGO 

Scuole superiori. 7 seti. 18*9 
{ V. 8*, p. 373 ). 

Golbse. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per l’anno 18*8 
di 346* abitanti. 10 ag. 18*6 
( V., 76, p. *6 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 18*6 di 3817 abitanti; pel 
18*7 di 3831; pel 18*8 di 3861 
' 31 ott. 1880 (V. 89, p. 107, 
110, 113 ). 

.Atfjfi.vrsrBAzio.vE comunale 

Il C. Ces. Castagnola è eletto 

a Podestà. 22 die. 18*8 (v. 82, 
p. 386 ). 

Sono eletti a Sind. Massimo 

Musiari, Luigi Rossi, e G. B. 
Cristani. 9 Getta. 18*9 (v. 83, 
p. 19 ). 

“ — Dott. Lor. Panizza Sind. in 
luogo del dispensato Musiari. 18 
maggio 18*9 ( ivi, p. 298 ). 

— — Il Sind. Dott. Panizza è eletto 
a Podestà. 23 genn. 1880 ( v. 

86, p. 116 ). 

SCVOLB 

— — Nomina di Don Frane. Bassi 
ad Ispett. delle Scuole in luogo 
del dispensato Don Giov. Cor- 
chia. 26 nov, 1880 ( v. 89, p. 
21 * ). 

Gossolevuo. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
18*8 di 2061 abitanti. 10 ag. 
18*6 ( V. 76, p. *7 ). 

“ — È pure riconosciuta per l’an- 
no 18*6 di. 2100 abitanti; per 
l’anno 18*7 di 2110; per ’fcnno 
18*8 di 2069. 31 ott. 1830 (v. 
89, p. 107, HO, 113 ). 

AMMIMSTItÀZtONE COKONALE 

Tìaet. Chiesa è eletto a Sind. 

1 ott. 18*7 ( V. 78, p. *68 ). 
Ant. Sacehini è eletto a Po- 
destà. 7 genn. 18*8 ( v. 79, p. 
20 ). 

— ^ Carlo MaQmri Sind. in vece 
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dello scaduto Giov. Bcriolini. 16 
otU 1849 ( V. 85, ft. 100 ). 

Dom. Braghieri Sind. in luogo 

dello seaduto Gius. Casella . 9 
fehb. 1850 ( V. 86, p. 178 ). 

■ Gio. Vegezzi Pod. in vece di 

Ant. Saechini elie è per scadere. 
27 noe. 1850 ( ivi, p. 250 ). 

Governi militari austriaci. L’ 1. R. 
Tenente Maresciallo Conte di 
Tliiirn in seguito degli ordini 
di S. E. il Maresciallo Conte 
Radetzky inslituisce un Governo 
provvisorio militare in Parma 
e nomina Governatore del Du- 
cato il Generale Conte di De- 
genfeld-Sehonburg. Da esso di- 
penderanno tutte le Autorità 
amministrative e giudiziarie ed 
egli si varrà dell’ opera degli 
attuali funzionari ed impiegati, 
i quali sono confermati. In nome 
del Governo provvisorio milit. 
si eseguiranno tutti gli atti dei 
Governo. 18 agotto 1848 ( v. 

82, p. 161 ). 

Ij Generale Degenfeld noti6ca 

al pubbi. la sua nomina racco- 
mandando il buon contegno agli 
abitanti del Ducato, delta (ivi, 
p. 163 ). 

Il Governo provvisorio milit. 

è formalmente riconosciuto ed ap- 
provato da S. A. R. il Duca Don 
CARLO 11 di Borbone, li Go- 
vernatore militare nel pubblica- 
re il relativo Proclama dichiara 
che nulla sarà innovato nell’an- 

i damento attyale deli’ ammini- 
strazione. 21 ag. c 1 seti. 1848 
( ivi, p. 186 e 188 ). 

Quando il Conte Ant. Nasali! 

cesserà dalle attuali provv isorie 
ìncmnbcnze (Segret. del Gover- 
natore provvisorio milit. ) ri- 
jirenderà quelle di cui nel de- 
creto 21 giugno 1848 ( Com- 
messo di 1. classe nel Gover- 
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natorato di Parma ). Al mede- 
simo è conferito il titolo onori- 
6eo di Segret. e lo stipendio di 
L. 1500 annue. 15 gen. 1849 
(V. 83, p . 34 ). 

Il Governatore militare noti- 
fica che nelle attuali politiche 
condizioni assume la direzione 
del servigio militare della città 
facendo oceu|>are alcuni posti 
dalle II. Truppe le quali pure 
pattuglieranno di notte senza che 
sia tolto di farlo alla Guardia 
nazionale. 14 febb. 1849 ( ivi, 
85 ). 

11 Governatore sudd. dovendo 

per servigio allontanarsi dal Du- 
cato crea una Commissione di 
governo^ (V.) 14 marzo 1849 
( ivi, p. 130 ). 

L’ I. R. Generale d’ artiglie- 
ria Bar. D’ Aspre d’ ordine di 
S. E., il Feld-Maresciallo Conte 
Radetzky ed in coerenza del 
Proclama di S. A. R. il Dura 
regnante CARLO II. del 21 ag. 
1 848, assume il Governo sapre- 
mo civ. e milit. degli Stati. 5 
apr. 1819 ( ivi, p. 188 ). 

Per la partenza del sudd. Bar. 

D’ Aspre, il Governo supremo 
è 'assunto dall’ I. R. Tenente 
Maresciallo Bar . De Stùrmer 
parimenti per ordine di S. E. 
il Feld Maresciallo Conte Ra- 
detzky. 25 e 26 dello ( ivi, p. 
242 e 244 ). 

S. A. R. nell’ assiftnere le re- 
dini del Governo attesta.al Te- 
nente Marescial. Bar. di Stiirmer 
r alta sua soddisfazione per le 
assidue e zelanti cure da «sso 
prestate in prò del Sovrano e 
dello Stato durante la sua am- 
ministrazione. 27 ag. 1849 (v. 
84, p. 313 ). 

Governi RivoLuziONAai. Sono annu- 
iate tutte le leggi, tutti gli atti. 
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tutte le nomine emanati dai Go- 
verni rivoluzionari dal 20 marzo 
4848 inclusivamente. 6 aprile 
1849 ( V. 83, p. 194 ). 

È proibito di portare uniformi 

o parte dì essi, come capotti, 
berette o altri distintivi di qual- 
sisia corpo milit. dei cessati Go- 
verni rivoluzionari sotto pena 
di essere puniti militarmente. 2 
giugno 1849 ( ivi, p. 371 ). 

Una Commessione esaminerà 

le spese fatte dalle Casse dello 
Stato per atti dei Governi ri- 
voluzionari. 6 oli. 1849 ( V. 85, 
p. 43 ). 

A togliere ogni dubbio alla 

Commissione di cui nel sudd. 
atto è dichiarato che [>cr Go- 
.. verni rivoluzionari si debbano 
intendere quelli che nel 1848 
assunsero i nomi di Reggenza 
suprema, di Governo provvLso- 
rio e di Governo piemontese 
come gli altri che dal 1 4 marzo 
al 5 apr. 1849 si costituirono 
sotto qualsisia denominazione. 23 
nov. 1849 ( ivi, p. 271 ). 

V. Gli art. speciali de' sudd. 
Governi — Spese dello Stato. 

Govaaiio de’ Ducati. Per l’ indispo- 
sizione di S. Ml La Duchessa 
MAREA LUIGIA vengono auto- 
rizzati i Membri del Ministero a 
sottoscrìvere qualsisia atto a co- 
minciare dal 9 die. ed è dichiarato 
che tali atti avranno lo stesso 
valore come se fossero soscritti 
dal Sovrano. 12 die. 1847 ( v. 
78, p. 312 ). 

Per la morte di S. M. MARIA 

LUIGIA è fatto noto che per im- 
periosa necessità il Ministero pro- 
seguirà temporariamentc nell’ 
amministrazione de’ Ducati per 
S. A. R. r In&nte di Spagna DON 
CARLO LODOVICO di Borbone, 
cui, a’ norma de’ trattati, è de- 
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voluta la Sovranità di questi 
Stati nel cui nome saranno in- 
titolati gli atti. 17 dello ( ivi, 
p. 369 ). 

Un Sovrano chirografo dato 

da Genova il 18 die. conferma 
i Membri del Ministero ne^li 
attuali loro poteri. 20 dello (ivi, 
p. 371 ). 

Assume il Governo dello Stato 

S.A.R.DON CARLO LODOV.® 
di Borbone Infante di Spagna, 
Duca di Parma, Piacenza, eee. 
ece. ecc. 26 dello (irì, p. 372). 

É dal Sovrano nominata una 

Reggenza (V.) alla quale è tras- 
ferito il supremo potere per dare 
que’ provvedimenti che nell’at- 
tuale condizione delle cose cre- 
derà necessario. 20 marzo 1848 
( V.. 79, p. 253 ). 

E notiOeato che l’Anzianato, 

composto di cento cittadini , ha 
eletto un Governo provvisorio 
(V.) 11 apr. 1848 (ivi, p. 457). 

Un Proclama del Governo 

provvisorio e imo del R. Com- 
missario Sardo annunziano l’u- 
nione degli Stati di Parma al 
Regno di Piemonte. 30 Giugno 
1848 ( V. 81, p. 328 e 339 ). 

L’ I. R. Tenente Maresciallo 

Austrnico Conte Thurn instìtui- 
sce un Governo provvisorio mi- 
militare (V.) in Parma, e no- 
mina a Governatore il Generale 
maggiore Con. Degenfeld-Schon- 
burg mantenendo le leggi ema- 
nate dal Governo autorizzato da 
S. A. R. CARLO LODOVICO 
di Borbone. 18 ag. 1848 ( v. 

82, p. 161 ). 

II Governatore provvisorio 

milit. dovendo per servigio al- 
lontanarsi dal Ducato, crea una 
Commissione di governo, la qua- 
le scrive al Municipio di Parma 
che esso debba, nelle attuali cir- 
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cosUinze, esclusivamente prov- 
vedere alla cosa pubblica, li 
marzo 1849 ( v. 83, p. 130 e 
152 ). 

Atto pel quale il Municipio 

riconosce la necessità di assu- 
mere, ed assume il Governo del 
paese, dello ( ivi, p. 134 ). 

Pel frattempo che dal Governo 

Sardo si provegita all’ ammini- 
strazione dello Stato il Munici- 
pio rimette gli assunti poteri 
ad una Commissione 'governativa 
(V.) 16 dello ( ivi, p. ISO ). 

Il Governo è assunto dal Com- 
messario Sardo Plezza. 22 dello 
( ivi, p. 171 ). 

Assume il Governo civ. e mi- 
litare degli Stati a nome di S. 
A. R. il Duca CARLO li. 1’ I. 
R. Generale d’ .\rtiglieria Bar. 
D'.Aspre. 5 opr. 1849 (ivi,p. 188). 

E notideato 1’ atto di abdicii- 

zione alla Sovranità di questi 
stati di S. X. R. Don CARLO 
li di Borbone a favore del suo 
Augusto Figlio Ferdinando Carlo 
il quale assume il nome di CAR- 
LO 111. 14 dello (ivi, p. 211). 

Il Bar. d’ Aspre notifica che 

sta per succedergli nel Governo 
r I. R. Tenente Maresciallo Bar. 
di Slùrmer, il quale lo assume 
con sua notiOcazinne. 26 dello 
( ivi, p. 242 e 244 ). 

S. A. R. r Infante di Spagna 

Don CARLO 111. Duca di Parma 
Piacenza e Stati annessi assume 
le redini del Governo ed attesta 
r alla sua soddisfazione al Bar. 
Di Stiirmer. 27 ag. 1849, ( v. 
84, p. 513 ). 

Governo provvisorio. Attesa la di- 
missionedata dalla Suprema Reg- 
genza (V.) l’Aqzianato di Parma 
è lasciato libero di nominare un 
. Governo Provvisorio . 9 aprile 
1848 ( V. 79, p. 447 ). 
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Proclama ai Soldati intorno 

alla cessazione della Reggenza 
ed alla nomina di un Governo 
provvisorio. 11 dello ( ivi, p. 
45S ). 

— — ‘ L’Anzianato composto di cento 
cittadini radunato in numero di 
88, nomina per comporre il Go- 
verno provvisorio il Conte Ferd. 
De Castagnola, il Conte Girol. 
Cantelli, il Prof. Piet. Pellegrini, 
Il Conte Luigi Sanvitale, Gius. 
Bandini, Don Giov. Carletti, I’ 
Avv. Ferd. Maestri, detto (■ ivi, 
p. 4.67 ). ' 

Il Governo provvisorio elegge 

a suo Prcsid. il Conte Ferd. De 
Castagnola. 12 detto ( v. 80, p. 
8 ). 

Per la più pronta spedizione 

degli affari i sudd. individui at- 
tenderanno più specialmente al- 
l’amministrazione dello Stato al- 
le seguenti sezioni: 

Il C. Luigi Sanvitale all’ In- 
terno; 1 

L’.\vv. Ferd. Maèstri alla Giu- 
stizia e Grazia; 

Don Giov. Carletti al Culto 
ed alla pubb. Istruzione; 

Il Conte Ferd. De Castagnola 
alle Finàmza:; '! 

Gius. Bandini ai Lavori pub- 
blici; ■ ■■■ 

Il Cav. Girol. Cantelli alle .Armi 
ed al Buon gova-no ;- ' 

Il Prof. Piet. Pellegrini agli 
Affari esteri; '. t> ' < 

La Guardia nazìonalé dipen- 
derà dall’ Interno', il Governo 
, provvisorio' risiederà nel Pa- 
lazzo della Segreteria. Ogni mem- 
bro del Governo terrà udiegiza 
per gli afiùiri che lo risguardano. 
detto ( ivi, p. 10 ). > 

Nomina a Segret.i dell’ Avv. 

Prof. Gius. Piroli e 1 8 L -Erme- 
negildo Ortalli; eda Vice-Segret. 
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f.RACiNAKO 

di Rinaldo Dall’ Argine c del 
Doti. Mariano Adorni. 14 di’tlo 
( ivi, p. 18 ). j , 

L’ annuo stipendio dei due 

Vice-Segret. Dall’Argine e A- 
dorni sarà di annue L. 1800 
per cinseuno.2 maggio 1848 (ivi, 

p. 118 ). 

Fil. Supcrehi presterà l’oiiera 

sua in qualità di Commesso col- 
1’ annuo stipendio di L. 600. 4 
detto ( ivi, p. 131 ). 

I,e deliberazioni del Governo, 

quando uno de’ suoi membri sia 
impedito, saranno valide e le- 
gali colla sottoscrizione di soli 
4 membri; basteranno tre nel 
caso che più d’ uno sia impedi- 
to. 28 detto ( ivi, }). 285 ). 

È dichiarato che Rinaldo Dal- 

1’ Argine c Mariano Adorni sono 
paritirati ai Vice-Segrct. dei di- 
casteri delle Finanze e dell’ In- 
terno e continueranno a giovarsi 
dell’ annuo stipendio di L. 1800 
ciascuno anche cessando l’ulicio 
del Governo provvisorio. ìùgiur 
gno 1848 ( v. 81, 151 J. 

I,a disposizione del 1!) corr. 

che aumenta sino alle L. 1700 
r annuo stipendio de’ Vice-Se- 
gret. dei dicasteri delle Finanze 
c dell’ Interno , ed a I... 800 
quello de’ (Commessi di terza 
classcrsono estese ai Vice-Segret. 
Dall’ .àrgine e Adorni ed al Com- 
me.sso Siqierchi. 20 ditto Ci\i, 
p. 160 J. 

Il Governo provvisorio avvisa 

il piibbl. della sua ccs,sazione c 
deirunione del Ducato allo Stalo 
Sardo. 30 detto f ivi, p. 528^. 

Farà la consegna del Ducalo 

stesso al R. Commissario Sardo 
Commend. Fed. Colla, detto f'ivi, 
p. 354 ). 

Grvgnavo. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per Tanno 


GRAM DIVERSI 

1848 di 3200 abitanti. 10 ag. 
1846 ('v. 76, p. 46/ 

La popolazione medesima è 

pure riconosciuta pel 1846 di 
3207 abitanti; pel 1847 di 3285; 
pel 1848 di 3210. 31 olt. 1880 
rv. 89, p. 107, HO, 115/ 

MUtl^lSmAZIONE < OViflALE 

Nomina di Luigi Parmigiani 

a Commesso negli ufizi Pod^ 
storiali con annue L. 600. lo 
febb. 1846 ( v. 78, p. 6^J. 

Carlo Fontanella è eletto a 

Sindaco. 23 mm'zo 1846 ( ivi, 
p. 107/ 

secoli! 

non Frane. Chinosi Ispett. in 

luogo del dispensato Don Sinio- 
ne Sgorbali. 13 tugl. 1846 (v. 
76, p. 12/ 

Grani diversi. Da oggi sino a nuova 
dis|)osizione i Grani e le loro 
farine tranne il frumento, la 
fava e il gran turco,! pagano 
per dazio d' uscita L. 3 jier 
quint. Si potrà ricusare la li- 
cenza i)cr tras|)ortare grani alle 
case poste al di là della linea 
doganale qualora si possa sos- 
pcllare che se ne Voglia far con- 
trabbando. Il trasporto senza li- 
cenza, 0 ne’casi che questa fosse 
stala negata Sarà ])unila colla 
confisca de’ grani e delle farine, 
e colla multa eguale al loro va- 
lore. 2 febb. 1847 f 77 , p. 
79 J. ' 

Óa oggi T uscita de’ grani o 

delle loro farine è proibita. 18 
detto (W\, p. 112,!. 

Le due sudd. disposizioni sono 

abrogate. Le lasse d’ uscita de’ 
grani tranne il frumento 
saranno quelle che si riscuote- 
vano prima del 22 genn. 1847 
J1 sett. 1847 fy. 78. p. 120u 

ÌSonoslanIc Tesenzione di qua- 
lunque dazio sulle granaglie fra 
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il Regno Lombardo-Veneto e' gli 
Stati di Parma risultante dalla 
Convenzione conchiusa fra i due 
Governi li 2 lugl. 1849, saranno 
spedite delle bullette gratU dalle 
dogane di confine tanto per l’en- 
trata che per 1' uscita delle gra- 
naglie stesse. 4 oU. 1849 ( v. 
85, p. 29 e 52 ). 

Grano Turco. Da oggi fino a tutto 
Giugno del 1847 la tassa doga- 
nale d’ entrata sarà di c. 5 per 
quint. 22 oli. 1846 ( v. 76, p, 
178 ;. 

Da oggi sino a nuovo ordine 

pagherà per dazio d’ uscita L. 2 
per quint. 22 getm. 1847 ^v. 
77, p. 63 J. 

Da oggi 6no a nuova dispo- 
sizione il dazio d’ uscita, com- 
presa la farina, sarà di L. 4 per 
quint. 2 fehb. 1847 f'ivi, p. 79^. 

Le due disposizione sudd. sono 

abrogate: la tassa sarà quella 
stessa che si riscuoteva prima 
del 22 gena. 1847. 11 tett. 1847 
(y. 78, p. 120 J. 

Se proviene dal Lombardo- 

Veneto paga per dazio d’entrata 
c. 25 per quint. 16 morso 1848 
( v. 79, p. 244 ). 

Gropparello. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 5885 abitanti. 10 ao. 

1846 (y. 76, p. 47 ;. 

La popolazione medesima è 

riconosciuta per l’ anno 1846 
di 3956 abitanti; per il 1847 di 
3931; per il 1848 di 3957. 31 
oU. 1850 (y. 89, p. 108, 111, 
114 ^. 

ÀKmimsTRAZioNE coMayAi.s 

Simone Magnani è eletto a 

Podestà. 17 marzo 1847 { y. 
77, p. 187 ;. 

Sono eletti a Sindaci Caix- 

Vallavano, Luigi Moglia e Giac. 
Marenghi in luogo degli scaduti 
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Gius. Gandolil, Frane. Croci e 
Giov. Peruzzi. 12 tnagg. 1850 
(y. 87, p. 154 J. 

Il Segret. Carlo Addoli è de- 
posto per incorriggibile negli- 
genza, per colpevoli mancanze, e 
per essere stato condannato a 
16 giorni di prigionia per abuso 
di conlìdenza. 31 detto /'ivi, p. 
193/ 

Luigi Caprara Segret. in luogo 

dell’ Addoli con annue L. 700. 
7 1850 ('ivi, p. 229 J. 

Simone Magnani è dispensato 

dall’ uflìcio di Podestà. 1 non. 
1850 f V. 89, p. 133 / 
Guardacaccia. Questo corpo è di- 
sciolto. Gli individui che io com- 
ponevano saranno aggregati nel- 
le Truppe dello Stato e spccial- 
I mente ne' Dragoni. Chi non sarà 
atto al servigio attivo farà parte 
di una Guardia di custodia pei 
Palazzi di Parma, Colorno e Sala, 
e pei Giardini e Boschi che ne 
dipendono. 28 apr. 1848 ( y. 
80, p. 86 J. 

Guardia civica o nazionale. Il Co- 
mando della Guardia civica, or- 
ganizzata come si può meglio 
nelle presenti circostanze, è tem- 
poraneamente allidato a Eugenio 
Leonardi. Alla sua saggezza è 
affidata la tranquillità della città. 
20 marzo 1848 ^v. 79, p. 256 
Nomina del Cav. lEug. Leo- 
nardi a Capit. Comandante della 
Guardia nazionale, detto ( ivi, 
p. 260 

Quando per istraordinarie oc- 
correnze accadrà di chiamare la 
Guardia civica sarà battuta la ge- 
nerale. 22 detto /'ivi, p. 269/ 

É creata una Commissione 

per stendere un progetto di !eg- 
le per 1’ organizzazione della 
Guardia nazionale composta dei 
Magg. Cav. Fil. Regalia Presid. 
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Eug. Leonardi, C. Luigi Volpe- 
landi, C. Frane. Bertipli cC. Alb. 
Scribani. 28 dc«o '(i'fi. p. 306). 

Una Commissione eomjiosta di 

Enr. Melloni, Ten. Ern. Belli, 
Amadio Mauroner, Carlo Rai- 
mondi e Enr. Bandiui presen- 
terà un progetto di uniforme 
eon apposito figurino per la 
Guardia nazionale. 26 detto (ivi, 
p. 314 ). 

Un proelama della Reggenza 

alla Guardia eivica le manife- 
sta la piena soddisfazione per la 
sua attività, e 1’ insinua a non 
desistere. 28 detto (ivi, p. 319). 

Tutti gli aseritti alla Guardia 

nazionale sono obbligati all' or- 
dinario servigio per mantenere 
l’ordine. Coloro ehe saranno in- 
vitati dal Comandante ad un ser- 
vigio dovranno o disimpegnarlo 
o pagare un .sostituto da accet- 
tarsi dal Comandante. Dovranno 
pagare il cambio gli ascritti alla 
Guardia che invitati non si tro- 
veranno al corpo di guardia nel 
giorno ed ora designali dal Co- 
mandante. La lassi) del ran>bio 
è fìssala per una giornata a L. 
1,80 da ri.scoltersi colla forma- 
lità stabilita per la personale. 
Gli ascritti elie sono pubbl. fun- 
zionari od impiegati saranno dis- 
}>ensati dal servigio provando 
che il loro ufìzio impedisce loro 
di compierlo. 1 opr. 1848 (ivi, 
p. 3.87 ). 

Alla Commessione pel Rcgol. 

creato li 28 marzo )i. s. sono ag- 
gregati il Cav. Magg. Giuseppe 
Stocchi e r Avv. Enr . Borra. 
dello ( ivi, p. 561 ). 

Le armi dello Stato e de'Co- 

muni distribuite alla Guardia 
nazionale saranno depositate nel- 
le rispettive loro caserme alfìn- 
chè per diITctto d’ armi non ab- 
Uol. Vili. 
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bia a venir meno il servigio. I 
disubbidienti saranno jmniti sic- 
come colpevoli di sottrazione. 3 
detto I ivi, p. 362 ). 

Il Regol. che ‘segue è appro- 
vato per modo di provvisione 
c sarà immediatamente pubbli- 
cato e posto ad esecuzione. 5 
detto ( ivi, p. 408 ). 

Regolamento 

La Guardia nazionale è isti- 
tuita per difendere Li oostitu- 
zione, vegliare alla pubbl. sicu- 
rezza, concorrere coll’ esercito 
alla difesa del paese. Si compone 
di tutti i cittadini dell’ età dai 
18 anni sino ai 88. Si divide 
in attiva e stanziale; i cittadini 
dai 18 ai 40 fanno parte del- 
r attiva, gli altri della stanziale. 
La stanziale non agisce che nei 
limili del suo Comune; l’ attiva 
può per bisogno, c d’ordine del 
Governo, passare in altro ter- 
ritorio. Guardia è organizzata 
per Comune, e quando dovrà; 
prestare servigio di guerra colle 
truppe regolari, sarà sotto gli 
ordini del Comandante in capo 
dell’ armata (ivi, p. 386 c 387). 

I soggetti al servigio saranno 
in ogni Comune inscritti in una 
matricola. Quindi i cittadini dai 
18 ai 88 anni si faranno iscri- 
vere entro 3 giorni alle rispet- 
tive Podesterie. Il Pod. e gli 
Anziani coufionteranno le liste 
coi registri di popolazione e. sta- 
biliranno la matricola, e poi nel 
Genn. d’ ogni anno vi iscrive- 
ranno i giovani che nell’ anno 
scaduto saranno entrati nell’an- 
no 18, e ne cancelleranno quelli 
(ile avranno compiuto il 85. Nel 
corso dell’ anno si notcrannojle 
mutazioni per moi'tc, cambia- 
mento di domicilio o per dà. 

( ivi, c p. 388 ). 


Digitized by Google 



S74 


GUARDIA CIVICA 

Stabilita la matricola il Pod. 
e gli Anziani formeranno due 
ruoli uno per la Guardia attiva 
r altro per la stanziale e vi no- 
teranno le mutazioni a misura 
che hanno luogo. Ogni Podestà 
formerà e presiederà una Com- 
messione di 6 cittadini dei più 
provetti fra quelli che debbono 
fare in persona il servigio della 
Guardia estratti a sorte in pub- 
blica udienza sid quarto delle 
Guardie stesse le più avanzale 
in età. Detta Commessione si 
riunirà nel Gennajo d’ogni anno 
e pronuncierà sui reclami intorno 
all’ iscrizione sulle matricole e 
sui ruoli di servigio; di chi si 
credesse indebitamente gravato 
di servigio; e per quelli che si 
avessero a dichiarare indegni di 
servire. L< sue decisioni sono 
a pluralità di voti ed inappel- 
labili ( ivi, e p. 389 ). 

Il servigio della Guardùi è 
personale; non si ammettono so- 
stituzioni che tra Guardie dello 
stesso battaglione. Sono esenti 
dal servigio; gli ecclesiastici che 
hanno ricevuti gfi ordini sacri, 
e gli educati ne’ seminari; i mi- 
lit. in attività od in aspettazione 
di servigio sebbene iscritti sui 
ruoli e sulle matricole; i mem- 
bri del Governo e dei Trib., e 
tutti quelli dell’ordine giudizia- 
rio; i Capi degli uhzi pubbl. di 
giornaliera residenza; le Guar- 
die di Finanza, di Buongoverno 
e Campestri; i Portalettere, i Po- 
stini e i Conduttori di diligenze. 
1 Magistrati che possono requi- 
sire la forza pubbl. non possono 
servire nella Guardia. Non ap- 
partengono alla Guardia nelle 
città; i domestici, i braccianti, i 
giornalieri; nelle campagne, i co- 
loni, non soggetti a tributo, ior- 
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meranno una riserva ma da 
chiamarsi straordinariamente . 
Sono ■esclusi dal servigio coloro 
che esercitano mestieri sordidi 
ed abietti, ed è interdetto a chi 
è privato dell’ esercizio dei di- 
ritti civili. Sono dichiarati in- 
degni di servire nella Guardia 
i condannati per furti , o che 
avessero subita una pena infa-- 
mante, i dichiarati vagabondi dai 
Trib., e le persone di mala fama. 
Quelli che per salute o per di- 
fetti fisici fossero incapaci di ser- 
vire, ne saranno dispensati pre- 
sentando regolari certificati. L 
esenzioni temporarie si accon- 
sentiranno dal Pod. in vista di 
documenti che ne dimostrino la 
necessità , il quale ne riferirà 
all’Anzianato c la Commessione 
di cui sopra pronuncierà inap- 
pellabilmente. Tutti gli esenti 
dal servigio, meno le diverse 
Guardie i Portalettere i Postini 
ecc., pagheranno e. 50 mensili 
per far fronte alle spese della 
Guardia ( ivi, a p. 391 ). 

La Guardia si comporrà di 
compagnie dai 100 a’ 200 uo- 
mini, sci delle quali compongono 
un battaglione. Nelle città ugni 
comfiagnia si formerà dello stes- 
so quartiere, gli eccedenti pas- 
seranno al »iuurlicre vicino. Nel- 
le campagne si formeranno una 
o più compagnie per lo stesso 
Comune; il Cons. presieduto dal 
Pod. farà il riparto delle coni 
pagnie. 5 battaglioni formano 
una legione ; ogni battaglione 
avrà una bandiera. Nella Guar- 
dia di Parma vi sarà una com- 
pagnia a cavallo , purché ve ne 
siano 30 almeno che si obbligano 
ad equipaggiarsi, ed a mante- 
nere il cavallo a proprie spese. 
Vi sarà pure una compagnia di 
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nrliglieria. Lo Stato maggiore 
della legione si comporrà di un 
Colonnello, un Tenente Colon- 
nello, !i Capi battaglione , un 
Ajutante di legione Capit., un 
Quartier mastro tesoriere Capii., 
5 Portabandierc, S Chirurghi, 5 
Ajutanti, S simili Sottufìziali, un 
Tamburro maggiore, 40 musi- 
. canti e 20 operai. La compa- 
gnia di 100 a ISO uomini avrà: 

' un Oipit., un Tenente, 2 Sot- 
totenenti, un Sergente maggiore, 
un Sergente foriere, 4 Sergenti, 
12 Ca|atrali. Quella di ISO a 200 
uomini avrà di più un Tenente, 
un Sergente maggiore, 4 Capo- 
rali ( ivi, a p. 595 ). 

La Guardia nazionale sceglie 
i suoi capi nelle sue file ed a 
maggioranza di voti. I compo- 
nenti una compagnia si adunano 
' senza armi nè uniforme ( per 
la prima elezione ) al loro quar- 
tiere presenti i capi quartiere e 
due Anziani. Le elezioni comin- 
ciano dai Sottufìziali sino al Ca- 
pitano e gli eletti dovranno es- 
sere della compagnia. La Com- 
messione verifica i voti e pro- 
clama gli eletti: a parità dì vo- 
ti, la Coramessione dovrà votare 
pel più giovine. Dopo ciò si e- 
legge il Capo bntlaglionc: ì voti 
si raccolgono dai Sergenti , la 
Commessione li verifica asso- 
ciandosi tutti gli Ufficiali già elet- 
ti dalie compagnie che formano 
il battaglione . Per la nomina 
del Colonnello e del Ten. Colon- 
nello ciascuna delle tre Com- 
messioni assistita dagli Uficiali 
e dai Comandanti de’ battaglioni 
riceverà i suffragi colle forma- 
lità dette di sopra, poi si riuni- 
ranno in una sola Commessione 
presieduta dal Pud. per la ve- 
rifica dei voti, e la proclamazione. 
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avrà luogo alla semplice mag- 
giorità. I sudd. Uficiali superiori 
nomineranno P Ajutante mag- 
giore, il Quartier mastro, gli Aju- 
tanti di battaglione, gli Ajutanti 
Sottufìciali, i Chirurghi e gli im- 
piegati stipendiati. Il servigio 
degli Uficiali e Sottufìciali durerà 
5 anni, ma possono rieleggersi 
indcfinitivamcntc. Ogni unno in 
un tempo da determinarsi si rim- 
piazzeranno i posti vacanti. Un 
Regol. fisserà l’ uniforme e i 
distintivi. 11 Governo distribuirà 
le armi: La municipalità le con- 
segnerà a ciasc. Guardia me- 
diante prospetti quitanzati in 
margine all’atto della consegna, 
e certificati dal Pod. Ogni Guar- 
dia tiene le armi presso di sè; 
la conservazione è a suo carico; 
i guasti in servigio a carico del 
Comune. Le Guardie si passano 
in rassegna ogni mese per bat- 
taglione, ogni due jier legione, 
e le loro armi dovranno essere 
in buono stato. Le munizioni 
pei servigi ordinari e straordi- 
nari sono depositate in città al 
Comando della sezione, nelle 
campagne al Comando del bat- 
taglione sotto la responsabilità 
de’ due capi rispettivi. Le armi 
della Guardia saranno assomi- 
gliate alle corrispondenti armi 
della linea. Quando la Guardia do- 
vrà servire colla truppa dì linea 
avrà la diritta. Un Consiglio com- 
])osto degli Uficiali superiori e 
dell’ Ajutante maggiore segret. 
formerà un Regol. pel servigio 
interno e per quello straordi- 
nario ( ivi, a p. 596 ). 

I Pod. hanno 1’ amministra- 
zione c la eontabilità della Guar- 
dia; gli Anzianati approvano i 
presuntivi dello spese compilati 
in ogni Comune da un Consiglio 
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•d’ amministrazione che ne dirijje 
r impiego e le liquida : questo 
Cons. si compone del Coman- 
dante della Guardia del Comune 
c di sei Commessori scelti tra 
gli Uficiali, i Sottufìeiali e le 
Guardie.. Le spese ordinarie del- 
la Guardia sono : lo stipendio 
del Quartier mastro, degli Aju- 
tanli di sezione e di battaglione; 
il soldo e il vestito de’Tambur- 
rini e Trombettieri; le ripara- 
zioni alle armi, la compra delle 
bandiere, de’ Tamburri e delle 
trombe; per registri, carta, ma- 
tricole, biglietti di guardia, ecc. 
( ivi, p. 397 e 398 ). 

Le trasgressioni commesse da- 
gli Uficiali pagati e dipendenti 
direttamente dal Comandante su- 
periore non si puniscono che da 
lui stesso cogli arresti e col ritiro 
delle armi da uno a tre giorni: 
quelle commesse dalle Guardie, 
dai Sottuficiali ed Uficiali di Sta- 
to maggiore coll’ ammonizione 
o cogli arresti da uno a tre gior- 
ni, senza pregiudizio del ricorso 
ai Cons. di disciplina secondo 
la gravità delle mancanze. Le 
trasgressioni degli Uficiali pagati 
dipendenti da un battaglione si 
puniscono dal Comandante del 
medesimo cogli arresti da uno 
a tre giorni ; esso potrà pure 
ammonire le proprie Guardie i 
Sottuficiali e gli Uficiali suoi su- 
balterni. I Capit. possono inflig- 
gere ai loro subordinati gli ar- 
resti per non piu di 24 ore. I 
Tamburrini e le Trombe possono 
essere puniti colla prigionia sino 
a 3 giorni dai Capit., fino a 8 
dai Capi di battaglione , e fino 
a 15 dal Comandante superiore. 
,I Capi-posti possono punire le 
Guardie di servigio con una fa- 
zione fuori del turno ordinario 
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per mancanza all’ appello o per 
assenza senza permesso ; colla 
detenzione nella camera di di - 
sciplina fino allo smontare della 
guardia per ebbrezza, per in- 
quietezza, ingiurie, provocazioni, 
mancanze di rispetto, violenze, 
ecc. senza pregiudizio del rinvio 
al Cons. di disciplina. Se una 
Guardia o un Sottuficiale avrà 
mancato al servigio, monterà una 
guardia di più oltre l’ ordinaria. 

1 Cons. di disciplina infligge- 
ranno: r ammonizione, l’arresto 
per non più di tre giorni, l’am- 
monizione pubblicata negli ordini, 
la prigionia per non più di tre 
giorni, la privazione del grado. 
Con 1’ ammonizione sarà pu- 
nito l’ Ufioiale che avrà com- 
messo un’ infrazione alle regole 
del servigio; coll’ ammonizione 
pubblicata cogli ordini quell’Ufi- 
ciale che in servigio o no, ma 
coll’ uniforme, terrà una con- 
dotta che rechi danno alla di- 
sciplina 0 all’onore della Guar- 
dia, o ali’ ordine pubblico. Sarà 
punito con gli arresti ocon la de- 
tenzione secondo la gravità dei 
casi qualunque Ufiziale che in 
servizio si sarà reso colpevole 
di disubbidienza o d’ insubordi- 
nazione, di mancanza di rispetto, 
di espressioni offensive o di in- 
sulti verso Uficiali di grado su- 
periore, di detti oltraggiosi verso 
un subalterno, o di abuso di 
autorità , di mancanza ad un 
servigio comandato, e di infra- 
zione alle regole di servigio. Le 
pene indicale di sopra potranno 
infliggersi anche ai Sottuficiali 
ed alle Guardie. Ccdia prigionia 
di non più di due giorni nè di 
tre pei recidivi, sarà punito ogni 
Sottufiziale o Guardia colpevole 
di disubbidienza o d’ insubor- 
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dinazione; di avere ricusalo un 
servigio una seconda volta; di 
essere alterato dal vino in ser- 
vigio, e di condotta che arrechi 
pregiudizio alla disciplina della 
Guardia o all’ ordine pubblico; 
di avere in servigio abbandonate 
le armi ed il posto. Sarà priva- 
to del grado ogni Ufìciale o Sot- 
tuflciale che dopo subita una pu- 
nizione dal Cons. di disciplina, 
e prima che sia trascorso un 
anno, si rendesse colpevole di 
altra mancanza che im|K>rtasse 
la detenzione. Un Utieiale o Sot- 
tuficiale privato del grado, non 
potrà riottenerlo che alle nuove 
nomine. La Guardia che avrà 
venduto a suo profitto effetti del 
Governo ricevuti in consegna, 
sarà tradotto ai Tribunali per 
esservi giudicata. Ogni Guardia 
che in un anno avrà subite due 
condanne dal Cons. di disciplina 
per essersi rioisuto al servigio, 
sarà per la terza simile man- 
canza condannata alla prigionia 
dai 5 ai 10 giorni; per nuova 
recidiva, dai 10 ai 50. Qualun- 
que Capo di corpo, di posto, o 
di distaccamento che non ubbi- 
dirà alla requisitoria delle Au- 
torità governative che hanno 
diritto di chiedere la forza pub- 
blKa, 0 che avrà agito senza 
tale requisitoria per casi non 
preveduti dalla legge, sarà tra- 
dotto ai Trib. che in mancanza 
di leggi comuni procederanno col- 
le militari. La procedura porterà 
la sospensione del grado, e la 
condanna verrà accompagnata 
dalla perdita del medesimo (ivi, 
p. 398 a 102 ). 

Ogni battaglione avrà un Con- 
siglio di disciplina e uno di di- 
sciplina superiore per gli Ufi- 
ciaìi di Stato maggiore. 11 Cons. 
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di battaglione si compone di 7 
Giud. cioè il Capo battaglione 
Presid., un Capit., un Tenente 

0 Sottotenente, un Sergente, un 
Caporale e due Guardie. Il Cons. 
superiore per giudicare gli Ufi- 
ciali superiori e di Stato mag- 
giore si comporrà pure di 7 
Giud. e così del Comandante su- 
periore, del Tenente Colonnello, 
di due Maggiori e di tre Capit. 
Qualora il prevenuto fosse un 
Ufìciale, due dell’ istesso grado 
prenderanno il posto dei due 
ultimi membri. Ogni Cons. di 
battaglione avrà un Relatore 
Capit. o Tenente, ed un Segret. 
Tenente o Sottotenente. Nei Con- 
sigli superiori sarà Relatore 
un Maggiore e Segret. un Capit. 

1 Consigli di disciplina sono per- 
manenti ed i loro giudizi si ese- 
guiscono a pluralità di voti. I 
Giud. si rinnovano ogni sci mesi 
eccetto che non vi fossero altri 
Uficiali del grado stabilito per 
rimpiazzarli. Il Presid. del Cons. 
d’arruolamento assistito dal Capo 
di battaglione o dal Capit. Co- 
mandante, se le compagnie non 
sono riunite in battaglione, for- 
merà un quadro degli Uficiali 
e Sottuficiali che hanno più di 
2S anni c un numero doppio 
di Guardie di ogni battaglione 
o delle compagnie del Comune 
o formate di più Comuni egual- 
mente estratte a sorte tra quelle 
che hanno più di 2S anni. La 
sorte deciderà pure l’ ordine col 
quale saranno scritte nel quadro 
sudd. da essere depositato nel 
luogo delle adunanze del Con- 
siglio di disciplina. Pel Cons. 
superiore il quadro sarà formato 
per cura del Comandante del 
corpo, e se si può sarà per metà 
di Uhciali di Stato maggiore ge- 
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nerale e per metà di Stato mag- 
giore di battaglione uniti ad 
ugual numero di Capii, disposti 
come sopra. ! quadri si rinnove- 
ranno alle nuove nomine. Tutti 
i Giudici si sceglieranno succes- 
sivamente secondo l’ordine d’is- 
crizione. Un unciale, Sottuflciale 
o Guardia che sia stato condan- 
nato due volte dal Cons. di di- 
sciplina o una dai Trib. sarà 
cancellato dal quadro fino alle 
nuove nomine. I reclami per es- 
sere reintegrati riel quadro, o 
per farvi cancellare una Guar- 
dia saranno sotlo|H)sti al Cons. 
di revisione. Il Cons. di di.sci- 
plina verrà •informato dal Co- 
mandante del corpo de’ rapporti, 
processi verbali o querele in- 
torno ai fatti che possono dar 
luogo ad un suo giudicato. I detti 
rapporti o querele si dirigono 
al Relatore che farà citare il 
prevenuto alla prima adunanza 
del Cons. mediante citazione da 
recarsi al domicilio da una sua 
ordinanza. I fogli che darebbero 
luogo ad un giudicato a carico 
del Comandante della Guardia 
di un Comune saranno portati 
al Cai>o del Comune il quale a 
mezzo deir.Autorità territoriale 
ne farà rapporto al Ministro dcl- 
1’ Interno il quale nominerà il 
Cons. di disciplina. Il Presid. 
del Cons. ne convocherà i mem- 
bri dietro dimanda del Relatore 
in vista dell’ urgenza degli af- 
fari. Un membro del Cons. che 
non interviene senza una giusta 
ragione sarà condannato dal Con- 
siglio stesso ad una ammonizione 
e rimpiazzato da quello che do- 
vrebbe essere chiamato dopo di 
lui. Nei Cons. dei battaglioni 
formali nei circondari, l’assente 
verrà rimbalzato dall’individuo 
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dell’ istesso grado scritto nel 
quadro del luogo di residenza 
del Cons . La Guardia citata do- 
vrà comparire personalmente e 
potrà farsi assistere da un di- 
fensore. Se il prevenuto non 
comparisce sarà giudicato in con- 
tumacia; T appello a tale giudi- 
zio verrà interposto entro i tre 
giorni dalla notificazione. L’atto 
d’ appello si potrà scrivere sotto 
la notificazione della sentenza, 
e il prevenuto sarà di nuovo 
citato a comparire, ed in caso 
di nuova contumacia il giudizio 
diverrà difinitivo. Nei dibatti- 
menti del Cons., il Presid., ve- 
rificata la presenza di tutti i 
membri , ordina al Segret. di 
leggere il rapporto. Se il pre- 
venuto eccepisce l’incompetenza 
del Cons. questo Cons. delibe- 
rerà prima intorno la sua com- 
petenza e se r eccezione viene 
accolta, il prevenuto verrà in- 
viato al Trib. competente ; in 
caso opposto, si procede alla let- 
tura de’ fogli relativi all’accusa, 
saranno uditi i testimoni se ve 
ne sono, ed il prevenuto e il 
suo difensore se vorrà averlo . 
Quindi il Relatore conclude. 11 
prevenuto e il suo difensore po- 
tranno fare delle osservazioni. 
Dopo ciò il Cons. 'delibera in 
segreto senza il Relatore, ed il 
Presid. pronunzia il giudizio. I 
mandati di esecuzione di questi 
giudizi saranno equiparati a quel- 
li dei Trib. ordinari. 1 giudizi 
definitivi del Cons. non vanno 
soggetti ad appello, salvo il ri- 
corso per incompetenza o ille- 
galità di atti, o per violazione 
di legge, da farsi entro tre giorni 
dalla significazione innanzi al 
Cons. superiore di disciplina nel 
Comune, Comroessariato o Go- 
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vcrnatorato. Gli atti dei Cons. 
sono esenti dalle spese di bollo, 
registro, ecc. (ivi, p, 402 a 408). 

— La Guardia nazionale avrà 
r elmo, tunica e pantaloni. L’el- 
mo sarà di feltro con ornamenti 
in utloiie ed uno scudetto in 
fronte con sopra = (luardia A'a- 
zionale Italiana = e sotto=Poj^ 
ma == La criniera sarà nera. 
La tunica sarà di panno hleu 
cupo con un ordine di bottoni 
gialli. Dal lato sinistro un mar- 
tingallo bleu a sostegno del ccn- 
turone. Il colletto, ì paramani, 
il filetto e gli spallini colore ama- 
ranto. Al collo cravatta di crine 
col filetto bianco . Il Pantalone 
^rà bleu come la tunica, con 
strisele amaranto lungo la cin- 
tura esterna; l'apertura sarà da- 
vanti; uose di panno nero e stese 
sulla parte anteriore del piede 
lasciando sco|>erla parte della 
scarpa, e abbottonate esterna- 
mente. Il centnrone sarà di cuoio 
nero verniciato; si chiuderà con 
placca di ottone con sopra G. N. 
cd avrà appesi i cartocci per la 
daga c il fodero jter la baionetta; 
il centurone reggerà pure la 
giberna. L’armamento consiste- 
rà nel fucile c nella daga . Il 
fucile avrà la bretella in cuoio 
nero; la daga col fodero sarà 
lunga centimetri 75 . L’ elsa e 
la guarnitura del fodero saranno 
d’ ottone; la lama della daga a 
due taglienti terminando a guisa 
di lancia. La Guardia jwtrà far 
uso di un beretto di panno bleu 
cu|K> con fasce amaranto con 
pompone e coperta di tela in- 
cerata. I distintivi de’ gradi sa- 
ranno stabiliti nel Regol. d’or- 
ganizzazione della Guardia . A 
<|uesl’ atto è annesso il figurino 
(letto ( ivi, p. 409 ). 


379 

GUARDIA CIVICA 

La Guardia nazionale dipen- 
de dalla Direzione dell’ Inter- 
no. 12 dello (v. 80, p. 10). 

11 Regni, della Guardia sarà 

promulgato mediante affissione 
in tutti i Comuni, detto ( ivi.p. 
12 ). 

Un proclama agli abitanti della 

campagna ed ai M.M. RII. Par- 
roclii dichiara che la Guardia 
nazionale ha per dovere di di- 
fendere il paese e non di an- 
dare alla guerra cd invita i Par- 
rochi sudd. ad insinuare ne'loro 
parrocchiani I’ ubbidienza alla 
legge e la prontezza al servigio 
della Guardia nazionale. 14 det- 
to ( ivi, p. 21 ). 

Altro proclama per incorrag- 

giare la Guardia nazionale men- 
tre alcune di esse stanno per 
partire pel campo. 18 detto (ivi, 
p. 43 ). 

Pel tempo che il Comandante 

Leonardi rimarrà assente alla 
lesta della colonna mobile, e sino 
alle elezioni da farsi giusta il 
Regol. del 5 eorr. comanderà 
la Guardia il Magg. Roveri il 
quale avrà a Coadiutore il Conte 
Frane. Bertioli. detto ( ivi, p. 
51 ). 

Attesa la dimissione data dal 

Conte Bertioli, Luigi Bozzoli è 
provvisoriamente nominàtoa Co 
adiutore. 25 detto ( ivi, p. 72). 

Per l’ elezione de’ graduati 

dove non si fosse ancora fatta si 
procederà, nel modo seguente: 
L’ adunanza avrà luogo senz’ar- 
mi e senza uniforme presenti i 
deputati di quartiere ed alcuni 
Anziani delegati dal Podestà. Ad 
essi si aggiungono 4 membri 
tratti a sorte sopra 8 cittadini 
eletti dalla compagnia. Questa 
Commessione sarà presieduta 
dal Deputato di quartiere o da 
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un Anziano. Un appello tle);li 
intervenuti servirà a verilicare 
le loro qualiflcazioni sulla ma- 
tricola. Dopo ciò si faranno le 
esclusioni e le esenzioni a ter- 
mine dei Regol.. Le elezioni si 
cominciano dai Soltulìciali e così 
dal Caporale al Sergente mag- 
giore, indi si procede alle ele- 
zioni degli Ufficiali cominciando 
dal CapiU Per dare il voto il 
Prcsid. della Commissione farà 
1’ appello ad ogni votazione , e 
ciasc. chiamalo porta il suo volo 
sul tavolo del Presid. stesso. La 
Commessione verifica i voli e 
proclama gli eletti per gli Ufi- 
ciali a maggioranza assoluta, pe’ 
SoUuficiali a maggioranza relati- 
va. Le quistioni insorte sulle veri- 
fiche o sulle elezioni si decidono 
inappellabilmente dalla Commes- 
sionc sudd. Per gli Ufieiali su- 
periori lo scrutinio si farà dagli 
Ufieiali già eletti. Frattanto il 
Pod. disporrà che le Commis- 
sioni di quartiere per Parma 
possono fare le matricole delle 
compagnie non ancora fatte; do- 
po ciò le Commissioni invite- 
ranno i componenti le compa- 
gnie a riunirsi. 21 maqq. 1818 
( ivi, p. 232 ). 

La Guardia nazionale a ca- 
vallo avrà r cimo, la tunica ed 
i pantaloni. L’elmo di feltro cogli 
ornamenti bianchi. Sullo scudetto 
= Guardia Nazionale llaliatui 
= sotto = Parma; criniera 
bianca. La tunica verde cupo con 
duo ordini di bottoni bianchi; a 
sinistra un marlingailo verde a 
sostegno del centurone; collctto, 
paramani e filetto amaranto; spal- 
iini amaranto con lamina di me- 
tallo bianco; cravatta di crine 
con filetto bianco. Pantalone gri- 
gio con stalTc con striscie ama- 


ranto; apertura davanti senza 
brachetta . Pel 'basso servigio 
Pantalone colla pelle, di panno 
grigio ma ordinario chiuso con 
fibbie alla staffa. Centurone nero 
verniciato chiuso con plmwa di 
metallo bianco colle iniziali G. 
N. per reggere lo squadrone. 
Tracolla alla spalla sinistra per 
reggere una piccola giberna . 
L’ armamento consisterà in uno 
squadrone con fodero bianco c 
due pistole; uno squadrone ed 
una carabina pel servigio a piedi. 
La briglia del cavallo sarà nera 
guarnita in bianco; la gualdrappa 
del colore della tunica guarnita 
in amaranto ed all’estremità G. 
N. La parte sovrapposta alla 
sella di pelo nero. 22 dello (ivi, 
p. 235 ). 

Proclama del Governo prov- 
visorio pel quale la Guardia 
nazionale è ringraziata di quan- 
to fece finora, ed è confortata a 
vigilanza e concordia, e ad imi- 
tare quelle delle grandi città. 23 
dello ( ivi, p. 247 )'. 

Le armi da fuoco e do taglio 

per uso delle Milizie nazionali 
saranno esenti dal dazio d’ en- 
trata. 25 dello ( ivi, p. 254 ). 

1 graduati della Guardia na- 
zionale attiva potranno eleggersi 
tra persone che abbiano oltre- 
passato i 40 anni, e che per 
questo motivo non sono iscritti 
nelle compagnie che procedono 
alle elezioni. 26 dello ( ivi, p. 
268 ). 

— : — É data facoltà alla Commes- 
sione creata dal Rcgol. per la 
Guardm nazionale di definire, 
appena compita l'organizzazione, 
tutte le quistioni insorte sia in- 
torno albi formazione delle ma- 
tricole, all’ inscrizione sui ruoli, 
alla composizione delle oomi>a- 
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gnie ed alle elezioni degli Un- 
ciali e de’ Sottufìciali. 30 detto 
( ivi, p. 318 ). 

— — Il cavallerizzo Lod. Corsini 
è nominato Sottotenente addetto 
al Comando generale delle Trup- 
pe coll’ incarico d’ istruire nel- 
1’ equitazione il Corpo dei Ca- 
rabinieri e la Guardia nazionale 
7 giug. 1848 ( v. 81, p. 89). 

— La Commissione di cui è cen- 
no nel Regol. dell’ 8 apr. u. s. 
(art. 15 che rimane abrogato) 
sarà formata dal Pod. che la 
presiederà e di sei cittadini scelti 
fra quelli che sono tenuti a fare 
il servigio della Guardia. Tale 
scelto, sì farà dal Pod. unita- 
mente al Comandante, al Tcn. 
Colonnello ed ai Capi battaglione 
della Guardia. Indetto (ivLp. 

• 86 ). 

Il Colonnello della Guardia 

è autorizzato a riunire i Capi 
battaglione per procedere me- 
diante scrutinio, insieme a due 
anziani ed ai Capit. della Guar- 
dia alle nomine dei posti va- 
canti. 18 detto ( ivi, p. 158 ). 

Invece dell’ elmo la Guardia 

adotterà lo Shakos. Nell’ estate 
vestirà pantaloni bianchi, d’in- 
verno di panno grigio marengo 
con striscia rossa. 19 detto (ivi, 

p. 166 ). 

Il Comitato di Guerra stipu- 
lerà T acquisto di 3000 fucili 
per Tarmamento della Guardia. 
28 detto ( ivi, p. 284 ). 

Per la riunione de’ Ducati al 

Regno Sardo avranno immediato 
vigore le leggi del Piemonte sul- 
la Milizia comunale. 16 detto 
pubblicalo li 30 ( ivi, p. 332 ). 

È pubblicato in Parma l’editto 

intorno all’ ordinamento della 
Milìzia comunale negli Stati Sar- 
di del 4 marzo 1848 composto 
Voi. Viri. 


di 146 articoli. 1 higl.lSK (y. 
82, p. 3 al 51 ). 

Istruzione della Segreteria di 

Stato per gli affari dell’ Interno 
per l’organizzazione della Milizia 
comunale negli Stati Sardi in 
data del 21 marzo 1848 seguita 
dai modelli de’ registri ^ delle 
schede di votazione, e de’ pro- 
cessi verbali d’ arresto. ( ivi, p. 
52 a 69 ). 

Circolare del Ministro dell’ln- 

terno intorno alla nomina del 
Duca di Savoia a Colonnello Ge- 
nerale di tutte le Milizie comu- 
nali del Regno. 24 detto ( ivi, 
p. 70 ). 

Circolare del ministro sudd. 

intorno al giuramento da pre- 
starsi dagli Uffizialì della Guar- 
dia nazionale. 25 apr. 1848 (ivi, 
, p. 72 ). 

Circolare del Ministro sudd. 

intorno alle nappe ed alle in- 
segne della Milizia comunale. 6 
magg. 1848 ( ivi, p. 74 ). 

E ordinata dal Commessario 

straordinario -Sardo la pubbli- 
cazione deU'Editto sulla Milizia 
comunale del 4 marzo 1848 nel 
mentre che egli dà alcune di- 
chiarazioni relative al .modo di 
porlo ad esecuzione ed alle at- 
tribuzioni degli attuali magistrati 
amministrativi dei Ducati. 30 
giug. 18-48 ( ivi, p. 76 ). 

Lettera ministeriale relativa 

ad alcuni cambiamenti da farsi 
agli uniformi della Milizia na- 
zionale. 20 lugl. 1848 ( ivi, p. 
116 ). 

La Guardia nazionale di Par- 
ma è chiamata a fare un ser- 
vigio di guerra. La commessione 
di cui è cenno nel Decreto del 
12 giugno scorso darà i prov- 
vedimenti necessari c pronun- 
zierà sulle domande di esenzione- 
36 
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Durante tale servigio straordi- 
nario godrà la paga e<l i van- 
tacKi sUibilili dalle leggi. 29 
detto ( ivi, p. 140 ). 

~ Sono date al Comandante la 
Guardia nazionale alcune auto- 
rizzazioni per procedere contro 
coloro che indebitamente riten- 
gono armi (V.) 23 selt. 1848 
( ivi, p. 212 ). 

11 Comune di Parma potrà 

ricevere dal Maggiore della Guar- 
dia Enr. Pentoli a titolo di pre- 
stito infruttifero L. 120(W per 
provvedere 400 cappotti per 
uso della Guardia stessa. 20 die. 

1848 ( ivi, p. 3!)2 ). 

Gli individui componenti la 

Guardia nazionale, sono eccet- 
tuali dalla proibizione di tenere 
armi decretata dal Governatore 
provvisorio militare . 6 marzo 

1849 ( V. 83, p. 107 ). 

La Guardia nazionale di Par- 
ma (V.) non dovrà contare che 
1000 uomini. 12 detto ( ivi, p. 
123 ). 

— — 11 Municipio di Parma fa plau- 
so al contegno tenuto dalla Guar- 
dia nazionale c 1’ esorta a man- 
tenersi sempre in dignitoM cal- 
ma. 14 detto ( ivi, p- lo<> ). 

11 Commessario Sardo indi- 
rizza un proclama alla Guardia 
nazionale esprimendo la grati- 
tudine del paese per la condotta 
dignitosa conservata in tempi 
difficili e per avervi mantenuto 
l’ordine. 22 detto (ivi, p. 173). 

È ordinata la formazione di 

tre battaglioni di Guardia na- 
zionale mobilizzata, uno in Par- 
ma uno in Piacenza, uno negli 
altri comuni. Il Cav. Eug. Leo- 
nardi é incaricato della loro or- 
ganizzazione, associandosi altre 
persone che crederà del caso. 
28 detto ( ivi, p. 180 ). 


Anche le persone che &nn<r 

jtarte della Guardia nazionale 
dovranno depositare le armi (V.) 
che tenessero presso di sè , e 
ciò in forza della notificazione del- 
1’ I. R. Generale d’ artiglieria 
Bar. d’ Aspre. 5 apr. 1849 (ivi, 
p. 189 ). 

La Guardia nazionale è sciolta 

ed è proibito di portare unifor- 
me o parte di esso, come capotti, 
berrette, od altri distintivi sotto 
pena di essere puniti a norma 
delle leggi militari. 6 detto (ivi, 
p. 19S ). 

Gli individui che componevano 

la Guardia nazionale dovranno 
entro tre giorni depositare ai 
rispettivi Comuni i capi di ve- 
stimento e di equipaggio dei 
quali erano riforniti , e così i 
cappotti, le tuniche , le giberne 
e porta daga. I detti oggetti sa- 
ranno poi spediti al castello di 
Parma. I contravventori saran- 
no puniti col rigore delle leggi 
militari. 23 detto ( ivi, p. 2M). 

V. Guerra Italiana, St.d’assedio. 

Guaroie Rbah obl corpo. Le spese 
d’ ullzio di ciasc. comandante 
sono stabilite ad annue L. 120 
e per accollo. Il soldo annuo 
de’ scrivani c del trombettiere, 
sarà il seguente: 

Scrivano di 1. Classe L. 745 
idem di 2. Classe n 480 
Trombettiere » 366 

Il soldo de’ sudd- andrà sog- 
getto alla ritenzione del 3 per 
100 per le pensioni vedovili. 

Il soldo stesso e le spese di 
u6zio di CUI sopra saranno com- 
presi ne’ conti milit. 12 sctt. 
1850 ( V. 88, p. 368 ). 

COAUDIE REALI DEL CORPO DI PARMA. 

Il Magg. M. .Aless. Laiatta Co- 
mand. i jRR. Alalardicri ed i 
RR. Palazzi è promosso col gra- 
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do e soldo attuale a Capitano 
Comandante le RR. Guardie del 
corpo di Parma. 1 ag. 1850 (v. 
88, p. 6.5 ). 

Guardie Reau del corpo di piace.nza. 
All’attuale stendardo delle Guar- 
die d’ onore di Piacenza sarà 
sostituito quello conforme all’uni- 
to diseano. 29 qem. 1848 ( v. 
79, ^109 ). 

Nella Provincia di Piacenza 

sarà riordinata una compagnia 
di Guardie d’onore, dipendente 
dal Comando generale delle RR. 
Truppe, come gli aitri corpi mi- 
lit. dei Ducati. Il Colonnello C. 
Paolo Scotti preparerà un pro- 
getto di Rcgol. per servire di 
base all’organizzazione in quanto 
alle regole ed alle discipline, e 
proporrà gli individui che do- 
vranno comporla. 27 opr. 1850 
( V. 87, p. 88 ). 

La compagnia prenderà la 

denominazione di ^ Reale Guar- 
dia del Corpo di Piacenza = e 
dipenderà dal Comando generale 
delle RR. Truppe. Essa si com- 
porrà: di due Brigate di Guar- 
die semplici con rango di Sot- 
tolenente; di due o di quattro 
Brigadieri con rango di Luogo- 
tenente; di due Maresc. d’allog- 
gio con rango di Capii.; di un 
Sottotenente con rango di Mag- 
giore; di uii Luogotenente con 
rango di Luogotenente Colon- 
nello; di un Capii, con rango 
di Colonnello o di Brigadiere. 
Un foriere stipendiato, con rango 
di Ajutante Sottufizialc o di Ma- 
rcsc. d’ alloggio capo nelle RR. 
Truppe sarà Scgrct. del Coman- 
do, e due trombettieri pure sti- 
pendiati saranno le Ordinanze 
del corpo. Fra le Guardie sem- 
plici il Comandante sceglierà un 
Ajutante che avrà il grado di 
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Brigadiere e rango di Luogote- 
nente. La R. Guardia è un corpo 
di grossa cavalleria con premi- 
nenza fra gli altri corpi miiit. 
La Guardia presta servigio a 
piedi ed a cavallo^ al Sovrano 
ed alla Sua R. Famiglia in Pia- 
cenza e ovunque sarà chiamata. 
Ne’ servigi fuori del domicilio 
ogni individuo riceverà vitto ed 
alloggio per sè e pel cavallo. 
Non saranno ammessi nel corpo 
che individui di famiglie agiate 
e civili e di.*condotta religiosa, 
morale e politica irreprensibile. 
Pei minorenni occorre l’assenso 
dei genitori o di cbi ',ne fa le 
veci. Il servigio delie RR. Guar- 
die è gratuito, quindi ogni in- 
dividuo dovrà provvedersi del 
proprio dell’ equipaggiamento 
personale, d’uniforme, armatura 
e cavallo. Il foriere e i due trom- 
bettieri hanno soldo e compe- 
tenze per cura dcU’Amministra- 
zione milit., e saranno preferiti 
quelli che abbiano già prestato 
servigio c conoscano la militare 
disciplina. Una congrua somma 
farà fronte alle annue spese di 
ufizio del Comandante. Il ser- 
vigio delie RR. Guardie dura 5 
anni, trascorsi i quali cessa; ma 
per motivi legittimi potrà ces- 
sare anche prima, come, dietro 
loro richiesta, potranno essere 
riconfermate per altri 5, o 10 
anni. Una doppia capitolazione 
di anni 10 non interrotta , lo- 
devolmente compiuta, darà di- 
ritto a conservare il rango d’Uf- 
fiziali ed a vestire un partico- 
lare uniforme. Prestando un ser- 
vigio di anni 15 non interrotti 
sotto le stesse condizioni, sarà 
fregiato del distintivo d’ anzia- 
nità di cuilneir atto 30 ottobre 
1849 per gli Uilìziali delio Stato. 
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Le Guardie RR. godranno dei 
privilegi accordati agli altri mi- 
lit. agli spettacoli teatrali , ed 
otterranno gratuitamente le li- 
cenze di caccia. 11 Comandante 
del corpo rilascia i permessi di 
assenza anche per 1’ estero. Le 
RR. Guardie godranno di tutti 
' que’ privilegi e vantaggi accor- 

• ' dati a tutta P uHizialità dello 

• ' Stato, e sono pure soggetti alle 
' leggi, ai regol., ed alle discipline 

milit. vigenti, salvo le disposi- 
zioni di un Regol. di disciplina 
interna, da formarsi dopo costi- 
tuito il corpo, che determini l’i- 
■ ' struzione, randamcnto del ser- 

• '■ vigio, r equipaggiamento e gli 

obblighi di ciasc. grado. Le di- 
sposizioni date per le Guardie 
d’onore contrarie al presente 
sono abrogate. 9 aiuqn. Ì8JiO (v. 
88, p. 6 a 10 y 
noMiye e prouoziom 

Nomina a Guardia d’ onore 

di Piacenza di Piet. Frane. Fiori 
di Tassara (Nibbiano) con ran- 
go di Sottotenente . 20 genn. 
1846 ( v. 7S, p. 22 ). 

Al Tenente Auditore Ciac. 

Pozzi è conceduto l’ implorato 
ritiro dalla conqiagnia con fa- 
coltà di vestire 1’ uniforme de- 
gli Uffiziali titolari dello Stato. 
7 ag. 1846 ( v. 75, p. 59 ). 

Nomina a Guardia del C. Piet. 

Zaiiardi Laudi con rango di Sot- 
totenente, 25 detta (ivi, p. 74). 


Il Can. Don Giov. Corbellini 

è nominato Cappellano della Com- 
pagnia delle Guardie. 20 genn . 
1847 ( v. 77, p. 57 ). 

Nomina a Guardia del Conte 

Frane. Mancassola Posteria col 
rango di Sottotenente. 10 fehh. 
1847 ( ivi, p. 97 ). 

É conceduto al Sottotenente 

Guardia Gius. Rossi l’implorato 
congedo doBnitivo. 4 maqq. 1847 
( ivi, p. 291 ). 

Sono promossi: il Tenente 

Brigadiere Gius. Arata a Ma- 
rese. d’ alloggio col rango di 
Capit., i Tenenti Ant. Guglieri 
e M. Luca Cesena a Brigadieri 
conservando il rango di Tenenti; 
il Conte Uberto Cattaneo da Te- 
nente Ajutantea Brigadiere con- 
servando pure il rango di Te- 
nente. 18 detto (ivi, p. 297). 

Nomina a Guardie con rango 

di Sottotenente del C. Enrico 
Falconi di Piacenza ed Ant. Pel- 
lizzari di Monticelli. 1 giugn. 1847 
( ivi, p. 521 ). 

La Guardia d’ onore Gioach. 

Gobbi è promossa a Sottoten. 
nella linea. 1 febb. 1850 ( v. 
86, p. 149 ). 

in seguito del riordinamento 

delle RR. Guardie del Corpo 
sono nominati e confermati nel 
grado, rango e anzianità che 
avevano nella cessata compagnia 
delle Guardie d’ onore gl’ indi- 
vidui seguenti, cioè: 


C. Paolo Scotti 

Capitano con 

rango 

di Colonnello 

C. Gaetano Scotti 

Tenente 

idem 

Maggiore 

C. Prospero Lodi Trissino Sottotenente 

idem 

idem 

Gius. Arata 

Brigadiere 

idem 

Luogotenente 

M. Luca Cesena 

idem 

idem 

idem 

C. Alb. Scribani * 

Guardia 

idem 

idem 

Alessandro Sacchini 

idem 

idem 

Sottotenente 

Gaetano Bordi 

idem 

idem 

idem 

C. Alb. Scotti . 

idem 

idem 

idem 
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Gianfrancesco Crollalanza Guardia con rango di Sottotenente 
C. Cam. Marazzani idem idem idem 

C. Ub. Mancassola idem idem idem 

Pier Frane. Fiori idem idem idem 

C. Frane. Mancassola idem idem idem 

Enr. Falconi idem idem idem 


I servigi prestati nella cessata 
Guardia d’ onore saranno valu- 
tati per conseguire la medaglia 
d’ anzianità, se si obbligano di 
servire per 5 anni. Il Coman- 
dante stabilirà una matricola pei 
servigi e pei mutamenti che ac- 
cadranno per promozioni, licen- 
ziamenti, nomine ecc., e propor- 

, rà al Comandante generale delle 
RR. Truppe la nomina del fo 
riere segret. e dei due trom- 
bettieri stipendiati. Sono privati 
del diritto di vestire uniforme 
e saranno cancellati dai ruoli 
quegli individui che appartene- 
vano alla disciolta compagnia 
delle Guardie d’ onore , e non 
sono stati confermati e riam- 
messi a servire nelle RR. Guar- 
die del corpo. 50 lugl. 181)0 (v. 
88, p, li;. 

La Guardi d’ onore Frane. 

Crollalanza è nominato a Sotto- 
tenente nella linea. 25 ag. 1S50 
ivi, p. 231;. 

Il Dott. Carlo Lizzini già chi- 
rurgo della cessata compagnia 
delle Guardie d’ onore è nomi- 
nato chirurgo con rango di Sot- 
totenente nelle RR. Guardie del 
corpo coll’ anzianità che aveva 
prima del 20 marzo 1848 detto 
( ivi, p. 234 ;. 

11 Maresc . d’ alloggio Gius. 

Arata passa Ajutante maggiore 
alla piazza di Borgo S. Donn., 
e il Sottotenente nobile Aless. 
Sacchini passa Ajutante delia 
piazza stessa. 3 non, 1850 fv. 
8», p. 148;. 


Nomina a Guardia con rango 

di Sottotenente del C. Giov. 
Trissino da Lodi e del C. Vinc. 
Scotti da Vigoleno. 19 die. 1850 
f v. 90, p. 232 ;. 

V. Truppe RR. dello Stato, 
Ufficiali al seguito. 

Guardie reali del corpo della pro- 
vincia DI Valditaro. Sarà riordi- 
nato nella provincia di Valdi- 
taro un drappello di Guardie 
d’ onore dipendente direttamen- 
te dal Comando generale delle 
nostre truppe come gli altri cor- 
pi milit. dei Ducati. Il Cav. Cap. 
Marno Rossi Sidoli sottoporrà un 
progetto di Regol. per servir di 
base all’organizzazione del Drap- 
pello principalmente per le re- 
gole di disciplina e proporrà gli 
individui che dovranno compor- 
lo. 8 opr. 1850 fv. 87, p 53;. 

Il Drappello prenderà la de- 
nominazione di Drappello delle 
RR. Guardie del Corpo di Val- 
ditaro e dipenderà dal Comando 
generale delle RR. Truppe. Esso 
si formerà di due Brigate com- 
poste di Guardie semplici con 
rango di Sottotenente^ di due 
Brigadieri con rango di Luogo- 
tenente; e sarà comandato da 
un Maresc. d’ alloggio o da un 
Sottotenente con rango o di Ca- 
pit oMi Ulfiziale superiore. Un 
foriere stipendiato con grado 
nelle RR. Truppe di Ajutante 
Sottuiliziale o di Maresc. d’ al- 
loggio farà da Segret. presso il 
Comando, ed un trombettiere 
pure stipendiato farà da Ordì- 

( 
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GUASTALLA 


nanza. Tutte le disposizioni del 
decreto del 9 Giugno ISSO per 
la R. Guardia del Corpo di Pia- 
cenza ( art. 4 al 16 J sono ap- 
plicabili al Drappello delle RR. 
Guardie di Valdilaro. 30 lugl. 
ISSO fy. 88. p. 23SJ. 


NomifìE B PRonoziom 

Sono nominati a formare il 

Drappello e confermati nel ran- 
go ed anzianità che avevano nel- 
le cessate Guardie d’ onore an- 
teriormente al 20 marzo 1848 
gli individui qui appresso cioè: 


Cav. Marco Rossi Sidoli Mares. d’ alloggio con rango di Capit., Con». 
Gaspare Corsini n.iorfi;» RmIb iHem 

Luigi Baduini 
Cav. Frane. Carjwnini 
Dott. Gius. Cantù 
Dott. Bart. Bcrtoraglia 
Ciac. Cavalli^ 

Dom. Corsini 
C. Alcss. Bertucci 
Alberto Bovcri 
Giov. Merelli 

C. Ant. Bertucci 

Don Giov. Ant. Lagasi Guardia con rango di Sottot. in soprannum. 


Guardia Reale 

idem 

Sotto tcn 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


R Sottotenente Guardia Gaspy 
Corsini è promosspa Brigad. con 
rango di Luogot. I servigi pre- 
stati nelle cessate Giuirdie d’o- 
nore saranno valutati ai sudd. 
per conseguire la medaglia d'an- 
zianità, obbligandosi a servire 
5 anni. 11 Comandante stabilirà 
una matricola per iscrivervi i 
servigi civili e militari prestati 
dagli appartenenti al corpo, ed 
i mutamenti che accadranno per 
promozioni , nomine, decorazio- 
ni 0 medaglie ottenute, licen- 
ziamenti ecc., c proporrà al Co- 
mando generale delle RR. Trup- 
pe la nomina del foriere se- 
grct. e del trombetta stipen- 
diati. Rimangono privati del di- 
ritto d’ uniforme e saranno can- 
cellati dal ruolo, quelli che ap- 
partenendo al cessato Drappello 
delle Guardie d'onore non sono 
stati riconfermati e riammessi 
a servire nel Drappello or ora 


riordinato delle RR. Guardie del 
Corpo. 25 ag. i850 f v. 88, p. 
238 ;. 

Il C. .Ant. Bertucci è ammes- 
so a modo di prova come Sot- 
totenente nella Brigata fanteria. 
3 ott. 1850 rv. 89, p. 11/ 
Guastalla. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 9676 abitanti. 10 ag. 

1846 rv. 76. p. 47/ 

La popolazione medesima è 

riconosciuta pel 1846 di 9811 
abitanti; pel 1847 di 9798. 31 
oH. 1850 ("v.89,p. lOSelll/ 

CODIANDO DI PIAZZA 

II Magg. Dom. Boni Coman- 
dante della Piazza è promosso 
a Tenente Colonnelb. 12 die. 

1847 fy. 78, p. 305/ 

Il Primotenenle Gius. Gua- 

lazzi .Ajutante della Piazza è 
promosso a Capitantcnente detto 
fìyi, p. 309/ 
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COHMES’ÌÀniA 

La popolazione del territorio 

amministrativo è riconosciuta 
per l’anno 1846 di 22575 abil. 
10 ag. 1846 f v. 76, p. K1 ). 

Nomina a Commesso nella 

Commessaria di Slef. Gualazzi 
con annue L. 800. 3 oU. 1846 
l'ivi, p. 140/ 

— — La popolazione del territorio 
amministrativo è riconosciuta jicr 
l’anno 1847 di 22886 abitanti; 
pel 1848 di 22970. 51 oU. 1850 
(v. 89, p. 108 e 111 ). 

V. Impiegati. 

PBETVRA 

— — Gaet. Laguri ,Cancell. in luogo 
dì Carlo Mantovani è tramutato 
a Panna. 9 ag. 1846 ( v. 76, 
p. 41 ). 

11 secondo Suppl. Dott. Giul. 

Nosari è promosso a primo sup- 
pl.; il Dott. Giulio Cani è no- 
minato a secondo suppl. 18 noo. 
1846 ( ivi, p. 225 ). 

SCUOI.E 

Nomina del Can. Don Luigi 

Rabù a Vicispctt. onorario. 8 
ntagg. 1847 ( v. 77, p. 294 ). 

N. B. Questa città cui suo 
terrilorio è riunita al dominio 
Estense in virtù del trattalo di 
Firenze del 28 noe. 1844. 

V. chiesa de’ Cappuccini — 
Confini — Ipoteche — Statistica. 

Guerra Italiaaa. Pietro Torregia- 
ni e il Dottore Marco Marchi 
si recheranno a Torino per ac- 
quistarvi mila fucili a percus- 
sione. 24 marzo 1848 ( v. 79, 
p. 303 ). 

Emilio Casa si recherà a Mo- 
dena per farvi acquisto di mila 
fucili. 29 detto ( ivi, p, 335 ). 

È dato avviso che 5000 uo- 
mini tra truppa di linea Guar- 
die nazionali c volontari forman- 
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ti la Colonna Toscana avente per 
Commessario generale Mallcucci 
s’ inoltra a Pontrcmoli. 11 Com- 
messario sndd. ehiiaie notizie del- 
le eo.se di Lombardia per deci- 
dere i suoi movimenti c sono 
invitati i volontari Parmensi a 
partecipare a questa Guerra. 1 
ajtr. 1848 ( ivi. p. 353 ). 

Un proclama annunzia che 

la colonna de’ Toscani è giunta 
a Pontremoli, e sono invitati i 
Parmigiani ad ingrossarla, ad es- 
sere concordi , e a differire le 
dispute le quali saranno presto 
composte, ad ubbidire ai capi, 
ed a combattere, detto ( ivi, p. 
359 ). 

Sulle informazioni avute che 

gli Austriaci erano per recarsi 
a Suzzara, la Reggenza ha spe- 
dito la truppa di linea in osser- 
vazione al ponte di Sorbolo. 3 
detto ( ivi, p. 564 ). 

Gli individui della Truppa di 

linea ( V. ) e gli Ufiziali dc’Dra- 
goni riceveranno un soprassoldo 
pel tempo che rimarranno as- 
senti da Parma per servigio della 
causa italiana. 6 detto ( ivi, p. 
421 ). 

La Reggenza ringrazia le Trup- 
pe per la prontezza con cui ob- 
bedirono quando presero le armi 
per im|icdirc agli Austriaci il 
passo al Ponte di Sorbolo . 8 
detto ( ivi, p. 429 ). 

Due inviati del Governo Prov- 
visorio offriranno al Ministro 
della Guerra Sardo lo forze 
milit.di cui pub disporre lo stato. 
12 detto { v. 80, p. 9 ). 

11 Comitato di Guerra farà 

confezionare 100 giberne man- 
canti al. servigio della colonna 
mobile. 13 detto ( ivi, p. 17 ). 

Sarà spedito un mandato ad 

Emilio Casa per la compera di 
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400 facili fatta a Livorno 14 
detto ( ivi, p. 24 ). 

I fucili cedati dalle Truppe 

Ungheresi già stanziate a Co- 
lorno saranno ridotti a percus- 
sione. Il Comandante la guar- 
dia nazionale ne farà subito con- 
segnare 40 al Comandante Ge- 
nerale delle truppe il quale no- 
minerà una Commessione per 
fissiu-e T indennità da darsi agii 
armajuoli per la detta riduzione. 
dello ( ivi, p. 26 ). 

Il Comando delle armi farà 

consegnare dietro sua dimanda 
al Professore Matteucci Com- 
messario generale Toscano due 
cannoni per servire alla Guerra 
contro ricevuta e coll’ obbligo 
di restituzione a guerra compiu- 
ta. 16 dello ( ivi, p. 32 ). 

Proclama per incoraggire i 

componenti la colonna mobile. 
18 detto ( ivi, p. 43 ). 

— — La colonna mobile della guar- 
dia nazionale partirà per la Guer- 
ra unitamente alla tru()pa di li- 
nea, e, sino al suo ritorno essa 
riceverà le competenze già de- 
cretate. detto ( ivi, p. 46 ). 

Le Truppe dello Stato par- 
tiranno per la Guerra il 19 corr. 
Esse si riuniranno alle Truppe 
Sarde a Goito. detto (ivi, p. 47). 

La formazione della colonna 

mobile che partirà per la Guerra, 
e le sue competenze mensili sono 
le seguenti: 

Comandante L. 270,00 
Suo Ajutante n 160,00 
Capitano n 160,00 

2 Tenenti a L. HO n 220,00 
Sottotenente n 90,00 

Sottot. Istruttore « 90,00 
2 Ufliz. di sanità a 
L. 180 n 360,00 


1350,00 
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Riporto 1350,00 

Ragioniere Tenente n 1 10,00 
2 Forieri a L. 60 n 120,00 
10 Capi squadra a 
L. 75 n 750,00 

10 Sotto-Capi squadra 

60 n 600,00 

190 Comuni a 45 a 8550,00 
Spese impreviste e 
d’ amministraz. « 520,00 ' 


Totale 12000,00 


Avranno inoltre alloggio e fo- 
•raggi. Nei comuni sono compresi 
i tamburri e le trombette. Ogni 
individuo, oltre al soldo, riceverà 
una razione giornaliera di pane 
di libbre tre. detto ( ivi, p. 48). 

Alle truppe parmensi che sono 

in Lombardia si spediranno i 
400 fucili acquistati a Livorno; 
100 fucili austriaci ridotti a per- 
cussione, 47440 cartuccie a palla 
e 193700 capsule fulminanti. 25 
dello ( ivi, p. 70 ). 

Fino a nuova disposizione non 

sarà permesso agli impiegati aven- 
ti stipendio dallo Stato di arruo- 
larsi nei volontari. 3 f»or^. 1848 
( ivi. P- 126 ). 

É sospesa la riduzione a per- 
cussione dei fucili ceduti dagli 
Austriaci ordinata li 14 apr. u. 
,s.. Saranno invece ridotti a per- 
cussione i 1000 fucili a pietra 
focaja dei 1 . battaglione di linea. 
6 dello ( ivi, p. 140 ). 

È ordinato a Carlo Pastori 

di sovrintendere alla scelta della 
colonna mobile di 200 volontari 
che sta per organizzai in Parma 
insieme al Comandante provvi- 
sorio della guardia nazionale ed 
alla Commessione a ciò nomi- 
nata, e di guidare al campo la 
colonna stessa tosto formala. 8 
dello ( ivi, p. 1 48 ). 
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Alla cassa del 2. battaglione 

di linea saranno rimborsate 
L. 330 pagate per servigio de’vo- 
lontarì partiti li 2 corr. per u- 
nirsi alla colonna mobile. 12 det- 
to ( ivi, p. 177 ). 

I feriti, le vedove e gli or- 
fani di coloro che soccombono 
nella Guerra Italiana sono presi 
sotto la protezioiie del paese, 
e saranno provveduti, secondo 
i casi, con soccorsi o pensioni. 
14 detto ( ivi, p. 187 ). 

— ~ Il Tesoro dello Stato passerà 

I al Comitato di beneficenza L. 
1000 per soccorrere i feriti e 
le famiglie di essi e de’ morti in 
campo, e, dietro parere dei Co- 
mitato di Guerra dispenserà quei 
sussidi che secondo i casi cre- 
. derà doversi assegnare al valore 
e al merito del milite. Il Co- 
mitato renderà conto dell’ im- 
piego di detta somma, detto ^ivi, 

p. 188 

Sarà consegnata al Pod. di 
Parma la somma dì L. 1000 of- 
ferta per la Guerra Italiana dal- 
I’ amministrazione dell’ Ordine 
Costantiniano. 17 detto fivi, p. 
210 ;. 

Proclama del Governo prov- 
visorio alla Guardia nazionale 
riunita per ringraziarla della 
prontezza nel servigio e per 
confortarla alla vigilanza ed alla 
concordia e per raccomandarle 
la conservazione dellordinc pub- 
blico ponendo in essa tutta la 
confidenza del Governo. ÌZ detto 
t'ivi, p. 2*7;. 

— — L’ erario dello Stato pagherà 
agli ospizi civ. di Parma la pen- 
sione dovuta per la cura nello 
spedale di Carlo Davolio e Giov. 
Ferri feriti a Santa Lucia. 28 
detto ( ivi, p. 286 ). 

È approvata la scrittura pri- 

V#/. Mlf. 
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Tata latta fra il Comitato di Guerra 
6 Piet. Mansella di Livorno per 
1’ acquisto di 1000 fuchi a per- 
cussione al prezzo di L. *0, 78 
ciasc. posti in Parma a suo rischio 
e pericolo da pagarsi di mano in 
mano che verranno consegnati. 
2 giagn. 18*8 ( v. 81, p. *). 

Saranno pagate L. 1000 al 

Comitato di Guerra per organiz- 
zare pattuglie di vigilanza sulla 
destra del Po. detto ( ivi, p. 16). 

L’ erario dello Stato pagherà 

alla Cassa dei depositi del pro- 
dotto della vendita degli oggetti 
della casa di S. A. R. Dorv Carlo 
IL L. 1810 per carri ed oggetti 
di selleria acquistati per servi- 
gio della Guerra. * detto ( ivi, 
p. 36). 

— — Il Comitato di Guerra potrà 
acquistare 800 fucili a silice usati 
per non più di L. 17 ciasc. 5 
detto ( ivi, p. *1 ). 

— — Sono poste a disposizione del 
-Comitato di Guerra L. 160,000 
per l’acquisto di *000 fucili. 12 
detto ( ivi, p.‘88 ). 

— — Lo Stalo acquisterà i 10 ca- 
valli che sono al campo spet- 
tanti a diversi vetturali pel prez- 
zo di L. ^*0 comprese le bar- 
dature da pagarsi immediata- 
mente. 16 detto ( ivi, p. 127 ). 

L’ erario dello Stato pagherà 

al Comando delle tnippe L. 830 
spese nell’ acquisto di due ca- 
valli della Casa Ducale. 17 detto 
( ivi, p. 1*2 ). 

Il Comando disporrà pèr far 

condurre a Parma i due pez» 
d’ artiglieria appartenenti allo 
Stato che ora sono a Brescello. 
23 detto ( ivi, p. 231 ). 

L’ erario dello Stato pagherà 

al Comitato di Guerra L. 800 
occorrenti per inviare 33 vo- 
lontari alla Colonna mobile e per 
57 
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somministrazioni fatte ai mede- 
simi ed ai Vicentini. 36 detto 
( ivi, p- 963 ). 

— — Nessuno de’ componenti le 
Colonne mobili potrà allontanarsi 
dal campo della Guerra senza 
permesso tranne il caso di ma- 
lattia. 38 detto ( ivi, p. 985 ). 

Saranno pagate al Comitato 

di Guerra L. 9980,66 per ser- 
vire al pagamento dei fucili e 
capsule acquistate a Livorno , 
detto ( ivi, p. 987 ). 

Ripetuta la detta disposizione 

30 detto ( ivi, p. 308 ). 

Saranno pagate al Comitato 

di Guerra L. 38580 spese nel- 
r acquisto de’ fucili, detto ( ivi, 
p. 391 ). 

Si pagheranno alla Casa di 

lavoro di Parma L. 190 per 50 
paja di scarpe somministrate d’ 
ordine del Governo ai volontari 
Vicentini, detto ( ivi, p. 393 ). 

Proclama del Commessario 

Sardo col quale procura di cal- 
mare 1’ agitazione prodotta nel 
pubblico a cagione dògli infausti 
avvenimenti della Guerra, e rac- 
comanda di continuare a dar 
nrove di senno e di saviezza e 
^ non abbandonarsi al disordino 

, 1- ag. 18i8 ( v. 89, p. 141 ). 

I 

IDROCELE 

InaoGENB ( L’ ) . liquido carburato 
^a per dazio di consumo a 
Piacenza L. 3 ‘per miriagr. 5 
die. 1846 (v. 76, p. 966). 

Lo stesso dazio è mantenuto 

per Parma. 37 nov. 1847 ( v. 
78, p. 274 ). 

Ihpizgati. Tutti gli impiegati dello 
Stato sono confermati dal Go- 
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Il Commessario sudd. rende 

noto essere gli Austriaci entrati 
in Modena e raccomanda di com- 
porsi a tranquillo coraggio. 4 
detto ( ivi, p. 152 ). 

Gli assessori del Commessa- 
rio Sardo annunziano un ar- 
mistizio tra le armate austriaca 
e sarda. 10 detto (ivi, g. 156). 
— — E pubblicato dai sudd. il te- 
sto dell’ armistizio in forza del 
quale le li. RR. truppe occupe- 
ranno il Ducato di Parma. 14 
detto (ivi, p. 158 a 160). 

— É annunziata la partenza da 
Parma delle truppe austriache, 
e il Alunicipio raccomanda di 
conservare 1’ ordine e la tran- 
quillità. 14 marx, 1S49 ( v. 83, 
p. 129 ). 

Il Commessario Sardo annun- 
zia r allontanamento da Parma 
delle truppe Italiane, e che ri- 
mane solo per far mantenere 
r ordine ed esorta i cittadini al 
rispetto alle leggi ed alle per- 
sone. 99 detto ( ivi, p. 181 ). 
V. Guardia Civica o Nazionale 
— Invasione straniera — Trup- 
pe R. dello Stato, Consigli di 
Guerra. 


IMPIEGATI 

verno provvisorio. 11 apr. 1848- 
( V. 80, p. 3 ). , 

— Agli impiegati stipendiati dallo 
Stato non verranno conceduti 
permessi d’ arruolamento nelle 
colonne de’ volontari , noi con- 
sentendo la regolare spedizicme 
degli af&ri. 3 magg. 1848 (ivi, 
p. 196). , 
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■ Aless. Bricoli è rìGhiamato al 

servigio dello Stato e rimarrà 
in disponibilità collo stipendio 
che aveva quando fu destituito 
per cause politiche. 9 ptucrn. 1848 
(V. 81, p. 72). 

Lo stipendio di Giov. Merini 

già segreti, della Comroessaria 
di Guastalla è portato a L. 1700. 
A’già Commessi nella stessa Com- 
messaria Gkc. Porta e Stefano 
Gualazzi è dato il titolo di Com- 
messi di prima classe con annue 
L. 1000 ciasc. 21 detto ( ivi,p. 
209 ). . 

— — Gli attuali Impiegati e fun- 
zionari pubbl. sono provvisoria- 
mente conservati nelle loro fun- 
zioni cogli assegnamenti e van- 
taggi di cui ora godono, dal Com- 
messario straordinario Sardo. 50 
detto ( ivi, p. 3b9 ). 

Sono confermati dall’ I. R. 

generale d’ Artiglieria Barone 
d’ Aspre tutti gli Impiegati dello 
Stato, in attività prima del 20 
marzo 1848, salvo le eccezioni 
che saranno ordinate in seguito. 
6 apr. 1849 ( v. 83, p. 191 ). 

>— — Giov. Ceruti è nominato com- 
messo coir annuo stipendio di 
L. 600. 23 die. 1850 ( v. 90, 
p. 241 ). 

V. Debito pubblico — Giura- 
mento di fedeltà — Regno Sardo 
— Stipendi. 

IacE«Di. Chi scoprirà a’ magistrati 
gli autori 0 gli agenti principali 
degli incendi che si vanno com- 
mettendo volontariamente nelle 
campagne otterrà un premio di 
L. lOOO. Se lo seopritore fosse 
un complice gli verrà condonata 
la pena, purché la sua coope- 
razione non sia stata tale che 
senza di essa non si sarebbe 
' commesso il crimine. Lo scopri- 
tore è assicurato del segreto. 1 
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Podestà veglieranno ne’ rispet- 
tivi comuni ed in ispecie col 
mezzo delle -Guardie campestri 
per prevenire gli incendi pren- 
dendo le misure che crederanno 
verso i sospetti, e potranno al 
bisogno richiedere la coopera- 
zione della truppa di linea*. I 
dragoni e le guardie campestri 
faranno delle ronde specialmente 
di notte, associandosi anche delle 
persone prolw affinché all’uopo 
sia da loro prestata mano forte. 
Accadendo un incendio i Pod. 
manderanno- pel Pret. il quale 
dovTà recarsi sul luogo per coo- 
perare co’ Pod. a scoprirne le 
cause e ricercare quegli indizi 
che possono far conoscere l’au- 
tore 0 I’ agente principale del 
crimine. 1 Proc. presso i Trib. 
civ. e crim., e dv. e correzio- 
nali cureranno che i processi 
per incendi vengano prontamen- 
te compilati, e giudicati i pre- 
' venuti di preferenza alle altre 
cause criminali. 22 ag. 1846 (v. 
76, p. 61 ). 

V. Assicurazioni contro gli in- 
cendi — Brentatori. 
iKDiGEvn. L’ indennità di viaggio 
ed i mezzi di trasporto conce- 
duti a carico dello Stato a’ viag- 
giatori forestieri indigenti dall’ 
atto 4 ott. 1832, saranno pure 
conceduti a’ sudditi dei Ducati 
quando , redud dall’ estero si 
presenteranno ai conSni privi 
di mezzi ed incapad di pro- 
seguire il viaggio sino alle loro 
case. 1 8 magg. 1 847 (v. 78, p. 8). 
lNGBG\Eai OVILI. La professione d' 
Ingegnere civile comprende l’ap- 
plicazione pratica delle teorie 
della geometria, della statica e 
dinamica, dell’ architettura civ. 
e della idromecanica, perciò l’ In- 
gegnere propone, eseguisce, di- 
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rige e verifica i progetti, i di' 
segni, le misure, le stime, ed 
altro eoncernente i terreni, gli 
edifizi, le acque, le strade. . 

Il Perito Geometra determina 
le misure superficiali e cubiche, 
eseguisce le mappe e le livella- 
zioni de’ terreni , stima i fondi 
i loro prodotti, i danni per in- 
fortuni, i lavori per aprire o 
per mantenere strade, e compila 
gli atti di consegnazione dei beni 
rurali ed i bilanci dei capitali 
che ne formano la dote. 

L’Architetto civile fa i pro - 
getti ed i disegni degli edifizi 
eiv. e rustici, ne stima 1’ area, 
i materiali, il valore, la rendita 
e ne dirige la cestruttura e la 
rìstaurazione. 

Il Perito e l’ Architetto pre- 
stano opera all’ Ingegnere ve- 
gliando ai lavori de’ quali l’In- 
gegnere è incaricato. lidie. Ifi'^ 
(v. 8S, p. 352 a 3bi). 

Chi aspira ad alcuna di dette 
professioni dovrà provare di es- 
sere suddito de’ Ducati e par- 
tecipe dei diritti eiv.; di avere 
compiti i 21 anni; di essere di 
condotta irreprensibile; di avere 
fatto gli studi teorici ordinati 
dall’ atto 22 magg. 184A e di 
avere ottenuta la laurea nelle 
scienze fisico-matematiche o la 
licenza di cui nell’ atto sudd.; 
(fi aver fatto gli studi pratici 
prescritti presso un Ingegnere 
dello Stato, o altro Ingegnere 
avente almeno 5 anni (li pubbl. 
esercizio se trattasi della pro- 
fessione d’ Ingegnere; o presso 
un Perito Geometra o un Ar- 
chitetto avente pure 5 anni di 
pubbl. esercizio, se trattasi dcl- 
I’ una o r altra delle accennate 
due professioni. Gli aspiranti a 
dette professioni dovranno inòl- 
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tre sostenere 1’ esame di libere 
esercizio nel modo seguente. Gli , 
aspiranti ne trasmetteranno di- 
manda in carta bollata al Pre- 
sid. dell’ Interno corredata dei 
documenti comprovanti di avere 
&tto gli studi pratici di cui su- 
periormente, e riconosciutane la 
regolarità il Presid. sudd. tras- 
metterà tutto al Capo degli In- 
gegneri affinchè sia prosato 
all’ esame. L’ esame si comporrà 
di due prove; una scritta sopra 
temi estratti a sorte , . 1’ altra 
verbale. Per gli Ingegneri ed i 
Periti si aggiungerà una terza 
prova pei primi sili campo o 
sovr’ un fiume o torrente, pei 
Periti sul campo. La prova scrit- 
ta si farà in camera chiusa col 
solo aiuto di libri, strumenti o 
disegni da concedersi dagli esa- 
minatori e dentro lo spazio di 
dieci ore. Il luogo della seconda 
prova sarà scelto opportunamen- 
te dagli esaminatori . La prova 
verbale sarà privata e durerà 
un’ora c mezzo. La prova scritta 
per gli Ingegneri comprenderà 
due temi come una perizia ed 
un disegno; un progetto ed una 
quistione d’ arcÙtettura o d’ i- 
draulica. La prova sul campo 
risguarderà la mappatura , la 
misura e stima dei terreni, le 
difese contro le acque, le livel- 
lazioni , r uso degli strumenti. 

Pei Periti Geometri le due pro- 
ve risguardcranoo la mappatura, 
la misura e la stima dei terreni, 
la composizione chimica delle 
terre, la livellazione, l’uso degli 
strumenti. Per gli Architetti la 
prova scritta consisterà in una 
perizia e in un disegno. La prova 
verbale s’ aggirerà per tutti su 
quìstioni di pratica intorno alla 
rispettiva professione. Negli esa- 
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mi d’ architettimi si investigherh 
se i candidati conoscono bene i 
prìncipi di statica e di dinamica 
per la solidità degli edilizi e la 
stabilità delle volte ( ivi, a p. 
356 ). 

’ Vi sarà ua Cons. d’ ingegne- 
ria di tre sezioni composte la 
1. di 3 Ingegneri; la 2. di 3 
Periti Geometri; la 3. di 3 Ar- 
chitetti civ.. Ciasc. sezione avrà 
un suppl. pe’ casi d’ assenza o 
d’ impedimento di uno de’ Con- 
siglieri. Non potrà far parte 
del Cons. che chi avrà 5 anni 
almeno di puUàl. esercizio. La 
nomina do^Cons. e de’ Sappi, 
sarà sottoposta al Sovrano dal 
Presid. dell’ Interno; staranno 
in ufficio 3 anni e potranno es- 
sere rieletti. Il Capo degli In- 
gegneri e in sua mancanza l’In- 
gegnere più anziano della Se- 
zione convocherà e presiederà 
il Cons. d’ingegneria e ciasc. delle 
sue sezioni. Le deliberazioni del 
Cons. e delle sezioni si fanno a 
scrutinio segreto ed a pluralità 
assoluta di voti. Alle adunanze 
generali dovranno essere pre- 
senti almeno due terzi per de- 
liberare legalmente. Il Capo d’ 
uffizio della Direzione d’ acque 
e strade farà da Segret. del Con- 
siglio d’ingegneria; assisterà a 
tutte le adunanze del Cons. e 
delle sezioni e ne stenderà le 
deliberazioni. L’ esame di libero 
esercizio degli Ingegneri si farà 
dinanzi alla 1. sezione; quello 
dei Periti dinanzi alla 3.; quello 
degli Architetti ella 3. Per la 
prova sul campo basteranno due 
esaminatori designati dal Capo 
degli Ingegneri i quali ne rife- 
riranno il successo. Compiuto 
1’ esame si passerà ai voti e se 
il eaadidato à approvato, almcDO 


mGEGNEM emù 

alla* pluralità, il capo degli In- 
gegneri ne spedirà il processo 
al Presid. deU’interno colle pro- 
prie osservazioni aggiungendovi 
I fogli esibiti dall’ aspirante. Il 
Presid. riconosciuto che l’esame 
fu fatto in regola spedirà copia 
del processo al R. Procuratore 
del trib. del domicilio del can- 
didato al fine che questi dopo 
data malleveria venga ammesso 
a prestare dinanzi al Trib. an- 
zidetto ( sez. civ. ) il giuramento 
di fedeltà colla forma prescritta 
aggiungendovi di 6ene e co- 
teienzimamente adempiere V of- 
ficio nio. La malleveria di cui 
sopra sarà data mediante ipo- 
teca in istabili posti ne’ Ducati 
per L. 1500 per gli Ingegneri e 
per L. 1000 pei Periti e gli Ar- 
chitetti, oppure mediante depo - 
sito di cartelle del debito pubbl. 
L’ idoneità della cauzione sarà 
riconosciuta dalla sez. civ. del 
trib. del domicilio dell’aspirante 
in camera di consigUo sentito 
il R. Proc. il quale se fu data 
in beni stabili, farà seguire la 
notiiicaziune ipotecaria a favore 
degli aventi diritti ad essere in- 
dennizzati per fatti dipendenti 
dalla professione dell’ Aspirante; 
se in cartelle del debito pubbl. 
le &rà depositare nella cassa 
d’ammortizzazione. Provata la 
malleveria e il prestato giura- 
mento gli Ingegneri otterranno 
un diploma, e i Periti e gli 
Architetti una patente di auto- 
rizzazione ad esercitare in lutto 
lo Stato la loro professione ri- 
lasoiati dal Presid. dell’ Interno, 
nel cui archivio se ne terrà re- 
gistro, e ne verrà dato avviso 
al Capingegnere. La spesa per 
I’ esame ed il diploma degli In- 
gegneri, sarà di L. 100; per 
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r esame e la patente dei Periti 
e degli Architetti, di L. SO. Gli 
Ingegneri ed i Periti pagheranno 
pure le spese accidentaii della 
prova sul campo. Le somme sud-* 
dette sì distribuiranno come se- 
gue; 

Ingegneri * Periti od Archilt. 
Capo degli Ingeg. L. 16 L. 8 
3 Esamin. a L. 8. n 24 n 12 
Segret. del Cons. « 6 a 3 

Segret. Capo del Di- 
part. dell’ Interno 
pei diploma e pat. 4 n 2 
Tesor. dello Stato « SO a 25 

Totale L. 100 SO 
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' desterie. Non potranno fer prova 
nei Tril). nè valere per lo Am-* 
ministrasioni dello Stato , dei 
Comuni, degli Ospizi, delle 0- 
pcre parrocchiali, o altri pubbl. 
Stabilimenti le perizie, le rela- 
zioni 0 altre scritture per ope* 
razioni appartenenti alle tre pro- 
fessioni di cui è caso se esse noa 
sieno stese e firmate da Inge- 
gneri, Periti od Architetti ap- 
provati, e per questi due ultimi 
nei limiti delle professioni ris- 
pettive. Si gli uni che gli altri 
sono garanti verso i loro com- 
mittenti de’ danni cagionati per 
dolo 0 colpo. Essi debbono con- 
servare le carte e le matrici che 
hanno servito di base alle loro 
operazioni e da valere a prova, 
ma non ne rilascicrantio copia 
ebe ai loro committenti ed aventi 
causa, od a richiesta dei Trib. 
0 delle Autorità amministrative; 
chi per frode o negligenza se 
ne privasse, potrà essere inter- 
detto temporariamente ed anche 
per sempre dall’ esercizio della 
professione. Sarà rigoroso dove- 
re degli Ingegneri, de’ Periti e 
degli Architetti di conformarsi 
ne’ loro progetti ed operazioni 
alle discipline prescritte dai Re- 
gol. delle fabbriche acque e stra- 
de e di pubbl. ornato. Il Cons. 
d’ingegneria s’ interporrà per 
comporre le contestazioni insorte 
fra gli Ingegneri, Periti ed Archi- 
tetti 0 fra di loro, o coi terzi 
interessati per fatti dipendenti 
dall’esercizio della professione, e 
potrà far uso contro quelli che 
mancano ai propri doveri, se- 
condo la gravità de’ casi , del- 
I’ ammonizione per mezzo del 
suo Capo; della censura o ri- 
prensione fatta dallo stesso ih 
- un’adunanza del Consiglio d ’ln- 


Sono estese per le suddette 
professioni le disposizioni intor- 
no all’ esenzione dalle {tasse di 
cui negli atti 20 luglio 1832 e 
20 magg. 1839 intorno agli esa - 
mi di libera pratica della me- 
dicina, chirurgia e farmacia. An- 
corché il candidato non venisse 
approvato, non ha diritto a ria- 
vere la somma sborsata per l’ 
esame; potrà perà essere riam- 
messo all’ esame una seconda 
volta o tutt’ al piò una terza 
pagando di nuovo la tassa, c 
purché siasi ripetuto per un an- 
no almeno lo studio pratico (ivi, 
a p. 362 ). 

Non sarà lecito il qualificarsi 
Ingegnere, Perito od Architetto 
. senza avere ottenuto il diploma 
o la patente. Degli abilitati alle 
dette tre professioni sarà for- 
mato un Elenco da pubblicarsi 
colle stampe e da inserirsi nella 
Gazzetta <U PaHna per cura del 
• Presid. dell’ Interno e da rin- 
novarsi ogni anno coi cambia-, 
menti avvenuti; esso verrà spe- 
dito alle pubbl. amministrazioni, 
al Trib. alle Preture ed allo Pc- 
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gegneria, presente l’ incolpato; 
delle censure verrà steso pro- 
cesso. Trattandosi di mancanza 
grave da meritare rinterdàione 
temporaria o per sempre, la de- 
liberazione del Cons. coi docu- 
menti a prova, verrà trasmessa 
al Presid. delFInterno e da que- 
sto al R. Proc. presso il Trib. 
del domicilio deiP incolpato per 
ewere sottoposta alla sua sez. 
civ.. Il trib. ammesso l’incolpato 
a difendersi, sentito il R. Prbc. 
^ esaminato 1’ affare, delibera 
in Camera di Cons. ed ordina 
ciò che trova conveniente al de- 
coro del corpo ed al pubbl. in- 
teresse. Se l’incolpato fosse mem- 
bro del Cons. d’ingegneria, l’a- 
monizione o la riprensione di 
cui sopra si forà dal Presid. 

il quale chiamerà 
a se l’incolpato e la interdizione 
sarà ordinata dal trib. (sez. civ.) 
a richiesta del Presid. sudd. e 
sentito il R. Proc. L’interdizione 
temporaria non potrà durare 
meno di IS giorni, nè più d’un 
anno, chi^dopo due interdizioni 
temporarie meritasse la terza, 
verrà interdetto perpetuamente. 
Copia delle deliberazioni del tri- 
bunale che ordina l’interdizioiie 
verrà spedila dal R. Proc. al 
Capo Ingegnere il quale ne in- 
formerà r interdetto, e ne rife- 
rii al Cons. ed al Presid.de!- 
1 Interno. 11 Capo Ingegnere 
darà avviso di ogni interdizione 
a tutte le amministrazioni dello 
Stato, de’ Comuni e de’ pubbl. 
stabilimenti , ai Trib., ed alle 
preture. Se l’interdizione è per- 
petua, verrà ritirato il diploma 
per essere rimesso 
al Dipart. dell’ Interno. L’inter- 
detto a tempo od In perpetuo 
dovrà -astenersi dall’ esercitare 
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la sua professione appena 'noti- 
ficata la relativa deliberazione 
del trib. sotto le pene di cui 
nel Cod. pen. art. 214. Con gli 
ordini disciplinari di cui sopra 
non è recato pregiudizio all’a- 
zione dei Trib. quando il caso 
lo richiegga. ( ivi, a p. 366 ). 

Chi amasse esercitare ad un 
• tempo le due professioni dispe- 
rilo e di Architetto, dovrà pro- 
vare di aver fotti li studi e gli 
esami teorici e pratiei per le duo 
professioni, senza però ripetere 
quelli che sono indentici per en- 
trambe. Gli Architetti ed i Pe- 
riti che aspirassero a divenire 
Ingegneri dovranno provare di 
averne fotti gli studi, e sotto- 
porsi agli esami prescritti per 
questa professione. Qualora uno 
che esercita una delle tre sudd. 
professioni venga a cessare, tutte 
le scritture, le mappe, e gli ori- 
ginali delle operazioni da lui ese- 
guite saranno depositate nell’ar- 
chivio delle acque e delle strade. 
Detto deposito sarà fatto anche 
in caso d’ assenza o d’ interdi- 
zione temporanea quando que- 
ste dovessero durare per più di 
sei mesi. L’Autorità amministra- 
tiva delle Provincie, ed i Pod. 
negli altri Comuni procederanno 
ne’ sudd. casi all’ apprensione 
de’ fogli stendendone inventario 
in doppio, uno da lasciarsi a 
quello che cessa od a’suoi er^i, 

1’ altro, coi fogli appresi, da spe- 
djrsi ai Capingegnere per l’or- 
dinato deposito. L’archivista del- 
le acque e delle strade rilascierà 
le copie esecutorie e darà no- 
tizie di que’fogli depositati come 
sopra riscuotendo le tasse sta- 
bilite nel dece. 51 Die. 1829,, 
Del prodotto di esse sono'par- 
tedpi per un terzo^li iaterdctG 
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0 dimissiornari; gli assenti in caso 
di ritorno, od i rispettivi eredi. 
Gli altri due terzi andranno allo 
Stato. I pafpimenti alle parti o 
al_tesoro di questo prodotto si 
faranno daU’archivista sudd. alla 
fine d’ ogni trimestre . Non ha 
luo^o r apprensione nè il de- 
posito' de’ fogli originali de’ de- 
funti qualora alcuno de’ loro fi- 
gliuoli od eredi si trovi già alta 
morte del padre o dell’autore 
nell’ esercizio della stessa pro- 
fessione. Il figliuolo od erede di- 
viene così depositario de’ fogli 
del defunto e ne potrà rilasciare 
copia agli aventi causa od a ri- 
chiesta delle .àutorità competenti. 
Quandojalcuno de’ figliuoli od 
eredi del defunto venisse abili- 
tato ad esercitare la professione 
del padre o dell’ autore dopo 
fatto il deposilo all’ archivio dei 
fogli del medeeimo, egli potrà 
coll’approvazione del Presid. dcl- 
r Interno ritirare e conservare 

1 fogli preaecennati pel line detto 
superiormente ( ivi, p. 567 a 
S60 ). 

Coloro che per atto Sovrano 
ottennero già la qualificazione di 
Ingegnere civile, di Perito Geo- 
metra 0 d’Architetto civile con- 
tinueranno ad esercitare, ma en- 
tro tre mesi dovranno esibire i 
loro titoli al Presid. dell’Interno 
per essere iscritti sul registro. 
Sono eccettuati da qucst’obbligo 
i Prof, delle matematiche nelle 
scuole superiori, e quelli d’ ar- 
chitettura nella R. Accademia 
delle belle arti, i quali potranno 
senz’ altro esercitare la rispet- 
tiva professione. Coloro che alla 
pubblicazione del presenteavran- 
no conseguito il dottorato nelle 
scienze fisico-matematiche e lòtta ' 
per due anni la pratiea presso 
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un Ingegnere di questi Stati 
osercente da uit quinquennio al- 
meno, potranno ottenere H di- 
ploma d’ Ingegnere ed eserci- 
.tarne la professione dopo l’esame 
di libero esercizio. Coloro poi 
che non avessero conseguito che 
il dottorato, non potranno otte- 
nere il diploma che dopo aver 
. fatta la pratica e sostenuto l’e- 
same nei modo sopraindicato. 
Quelli che da più d’ un quin- 
quennio esercitano la professione 
m Perito Geometra o d’ Archi- 
tetto civile e bramassero con- 
tinuare dovranno entro tre mesi 
da oggi presentarne dimanda al 
Presid. dell’ Interno corredata 
di attestazioni delle Autorità co- 
mdnitative che facciano fede del 
pubbl. esercizio pel tempo suin- 
dicato oltre' al provare la sud- 
ditanza, I’ età, e la condotta ir- 
reprensibile come gli altri as- 
piranti. Il Presid. sudd. ricono- 
sciuta la validità dei titoli, e dopo 
data la malleveria e prestato 
giuramento spedirà ai medesimi 
la patente. Quelli poi che hanno 
più di un biennio di esercizio 
ma non giungono al quinquennio 
non potranno continuare che 
dopo avere adempiute a tutte 
le dette disposizioni ed avere 
sostenuto l’ esame di libero eser- 
cizio nel modo determinato su- 
periormente. Coloro che eser- 
citano da meno di un biennio, 
. cesseranno immediatamente, nè 
potranno ripigliare senza prima 
fare gli studi teorici e pratici 
ora prescritti valutati però quelli 
che avessero fatti giusta gli or- 
dini veglianti. Le persone che 
esercitano le tre professioni per 
atto Sovrano ed i Prof, delle 
Scuole e della R. Accademia di 
euisuperrórmente dovranno «o- 
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tro tre mesi dare la prescritta 
malleveria c prestare giuramento 
senza di che non potranno con- 
tinuare nella professione, .\nche 
gii altri testé nominati dovranno 
dare malleveria e prestar giu- 
ramento prima dì ottenere il 
Diploma o la Patente dì libero 
esercizio. ( ivi, p. 369 a 372 ). 

Le tre sezioni del Cons. d’iii 

gegneria si comporranno in mo- 
do provvigionale e stante l’ur- 
gcnza dei seguenti soggetti: 
Sesiona dagli Ingegneri. 

Prof. Dott. Crisi. RcbogUa, e 
Ingegnere Giovanni Montccchini 
Consiglieri ; Ingegnere Jacopo 
Foà Supplente. 

Sezione de’ Periti Geometri. 
Frane. Pinellì, Cam. Monguidi e 
Gìoaccb. Valla Consiglieri; Gio. 
Adorni Supplente. 

Sezione degli Architetti. 

Prof. Cav. Nic. Bettoli, Profess. 
Paolo Gazzola, Prof. Gius. Rìz- 
zardi-Polini Consiglieri ; Luigi 
Rondani Supplente. II genn. 
18W (v. 86,p.26). 

Istruzione del Prcsid. dell'In- 
terno intorno all’eseguimento 
del decr. del 14 die. 1849 re- 
lativo all’ esercizio delle profess. 
d’ Ingegnere civ., di Perito Geo- 
metra e d’ Architetto alla quale 
va unita una tavola sinotica delle 
condizioni richieste dai suddetto 
decr. per ottenere il libero eser- 
cizio delle tre professioni sovra- 
ìndìcnte. 18 detto ( ivi, p. 8S). 

Il Prof. Gaet. Ziliolì è nomi- 
nato a Cons. della Scz. degli In- 
geg. in luogo del dispensalo Prof. 
Reboglia. 28 dello (ivi, p. 12.’i). 

Gli atti di giuramento degli 

Ingegneri, Architetti e Periti 
geometra saranno soggetti alla 
tas.sa fis.sa di L. 3. lo tnorzo 
ISSO ( ivi, p, 309 ). 

Voi. VII!. 


Agli Ingegneri, a’Periti Geo- 
metra ed agli Arcliitetti che già 
esercitavano la professione' per 
atto Sovrano ò conceduto un 
nuovo termine di due mesi per 
dare la malleveria e prestare 
il giuramento ordinato col decr. 
14 die. 1849. I Periti geometra 
e gli Architetti che cserciLino 
da più d'un quinquennio avran- 
no due mesi per adempiere alle 
stesse condizioni. Scorsi i termini 
sudd., coloro che non avTanno 
data cauzione nè prestato giu- 
ramento cesseranno dall’ eser- 
citare la profossione. 2 qpr. 1830 
( v. 87, p. 4 ). 

Colore che prima del decr. 

14 die. 1849 esercitavano la 
professione d’ingegnere potran- 
no ottenere il Diploma purché 
in vece dell’ esame prescritto 
presentino al Consiglio d’ inge- 
gneria alcuni de’ loro lavori ap- 
provali e che dopo essere stati 
interrogati sorr’ essi ottengano 
dal detto Cons, un certificato di 
capacità. 31 lugl. 1830 ( v. 88, 

p. 22 ). 

E pubblicato l’ Elenco degli 

Ingegneri civili, de’ Periti Geo- 
metri e degli Architetti civili 
abilitati ad esercitare a tutto li 
51 die. 1830. cioè: 

Ingegneri Civili. 

Armani Dott. Evarislo = Casa 
Dott. Vinc. ==: Cocchi Dott. Pie- 
tro = Corbellini Dott. Giulio 
Cosare = Ferrari C. G. B. => 
Ferrari Doti. Gioacch. = Per- 
rcau Giov. Ani. »= Ziliolì Prof. 
Gaetano. 

Periti Geometra. 

Abiondi' Vinc. = Ansclmi 
Luigi = Astorri Piet. = Az- 
zoni Ant. = Bacciocchi Marco 
= Barozzi Ant.= Basini Frane. 
=< Bassanini Luigi =» Bazzoochi 
38 
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Gius. — Benoldi Tommaso = 
Bensì Dom. = Bcrgonzi Luigi 
= Burtogalli Paolo = Berzieri 
Gius. — Bianclicdi Gius. = Boc- 
caccio Bari. = Boriani Alfonso 
= Boscarelli Giov. = Brigi- 
dini Paolo = Brugnoli Giov. 
= B liceità Luigi = Caccialanza 
Pasquale == Campanini Stefano 
== Carbognani Carlo = Car- 
dinali Pier Luigi — Castellacci 
Luigi = Chiari Arcang. = Colla 
llolt. Vino. = Concari Luigi. 
= Conti Crist. = Corradi Gius. 
= Coslautiiii Cam. = Belponte 
Carlo == Demaldè Paolo Pio = 
Polli Pietro = Frignanì Gius. 
= Galdii Giov. = Galluzzi Frane. 
= Ghidini Ciac. = Ghiiielli 
Ferd. = Ghìsalberti Piet. = 
Glicrardi Dora. = Gliezzi Gius. 
»= Giarola Ant. = Gobbi Frane. 
= Gobbi Gius. = Gobbi Luigi 
= Gregori Dom. == Gruzzi Dom. 
= Guglìelmetti Paolo. = Leo- 
nardi Ford. = Leoni Luigi = 
Lusìgnani Vinc. = Madureri 
Dora. = Magbenzani Fed. = 
Mantovani Genn. = Moy Carlo 
= Monica Giarabatt. = Mo- 
randi Cario = Morandi Pietro 
= Mortini Paolo = Parasac- 
ctii Giulio = Pasetti Dottor 
Gius. = Perdoni Fil. = Per- 
rcau Amadio = Piazza Frane. 
= Pieiralunga Nìc. = Pietro- 
giorgì Ani. = Pironi Luigi = 
Pizzi Carlo = Poli Pietro = 
Prati Carlo = Prati Giov. = 
Bairaondi Gias. = Ramploud 
Giov. = Rcisoli Bern. = Ricci 
Carlo = Rivaldi Vinc. = Sa- 
letti Giov. = Sartori Dom., ed 
arch. civ. = ScaccagUa Luigi 
=Tarasconi Sante=Testi Gius. 
= Tocchi Gius. = Torri Ant. 
= Valla Gioaceb. = Venuti Lui- 
gi = Vignali D. Gact. = Vol- 
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pini Ambr. = Zani Pietro = 
Zilocclii Luigi. 

ArcìiUelli Civili. 

Baudini Pict. = BettoliF'ranc. 
c= Bettoli Doti. Luigi = Ra- 
.schi Lor. = Rizzardi Poiini Prof. 
Gius. = Rondoni Luigi. , 

31 die. 1850 (v. 90, p. 275) 
V. Fabbriclie, .Acque c Strade. 

Iav.isio>-E STRAMEiiA. Aless. Bricoli 
c nominato Comme.ssario straor- 
dinario per vegliare sulle terre 
lungo il Pò da Coturno sino a 
Cortcniaggiore al disotto dell’E- 
milia. Esso provvederà per man- 
tenere integro F ondine legitti- 
mo e guarentire il territorio da 
invasione straniera. Corrispon- 
derà colle .Autorità lucali e po- 
trà richiedere l’ intervento della 
pubblica forzii. 50 marz. 1848 
( v. 79, p, 343 ). 

V. Guerra Italiana. 

Ipoteche ( ufizi di Conservazione). 
Nell’ interesse de’sudditi Parmi- 
giani nelle ipoteche che colpis- 
cono beni posti ne’ paesi passati 
al dominio Estense pel trattato 
di Firenze del 28 nov. 1844, è 
pubblicata una notificazione del 
Ministero delle Finanze di Mo- 
dena dell’ 8 genn. 1848 la quale 
dichiara che l’uiìzio del controllo 
di Guastalla c riunito all’ ufizio 
delle Ipoteche in Reggio il quale 
estenderà la sua giurisdizione 
anche sui paesi posti alla sponda 
destra dell’ Enza ora aggregati 
all’ Estense. Che chi ha prese 
iscrizioni c fatte eseguire tras- 
crizioni sui beni stabili che ora 
fanno porte del dominio mode- 
nese, dovrà farne denunzia al- 
1’ ufizio di Reggio entro il pros- 
simo mese di Aprile per con- 
servare 1’ ctlicacia della presa 
iscrizione od eseguita trascrizio- 
ne. Tale denunzia si farà rila- 
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scLindo all’ ufizio sudd. l’ origi- 
nale della nota o Borderau in- 
dicante il titolo dell’ iscrizione 
o trascrizione riportata dall’uf- 
fizio cui venne altra volta ese- 
guita e ehe verrà poi restituita 
dal Conservatore coll’annotazio- 
ne della fatta denunzia. Che le 
denunzie presentate entro detto 
termine verranno ricevute e re- 
gistrate in separati registri senza 
esigere alcuna tassa. Si registre- 
ranno parimenti quelle che ve- 
nissero fatte scaduto il termine 
stabilito ma andranno soggette 
alla tassa dovuta giusta ì Regol. 
Estensi, ed i diritti di privilegio 
e d’ ipoteca non avTanno effetto 
che dal giorno della seguita de- 
nunzia; con questo che, nel con- 
corso di chi abbia denunziato 
entro il termine , il diritto di 
privilegio si risolverà in sem- 
plice ipoteca la cui anteriorità 
verrà stabilita del giorno della 
fatta denunzia. 26 getm. 4848 
( V. 79, p. 98). 

Chi ha notificato privilegi ed 

ipoteche o fatte e.scguire trascri- 
zioni d’ atti di mutamento di 
proprietà negli ufizi dipendenti 
dall’ Estense sopra stabili posti 
nella Lunigiana Estense o a Scu- 
rano e Razzano aggregati al Par- 
migiano pel trattato di Firenze 
28 nov. 1844, drvrà farne nuova 
denunzia entro il pross. Giugo, 
nell’ ufizio di Pontremoli perciò 
che riguarda ai beni posti nella 
Lunigiana e nell’ufizio di Parma 
per quelli posti in Razzano c 
Scurano. La nuova denunzia si 
farà consegnando, 1. la nota ori- 
ginale di credito o il certificato 
della trascrizione riportati dal- 
1’ ufizio estero presso cui furono 
eseguite le trascrizioni o noti- 
ficati i privilegi; 2. La copia di essa 
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nota o del certificato da resti- 
tuirsi poi coir annotazione della 
seguita denunzia e della men- 
zione fatta sui registri. Per dette 
nuove denunzie non vi sarà tassa 
proiwrzionalc tranne la retri- 
buzione c il rimborso del bollo 
de’ regisU’i da pagarsi ai Con- 
servatori. Le denunzie fatte dopo 
il Giugo, si riceveranno come 
le prime, ma i diritti o privi- 
legi e le trascrizioni non avran- 
no rango che dal giorno della 
nuova denunzia c saranno sog- 
gette all’ intiera tassa. 19 febb. 
1848 ( ivi, p. 165 ). 

Sono dichiarati irregolari e 

nulli le notificazioni ipotecarie 
che si facessero ad altri ufizi, 
che a quelli soggetti al Governo 
provvisorio di Parma. 50 apr. 
1848 ( V. 80, p. 65 ). 

È prorogato a tutto Giugno 

p. V. il termine stabilito dal Mi- 
nistero Estense pel trasporlo sui 
registri ipotecari di Reggio del- 
le iscrizioni c trascrizioni riguar- 
danti a stabili posti ne’territori 
Parmensi aggregati di recente 
ai domini Estensi. Oltre ai fogli 
indicati nella notificazione del 
20 Genn. 1843 si dovrà pre- 
sentare la notao Ronderò in dop- 
pio ed un estratto autentico a 
prova dell’ originaria iscrizione 
emmesso dall’ ufizio jiresso cui 
fu eseguita. Una nota verrà re- 
stituita col certificato del segui- 
to trasporto, gli altri fogli ri- 
mangono al Conservatore. 13 
apr. 1848 pubblicato li 2 raagg. 
successivo ( ivi, p. Ili ). 

Le copie degli atti notarili 

depositate negli Ufizi delle Ipo- 
teche con intitolazione di alcuni 
de’ Governi rivoluzionari, sono 
dichiarate valide purché sia so- 
stituita in margine alle raedesi- 
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me quella prescritta col presente. 
<lecr. per gli atti giudiziali (V.) 
14 apr. 1849 ( v. 83, p. 215). 

— — A tute il pross. mese di Ag. 
potranno farsi alla Conserva- 
zione di Pontremoli quelle de- 
nunzie per privilegi od ipote- 
che o per ti’ascrizione d’ atti di 
mutamento di proprietà le quali 
o non furono fatte o lo furono 
in nitri utizi. Le disposizioni che 
risguardano alla Lunigiana E- 
stense del 10 febb. 1848 stanno 
ferme. Le denunzie fatte dopo 
il mese di ag. saranno ricevute 
ma assoggettate alla tassa, ed i 
privilegi e le trascrizioni non 
avranno efficacia che dal di del- 
la denunzia . 11 mog^. 1849 
( ivi, p. 275 ). 

consERVÀToni 

Aiess. Nalli è promosso a Con- 
servatore delle Ipoteche in Pia- 
cenza. fi canone annuale da pa- 
garsi come dall’ atto 19 Luglio 
1821 sarà di L. 1000. 12 genti. 
1847 (v. 77, p. 47). 

A riparare i disordini lasciati 

da Antonio Stradelli nell’Ufìzio 
di Borgotaro e così: alla man- 
canza di parecchie iscrizioni nel 
registro e del doppio delle re 
lative cartelle, ed alle lacune nel 
detto registro; alla mancanza 
della sua firma in iscrizioni o 
in trascrizioni di atti sovra i 
registri di forma; alla mancanza 
delle giornaliere chiusure sui 
registri; è decretato che dall’ ab 
tuale Conservatore si procederà 
a fare la iscrizione di quelle I- 
poteche che il defunto Stradelli 
ommise d’ iscrivere. Dei pubbl. 
avvisi inviteranno i creditori a 
presentare le loro cartelle entro 
40 giorni per essere ricopiate 
snl registro nelle lacune che vi 
si trovano , ricavando da esse 


cartelle' i doppi da rimanere nel- 
1’ ufficio. Se le lacune non ba- 
-stassern vi si aggiungeranno al- 
tri fogli. Pei creditori che aves- 
sero smarrite le cartelle le iscri- 
zioni si faranno sulle notizie da 
ricavarsi dal registro, c dietro 
ispezione de’ titoli costitutivi da 
presentarsi dai creditori stessi. 
11 Conservatore attuale eseguirà 
tutte le firme mancanti tanto 
nelle iscrizioni, quanto nelle tra- 
scrizioni e nelle giornaliere chiu- 
sure. Ove mancasse la menzione 
della chiusura, essa verrà fatta 
nel margine del Registro contro 
al luogo in cui dovrebb’ essere. 
Le firme, scritturazioni o men- 
zioni fatte fin qui con disegno 
di rimediare alle mancanze si 
avranno come non avvenute e 
si cancelleranno. In tutte le det- 
te operazioni si avvertirà che 
sono fatte in virtù del presente 
atto, ed avranno forza di sanare 
ad ogni effetto le ommissioni e 
le irregolità del cessato esercizio 
Stradelli come se egli avesse a- 
dempiuto a’ propri doveri nei 
tempi e modi prescritti. Dette 
disposizioni non porteranno in- 
novazioni ai diritti già definiti 
tra le parti per sentenza o per 
transazioni. Tutto ciò che viene 
ordinato col presente dovrà ese- 
guirsi entro 4 mesi; dopo il Proc. 
presso il Trih. di Borgotaro c 
1’ Ispett. del Controllo c delle 
Ipoteche faranno la verifica sten- 
dendo processo verbale in dop- 
pio de’ risultamcnti uno pel Di- 
part. dell’Interno, l’altro per 
quello delle Finanze. Le spese 
cui daranno luogo le dette ope- 
razioni saranno a carico dell’ere- 
dità del defunto Conservatore 
Stradelli da riscuotersi col me- 
todo privilegiato. Quest' atto la- 
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' scia intatte le ragioni di inden- 
nità a favore delle persone lese 
ne’ loro interessi contro la ere- 
dità del defunto, da sperimen- 
tarsi a termine di Legge. 29 
die. 1848 ( V. 82, p. 581 ). 

E prolungalo di due mesi il 

termine stabilito dall’ atto sudd. 
relativo al modo di porro riparo 
ai disordini lasciati da Antonio 
Stradoni Conservatore a Borgo- 
taro. lA apr. 1849 ( v. 83, p. 
209 ). 

Antonio Nalli è nominato a 

modo di provvigione Conserva- 
tore delle Ipoteche in Pontre- 
moli. 13 magy. 1849 (ivi, p. 
289 ). 

— — Nomina definitiva del sudd. 
Antonio Nalli. 7 teli. 1849 (v. 
84, p. 369 ). 

Isola. Sarà Capoluogo di comune 
in vece di Tomolo. 2 magg. 
1848 ( V. 80, p. 1 15 ). 

Il Comunello d’ Isola che fa- 
ceva parte del Comune di Tor- 
nolo è provvisoriamente aggre- 
gato al Comune di Compiano. 
2 oU. 1848 ( V. 82, p. 218 ). 

AMMIflISTRAZIOXE COHOXAI.E 

Gius. Mantegari Pod. di Tor- 

nolo è deposto, ed è nominato 
Commess. straordinario il Dott. 
Bart. Bertoraglia. 2 niugg. 1848 
(V.. 80, p. 113). 

É convalidata la delegazione 

fatta d’ urgenza dal Dott. Ber- 
toraglia nella persona del 1. An- 
ziano Luigi Rossi per adempiere 
1’ uiizio di Commessario straor- 
dinario nel tempo di sua assenza. 
29 seti. 1848 ( v. 82, p. 216). 

IsoLB DEL Po. É ordinata la stampa, 
la pubblicazione e )’ inserzione 
nella Raccolta delle leggi di un 
articolo addizionale alle conven- 
zioni dei 23 luglio 1821 ed il 
lugl. 1834 conchiuso in Milano 
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li 3 lugl. 1849 eoli’ I. Governo 
•Austriaco intorno alle norme da 
seguirsi pel passaggio delle Isole 
del Pò dall’ uno all’ altro do- 
minio nel caso che due isole ap- 
partenenti a diversi Stati si tro- 
vino riunite in consegnenza di 
variazioni fluviali. 20 oli. 1849 
( V. 85, p. 112 ). 

Articolo addizionale. 

Due isole si considereranno 
sUibilmcnte congiunte fra loro 
quando 1’ interrimento del ca- 
nale interposto giunga al livello 
della media piena in guisa che 
in maggior elevazione del Po le 
acque possono prendervi un cor- 
so continuo. In tale caso il do- 
minio d’ entrambe le isole pas- 
serà allo Stito cui apparteneva 
la più estesa. L’ estensione re- 
lativa verrà determinata dalle 
acque ordinarie del Po, il cui 
livello corrisponda allo stato di 
permanenza del fiume. 3 lugl. 
1849. 

Ratificato da S. A. R. l’ In- 
fante Duca di Parma li 3 seti. 
1849 e dal Governo di S. ;d. 
I. R. Apostolica li 11 del mese 
stesso ( ivi, a. p. 116) 

Ispezione genebale del tesoro e 
DELLE CASSE PUBBLicnE . È rista- 
bilito r uflzio d’ Ispett. generale 
del Tesoro c delle casse pubbl. 
dipendente dalla Presidenza del- 
le Finanze. Un apposito Regol. 
determinerà le sue incurabenze. 
L’ Ispett. avrà L. 4000 annue 
di stqiendio, c L. 1000 per le 
spese d’ulizio c di viaggi. 3 genn. 
1846 (v. 73, p. 21Ò). 

Nomina ad Ispett. del Bar. 

Gian Giac. Misirali Cons. di Stato. 
detto (ivi, p. 212 ). 

Il Ragioniere dell’ Ispezione 

Ccs. Perego passa Esatt. a Bet- 
tola 20 ott. 1840 (v. 76, p. 174). 
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11 Regol.'ipcr l’ Ispezione ge- 
nerale È approvato. 2 genti. 1847 
( V. 77, p. 3j). 

Regolamento. 

V Ispezione avrà nn Ispctt. 
generale e due Ispettori parti- 
colari uno de’ quali risiede in 
Piacenza . L’ ufizio deli’ Ispelt. 
generale è nel Palazzo delle 
Presidenze ed ha un Segrct., un 
Ragioniere, due Commessi, un 
Portiere. 

L’ Ispett. gen. invigila locas- 
se della Tesoreria (tranne quel- 
la d’ammortizzazione per la qua- 
le si starà all’ atto del 19 die. 
1834 ); de’ Viecricevitori parti- 
colari; delle Contribuzioni indi- 
rette principale e centrali; degli 
Esattori delle Contribuzioni di- 
rette, del Patrimonio dello Stato 
e Corounitative; delle Poste delle 
lettere; della Tipografìa Ducale; 
della Casa di forza; del Depo- 
sito pe'mendicanti; degli Archi- 
vi pubblici; de’ passaporti, delle 
licenze da caccia e di porlo d’ 
armi; e in generale d’ogni altra 
cassa di proventi da essere ver- 
sati al tesoro. D’ ora in poi l'I- 
spett. generale, e non più i Ma- 
gistrati territoriali o gli ammi- 
nistratori di stebilimenti di be- 
neficenza, discuterà e riconoscerà 
r idoneità delle malleverie dei 
maneggiatori delle sudd. casse 
e darà il parere suo al Capo 
del Dipartimento da cui dipen- 
derà il contabile. Egli notifidie- 
rà le ipoteche convenzionali con- 
tro essi maneggiatori o loro mal- 
levadori, ne curerà la rinnova- 
zione, e le farà notificare a tutti 
gli iilìzi delle Conservazioni dei 
Ducati a termine di legge. Cu- 
stodirà le rispettive cartelle ipo- 
tecarie, ritirando quelle che esi- 
stono presso i Magistrati terri- 
toriali e gli amministratori an- 
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zidetti. Darà parere ne’ casi di 
dimanda per cancellazione o ri- 
duzione d’ ipoteca. Adempiuto 
r obbligo della malleveria e no- 
tificate le ipoteche, pone, o fa 
porre in ufizio dagli Ispett. i nuovi 
maneggiatori mediante jirocesso. 
Tiene registro anno per anno 
per notarvi il debito o credito 
di ciase. maneggiatore. Sono ad 
esso comunicati: dal Dipart. del- 
r Interno i bilanci degli stabi- 
limenti di beneficenza , le ag- 
giunte hittevi, c le note delle 
somme straordinarie che in fra 
1’ anno si dessero a riscuotere 
ad alcuno de’detti maneggiatori; 
da’ Magistrati territoriali, il ti- 
tolo de’ ruoli per lavori d'acque 
e strade e per altre riscossioni 
straordinarie aCDdate agli Esat- 
tori delle Contribuzioni dirette, 
il bilancio de’ comuni , le note 
delle somme date a riscuotere 
agli Esatt. in vece de’ ruoli, le 
somme delle quote inesigibili 
scritte sugli specchi degli Esatt., 
i quali fogli saranno tutti comu- 
nicati agli Ispett. particolari per 
ciò che ad essi risguarda ; dal 
Dipart. delle Finanze, il bilan- 
cio dello Stato, le aggiunte fat- 
tevi, le note delle somme date 
a riscuotere al Tesoriere gene- 
rale ed ai Viecricevitori di Par- 
ma c di Piacenza; dal Tesoriere 
generale, da’ Vicericevitori, dai 
Cassieri principali e centrali del- 
le Indirette e ^gli Esattori delle 
dirette, ogni dì lo specchio delle 
somme riscosse c pagate e della 
rimanenza di cassa; dai maneggia- 
tori degli stabilimenti nominati 
superiormente c dipendenti dalle 
Presid. deH’Interno c delle Fi- 
nanze ogni tre mesi, eguale spec- 
chio del riscosso, del pagato c 
di ciò che rimane in cassa. 

L’Ispelt. generale spedirà ogni 
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giorno al Dipartimento delle Fi- 
nanze lo speechio delle casse del- 
la Tesoreria generale, delle Vi- 
cericcvitoric particolari e delle 
casse j)rinripale e centrali delle 
indirette , ed ogni tre mesi lo 
siieceliio di tulle le altre i cui 
proventi si versano alla Tesore- 
ria, e pure ugni tre mesi al Di- 
part. dell’ Interno un consimile 
s|)cccliio per le casse da esso di- 
pendenti. L'Ispclt. generale in- 
testerà, cartolerà e cifrerà i re- 
gistri generali e parziali d’ en- 
trata c d’ uscita della Tesoreria, 
. della Cassa de’ depositi, e della 
Viccrieevitoria di Parma. Egli 
è deiiositario d’ una delle tre 
cliiavi d<!l tesoro, c fa rijwrre 
nella camera forte il danaro che 
può sopravanzare al bisogno ((uo- 
tìdiano, come ne fa estrarre ciò 
che può mancare pei pagamenti, 
facenoone ne’ due casi relazione 
al Dipart. delle Finanze. lUsc- 
gua i Boni che il Tesoriere ge- 
nerale spedisce a comodo del 
servigio pei pagamenti da fimsi 
da altri contabili a’milit. o ad 
altri stipendiati. Essi boni non 
si riLasciano che verso deposito 
nel tesoro di somma eguale. Ila 
r obbligo di verificare d’improv- 
viso, almeno due volte l’anno, 
le casse ed i registri della Te- 
soreria della Vicericevitoria di 
Parma e della cassa principale 
delle Indirette e quella degli Os- 
pizi di Parma, senza perciò es- 
sere dispensato da quelle veri- 
ficazioni delle dette casse che 
venissero ordinate dai Capi dei 
Dijiart. dell’ Interno c delle Fi- 
nanze. Potrà anche verificare le 
altre casse che sono sotto l’im- 
mcdiala vigilanza dei due Ispclt. 
jiarticolari. D’ogni verifica sten- 
de processo in triplo, da soscri- 
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versi dalle parti, uno da lasciarsi 
al uiancggiatore, uno pel Capo 
del Dipartimento dal quale esso 
dipende, il terzo pel verificatore: 
un estratto sarà mandato ai Capi 
delle Amministrazioni cui spet- 
tano le casse. Il processo farà 
cenno degli abusi od irregola- 
rità scoperte nella verifica. Se 
il contabile ha più casse saranno 
tutte riconosciute contempora- 
neamente. In caso di difetto di 
cassa, il verificatore fa procedere 
ad alti conservatori sui mobili 
o redditi del maneggiatore ed 
il danaro trovato sarà, insieme 
ai registri, tsasportato alla Te- 
soreria. Sa il difetto è trovalo 
nella cassa di uno stabilimento 
dijiendente dal Dipart. dell’ In- 
terno, il danaro ed i registri sa- 
ranno consegnati alla persona 
indicata al verificatore dal Capo 
di esso stabilimento . L’ Ispctt. 
generale promuoverà le proces- 
sure come dall’atto 27 febb. 1 822. 
Pei casi di furto in unà cassa, 
di morte o di assenza non au- 
torizzata d’ uno di maneggiatori 
delle casse suràiordate', verrà 
subito proceduto alla loro veri- 
fica dall’ kpett. generale; e, ov'o 
r autorità comunale e giudizia- 
ria le avesse suggellate,- il disug- 
gellamento c la verifica non po- 
trà farsi che presente la stessa 
autorità. Per la delegazione che 
venissc’data da uno dei Capi dei 
Dijiart. dell’ Interno o delle Fi- 
nanze, r Ispett. generale Ipro- 
cederà contro i maneggiatori e 
le loro sigurtà come dal sudd. 
atto 27 febb. 1822, ritenuto pei 
stabilimenti di beneficenza le leg- 
gi mantenute dall’ art. 19 dcl- 
r alto S nov. 1817. Le azioni 
da promuoversi nanti i Trib. 
saranno fatte a richiesta dell'ls- 
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peti, generale, e contr’ esso sa- 
ranno promosse le azioni che il 
inaneggiatore o la sua sigurtà 
volessero intentare verso il Te- 
soro ( ivi, p. S a 1 4 ). 

L’ Ispett. particolare di Parma 
esercita la sua vigilanza nei Du- 
cati di Parma e di Guastalla; 
quello di Piacenza su quel Du- 
cato. Essi dipendono immedia- 
tamente dall’ Ispett. generale, da 
esso ricevono gli ordini supe- 
riori e ad esso trasmettono i 
loro rapporti. Nel rispettivo ter- 
ritorio verificano le casse dei 
maneggiatori altri da quelli af- 
fidati all’ Ispett. generale; le ve- 
rifiche le faranno d’ improvviso 
almeno due volte l'anno, e quan- 
do loro venga ordinato dai Capi 
dei Dipart. dell’ Interno c dello 
Finanze e dall’ Ispett. generale. 
Sono ad essi Ispett. ajiplicabili 
le disposizioni indicate superior- 
mente pel modo di eseguire le 
verifiche , solo aggiungeranno 
una quarta copia del processo 
per rispett. generale: in quanto 
al danaro ed ai registri, si de- 
positeranno alla Viccricevitoria 
di Parma o di Piacenza secondo 
che dipenderà il maneggiatore. 
Nelle verifiche delle casse e dei 
registri degli Esattori delle con- 
tribuzioni dirette, gli Ispettori 
particolari riconosceranno e di- 
ranno nel processo se gli Esatt. 
abbiano adempiute le prescrizio- 
ni dell’ atto 16 Giugo. 1827 
(art. 1.) ed abbiano proceduto 
ad atU esecutivi per riscuotere 
le rendite del Patrimonio dello 
Stato; c<I in quanto alle Contri- 
buzioni dirette se abbiano nei 
termini di cui nell’atto 16 marz. 
1832 proceduto contro i debi- 
tori morosi, e presentati gli 
specchi delle quote inesigibili 
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giusta il sudd. atto, e se infine 
possono legare del proprio al- 
cune somme come cLdl’ art. 180 
dell’ atto stesso. È pur obbligo 
degli Ispett. di riconoseere se 
gli altri maneggiatori incaricati 
di esigere somme per conto dello 
Stato o di stabilimenti di bene- 
ficenza ne curino la riscossione 
alle scadenze rispettive, facendo 
cenno di ciò nel processo di ve- 
rifica. L’ Ispett. particolare di 
Piacenza che ha ufizio in quella 
città: verifica i ruoli delle Con- 
tribuzioni dirette e del Patri- 
monio dello Stato e chiude i gior- 
nali degli Esatt. di quel Ducato; 
Ogni volta che questi versano 
alla Viccricevitoria particolare, 
dà ai medesimi un certificato 
delle riscossioni riconosciute c 
ripartite per imputazione, e farà 
lo stesso per qualsisia altro red- 
dito o provento da versarsi alla 
cassa della Vicericevitoria sudd. 
EgU pure intesterà cartolerà e 
cifrerà i registri pel Vicericevi- 
tore particolare ed i giornali 
degli Esatt. di quel Ducato (ivi, 
p. 44 a 16 ). 

L’ Ispett. generale avvà la fa- 
coltà che r atto 16 marzo 1832 
dava a’ magistrati territoriali in- 
torno ai permessi d’ assenza de- 
gli Esatt. I permessi d’ assenza 
al Tesoriere generale ed ai Vi- 
cericevitori particolari, anche per 
meno di dieci giorni, si daranno 
dal Capo del llipart. delle Fi- 
nanze sentito r Ispett. generalo. 
Es.so Ispett. gode l’ esenzione 
dell) tassa delle lettere c dei 
plichi colle Autorità amministra- 
tivee giudiziarie, coi maneggiato- 
ri e coir Ispett. particolare di 
Piacenza purché la corri.s|)on- 
denza sia tenuta giusta l’ atto 
del 22 magg. 1819. Lo stesso 
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dicasi de’ due Ispetl. particolari. 
All’ Ispett. è dato a sj>ese del 
Tesoro la Raccolta generale delle 
leggi, c dalla Ducale Tipografia 
gratuitamente la Gazzetta di Par- 
ma. ( ivi, a p. 17 ). 

L’ Ispett. di Parma Doti. Lui- 
gi Botti è promosso a Direttore 
del Patrimonio dello Stato.5 detto 
( ivi, p. 19 ). 

L’ Ispezione generale e le Is- 
pezioni particolari si comporran- 
no come apprcs.so: 

Ispezione generale. 

Carlo Federici Scg. con 
annue L. 1200,00 

Luigi Nobili Ragion, n 1200,00 
Dott. Piet. Comaschi 

Commesso. n 800,00 
Gius. Pigorini idem, n 800,00 
Giov. Serventi Port. n 800,00 
Ispezione particolare di Parma. 
Aitdr. Mamiani Ispett. 
particolare. a 2500,00 

Ispezione particolare di Piaeenza- 
Agostino Dclama Isp. 

particolare. n 2800,00 

Marco Bongiorpi Ra- 
gioniere n 1200,00 

Pietro Delama Com- 
messo. n 800,00 

Beued. Motti Port> n 800,00 


Totale Ln. 12000,00 


I due Ispett. particolari asTan- 
110 ciasc. annualmente c per ac- 
collo L. 200 per le spese d'ufl- 
zio e L. 1000 pei viaggi. 8 detto 
( ivi, p. 21 ). 

• I^ stipendio del Segretario o 

del Ragioniere dell’ Ispezione di 
Parma è portato ad annue L.l 500 
c quello dc’Commc.ssi a L. 1000. 
11 Portiere avrà L. 600. ligiug. 
18i8 (v. 81, p. 99 ). 

Le <lis))osizioni del Rcgol. 2 

Gcnn. I8i7 (art. i. 11, 12, 
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16 ) per la cassa delle Contri- 
buzioni indirette avranno effet- 
to anche per quella dell’.Vmmi- 
nistrazionc del Patrimonio dello 
Stato (V.), aperta li 26 giugno 
u. s. 3 ag. 1848 (v. 82, p. 180). 

Istituto pio Manaba iv Borgotaho. 
Emidio Gatti Bibliotecario e Se- 
gretario dell’ Istituto passa Se- 
rctario comunale a Solignano. 
sett. 1846 ( v. 76, p. 110 ). 

Istruzione pubulica. E nelle attri- 
buzioni del Dipart . di Grazia 
Giustizia e buongoverno. 8 die. 
1846 (v. 70, p. 269). 

Fino alla sistemazione definitiva 

dell’ Istruzione, saranno richia- 
mati que’ Maestri che ne erano 
incaricati prima che essa venisse 
affidata ai PP. Gesuiti. 22 marz. 
1848 ( V. 79, p. 283 ). 

È istituita una Commessione 

per formare un progetto di legge 
sulla pubblica istruzione. Essa 
porrà le massime per condurla 
e si occuperà de’provvedimcnti 
proprie al riordinamento di tut- 
te le scuole; determinerà i re- 
quisiti di capacità per coloro che 
vorranno istituire stabilimenti 
d’ istruzione onde garantire la 
libertà dell’insegnamento, la mo- 
rale, la religione e l’ordine pub- 
blico. Comporranno la detta Com- 
missione; Piet. Giordani Prcsid., 
Don Antonio Bricca, Don Alf. 
Testa, C. Pici. Selvatico, P. Don 
G. B. Cassiani ingoili. Don Mar- 
co Tamagni, Prof. Luigi Cag- 
giati. Prof. Vinc. Vighi, Av'v. 
Bern. Cipclli, Prof. Giov. Adorni, 
Avv. Carlo Giarelli. 25 eletto 
( ivi, p. 308 ). 

Sono aggiunti alla Commis- 
sione di cui nel sudd. atto: il 
Cav. Giulio Zuccheri, il Prof. 
De Maimo Benedettino, 1’ Aw. 
Ori. Garbarini, Jacopo Zoni. La 
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Conunessione sndd., si adnnerà 
nel palazzo degli studi, e le sue 
deliterazioni saranno valide pre- 
senti due terzi de’suoi membri. 
4 apr. 1848 ( ivi, p. 370 ). 

— Tutti i Decreti ed i Regol. 


in vigore nei Ducati di Parma 
intorno alla pubbl. istruzione sa- 
ranno promulgati nei paesi della 
Lunigiana Parmense 28 maga. 
1849 (v. 83,p.363). 

V. Scuole. 


FINE DELL’ OTTAVO VOLUME. 
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